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FERDINANDO  I. 


PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 

RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE 

E DI  GERUSALEMME  cc. 

INFANTE  DI  SPAGNA  , DUCA  DI  PARMA PIACENZA  E CASTRO 

ec.  ec.  GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA  cc.  ec.  cc. 

« 
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Oionsidèrando  , che  il  buon  servizio  della  Nostra 
Reai  Marina  da  Guerra  ne’  molti  suoi  Rami  sia 
risultamento  di  que’  Regolamenti , che  sono  stati 
j.rima  a Noi  proposti  dal  Nostro  Segretario  di 
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Stato  Ministro  della  Marina  medesima,  e quindi 
da  Noi  partitamente  approvati. 

Considerando  essere  eflicacissimo  mezzo  al 
progresso  di  uno  Stabilimento  la  costante  osser- 
vanza di  que’ principi  , clic  sono  riconosciuti  atti 
a j)roniuoverlo. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Segretario  di 
Stato  Ministro  della  Marina. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo 
quanto  segue  . 

ART.  I.* 

I detti  Regolamenti  redatti  con  unità  di  me- 
todo , compilati  col  debito  ordinamento  delle  ma- 
terie , ed  oggi  pubblicati  colla  Stampa  in  conti- 
nuazione di  questo  Nostro  Decreto  costituiscono 
le  Ordinanze  della  Reai  Marina  da  Guerra  del 
Nostro  Regno  delle  due  Sicilie. 

,A  R T.  II.” 

D’  ora  innanzi  il  Servizio  della  Nostra  Reai 
Marina  sarà  disimpegnato  esattamente  a’  termini 
di  queste  Nostre  Ordinanze. 
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ART. 


m. 


Nel  caso , che  qualche  Articolo  di  esse  , nel- 
lo scorrer  degli  anni  , divenisse  inutile , non  po- 
trà cadere  nella  inosservanza  , se  non  se  dopo 
un  Nostro  Decreto  di  deroga. 

ART.  IV.“ 

Tult’  i Nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  sono, 
per  la  parte  che  li  riguarda  , incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Capodimonte  i.  Ottobre  1818. 

Firmato  - FERDINANDO. 

Il  Segretario  di  Stato  II  Segretaiio  di  Stalo 

Ministro  della  Marina  Ministro  Cancelliere 

Firmato  - DIEGO  NASELLI.  Firmato  - Mìkcrcse  TOMMASI. 

Certidcato  conforme 
Il  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere 
Firmato  - Marchese  TOMMASI. 

Per  copia  conforme 

Il  Segretario  di  Stato  Ministro  della  Marina 
Firmato  - DIEGO  NASELLI. 
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ORDINANZE  GENERALI 

DELLA 

REAL  MARINA 

DEL  REGINO  DELLE  DUE  SICILIE. 


PARTE  PRIMA. 

S E H r I Z / O DI  T E il  R A. 


TITOLO  I. 

Organiszazione  della  Marina  Reale. 
SEZIONE  I. 
Disposizioni  Generali. 


Abticolo  I. 

IjA  Marina  da  Guerra  del  Nostro  Regno  <li*Tle  due  Sici- 
lie sar.à  composta  di  una  parte 
miuislrativa  . 

A B T. 

R Govenio  Militare , e 1’ 
della  medesiina  foimcranno  due  rami  distinti. 

! 


Amministrazione' 


. . ' ' — 
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Il  primo  sotto  la  dipendenza  Militare  comprenderà 
r ordinamento , la  direzione,  e l’esecuzione  di  quanto  con- 
cerne la  Marina  5 ed  il  secondo  sotto  quella  Amministra- 
tiva conterrà  ciò  che  riguarda  la  spesa  , l’ impiego , ed  il 
rendimento  de’  conti  tanto  in  danari , quanto  in  materiali  • 

Art.  3. 

I detti  due  Rami  quanliinfjuc  separali  fra  loro  do- 
vranno concorrere  in  tutto  le  parti  del  servizio  ad  essi  ri- 
spettivamente affidato;  aflluchè  tutta  la  spesa  del.  persona- 
le, e del  materiale , c l’ uso  de’  generi , ne’  quali  una  porte 
del  danaro  è stata  impiegata , sieno  pienamente  certificati 
dall’  uno  , e dall’  altro. 


Art.  4- 

11  materiale  della  Nostra  Reai  Marina  consisterà  in  Va- 
scelli , Fregate , Corvette , ed  altri  Legni  minori , ed  in 
lutt*  i mezzi  necessarj  alla  costruzione , conservazione , e 
fornimento  delie  suddette  macchine . 

A R T.  5. 

La  Nostra  Reai  Marina  sarà  regolata  in  tutte  le  sue 
parti  a tenore  delle  presenti  Ordinanze  , 
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Dmsione.dclla  Reai  Marina  in  Dipoli imenti  ; e 
Distribuzione  delle  Coste  del  Regno  in  Circon- 
dari ^ ^ Sindacati  marittimi. 


A R T.  G. 

La  Nostra  Reai  Marina  sarà  divisa  In  tre  Dipartiinenii , 
cioè  in  quello  di  Napoli,  che  sarà  il  Dipartiuienlo  Generale, 
ed  in  quelli  di  Palermo , e di  Messina , che  saranno  Di- 
partimenti Secondar]'. 

Art.  7. 

Nel  Dipartimento  Generale  vi  sarà  sempre  il  Deposito 
di  tutto  ciò  eh’ è relativo  alla  Reai  Marina^  ed  in  quelli 
di  Palermo , e di  Messina  ve  ne  sarà  quella  sola  parte  pro- 
porzionata a’ legni,  che  secondo  gli  ordini  dovranno  sta- 
zionarvi . 

À R T.  8. 

n Dipartimento  Generale  avrà  sotto  la  sua  dipendenza 
immediata  il  Cantiere  di  Castellammare,  in  cui  si  a>strui- 
ranno  Vascelli  oltre  i legni  di  un  ordine  inferiore,  che  po- 
tranno costruirsi  così  quivi,  come  nel  Cantiere  dell’Arse- 
nale di  Napoli. 

Art.  9. 

Per  dare  norma  esatta  all’ Ascrizione  Marittima  saran- 
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no  le  coste  de’Nostn  Doininj  ilivise  in  Circonda rj , esud- 
disise  in  Distretti,  e tjiiesii  in  Sindacati  Marittimi,  con- 
forme con  niafjgior  precisione  sarà  specificato  nel  Titolo  IV. 
P.  1.  di  fjuestc  Ordinanze. 


SEZIONE  III. 

Del  Personale  della  Reai  Marina. 

A II  T.  IO. 

La  nostra  Reai  Alarina  avrà  pel  suo  servizio  militare 
Vi)  Corpo  di  Ulìziali  di  Guerra. 

L II’ Accademia  di  Marina  composta  di  duo  compa- 
gnie, cioè  una  ili  Brigadieri,  Sotto-Brigadieri  Guardiama- 
rina , ed  Aspiranti , c 1’  altra  di  Alunni  marinari . 

Vn  Corpo  del  Genio  Marittimo. 

Un  Corjto  di  Marinari  cannonieri  . 

Vn  Reggimento  di  Fanteria  di  Marina. 

F’n  Corpo  del  Genio  Militare  Idraulico. 

Vn  Corpo  Telegrafico  . 

Vn  Corpo  di  Custodi  pe’ servi  di  pena. 

Art.  11. 


Avrà  in  oltre  la  Marina  medesima  gl’  Individui  delle 
seguenti  classi , cioè  : rpiella 
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De' Medici  Cerusici. 


De’  PitOTi 


De’  SoiTO-UniiAU 
DI  Make. 

De’  TIJIOMEKI. 

IIP."  HArsTRI  DI  STIVA 

De'  sommozzatori  . 

De’marieai  .... 


De’ sornANtiUMERi.  . 


Primi  I 

■I 


ISecondi 


Tersj 


■1 


[ AoUromi 


Soìf0’ 

AToilromi 


Cucrr- 

t/ìortt 


Cenisico  Maggiore. 
Di  prima  cLieìic. 

Di  EeuiiiUa  ciaEse. 
Di  lcr/.a  daEae. 
Pialiiauli. 

Di  prima  classe. 

Di  seconda  classo. 

Di  prima  classe. 

Di  seeomlu  classe. 

Di  prima  classe. 

Di  sciuiida  classe. 

Di  )>riiua  classe. 

Di  sceuuda  clas.se. 

Di  prima  clas.se-. 

Di  seconda  classe. 

Di  prima  classe. 

Di  seconda  classe. 


Di  prima  classe. 
Di  SCI  onda  classe. 
Di  terza  ela.ssc. 
Di  ijiiarla  classe. 
Grumetli. 

Mozzi. 


Gl'indirì^ni  c’HIpcon- 
tniwriu*-  riarsi  ;v>trau« 
uo  c»wc  a tioWo 
rd  a tiipcndto  rvcnbia» 
l«! , a nof  iiAj  Hrllr  N'u»tr« 
Ucaiì  dvUftuinaxiuoi. 


Maestri  di  razione. 
Di 

?^jK?nMVn. 

Cuodii  di 

Scnifori  dello  Stato 
Maggiore. 

•Fornaia 


Tulli  Itidivirlui  a 
itipcudio  CVtiUUMlc. 
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A « T.  13. 


Oltre  le  sopraddette  classi  saranno  addetti  al  servizio  de- 
gli Arsenali  della  Nostra  Reai  Marina  gli  o|ierai  di  varie 
arti , come  verrà  più  distintamente  specificato  nel  Titolo 
X.  P,  I.  di  queste  Ordinanze. 

Art.  i3. 

Pel  senizio  di  Azienda  avrà  la  suddetta  Reai  Mari- 
na un  Corjio  di  LIfiziali  di  amministrazione , conformo 
sarà  divisato  nel  Titolo  XV.  P.  I.  delle  presenti  Ordi- 
nanze . 

Art.  i4- 

Avrà  in  oltre  la  predetta  Reai  Marina  pel  suo  servi- 
zio di  sanità  varj  Individui  addetti  a’ suoi  Ospedali,  siccc- 
me  sarà  prescritto  nel  Titolo  XVT.  P.  I. 

A R T.  i5. 

I Soldi , i Soprassoldi , e gli  altri  Averi  di  terra  sta- 
biliti così  per  gli  Ufiziali  di  Guerra  Attivi , ed  Aggregati  , 
chepcr  gli  Ufiziali  del  Genio  Marittimo,  e pe’ Capiiellani  , 
Chimrgi , Piloti , ed  Individui  delle  Classi  inferiori , saran- 
no divisati  nelle  larifie  annesse  alle  presenti  Ordinanze^ 
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SEZIONE  IV. 

Del  Corpo  degli  IJfiziali  di  Guerra 
della  Reai  Marina. 


Art.  iG. 

Gli  Ufiziali  di  Guerra  della  Nostra  Reai  Marina  do- 
vranno conipiutaiuente  possedere  le  cognizioni  proprie  de’ 
Corjii  facoltativi , e le  pratiche  del  mestiere  di  mare , on- 
de dirigere  con  felice  risultamcnlo  la  navigazione , assicu- 
rare l’oggetto  interessante  delle  commissioni  die  loro  ven- 
gono aflldatc,  e riuscire  con  sicurezza  in  tutti  gli  altri  in- 
carichi del  loro  servizio  militare.  E poiché  nel  corso  delle 
commissioni  possono  essi  facilmente  imbattersi  in  affari  po- 
Ltici  , o al  meno  intervenirvi  , anche  pel  frequente  approda- 
re de’  Nostri  Reali  Legni , c loro  dimora  ne’  Porti  Esteri  ; 
dovranno  perciò  accoppiare  anche  alle  cognizioni  accennato 
quelle  del  Dritto  Pubblico  ^ ad  oggetto  di  concorrere  anco- 
ra sotto  tpresla  veduta  a mantenere  con  vantaggio  l’ onore 
della  Nostra  Reai  Randiera , e del  Carattere  Nazionale,  in 
tutl'i  rincontri  del  servizio  loro  afllddto. 

Art.  17. 

I suddetti  Ufiziali  di  Guerra  saranno  «livisi  in  tre 
classi , cioè  di  Ufiziali  Generali , di  Siipcrloii , e di  Su- 
balterni. 
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A B T.  i8. 

Il  minierò  di  ogni  classe  dovendo  essere  projxirzionato 
al  numero,  c r|ualilà  de’ Bastimenti,  ed  al  servizio  de’ Di- 
partinienii  della  jNoslra  Beai  Marina,  non  viene  perciò  de- 
terminalo. 

A R T.  tg. 

Gli  Ufiziali  saranno  distinti  in  Ufiziali  attivi , aggre- 
gali , c ritirati  , 

A R T.  ao. 

Gli  Ufiziali  attivi  saranno  coloro , i quali  sono  suscel- 
tiliili  di  tutte  le  destinazioni,  cosi  di  mare,  come  di  ter- 
ra. Gli  Ufiziali  aggregati  saranno  quelli  die  non  essendo 
suscettibili  più  dell’  attività  del  mare , possono  essere  utili 
in  coininissioui  di  terra,  rinalmente  gli  Ufiziali  ritirati  sa- 
ranno quelli  a’ quali,  per  non  essere  più  in  grado  di  soste- 
nere l’attività  tanto  di  mare,  quanto  di  terra,  o per  al- 
tre circostanze,  è stato  da  Noi  accordato  il  riposo. 

A R T.  ai. 

Gli  Ufiziali  ritirati  avranno  una  particolare  divisa , 
onde  tlistinguersi  dagli  attivi , e dagli  aggregati , secondo 
die  in  ajipresso  verrà  prescritto. 

Art,  aa. 

Gli  Ufiziali  attivi , trovandosi  in  servizio  ad  alternare 
cogli  Ufiziali  aggregati,  avranno  a grado  uguale  sempre  la 
prd'en'iiza . 


Dtgttr  — rir.ii^U 


p.  J. 


Marina. 

3.3. 
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À n T.  a4> 


Gli  Ufiziali  mentovati  nell’ Artic.  precedente  avranno 
fra  loro  la  dipendenza  che  stabilisce  la  subordinazione  in 
ordine  progressivo. 

Art.  a5. 

I Biig.adierl , e i Sotto-Brigadieri  de’ Gnardiainarina  ^ 
ed  i Guardiamarina  saranno  considerali  a bordo , e<l  in 
terra  come  ultimi  Ufiziali,  e quindi  ubbidiranno  agli  Alfie- 
ri di  Vascello,  e comanderanno  inll’i  Piloti,  i Sergenti, 
e tnlti  i Sotto-Ufiziali  di  mare,  ancorché  costoro  abbia  no 
grado  di  Ufiziale,  fuorché  per  qualche  circostanza  straor- 
dinaria siano  i predetti  Piloti  imbarcali  come  Ufiziali  di 
dotazione  del  Bastimento  : nel  qual  caso  essi  comanderan- 
no a’ suddetti  Brigadieri,  Sotto-Brigadieri,  e Guardùmari- 
iia  j meno  che  nella  circostanza  che  ancor  questi  fossero 
imbarcali  da  Ufiziali . 

A R T.  aG. 

Se  gli  Ufiziali  della  Nostra  Beai  Marina , o do’  Corpi 
Militari  della  medesima  dovessero  concorrere  in  servizio 
con  Ufiziali  di  egual  grado  de’  Coipi  della  Guardia  Reale, 
o dell’  Esercito  , l' anticliilà  della  Patente  regolerà  la  pre- 
ferenza che  dovrà  darsi  a ciascuno  di  essi. 

Art.  37. 

Gli  Ufiziali  di  Guerra  della  Nostra  Reai  Marina  con- 


Della  Reai  Marina. 
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tinueranno  a godere  gli  stessi  privilegi,  e distinzioni  di  cui 
sono  stati  finora  in  possesso  come  Corpo  di  Casa  Reale; 
e tanto  essi,  quanto  la  Compagnia  de’  Guardiamarina , ed 
Aspiranti  saranno  ammessi  in  tutte  le  funzioni , e feste  che 
si  daranno  nella  Nostra  Rcal  Coilé  . 

Art.  a8. 

Gli  Ufiziali  della  Nostra  Reai  Marina,  cosi  Generali, 
che  Superiori,  e Sulialterni,  presteranno  sen'izio  in  mare, 
e ne’  Dipartimenti . 

Gli  Ufiziali  Generali , e Superiori  comanderanno  in 
mare,  secondo  il  loro  rango,  le  Squadre,  le  Divisioni,  ed 
i Legni  da  guerra  sciolti  : 

Ed  in  terra  saranno  impiegati 

Al  Comando  Generale  della  Reai  Marina  nel  Diparti- 
mento principale. 

Al  Comando  de’  Dipartimenti  secondar]. 

Alla  Maggioria  Generale. 

All’Ispezione  degli  Arsenali. 

Al  Comando  della  Reale  Accademia  di  Marina. 

All’  Ispezione , o al  comando  de’  Corpi  Militari. 

All’  Intendenza  della  Reai  Marina. 

Alla  Direzione  dell’Ascrizione  Marittima,  e Naviga» 
zione  Mercantile. 

Alla  Sopraintendenza  de’  Porli , coll’  intervento  nella 
Deputazione  di  Salute. 

Alle  Sotto-Ispezioni  degli  Arsenali , o alla  Direzione , 

o Sotto-Direzione  del  Parco  di  Artiglierìa. 

. • 111* 
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Alle  Maggiorie  de’  Dipartùiienli. 

Alle  Ajuianzìe  Maggiori. 

Alla  Direzione,  e soUo-Direzione  del  Corpo  Telegrafico. 

Alla  Delegazione  de’ pagamenti. 

Al  cc>mando  in  secondo , o alla  Maggioria  del  Cor- 
po de’  Cannonieri. 

Al  comando  in  primo,  ed  in  secondo  del  Coq  o de’ 
Custorli. 

Al  comando  della  Caserma  de’  Marinai. 

Al  comando  in  Secondo  dell’  Accademia  di  Marina , 
con  la  direzione  degli  sUidj. 

Alle  Ajuianzìe  degli  Ammiragli,  e de’ Vice-Ammiragli. 

Al  comando  in  Secondo  del  Cantiere  di  Castell.iinmai-e. 

Alle  Sotto-Direzioni  dell’ Ascrizione  Maritliuia. 

Alla  Ispezione  de’  Legni  da  Guerra  disarmati. 

Alla  Direzione  delle  Scuole  Nautiche. 

Ed  in  tuli’  altro  relativo  a qualche  Comando  , o Di- 
rezione. 

Art.  29. 

Gli  Gfiziali  SiiballernI  in  terra,  e in  mare  saranno 
impiegali  secondo  le  circostanze  richiederanno;  dovendo 
essere  sempre  preferiti  ne’  dettagli  sì  dell’  uno , che  dell’ 
altro  servizio  , c nel  comando  de’ piccoli  Bastimenti  coloro, 
che  j»cr  idoneità  saranno  giudicati  degni  di  questa  prefe- 
renza. 

Art.  3o. 

Tiuliarcandosi ..  Truppa  dell'  Esercito  per  dotazione  a 
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bordo  de’  Nostri  Reali  Bastimenti , farà  lo  stesso  servizio 
che  il  Reggimento  Reai  Marina , godendo  a bordo  degli 
stessi  vantaggi , cd  attrilmli . 

Art.  3j. 

Imbarcandosi  di  ])assaggio  Truppa  dell’  Esercito  sopra 
i Nostri  Reali  Bastimenti,  dovrà  questa  prestarsi  al  servi- 
zio che  prescriveranno  i Comandanti  de’  medesimi , i quali 
in  occasione  di  combattimento , o in  altra  qualunque  cir- 
costanza potranno  destinarla  come  meglio  giudicheranno 
conveniente. 

. Art.  3a. 

Per 'morte , o assenza  di  un  Comandante  di  Diparti- 
mento , di  ima  Squadra  , o di  un  Bastimento , subentrerà 
temporaneamente  al  comando  l’ Efiziale  più  graduato , o 
più  antico  , che  a lui  succede  . 

ì ' Art.  33.  " 

Dandcs’  il  caso , che  dopo  un  combattimento  , o per 
altro  (jualunquc  accidente  mancassero  su  di  un  Bastimen- 
to tulli  gli  Ufiziali  di  guerra,  prenderà  il  comando  il  Guar- 
diamarina più  antico  ; ma  siccome  ne’  giovani  diilicilineute 
si  trova  quella  espciienza  che  si  richiede  a tal  uopo 5 Co- 
mandianm  perciò , che  il  Pilota  , il  Nostromo , ed  i Ca- 
pi de’  Distaccamenti  Militari  lo  assistano  iu  lutto  ciò  , 
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che  corrisponde  al  rispettivo  loro  incarico , rimanendo  essi 
risponsabili , se  non  lo  facessero  opportunamente. 

Art.  34. 

In  mancanza  de’  Guardiamarina  , la  principal  direzione 
di  un  Bastimento , in  tutto  ciò  che  riguarda  la  Navigazio- 
ne, ricadérli  al  primo  Pilota. 

In  mancanza  del  medesimo , ricadcrà  al  Nostromo , 
il  quale  dovrà  pigliar  parere  dal  secondo  Pilota  relativa- 
mente alla  Navigazione. 

In  mancanza  del  Nostromo  , ricaderà  nel  secondo  Pi- 
lota più  antico,  il  quale  sarà  obbligato  di  prendere  il  pa- 
rere del  secondo  Nostromo  negli  assunti  di  manovra. 

In  tutt’ i predetti  casi  |>er  altro,  il  comando  delle  ar- 
mi , e dell’  Artiglieria  ricaderà  ne’  Capi  de’  rispettivi  Distac- 
camenti , e tanto  i primi , che  i secondi  procederanno  di 
accordo  in  tutto  le  operazioni  da  eseguirsi  pel  niigUore  ri- 
sultamento  del  servizio  5 dovendosi  in  caso  eh  disjiute  sot- 
toporre, per  la  buona  intelligenza  di  quanto  è prescritto 
in  questo  Articolo , alle  inicrpetrazioni  dell’  Ulìziale  ammi- 
nistrativo imbarcato  . 

A R T.  33. 

Gli  Ufiziali  Generali  d^  Reti  o-Ammiragli  in  sopra  in- 
clusivamente , incaricati  del  comando  di  una  Divisione  che 
facesse  parte  di  una  Squadra , avranno  in  tutt’  i Legni 
che  compongono  la  loro  Divisione  quella  superiorità  pro- 
pria del  loro  carattere,  per  invigilare  all’esatta  osservanza 
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del  servizio,  sotto  U dipendenza  del  Comandante  della 
Squadra. 

Art.  3G. 

I Commodori  di  una  Divisione  avranno  la  stess’  auto- 
rità poc’  anzi  detta  sopra  i Bastimenti  che  compongono  la 
medesima.  I Comandanti  particolari  però  potranno  eserci- 
tarla solamente  sul  Bastimento  di  loro  comando. 

Art.  3;. 

Divenendo  inutile  per  qualsivoglia  accidente  un  Basti- 
mento su  cui  è imbarrmto  un  Comandante  di  Squadra  , o 
di  Divisione  , questi  passerà  la  sua  insegna  su  di  uno  degli 
altri  Legni  che  sono  sotto  i suoi  ordini,  senza  che  il  Co- 
mandante particolare  del  Bastimento  su  cui  imbarca  lasci 
le  proprie  funzioni.  Se  poi  un  Comaiidunte  itarticolare  di 
un  Legno  perdesse  il  suo  Bastimento,  dovrà  imbarcarsi 
sul  Bastimento  del  Comandante  della  Squadra , o della  Di- 
visione a cui  il  Legno  perduto  apparteneva  , considerandosi 
come  semplice  Ufiziale  di  passaggio  . Dandosi  in  oltre  la 
circostanza  , che  mancasse  il  Comandante  della  Squadra  , 
o della  Divisione , non  potrà  l’ Ufiziale  che  ha  perduto  il 
suo  Bastimento , avere  il  dritto  di  comandarla , quantun- 
que fosse  il  jiiù  anziano. 

Art.  38. 

Il  Comandante  di  una  Squadra  avrà  facoltà  di  far 
passare  l'insegna  di  un  Ufiziale  Ceneraio  sotto  i suoi  or- 
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(lini  (la  un  Bastimento  in  un  altro , allorché  (juello  in  cu! 
(juesti  trovasi  imbarcato  debba  essere  spedito  in  un  Porto 
per  accomodi , o avarie , cJic  lo  rendano  inutile  a prose- 
guire la  cani|)agna  ; o pure  perché  rei>uti  tal  legno  poco 
adattato  aliai  Comiiiissione  da  eseguirsi,  o a sostenere  il 
posto  in  cui  dev’essere  destinato  il  detto  Ulizialc  Gene- 
rale. Avrà  ugualmente  facoltà  di  passarlo  colla  sua  inse- 
gna in  un  altro  Bastimento , rjuando  per  essersi  perdu- 
to il  [>roprio , non  vi  siano  ragioni  da  credere , che  possa 
rÌMiltarnc  carico  all' indicato  Ufiziale. 

A K T.  3q. 

Gli  Ufiziali  di  Guerra  della  Beai  Marina  da  Capitani 
di  Vascello  in  sotto,  che  si  trovassero  imbarcali  di  jiassag- 
gio , non  ])otranno  aspirare  al  Comando  della  Squadra,  o 
del  Bastimento  in  cui  sono  imliarcati.  E (juantunipie  essi 
siano  più  anziani , o di  maggior  grado  del  Comandante 
del  Bastimento  su  cui  si  trovano  , dovranno  sempre  usarli  il 
dovuto  riguardo,  disunpegnando  in  caso  di  combattimento 
l’ incarico  che  sarà  loro  da  esso  Comandante  assc'gnato.  Nel- 
la circostanza  però  che  in  un  combattimento  mancassero 
tutti  gli  Ufiziali  della  dotazione  del  bastimento,  ne  pren- 
derà il  comando  il  più  graduato , o antico  fra  gli  Ufiziali 
di  guerra  di  piissaggio , in  preferenza  de’ Guardiamarina. 

Art.  4*^- 

Trovandosi  imbarcato  come  passaggiero  un  Ufizial  G(v 
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Dorale  di  Marina,  dovrà  il  Comandante  del  Baslimenla 
che  lo  conduce  dargli  parte  delle  novità , presentargli  il 
punto  , e le  rilevazioni , e regolarsi  in  tutte  le  operazioni 
a norma  de'  suoi'  consigli. 

Un  Ufiziale  subalterno , cui  sarà  ricaduto  il  posto  di 
Comandante  di  un  Bastimento,  a causa  di  essere  rimasto  il 
solo  superstite  dello  Stato  Maggiore  in  seguito  di  un  com- 
battimento, di  una  epidemia  , o di  altro  accidente , se  mal 
avesse  al  suo  bordo  come  passeggierò  un  Ufiziale  superio- 
re del  Corpo  , dovrà  prenderne  il  parere  in  tutte  le  ope- 
razioni; e pel  rispetto  che  è dovuto  al  di  lui  rango,  non 
dovrà  appartarsi  da  quanto  saprà  consigliargli. 

Art. 

Se  per  un  combattimento , o per  altra  qualunque 
causa  mancasse  su  di  un  Legno  appartenente  ad  una 
S(|uadra  , o Divisione  il  Comandante  , e 1’  Ufiziale  di 
dettaglio , il  Comandante  della  Squadra , o Divisione  de- 
stinerà l’ Ufiziale  più  graduato  ed  anziano  fra  gl’  imbar- 
cati , per  assumerne  il  comando  temporaneo. 

• A R T.  4’- 

Il  Comandante  Generale  della  Beai  Marina  quantunque 
abbia  comando  sopra  tutt’i  Corpi  Militari  della  medesima, 
dovrà  sempre  lasciar  libero  il  regolamento  interno,  ed  eco- 
nomico da  Noi  prescritto  pe’ Corpi  di  Truppa  a’ rispettivi 
Ispettori  , e Comandanti , a’quali  dovrà  soltanto  dirigere  gli 
P.  I.  3 
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ordini  riguardanti  il  servizio  che  debbono  prestare  i pre- 
detti Corpi. 

Art.  43- 

I Com.indanti  delle  Sipiadre , delle  Divisioni , *e  de' 
Bastiiueirli  sciolti  lasceranno  nella  stessa  maniera  libcra- 
inonle  esercitare  agl’ispettori,  Comandanti,  ed  Ufiziali 
incaricati  de’  Distaccamenti  Militari  imbarcati  , i dettagli 
economici  de’ medesimi,  rimanendo  a loro  facoltà  tutto  ciò  che 
riguarda  servizio , c discij>lina. 

Art.  44- 

L'  antiebità  degli  Ufiziali  di  uno  stesso  grado  si  con- 
sidererà a tenore  della  data  delle  rispettive  Patenti , o No- 
mine^ ed  essendo  queste  di  una  stessa  data,  godrà  l’an- 
zianità colui  che  la  godeva  nella  Patente  del  grado  ante- 
riore. Nel  caso  che  si  combinino  delle  Patenti  di  una  stes- 
sa data  fra  gl’  individui  che  non  erano  al  servizio  della 
Reai  Marina,  godrà  l’anziauità  colui,  che  si  è presentato 
il  primo  a servire , malgrado  clic  siasi  presa  ragione  della 
sua  Patente  posteriormente  a quella  degli  altri. 

Essendo  in  oltre  dite  o più  gl’  Individui  che  abbiano 
Nomine,  o Patenti  della  stessa  data,  e che  si  presentino 
contemporaneamente  al  servizio  , tireranno  costoro  a sorte  la 
loro  anticliità  in  presenza  del  Maggior  Cencralc , il  quale 
darà  parte  dell’ esito  al  Comandante  Generale  della  Reai 
Marina , per  passarlo  a notizia  dell’  Intcudcnte , onde  que- 
sti ne  faccia  pi-euder  ragione  negli  Ufiz-j  di  Contabilità. 
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Gli  Ufiziali  ritirali  dal  servizio , senz’  aver  ottenuto 
alcun  grado,  ritornando  a servire  con  Nostro  Decreto,  non 
godranno  altra  anticliità  , che  quella  che  stabilisce  la  data 
della  loro  riamniissione. 

Air  opposto  coloro  , che  ritirandosi  avessero  ctlenulo 
l’onore  di  un  grado,  saranno  preferiti  a tutti  quelli  di  mi- 
nor rango,  che  abliiano  Patente  della  inedesinia  data  nello 
stesso  impiego.  Essendo  poi  riammessi  al  servizio  Ufiziali 
eh’  erano  stali  sospesi  per  qualelie  motivo  , potranno  gode- 
re l’ antichità  , che  prima  godevano , sempre  che  sarà  or- 
cUnalo  da  Noi. 


Art.  1{G. 

Gli  Ufiziali , che  da  qualche  Coqio  dell'Esercito  pas- 
seranno a servire  in  uno  de’Corpi  Militari  della  Reai  Mari- 
na , non  godranno  altra  antichità , che  quella  determinata 
dalla  data  della  Patente  , che  gli  si  spedisce  a tal  effetto  j 
e ciò  anche  nel  caso  che  abbiano  prima  servito  nella  Reai 
Marina. 


Art.  47- 

Gli  Ufiziali  aggregati , che  saranno  abilitati  con  No- 
stro Decreto  a ritornare  all’attività,  non  avranno  bisogno 
di  una  nuova  Patente,  ma  prenderanno  l’antichità  che  go- 
devano nel  loro  impiego  prima  dell’ aggregazione. 
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Art.  48. 

Gli  Aspiranti  nell'  esser  Nominati  Guardiamarina  ser- 
beranno r ordine  di  antichità  da  Noi  fissato  nella  detta 
loro  Nomina. 


A R T.  49- 

Potendo  accadere  in  Gampagna  die  per  rimzioni  (U 
guerra , o per  infermità  manchino  molti  Uliziali  in  una 
Sipiadra  , in  una  Divisione,  o in  un  legno  isolato,  di  ma- 
niera che  con  tpiel  picciol  numero  rimastovi  non  possa 
farsi  il  servizio , avranno  1 Comandanti  la  facoltà  di  abi- 
litare i Gnardiamarina  ad  esercitare  da  Uliziali , comple- 
tando con  essi  il  voto  avvenuto.  Di  tali  disposizioni  però 
dovranno  i cennati  Comandanti  darne  parte  al  Coiuaudan- 
ic  Generale , alla  prima  occasione. 

Art.  5o. 

I Gnardiamarina  in  tal  modo  abilitati,  saranno  ricono- 
sciuti , ed  ubbiditi  come  Uliziali  da  tutti  gl’  Individui  del 
llastiinento , e della  Squadra,  ove  sono  destinati. 

Art.  aa. 

Essendo  temporanea  l’ abilitazione  de’  Guardiamarina 
alle  funzioni  di  Uliziali,  sarà  per  conseguenza  ncU’arbitrio 
del  Comandante  della  Squadra,  della  Divisione,  o delBa- 
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etimento  di  farla  cessare , quando  non  ve  ne  sarà  bisogno, 
dandone  egualmente  parte  al  Comandante  Generale. 

A n T.  5a. 

I Comandanti  delle  Squadre , delle  Divisioni , o de’ 
Bastimenti,  ne’  casi  urgenti , o di  positiva  necessità',  avran- 
no la  facoltà  di  abilitare  i Piloti  alle  funzioni  di  Uiiziali , 
quando  però  non  vi  fossero  Guardiamarina  capaci. 

Art.  33. 

n Comandante  Generale  della  Beai  Marina , ne’luoglii 
dove  non  sarà  presente  la  Nostra  Beai  Persona  , avrà  fa- 
coltà di  sospender  d'  iinpiegcs  qualun<|uc  Ufiziale  di  qual- 
sivoglia grado,  e Corpo  Militare  dipendente  dalla  Beai  Ma- 
rina , tanto  se  si  trovi  in  terra , quanto  imbarcato , nel 
proprio  Dipartimento , c negli  altri , passando  per  l’ esecu- 
zione 1’  ordine  al  risj)ettivo  Superiore  iniinediato.  Semi)re 
però  che  sarà  costretto  di  prendere  simili  risoluzioni , ne 
dovrà  dar  parte  immediatamente  a Noi , esponendo  i mo- 
tivi che  a ciò  lo  avranno  indotto. 

Art.  54. 

La  stessa  facoltà  avranno  i Comandanti  de’Diparlimcn- 
ti  ne’  soli  limiti  de’  medesimi  \ ed  anche  quelli  delle  Scjua- 
dre,  e Divisioni,  'quando  sono  fuori  Dipartimento  ne’ Ba- 
stimenti che  le  compongono,  dandone  parte  immediatamente 
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al  Comandante  Generale,  per  la  pronta  Nostra  intelli- 
genza. 

Art.  55. 

n Comandante  di  un  Bastimento  isolato  non  potrà 
disporre  la  sospensione  d’impiego  di  un  Ufiziale;  ma  sula- 
menle  privarlo  dell’  esercizio  delle  sue  funzioni , mantenen- 
dolo preso,  se  lo  crederà  conveniente,  in  Cam'erino,  o nella 
Camera  degli  Ufiziali,  sino  a che  abbia  opporlunità  di 
darne  parte  al  Comandante  Generale  della  Reai  Marina,  o 
al  Comandante  del  Dipartimento  dal  quale  dipende. 

Art.  56. 

L’Ufiziale  che  fosse  dislaccato  dal  Comandante  della 
Squadra  con  due,  o più  Basimienli,  e che  dovesse  torna- 
re ad  incoiporarsi  colla  medesima  , non  avrà  egualmente 
facoltà  di  poter  sospender  d’impiego  gli  Ufiziali  j ma  po- 
trà soltanto  maiileneiii  in  arresto. 

Art.  57. 

Lo  stesso  potranno  eseguire  gli  Ufiziali  Generali , ed 
i Comandanti  particolari  de’  Bastimenti  verso  gli  Ufiziali 
Subalterni , ove  si  tratti  però  d’ Individui  imbarcati  sulla 
Squadra,  o Divisione,  o Legni  loro  suborilinali  ; essendo 
i Comandanti  particolari  nell’  olibligo  di  dar  parte  al  Co- 
mandante della  Squadra  di  tali  novità. 
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Gl’Ispettori,  ed  i Comandanti  de’ Corpi  I^Iililari  della 
Reai  Marina , quando  hanno  motivo  di  sospender  d’ impie- 
go qualche  TJfiziale  da  loro  dipendente,  dovranno  darne 
parte  al  Comandante  Generale,  ed  attenderne  gli  ordini 
corrispondenti. 

Art.  5g. 

Essendo  la  sospensione  d’ impiego  una  pena  grave , 
colla  quale  cessa  l’ esercizio  di  ogni  autorità , c di  ogni 
prerogativa , eh’  è stata  accordata  mercè  un  Nostro  Rcal 
Decreto,  si  terrà  sempre  presente  (presta  veduta  ]>er  pren- 
dere simili  determinazioni  col  riguardo  necessario , onde 
non  si  manchi  alla  giustizia  ; dovendosi  in  simili  casi  indi- 
spensahilmenle  procedere  alla  compilazione  di  un  processo, 
da  cui  sia  liquidala  la  colpa  del  Prevenuto,  per  risolversi 
o la  durata  del  tempo  che  debba  rimaner  sospeso,  o de- 
terminarsi rassolula  destituzione  dall’impiego. 

Art.  6o. 

II  Comandante  che  avrà  disposta  la  sospensione  d’im- 
piego di  un  Ufiziale  ne  passerà  la  notizia  al  ramo  Ammi- 
nistrativo , afliuchè  resti  sospeso  il  pagamento  de’  costui 
averi  ; rimanendo  nella  (àcoltà  di  esso  Comandante  il  far 
soccorrere  l’ Ufiziale  sospeso  con  un  giornaliero  assegnamen- 
to ))roporzionato  alle  circostanze , il  ([ualc  assegnamento 
per  altro  non  potrà  eccedere  la  metà  del  soldo. 
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Il  Ramo  Amministrativo  che  avrà  ricevuta  sìmile  no- 
tizia , sarà  in  dovere  di  renderne  conto  a chi  convenga. 

Art.  Ca. 

Tutto  le  suppliche  che  dovranno  pervenire  a Noi  da- 
gli Ufiziali,  e da  tulli  gl’ Individui  della  Nostra  Reai  Ma- 
rina , saranno  passate  pel  mezzo  de’  rispettivi  Superiori  im- 
mediati; c munite  delle  loro  informazioni  verranno  dirette  al 
Coinandanle  Generale,  il  quale  apponendovi  ancora  il  suo 
parere,  le  riinelter.à  al  Segretario  di  Stato  di  Marina  per 
le  convenienti  Nostre  risoluzioni. 

Tutte  le  suppliche  che  non  saranno  per  questa  via  in- 
cainminate,  non  avranno  alcun  cfielto  ; ed  all’incontro  sa- 
ranno puniti  coloro  che  avranno  trasgredita  tuia  tal  pre- 
scrizione. 

Art.  63. 

Negandosi  un  Ufiziale  superiore  qualunque  di  dar 
corso  nel  modo  specificato  nell’  articolo  antecedente  alle 
stqipliche  a lui  passale  dagli  Ufiziali  , o da  altri  Individui 
colla  rlovuta  subordinazione;  verrà  permesso  agl’interessa- 
ti , considerandosi  lesi  in  giustizia,  indirizzarle  direttamente 
al  Comandante  Generale , o al  Segretario  di  Stato  di  Ma- 
rina, specificando  il  rifiuto  dell’ accennalo  Ufiziale  superio- 
re , al  ({nule  dovranno  jirevealivauieute  far  sapere  una  tale 
loro  risoluzione. 


_Digitized  bv  C, 


Della  Reai  Marina. 

Art.  64. 


25 


Si  proibisce  ad  ogni  Ufiziale  di  poter  prender  moglie 
senza  espressa  Nostra  Licenza , sotto  le  pene  comminate 
per  tale  oggetto. 

Art.  65. 

n Comandante  Generale  dovrà  dar  corso  alle  suppli- 
che , che  gli  Ufizlfili  gli  presenteranno  per  ottenere  il  per- 
messo di  aniniogliarsì , (piante  volte  però  concorrano  nel 
maritaggio  le  circostanze  che  si  trovano  da  Noi  prescritte. 

Art.  66. 

Quantunque  gli  Ufiziali  de’  diversi  Corpi  hlilitari  della 
Nostra  Reai  Marina  non  dipendano  che  da’  loro  Superiori 
immediati , e dagli  Ufiziali  Generali  per  le  funzioni  del 
servizio  relative  alle  rispettive  destinazioni , dovranno  non 
ostante  usare  tal  rispetto  agli  Ufiziali  di  maggior  grado  o 
antichità  degli  altri  Corpi  della  medesima , e dell’  Eserci- 
to , che  non  solo  resti  osservata  la  più  precisa  subordina- 
zione, ma  che  il  rispetto  sia  sempre  maggiore,  quanto  è più 
distinto  il  Superiore  a cui  debbono  usarlo. 

Su  tale  oggetto  inculchiamo  al  Comandante  Genera- 
le, ed  a’ Capi  dei  diversi  Corpi  e Dipendenze  di  non 
dissimulare  la  più  leggiera  mancanza , e di  fare  che  gli  Ufi- 
ziali si  uniformino  esattamente  alle  regole  della  disciplina. 
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Gli  Ufiziali  di'lla  Nostra  Roal  Marina  dovranno  ve- 
stire l’ Uniforme  completo , sia  in  servizio , sia  fuori  dui 
Dtedesiiiio , tanto  in  terra , quanto  in  mare. 

A R T.  C8. 

Gli  Ufiziali  Generali  vestiranno  gli  stessi  Uniformi 
stabiliti  per  (pielli  dell’  Esercito  , con  la  differenza  che  con 
lutti  gli  Uniformi  faranno  uso  di  sotto-abiti  bianchi,  e col 
piccolo  Uniforme,  e con  quello  di  mezza  gala  useranno  il 
bottoue  coll’aucora. 

A R T.  (ÌQ. 

. » 

Gli  altri  Ufiziali  di  guerra  attivi , ed  aggregati  della 
Rcal  Marina,  ed  I Guardiamarina  cd  Aspiranti  avranno 
due  Uniformi , cioè  : 

Uno  giornaliero , cd  uno  di  gala, 

L’Uniforme  giornaliero  consisterà  in  un  abito  a due 
petti  di  panno  bleu  con  collarino , e paramani  dello  stesso 
colore.  Tale  aJjito  avrà  nove  bottoni  con  l’ ancora  a due 
ordini  ne’  petti  j ne  avrà  tre  per  ogni  paramano , ed  altret- 
tanti per  ogni  tasca  , e per  ogni  colonna  : avrà  ancora  due 
ancore  ricamate  agli  angoli  del  collarino.  I sotto-abiti  del 
detto  Uniforme  saranno  neU’invcrno  una  sottoveste  bianca, 
ed  un  calzabrache  blcu  con  gli  stivali:  neU’eslate saranno 
di  nanchin  , o biaiiclii.  La  cravatta  sarà  nera.  La  spada 
sarà  secondo  il  modello  fissato  per  la  Marina,  con  fiocco 
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(li  argento  e seta  rossa.  Il  Cappello  sarà  montato  con  gal- 
lone d’oro,  o senza,  e con  coccarda  rossa,  ciappetta  d’o- 
ro, e fiocchetti  d’oro.  Verrà  permesso  però  che  per  l’in- 
terno dell’Arsenale,  ed  a bordo  de’ Legni  da  guerra,  fuo- 
ri de’ casi  di  parata,  di  rivista,  o di  altra  formalità  si 
possa  fare  uso  di  calzoni  lunghi , alla  foggia  marinaresca 
de’  colori  indicali , con  istivaletti  o senza , e del  cappello 
tondo  ^ restando  proiliito  usarne  in  Città. 

L’Uniforme  di  gala  sarà  un  abito  ad  un  petto  di 
panno  Meu  con  fodera  di  seta  dello  stesso  Colore , con 
collarino,  e paramani  di  colore  scarlatto,  con  due  ancore 
ricamate  in  oro  nel  primo  , c tre  in  ciascuno  de’  seconiU. 
La  manica  sarà  aperta  nel  lato  esteriore  , e verrà  guernifa 
nella  parte  superiore  dell’  ajrertura  di  doppio  giro  di  gallon- 
cino  di  oro  lavorato  a gomena  , del  quale  saranno  circon- 
dati i paramani.  L’apertura  delle  maniche  sarà  fornita  di 
cinque  piccoli  bottoni  con  ancora.  La  giamberga  avrà  egual- 
mente nove  bottoni  similmente  con  ancora  j ne  avrà  pure 
tre  per  ogni  tasca,  e tre  per  ogni  colonna.  I sotto-abili  sa- 
ranno costantemente  bianchi , e consisteranno  in  giamber- 
ghino  , e calzoni  corti , con  calze  dì  seta  , e scarpe  con  fìbbie 
di  oro.  La  cravatta  sarà  bianca.  La  spada  sarà  quella  di 
modello.  Il  cappello  sarà  bordato  con  largo  gallone  dì  oro , 
secondo  il  modello.  Nelle  mezze  gale  si  farà  uso  dell’  in- 
dicato uniforme , ma  con  calzabrache  bianco , e stivali. 

Art.  70. 

Gli  Ufìziali  ritirati  con  l’ onore  dell’  Uniforme  lo  ve- 
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stiranno  come  gli  Uiìziali  attivi , cd  aggregati  ; con  la  dif- 
ferenza che  i bottoni,  e le  ancore  ricamate,  i galloni,  non 
che  i distintivi  de’loro  gradi  saranno  in  argento  j cd  i jta- 
ramani,  e’I  collarino  dcU’Unilbrnie  di  gala  saranno  di  pan- 
no bianco. 

Art.  71. 

Per  gli  Ascensi  sarà  osservato  il  seguente  metodo. 

L’  anzianità  pe’  Gnardianiarina  non  avrà  vigore  che  in 
parità  di  merito  nell’  applicazione , nella  condotta  , c nel- 
r acquisto  delle  pratiche  del  mestiere. 

Non  potranno  questi  essere  nominali  Brigadieri,  o Sot- 
to-Brigadieri , se  non  avranno  effellivaiuente  navigalo  un  an- 
no , c progredito  sufliclenlemenie  ne’  primi  stndj  delle  Scuo- 
le di  Applicazione  dell’  Accademia , e data  pruova  di  una 
condotta , sotto  ogni  aspetto , irreprensibile. 

Per  esser  poi  promossi  da  Brigadieri  e sotto-Brigadieri 
de’ Guardiamarina,  o da  Guardiamarina  ad  Alfieri  di  Va- 
scello , dovranno  avere  elTeliivamenle  navigato  due  amii , 
dalla  loro  nomina  a Guardiamarina  , e reso  conto  in  un 
esame  tanto  del  primo  Corso  degli  Sludj  delle  Scuole  di 
Applicazione  dell’Accademia,  quanto  dell’acquisto  delle 
conoscenze  necessarie  al  servizio  di  un  Uliziale  imbarcato. 

Art.  72. 

L’ anzianità  tra  gli  Alfieri  di  V’^ascello  sarà  valutala 
semplicemente  pel  servizio  che  dovranno  essi  prestare  nella 
propria  classe  j ma  neU'Asccusu  a Tenenti  di  \ asccUo  non 
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potrà  valere  che  in  eguaglianza  di  merito,  secondo  il  risul- 
lainento  dell’  esame , die  dovranno  subire  sul  secondo  Cor» 
so  degli  Studj  delle  Scuole  di  Applicazione  dell’ Accademia  , 
giusta  quanto  |iiù  distintamente  vien  prescritto  nel  Titolo  V. 
P.  I.  di  (juestc  Ordinanze. 

Art.  73. 

Nelle  promozioni  da  Tenente  di  Vascello  a Ca]iitano 
di  Fregata  si  avrà  riguardo  all’ anzianità , quando  però 
fpiesta  sia  unita  al  merito,  ed  alla  idoneità,  principalmen- 
te dimostrata  nel  disimpegno  delle  funzioni  di  Uilziale  di 
dettaglio  ne’  Nostii  Bastimenti  da  Guerra. 

Art.  74- 

Per  tutte  le  altre  promozioni  da  Capitano  di  Fregala 
in  sopra  dovrà  valere  l’ anzianità , eccetto  qualche  caso 
straordinario  di  merito  per  azioni  di  guerra  , o servizio  di- 
stinto ; nella  qual  circostanza  si  avrà  unicamente  riguardo 
all’importanza  del  servizio  rendulo. 
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TITOLO  n. 

De' doveri,  ed  attributi  del  Comandante 
Generale. 


Art.  1. 


L’Ufizial  Generale  incaricato  del  comando  in  capa 
della  Nostra  Rcal  Marina  disporrà  quanto  ri;:;uarda  il  ser- 
vizio , e la  disciplina  degl’  individui  de’  Corpi , e delle  di- 
verse Classi  Militari  della  medesima  in  terra  , ed  in  mare^ 
lutto  ciò  che  ha  rapporto  ad  ogni  Dipartimento  , Circon- 
dario, e Distretto  Marittimo^  e tutt’ i movimenti  e lavori 
che  si  eseguono  negli  Arsenali , e nel  Parco  d’  Artiglieria  j 
non  che  tutt’  altro  che  concerne  1’  Accademia  della  Nostra 
Reai  Marina,  c la  tenuta,  ed  impiego  de’ servi  di  pena. 
Dipenderà  anche  da  lui  il  Regolamento  della  Navigazione 
Mercantile , per  la  parte  che  è inerente  al  servizio  dell’A- 
scrizione Marittima. 

. Art.  a. 

Invigilerà  attentamente  , onde  siano  esegtriti  con  pre- 
cisione da  tutti  gli  IJfiziali,  e da  tutti  gli  altr' individui 
de’  Corpi , e dipendenze  Militari  della  Reai  Marina  i doveri 
ed  i Regolamenti  che  vengono  prescritti  in  queste  Ordi- 
nanze j e promovendo  ne’  suoi  subordinati  il  punto  di  ono- 
re, ed  il  vero  spirilo  di  servizio , manterrà  in  essi  la  più 
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esatta  disciplina , restando  risponsabile  a Noi  della  rila- 
sdatezza  , che  si  potesse  introdurre. 

À a T.  3. 

I Nostri  Ordini  relativi  al  governo  interiore  della  Reai 
Ma  lina,  per  ciò  che  riguarda  i diversi  Corpi  , e Dipenden- 
ze Militari,  che  la  compongono,  saranno  diretti  pel  mez- 
zo del  Nostro  Segretario  di  Stato  di  Alarina  al  Comandan- 
te Generalo  , il  quale  gli  comunicherà  a’  Comandanti  de' 
Dipartimenti  , delle  Squadre , de'  Bastimenti  sciolti , ed  a’ 
Capi  de’  Corpi  , e Dipendenze , alle  quali  ne  apparterrà 
r esecuzione.  Allor  quando  però  , in  qualche  caso  straor- 
dinario , crederemo  necessario  spedirsi  direttamente  simili 
ordini  a’  Capi  Militari  che^  dovessero  prontamente  eseguirh’, 
il  Segretario  di  Stalo  ne  rimetterà  in  seguito  l’ avviso  al 
Comandante  Generale  per  la  sua  regolare  intelligenza.  Qua- 
lunque cosa  poi  dovesse  il  Comandante  Generale  far  pre- 
sente o proporre  a Noi,  lo  farà  sempre  per  l’organo  del 
Nostro  Segretario  di  Stato  di  Marina. 

Art.  4' 

II  Comandante  Generale  ripeterà  da’  Comandanti  di 
Squadra  , di  Divisioni , o di  Bastimenti  sciolti , in  qualun- 
que luogo  giungano , e ne  abbiano  l’ ojtportunità  , la  par- 
tecipazione di  tulle  le  novità  di  rimarco  , che  riguarda- 
no la  disciplina,  ed  il  Governo  interno  de’ Bastimenti , per 
le  convenienti  sue  disposizioni.  Gli  Ordini  però  relativi  al- 
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le  Commissioni , che  si  dovranno  da’  detti  Comandanti  di- 
simpegnare  , saran  loro  con  analoghe  Istruzioni  comunicati 
dal  Segretario  di  Stato  di  Marina  , col  quale  per  detti  og' 
getti  terranno  essi  diretta  corrispondenza. 

À R T.  5. 

Il  Comandante  Generale  dovrà  avere  un’esatta,  e di- 
sllnla  notizia  di  lutto  ciò  che  concerne  la  Reai  Marina  , 
suoi  Arsenali , Parco  d’ Artiglieria  , Porti  , Uastiiuenli  da 
guerra  , c di  quelli  denominati  di  servitù  ^ come  ancora 
degli  Ufiziali,  della  Truppa,  c degl’individui  delle  diverse 
Classi , c della  ^larinerla , tanto  esistente  in  servizio,  quan- 
to matricolata.  Dovrà  avere  benanche  piena  cognizione  del- 
le Fabbriche  , e di  tutl’  altro  che  fa  j>arte  della  Marina  : e 
detti  ragguagli  saranno  al  medesimo  dati  da’  Comandanti 
de’  Dipartimenti , delle  Si|uadre  , e de’  Nostri  Legni  da  Guer- 
ra armati,  e da' Capi  di  ciaschedun  Corpo,  o Dipendenza 
Militare , nel  modo  che  sarà  prescritto  a suo  luogo. 

Art.  6. 

Quando  i Nostri  Legni  da  Guerra  p.asseranno  in  di- 
sarmamento, non  che  tutte  le  volte  che  il  crederà  neces- 
sario , il  Comandante  Generale  per  mezzo  del  Maggiore  Ge- 
nerale farà  presentarsi  da’  rispettivi  Comandanti  di  Squadra, 
di  Divisione  , o de’  Bastimenti  sciolti  i giornali  , a fine  di 
commetterne  U corrispondente  esame  al  Consiglio  di  Marina. 
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A R T. 

I Giornali  ilegl’ ludiviilui  de’ Legni , die  disarmano  ne’ 
Dipartiinenli  sccondurj  , saranno  uniti  da’  rispettivi  Co-  , 
.mandanti  di  questi,  e passati  al  Comandante  Generale  per 
l’ oggetto  indicato  nell’  articolo  precedente. 

A R T.  8. 

Nel  caso  die  non  fosse  bastante  la  Truppa  di  Marina 
per  guarnire  i diversi  posti  degli  Ai-senali , potrà  il  Coman- 
dante Generale  chiedere  al  Governatore  della  Piazza  un 
corrispondente  ajuto  ; e quando  per  la  ristrettezza  della 
Guarnigione  non  potesse  conseguirlo  , sarà  autorizzato  a 
togliere  le  guardie  tli  onore  , ed  a diminuire  i posti  di 
Guardia  meno  interessanti,  badando  però  sempre  che  resti- 
-00  gli  Arsenali  convenientemente  custoditi. 

Art.  9. 

Dipenderanno  dal  Comandante  Generale  tutte  le  Scuole 
Nautiche  stabilite  ne’ diversi  luoghi  del  Nostro  Regno,  per  la 
parte,  eh’ è di  attributo  della  Nostra  Reai  Marina;  ed  Esso 
invigilerà  che  siano  nelle  medesime  osservati  tutti  gli  sta- 
bilimenti, prescritti , a fine  di  promuovere  con  maggior'suc- 
cesso  l’ istruzione  della  gioventù  , che  si  dedica  fiì  mestie- 
re del  mare. 


Ordinanze  Generali 

Art.  io. 


^ f 


n Comaiulanle  Generale  invigilerà  all’  esecuzione  di 
quanto  vien  prescritto  In  queste  Ordinanze  relativamente  a 
Costruzioni  , Carene  , Conservazione  , ed  Armamento  dei  _ 
Baslitncnli  da  Guerra , ed  a quanl’  altro  viene  stabilito  per 
gli  Arsenali  , e Cantieri  , e per  la  polizia  , e sicurezza 
de' Porti  ; proponendo  sempre  tolto  ciò,  che  per  propria 
esperienza  , o j>er  sentimento  del  Consiglio  di  ^Marina  ere-» 
desse  conveniente  al  bene  del  Mostro  Reai  Servizio. 

Art.  11. 

' Nella  riiTostanza  in  cui  nn  Individuo  della  Nostra  Reai 
Marina  , o altra  qiialuinjiic  persona  escogitasse  inigliora- 
merilo  di  oggetti,  che  ngiiurdano  la  Marina  stessa , ne  sa- 
rà il  progetto  pi  esentato  al  Coinandante  Generale  , airiiieliè  , 
inteso  prima  il  parere  del  Capo  della  Dipendenz.a  corri- 
sjioudenle  , lo  l’accia  esaminare  dal  Consiglio  di  Marina; 
onde  questi  trovandolo  adottabile  ne  inrormi  Noi  , per  le 
detcrininazioiii  che  crederemo  convenienti. 

Art.  13. 

Il  Couiandanle  Generale  farà  a Noi  le  proposte  degli 
ilOpieghi  de’  tliversi  Corpi  Militari  della  Reai  Marina  , a 
norma  di  quanto  trovasi  prescritto  nel  Titolo  I.  P,  I.  di 
queste  Ordinanze . In  tali  proposte  farà  rilevare  tutte  le 
circostanze  rignardanli  gl’individui  , che  ue  formano  l’ og- 
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getto  , non  tLc  gli  altri , i quali , quantunque  più  anzia* 
ni  , dovessero  essere  jiosposii , avvalorandole  colla  citazio- 
ne degli  Articoli  di  cjueste  Ordinanze  , che  vi  hanno  rela- 
zione . In  simile  rincontro  potrà  il  Comandante  Generale 
sentire,  ove  il  voglia,  il  parere  del  Consiglio  di  Marina. 

Art,  i3. 

Sarà  anche  di  sua  facoltà,  dopo  le  rimostranze  de’Capi 
de’ Corpi  e delle  Dipendenze  Militari  , e dopo  il  parere  del 
Coiisigliu  di  Marina,  di  pro|)orre  a ÌNoi  gli  Ufìziali  che  per 
non  essere  utili  all’  attività  della  Navigazione  , dovessero 
essere  ^-/ggregati,  per  servire  negl’  impieghi  di  terra. 

Apparterrà  similmente  al  Comandante  Generale  , do- 
po inteso  il  parere  del  Consiglio  di  Marina  , la  proposta 
di  tpiegli  Utìziali,  che  per  qualche  fisica  loro  circostanza, 
o per  altro  motivo  dovessero  passare  a\  RUiroiìn  ambedue 
questi  casi  le  proposte  dovranno  specilicare  l’ età  , i servi- 
zj , ed  il  merito  di  ciascuno , affinchè  a ragion  veduta  po- 
tessimo Noi  aver  le  considerazioni  che  giudicheremo  loro 
corrispondere. 


A R T,  i4- 

Essendo  oggetto  interessante  al  bene  del  Nostro  Rea! 
Servizio  quello  di  regolare  con  giustizia  le  ricompense  , 
ed  i gastighi  , sarà  dovere  del  Comandante  Generale  ac- 
quistare con  tutt’i  mezzi  possibili  piena  conoscenza  del  me- 
rito degli  Uiizìali  , e degli  altr’  Individui  Militari  delle  di- 
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v’i  so  Classi  lidia  Reai  ^Marina.  Egli  perdo  invigilerà  che  il 
àlaggior  Generale  tenga  con  esattezza  un  Retjistro,  nel  quale 
vengano  notate  la  condotta  , lo  cognizioni , Io  zelo  , e l’ap- 
plicazione (li  ciascuno,  facendo  rilevare  ancora  coloro  che 
si  siano  distinti  nei  servizio  j‘ e curerà  che  il  tutto  sia  con 
chiarezza  specificato,  onde  possa  sortire  di  nonna  iu  ogni 
tempo. 

Art.  ij. 

Per  le  ragioni  divisate  nel  precedente  Articolo , I Co- 
mandanti de’ Dipartimenti  , de’ Corpi  Militari,  delle  Squa- 
dre , delle  Divisioni , e de’  Legni  sciolti , come  anche  i Ca- 
])i  delle  Dipendenze  diverse  Militari  , nel  mese  di  Dicem- 
bre di  ciascun  anno  , o quante  altre  volte  potrà  straordina- 
riamente occorrere , saranno  obbligali  d’ informare  riserva- 
tamente il  Comandante  Generale  di  tutte  le  circostanze  , 
che  in  ogni  aspetto  concorrono  negli  Uliziali  , e negli  al- 
te’individui  loro  subordinati.  Tali  informi  dovranno  spe- 
cificare ancora  il  modo  come  ognuno  abbia  servito  , ed  il 
merito , o demerito  contratto  nel  disimpegno  degl’  incarichi 
che  avrà  esercitati^ onde  possa  il  Comandante  Generale  for- 
marne alla  fine  di  ogni  anno  un  rapporto  distinto , jter  ri- 
jnct  tnrlo  al  Segretario  di  Stato  di  Marina  per  la  Kostra  in- 
telfigenza. 

Art.  i6. 

Degl’  informi  che  i Comandanti  de’  Dipartimenti  secon- 
dar), delle  Squadre,  delle  Divisioni  , e de’ Legni  sciolti 
daranno  al  Comaudaule  Generale  sopra  lutti  gl’ intlividui 
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da  essi  dipendenti  , ne  saranno  formati  degli  estratti  per 
passarsi  a’ Comandanti  de’ Colpi  , o J)ipendeiize  Militari, 
alle  quali  gl'  individui  ap|)artengoiio  ; onde  aliliian  costoro 
le  distinte  notizie  della  condotta  tenuta  da’ loro  subordinali 
ne’  diversi  ineariclii  che  avranno  disiiiqiegnati  ; dovendo  an- 
cor essi  leiienie  un  esatto  registro. 

Art.  17. 

Dipendendo  da’  dett’  inforini  la  cognizione  del  vero  me- 
rito degli  L’fiziali,e  degli  altr’ Individui  delle  diverse  Classi, 
il  Comandante  Generale  procurerà  di  assicurarsene  riserva- 
tamente con  tuli’  i mezzi  possibili , onde  far  registrare  con 
sicurezza  le  note  che  a ciascuno  competono. 

Art.  18. 

Essendo  Nostra  la  scelta,  e la  Nomina  d(>gli  Ufiziali 
Generali , Superiori , c Subalterni  pe’  comandi  delle  Squa- 
dre , delle  Divisioni  , e de’  Bastimenti  sciolti  , essa  verrà 
partecipata  al  Comandante  Generale  dal  Segretario  di  Stato 
di  Maiina.  E dipendendo  in  gran  parte  il  successo  delle  Com- 
missioni dalle  qualità  degli  Ufiziali  ebe  debbono  eseguirle, 
dichiariamo  che  nella  scelta  non  si  avrà  riguardo  all’  anzia- 
nità di  essi. 

Art.  19. 

Gli  Ufiziali  Subalterni,  e tutti  gli  altr’Individiii  delle 
Classi  inleriori  della  Rea!  Mailua  sino  a primo  Pilota  in- 
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rlusivamrnle,  saranno  proposti  a Noi  dal  Comandante  Ge- 
nerale alle  differenti  destinazioni  ne’  Dipartimenti  , ed  al- 
r imbarco  per  la  Nostra  sovrana  intelligenza  , ed  approva- 
zione. In  caso  però  di  positiva  urgenza  il  Comandante  Ge- 
nerale potr.à  nominarli , passandone  il  corrispondente  avvi- 
so all’ Intendente  della  Reai  Marina;  e quindi  ne  darà  su- 
bito parte  a Noi  per  la  Nostra  approvazione. 

A R T.  20. 

Invigilerà  il  Comandante  Generale  particolarmente  sull' 
applicazione  degli  Ilfiziali  di  guerra  Subalterni  ; ed  allora 
(piando  sono  essi  sbarcati , disporrà  che  siano  assegnati  ad 
assistere  negli  Arsenali  , ne’  Cantieri  , ed  in  altri  lunghi 
d’istnizione  Alibtare , onde  con  tali  mezzi  abbiano  campo 
di  accrescere  le  loro  cognizioni. 

Art.  2 1. 

Tutt’  i Titoli  , le  Patenti  , e le  Nomine  che  saranno 
.spedite  per  gl’  impieghi  Militari  della  Reai  Marina  , in  ri- 
Siiltamento  delle  promozioni  , verranno  rimesse  dal  Segrcs- 
tario  di  Stato  della  medesima  al  Comandante  Generale  , 
il  quale  vi  apporrà  il  rescritto  di  ademjiimento  , senza 
di  cui  dall’  Amministrazione  di  Marina  non  ue  sarà  for- 
mato r Allistamento. 

A R T.  22. 

Il  Comandante  Generale  non  potrà  ‘alterare  le  destina- 
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zioai  che  sono  state  fissate  agli  LIfiziali  Generati , e Sitpe- 
liori  della  Reai  Marina  ne*  diversi  incarichi  de’  Dipartimen- 
ti ; ma  quando  per  ipalcbo  motivo  credesse  conveniente 
doversene  rimuovere  lahino  , dovrà  farlo  a Xoi  presente , 
per  attenderne  la  ^oslra  ajiprovazione. 


Art.  a3. 


In  adcmpinicnlo  de’  Nostri  ordini,  die  gli  perverranno 
pel  mezzo  del  Segretario  di  Stato  di  Marina  , disporrà  il 
Comandante  Generale  (pianto  concerne  costmzioni , ripa- 
ri, armamenti,  disarni.uiieiiti , ed  ogni  qualunque  operazio- 
ne ne’  Dipartimenti  ; come  altresì  luti’  altro  , che  aldilà  rela- 
zione alla  sicurezza  , custodia  , e conservazione  di  tuli’  i 
Basliinenii  disarmati , e degli  altri  addetti  agli  Alienali , ed 
a’  Porti  j non  meno  che  (pianto  riguarda  le  fahtiriclie , ed  i 
lavorato!  inerenti  alla  Platina . 

Per  qualche  cosa  urgente  di  Servizio,  Egli  potrà  indiriz- 
zarsi all’Intendente,  alllucliè  questi  concorra  all’esecuzione 
di  piccioli  risarcimenti  per  l’allestimento  de’ Reali  Legni  , 
o per  altro.  L’ Intendente  concorrerà  per  parto  sua  a dar- 
vi cflelloj  dovendosene  però  da  entrambi  dar  parte  a Noi, 
pel  mezzo  del  Segretario  di  Stato  di  Marina. 


A 8 T.  34 


Oltre  i rapporti  giornalieri,  che  il  Comandante  Gene- 
rale ricevoià  da  tiilt:'  i Capi  delle  Dipendenze  Militari  della 
Rcal  Marina,  esigerà  ancora  da  essi  gli  stali  mensuali  della 
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rispplliva  forza  del  personale , e de’  le^^ni  da  guerra  , colla 
di'tinzlone  di  ijiielli  armali , e degli  altri  disarmati  j come 
pure  lo  stato  delle  costruzioni , de’  riattamenti , e di  ogni 
altra  operazione.  Dovrà  esso  Comandante  Generale  formare 
in  ogni  semestre  liixi)  stato  coUellivo  di  tutti  i sopra  indi- 
cati oggetti , per  passarlo  al  Segretario  di  Stato  dì  Marina 
colle  sue  osservazioni  j proponendo  ciò,  die  ciederà  coiivc- 
nieiite  all’  ecouoiiiia  de’  ISoslri  Reali  interessi. 

A R T.  a 5. 

Esigerà  altresì  il  Comandante  Generalo  simili  rapporti 
ineiisuali  dagl’ispettori  de’ Corpi  Militari,  per  rilevarne  gli 
stati  semestrali  da  rimettersi  a Noi  ; specificherà  principal- 
mente in  essi  r andamento  dell’  istruzione  , e del  servizio 
de’ Guardiaiuarina  , degli  Aspiranti,  e di'gli  Alunni  Mari- 
nari , non  che  degli  Allievi  dirlle  altre  Scuole  Nautiche  ilei 
Regno  j come  ancora  del  Corpo  de’  Beali  Marinari  Canno- 
nieri , del  Reggimento  Reai  Marina  , e del  Corpo  de’  Cu- 
stodi . 

Art.  aG. 

Ogni  Domenica  il  Comandante  Generale  riunirà  nelle 
sale  stahilitc  , tutti  gli  Ufiziali  del  Corpo , ed  i Capi  dello 
div  uree  Dipendenze  Militari , non  die  gli  Ufiziali  Incaricati  di 
(pialchc  Commissione  , o Comando,  tanto  nel  Dipartimento, 
quanto  de’ Bastimenti  da  Guerra  armati,  o disarmati,  per 
ricevere  da  essi  il  rapporto  di  lutt’  i lavori  eseguiti  nella 
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, Della  Rcal  Marina.  l\  i 

precedente  seiiiinana,  e di  tutte  le  novità  d’importanza  oc- 
coi-se  in  tal  ])eriodo. 

In  delta  occasione  il  Comandante  Generale  darà  luo- 
go a discussioni  tendenti  all’ utilità  del  ISos  io  Reai  Servi- 
zio. In  seguito  in  unione  di  tutti  gli  UHziali  si  poiterà  ad 
assistere  alla  Messa  di  parata,  che  i duo  Corpi  Militari  de> 
Reali  Marinari  Cannonieri , e del  Reggimento  Reai  Marina  , 
colle  dovute  foriualità,  andranno  ad  ascoltare  in  una  delle 
Chiese  prossime  al  Nostro  Reai  Palazzo. 

A B T.  27. 

11  Comandante  Generale  sarà  sempre  il  Presidente  del 
Consiglio  di  Marina  , e si  conformerà  su  rpicsto  assunto 
a quanto  viene  prescritto  nel  Titolo  X\  li,  P.  I.  di  queste 
Ordinanze. 

Art.  a8. 

Si  conformerà  egualmente  ]>er  ciò  che  lo  riguarda  a 
quanto  nelle  Ordiuanze  stesse  viene  staliilito  per  le  funzio- 
ni di  tuti’  i Capi  delle  Dipendenze  Militari  della  Reai  Ma- 
rina , e pel  servizio  a bordo  de’ Nostri  Legni  da  guerra  ; 
come  pure  per  tutto  ciò  che  riguarda  Azienda , e Conta- 
hilità. 

Art,  29. 

A richiesta  dell’Intendente  darà  gli  ordini  per  le  Ri- 
viste da  passarsi  in  ciascun  mese,  tanto  ne’ Dipartimenti, 
quanto  a bordo  de’ Nostri  legni  da  Guerra  armali  , ed  in 
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scìoverno  ; e ne’  giorni  in  cui  si  elTettuarà  il  pagamento  del 
))crsouale , vi  farà  assistere  quell’ Ufiziale  Superiore  Militare 
suo  Delegato,  che  sarà  stato  da  Noi  approvato  per  tale 
i'uuziouc. 

Art.  3o. 

Esigerà  il  Comandante  Generale  da’ Comandanti  delle 
Squadre , delle  Divisioni  , e de’  Bastimenti  sciolti  , tanto 
nella  loro  partenza,  quanto  al  ritorno  nel  Dipartimento  un 
rapporto  sullo  stato  in  cui  si  trovano  i loro  rispettivi  Le- 
gni riguardo  a scafo , alberatura  , generi  di  rispetto , mu- 
nizioni da  guerra  , ed  attrezzi  ; come  ancora  al  numero  , e 
qualità  degli  Equijiaggi , quantitativo  di  viveri , ed  acqua- 
ta j e ne  passerà  notizia  al  Segretario  tli  Stato  di  Marina 
j)cr  la  Nostra  intelligenza.  In  tale  occasione  tlarà  parte 
ancora  del  modo  con  cui  i Comandanti  altbiano  adempito 
a’  loro  doveri  , circa  il  regolamento  interno  de’  Bastimenti 
ad  essi  aflidali. 

Art.  3i . 

Invigilerà  il  Comandante  Generale  , che  ciascun  Ba- 
stimento disarmato  abbia  in  uno  de’  .Magazzini  di  Deposito 
dell’ Arsenale  il  coin])leto  suo  guariiiniento,  affinchè  gli  ar- 
mamenti che  verranno  ordinati  , si  possano  eseguire  colla 
maggior  sollecitudine.  Baderà  egualmente,  che  1’  Arsenale 
sia  , il  più  eh’ è jmssibile , provveduto  di  tutl’ i generi  , 
che  possono  essere  necessarj  , onde  india  manchi  al  blso- 
gnoj  e farà  presente  a Noi  tutto  ciò  che  su  tale  assunto 
crederà  conveniente  al  bene  del  Nostro  Beai  Servizio. 


_ ' - Dtoii  - le- 


Della  Reai  Marina.  /(3 

Art.  3a. 

Perveneiulo  nel  Dipartimento  Legni  tla  Guerra  di  Po- 
tenze Alleate , o Amiche  , se  faranno  i metlesiini  richie- 
sta di  qualche  genere  , dovrà  il  Comandaiilc  Generale 
farlo  presente  al  Segretario  di  Stalo  di  Marina  , per  le  No- 
stre determinazioni . Userà  iti  tal  rincontro  il  Gomandantc 
Generale  verso  i Comandanti  di  delti  Legni  i riguardi  do- 
vuti al  loro  rango,  e jirocurerà  insinuare  ad  essi  l’occor- 
rente circa  la  condotta  da  tenersi  da’ loro  eipii[)aggi  nel  ca- 
lare a terra , ed  in  particolare  se  dovessero  entrare  nel 
Porlo . 

A R T.  33. 

I Preti  da  scegliersi  per  Cappellani  della  Nostra  Rea! 
Marina,  saranno  proposti  a Noi  dal  Comandante  Generale 
dopo  .aver  inteso  il  parere  del  Nostro  Cappellano  Maggio- 
re. In  questa  scelta  il  Comandante  Generale  userà  tutta  la 
diligenza  per  proccurare  Soggetti  di  sperimentala  dottri- 
na, e di  conosciuta  morale. 

Art.  34. 

I Medici-Cerusici  che  debbono  sers'ire  sopra  i diversi 
Legni  da  guerra,  e nelle  varie  dcsiinazir)ni  de’ Dipartimenti, 
eccetto  ijuclle  degli  Ospedali  , saranno  benanche  proposti 
a Noi  dal  Comandante  Generale  , tanto  per  la  loro  am- 
missione nel  Corpo , quanto  jier  gli  ascensi  regolari , dopo 
aver  inteso  il  parere  della  Giunta  Amministrativa  di  Sani- 
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tà  sul  loro  merito.  In  tale  ammissione  si  dovranno  preferi- 
re i Pratici  che  saranno  stati  introdotti  per  concorso  ncjjli 
Ospedali  di  ^Marina  , e che  avranno  servito,  ed  appresa  la 
pratica  ne’  incdcsinii , siccome  è proscritto  nel  Titolo  XVI. 
Parte  I.  di  queste  Ordinanze  5 c tpiando  non  ve  ne  sarà 
alcuno  con  tali  requisiti  , si  sceglieranno  tra  coloro  che 
avranno  ser\ilo  in  altri  Ospedali  Militari  , o Ci\ili,  jrrcvio 
sempre  il  concorso  da  eseguirsi  in  presenza  della  predetta 
Giunta  Amministrativa  >li  Sanit.i. 

Art.  35, 

Le  proposte  per  l’ammissione  alNostro  senòzlo  , e per 
le  promozioni  rlcgl’  individui  delle  Classi  del  Pilotaggio  , de’ 
sotto-Udziali  di  Mare  , ed  altre  a soldo  fisso  della  Reai 
Marina  , saranno  ugualmente  di  atirilnito  del  Comandante 
Generale , il  (piale  in  tali  circostanze,  inteso  il  parere  del 
Maggior  Generale  , darà  la  preferenza  a coloro  , ne’  quali 
concorrono  i requisiti  più  distinti  di  merito  , e di  abilità  ; 
regolandosi  pel  numero  secondo  gli  ordini  da  Noi  dati  rela- 
tixaiueiite  al  bisogno  del  servizio. 

Art.  3G. 

Non  sarà  permesso  ad  alcnn  Ufiziale  , o altro  indi- 
v'dno  militare  di  allontanarsi  dal  luogo  della  propria  de- 
stinazione , senza  espressa  licenza  del  Comandante  Genera- 
le , il  quale  ne’  Umili  del  Regno  avrà  la  làcoltà  di  accor- 
darglicla  pitr  venlinovc  giorni  , e propriamente  nell’  inter- 
vallo da  una  rivista  all’  altra  . 


Della  Reai  Manna. 


45 

Le  licenze  per  un  tempo  maggiore  , e per  fuori  Re- 
gno , saranno  date  da  Noi  per  mezzo  del  Segretario  di 
Stato  di  Marina  , in  seguilo  di  proposta  del  Comandante 
Generale. 

A R T.  37. 

F.gli  avrà  facoltà  di  punire  le  mancanze  degli  Ufiziali, 
e dogli  altri  Individui  di  sua  dipendenza  con  arrosti  in  ca- 
sa, nell’ Arsenale,  su’ Bastimenti , c ne’ Quartieri  de’ Corpi 
Militari^  e potrà  procedere  contro  i colpevoli,  secondo 
viene  prescritto  nel  Codice  Penale  di  Marina  . 

Art.  38. 

Il  Comandante  Generale  della  Nostra  Reai  Marina  do- 
vrà dare  al  Comandante  della  Piazza  tutti  gli  ajuti  , che 
dal  medesimo  gli  saranno  richiesti  ; ed  invigilerà  che  gli 
individui  di  sua  dipendenza  osserv  ino  nella  Piazza  gli  ordi- 
ni di  polizia  , e liuon  governo  , che  saranno  quivi  in  vi- 
gore ^ dovendo  eulrauiLi  porsi  di  accordo  in  tutto  ciò  che 
può  essere  comune  alla  rispettiva  loro  giurisdizione  . Egli 
non  riceverà  dal  Comandante  della  Piazza  impedimento 
nel  libero  esercizio  della  sua  autorità  sopra  tutti  gl’  indi- 
vidui della  sua  dipendenza  ^ e dovrà  ad  ogni  nchlesta  ave- 
re dai  medesimo  gli  ajuti  che  gli  saranno  uecessarj. 
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Art.  39. 


Potrà  il  Comandante  Generale  della  Reai  Marina  puL- 
Wicarc  editti  sopra  materie  della  sua  giurisdizione , passan.* 
done  preventivanienle  avviso  d’intelligenza  alla  Polizia.  Po- 
trà egualmente  far  gastigare  grindividui  di  sua  dipendenza  , 
e far  prendere  le  armi  a’  Corpi  Militari  che  sono  sotto  i 
suoi  ordini  , tanto  per  imbarcare,  o disbarcare  , quanto 
per  passar  rivista  , per  esercizj , o per  altre  funzioni  Mili- 
tari. In  questi  casi  però  dovrà  passarne  notizia  al  Coman- 
dante della  Piazza  , il  quale  non  potrà  Impedire  1’  adempi- 
ineuio  di  t.ili  sue  disposizioni. 

A R T.  l\o. 

Il  Comandante  Generale  faciliterà  agl’ imj)iegati  delle 
Dogane  il  mezzo  di  praticare  tanto  negli  Arsenali , quanto 
a bordo  de’ Reali  Bastimeiili  da  Guerra  tutte  le  diligenze 
che  crederanno  necessarie  all’  accerto  de’ giostri  Reali  in- 
teressi ; e dis]iorrà  che  siatio  essi  agevolati  nel  libero  eser- 
cizio de’  loro  doveri  dagli  Ufr/iali , ed  altri  Indivirlui  delle 
dipendenze  Militari  della  Reai  3Iarina,  regolandosi  su  tale 
assunto  con  i regolamenti  iu  vigore. 

Art.  4 * * 

11  Comandante  Geuer.ile,  ricevarto  il  Santo,  o paro- 
la d’ ordine  , lo  parteciperà  giornalmente  al  Maggiore  Ge- 
nerale , perchè  questi  lo  passi  a’  diversi  Corpi  Militari  . 


Della  Reai  Marina. 

À R T.  4^> 


Il  Comandante  Generale  avrà  l’ obbligo  di  comunica- 
re a’  Comandanti  de’  Di[jartiinenti  , delle  Squadre  , dello 
Divisioni , e de’  Basliinenti  sciolti  le  convenzioni  particola- 
ri , che  ne’  trattati  di  pace  saranno  stabilite  con  altre  Po- 
tenze , e che  potessero  aver  relazione  colla  Marina.  Avrà 
egiialinenie  l’obbligo  di  comunicar  loro  per  niezz.o  della 
Maggiorta  Generale  i segnali  di  ^'ar  igaz.ionc,  c di  ricono- 
scenza di  giorno  , e di  notte  fissati  fra’  Nostri  Legni  da 
Guerra  , come  anche  quelli  convenuti  con  altre  Potenze  5 
i segnali  di  corrispondenza  Telegrafica,  fra’ Nostri  Reali  lla- 
stiinenti  , e fra  ipiesli , ed  i posti  Telegrafici  delle  Coste 
del  Regno  j i risconlrini  da  servire  di  riconoscenza  co’  Cor- 
sari rarbaresebi  5 e finalmente  i modelli  delle  Patenti  di 
bandiera  che  si  danno  a’ Nostri  Legni  di  Commercio  , e 
di  quelle  che  usano  le  altre  Potenze. 

Art.  4d- 

Avrà  il  Comandante  Generale  alla  sua  immediazione 
due  Ajutanti  da  prendersi  nelle  classi  de’  Capitani  di  Fre- 
gata , e de’  Tenenti  di  Vascello  , e gli  proporrà  a Noi  per 
r approvazione.  Egli  si  avvalerà  de’  medesimi  pel  disimpe- 
gno del  servizio  affidatogli  , e per  recare  a voce  gli  ordi- 
ni momentanei , che  avrà  bisogno  di  partecipare. 
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A R T.  44- 


Baderà  il  Comandante  Generale  che  tutti  gli  Ufiziali 
della  Beai  Marina  alihinno  un  cseiii])lare  di  queste  Ordinan- 
ze , onde  ciascuno  ademjiia  esattamente  al  proj>rio  dovere  , 
a tenore  di  (pianto  viene  in  esse  stabilito  . 

Art.  4-»' 

Ne’  casi  non  preveduti  in  queste  Ordinanze  , cj  in 
quelli  ne’ quali  nasceranno  de’ dultbj  nella  inteipetrazione 
di  esse , avrà  il  Comandante  Generale  la  facoltà  , mercè 
la  scorta  della  propria  cs|)cricnza  , di  giudicarne  nel  mo- 
do che  crederà  più  vantaggioso  al  bene  del  Nostro  Reai 
seivizio  5 dovendosi  tutti  conformare  alh?  sue  decisioni  : di 
tali  casi  peni  ne  darà  subito  conto  a Noi  per  le  Nostre 
Sovrunc  determinazioni. 

Art.  4^- 

Perchè  possa  il  Comandante  Generale  mantenere  la 
dovuta  corrispondenza  col  Segretario  di  Stato  di  Marina, 
non  meno  che  con  tutte  le  altre  Autorità  j e perchè  possa 
nel  tempo  stesso  dare  tutti  gli  ordini  relativi  al  servizio 
adulatogli  , avrà  un  Segretario , die  sarà,  a ili  lui  propo- 
sta , nominato  da  Noi . Questi  sarà  incaricato  tanto  del- 
la corrispondenza  , quanto  do’  Registri  degli  Ordini , De- 
creti , Ordinanze , e stabilimenti  che  concernono  il  servi- 
zio della  Reai  Marina, 


Della  Rcal  Marina. 

Art.  47- 


^9 


Affinchè  tal  Segretario  sia  nello  stato  di  adempire  re- 
golarmente a'  suoi  doveri , e tenere  al  corrente  il  servi- 
zio alle  sue  ctire  affidato , gli  saranno  addetti  otto  Aju- 
tanti  due  di  prima , due  di  seconda , c quattro  di  terza 
Classe , come  pure  un  Portiere. 

Art.  43* 

Gli  Ajutanti  di  prima,  e secon<la  Classe  del  Segreta- 
rio del  Comandante  Generale  vestiranno  l’ Uniforme  pre- 
scritto per  gli  Ufiziali  della  corrispondente  Classe  nell’  .Am- 
ministrazione della  Reai  Marina  ; que’  di  terza  Classe 
r Uniforme  stabilito  per  gli  Ajutanti  di  detta  Amministra- 
zione ; ed  il  Portiere  quello  stabibto  pe’  Portieri  dell’  .Am- 
ministrazione stessa.  Nel  bottone  dell’  Uniforme  di  tutt’  i 
suddetti  Individui  dovrà  esservi  intorno  all’  ancora  la.  leg- 
genda Segreterie  Militari, 

Art.  49> 

Il  Segretario  del  Comandante  Generale,  i suoi  .Ajutanti , 
ed  il  Portiere  godranno  gli  averi  fissati  nelle  Tarifle  annes- 
se alle  presenti  Ordinanze. 
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TITOLO  III. 


Del  Maggior  Generale.,  e degli  Àjutanti 
Maggiorì  della  Rcal  Marina. 

SEZIONE  I. 


Doveri.,  ed  Attrilmtidi  E ssi  pel  servizio  in  generale. 


Art.  1. 

U incarico  di  Maggior  Generale  della  Nostra  Reai 
Marina  sarà  affidato  all’Ufiziale  Generale,  o Superiore 
della  medesima  che  Noi  nomineremo  ad  esercitarlo.  Nella 
scelta  del  soggetto  non  si  avrà  riguardo  all’  anzianità , ma 
all’  idoneità  necessaria  per  tale  disimpegno. 

Art.  2. 

Il  Maggior  Generale  dipenderà  direttamente  dal  Co- 
mandante Generale  della  Nostra  Reai  Marina  ^ ed  avrà  alla 
sua  immediazione  due  Ufìziali  Superiori  scelti  indistinta- 
mente tra  Capitani  di  Vascello , o di  Fregata  atti  a tale 
incarico.  Essi  saranno  denominati  Ajulanli  Maggiori  del- 
la Rcal  Marina. 


Digitized  by  Google 


Della  Reai  Marina. 

A » T.  3. 


5i 


Oltre  i predetti  Ajutanti  Maggiori  saranno  destinati 
a turno  nella  Maggioria  due  o più  Ufìziali  subalterni , i 
quali  a tenore  del  bisogno  del  servizio  verranno  a Noi  pro- 
posti dal  Comandante  Generale. 

A R T.  4- 

Dal  Maggior  Generale  saranno  diramati  gli  ordini  del 
Comandante  Generale , e dovranno  essere  ubbiditi  da  tutti 
gli  Ufìziali  Generali,  Superiori,  e Subalterni,  non  che 
dagli  altr’  Individui  delle  diverse  Classi  della  Reai  Marina , 
tanto  dati  per  iscritto,  quanto  a voce,  considerandosi  come 
emanati  dallo  stesso  Comandante  Generale. 

A R T.  5. 

In  luti’  i predetti  ordini , e principalmente  in  quelli 
dati  per  iscritto  si  dovrà  indicare  che  vengono  partecipati 
per  disposizione  del  Comandante  Generale. 

Art.  6. 

Gli  ordini  che  il  Maggior  Generale’ comunicherà  agli 
iniziali  Generali  in  nome  del  Comandante  Generale,  se  a 
voce  dovranno  essere  partecipati  da  lui , o da  uno  degli 
Ajutanti  Maggiori , e se  per  iscritto  dovranno  essere  da  lui 
firmati^  meno  che  in  circostanza  d’impedimento , la  quale  sarà 
indicata  dall’  Ajutante  Maggiore  nel  firmare  i detti  Ordia  i. 
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A E T.  7. 


Il  Maggior  Generale  unirà  tutte  le  mattine  alle  nove 
da’  diversi  posti  di  guardia  del  Dipartimento  , da’  Coman- 
danti dc’Legni  armati,  ed  \i\scioverno  ^ e dagli  Ufiziali  in- 
eaneati  di  rpielli  in  allestimento , o disarmamento , non  die 
da’ Quartieri  de’ Corpi  Militari  lutt’ i rapporti  delle  no- 
vità diretti  al  Comandante  Generale , al  quale  ne  in- 
vierà un  estratto  dettagliato.  Le  notizie  che  in  detti  rapporti 
riguarderanno  oggetti  d’ Arsenale,  le  passerà  anche  alla  co- 
noscenza dell’  Ispettore  del  medesimo  , alBchè  questi  possa 
verificarle , ed  iiirormamc  il  Comandante  Generale. 

Art.  8. 

Si  porterà  il  Maggior  Generale  ogni  mattina  dal  Coman- 
dante Generale  nell’  ora  che  gli  sarà  dal  medesimo  prescritta  , 
per  dargli  parte  de’  diversi  oggetti  di  servizio',  prendere  i 
suoi  ordini , e ricevere  il  Santo  del  giorno.  Tn  occasione 
d' impedimento  manderà  un  Ajiitante  Maggiore. 

Art.  9. 

Coniunicherà  gli  onlini  del  Comandante  Generale  ai 
Comandanti  delle  Squadre , e de’  Bastimenti  sciolti  ; ma 
quelli  riguardanti  I Legni  che  compongono  una  Squa- 
dra , o una  Divisione  dovrà  passarli  al  Comandante 
della  medesima,  perchè  siano  dallo  stesso  diramati.  In  cir- 
costanze pressanti  jiotrà  il  Maggior  Generale  comunica- 
re direttamente  ordini  a’  Comandanti  di  tali  Legni , par- 
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teripandoli  in  seguito  al  Comandante  della  Squadra , o 
della  Divisione , alla  quale  gli  stessi  appaitcngouo. 

Art.  io. 

Sarà  suo  dovere  d’invigilare,  die  nel  Dipartimento,  ed  a 
Iiordo  de’ Nostri  Legni  da  Guerra  si  esegua  precisamente 
il  inetudo  di  servizio  stabilito  in  cpieste  Ordinanze,  dando 
parte  al  Comandante  Generale  degl’  Inconvenienti  essenziali 
che  avesse  luogo  di  osservare.  Veglierà  egualmente  all’esatto 
Adempimento  di  quanto  si  trova  prescritto  in  queste  Ordi- 
nanze per  gli  Uniformi,  Insegne,  Saluti,  e tatt’ altro  re- 
lativo alla  sua  carica. 

Art.  II. 

Dovrà  formare  un  giornale  chiaro,  e distinto  di  tutti 
gli  avvenimenti  interessanti  della  Reai  Marina.  Nel  medesi- 
mo dovranno  e'Ssere  sjiecilicati  gli  armamenti,  le  spedizio- 
ni , i combattimenti , e tutti  gli  altri  eventi  di  considera- 
zione. Rapporto  agli  armamenti  registrerà  il  tempo  impie- 
gato per  disbrigarli,  e le  facilitazioni,  o gli  ostacoli  incon- 
trati. Nelle  spedizioni  marcherà  il  tempo  occorso  per  pre- 
pararle, la  forza  di  esse,  la  loro  partenza,  e destinazio- 
ne *,  la  navigazione  fatta  ^ ed  il  successo  ottenuto  , con  i motivi 
che  lo  avranno  cagionato.  Ne’ combattimenti  in  fine  dovrà 
analizzare  colla  maggior  precisione  tanto  i varj  movimenti 
di  Tattica  , quanto  gli  accidenti  occorsi  , descrivendoli 
con  osservazioni  proprie  di  un  Uiìziale  esperto,  ed  intel- 
ligeute. 
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A K T.  13. 


Dovrà  acquistare  un’  esatta  cognizione  della  condotta , 
del  merito,  e de’ requisiti  di  tutti  gli  Ufìziali  della  Reai 
Marina , per  fornirne  con  accerto  le  notizie  al  Comandante 
Generale,  analogamente  al  prescritto  nell’ Art.  14.  Titolo 
II.  Parte  I.  di  queste  Ordinanze. 

A K T.  i3. 

As'^'ertendo  alcun  difetto  negli  Ufiziali,  praticlierà  tutt’ j 
mezzi  per  richiamarli  al  dovere  j c (piando  sarà  necessario 
ne  darà  parte  al  Comandante  Generale  per  le  di  lui  ulte- 
riori determinazioni. 

Art.  i4> 

A norma  de’ bisogni  del  servizio,  e de’ rapporti  di- 
versi de’  Comandanti  de’  Legni  da  Guerra  sul  merito  di 
ciascun  Individuo  farà  il  Maggior  Generale  al  Comandante 
Generale  la  proposta  di  asceuso , o di  destùiazione  degli 
Individui  delle  diverse  Classi  di  jiianta  fissa  da  Cappellani, 
e Cerusici  in  sotto  j com’  egualmente  la  proposta  di  ascen- 
so  della  Marineria  di  nuova  leva  alla  pianta  fissa.  Sarà 
inoltre  di  suo  attributo  il  passaggio  della  Marineria  di  nuo- 
va leva  da  una  classe  all’  altra , colle  condizioni  prescritte 
Bel  Titolo  XV.  Parte  II.  di  queste  Ordinanze. 
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Avrà  facoltà  di  proporre  al  Comandante  Generale  gli 
Ufìziali  per  l’imjùego  di  AjiUanie  Maggiore.  Tale  propo- 
sta dovrà  cadere  in  persona  di  coloro,  che  a’retpiisiti  d’ido- 
neità e condotta  accoppiino  la  conoscenza  di  lingue  estere , 
onde  essere  utili  alla  corrispondenza  colle  Squatlre  , e co’Ba- 
stinienti  di  altre  nazioni.  Avrà  ancora  la  facoltà  di  proporre 
al  Comandante  Generale  gli  Ufìziali  che  crederà  suscettibi- 
li di  disimpegnare  le  funzioni  di  Ajutanti  di  Squadra. 

Art.  i6. 

Dovrà  il  Maggior  Generale  far  riconoscere  nelle  Squadre, 
nelle  Divisioni , e ne’  Bastimenti  sciolti  gli  Ufìziali  che  so- 
no stati  da  Noi  destinati  al  comando  di  essi.  Quindi  si  j)or- 
terà  personalmente  a bordo  de’  Legni  • rispettivi , e colle  do- 
vute foi  nialità,  fatti  unire  i loro  equipaggi  sul  Cassero , tli- 
chiarerà  i Nostri  Ordini  sull’assunto. 

A R T.  17. 

Egli  sarà  incluso  nel  turno  di  navigazione^  ed  imbar- 
cando il  Comandante  Generale,  s’imbarcherà  egualmente 
il  Maggior  Generale,  il  quale  in  questo  caso  eserciterà  a 
bordo  la  stessa  giurisdizione,  ed  avrà  i medesimi  attribu- 
ti, come  se  fòsse  nel  Dipartimento. 
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A B T.  i8. 


Sarà  tenuto  nella  Maggiorra  sotto  la  vigilanza  del 
Maggior  Generale  un  Ruolo  distinto  di  tutti  gli  Ufìziali 
Generali , Superiori , e Subalterni  del  Corpo  di  Guerra 
della  Reai  Marina  , tanto  attivi , che  aggregati , e ritirati  y 
registrati  per  ordine  di  au/.iaiiità  : a Ranco  del  nome , co- 
gnome , patria  , ed  età  di  ognuno  di  essi  saranno  apposte 
delle  note,  che  conterranno  dettagliatamente  l’epoca  della 
ris])elLiva  ammissione  al  servizio,  degli  ascensi,  e delle  de- 
stinazioni in  terra , ed  in  mare  y le  azioni  di  Guerra  so- 
stenute ^ e finalmente  il  luogo  e l' indicazione  della  casa 
che  abitano  , da  reltilicarsi  a tenore  de’  cambiamenti , 
de’ (piali  ogni  LTiziale  sarà  obbligato  tenerne  iul'orniato  il 
Maggior  Generale. 

A B X.  19. 

Un  simile  Ruolo , e colle  stesse  distinzioni , e parti- 
colarità sarà  tenuto  in  Maggioria  pe’ Cappellani,  CemsicI, 
Piloti,  Sotto-Ufiziali  di  mare.  Marineria  di  pianta  fissa,  ed 
altri  Individui  delle  diverse  Classi  di  dipendenza  della  me- 
desima. 

A B T.  20. 

Oltre  (pianto  si  è prescritto  ne’  due  precedenti  Arti- 
€»li  terrà  il  Maggior  Generale  riservatamente  altri  Ruoli 
degli  stessi  individui,  ne’ (piali  saranno  apposte  le  note  se- 
grete che  corrisponderanno  a ciascuno,  per  valere  secondo 
le  circostanze. 
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Art.  21. 


Pel  regolamento  «lei  servizio  sari»  obbligato  il  Maggior 
Generale  di  tenere  in  Maggioria  i seguenti  Registri. 

1 . Quello  degli  ordini  dati  a voce  dal  Ctìmandante 
Generale.  Questo  Registro  verrà  firmato  in  fine  di  ogni 
settimana  dal  Comandante  Generale  predetto. 

2.  Quello  degli  ordini  dati  dallo  stesso  Comandante 
Generale  per  iscritto. 

3.  Quello  di  tutte  le  rimostranze , e rapporti  da  lui 
indirizzati  al  Comandante  Generale. 

4.  Quello  di  tutti  gli  ordini,  e parteci[)azioni  die  di- 
rama per  materie  di  servizio. 

5.  Quello  degli  ordini  che  passa  a’ Corpi  Militari  del- 
la Reai  Marina. 

6.  Quello  delle  destinazioni,  ed  iinbarebi,  sbarrili , e 
passaggio  degli  Ufiziali,  e de’ Guardiamarina,  per  regolare 
il  loro  turno  di  servizio  . Un  simile  Registro  sarà  tenuto 
pe’ Cappellani , Cerusici , Piloti,  Sotto-Ufiziali  di  mare. 
Marinari  di  pianta  fissa  , ed  altri. 

7.  Quello  finalmente  di  tutta  la  corrispondenza  che 
tiene  colle  Autorità  della  Reai  Marina , e con  le  altre  fuori 
della  medesima. 

I divisati  registri , segnati  rispettivamente  con  numer* 
progressivo,  saranno  forniti  ciascuno  di  un  indice  Alfabeti- 
co, onde  riescano  agevoli  le  perquisizioni  che  occorreranno. 

Tutt’  i predetti  Ruoli , e Registri  saranno  rinnovati  al 
cominciamento  di  ogni  anno. 

P.  /. 
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A K T.  33. 

Il  Maggior  Generale  sarà  sempre  uno  de’ Membri  del 
Consiglio  di  Marina , nel  q’.ialc  prenderà  posto  a tenore 
della  j)roj)ria  graduazione,  ed  anzianità. 

Art.  a3. 

Sarà  di  attributo  del  Maggior  Generale  la  destinazione 
degl’  Individui  da  Piloti  in  sotto  per  la  custodia  de’  Hasti- 
inenti  disarmati , ed  in  allestimento , a norma  del  numero 
staliililo  pel  rango  di  eiaseuno  di  questi. 

Art.  34. 

IS’ell’  armamento  di  un  Legno  da  guerra  il  Maggior 
Generale  presenterà  al  Comandante  Generale  il  notamento 
da  lui  lirniato  di  tutti  gl’individui,  da  secondo  Pilota  in  sotto, 
ilelle  diverse  Classi  di  pianta  fissa  e nuova  leva,  che  del)- 
liono  comporre  1’  equipaggio  di  esso  , a tenore  del  Ruolo  di 
stabilimento  j perchè  approvandolo  il  Comandante  Generale 
lo  munisca  di  suo  visto,  e lo  passi  all’Intendente  della  Reai 
Marina. 

A R T.  a5. 

Dopo  1’  anzidetta  primitiva  fissazione  di  Ruolo  , tutt’  i 
cambiamenti , e movimenti  che  avverranno  successivamente 
negl’ individui  delle  Cl.assi  dipendenti  dal  Maggior  Genera- 
le , saranno  . partecipati  direttamente  all’  Intendente  con 
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papellette  dall’ Ajutante  Maggiore  incaricato  de’Ruo- 

li , e da  lui  vistate. 

A R T.  26. 

Tutti  gl’individui  di  nuova  leva  necessarj  per  equipag- 
giare i legni  da  guerra  saranno  forniti  alla  Maggioria  dalia 
Dipendenza  dell’Ascrizione  Marittima,  secondo  gli  ordini  delle 
leve,  che  questa  avrà  ricevuti,  ^ion  permetterà  conseguen- 
temente il  Maggior  Generale  , che  venga  ammesso  nella 
nuova  leva  dell’equipaggio  de’ Reali  Legni  alcun  individuo, 
ancorché  volontario,  che  non  si  trovi  matricolato 5 ciò  che 
sarà  verificato  nell’Ufizio  Centrale  dell’Ascrizione. 

Art.  2;. 

Comunicherà  il  Maggior  Generale  giornalmente  al- 
rUfizio  Centrale  dell’Ascrizione  Marittima  il  notamento 
di  tutt’  i movimenti  della  Marineria  di  nuova  leva  ; ed  al 
disarmamento  di  ogni  Legno  quello  contenente  l’ abilità , 
e condotta  dimostrata  da  ciasain  individuo  , onde  segnarsi 
nelle  matricole  le  note  óorrispondenti  ad  ognuno , ed  aversi, 
sempre  che  occorra , notizia  di  ogni  ascritto  per  impiegarlo 
come  meglio  convenga. 

Art.  a8. 

Per  tutt’  altro  che  riguarda  il  servizio  dell’  Ascrizione 
Marittima  , il  Maggior  Generale  si  conformerà  a quanto  viene 
prescritto  su  tale  assunto  nel  Titolo  IV.  Parte  1.  di  queste 
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Ordinanze  5 c si  allerrà  ancora  per  ciò  die  concerne  il 
Casermaggio  della  Marineria  a cpianto  in  segnilo  viene  stabi- 
lito , essendo  di  suo  attributo  la  Sopraiuteiidcuza  della  Ca- 
serma de’  Marinari. 

Art.  29. 

Pel  numero  della  Marineria  delle  diverse  Classi  non 
si  allontancr.à  il  Maggior  Generale  da  quello  fissato  ne’  Ruo- 
li di  stabilimento  pel  rango  di  ogni  Legno  da  Guerra  ; non 
dovendo  aver  luogo  in  alcuna  circostanza  1’  «aumento  degli 
individui  nelle  Classi  niaggiorf,  ma  solamente  nelle  minori 
in  supplemento  delle  piazze  mancanti  in  quelle. 

Art.  3o. 

Il  Maggior  Generale  curerà  attentamente,  che  i Co- 
mandanti de’  Nostri  Legni  da  Guerra  non  si  arbitrino  a fa- 
re alcuna  alterazione  nel  Ruolo  senza  un’espressa  autoriz- 
zazione. 

Art.  3i. 

Appartenendo  a’ Comandanti  de’  Corpi  Militari  la  no- 
mina de’ rispettivi  individui  che  debbono  comporre  i distac- 
camenti da  imbarcarsi  ne’Bastimenti  da  Guerra,  invieranno 
i notamenti  di  essi  In  doppia  spedizione  al  Comandante 
Generale,  perchè  li  munisca  di  suo  visto,  e ne  passi  uno 
all’  Inlemlenle  per  farne  prendere  registro  ne’  Ruoli , c l’al- 
tro al  Maggior  Generale  per  comunicarlo  a’  Comandanti 
de’  naslimenli  «t’  ijuali  appartengono.. 
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Tuli’  i cambiamenti  successivi  disposti , o approvali 
dal  Comandante  Generale  , saranno  eseguiti  nell’  isicsso 
modo,  colla  cLll'erenza  ^ che  le  papclìelto  da  rimetter- 
si all’  Intendente  in  vece  di  essere  munite  del  visto  del 
Comandante  Generale,  saranno  firmate  dal  Comandante  del 
Corpo  d'onde  provengono. 

Art.  3a. 

Similmente  appartenendo  all’  Ispettore  dell’Arsenale  la  no- 
mina della  Maestranza  da  imbarcarsi , scgiiiià  egli  in  farla 
lo  stesso  metodo  prescritto  a’  Comandanti  de’  Colpi  Militari. 

Art.  33. 

La  nomina  degl’ individui  del  Corpo  di  Amministra- 
zione per  imbarcar  da  Contadori , o da  Commissaij  di 
Squadra  , prodotta  a Noi  dall’  Intendente  della  Reai  Ma- 
rina, approvata  , sarà  dal  nostro  Segretario  di  Stato  c da  Noi 
comunicata  al  Comandante  Generale,  che  dovrà  farla  parte- 
cipare dal  Maggior  Generale  a’  Comandanti  de’  Legni , o 
a quello  della  Sipadra. 


Art.  34. 

11  Maggior  Generale  assisterà  personalmente,  o de- 
stinerà in  sua  vece  uno  degli  Ajiitanti  Maggiori  allo  Rivi- 
ste mensuali  del  personale,  che  si  passeranno  dal  Corpo 
Amministrativo  agl’individui  delle  diverse  Classi  esistenti  a 
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terra , o iiubarcati  sulle  Squadre , Divisioni , o su  Basli- 
mcnli  sciolti.  Sarà  inoltre  in  suo  arbitrio  praticare  Io  stesso 
in  occasione  de'inensuali  pagamenti,  indipendentemente  dall’ 
Ufìziale  delegato  dal  Comandante  Generale  per  assistere  a'me- 
desimi. 

A B T.  35. 

Presenterà  mensualinento  il  Maggior  Generale  al  Co- 
mandante Generale  gli  stati  numerici  di  tutti  gl’individui 
delle  diverse  Classi  di  sua  dipendenza , per  passarli  al 
Consifllio  di  ciarlila , onde  cOeltuarne  il  confronto  da  Noi 
prescritto  nel  Titolo  XVII.  Parte  I.  di  queste  Ordinanze. 

A R T.  3G. 

Le  istruzioni  per  le  consegne,  e doveri  de’ diversi  po- 
sti di  guardia  della  Reai  Marina  saranno  date  per  iscrit- 
to dal  Maggior  Generale  analogamente  agli  ordini  ricevuti 
dal  Comandante  Generale  5 e baderà  die  siano  queste  co- 
stantemente affisse  ne’  rlsiicttivi  Corpi  di  guardia  per  1’  e- 
salla  loro  esecitzioue. 


Art.  37. 

Oltre  r ispezione  giornaliera  die  dovrà  esser  passata 
dall’  Ajutante  Maggiore  di  servizio  a tutt’i  posti  di  guar- 
dia dipendenti  dalla  Rcal  Marina  , sjiesso  la  praticherà  il 
Maggior  Generale  |)ers«nidmentc , per  assicurarsi  dell’esatto 
andamento  del  servizio.  Le  ronde  che  di  notte  saranno 
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fatte  in  detti  posti  dall’  Ajntante  Maggiore  di  ser\'izio  , o 
dal  Maggior  Generale  saranno  sempre  ricevute  come  ronde 
maggiori. 

A B T.  38. 


L’istcssa  ispezione  passerà  l’.^jiitanlc  Maggiore  di  ser- 
TÌzio , ed  anche  di  persona  il  Maggior  Generale,  quan- 
do lo  crederci  opportuno , sì  di  giorno , che  di  notte  su 
Reali  Legni  disarmati , ed  in  allestimento  esistenti  nel  Mo- 
lo , ed  in  Darsena  , per  assicurarsi  dell’  esattezza  del  ser- 
vizio tanto  delle  guardie  Militari,  quanto  della  Marineria. 

A B T.  3g. 

n Maggior  Generale  si  porterà  frequentemente  ad 
ispezionare  i Bastimenti  armali , ed  in  tsciaverno , per  as- 
sicurarsi dell’  ordine,  ed  esattezza  del  servizio  a Lordo 
de’ medesimi.  ^el  caso  che  i Bastimenti  appartengano  ad 
una  Divisione,  o Srpradra,  eseguirà  ciò  in  unione  del  Co- 
mandante della  medesima , o del  Maggiore  della  Divisione , 
o Squadra. 

A B T.  4f>- 

Faciliterà  il  Maggior  Generale  le  visite  che  gli  .\gcnli 
Doga'nali  dovranno  eseguire  a Lordo  de’Aostri  Reali  Legni, 
secondo  è stato  errunciato  ne’ rloveri  del  Comandante  Ge- 
nerale, ed  a norma  degli  stabilimenti  in  vigore. 
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finché  questi  da  se  medesimo , o proponendolo  nel  Consi- 
glio di  Marina  dia  i dovuti  passi  per  ovviarvi. 

Art.  4^* 

Essendo  Interessante  che  tutti  gli  Ufiziall  subalterni 
del  Corpo  di  Guerra  s’ Istruiscano  perfettamente  tanto  nella 
Navigazione,  quanto  nelle  pratiche  degli  Arsenali,  e ne’ 
dettagli  del  servizio  de’  Dipartimenti , il  Maggior  Generale 
proporrà  di  tempo  in  tempo  al  Comandante  Generale  un’ 
alternativa  dì  destinazioni  fra  medesimi. 

Art.  4^' 

Quantunque  sia  stabilito  in  queste  Ordinanze  il  numer* 
degli  Ufiziali , e Guardiamarina,  de’ quali  dee  comporsi 
lo  Stato  Maggiore  di  ciascun  Bastimento  da  guerra  ; pure 
in  tempo  di  pace , se  sarà  ristretto  il  numero  de’  Legni 
armati , il  Maggior  Generale  proporrà  al  Comandante  Co- 
rale l’aumento  del  numero  degli  Ufiziali  e Guardiamarina,  affin- 
chè venga  agevolata  l’ istruzione , e l’ esercizio  de’  medesimi. 

Art.  47> 

Il  prescritto  nell’  Art.  antecedente  si  praticherà  pure 
dal  Maggior  Generale  nella  circostanza , che  uno  o più 
de’ Nostri  Bastimenti  venissero  destinati  a fare  qualche  Cam- 
pagna , nella  quale  si  combinasse  ima  istruzione  relativa  a 
particolari  oggetti  del  mestiere. 

P.  1. 
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Art.  48. 


Dopo  die  il  Jlaggior  Generale  avrà  ricevut’  i rappoi'- 
li  de’  Comandanti  de’  Legni  da  Guerra  sulla  condotta  , 
abilità  , e sen'izio  piestalu  dagli  Ufiziali  , ed  altri  Indivi- 
dui del  rispettivo  eipiipaggio,  dovrà  fti re  le  sue  osservazioni 
sulle  circostanze  espresse  in  essi,  per  l’esatto  informo  del 
Comandante  Generale. 


A n T.  49- 

A'el  dìsarmaniento  de’ Legni  da  guerra,  o quando  oc- 
.r.orrerà  , il  Maggior  Generale  unirà  tu  tt’  i giornali  de’  Co- 
mandanti, Ufiziali,  Guardiamarina,  e Piloti,  per  presen- 
tarli al  Comandante  Generale , onde  da  questo  si  passino 
all’  esame  del  Consiglio  di  Marina. 

r 

Art.  So. 

Il  ^laggior  Generale  unirà  frequentemente  in  Maggio- 
ria gli  Ufiziali  Subalterni , per  promuovere  con  essi  delle 
discussioni  relative  al  mestiere , e per  tenere  delle  confe- 
renze sulle  manovre , e sulla  Tattica  navale. 

Art.  Si. 

In  coerenza  del  prescritto  nell’  Art.  antecedente , do- 
vrà di  tempo  in  tempo,  col  permesso  del  Comandante 


I 
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Generale  , valersi  delle  Lance  de’  Legni  armati  , o in 
iscìovemo,  e di  altre  dell’Arsenale  equipaggiate  colla  Ma- 
rineria di  pianta , per  esercitare  i predetti  Ufiziali  nelle 

evoluzioni  Navali , delle  quali  avrà  tenuto  proposito  con 

essi  nelle  conferenze  in  Maggioria  , facendo  il  Comandante 
•Generale  intervenire  in  tale  istruzione  degli  UGzIali  Superiori 
per  coadiuvare  alla  medesima. 

Art.  5a. 

Morendo  nel  Dipartimento  un  Ufiziale , ancorché  ab- 
bia fatta  la  sua  testamentaria  disposizione , interverrà  il 
Maggior  Generale , o uno  degli  Ajutanti  Maggiori  all’  in- 
ventario della  roba  del  defunto , per  riconoscere  , e racco- 
gliere tutte  le  carte  del  servizio  che  era  a carico  del  me- 
desimo, esistenti  in  sua  casa^  non  meno  che  per  procura- 

re, in  preferenza  di  altri,  racrpiisto  de’  libri,  e strumen- 
ti del  mestiere , comprandoli  dagli  Eredi  al  prezzo  che  sa- 
ranno valutati,  onde  fornirne  la  Biblioteca,  ed  il  Gabinet- 
to di  Macchine  dell’  Accademia  di  Marina , o quegli  Ufi- 
ziali che  ne  avessero  di  bisogno. 

A t T.  53. 

Cessando  di  vivere  un  Gapo  di  Corpo , o Dipenden- 
za Militare  interverrà  ugualmente  il  Maggior  Generale  al- 
l’inventario della  diluì  roba,  ad  oggetto  dì  unire,  e pas- 
sare colla  dovuta  regolarità  tutt’i  fogli  riovenati  rìguardan- 
■ * 
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ti  il  Coq)o , o la  Dipendenza  aU’UQziale  che  succederà 
ali’ incarico  del  defunto. 

Art.  54. 

Quanto  è prescritto  nell’  Art.  antecedente  si  osserverà 
ancora  dal  Maggior  Generale  in  occasione  di  morte  di  qua- 
lunque Cuiuandante  di  Squadra  , Divisione  , o Bastimento 
che  si  trovasse  in  Dipartimento. 

Art.  5o. 

Potendo  tra’ fogli  di  servizio  enunciali  negli  Articoli  an- 
tecedenti trovarsene  alcuno,  la  conoscenza  del  quale  debba 
essere  rìserbata  a colui  che  subentra  all’  incarico  del  de- 
funto, Ordiniamo  d’ impedirsene  la  lettura  ad  altra  persona^ 
e se  ciò  dovesse  inevitaltilmente  seguire , prescriviamo  al 
Maggior  Generale  d’imporre  a chi  verrà  a conoscerne  il  con- 
tenuto il  più  severo  silenzio. 

Art.  56. 

Nell’  approdo  di  Squadre , Divisioni , o Bastimenti 
esteri  nel  Dipartimento  il  Maggior  Generale  si  porterà , o 
manderà  un  Ajutanie  Maggiore  a compbmentare  i Coman- 
danti di  essi  *.  ed  in  tale  occasione  informerà  in  nome  del 
Comandante  Generale  i medesimi  degli  stabilimenti  di  Poli- 
-zii  del  Porto , e di  quanto  crederà  conveniente  al  buou  or- 
dine, e tranquillità  de’ loro  erjuipaggi  nello  sbarcare  a terra. 
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n Maggior  Generale  avrà  addetta  una  Lancia  complo- 
tainente  guarnita , ed  equipaggiata  di  Marinari  di  pianta 
fissa,  per  valersene  pel  disimpegno  del  suo  incarico. 

Art.  58. 

Per  indisposizione  di  salute  del  Maggior  Generale , 
gli  Ajutanti  Maggiori  dirameranno  gli  ordini , che  scorre- 
ranno con  loro  firma , specificando  jiel  Maggior  Generale 
impedito.  Potranno  bensì  gli  Ajutanti  Maggiori  firmare , e 
diramare  nel  modo  anzidetto  quegli  ordini  che  avessero  ri- 
cevuti dal  Comandante  Generale,  ne’ soli  casi  urgenti,  ne’ 
.quali  non  vi  fosse  tem])o  di  prevenirne  il  Maggior  Generale  , 
al  quale  ne  dovranno  dar  subito  parte. 

Art.  5g. 

Kell’  assenza  temporanea  del  Maggior  Generale , sia 
per  permesso  ottenuto  , sia  per  particolar  Commissione 
da  Noi  affidatagli,  o perchè  destinato  ad  imbarcare^  s’ in-‘ 
caricherà  delle  sue  incumbenze  il  più  graduato , o il  più 
antico  degli  Ajutanti  Maggiori , quando  non  verrà  da  Noi 
nominato  altro  Uflzial  Generale  o Superiore  a farne  le 
veci.  Lo  stesso  sarà  praticato  in  ca.so  di  morte  del  Mag- 
gior Generale,  dovendo  gli  Ajutanti  Maggiori  dire  nella  lo- 
ro firma  , pel  Maggior  Generale  assente  , o ■ mancante. 
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Perchè  il  Maggior  Generale  possa  mantenere  al  cor- 
rente la  corrispondenza  colle  diverse  Autorità , i registri , 
e tuli’ altro  prescritto  in  questo  Titolo,  oltre  l’indennità 
assegnata  alla  sua  carica , avrà  addetto  un  Segretario  di  No- 
stra Nomina,  ed  a proposta  del  Comandante  Generale.  Il 
medesimo  vestirà  1’  uniforme  di  Ajutante  di  Contabilità  , colla 
differenza  che  nel  bottone  intorno  all'  ancora  vi  sarà  la 
leggenda  Segreterìe  Militari,  ed  avrà  il  soldo  espresso 
nelle  Tarilfe  in  vigore. 


Art.  6i. 

Tanto  il  Maggior  Generale , quanto  gli  Ajutanti  Mag- 
giori dovranno  conoscere  colla  maggior  esattezza  tutto  quan- 
to viene  stabilito  ne’ divedi  Titoli  di  queste  Nostre  Ordi- 
nanze, non  solo  pel  preciso  adempimento  de’ loro  doveri, 
ma  benanche  per  invigilare  attentamente  sopra  i loro  su- 
bordinati nel  disimpegno  delle  rispettive  obbligazioni. 

A R T.  Ca. 

Tutte  le  determinazioni  che  in  seguito  emaneremo  per 
far  parte  delle  presenti  Ordinanze,  il  Maggior  Generale 
dovrà  radunarle  , onde  aversi  sempre  nella  Maggioria  Ge- 
nerale una  comjìlela  raccolta  di  tutte  le  Nostre  prescrizio- 
ni relative  alla  Marina.  Al  termine  poi  di  ogni  semestre 
presenterà  tale  raccolta  al  Comandante  Generale  perchè 
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promulgata  colla  stampa  in  addizione  di  queste  Ordinan- 
ze , ne  acquisti  ogni  Ufiziale  un  esemplare. 

A a T.  63. 

L’ Ufiziale  incaricato  in  un  Dipartimento  Secondario 
delle  funzioni  di  Maggiore,  adempirà,  per  la  parie  che  lo 
concerne , a quanto  è prescritto  nel  presente  Titolo.  Egli 
si  corrisponderà  col  Maggior  Generale  per  tutte  le  no- 
tizie relative  al  projirio  incarico,  dijiendeudo  però  sempre 
dal  Comandante  del  suo  Dipartimento. 

Art.  64. 

Affinchè  il  Maggior  Generale  sia  agevolato  nel  disimpegno 
delle  sue  incumbenze , verranno  queste  divise  in  due  rami 
a ciascun  de' quali  sarà  assegnato  un  Ajutante  Maggiore 
della  Rcal  Marina , per  curarne  i dettagli  sotto  la  dipen- 
denza dei  Maggiore. 

Art.  65. 

Uno  de’ predetti  rami  comprenderà  le  parti  del  servi- 
zio, nelle  quali  la  Maggloria  è in  relazione  col  Corpo  dei 
Marinari  Cannonieri , col  Reggimento  Reai  Marina , e col 
Colpo  de’  Custodi.  L’ Ajutante  Maggiore  al  quale  verrà  ad- 
dossato questo  ramo  veglierà  all’  esecuzione  di  tiitl’i  Re- 
golamenti stabiliti  j)er  la  custodia  , e sicurezza  dell’  Arse- 
nale, e de’ Bagni  de’ Forzati  : conserverà,  e distribuir  ;i  a’ 
Comandanti  de’  JSostri  Legni  armari  i libri , e le  tabelle 
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de'  Segnali  di  riconoscenza  , non  che  quelle  de’ Segnali  Te- 
legrafici di  mare , e di  corrispondenza  co’  Telegrafi  di  ter- 
ra, firmate  dal  Maggior  Generale:  baderà  inoltre  a quanto  con- 
cerne la  disciplina  Militare  per  la  parte  che  riguarda  il 
suo  ramo , alla  corrispondenza  co’  Consigli  di  Guerra  ; e 
finalmente  sarà  Membro  del  Consiglio  di  Amministrazione 
di  Sanità  pel  governo  degli  Ospedali  di  Marina. 

, A « T.  66. 

L'  Ajutante  Maggiore  destinato  all’  altro  ramo  del 
servizio  della  Maggioria  baderà  alla  formazione  de’  Ruoli 
degli  Ufiziali  di  Guerra,  e degl’individui  delle  diverse  Classi 
di])cndenti  dalla  Maggioria  3 preparerà  le  disposizioni  del 
Maggiore  relative  a’  movimenti  diversi  j avrà  cura  de’  Ruo- 
li de’  Bastimenti  armati , in  iscioverno  , in  allestimento  , 
e disarmamento  ^ come  anche  della  corrispondenza  di  tut- 
to ciò  eh’  è relativo  al  servizio  di  mare. 

Art.  67. 

Gli  Ajutanti  Maggiori  per  disimpegnate  con  esattezza 
il  loro  rispettivo  incarico  conferiranno  ogni  giorno  col  Mag- 
gior Generale,  e ne  riceveranno  gli  ordini  corrispondenti. 

Art.  68. 

Ad  ognuno  di  essi  saranno  assegnati  de’ Piloti  in  pro- 
porzione dei  bisogno  per  preparare  i materiali  del  rispettivo  in- 
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carico  , i quali  approvati  dal  Maggior  Generale  , passeranno 
al  Segretariato  della  Maggioria  pel  registro , e per  la  cor- 
rispondente partecipazione. 

t 

SEZIONE  II. 

Doveri  del  Maggior  Generale  e degli  AjiUanli 
Maggiori  relativi  alla  Caserma  de’  Marinari 
che  pervengono  dalle  Icy'c  dell'  Ascrizione  Ma- 
rittima. 


A B T.  6g. 

In  occasione  di  leve  numerose  di  Marineria  da  Noi 
ordinate  sarà  stabilito  nella  Darsena  di  questa  Capitale 
un  luogo  ad  uso  di  Caserma  per  alloggiarvi  i !\Iarinari  a 
misura  che  verranno  forniti  dall’  -iscrizione  Marittima,  lino 
al  momento  della  loro  destinazione  all’  imbarco. 

A B T.  70. 

La  predetta  Caserma  1 dipendeià.  dal  Comandante  Ge- 
nerale della  Nostra  Reai  Marina , e sarà  sotto  gli  ordini 
immediati  del  Maggior  Generale  della' medesima. 

i . i.  1...!  . j.,  !.  ‘_  . . 
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A«  T.  71. 

Sarà  nominato  da  Noi , a proposta  del  Comandante 
Generale,  un  Ulizial  Superiore  del  Corpo  degli  UPiziali  di 
Guerra  al  comando  della  Caserma  , per  incaricarsi  del  buon 
ordine  della  medesima  , c farvi  osservare  i regolamenti  die 
qui  appresso  si  prescrivono. 

Art.  73. 

Saranno  ancora  destinati  alla  Caserma  due  Ulìziali  di  Guer- 
ra Subalterni  da  Noi  approvati  a proposta  del  Comandante 
Generale , e dippiù  un  numero  di  Sotto-Ufiziali  di  mare 
proporzionato  al  bisogno. 

Art.  73. 

Tutt'  i predetti  Individui  percepiranno  durante  una  tale 
desùnazione  gli  averi  stabiliti  nelle  tariffe  annesse  a queste 
Ordinanze.  < . 

Art.  74- 

Il  Comandante  della  Caserma  farà  giornalmente  rap- 
porto al  Maggior  Generale  dello  stato  della  medesima,  e 
de’ dettagli  che  le  sono  relativi.  In  detto  rapporto  specifi- 
cherà il  numero , e la  Classe  de’  Marinari , che  vi  dimo- 
rano , come  ancora  1’  esecuzione  data  a’  movimen,ti  ordinati. 
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Un  Ufìiiale  di  Amministrazione  addetto  al  Commis- 
sariato de’ Ruoli , e Riviste  sarà  incaricato  da  Contadorc 
della  Caserma , e disunpegnerà  gli  stessi  doveri  prcscrix- 
ti  per  un  Conladore  imbarcato. 

Art.  76. 

Nel  Commissariato  de’ Ruoli,  e Riviste  sarà  apertomi 
Ruolo  detto  della  Caserma  per  l’allistamento  de’ Marina- 
ri provvenienti  dalle  leve , e de’  sotto-Ufiziali  di  mare  as- 
segnati al  buon  ordine , ed  alla  disciplina  di  essi , uni- 
formemente alle  -papellette  che  dalla  Maggioria  Genera- 
le saran  passate  all’  Intendenza  della  Reai  Marina  , colla 
specificazione  del  Sindacato  al  quale  apparterranno  i Ma- 
rinari , c del  numero  della  rispettiva  Matricola. 

Art.  77. 

La  Caserma  riceverà  direttamente  dall’  Ascrizione  Ma- 
rittima i Marinari  provenienti  dalle  leve , per  teuerli  a 
disposizione  del  Maggior  Generale  della  Reai  Marina , il 
quale  classificherà  coloro  , che  non  sono  stati  ancora 
al  Reai  Servizio , e ne  fornirà  i diversi  Bastimenti  a 
proporzione  degli  Equipaggi  per  ossi  rbpettivamente  sta- 
biliti. 
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Nel  giungere  i Jlarlnari  da’ Circondar)  Marittimi,  nn 
Ufiziale  di  Guerra  addetto  all’ Ascrizione , delegato  dal  Di- 
rettore della  medeiiiiia  Ascrizione,- ed  il  Commissario  della 
stessa  gli  passeranno  in  rivista  in  presenza  del  Comandante 
della  Caserma,  del  Contadore  della  medesima,  e dell' Aju- 
tante  Maggiore  della  Reai  Marina  incaricato  dc’Ruolij  cd  a 
rpiest’ ultimo  sarà  consegnata  la  nota  nominale  di  essi  Ma- 
rinari colle  necessarie  indicazioni. 

Art.  79, 

Una  copia  di  detta  nota  firmala  dal  Maggior  Ge- 
nerale sarà  simessa  al  Direttore  dell’  Ascrizione  Marittima , 
per  valere  cfi  riscontro  della  gente  presentata  , e ricevuta 
nella  Caserma. 

~7  Art.  80. 

Il  Cerusico  Maggiore  della  Reai  Marina , in  unione 
di  quello  che  sarà  assegnalo  alla  Caserma  assisterà  ancora 
all’  accennata  Rivista  , per  osservare  i detti  Marinari  , 
ed  assicurarsi  che  essi  non  abbiano  inlcrinità,  o difetto  da 
impedir  loro  l’.altivilà  di  mare. 

Art.  81. 

In  seguito  del  processo  verbale  formato  da'  Ccrusici 
■ella  suddetta  visita,  verrà  deciso  dal  ^laggior  Generale 
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doli’  accettazione  di  quelli , che  saranno  trovali  idonei , e 
del  rifiuto  degli  altri,  che  non  potranno  essere  ammessi  in 
servizio^  ed  una  copia  del  processo  verbale  verrà  rimessa  dal 
llaggior  Generale  al  Direttore  dell’Ascrizione  Marittima  pol- 
la sua  intelligenza  , e per  le  convenienti  disposizioni. 

A K T.  8a. 

Tult’i  Marinari  che  pervengono  dalle  leve  dovranno  al- 
loggiare nella  Caserma,  permctteudosi  soltanto  agli  ammo- 
gliati di  buona  condotta , che  domiciliano  nella  Città  di  Aapoh', 
di  pernottare  nelle  proprie  Case.  Delti  Marinari  saranno  obbli- 
gati di  far  conoscere  la  straila , ed  il  numero  delle  loro  Case  a’ 
rispettivi  Sotto-L'fiziali  di  mare,  e di  trovarsi  iiumancabil- 
meute  nel  corso  del  giorno  alle  riviste  di  travaglio. 

Art.  83. 

I Marinari  ricevuti  nella  Caserma  saranno  distribuiti  la 
Squadre  , e sudrlivisl  in  Rancia  dovendosi  osservare  lo  stess’ 
ordine,  e la  medesima  disciplina  prescritta  per  l’equipaggio 
di  un  Legno  da  Guerra  armato.  Quindi  saranno  a proporzio- 
ne dA  nimiero  delle  Squadre  destinali  i SoUo-Lfiziali  ne- 
cessarj  alla  tenuta  delle  medesime , i quali  godranno  della 
razione  giornaliera  egualmente  che  i Marinari  perveuuti  dalle 
leve. 
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Sarà  stabilito  nella  Caserma , o in  vicinanza  della  mede- 
sima un  luogo , ove  riporre  i viveri  per  la  distribuzione  gior- 
naliera della  razione,  ed  un  altro  ad  uso  di  Cucina  pel  Caldajo. 
11  Provveditore  de’  viveri  sarà  informato  dal  Commissario 
de’ Ruoli  con  prevenzione,  ogni  giorno,  del  numero  delle 
teste  presenti  nel  Ruolo  della  Caserma. 

Art.  85. 

L’Ufìzlale  di  servizio  nella  Caserma,  in  unione  del 
Contadore  addetto  alla  medesima  , e di  un  Sotto-Ufìziale 
di  mare  assisterà  alla  distribuzione  delle  razioni , per  rico- 
noscere la  buona  qualità  de'viveri,  e per  sostenere  il  buon 
ordine  nella  medesima. 


Art.  86, 

li’Intendente  della  Nostra  Reai  Marina  potrà  passare  per- 
sonalmente , o per  mezzo  di  un  Commissario  da  lui  delegato  , 
la  Rivista  a’  Marinari  della  Caserma , nello  stesso  modo 
con  cui  è autorizzato  a farlo  con  tutti  gli  altri  Individui 
della  Marina  stessa  così  imbarcati , come  a terra  , dando- 
ne prevenzione  al  Comandante  Generale,  affinchè  possa  da 
lui  disporsi  r occorrente  a questo  effetto. 
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Il  Comandante  della  Caserma  passerà  la  visita  degli 
effetti  de' Marinari  die  saranno  ricevuti  nella -medesima  , e 
ne  farà  formare  gli  stati  corrispondenti  dal  Contadore  di  essa. 

A * T.  88. 

Ciascun  Marinaro  dovrà  esser  provveduto  de’  seguenti 
oggetti  per  suo  corredo,  cioè 

4.  Camice. 

3.  Calzoni,  uno  dì  panno  bleu^  e due  di  Olonet- 
ta , o Cottonina  bianca. 

1 . Cappotto  di  panno  fioretto  senza  cappuccio. 

1.  Cappello  tondo. 

a.  Giacchette,  una  di  panno  bleu,  ed  una  di  Cot- 
lonina  bianca. 

I.  Fazzoletto  di  seta  nera. 

3.  Paja  di  scarpe. 

1.  Strapunto. 

1.  Guanciale. 

1 . Coverta  di  lana. 

Art.  89. 

Allorché  i Marinari  non  avranno  gli  effetti  divisati 
nell’  Articolo  antecedente,  ne  saranno  provveduti  dalla  Reai 
Marina  , nel  momento  dell’  imbarco  , in  seguito  della 
rìcluesta  che  ne  passerà  il  ^Maggior  Generale  all’ Intendente 
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della  Reai  Marina , Il  quale  ne  farà  ritenere  l’ imporlo  a 
rate  su  loro  soldi. 

Art.  90. 

Il  Comandante  della  Caserma  vigilerà  perchè  in  essa 
sia  mantenuto  il  hiion  ordine  , e la  disciplina  , non  meno 
che  la  ncttezi^a , onde  alluutauarne  la  insalubrità. 

Art.  91. 

Sarà  stabilito  un  Corpo  di  guardia  nella  Caserma  , e 
la  guardia  sarà  fornita  dal  Corpo  de’  Reali  Marinari  Can- 
nonieri , o in  mancanza  di  essi  dal  Regghiietito  Reai  Ma- 
rina. Il  Comandante  Generale  stabilirà  la  forza  di  tale 
guardia  , la  tpiale  resterà  sotto  gli  ordini  del  Comandante 
della  Caserma  predetta. 

A R T.  93. 

La  consegna  sarà , come  tutte  quelle  degli  altri  po- 
sti , data  , e lirinata  dal  Maggior  Generale  della  Reai  Ma- 
rina , e verrà  allissa  nel  Corpo  di  guardia.  Il  Comandante 
della  Caserma  potrà  inoltre  dare  straordinariamente  de- 
gli ordini , ma  sarà  tenuto  di  darne  parte  al  Maggior 
Generalo  nel  suo  rapporto  giornaliero. 

■ ■ ■ • Art.  93.  I 

• ,.i'- 

’ ■ Le  ore  in  cui  i Marinari  dovranno  rientrare  nella  Ca- 
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Scrma , e quelle  delle  visite  saranno  fissate  a tenore  delle- 
circostanze  del  servizio.  I Marinari  casermati  saranno  ordi- 
nariamente regolati  ne’  travagli  dal  tocco  della  Campana 
dell’  Arsenale. 

Art.  q4» 

« 

Un’ora  dopo  la  ritirata  sarà  fatta  una  ronda  dulI’Ufi- 
ziale  di  servizio  nella  Caserma,  con  i Sotto-Uiì/.iali  tU  ma- 
re destinati  nella  medesima  per  ossers'are  se  i fanali  sono 
bene  accesi  e cautelati , se  i Marinari  sono  ai  posti  loro 
assegnati,  e se  tutto  è nell’ordine  prescritto.  II  Comandante 
della  Caserma  potrà  ordinare  delle  ronde  straordinarie , e 
prenderà  tutte  le  precauzioni  convenienti  contro  gli  ac- 
cidenti del  fuoco, 

A R T.  gS. 

n Comandante  della  Caserma  farà  ogni  Domenica 
una  visita  degli  effetti  de’ Marinari,  e punirà  coloro  i qua- 
b non  presenteranno  quelli  che  dovevano  ave/e  , secondo 
la  rivista  fatta  al  loro  arrivo , non  meno  che  coloro  che 
avessero  trascurato  di  far  lavare  la  bia  ncherla  ; confoimando- 
si  su  tale  Articolo  a quanto  sarà  stabilito  del  Titolo  XVI. 
della  Parte  II.  di  queste  Ordinanze. 

Art.  96. 

Non  sarà  permesso  ad  alcuna  donna  di  entrare  nella 
Caserma  sotto  qualunque  pretesto. 

P.  J. 


Il 
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Art.  97. 


Non  si  permetterà  nella  Caserma  alcun  giuoco  di  Carte 
e di  dadi , c si  ovvieranno  sul  fatto  tutte  le  brighe  che  po- 
tessero insorgere.  I contravventori  saranno  puniti  a tenore 
delle  Ordinanze. 

A K T.  98. 

I Regolamenti  interni  della  Caserma , e l’elenco  de’tle- 
litti,c  delle  pene  saranno  ailìssi  nella  medediua.  Essi  saran- 
no letti  pubblicamente  ogni  volta  che  il  Comandante  lo 
giudicherà  ncsessario,  e principalmente  dt^o  Tarrlvo  di  un 
distaccamento  numeroso  di  Marineria. 

Art.  99. 

II  Comandante  della  Caserma  col  rapporto  giornaliero 
che  dovrà  fare  al  Maggior  Generale  della  Rcal  Marina , ac- 
compagnerà uno  stato  nel  quale  saranno  indicati  que’  fra 
Marinari , che  Iranno  ricevuta  destinazione  \ quelli  che  si 
trovano  presenti  nella  Caserma , da  essere  destinali  ^ e coloro 
linalmcnte  che  saranno  passati  all’  Ospedale 

Art.  ioo. 

Uno  de’  Cappellani  della  Reai  Marina  sarà  addetto  al 
.^’rvizio  della  Caserma , e vi  celebrerà  la  Messa  ogni  Do- 
menica , o altra  festa  di  precetto. 
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Sarà  ancora  addetto  alla  Caserma , come  è stato  in- 
dicato antecedentemente,  un  Chirurgo  per  dare  i primi  soc- 
corsi necessari  agli  ammalati , o a’  feriti  ^ e questi  darà 
parte  giornalmente  di  tali  novità  aU’Ufiziale  diservizio 
per  la  intelligenza  del  Comandante. 

Art.  ioj. 

Gli  Ammalati  saranno  curati  nell’  Ospedale  della  Reai 
Marina,  ove  si  rimetteranno  accompagnati  da  un  foglio  fir- 
mato dairUfiziale  di  seivizio,  dal  Contadore,  e vistato 
dal  Comandante. 

Art.  io3. 

Sarà  impiegato  ogni  giorno  a’  travagli  degli  Arsenali , 
c de’  Reali  Bastimenti  il  numero  de’  Marinari  C ascrmati 
che  sarà  ricliiesto  da’ diversi  Capi  di  servizio  al  Maggior 
Generale , il  quale  ne  passerà  gli  ordini  conrispondenti  al 
Comandante  della  Caserma. 

! ' ' Art.  104. 

La  scelta , e la  destinazione  de’  Marinari  per  gli  au- 
2Ìdctti  travagli  sarà  fatta  dal  Comandante  della  Caserma  ; 
e tal  destinazione  si  eseguirà  per  isquadre  con  i risjiettiv-i 
Sotto-Ufiziali  di  mare , i quali  saranno  incaricati  di  con- 
durle a’  lavori,  di  fame  l’appello,  di  (àrie  rientrare  nella 
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Caserma  al  termine  de’  travagli  ^ e di  dar  conto  in  fine 
della  loro  condotta. 

A R T.  io5. 

Ne’  travagli  lontani  dalla  Caserma , l’ Ispettore  dell’ 
Arsenale  fornirà  le  barche  corrispondenti  per  trasportare 
gl’individui,  che  vi  saranno  destinati. 

• Art.  ioG. 

Quando  i Nostri  Reali  Bastimenti  esistenti  nel  Molo-, 

0 nella  Darsena  non  potranno  conservare  i loro  equipaggi 
a bordo  per  circostanze  di  accomodo  , carena  , o altro , 

1 medesimi  saranno  ricevuti , ed  alloggiati  nella  Caserma  , 
e vi  continueranno  ad  esser  divisi  Iii  isquadre  come  Io  erano 
sopra  i loro  Legni.  Essi  resteranno  sotto  gli  ordini  de’pro- 
prj  Sotto-Ufiziali  di  mare , che  ne  saranno  risponsabili  ai 
loro  Ufiziali  di  bordo. 

Art.  io-. 

I precitati  Individui  saranno  nulladimeno  sottoposti  a 
tutt’  i regolamenti  interni  della  Caserma  , relativamente 
al  buon  governo,  sicurezza,  e proprietà;  ed  i loro  Sotto- 
Ufiziali  di  mare  saranno  risponsabili  de’  danni  che  potran- 
no accadere  a’ielti,  utcosilj,  ed  altro  di  uso  della  Caserma. 
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I Distaccamenti  degli  Equipaggi  de’ Legni  armati,  che 
verranno  a travagliare  nell’  Arsenale,  potranno  prendere 
nella  Caserma  la  loro  razione  e cuoceivl  Ìl  Caldajo  , 
quando  ciò  venga  disposto  dal  Maggior  Generale  della 
Reai  Marina  ; il  medesimo  ne  renderà  avvertito  chi  convenga, 
onde  possa  venir  conteggiata  della  sonuuinistrazione  co’ 
Bastimenti  a’  quali  essi  appartengono. 

Art.  109. 

'futi’  i Marinari  di  nuova  leva,  che  fan  parte  degli  Equi- 
paggi de’Legni  armati,  nell’essere  rimessi  airOsj)cdale  potran- 
no passare  al  ruolo  della  Caserma , dal  quale  si  daranno 
i rimpiazzi  corrispondenti , giusta  le  disposizioni  del  Mag- 
gior Generale 

Art.  1 io. 

Quando  i Nostri  Reali  Bastimenti  disarmeranno , gli 
egiiipaggi  di  Marineria  saranno  condotti  alla  Caserma,  ove 
sarà  passata  la  Rivista  di  disarmaniento  dal  Commissario  de' 
Ruoli  , in  presenza  degli  Ufìziali  de’  rispettivi  Legni , e del 
Comandante  della  Caserma.  I predetti  Marinari  saranno  ivi 
ricevuti , ed  ascritti  nel  ruolo  nella  stessa  maniera  della  gente 
di  leva  venuta  da’  Sindacati. 
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• A R T.  1 1 1. 

I suddetti  Marinari  non  occorrendo  più  al  Beai  ser» 
vizio , saranno  consegnati  alla  dipendenza  dell’  Ascrizione 
Marittima , affinchè  a norma  de’  regolamenti  si  mandino  al 
più  presto  ne’  rispettivi  Sindacati , dopo  essere  stati  aggiu- 
stati de’  corrispondenti  averi , calcolali  sino  al  giorno  del 
loro  arrivo  nel  proprio  Comune. 

Art.  1 is. 

Tutt’  i Marinari  di  pianta  fissa , ed  i Sotto-Ufiziali  di 
mare  potranno  essere  alloggiati  nella  Caserma , quando  ciò 
sarà  creduto  conveniente’^  e vi  potranno  essere  ancora  nu- 
driti , defalcandosi  l’ importo  delle  razioni  giornaliere , che 
loro  si  forniscono,  dal  soldo  mensuale. 
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Doveri  del  Maggior  Generale^  e degli  Àjutanti 
Maggiori  della  Reai  Marina  relativi  al  Basti- 
mento di  guardia. 


Art.  I i3. 

Fra’Nostrì  Baslimenti  da  Guerra  in  disarmamento  stazi(»- 
■ati  nel  Molo  di  questa  Capitale,  ve  ne  sarà  uno  destinalo  di 
guardia , il  quale  terrà  alLorata  la  bandiera  di  distinzione 
corrispondente  al  grado  del  Comandante  Generale  della 
Reai  Marina. 

Art.  1 14- 

' Sarà  incaricato  del  servizio  di  detto  Legno  un  UGzia- 
le  Superiore  di  guerra  attivo  , nominato  a turno  ogni  bi> 
mestre  dal  Comandante  Generale,  e da  bioi  approvato 
fra  que’  presenti  nel  Dipartimento  senza  destinazione  ^ il 
medesimo  dipenderà  dagli  ordini  del  Comandante  Generale. 

Art.  I iS. 

Sarà  ancora  designato , con  approvazione  del  Coman- 
dante Generale  , un  numero  di  Tenenti  o Alfieri  di  Va- 
scello esistenti  nel  Dipartimento  senza  dcstinaziono , per 
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dislmpcgnare  a turno  sul  detto  Bastimento  il  servizio  della 
guardia  giornaliera. 

Art.  Il  6. 

Similmente  dal  Maggior  Generale  verrà  fissato  un  tuma 
di  servizio  giornaliero  sul  detto  Bastimento  tra’  Cappellani 
e Cenisici  esistenti  in  Dipartimento  senza  destinazione,  non 
solo  pe’  bisogni  accidentali , che  possono  occorrere  nel  Mo- 
lo su  Nostri  Legni  da  Guerra  disarmati;  ma  benanche 
per  la  celebrazione,  della  Messa  ne’ giorni  d’ obbligo,  per 
gl’individui  del  detto  Bastimento,  e degli  altri  addetti 
alla  custodia  di  (quelli  disarmali'. 

Art.  117. 

11  Ruolo  di  detto  Legno  sarà  composto  del  numero 
d’ Individui  delle  diverse  classi  di  pianta  fissa , e nuova 
leva , che  a proposta  del  Comandante  Generale  sarà  sta- 
to da  Noi  stabilito,  secondo  i bisogni  del  serv’izio. 

Art.  118. 

Nel  Commissariato  de’Ruoli,  e Riviste  sarà  aperto  un 
Ruolo  detto  del  Bastimento  di  guardia  per  l’ allistamcnto 
degl’individui  delle  diverse  classi  di  jiianta,  fissa',  e nuova 
leva,  in  conformità  del  numero  da  Noi  fissato,  e delle 
pellelte  che  dalla  Maggioria  saranno  passate  all’ Intendente 
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della  Rcal  Marina  : verrà  incaricato  di  detto  Ruolo  no 
Ufìzialc  di  Amministrazione  dell’ indicato  Commissariato  ^ 
colle  funzioni  di  Contadore. 

Art.  I iq. 

Quando  esiste  in  attività  la  Caserma , il  Maggior  Ge- 
nerale impieglierà  la  Marineria  di  nuova  leva  esistente  nella 
medesima  per  completare  il  Ruolo  del  Bastimento  di  guar- 
dia ; altrimenti  sarà  detta  Marineria  fornita  direttamente 
dall’Ascrizione  Marittima,  a richiesta  del  Maggior  Generale. 

Art.  120. 

Saranno  giornalmente  nominate  sul  detto  Legno  una 
guardia  de’ Reali  Marinari  Cannonieri,  ed  un’altra  di  trup- 
pa del  Reggimento  Reai  Marina , le  quali  a norma  delle 
disposizioni  del  Comandante  Generale , saranno  composte 
della  forza  necessaria  alle  funzioni  del  servizio , che  do- 
vranno rispettivamente  disimpegnarvi. 

Art.  121. 

Dal  Bastimento  di  guardia  sarà  tirato  costantemente 
alla  Diana,  ed  alla  Ritirata  un  colpo  di  cannone  dopo  il 
corrispondente  tocco  del  tamburo;  sarà  issata,  ed  ammai- 
nata la  Nostra  Reale  bandiera  la  mattina , e la  sera  ; co- 
me pure  sarà  toccata  la  preghiera  al  far  del  giorno , a 
mezzodì , ed  al  tramontar  d«d  Sole.  Tutti  gli  altri  Legni 

P.  /. 
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<la  gnorra  armati , o disarmali  esistenti  nel  Molo  esegui- 
ranno contcìuporaneaniente  i detti  movimenti , Il  tutto  a 
norma  di  (juaiilo  \ien  prescritto  nel  Titolo  XVII.  Parte 
11.  di  queste  Ordinanze. 


A R T.  132. 

L’Ufizi.ile  di  sersizio  sul  Bastimento  di  guardia  par- 
lamenterà , o farà  parlamentare  luti’  i Legni  da  guerra  , e 
Mercantili  die  ancorano  in  Rada , o entrano  nel  Porlo  5 
prendendo  informo  per  qiie’ da  guerra  della  Nazione  alla  qu.i- 
le  apjiartengouo  ^ della  ipialità  di  ciascun  Bastimento  j did 
nome  di  essi , e del  Capitano  : ed  inoltre  jie’  Mercantili  del 
luogo  d’  onde  provengono  , del  tempo  impiegato  nel  viag- 
gio , e del  carico  che  recano. 

A R T.  123. 

Farà  ancora  1’  Ufiziale  di  servizio  riconoscere  , tanto  di 
giorno  quanto  di  notte , luti’  i Legni  mercantili  che  sortono 
dal  Porto,  e farà  verificare  se  sono  muniti  del  convenien- 
te ))crmcsso  del  Capitano  del  Porlo  , senza  del  rpiale  im- 
pedirà loro  la  partenza. 

Art.  ia4- 

Il  Maggior  Generale  farà  segnalare  dal  Bastimento  di 
guardia  gli  ordini , che  il  Comandante  Generale  della  Reai 
Mai'iu»  crederà  eoa  tal  mezzo  comunicare  a’ Nostri  Legni  da 
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guerra  armati  ancorati  nel  Porto  , o alla  vela  in  vista  del 
medesimo.  A tal  uopo  sarà  il  detto  Legno  fornito  delle 
bandiere  de’  segnali , e di  quant’  altro  a tal  oggetto  è ne- 
cessario. 

À R T.  133. 

Sarà  tenuto  nel  detto  Legno  dal  Pilota  di  guardia  uu 
giornale  sotto  la  risponsabilità  dell'  Ufiziale  di  senizio , e 
la  vigilanza  dell’  irfiziale  Su|>eriorc  incaricato  del  medesi- 
mo , nel  quale  dovranno  essere  notati  distintamente  tutti 
gli  accidenti  che  avverranno  in  ogni  asj)etto , non  che  le 
circostanze  del  tempo.  Tal  giornale  scritto  dal  Pilota  sud- 
detto , al  cambiamento  della  guardia , verrà  firmato  dall’ 
Ufiziale  che  smonta  di  sen'izio , e vistalo  dall’ L fiziale 
Superiore  incaricato  di  detto  Legno. 

Art.  laG.' 

L’Equipaggio  del  Bastimenio  di  guardia,  oltre  il  ser- 
vizio del  Legno  istesso , verrà  impiegalo  in  tutti  gli  altri 
oggetti  del  servizio  generale,  a norma  degli  ordini  che  darà 
il  Comandante  Generale  pel  mezzo  del  Maggior  Generale. 

Art.  137. 

Il  detto  Bastimento  sarà  provveduto  competentemente 
di  Ancorette,  Gomenette  , e Gherlini  di  differenli  dimensioni: 
per  essere  impiegati  a soccorrere  qiie’  Legni  da  Guerra  , e 
Mercantili , che  si  trovassero  in  pericolo  ; come  pure  per 
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agevolare  l' entrala,  e la  sortita  de’ Nostri  Legni  da  Guerra 
dal  l’orlo. 

Art.  ia8. 

Gli  saranno  egualmente  fornite  dall’  Arsenale  una 
Lancia  , ed  una  barcaccia  intsrainente  guarnite  del  biso- 
gnevole, ])cl  disimpegno  di  quanto  è stato  prescritto. 

A R T.  129. 

L’LTiziale  di  servizio  sul  detto  Legno  userà  la  mag- 
gior vigilanza  sul  fuoco  die  si  accende  ne’  Legni  Mercantili 
esistenti  nel  Porto  , e principalmente  in  ipielli  ancorati  in 
vicinanza  de’ Legni  da  Guerra,  e non  permetterà  per  qual- 
sivogba  ragione  clic  se  ne  accenda  su  Nostri  Legni  da 
Guerra  disarmati. 

Art.  i3o. 

Ad  oggetto  di  potersi  accorrere  sollecitamente  a qual- 
che caso  d’ incendio  nel  Molo , sarà  tenuta  sempre  ]>ronta 
sul  Bastimento  di  guardia  una  Tromba  d’ incendio  provve- 
duta di  tuli'  i corrisjiondenli  utensili , come  pure  tutt’  al- 
tro che  a tal  uopo  si  ricliiedc. 

Art.  i3i. 

Saranno  passate  dall’Uliziale  di  guardia  sul  detto  Le- 
gno delle  ronde  in  tempo  di  notte , per  assicurarsi  della 
custodia  de’  Legni  da  guerra  disarmali  ormeggiati  nel  Molo, 
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e del  regolare  stalo  de’ fanali  accesi  a bordo  de’ medesimi. 


Art.  i3a. 

Il  Maggior  Generale  passerà  airUfi/.iale  Superiore  in- 
caricato del  llasiiineiito  di  guardia  il  Ruolo  degl’  Individui 
delle  diverse  Classi  assegnati  al  medesimo , non  meno  che 
alla  Custodia  degli  altri  Ilaslimenti  da  guerra  disarmali  esi- 
stenti nel  Molo  ; aflinchè  s igili  su’  medesimi , e possa  tener 
registro  di  tult’i  loro  movimenti. 

Art.  i33. 

Per  la  dislribuzione  de’  Marinari  del  Rasiimento  di 
guardia  in  isquatlre , e ranci , per  la  visita  degli  efletli  di 
loro  corredo , per  gli  generi  do’  (piali  dev’  essere  il  medesi- 
mo (»raposlo , e pel  rim|>ia/:zo  degli  clTetti  niancaiiti  ; 
come  pure  per  la  rivista  della  Domenica,  l’Ufiziale  Supe- 
riore incaricato  di  detto  Legno  osscrvcr<à  quanto  è stato 
prescritto  negli  Articoli  83.  87.  88.  89.  c g3.  di  tpicsto 
Titolo  sugli  enunciali  oggetti. 

Art.  i34. 

Fornirà  anche  il  Maggior  Generale  al  detto  Ufiziale 
Slip  r ore  un  libro  da  servire  al  registro  degli  ordini  che 
saranno  al  medesimo  giornalmente  comunicali. 
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L'Ufizlale  di  servizio  sul  Bastimento  di  guardia,  darà 
al  Capitano  del  Porto  il  braccio  forte  che  potrà  bisognar- 
li pel  disimpegno  delle  sue  funzioni , c si  coopererà  per  la 
buona  conservazione  del  Porto , e pel  sostegno  del  preciso 
Ijuon  ordine  nel  niedesiiiio. 

A R T.  i3G. 

L’ Ufiziale  Superiore  incaricato  del  Bastimento  di  guar- 
dia dovrà  spedire  tutte  le  inali  ine  prima  delle  nove  in 
Maggioria  , unilainente  al  suo  rajiporto , tutti  tpielli  diretti 
al  Comandante  Generale,  che  avrà  ricevuti  da’ giostri  Le- 
gni armati  esistenti  tanto  in  Rada  , «pianto  in  Porto. 

Art.  137. 

In  occasione  di  a]>prodo  di  Legni  da  guerra , o di 
altra  circostanza  interessante  manderà  in  Maggioria  il  rap- 
porto straordinario,  che  dovrà  farne  al  Comandante  Gene- 
rale. 

A R T,  i38. 

Analogamente  a (pianto  è stato  da  Noi  prescritto  negli 
antecedenti  articoli,  ed  alle  particolari  disposizioni  che|)o- 
trà  dare  il  Comandante  Generale,  il  Maggior  Generale  for- 
merà uno  stalo  di  consegna  circonslanziata  per  valere  di 
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norma  al  servizio  die  dovrà  disimpegnarsi  dagl’individui 
di  detto  Legno. 

Art.  idg. 

Gli  averi  dell’ Ufiziale  Superiore  inCtirirato  del  Pasli- 
inento  di  guardia,  non  die  degli  altri  Individui  delle  diver- 
se Cda  ssi  che  fanno  parte  tlel  ruolo  del  niedesiiiio , saranno 
cpiclli  espressi  nelle  tarilTe  annesse  a (pieste  Ordinanze.  La 
razione  in  genere  verrà  giornalinenle  fornita  in  Darsena  da’ 
3Iagazziui  del  Provveditor  Generale  delle  sussistenze  di 
Marina. 


SEZIONE  IV. 

Doverì  del  Maggior  Genemle  , e degli  Ajutanti 
Maggiori , relativi  alla  custodia  della  Dar- 
sena. 

A H T.  i4». 

11  Magg  ior  Generale  della  Reai  Marina  dipeli  dentemen- 
le  dagli  ordini  del  Comandante  Generale  della  medesima  , 
e d’ accordo  cogl’  Ispettori  deirArsenale  e del  Parco  di 
Artiglieria  veglierà  alla  Custodia  della  Darsena , sarà  per 
const'giienza  suo  dovere  prescrivere  nelle  consegne  de’  l’o- 
sti di  guardia  quanto  crederà  a ciò  relativo,  e di  stabi- 
lire le  ronde  di  giorno , e di  notte  che  giudicherà  neces- 


sarie. 
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Art.  i4i  • 

La  Custodia  della  porta  della  Dai'sena , e de’  posti  dell’ 
Arsen.nlc  sarà  affidata  al  Reggimento  Reai  Marina , e quel- 
la dc’Rasiclli  del  l’arco  di  Arliglieria  al  Corpo  de’ Reali 
ISIariuari  Cannonieri.  Il  Maggior  Generale  della  Reai  Ma- 
rina coir  approvazione  del  Coinandanle  Generale  stabilirà 
secondo  le  stagioni  l’ ora  ]>el  cambiamento  delle  guardie 
da  eseguirsi  colle  consuete  formalità. 

Art.  i4'z- 

Oltre  deir Ufizirde  del  Reggimento  Reai  Marina,  che 
sarà  giornabiientc  di  guardia  al  posto  luincipale  della  Darse- 
na , sarà  nominato  di  servizio  nella  medesima  un  Ufiziale  Su- 
balterno del  Corpo  di  guerra,  il  (piale  vi  rimarrà  di  giorno,  e di 
notte  , per  eseguire  le  incumbcnze  che  verranno  in  appresso 
prescritte. 

A R T.  143. 

Detto  Ufiziale  avrà  sotto  i suoi  ordini  un  numero  di 
Sotto-Ufi/.iali  (li  mare  , e di  Marinari  di  pianta  fissa  , i quali 
saranno  denominati  Guardiani  di  notte,  e verranno  impie- 
gati a disinipcgnare  i doveri  indicati  in  uno  stato  di  con- 
segna particolare,  che  stabilirà  il  Maggior  Generale  della 
Reai  Jlarina  secondo  i bisogni  del  servizio. 
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A B T.  l44- 

Ad  ogni  Porta , o Rastello  della  Darsena  , ed  alla  Bocca 
di  mare  della  medesima  vi  sarà  un  Portinajo  per  indicare 
alle  sentinelle  gli  Operai , ed  altr’  Individui  impiegati  negli 
Arsenali  che  debbono  avervi  accesso.  I Portinai  saranno 
prescelti  dal  Maggior  Generale , d’ accordo  con  l’ Ispettore 
dell’Arsenale,  fra  gl’individui  più  anziani  del  servizio  col 
requisito  di  saper  ben  leggere , e scrix  ere  j e che  ad  una 
comprovata  probità  uniscano  la  conoscenza  delle  persone 
che  debbono  praticare  in  Darst-na.  Essi  dovranno  esser 
presenti  al  loro  posto  dal  inomeuto  che  si  aprono , sino  a 
che  si  cliiudono  le  rispettive  Porte , Rastelli , o la  Catena 
della  bocca  di  mare,  ed  avranno  in  loro  ajnto  de’Marina- 
ri  presi  fra  quelli  della  Guardia  di  notte. 

Art.  i4?. 

Il  Maggior  Generale  prescriverà  che  le  sentinelle  dell» 
Porte,  e Rastelli,  ed  altri  posti  interni  della  Darsena  fer- 
mino qualunque  persona  non  conosciuta , che  si  presentasse 
per  entrarvi  o uscirne;  ed  impediscano  altresì  che  si  tras- 
portino dentro  o fuori  effetti  di  qualunque  natura  , senza  nn 
biglietto  di  permesso  rilasciato  dall’Ispettore  dell’ Arsenale,  o 
da’  Sotto-Ispettori  del  medesimo,  o dall’Ispettore  , Direttore  , 
o Sotto-Direttore  del  Parco  rii  Artiglieria,  o dall’Intendente 
della  Reai  Marma.  Il  Portinajo  che  riceve  i suddetti  biglietti 
dovrà  il  giorno  seguente  a rprello  , in  cui  i generi  sono  sorti- 
ti , darne  una  copia  per  conlroato  all’  Autorità  che  gli 
P.  L i3 
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avrà  rilasciati,  conservando  gli  originali  per  proprio  disca- 
rico. 

Art.  146. 

Specificherà  il  Maggior  Generale  nelle  consegne  de’ 
Portinai  della  Darsena  il  loro  obbligo  d’invigilare  sa  tutti 
quelli  eh’  entrano , o escono  dalla  medesima , e di  fare  ac- 
compagnare coloro  che  non  saranno  da  essi  conosciuti. 

A R T.  i47- 

Nel  corso  de’ lavori  l’Ufiziale  di  Guerra  di  servizio, 
fi  quello  di  guardia  dovranno  percorrere  la  Darsena  ’per 
couoscere  se  in  essa  siansi  introdotte  persone  che  non  vi 
appartengono  ^ e faranno  allo  stess’  oggetto  girare  |delle  pat- 
tuglie frequentemente. 

Art.  i4S. 

La  Porta  della  Darsena  , ed  il  Rastello  esteriore  del  Parco 
iranno  chiuse  costantemente  ad  un’ora  di  notte,  ed  aper- 
te alla  punta  del  giorno.  La  Bocca  di  mare  della  Darsena  sarà 
chiusa  dal  tramontar  del  Sole  sino  alla  punta  del  giorno. 
Le  chiavi  di  detta  Porta  e Rastello,  e quella  della  Cate- 
na della  bocca  di  mare  della  Darsena  saranno  in  consegna 
deir  Ufiziale  di  guerra  di  servizio  nella  medesima. 
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Prima  che  le  Porte  della  Darsena  siano  chiuse  , l' Ufi- 
ziale  di  Guerra  di  servizio  farà  fare  la  chiamata  de’ Guar- 
diani di  notte,  e de’ Marinari,  ed  Operai  che  dovranno 
passare  la  notte  in  Darsena , ed  a bordo  de’  Bastimenti  di- 
sarmati esistenti  nella  medesima,  per  assicurarsi  dell' effetti- 
va loro  permanenza  al  proprio  posto. 

Art.  i5o. 

Gl’  individui  delle  Dipendenze  Militari , ed  Ammini- 
strative, che  hanno  le  chiavi  de’ Magazzini , ed  Officine, 
come  in  queste  Ordinanze  verrà  prescritto , dovranno  far- 
ne seralmente  la  consegna  a’  seguenti  Ufìziali  . Quelle 
da  tenersi  dagli  Ispettori  dell'  Arsenale  , e del  Parco 
di  Artiglieria , e dalla  Dipendenza  Idraulica  , e Tele- 
grafica saranno  consegnate  all’  Ufiziale  dell’  Arsenale  che 
abita  in  Darsena  ; quelle  dell'  Intendente  all’  Ufiziale  di 
guerra  di  servizio , al  quale  consegneranno  egualmente  le 
chiavi  delle  loro  Officine  tutte  le  Dipendenze  Militari,  ed 
Amministrative;  e finalmente  saranno  consegnate  all’ Ufi- 
ziale di  guardia  del  Reggimento  Reai  Marina  le  chiavi  di  tut- 
t’ i Guardamagazzini , e Depositar]'  diversi. 

Art.  i5i. 

L’Assentista  delle  sussistenze  avendo  in  Darsena  de’Magaz- 
zini,  ne’ quali  si  trovano  depositati  generi  della  sua  forni- 
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tura,  farà  dormire  un  suo  Commesso  in  Darsena,  con  F 
incarico  delle  cliiavij  de’  medesimi  5 ovvero  dovrà  alTtdare 
le  tre  chiavi  di  ciascuno  de’  suoi  Magazzini  distribuendole 
a’  tre  Uliziali  mentovati  nell’  Articolo  precedente. 

Art.  i5a. 

Le  chiavi  de’  diversi  Magazzini  ed  Officine  saranno  tutte 
distinte  da  tacconcini  di  rame , indicanti  il  numero , e la 
denominazione  di  ciascheduno  di  essi  per  essere  agevolmente 
riconosciute  ; le  medesime  saranno  riconsegnate  agl’individui 
delle  rispettive  Dipendenze  la  mattina  al  tocco  della  cam- 
pana del  travaglio. 


Art.  i53. 

Le  Porte,  i Rastelli,  e la  Catena  della  Darsena  non  saranno 
aperte  in  tempo  di  notte  , ad  eccezione  del  Pastello  principale 
del  Parco  per  ricevere  le  ronde.  Se  per  ordine  del  Coman- 
dante Generale , o per  effetto  di  lavori  estraordlnarj  do- 
vrà rimanere  aperta  durante  la  notte  una  delle  Porte  prin- 
cipali della  Darsena , o qualche  Rastello  interno  di  essa  , 
i Portinai  dc’mcdesimi  dovranno  rimanere  al  loro  posto  nel 
detto  tempo. 

Art.  134. 

Dopo  chiuse  le  Porte  ed  i Rastelli  della  Darsena,  sa- 
ranno situate  delle  sentinelle  di  rinforzo  nel  recinto  della 
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medesima  , a nonna  delle  disposizioni  del  Maggior  Generale  ; 
e le  stesse  saranno  tolte  alla  loro  apertura. 

A * T.  i55. 

Gli  Ufiziali  del  Corpo  della  Reai  Marina,  in  occasio- 
ne di  circostanze  straordinarie  di  servizio,  potranno  entrare 
di  notte  nella  Darsena , purché  siano  vestiti  di  Unifor- 
me , e muniti  della  parola  d’ ordine.  In  questo  caso  sa- 
ranno'annunziati  airUfiziale  di  guerra  di  servizio,  il  qua- 
le gli  farà  accompagnare  da  un  soldato  con  limale. 

Art.  i5G. 

Le  Sentinelle  situate  dalla  parte  del  mare,  dalLa  bocca 
della  Darsena  inclusivamente  sino  al  Molosiglio,  impediran- 
no a qualunque  barca  o lancia  di  accostarvisi  in  tempo  di 
notte,  e tanto  meno  di  mettere  a terra  alcuna  persona. 

Art. 

Tutte  le  Sentinelle  della  Darsena , e de’ suoi  contorni 
saranno  distinte  con  un  numero  progressivo;  ed  in  ogni 
mezz’ora  durante  la  notte  passeranno  la  voce  di  Allerta, 
esprimendo  ]>rima  il  numero  del  proprio  posto. 

Art.  i58. 

» 

A bordo  di  ogni  Legno  disarmato,  o io  Allestimento 
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estistente  in  Darsena  si  manterrà , durante  la  notte , una 
Sentinella  di  Marinari  di  custodia  di  esso,  la  quale  corrì- 
s])onderà  la  voce  di  Allerta  colle  Sentinelle  militari,  indi- 
cando il  nome  del  Bastimento  sul  quale  si  trova. 

A a T.  iSq. 

Le  persone  che  venissero  arrestate  durante  la  notte, 
perchè  trovate  nell’  interno  della  Darsena , o perchè  aves- 
sero tentato  di  sbarcare  ne'  contorni  della  medesima , sa- 
ranno presentate  all’ Ufiziale  di  Guerra  di  servizio , il  quale 
le  farà  custodire  nel  Corpo  di  guardia  , e ne  darà  parte 
nel  suo  rapporto  della  mattina  al  Maggior  Generale. 

A B T.  i6o. 

Nell' uscire  gli  Operai  dall’ Arsenale,  l’ Ufiziale  di  guar- 
dia nel  medesimo  raddoppierà  le  Sentinelle  alle  Porte, 
e presterà  la  sua  personale  assistenza  per  assicurarsi , che 
non  si  distraggano  oggetti  appartenenti  alla  Marina , facendo 
visitare  detti  Operai  da’Guardiani,  e Portinai.  Ugualmente 
farà  visitare  qualunque  Operajo,  che  uscisse  dall’Arsenale 
durante  il  lavoro  con  permesso  de’  rispettivi  Superiori. 

A B T.  l6l. 

Alla  rientrata  de’ scivi  di  pena  nel  Bagno  dopo  ter- 
minali i travagli , il  Capo  posto  di  guardia  nel  medesimo 
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farà  prendere  le  armi  ella  truppa  dì  guardia , e la  dispor- 
rà in  due  file  a diritta , e sinistra  dell'  entrata , per  prati- 
care una  diligente  visita  su  di  essi,  onde  assicurarsi  che  non 
introducano  nel  Bagno  arnti , e eHetli  dell’  Arsenale. 

Art.  i6a. 

I posti  subalterni  di  guardia  in  Darsena  spediranno , 
in  caso  di  bisogno,  rapporto  al  posto  dì  guardia  principale, 
per  far  conoscere  gli  avvenimenti  estraordinarj , che  acca- 
dessero durante  la  notte. 

A R T.  i63. 

Sarà  proibita  nell’  interno  dell’  Arsitale  la  vendi- 
ta di  vino , o di  altri  liquori  spiritosi  ^ come  pure  di 
qualsivoglia  commestibile , o mercanzìa  , sotto  pena  del- 
la perdita  degli  oggetti  trovati,  e di  un  mese  di  prigio- 
nia. L’Ispettore  dell’Arsenale  potrà  però  permettere  l’in- 
troduzione di  quelle  bevande , che  possono , secondo  le 
stagioni , essere  di  sollievo  agli  operai.  Nell’  uscita  pertan- 
to di  tali  venditori  autorizzati , dovranno  i medesimi  esse- 
re visitati , per  impedire  che  portassero  via  effetti  dell’  Ar- 
senale. 

Art.  164. 

Sarà  proibito  di  tenersi  imbarazzate  le  strade  di  co- 
municazione della  Darsena , dovendo  essere  queste  sem- 
pre libere , e sgombre  di  ogni  specie  di  materiale  per  quanto 
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sarà  possibile.  Tali  strade  saranno  indicate  per  mezzo  d’  I- 
sci  izioni  adisse  nell’  ingresso  prindpale  di  esse. 

Art.  i65. 

Sarà  situato  nell’  interno  della  Darsena , e ne'contorni 
di  essa  un  numero  sufficiente  di  fanali  a riverbero,  onde 
facilitare  la  vigilanza  delle  Sentinelle,  ed  il  passaggio  delle 
ronde , e pattuglie  di  notte. 

A a T.  iG6.  I 

Sarà  prescritto  alle  Sentinelle  delle  Porte  della  Darse- 
na d’impetlire  la  sortita  delle  tacche,  che  provengono 
dallo  sgrossaniente  de’ Legnami  di  Costruzione^  dovendo  le 
stesse  essere  unite  in  luogo  a parte,  e di  tempo  in  tempo 
vendute  con  le  consuete  formalità , onde  formarsi  una  cas- 
sa da  servire  all’uso,  che  sarà  indicato  in  queste  Ordi- 
nanze. 

Art.  167. 

Vi  sarà  in  Darsena , durante  la  notte , espressamente 
destinata  una  Lancia  armata  pronta  ad  ogni  ordine , la 
quale  sarà  guarnita  a tumo  dagli  equipaggi  del  Bastimento 
di  guardia , e da  quelli  delle  Lance  de'  Capi  di  Dipen- 
denza della  Rea!  Marina. 
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Art.  iG8. 

Sotto  la  vigilanza  dogli  Ufiziali,  de’ Guardiani  di  notte, 
de’ Portinai,  e delle  guardie  Militari  sarà  proihito  a chiun- 
que di  fumare  nell’  interno  dell’  Arsenale.  Coloro  che  con- 
travverranno a quest’  ordine  saranno  arrestati , e ne  sarà 
dato  parte  al  Maggior  Generale  dall’ Liizialc  di  Guerra  di 
Servizio , perchè  infliggesse  loro  i corrìspoudcnli  castighi. 

Art.  iGq. 

Le  Sentinelle , i Portinai , cd  i Guardiani  di  notte 
dovranno  vigilare,  che  alcuno  non  rechi  guasto  nell’inter- 
no dell’  Arsenale , é non  faccia  lordezze  che  ne’  luoghi 
designati , arrestando  coloro  che  mancassero  su  tal  parti- 
colare , per  esser  quindi  severamente  puniti. 

Art.  170. 

Negli  stati  di  consegna , che  dovrà  dare  il  Maggior 
Generale  a’ posti  diversi  di  guardia  della  Darsena,  confor- 
me è stato  prescritto  in  questo  Titolo , farà  inserirvi  gli 
onori  da  rendersi  a Aoi , alla  Nostra  lleal  Famiglia,  ed 
alle  Autorità  Militari , a norma  di  queste  Ordinanze. 

Art.  171. 


Il  - servizio  delle  guardie , e quello  delle  ronde , in 
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lutto  ciò  elio  non  viene  specificato  in  queste  Ordinanze , 
sarà  eseguito  uniformemente  a quanto  è prescritto  nelle  ?Jo- 
slre  Ordinanze  dell'Esercito,  ed  a’ particolari  ordini  del 
Comandante  Generale  della  Nostra  Reai  Marina. 


SEZIONE  V. 

Dovcii  del  Maggior  Generale  , e degli  Ajutan- 
li  Maggiori  relativi  alle  precauzioni  pel  fuo- 
co , ed  (£  casi  (V  incendio  in  Darsena. 

A * T.  172. 

Potrà  tenersi  acceso  il  fuoco  in  Darsena  pe’  bisogni 
dell’Arsenale  in  que’sili  fissati  dall’Ispettore  del  medesimo 
e da  quello  del  Parco  con  approvazione  del  Comandante 
Generale  della  Re.al  Marina.  Quando  per  circostanza  di  la- 
vori straordinarj  dovesse  accendersi  in  altri  luoghi,  ne  sa- 
rà prevenuto  il  Maggior  Generale , perchè  possa  prendere 
quelle  jirecauzioni  , che  crederà  necessarie  per  evitare 
r|ualunquc  sinistro  accidente. 

Art.  173. 

Il  fuoco  acceso  in  detti  sili  dovrà  estinguersi  una 
mezz’ora  prima  di  levarsi  mano  a‘ travagli;  cd  i capi  delle 
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Dipendenze  faranno  eseguire  con  esaitezza  tale  prescrizione. 
Quando  però  in  una  Ofllcina  permanendosi  di  noUe  per 
circostanze  straordinarie  dovesse  accendervisi  fuoco , sarà 
risponsabile  il  rispettivo  Capo  di  Officio,  che  il  fuoco  sia 
estinto  prima  di  chiudersi  l’Officina  suddetta. 

A a T.  174" 

I fuoclii  dovranno  accendeisi  in  proporzione  del  biso- 
gno de’  lavori , ina  colla  possibile  moderazione , evitandosi 
principalmente  di  eccitar  fiamme,  a scaiizo  di  funesti  acci- 
denti. Queste  precauzioni  si  osserveranno  con  particolarità 
nelle  Carene  de’  Bastimenti , nelle  quali,  nel  darsi  il  fuoco, 
dovrà  aversi  riguardo  alla  forza  del  vento. 

Art.  17S. 

L’Ufiziale  di  Guerra  di  servizio  in  Darsena , prima  di 
levarsi  mano  a’  travagli , farà  una  ronda  generale  nella  me- 
desima, per  assicurarsi  che  i fuochi  siano  stati  esattamen- 
te estinti^  ed  userà  in  tale  visita  la  dovuta  accuratezza,  e 
diligenza. 

Art.  176. 

Saranno  stabiliti  in  Darsena  quattro  Depositi  capaci  a 
contenere  un  numero  di  trombe  da  incendio  con  tutti  gli 
utensili  corrispondenti . Uno  di  essi  sarà  stabilito  nel 
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Quartiere  del  Reggimento  Reai  Marina;  un’altro  nel  Par- 
co (li  Artiglieria  ; un  altro  in  un  Magazzino  adjacentn  allo 
Arcate  dell’Arsenale;  ed  il  ((uarto  nel  Cantiere  di  Costru- 
zione, 111  delti  Depositi  saranno  riposti  non  solo  gli  uten- 
sili delle  trombe;  ma  benanclie  quei  neeessarj  ne’ casi  d’ in- 
cendio , come  sarà  in  appresso  distintamente  divisalo. 

Art.  177. 

Ciascuno  di  detti  Depositi  sarà  aflldato  per  turno  ad 
un  Maestro  Calafato  di  |>ianta  della  Reai  Marina , per  in- 
vigilare che  tanto  le  trombo,  quanto  tutti  gli  utensilj,cho 
ne  dipendono  siano  mantenuti  in  istalo  da  servir  pronta- 
mente. 

Art.  178, 

Saranno  inoltre  nominali  seralmente  dall’ Ispettore  del- 
l’Arsenale due  Capi  Maestri  d' Ascia,  e due  Capi  Maestri 
Calafati , per  rimanere  in  Darsena  pronti  ad  ogni  ordine 
deirCfiziale  dell’ Arsenale,  che  abita  nella  medesima. 

Art,  179. 

Oltre  le  trombe  riposte  ne’ suddetti  Depositi  per  servi- 
re in  caso  d’ incendio , ve  ne  saranno  due  a battello , ad 
oggetto  di  accorrere  al  bisogno  de’  Legni  da  Guerra , e 
Mercantili,  che  sono  In  Darsena,  e nel  Molo;  e per  pre- 
venire gli  aciàdenli  che  potessero  risultare  dal  fuoco , che 
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sì  (là  a’Bastìm(>nti  nelle  Careno.  Esso  saranno  consegnate 
per  turno  ad  un  Maestro  Calalàlo , che  no  sarà  il  Custo- 
de ; e verranno  servite  da  ^larinari  pel  doppio  oggetto  di 
attivarle  , c condurle  ove  l’ uopo  richiede. 

Art.  180. 

La  manutenzione , e consen'azione  di  tutte  le  suddet- 
te Macchine  sarà  curata  dall’ Ispettore  dell’Arsenale,  il 
(juale  con  frccjucnti  sue  visite,  o per  mezzo  del  Sotto-Ispet- 
tore delle  Costruzioni , si  assicurerà  che  le  medesime  siano 
tenute  in  istato  di  pronto  servizio. 

Art.  181 . 

Le  trombe  riposte  ne’ (piatirò  DejJositi  della  Darsena 
con  gli  utensili  corrispondenti,  e coir  gli  altri  pe’casi  d'in- 
cendio , non  saranno  impiegate  fuori  della  medesima  senza 
un  ordine  del  Comandante  Generale  della  Reai  Marina,  o 
per  esso  del  Maggior  Generale  ; meno  che  il  fuoco  si  ma- 
nifestasse ne’  Bastimenti  esistenti  nel  Porto  , o in  fabbriche 
adiacenti  alla  Darsena  j ne'  ijuali  casi  1’  Uliziale  di  guerra  di 
servizio  in  Darsena  è autorizzato  a farle  uscire  per  accorrere  al 
bisogno. 

Art.  182. 

Ogni  tromba  d’incendio  sarà  servita  da  trenta  uomini. 
Essi  saranno  nominali  seralmente  fra  Reali  Marinari  Can- 
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nonieri , e Soldati  del  ReggwnerUo  Reai  Marina , affinchè  , 
in  caso  di  bisogno,  al  primo  avviso  accorressero  al  Depo- 
sito in  cui  sono  stati  destinati.  Una  lista  contenente  uU 
nomine  serali , sarà  data  da*  rispettivi  Cor|>i  Militari  alla 
Maggioria  Generale,  o da  questa  all'Ufiziale  di  guerra  di 
sertizio  in  Darsena. 


Art.  i83. 

Allorché  per  efretto  di  circostanze  straordinarie , do- 
vrà lavorarsi  di  notte  in  Darsena  nelle  Fucine,  o in  altri  sta- 
Ijiliinenti  di  tal  natura,  1’ Ufìziale  di  Guerra  di  servizio  nella 
nicdesinia  ])renderà  gli  ordini  del  Maggior  Generale,  o dell’ 
Ispettore  dell’ Arsenale  per  ispediro  in  detti  siti  una,  o due 
trombe , affili  di  prevenire  gli  accidenti  del  fuoco.  Tali 
trombe  resteranno  nel  luogo  predetto  sino  che  i fuocbi  sa- 
ranno perfettamente  estinti  5 locchè  sarà  verificalo  dall’  U- 
fiziale  suddetto. 

Art.  184. 

In  caso  d’ incendio  nella  Darsena  , l’ Ufizialc  di  guerra 
di  servizio  farà  suonare  a martello  la  campana  dell’  Arse- 
nale , farà  toccare  la  generale  dal  tamburo  della  guardia 
principale,  farà  aprire  subito  i Depositi  delle  Trombe,  e 
innudcrà  nel  tempo  medesimo  a darne  avviso  al  Coman- 
dante Generale  , al  Maggior  Generale  , all’  Ispettore  del- 
1’  Arsenale , a’  Sotto  Ispettori  , ed  a tutti  gli  altri  Ca- 
pi di  Dipendenza;  ed  egualmente  all’ Ufìziale  di  guardia 
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del  Rcal  Palazzo , cscgucn dosi  ciò  per  mezzo  di  tanti  bas- 
si Ufi'/iali  de’ due  Corpi  de’ Reali  Marinari  Cannonieri,  o 
del  Reggimento  Reai  Marina.  Passerà  ancora  tale  avviso  al 
Comandante  della  Piazza  , ed  al  Prefetto  di  Polizia  , ondo 
trasferendosi  costoro  in  Darsena,  siano  nel  caso  di  dispor- 
re quegli  ajuti  die  saranno  loro  rispettivamente  ricliiesti  dal 
Comandante  Generale.  Curerà  anche  l’Ufiziale  di  Guerra 
di  servizio  di  renderne  al  momento  informato  il  Segretario 
di  Stalo  di  Marina,  per  mezzo  di  un’Ordinanza  presa 
dalla  guardia  dell’  Arsenale. 

Art.  i83. 

Se  l’ incendio  si  manifesterà  in  siti  adjacenti  alla  Dar- 
sena , il  posto  Militare  <li  questa  più  vicino  al  fuoco  ne 
passerà  1'  avviso  all’  Ufiziale  di  Guerra  di  senizio  in  Dar- 
sena , perdiè  questi  ne  faccia  subito  un  rapporto  al  Co- 
mandante Generale,  ed  egualmente  mandi  ad  avvertirne  il 
Maggior  Generale  , gli  Ajutanti  Maggiori , l’ Ispettore  dell’ 
Arsenale,  ed  i Sotto-Ispettori  ; inviando  immediatamente 
le  trombe  al  luogo  dell’  incendio  colla  gente  corrispohdcnte. 

Art.  i8G. 

In  caso  d’incendio  in  Darsena,  radunata  ne’ rispelllvl 
Depositi  la  gente  addetta  al  servizio  delle  trombe,  saranno 
queste  sollecitamente  trasportale  al  luogo  del  bisogno.  La 
Porta , ed  il  Rastello  principale  della  Darsena  resteranno 
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cliinsi  finlanloccliè  uno  degli  Ajutanti  Maggiori  della  Reai 
Marina,  o altro  Uliz.iale  addetto  alla  Maggioria,  o all’Ar- 
seuale,  o <[ucllo  di  guerra  di  servizio  non  si  presenti  alle 
luedesitnc  [>cr  far  entrare  que' soccorsi  che  saranno  stali  ri- 
chiesti. Gli  Ufiziali  di  guerra  della  Reai  Marina  , e quelli 
di  Amministrazione  vestiti  del  loro  Uniforme  si  faranno  en- 
trare senza  difficoltà  5 ma  sarà  vietato  l’ ingresso  a’  Pae- 
sani. 

Art.  187. 

Quando  si  manifestasse  incendio  in  Darsena , tutti  gli 
Ufiziali  ^lilitari  ed  Amministrativi  della  Reai  ^Marina , ancor- 
cliè  non  iiiqiiegati  in  Arsenale , essendone  avvertili  saranno 
tenuti  ili  portarsi  suhilo  in  Slaggioria,  per  tenersi  ivi  pron- 
ti all’ ordine  del  Comandante  Generale. 

Art.  188. 

Gli  Ufiziali,  che  sono  impiegati  in  Arsenale  si  porteranno 
a’ioro  posti  rispettivi,  per  ivi  attendere  le  disposizioni  del 
Comandante  Generale;  venendo  autorizzati  soltanto  a pren- 
dere quelle  misure  locali  ed  urgenti , che  ciascuno  di  essi 
crederà  indispensahili  per  impedire  la  conuuiicazione  del 
fuoco , o il  disordine  nel  posto  ili  cui  è incaricato  ; do- 
vendono  però  dare  jiarte  prontamente  all’  Ufuiale  più  an- 
ziano o Superiore  die  giungesse  in  Darsena , c questi  al 
Comandante  Generale. 
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Art.  189. 

In  caso  d’incendio  in  Darsena  saranno  aperti  rpie’ 
Magazzini  die  1’  uopo  richiederà , lenendosi  pronte  le  chia- 
vi degli  altri  colle  persone  del  rispettivo  carico  ; ed  in 
ognun  di  essi  vi  sarà  assegnato  un  Ufiziale  per  far  distri- 
buire e consegnare  gli  oggetti,  che  potessero  abbisognare. 

Art.  190. 

Manifestandosi  il  fuoco  a bordo  di  un  Bastimento  nel 
Molo  , o nella  Darsena , se  ne  passerà  immediatainenlc  la 
notizia  al  Comandante  Generale,  al  Maggior  Generale,  ed 
all’Ispettore  dell’Arsenale,  non  che  a tutte  le  persone 
dinotale  nell’ Art.  i84*  Le  trombe  a battello  si  faranno 
immediatamente  passare  dalla  Darsena  nel  JVIolo , o dove 
r incendio  sarà  scoppialo  per  soccorrere  il  Bastimento  che 
ne  ha  di  bisogno^  eseguendosi  gli  ordini  dell’ Ufiziale  di 
guerra  di  Marina  più  graduato  o anziano , che  si  troverà! 
presente  al  sito  dell’ incendio  per  procurare  di  estinguerlo. 

Art.  191. 

In  caso  d’ incendio  in  Darsena  tutte  le  Maestranze 
impiegate  ne’ travagli  degli  Arsenali  dovranno  accorrere  alle 
Porte  principali  di  essa  , j>er  aspettare  ivi  che  un  Ufiziale 
dell’  Arsenale  le  riconosca  , e le  fàccia  entrare. 

Per  evitare  la  confusione , ed  il  disordine , entrando 
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le  Maestranze  in  Arsenale , gli  Opera]  Militari  si  colloche- 
ranno avanti  il  Parco  di  Artiglieria , e tutti  gli  altri  nel 
Cantiere  di  Costruzione  per  essere  ivi  pronti  ad  ogni  ri- 
chiesta. 

Art.  192. 

Tutti  gli  Uilziali  ed  altri  impiegati  del  Corpo  Milita- 
re Idraulico  della  Reai  Manna  dovranno  egualmente  accor- 
rere ne’ casi  d’incendio,  e unendo  de’ muratori , e taglia- 
pietre  , condurranno  costoro  al  luogo  del  bisogno  , per  essere 
addetti , sotto  gli  ordini  del  Direttore  di  detto  Corpo , alle 
demolizioni , ed  altre  operazioni  che  saranno  giudicate  ne- 
cessarie dal  Comandante  Generale  per  impedire  il  progres- 
so del  fuoco. 

Art.  193. 

Sessanta  uomini  del  Reggimento  Reai  Manna,  al  tocco 
•Iella  Campana  a martello,  prenderanno  le  armi  per  rin- 
forzare la  guardia  del  Bagno  de’  servi  di  pena , per  far  gi- 
i-are  delle  pattuglie  in  tutte  le  parli  dell’  Arsenale , e per 
formare  un  cordone  nel  sito  immediato  all’  incendio , onde 
mantenervi  il  buon  ordine.  Il  rimanente  della  Truppa  di 
•letto  Corpo  , e quella  egualmente  «lei  Corpo  de’  Reali 
Marinari  Cannonieri , sarii  ini])iegata  in  tutti  i lavori  neces- 
ft»rj  alla  circostanza. 

Art.  194. 

• Per  maggiormente  assicurare  in  caso  d’ incendio  la  cu- 
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sto(]ia  de’sen'i  di  pena,  il  Corpo  de’ Reali  Mannari  Can- 
nonieri spedirà  sopra  luogo  un  Cannoncino  di  campagna , 
fornito  de’  suoi  attrezzi  e munizioni. 

A K T.  iq5. 

Gli  Ufìziali  de'  Corpi  Militari  della  Rcal  Marina  saran- 
no impiegali  particolarmente  ad  assicurare  il  passaggio  sol- 
lecito delle  secchie  di  acqua  ^ a qual  fine  faranno  situare 
in  più  file  i Soldati  e gli  Operai , che  saranno  destinati  a 
questo  serA'izìo  , e faranno  in  modo  che  le  trombe  siano 
costantemente  provvedute  di  un’  abbondante  quantità  di 
acqua. 

Art.  196. 

t In  qualunque  caso  d’incendio  in  Darsena  o nel  Mo- 
lo, il  Maggior  Generale,  e l’Ispettore  dell’Arsenale  faran- 
no subito  armare  un  sufficiente  numero  di  barcacce , e 
Lance  per  facilitare  le  comunicazioni  per  acqua , e porta- 
re i soccorsi  ove  bisognano  ; e faranno  anche  approntare 
un  numero  di  PotUì  a mare , o siano  Galleggianti. 

Art.  197. 

A ciascuno  de’Maestri , e degli  altri  individui  assegnati  al 
servizio  delle  trombe  de’  Depositi  sarà  dato  un  biglietto 
stampato , che  indichi  quello  al  quale  appartiene , onde 
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ti)r!os<;i  dlretlaHicnte  la  sua  destinazione,  e non  venga  im- 
pecilo dulie  pattuglie  a potersi  trasferire  al  suo  posto. 

A R-T.  198, 

Ogni  Tromba  esistente  iic' Depositi  sarà  provveduta  de' 
seguenti  utensilj. 

Di  una  manica  di  Cuojo  in  quattro , o cinque  pozzi 
di  cento  venti  jtalnii  almeno , e di  un’  altra  di  rispetto. 

Di  quaranta  secchie , o di  cuojo  o ili  legno.  ' 

I generi  da  esistere  in  ciascuno  de’  delti  Depositi  per 
servire  a’  casi  d' incendio  saranno 
Un  martello  a jiiccone. 

Due  picconi. 

Una  mazzuola  di  ferro. 

Due  cugni  di  ferro  per  fendere. 

Un  grampino  di  Abbordaggio  , e sua  catena. 

, Un  gran  coltello  curvo  con  manico  di  legno.  ■ 

, Due  libbre  di  candele  di  cera  in  una  Cassetta. 

Un  martello  a dente.  • 1 t.  ,- 
Una  tanaglia.  , 

Una  chiavetta  per  aprire  , e serrare  le  vili. 

Un  pezzo  con  due  m.»drevlil. 

Due  scale  di  legno  di  difTerenle  lunghezza. 

Quattro  scale  di  corde  arnuUc  con  due  ganci  di  ferro. 
Due  asce. 

Sei  zappe. 

Sci  pale  di  feiro,  o dì  legno. 
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Quattro  fanali  a lanterna. 

Un  fanale  cieco. 

Un  mazzo  di  merlino. 

Due  mazzi  di  comando. 

Art.  199. 

Oltre  ì sudilcul  generi,  disporrà  l’Ispettore  dell’ Ar- 
senale , che  nel  Magazzino  del  bottaro  vi  siano  sempre 
pronti  al  bisogno  almeno  diigeulo  secchie  di  legno. 

A r‘  t.  200. 

Tutl’  i Depositi  delle  trombe  avranno  una  sola  chiave, 
la  quale  rimarrà  presso  l’ Ufìzialc  dell’  Arsenale  abitante 
in  Darsena. 

À R T.  201. 

Ne’ casi  d’incendio  l’Ufiziale  di  guerra  di  servizio  in 
Darsena  darà  subito  le  disj)osizioni  preliminari , per  estin- 
guerlo con  tuli’  i mezzi  accennati  5 e ciò  sino  a tanto  che 
11  ili  si  presenti  nella  medesima  il  Comandante  Generale , o 
i!  ^laggior  Generale,  o l’Ispettore,  o altro  Ufiziale  Gene- 
ra ie  , o Superiore. 

A R T.  202. 

n Chirurgo  ^lagg'ore  della  Reai  Ma-ina,  con  tutti  gli 
altri  della  sua  Classe , si  preseulerà  subito  in  Darsena  in 
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caso  d’ incendio , per  essere  pronto  a dar  soccorso  a colo- 
ro , die  potranno  disgraziatamente  restar  feriti  : al  qual  ef- 
fetto nell’  Officina  de’  Cerusici  in  Darsena  sarà  tenuta  una 
Cassa  di  Medicamenti , ed  un’  altra  di  ferri  di  Chirurgia 
con  gli  apparecchi,  c fasdature  corrispondenti. 

À B T.  3o3. 

Affinchè  ne’  casi  d’ incendio  si  osservi  il  buon  ordine , 
e si  eviti  la  confusione  che  suol  derivarne,  tutte  le  dispo- 
sizioni saranno  sul  luogo  date  dal  Comandante  Generale , 
ed  in  sua  assenza  dal  INlaggior  Generale  , e dall’  Ispettore 
dell’  Arsenale , ed  in  mancanza  di  essi  dall’  Ufìziale  Gene- 
rale o Superiore  più  anziano,  che  si  presentasse  in  Darsena. 

Art.  ao4. 

Oltre  le  prescritte  precauzioni  generali  pe’casi  d’incen- 
dio, dascun  Capo  di  Dipendenza  sarà  autorizzato  a pren- 
dere in  essi  quelle  misure,  che  crederà  più  dirette  a pre- 
venire gli  accidenti  del  fuoco. 


Guerra  in  allestimento,  e disarmarne 


DESI 
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un  Ugno  ^ualun^u,  passa  dal  .lisarman,.n. 

O OW  alU.,im.„,o  , sarà,  a proposia  dA  CamandanU 
f , assegnalo  ad  essa  ,juA  numeeo  di  risiali  che 
j come  anche  la  corrispondente  Guar- 
dia tU  Marinari  Cannonieri. 

^ ‘aif  i Bastimenti  di  sereUU  pe' incori  Idraulici  , 

agìsAm  pel  serAsio  degli  Arsenal.,  essendo  disar- 
nsatt,  oltre  al  rispettino  Padrone  sarà  assegnalo  ad  o- 
gnuao  un  Marùiajo  di  Custodia. 
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TITOLO  IV. 

DelV  Ascrizione  Marittima. 

S E Z I O N E I. 

Disposizioni  Generali. 

Art.  1. 

Tulli  coloro  fra  i Nostri  sudditi  che  esercitano  , o 
vogliono  intraprendere  il  mestiere , o arti  di  mare  saranno 
ascritti  in  diverse  Matricole , tanto  per  somministrare  alla 
Nostra  Marina  da  Guerra  gli  uomini  de’ quali  abbisogna 
pel  suo  servizio,  quanto  per  essere  regolali  in  tutti  gli  og- 
getti relativi  alla  Marina  Mercantile.  Essi  saranno  classiiica- 
ti  nel  modo,  che  verrà  divisato  in  appresso. 

Art.  3. 

Le  Coste  del  Nostro  Regno  saranno  divise  pel  servi- 
zio dell’  Ascrizione  Marittima  in  Circondar] , Distretti , e 
Sindacati  Marittimi , conforme  agli  stati  annessi  alle  pre- 
senti Ordinanze. 

Art.  3. 

L' Ascrizione  Marittima  verrà  regolata  da  una  Dire- 
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zionc  Generale  residente  in  ?iapoli . Questa  sarà  com- 
posta da 

Un  Direttor  Generale  prescelto  fra  gli  Ufiziali  Gene- 
rali, o Superiori  di  guerra  della  Nostra  Reai  Marina. 

Due  Ajutanti  Maggiori,  che  saranno  contemporanea- 
mente r uno  il  Sotto-Direttore  del  i Circondario , e l’altro 
il  Comandante  del  j Distretto  del  Circondarlo  medesimo. 

Un  Ajutante  che  sani  scelto  fra  gli  Ajiitauti  aggre- 
gati al  Reggimento  Rcal  Marina. 

Un  Segretario. 

Un  Portiere. 


Art.  4- 

Saranno  inoltre  addetti  all’Officio  centrale  della  Di- 
rezione, per  la  Contabilità  dell’Ascrizione,  e per  la  te- 
nuta delle  Matricole,  un  Commissario,  ed  un  numero  di 
Ufiziali  ed  Ajutanti  di  Amministrazione  della  Nostra  Reai 
Marina , a tenore  del  bisogno  del  servizio. 

A R T.  S. 

Ogni  Circondario  avrà 

Un  Sotto-Direttore  scelto  fra  gli  UfiziaU  Superiori  del 
Corpo  di  guerra  della  Reai  ^larina  per  regolarne  il  servi- 
zio , ed 

Un  Sotto-Commissario , o primo  Ufiziale  di  Ammi- 
nistrazione j per  la  Contabilità,  e tenuta  delle  Matrir.ole. 
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Ogni  Distretto  sarà  comandato  da 

Un  Ufiziale  subalterno  del  Corpo  di  guerra  della  Reai 
Marina , per  regolarne  immediatamente  il  servizio;  ed  avrà 
addetto 

Un  Ufiziale , o un  Àjutante  di  Amministrazione  per 
la  corrispondente  ContabiUtà , e tenuta  delle  Matricole. 

A a T.  7. 

Ogni  Sindacato  avrà  addetto  per  Sindaco  Marittimo 
un  Pilota , o un  idoneo  Sotto-Ufiziale  di  mare  della  ]No- 
stra  Reai  Marina.  Potranno  non  ostante  essere  conferiti  i 
Sindacati  a que’  tra  Nostri  sudditi  i quali  sienu  dotati  di 
una  sufficiente  abilità,  ed  intelligenza  degli  alTari  di  mare; 
e questa  eccezione  sarà  applicabile  particolarmente  a quei 
Sindacati , ove  l’ aria  insalubre  potrebbe  compromettere  la 
salute  degl’  Individui  MUitari  non  avvezzi  a respirarla. 

Art.  8. 

La  nomina  a tutti  gl’ impieghi  indicati  negli  Articoli 
precedenti  verrà  sottoposta  alla  Nostra  approvazione  dal 
Segretario  di  Stato  di  Marina , a cui  dovrà  esserne  fatta  la 
proposta  dal  Comandante  Generale  della  medesima. 
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Art.  g. 

La  destinazione  inoltre  degl’individui  dell’  Anoministrazione 
di  Marina  al  servizio  dell’Ascrizione  Marittima,  sarà  sotto- 
posta dall’  Intendente  all’  approvazione  del  Nostro  Segreta- 
rio di  Stato  di  Marina. 


Art.  io. 

Il  Direttor  Generale , i Sotto-Direttori , ed  i Coman- 
danti di  Distretto  vestiranno  l’Uniforme  del  rispettivo  loro 
grado  nel  Corpo  di  guerra  della  Rcal  Marina. 

Art.  11. 

L’  Ajutante  vestirà  l’Uniforme  della  propria  Classe  nel 
Reggimento  Reai  Marina  , col  distintivo  e bottone  qui  ap- 
jiresso  stabilito  per  l’Ascrizione  Marittima. 

Art.  la. 

Il  Segretario  della  Direzione  Generale  vestirà  l’ Uni- 
forme stabilito  per  gli  Ajutanti  di  Conlabilità;  ma  nel  bot- 
tone intorno  all’  ancora  vi  sarà  la  leggenda  Segreterie 
Militari. 

Art.  i3. 

n Portiere  vestirà  l’Uniforme  stabilito  per  tutti  gli 
altri  Portieri  della  Nostra  Rcal  Marina  , colla  dilTereuza 
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che  il  bottone  avrà  la  stessa  leggenda  indicata  di  sopra. 


Art.  j4- 

L’ Uniforme  de'  Sindaci  Marittimi  consisterà  in  un 
abito  di  panno  hleu  con  collarino  , e paramani  scar- 
latto. Nell’  intorno  del  collarino  vi  saranno  ricamate  due 
bacchette  in  oro  , ed  intorno  a quella  della  parte  interna  si  av- 
volgerà una  gomena  , la  quale  andrà  a (ìiiirc  nelle  cicale 
di  due  Ancore  ricamate  in  grande  alle  due  punte  del 
collarino  medesimo . Detto  abito  avrà  nel  petto  nove 
bottoni , tre  per  ognuna  delle  colonne , tre  per  ogni  pa- 
ramano , e per  ogni  patta.  I bottoni  conterranno  due  An- 
core incrocicchiate  con  una  Corona  al  di  Sopra,  ed  all  iutorno 
la  leggenda  Ascrizione  Marillitna.  11  sotto-abito  di  detto 
Uniforme  sarà  hleu , o bianco  nell’  inverno , o di  Nanckin 
o bianco  per  l’està.  11  Cappello  sarà  montato  alla  Militare 
con  coccarda  rossa  , e ciappa  di  galloncino  d’  oro  a gomena 
senza  fiocchi.  L’ arme  consisterà  in  una  Spada  secondo 
il  Modello. 

Art.  i5. 


Tutti  gl’impiegati  suddetti  percepiranno  ris|)ettivamen- 
le  il  soldo,  e le  indcniutà,  alle  quali  dan  loro  diritto  le  tarilfe 
annesse  a queste  Ordinanze. 
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SEZIONE  n. 

Matricole  degli  Ascritti  Marittimi. 

A a T.  i6. 

Il  Registro  degli  Uomini  di  mare  da  ascriversi,  giusta 
r Articolo  I . del  presente  Titolo , sarà  distribuito  in  sei 
Matricole. 

A a T.  17. 

Le  Matricole  conterranno 

La  i'.*  Gl’  individui  che  compongono  la  pianta  fissa 
della  Reai  Marina  da  Piloti  indusivamentc  in  sotto. 

La  a .*  I Capitani , Padroni , e Piloti  de'  Bastimenti  di 
Commercio,  e delle  barche  da  pesca. 

La  3.*  1 Marinai  da  16  a 5o  anni. 

La  4-*  I Marinai  che  hanno  oltrepassata  l’età  di  5o 

anni. 

La  5.*  I Maestri  delle  diverse  arti  di  mare. 

La  G.*  I Novizj , o Grumetti , e Mozzi. 

A R T.  18. 

Le  dette  Matricole  essendo  la  base  dell’  Ascrizione 
Marittima,  dovranno  esser  tenute  colla  più  grande  esattez- 
za , ed  in  conformità  de’  Modelli  annessi  alle  presenti  Or- 
dinanze. 
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À K T.  19. 

Da’ Funzionar)  dell'Ascrizione  si  dovrà  impiegare  ogni 
cura  per  ascrivere  tutti  quelli  che  professano  il  mestiere,  ole 
arti  di  mare , assegnando  a ciascuno  di  essi  nelle  Matricole 
un  numero  da  uno  progressivamente  in  avanti 5 che  l’ascri- 
zione di  essi  si  esegua  con  esattezza',  e che  questa  sia 
sempre  rettificata  colle  notizie , che  saranno  in  obbligo  di 
fornir  loro  le  Autorità  Municipali  de’ rispettivi  Comuni. 

A R T.  ao. 

Nella  I .*  Matricola  saranno  ascritti  gl’  Individui  di 
pianta  fissa  della  Nostra  Reai  Marina  da  Piloti  in  sotto , 
in  corrispondenza  degli  Stati , che  il  Maggior  Generale  rimet- 
terà al  Direttore  Generale  dell’Ascrizionej  al  quale  dovrà  inoltre 
far  conoscere  ogni  fine  di  mese  gli  aumenti , le  perdite , ed 
i passaggi  da  Classe  a Classe , che  avranno  avuto  luogo 
durante  il  medesimo. 

Art.  ai. 

Dovranno  essere  ascritti  nella  a.*  Matricola  de’ Capita- 
ni , Padroni , e Piloti  solamente  quelli  uomini  di  mare , t 
quali  saranno  stati  dichiarati  tali  in  seguito  dell’ esame  che 
avranno  subito  , giusta  i regolamenù  in  vigore,  e dell’esibizione 
de’  documenti  prescritti  per  la  Navigazione  Mercantile. 
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Art.  32. 


L’  Ascrizione  nella  3.*  Matricola  de’ Marinai  da  i6  a 
5o  anni  avrà  luogo  soltanto  in  persona  di  que’  Novizj  già 
asciiiii  nella  G.“  Matricola  che  avranno  compito  l’anno  i6® 
della  loro  età , e che  avranno  navigato  almeno  due  anni 
da  Novizj.  Yi  saranno  ascritti  inoltre  tutti  coloro  dell’ indica- 
ta età,  che  avendo  estraregnato  si  presentassero  nel  proprio 
comune  al  Sindaco  ^larittlmo  colla  fede  di  Battesimo,  e 
co’  documenti  verificati  e ccrtIQcati  dal  Sindaco  comunale  di 
aver  professato  durante  1’  assenza  il  mestiere  di  mare. 

Art.  a3. 

Nella  /(.*  IMatricola  de’Marinai  vecchi  saranno  ascritti 
quei  Marinai , i quali  per  aver  oltrepassato  l’ anno  5o*  di 
loro  età  non  sono  ])iù  fdnnei  al  servizio  de’  Legni  da  gucr-f 
ra , e restano  esclusi  dalle  leve  per  la  Marina. 

Art.  24. 

Nella  5."  Matricola  degli  Operai  vi  saranno  ascritti 
lutti  gl’individui,  che  professano  arti  di  mare,  cioè  Mae- 
stri d’ Ascia  di  mare;  Calafati;  Maestri  di  Vele  ; Foratori; 
Bozzellarl;  Bottari;  Cordar!;  Ferrai  di  grosso;  e Segatori 
di  lungo. 

Art.  aS. 

\ 

Tutti  coloro  che  professano  le  suddette  Arti  per  es- 
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sere  ascritti  nell’  indicata  Matricola  dovranno  far  costare 
con  Certificalo  dell’  Ingegnere  Cosirullore  in  Capo  della 
Nostra  Reai  Marina  , o di  altro  Ingegnere  del  Corpo  del 
Genio  Marittimo , la  loro  idoneità  nell'  Arte  , die  eserci- 
tano ; e laddove  per  ragione  del  luogo  del  loro  domicilio 
non  potessero  snbire  1’  esame , che  dee  precadere  tal  cer- 
tificato , verrà  a questo  sostilnilo  un  attestato  delle  Auto- 
rità Comunali , e de’  più  probi  Capitani , e Padroni  del 
'Sindacato  al  quale  appartengono. 

Art.  aG. 

Quelli  i quali  vorranno  jirofessare  il  mestiere  di  Ca- 
pi-Maestri Costruttori  de’Rastimenii  di  Commercio,  per  veni- 
re ascritti  in  questa  qualità,  dovranno  esseie  esaminati  dall’Inge- 
gnere Costruttore  in  Capo  della  Nostra  Reai  Marina  , o 
da  altro  Ingegnere  del  Corpo  del  Genio  Marittimo  , rd  ot- 
tenere un  Certificato  d’ idoneità  per  tal  mestiere.  Inoltre 
tanto  i Capi -Maestri  Costruitoli,  quanto  gli  altri  Operai 
divisati  nell’  Articolo  precedente  non  potranno  lavorare  nei 
Cantieri  da  guerra  , e ne’ Mercantili,  Senza  essere  stati  ascrit- 
ti nella  suddetta  Matricola . 


Art.  37. 

I Maestri  delle  Arti  diverse  dovranno  essere  classifica- 
li Arte  per  Arte  nella  5.*  Matricola,  secondo  quella  che  eser- 
citano . Que’ Maestri  inoltre  che  frequentano  il  mare,  im- 
barcando alteruativawcute  da  Maestri,  e da  Marinai  do vraa- 
P.  /,  17 
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no  essere  ascrilll  analogamente  alla  loro  età  nella  3.*  o nel- 
la 4-*  Matricola  de’ Marinai,  coll’indicazione  dell’Arte  che 
professano , per  essere  riconosciuti  al  bisogno . 

Art.  a8. 

t 

Nella  Matricola  de’Novizj,  o Grumetti , e Mozzi  sa- 
ranno ascritti  que’  giovani  figli  di  Marinai  di  età  minore  di 
anni  1 6.  che  vogliono  intraprendere  il  mestiere  , o un’  Ar- 
te di  mare  j ovvero  coloro  sino  all’  età  di  1 8 anni , che 
quantunqne  non  figli  di  Marinai , vorranno  dedicarsi  a tal 
mestiere,  o ad  una  delle  Arti  di  mare.  Tanto  i primi  che 
i secondi  dovranno  presentare  al  Sindaco  Marittimo  rispet- 
tivo la  loro  fede  di  Battesimo , ed  un  Certificato  del  Sin- 
daco Comunale  della  dichiarazione  latta  di  tale  loro  vo- 
lontà . 

A R T.  aq. 

Potranno  essere  ascritti  egualmente  Novizj  tutti  coloro 
dell’età  maggiore  dell’ indicata , qualora  in  essi  concorrano 
le  circostanze  che  gli  esentano  dalle  leve  dell’Esercito  di 
terra . 

Art.  3o. 

De’  Novizj  ascritti  saranno  denominati  Mozzi  quelli  che 
•on  avranno  compito  1’  anno  i4.°  della  loro  età , e tutti 
gli  alta  saranno  detti  GrumetU, 


Digitized  by  Google 


Della  Reai  Manna.  i3i 

Art.  3i. 

Non  potranno  essere  ascritti  nelk  Matricole  diverse 
de’  Sindacati  Marittimi , che  quegl'  Individui  soltanto  appar- 
tenenti a’  Comuni  compresi  ne’  limiti  de’  Sindacati  istessi , 
in  vista  de’  documenti  accennati  negli  Articoli  antecedenti , 
ed  inseguito  delle  autorizzazioni  de’ corrispondenti  Funzio- 
nar] Superiori  dell’Ascrizione. 

Art.  3a. 

Dovranno  inoltre  proporsi  per  esser  cassali  dalle 
Matricole  istesse  quegli  ascritti , che  abbandoneranno  il  mc- 
' sliere,  o le  Arti  di  luarc^  e principalmente  coloro , che  per 
l’ età  e per  altre  circostanze  fossero  in  grado  di  far  par- 
te delle  leve  per  l’ Esercito , dandosene  avviso  ai  Sindact 
Comunali , per  la  corrispondente  loro  norma  . 

Art,  33. 

I 

Ogni  Matricola  dovrà  avere  una  lista  in  ordine  Alfa- 
betico de*  nomi  di  tutti  gli  ascritti  che  contiene , per  ren- 
dere facile  la  ricerca  de’  medesimi , e delle  notizie  che  loro 
sono  relative.  .a**  • 

Art.  34??  ' 

>’  Ogni  ascritto  in  qualsivoglia  Matricola  sarà  munito  di 
un  libretto  contenente  il  di  lui  Nome  e Cognome , Patria, 
età , domicilio , e distinzioni  personali , nomi  de'  genitori , 
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numero  tli  matricola  , e qualunque  altro  divisamento  neces- 
sario al  riconoscimento  di  esso . Saranno  inoltre  indicati 
ne’ detti  Lihrelli  i doveri  degli  ascritti,  le  prerogative  loro  ac- 
cordale, c le  pene  dal  Codice  ]ienale  Marittimo  commina- 
le contro  i relraliari , e disertori . 

Art.  35. 

I Libretti  conterranno  ancora  il  notamento  degliavan- 
zamenti  tli  Classe,  die  gli  Ascritti  avranno  ottenuto  serven- 
do nella  Reai  Marina  , come  pure  i particolari  servizj  con 
i quali  avranno  potuto  distinguersi  ne’ rincontri  col  nemico, 
ed  i cambiamenti  che  avranno  subito  ; i quali  divisamenti  do- 
vranno essere  estratti  dalle  rispettive  Matricole  . 

,I  detti  Libretti  saranno  da’ Funzionar]'  dell’ Ascrizione 
Marittima  rilasciati  gi'atis  agli  Ascritti , i quali  dovranno 
esserne  sempre  muniti.  In  caso  che  lo  smarrissero,  ne  sa- 
rà loro  fornito  mi  duplicato , a propria  spesa  . 

Art.  36. 

Saranno  registrati  nelle  Matricole,  colla  più  grand’esat- 
tezza , tiUl’i  movimenti  clic  succedono  nella  gente  di  ma- 
re , come  nuove  ascrizioni  ; passaggi  da  una  Matricola  al- 
l’altra^  da  un  Comune  o da  un  Sindacato  in  un  al- 
tro j gli  ordini  di  leva  ; le  destinazioni  5 i congedi  tem- 
poranei ; la  rientrata  nel  Sindacato^  finalmente  la  can- 
cellazione dalle  ^latricele  per  morte  naturale  , o civile , o 
per  qualsivoglia  altro  motivo  . 


i 

I 
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Art.  37. 

Vcrun  Ascritto  potrà  essere  escluso  dalle  Matricole, 
per  qualunque  siasi  motivo,  senza  T autorizzazione  del  Di- 
reltor  Generale  dell’  Ascrizione  Marittima , il  quale  in  se- 
guito delle  domande,  che  dovranno  all’ uopo  essergli  latte 
pel  mezzo  de’ Funzionar)  di  sua  - dipendenza  , ne  sotti>por- 
rà  la  proposta  al  Comandante  Generale  della  Nostra  Reai 
Marina  per  ottenerne  1'  approvazione  . 

. Art.  38. 

Allorché  un  ascritto  vorrà  cambiare  domicilio  passan- 
do da  un  Sindacato  in  un  altro,  dovrà  farne  la  domanda 
al  proprio  Sindaco , il  quale , quando  non  vi  ravviserà  in- 
conveniente, gli  accorderà  il  permesso  di  traslazione,  dandogli 
un  foglio,  a forma  del  modello  unito  alle  presenti  Ordinan- 
ze, per  essere  dall’individuo  esibito  al  Sindaco  nel  di  cui 
Sindacato  passerà  a dimorare . Questo  fnnziouario  dopo 
di  averlo  registrato  nella  corrispondente  Matricola  , in  vi- 
sta della  sua  presentazione , e del  loglio  di  traslazione , 
ne  darà  avviso  al  Sindaco , cui  l’ individuo  jirima  apparte- 
neva , facendogli  conoscere  il  numero  di  Matricola  assegnato 
al  medesimo  nel  nuovo  Sindacalo  . 

Art.  3g. 

Coloro  che  per  aver  cominciato  a navigare  , o 
ad  esercitare  la  jiesca  , si  trovano  ascritti  nella  Mairi- 
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cola  de’  NovizJ , e vorranno  rinunciare  al  mestiere , o alle 
Arti  di  mare , potranno  esserne  cancellati  previa  autorizza- 
zione de’  Sotto-Direttori  del  rispettivo  Circondario  , 

Art.  4o* 

Gli  Ascritti  Marinai  die  vorranno  abbandonare  il  me- 
stiere di  mare,  nedovran  fare  la  dichiarazione  formale  al 
rispettivo  Sindaco  Marittimo , il  quale  si  limiterà  per  allo- 
ra a registrarla  tanto  nella  Matricola , quanto  nel  libretto. 
Continueranno  però  costoro  a formar  parte  dell’  Ascri- 
zione , e saranno  sottoposti  al  servizio  di  essa  durante  un 
anno  , alla  fine  del  quale  , persistendo  nella  volontà  dichia- 
rata, saranno  cancellati  dcfìnitivamcnte  dalla  Matricola,  in 
seguito  dell’  autorizzazione  del  Comandante  Generale  del- 
la Nostra  Reai  Marina  , a cui  dovrà  fame  la  proposta  il 
Direttor  Generale  dell’Ascrizione  Marittima. 

Art.  4i* 

Se  dopo  il  decorso  di  qualche  tempo  gl’individui  can- 
cellati in  tal  guisa  dalle  Matricole  vorranno  riprendere  il 
mestiere  di  mare,  saranno  nuovamente  ascritti,  meno  nel- 
la circostanza  in  cui  potessero  far  parte  delle  leve  del- 
1’  Esercito  . 

A R T.  43*  ! 

In  tempo  di  guerra  non  saranno  ammesse  le  dichiarazioni 
accennate  negli  Art.  3q.  e 4o-  di  questo  Titolo  ; e per  quel- 
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le  che  potranno  trovarsi  registrate  anteriormente , non  es- 
sendone spirato  il  termine  al  cominciar  della  guerra , non 
potranno  aver  luogo , se  non  quando  questa  sarà  terminata  5 ed 
intanto  gl’individui  in  questo  caso,  non  potranno  preten- 
dere esenzione  di  sorta  alcuna  in  occasioni  di  leve  per  la 
Marina  . 


SEZIONE  ni. 

Delle  leve  Marittime  ^ e della  Marcia  degli  A- 
scritti  levati  per  trasferirsi  nel  Dipartimento. 

( A H T.  43. 

TutU  gli  Ascritti  Marittimi,  a turno  di  Ruolo,  do- 
vranno prestar  servizio  nella  Nostra  Reai  Marina , aUorchè 
»e  verranno  requisiU;  eseguendosi  tiò  nel  modo  qui  appres- 
tso  divisato . 

Art.  44* 

Saranno  estratti  dalle  Matricole  di  ogni  Sindacato , 
* coll’ordine  seguente,  le  liste 
1 .”  JDe’  Celibi, 
a.®  De’ Vedovi  senza  figli. 

3.”  De’ Maritati  senza  figli. 

4«“  De’  Padri  di  fiuuigUa . 
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Art.  4^* 

' Ciascuna  <11  rjueste  Uste  sarà  in  seguito  tlivisa  per  le 
classi  ottenute  dagli  ascritti  nel  servizio  della  Reai  Mari- 
na ; e di  ognuna  di  dette  classi  si  formerà  un  Ruolo  <ii 
chiamata  . 

11  primo  conterrà  tutt’  i Marinari  della  i .*  classe  . 

Il  secondo  quelli  della  a.*  classe,  e cosi  della  3.*  e 
della  4-“  • Itt  quest’  idtima  saranno  inclusi  benanche  tutti 
coloro , che  non  avranno  ancora  navigato  sopra  i Giostri 
Bastimenti  da  guerra , distribuendoli  in  modo , che  ogni 
chiamata  unisca  collettivamente  gli  ottimi  Marinari,  i buo- 
ni, ed  i mediocri  nella  corrbpondcnte  projiorzione . 

Art.  4^' 

StabiUti  in  t.al  guisa  i Ruoli  di  chiamata  de’  Sindacati , 
a norma  delle  richièste  che  farà  la  Reai  Marina  per  nu- 
mero di  classe,  saranno  da  Noi  oitUnate  le  leve,  le  quali 
caderanno  prima  sopra  i Celibi j in  mancanza  di  questi  sui 
Vedovi  senza  ligli  j ed  esauriti  costoro , su  i due  rima- 
nenti RuoU  di  cliiamata. 

Art.  47* 

t 

I Marinari  appartenenti  alla  medesima  famigUa  saran- 
no notati  sejia ratamente  nel  numero  totale  di  ciascun 
Ruolo  di  chiamala , ond’  es  itarsi  che  faccia  parte  della 
medesima  leva  più  del  terzo  di  essi . - 
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A R T.  48* 


Non  saranno  compresi  ne’  Ruoli  di  cliiamata  i Capita- 
ni, Padroni,  e Piloti  de’ Legni  Mercantili  ascritti  nella  a.* 
Matricola . Dovrà  perù  tenersi  per  dette  Classi  un  Ruolo 
a parte  di  chiamata  in  ogni  Sindacato  , e col  metodo  pre- 
scritto nell' Art.  44- » per  valere  in  circostanze  urgenti  a cliia- 
niare  al  servizio  qtielli , che  non  si  trovassero  in  esercizio 
delle  loro  rispettive  lunzioni , o impegnati  ad  esercitarle . 

Art.  49- 

I Piloti  pratici  di  un  luogo  particolare  saranno  esclu- 
si dalle  leve , quando  cpieste  non  abbiano  per  oggetto  il  ser- 
vizio nel  luogo  medesimo . 

Art.  5o. 

1 Marinai , che  per  mancanza  di  Padroni  ascritti , fun- 
zionano da  Padroni  delle  piccole  barche  addette  al  traffico 
giornaliero  delle  marine  de’  Distretti , <x)n  approvazione  del 
Direltor  Generale , saranno  esclusi  dalle  leve,  avendo  riguardo 
della  natura  di  tale  navigazione , ed  all’  importanza  <U  essa 

pe’  bisogni  del  rispettivo  Distretto  . 

v* 

Art.  5i. 

^ Ogni  uomo  che  avrà  tre  figli  ascrìtti  nelle  Matrìcole, 
sarà  esente  dalle  leve , ed  in  conseguenza  non  compreso 
P.  I.  ,8 
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uel  corrispondente  Ruolo  di  cliiamala:  quelli  fra  detti  suoi 
figli  die  saranno  morti  in  comliatlimcnto , o in  servigio  su 
Reali  Legni  da  guerra  ^ o pine  che  saranno  stati  dichiara- 
ti inabili  per  effetto  di  ferite  riportate  in  azioni  di  guerra  , 
o per  malattie  contralte  in  servizio,  saranno  sempre  repu- 
tali jircsenti . 

A « T.  5a. 

Alla  fine  di  ogni  anno  i sotto  Direttori  trasmetteran- 
no al  Diretlor  Generale  le  loro  osservazioni  in  ordine  à 
camliìamenti  , di’  essi  crederanno  di  dovere  aver  luogo 
ne’ Ruoli  di  chiamata,  In  seguito  de’ rischiaramenti , e delle 
notizie , che  avranno  acquistate  pel  mezzo  de’  Comandanti 
de’Distretti , e de’ Sliidaci  Marittimi,  onci  giro  eseguito  de’ri- 
spettivi  Circoiidarj  , e Distretti  . 

Art.  53, 

I Ruoli  particolari  di  chiamata  di  òasenn  Sindacato  y 
formati  nel  modo  prescritto  negli  Articoli  precedenti,  saran- 
no firmati  dall’UfizIale  di  Amministrazione  addetto  al  Di- 
stretto , e vistati  dal  Comandante  di  esso , e quindi  tras- 
messi a'  Sindaci  Marittimi , i quali  saranno  obbligati  di  af- 
figgerne le  copie  in  un  luogo  visibile  della  loro  Officina 
per  l’ Intelligenza  degl’  interessati , e degli  Ufiziali  Munici- 
pali . 

Art.  54. 

Sarà  permesso  a'Parrochi,  ed  agli  Ufiziali  Municipi- 
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lì , egualmente  che  a qualunque  interessato  nelle  leve  di 
prendere  copia  de’ Ruoli  di  chiamata^  ed  i Sindaci  Marit- 
timi non  potranno  ricusarsi  di  certificarne  la  legalità  . 

A a T.  55. 

Allorché  sarà  dato  da  Noi  un  ordine  di  leva  coll’  in- 
dicazione del  numero  totale  de’  Marinai , che  debbono 
comporla , e delle  loro  classi , il  Direttor  Generale  del- 
r Ascrizione  determinerà  il  numero , che  ciasnin  Sindacato 
Marittimo  dovrà  fornire  proporzionatamente  al  numero  de- 
gli Ascritti  die  contiene , c ne  spedirà  gli  ordini  a’  Sot- 
to-Direttori de’ Circondar) , i quali  pel  mezzo  de’ Coman- 
danti di  Distretto  ne  prescriveranno  l’ esecuzione  a’  Sindaci 
Marittimi.  Jie’casi  urgenti  potrà  il  Direttor  Generale  spe- 
dire direttamente  tali  ordini  a’ Comandanti  di  Distretto, 
prevenendone  in  seguito  i sotto  - Direttori . 

A * T.  56. 

I Comandanti  di  Distretto,  unitamente a’rìspetdvi  Ufi- 
ziali  (li  Amministrazione  stabiliranno  gli  stati  nominativi 
di  leva  di  ciascun  Sindacato , seguendo  la  jirogrcssione 
de' Ruoli  di  chiamata  di  ognuno  di  essi,  e principieranno 
il  notamento  degli  Ascritti  da  (|uell’  individuo  che  segue  imme- 
diatamente l’ultimo  chiamato  nella  precedente  leva.  Percorsi  in 
tal  modo  ì Ruoli  di  chiamala  di  tutte  le  classi , incominceranna 
da  capo  con  l’isiesso  ordine,  fino  a che  non  sia  conipletatn- 
il  numero  de' Marinai  requisiti. 
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Rt'ilalli  in  tal  guisa  gli  stati  tli  leva  , s.iranno  da'  Co- 
mandanti di  Distretto  trasmessi  a’Sindacì  Marittimi,  i qea- 
li  potranno  fai-vi  tutte  quelle  osservazioni , che  cretleranno 
necessarie , senza  però  che  la  leva  soflTra  ritardo , o impe- 
dimento di  sorta  alcuna  . Dette  osservazioni  saranno  da’tin- 
daci  latte  presenti  a’  rispettivi  Comandanti  di  Distretto  ; e 
laddove  questi  non  ne  tenessero  conto,  potranno  quelli  in- 
formarne direttamente  i sotto -Direttori  de’Circondarj,  ad  og- 
^gefto  che  i medesimi  diano  gli  opportuni  provvedimi  nti , 
o pure  ne  daranno  essi  parte  al  Direltor  Generale  , se  il  ca.o 
lo  richiederà . 

Art.  58. 

/ 

Ogni  Ascritto  chiamato  alla  leva  ne  riceverà  l’ordine 
particolare  in  un  foglio  conforme  al  Modello  annesso  a que  te 
Ordinanze,  ilijuale  sarà  firmato  dal  Sindaco  rispettivo,  e spe- 
dito all’individuo  per  mezzo  della  Giandarmcria,  o di  altra 
forza  esistente  nel  Sindacato,  la  quale  curerà  di  consegna  1- 
glielo  in  proprie  mani,  o di  lasciarlo-  nell’  abitazione  del  chia- 
mato qualora  ne  fosse  assente. 

Art.  5g. 

In  questi  ordini  saranno  divisati  il  giorno,  ed  il  luogo 
in  cui  gli  ascritti  chiamati  dovranno  presentarsi  nel  Capo -luo- 
go del  Sindacato  per  essere  passati  in  rivista , dovendo  re- 
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golare  questo  termine  a norma  della  distanza  interposta 
fra  il  loro  domicilio  al  punto  centrale , in  modo  che  vi 
giungano , per  quanto  sarà  possibile , couleuiporaueamcnte. 

A B T.  6o, 

Allorcliè  in  una  leva  gli  Ascritti  requisiti  di  un  TH- 
Strelto  eccederanno  il  quarto  del  numero  totale  degli  ascrit- 
ti in  esso,  il  rispettivo  Comandante  di  Distretto,  e l’Ull- 
ziale  di  Amministrazione  che  vi  è addetto , si  trasferi- 
ranno ne’  Sindacati  di  loro  dipendenza  per  invigilare  perso- 
nalmente alla  esecuzione  della  leva  : in  caso  diverso  ne 
commetteranno  l’ incarico  a’  Siedaci  rispettivi , inviando  loro 
lo  stato  nominativo  de’  chiamati  al  servizio  . 

Art.  Gl. 

I Comandanti  di  Distretto,  ed  I Siedaci  Marittimi  si 
dirigeranno  alle  diverse  Autorità  nelle  Province  , sieno  Ci- 
vili , sieno  Militari , per  obbligare  gli  ascritti  chiamati  a 
presentarsi , e per  fare  arrestare  i refrattarj , ed  i diserto- 
ri ; e dette  autoiltà  dovranno  prestar  loro  mano  forte,  on- 
de assicurare  pienamente  l’ esecuzione  degli  ordini  di  leva . 

Art.  6i. 

Ogni  Marinajo  requisito  dovrà  esser  sano,  robusto, 
e senza  dilètto  da  renderlo  poco  atto  al  servizio  di  mare. 
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A tal’  effetto  subito  che  gli  Ascritti  di  un  Sindacata 
chiamali  al  servizio  saranno  riuniti  nel  Capo  - luogo  di 
esso , il  Sindaco  Marittimo  ne  disporrà  la  visita , con  di- 
rigersi alle  autorità  Civili  del  luogo  per  ottenere  la  requi- 
s izione  di  tre  Ufizìali  di  Sanità  tra  Medici , e Cerusici , i 
quali  dovranno  esaminare  uno  per  uno  gli  ascritti,  ed  in- 
di render  conto  del  loro  stato  di  salute , specificando  se 
alcuno  di  essi  sia  afTetto  da  alcuna  delle  infermità  indicate 
da’  regolamenti  in  vigore , che  lo  renda  inabile  al  servizio 
di  mare. 

Art.  64. 

Gli  Ufiziali  di  Sanità  riceveranno  per  la  visita  drogni 
uomo  r indennità  fissata  per  le  leve  dell’Esercito. 

Art.  03. 

Di  coloro  i quali,  in  seguito  della  visita  indicata  nell* 
Articolo  63 , sarannobiconosciuti  fuori  stato  di  poter  mar- 
ciare, ne  sarà  stabilito  un  Processo  verbale,  che  do- 
vrà divisare  il  genere  di  malattia  da  cui  sono  affetti. 
Questo  verbale  sarà  sottoscritto  dagli  Ufiziali  di  Sanità 
sopraccennati , e dal  Sindaco  Marittimo , il  quale  ne  in- 
vierà copia  da  lui  certificata  al  Comandante  del  Distretto, 
e spedirà  subito  gli  ordini  di  leva  , onde  provvedere  al 
rimpiazzo  degli  esentati  per  infermità  , con  gli  ascritti  che 
sul  Ruolo  di  chiamata  gli  succederanno  immediatamente. 
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Kel  caso  che  alcono  degli  ascritti , ’qnalnnque  sia  la 
sna  classe,  chiamato  alla  leva,  credesse  di  poter  addurre 
de’  legittimi  motivi  di  esenzione , dovrà  farli  presenti  al 
proprio  Sindaco  Marittimo,  ma  non  più  tardi  di  quattro 
giorni  dopo  ricevuto  l’ordine  di  leva.  11  Sindaco  ne  da- 
rà immediatamente  parte  al  Comandante  del  Distretto, 
al  quale  dovrà  inoltre  inviare  i documenti  esibiti  dall’  in- 
dividuo in  appoggio  del  suo  ricliiamo , accompagnandoli 
con  le  sue  osservazioni , onde  attendere  la  di  lui  determi- 
sarlone  , ed  occorrendo  quella  del  Sotto-Direttore  del 
Circondario,  o pure  del  Direttor  Generale,  quando  la  na- 
tura del  caso  lo  renderà  necessario. 

A a T.  67. 

Qualora  le  ragioni  addotte  verranno  ammesse , T indi- 
viduo sarà  rimpiazzato  dall’  ascritto , che  nel  Ruolo  gli 
succede  immediatamente , ed  al  quale  sarà  dal  Sindaco 
Marittimo  spedito  l’ordine  di  cliiamata. 

A > T.  68. 

Gli  ascritti  chiamari  per  una  leva  potranno  sostituire 
in  loro  vece  un  cambio , previa  lautoriz/azione  dii  rispet- 
tivo Comandante  di  Distretto  ; ma  il  cambio  dovrà  esser 
sempre  in  pcisona  di  un’  ascritto  dell'  isusso  Sindacato , il  qua- 
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le  riunisca  tutte  le  qualità  necessarie  al  scn’lzio  de’Basti- 
ncuti  da  guerra. 

A R T.  69. 

n rimpiazzato  in  una  leva  dovrà  essere  requisito  in  vece 
del  camliiu , allora  quando  giungerà  per  questo  il  turno 
di  cliiamata. 

Art.  70. 

I padri  di  famiglia  avranno  sempre  il  diritto  di  farsi 
rimpiazzare  da  uno  de'  loro  figli  già  ascritti  Marinai , qua- 
lora essi  vi  acconsentano , e siano  atti  al  ser%  izio  j ina 
quando  saranno  questi  chiamati  alla  leva , non  potranno 
esserne  esentati  per  aver  rimpiazzato  il  loro  padre  , meno 
che  costui  non  volesse  volontariamente  supplirli. 

Art.  71.  1 

Gli  ascritti  che  chiamati  ad  una  leva  si  troveranno 
assenti  con  permesso , saranno’  compresi  nella  leva  conse- 
cutiva , ripigliando  in  seguilo  il  loro  posto  ne’  Ruoli  di 
chiamata. 

Art.  72. 

I Comandanti  di  Distretto,  ed  i Sindaci  Marittimi  sa- 
ranno ri^ionsahili  della  regolarità  delle  leve , ed  ugualmen- 
te di  tutte  le  spese  cagionate  dalla  marcia  degl’  individui 
i quali  al  loro  arrivo  nel  Capo-luogo  del  Dipartimento  sa- 
ranno riGutati  per  essere  stali  arbitrariamente  compresi 
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nella  lc%'a  , in  vece  ili  altri  a'fpiali  s|teltava  di  marciale  5 n 
jiiiie  perchè  aflelti  da  iiireniiità  , delle  quali  non  si  Ibsse  temilu 
foiito, 

A « T.  -3. 

Sarà  formato  dal  Direltor  Generale  uno  Stato  indican- 
te le  marce,  che  gli  ascritti  dovranno  seguire  per  trasferir- 
si da  loro  Sindacati  nel  Dipartimento.  Queste  marce  sa- 
ranno divise  in  tappe  regolate  presso  a poco  in  ragione  di 
dieciotto  miglia  per  giorno  j c saranno  fissale. le  Città,  ed 
i Paesi  che  dovranno  somministrare  agli  ascritti  l’alloggio, 
facendone  l’elenco  su  di  una  Carta  generale,  da  servire  di 
norma  all’Ascrizione  Marittima. 

Art,  74. 

Negli  ordini  di  leva , che  spedirà  il  Direttor  Generalo 
a’ Sotto- Direttori  de’ Circondari , verrà  fissata  l’epoca  in 
coi  gli  Ascritti  levati  dovranno  giungere  nel  Dipartimentoj 
è sarà  indicato*  l’ itinerario  che  gli  stessi  dovranno  segui- 
re ; come  egualmente  i giorni  di  marcia  , e rpie’li  di  ri- 
poso . Il  riposo  dovrà  aver  luogo  dopo  ogni  due , o tre 
giorni  di  marcia . 

Art.  75. 

n Direttor  Generale  determinerà  ancora  il  modo  come 
effettuarsi  1’  unione  degli  ascritti  ajipartenenti  a’  Sindacati  l'i 
uno  stesso  Distretto  in  un  luogo  centrale  del  medesiiuo , 
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j)cr  proseguire  insieme  il  cammino,  se  ciò  sarà  creduto  con- 
veniente 5 e nominerà  gli  Ufiziali , o allr' individui  che  do- 
vranno comandare  il  Convoglio  durante  il  viaggio  . 


R T, 


/ 


76. 


Quando  gli  ordini  di  marcia  non  saranno  inviati  dal 
Direttor  Generale  dell’  Ascrizione  unilanientc  a quelli  del- 
le leve  , i sotto  - Direttori  de’  Circondarj  dovranno  spedirli 
essi  stessi , fissando  il  giorno  della  partenza  degli  ascritti 
levati  da  ciascun  Sindacato . I Capi,  che  proporzionatamen- 
te al  di  loro  numero  dovranno  scortarli , saranno  egual- 
mente nominati  da’ sotto  - Direttori , nel  modo  in  appresso 
Indicato  . 

Art.  77. 


I sotto  - Direttori  dirameranno  gli  ordini  di  marcia  ai 
Comandanti  di  Distretto  che  dovranno  eseguire  le  leve , e 
daranno  avviso  a’  Comuni,  pe’  quali  gli  ascritti  dovran- 
no transitare , del  giorno  del  loro  arrivo , e del  nume- 
ro d’ individui  che  compogono  il  Convoglio , acciò  prepa- 
rino loro  gli  alloggi , e quant’  altro  sarà  necessario. 

Art.  78. 


I Comandanti  di  Distretto,  a norma  degl’  Ordini  rice- 
vuti da’ sotto  Direttori,  daranno  a’  Sindaci  di  loro  dipen- 
denza le  disposizioni  convenienti  per  la  partenza  degli 
ascritti  delle  rispettive  leve , divisando  il  giorno , ed  il  luo- 
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go  in  cui  gli  ascritti  levali  dovranno  unirsi  . Nomineranno 
inoltre  il  Capo,  sotto  gli  ordini  del  quale  dovranno  partire 
gli  ascritti  levali  dopo  la  ciretiiiata  unione,  qualora  non 
fosse  stato  già  nominato  dal  sotlo-Direttore. 

A a T.  79. 

Gli  ascritti  delle  leve  di  ciascun  Distretto  si  condur- 
ranno separatamente  nel  Dipartimento , o si  uniranno  fra 
loro , uniformemente  agli  ordini  di  marcia , i quali  fisse- 
ranno il  giorno,  ed  il  luogo  in  cui  tali  unioni  dovranna 
effettuarsi.  , 

A a T.  80. 

Le  leve  de’ Distretti  da  i5o.  ascritti  in  sopra,  oche  po- 
tranno divenire  a questo  segno  numerose  per  la  unione  con  al- 
tre, saranno  comandate  nella  Marcia  da  un  Uiìziale  Coman- 
dante di  Distretto , il  quale  avrà  l’ incarico  di  condurle 
sino  al  Dipartimento  \ meno  die  non  vi  fosse  ordine  di 
consegnarle  in  qualche  sito  ad  altro  Uiìziale  a tale  uopo 
destinato.  Le  leve  minori  di  tal  numero  saranno  comanda- 
te da  un  Capitano , Padrone , o Pilota , se  vi  sia  nella  le- 
va , o da  altro  probo  individuo  della  medesima. 

Art.  81. 

Essendo  le  leve  molto  numerose,  dovranno  nella  mar-^ 
(da  esser  divise  in  Sezioni  da’Comandanti  di  esse  . In  dette  Se- 
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zioni  faranno  da  Capi  i più  antichi  Marinai , i quali  avran- 
no autorità  sulle  medesime  , e dovranno  vegliare  alla, 
loro  buona  condotta  durante  la  marcia. 

I 

A a T.  82. 

Gli  ascritti  chiamati  al  servizio  per  la  prima  volta 
avranno  il  soldo  di  Marinai  dell’  ultima  classe , tlal  giorno 
medesimo  in  cui  partiranno  dal  loro  Circondarlo  per  trasfe- 
rirsi nel  luogo  fissato  per  l’ unione. 

Coloro  che  avranno  già  navigato,  percepiranno  il  soldo 
della  stessa  classe  loro  accordata  nell’  ultima  Campagna , 
conforme  si  rileverà  da’  registri  di  Matricola  , e da’  libretti 
particolari. 

Indipendentemente  dal  .soldo , tutti  gli  ascritti  in  mar- 
cia avranno  diritto  alla  condotta  di  grana  dicci  per  ogni 
otto  miglia  di  transito,  e di  grana  diecisctte  pec  ogni  gior- 
no di  riposo , sino  all’  arrivo  nel  Dipartimento. 

A R T.  83. 

Gli  Ufiziali  Municip.ili  de’ luoghi  di  transito  saranno  pre- 
venuti almeno  tre  giorni  prima  da’sotto- Direttori  de’Circonda- 
rj,  o da’ Comandanti  di  Distretto  del  passaggio  degli  ascritti, 
onde  jiotcr  loro  preparare  i corrispondenti  alloggi  , e gli 
iitensllj,  conforme  si  pratica  con  le  Truppe  del  Nostro 
Esercito . 
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1 (letti  Ufiziali  Municipali  prendemnno  ancora  le  mi- 
sure convenienti  per  proccurare  agli  ascritti  di  passaggio,  a 
spesa  di  (jiiesti,  i viveri  che  gli  sono  necessarj,  di  buona  (pialilà, 
ed  a prezzi  regolari:  a quest’ effetto  se  l’intenderanno  co’ Co- 
mandanti de’  Convogli  , e daranno  a’  medesimi  tutt’  i lumi 
necessarj  all’  oggetto  . I detti  Comandanti  invigileranno  per 
parte  loro , che  gli  ascritti  sotto  i loro  ordini  paghino  esat- 
tamente , ed  a’  prezzi  staljiliti , i viveri  che  loro  saranno 
forniti  da’  Comuni. 


Art.  83. 

Gli  Ufiziali  Municipali  provs'cderanno  ancora  agli  ascrit- 
ti di  passaggio  i mezzi  di  trasporto , cioè  vetture , e ca- 
valli da  sella  o da  soma , per  trasportare  i loro  effetti , se- 
condo le  richieste  che  ne  saranno  loro  fatte  da’ Comandanti 
de’  Convoi , i quali  le  regoleranno  a norma  dello  stabili- 
mento che  qui  appresso  si  enuncia. 

^ Art.  86. 

Pel  trasporto  del  bagaglio  de’  Capitani  , Padroni , o 
Piloti , il  cui  peso  ascende  a cinquanta  libbre  di  Napoli , 
saranno  a ciascuno  accordate  grana  rpattro  per  ogni  otto 
migl.a. 
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, A K T.  87. 

Saranno  egualmente  accordate  grana  quattro  agli  Ar- 
tefici , nel  cui  bagaglio  s’  intendono  compresi  gli  Uten- 
sili del  proprio  mestiere. 

A a T.  88. 

Pel  trasporto  del  peso  di  trenta  libbre  Napolitano  ^ 
si  accorderanno  a ciascun  Marinajo , o Novizio  grana  duo 
e mezzo  per  ogni  otto  miglia. 

Art.  89. 

I Comamlanli  delle  leve  si  uniformeranno  al  prescritto 
negli  Articoli  jirecedenti  circa  i mezzi  di  trasporto,  e non  po- 
tranno arbitrarsi  di  questi  per  altri  oggetti  all’ infuori  del  ba- 
gaglio degli  Ascritti,  nò  obbligarli  a passare  più  avanti  de’luo- 
ghi  fissati,  fuori  nel  caso  che  fosse  ciò  assolutamente  necessario 
alla  coiitiniiaziouc  della  marcia,  restandone  allora  direttamente 
risponsabili . 

A R T.  90. 

La  somma  che  si  pagherà  perle  vetture,  o bestie  da 
soma  , sarà  dedotta  risjiettivainente  dalla  indennità  di  tra- 
sporto , che  si  considera  a ciascun  individuo  , siccome  si  è 
prescritto  negli  Articoli  8G.  87.  e 88. 

Nel  caso  in  cui  l’indemiità  suddetta  non  fosse  suflìciente  a 
coprire  il  pagamento  del  trasporto , la  somma  mancante  si 
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prenderà  stilla  indennità  di  rotta  (issata  per  ogn’ Individuo  ; 
come  al  contrario  essendovi  esuberanza  in  quella  si  di- 
viderà r avanzo  fra’  componenti  la  leva. 

Art.  91. 

Se  nella  marcia  (pialche  ascritto  si  ammalasse,  il  Co- 
mandante del  Convoglio  lo  lascerà  nell’  Ospedale  del  luo- 
go, ove  ciò  accadcrà,  o il  più  vicino  al  medesimo.  L’Indivi- 
duo sarà  ricevuto  nell’  Ospedale  in  forza  di  un  biglietto  di 
domanda  firmalo  dal  Comandante  del  Convoglio , e vista- 
to dagli  Ufiziali  Municipali . Seguita  la  guarigione  gli  sa- 
rà spedito  da  questi  ultimi  un  foglio  di  continuazione  di 
rotta,  in  vista  del  quale  gli  sarà  fornito  ne’ luoghi  di  pas- 
saggio l’alloggio,  e da’RicevIlori  la  condotta  cui  ha  dirit- 
to , ed  i mezzi  ili  trasporto. 

Art.  ga. 

Le  giornate  di  Osjiedale  dovranno  conteggiarsi  fra  le 
Municipalità,  e l’Intendenza  di  Marina;  la  quale  su  questo 
articolo  si  regolerà  col  metodo  che  si  pratica  con  i Mari- 
nari imbarcati  che  passano  all’  Ospedale  . 

Art.  q3. 

Viene  espressamente  inculcato  agli  Ufiziali  o altri  Co- 
mandand  de’ Convogli  di  mantenere  nella  marcia  degli  ascritti 
U più  esatta  disciplina  , e di  procurare  che  i uiedesiuii 
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non  si  allontanino , c non  si  arrestino  nel  viaggio  •,  nè  die 
coniiHfUauo  disordini  ne’ luoghi  di  transito,  o in  quelli  di 
riposo. 

Art.  q4. 

Nel  caso  che  alcuno  degli  ascritti  disertasse,  o cercasse 
di  Uirhare  l’ordine  pubblico,  o quello  del  Convoglio  in 
particolare , il  Comandante  di  esso  si  dirigerà  alle  Autori- 
tà locali , le  quali  saranno  tenute  a prestargli  la  forza , 
onde  ricondurre  l’ individuo  al  suo  dovere , o arrestarlo , 
se  sarà  necessario  . 

Art.  g5, 

Ne’btoglii  ove  fosse  possibile  di  far  eseguire  agli  ascritti 
levati  il  viaggio  per  mare  , il  Direttore  Generale  dell’Ascrizione 
Marittima , previa  l’ autorizzazione  del  Comandante  Gene- 
rale della  Nostra  Reai  Marina , ne  darà  le  disposizioni  ; do- 
vendosi sempre  conciliare,  per  quanto  sarà  possibile,  il  be- 
ne del  Nostro  Reai  servizio  col  vantaggio  degli  Ascritti  chia- 
mati. In  caso  d’imbarco,  in  vecedclla  condotta,  sarà  considerata 
da  ciasam’  Ascritto  la  razione  di  Marina  in  genere , conibr- 
mc  agli  Stabilimenti . 

Art.  g6. 

Al  ritorno  de’ ^larinai  ne’loro  Sindacali  dopo  il  disarm.a- 
mento  de’ Nostri  Reali  Legni,  saranno  osservati  ne’ jiiù  mi- 
nuti rlettagli  le  stesse  regole  prescritte  per  la  loro  niareia 
nel  Dipartimento . Lo  stesso  sarà  praticato  relativamente 
alle  Maestranze , che  potranno  venir  chiamale  pel  servizio 
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dell’  Arsenale , dovendo  a tutti  indistintamente  essere  con- 
siderato il  soldo  , e la  condotta  sino  al  giorno  in  cui , a 
norma  delle  tappe  stabilite  , rientreranno  nel  rispettivo 
Sindacato. 


SEZIONE  IV. 

De'  doveri , e degli  Attributi  degV  Impiegati 
delV  Ascrizione. 

A R T.  97. 

n Direttor  Generale  dell’  Ascrizione  Marittima  sarà 
immediatamente  incaricato  della  esecuzione  de’  Regolamenti 
della  medesima , proponendo  a Noi , pel  mezzo  del  Co- 
mandante Generale  della  Reai  Marina , tutto  ciò  eh’  è re- 
lativo all’  esatta  tenuta,  delle  Matricole,  alle  leve,  alla 
marcia , ed  alla  tenuta  degli  ascritti  di  ogni  classe  ; e di-' 
rigerà  tutte  le  parti  di  questo  servizio  in  conseguenza  de 
rapporti  che  gli  saranno  fatti  da’  sotto-Direttori  di  Distretto  , 
e dagli  altri  Funzionar]  dell’ Ascrizione  Marittima , e degli  ordi- 
ni del  Comandante  Generale  della  Nostra  Reai  Marina. 

Art.  98. 

f 

Il  Direttor  Generale  si  corrisponderà  direttamente  con 
tutte  le  Autorità  Civili , e Militari , tanto  nella  Capitale , 
quanto  nelle  Provincie,  per  tutto  ciò  eh’ è relativo  al  servi- 
zio di  cui  è incaricato. 

P.  /. 
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A * T.  99. 


Alloichè  lo  giudicheremo  necessario  al  bene  del  Nostro 
Reai  Servizio,  il  Dircltor  Generale  farà  personalmente  il  giro 
do’ Circondar],  onde  assicurarsi  che  il  servizio  dell’ Ascrizione 
sia  disimpegnato  con  esartezza,e  per  dare  sfogo  a’ricliiami, 
che  potrebbero  mai  aver  luogo  per  parte  della  gente  di  mare. 
Al  suo  ritorno  nella  Capitale  darà  parte  a Noi  pel  mezzo  del 
Comandante  Generale , del  risullamcnto  del  suo  giro,  e di 
quanto  avrà  osservato  , e disposto  nel  corso  di  esso. 

Art.  100. 

Sarà  a’  sotto-Direttorì  de’  Circondar} , a’  Comandanti , 
di  Distretto  , a'  Siedaci  Marittimi , ed  a tutti  gli  altri  Impie- 
gati dell’Ascrizione  quegli  ordini  che  crederà  necessari  a so- 
stenere la  maggiore  uniformità , e la  più  grande  attività  nel 
servizio  , e nella  polizia  dell’Ascrizione,  di  maniera  che  tutti 
i Circondar} , Distretti , e Sindacati  sieno  regolati  co’  me- 
desimi principj , e nella  stessa  forma  ne’  loro  più  minuti 
dettagli. 

A X T.  loi. 

Alla  fine  di  ciascun  mese  rimetterà  al  Comandante 
Generale  della  Beai  Marina  , in  dupUce  spedizione , uno 
stalo  della  situazione  generale  dell’  Ascrizione  Marittima , 
secondo  il  modello  annesso  a queste  Ordinanze , accompa- 
'gnato  'da  quelle  osservazioni  che  crederà  necessarie . Detti 
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Stati  serviranno , Tubo  per  essere  mandato  a Noi  per  mea- 
to del  Nostro  Segretario  di  Stato  di  Marina , e l’ altro  per 
restare  presso  del  Comandante  Generale  suddetto. 

Art.  loa. 

n Direttor  Generale  avrà  alla  sua  immediazione  gU 
Aiutanti  dell’  Ascrizione , per  valersene  in  tali’  i disimpegni 
del  servizio  a lui  affidato. 

Art.  io3. 

Egli  comunicherà  ordinariamente  i suoi  ordini  per  mezzo 
de’ Sotto-Direttori  de’ Circondari  : ma  quando  lo  crederà  ne- 
cessario , potrà  corrispondersi  direttamente  co’  Comandanti 
di  Distretto , e co’  Sindaci  Marittimi , dandone  avviso  a’  Sotto- 
Direttori  per  loro  intelligenza , e perchè  ne  curino  l’ adem- 
pimento. 

Art.  104. 

Il  Direttor  Generale  avrà  la  facoltà  di  accordare  agl’im- 
piegati dell’Ascrizione  soli  i5.  giorni  di  permesso  per  al- 
lontanarsi dal  luogo  di  loro  residenza  . Per  un  tempo  mag- 
giore dovrà  avanzarne  la  proposta  al  Comandante  Gene- 
rale. 

Art.  io5. 

• > / 

Egli  avrà  facoltà  parimente  di  disporre  la  prìgionia' 
degli  Ascritti  Marittimi  per  inosservanza  delle  prescrizioni 
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contenute  in  questo  Titolo  , e di  farla  durare  sino  a quin-, 
dici  giorni.  Per  un  tempo  maggiore  dovrà  chiederne  l’auìo- 
rizi^szione  al  Comandaujte  Generale  della  Giostra  Reai  Ma- 
rina. 

Art.  io6. 

L’ Officina  del  Direltor  Generale  sarà  adjacente  all’ Ar- 
chivio deìr  Ascrizione  Alarittima,  ond'essere  sempre  a portata 
di  dare  agevohiienle  le  disposizioni,  che  richiederà  il  servizio 
di  cui  è incaricato  . 

Art.  107. 

1 sotto  - Direttori  dipenderanno  immciliaiamente  dal 
Dircltor  Generale,  ed  avranno  sotto  i loro  ordini  i Co- 
mandanti di  Distretto  , ed  i Sinduci  Marittiuii  del  rispettivo 
Circondario. 

Art.  108. 

Risederanno  essi  nel  Capo-luogo  del  Circondario , e 
non  potranno  allontanarsene  , senza  la  corrispondente  per- 
missione. 

Art.  109. 

■I  ' . ' ‘ 

Dovranno  i sotto  - Direttori  invigilare  alla  tenerla  delle 
Matricole , all’  esecuzione  delle  leve , ed  alle  marce  degli 
ascritti  chiamati  al  servizio  della  Reai  Marina  5 e baderan- 
no che  i funzionarj  di  loro  rlipendc-nza  adempiano  esatta- 
ipcuic  a’ doveri,  ciré  loro  impongono  le  presenti  Ordinanze. 


\ 


. p'oitized  I 


iOplt 


Della  Reai  Marina. 


i5; 

. ■ ■ À a T.  1 IO. 

Allorché  sarà  creduto  conveniente , essi  faranno  il  gi- 
ro del  proprio  Circondario , accompagnali  dal  ris|)i>ttivo 
s<Jtlo-C(Miitnissario  , ad  oggetto  di  assicurarsi , che  il  servi- 
zio dell'  Ascrizione  venga  csatlameiile  adempito  in  tutte  le 
sue  parti  da’  Funzionar)  di  loro  dipendenza , e che  lo 
Matricole  presentino  l’esattezza,  e la  regolarità,  che  la  lo- 
ro tenuta  richiede:  dovendo  nel  caso  contrario  fare  in  es- 
se quelle  rettiiìcazioni  che  sarauno  necessarie. 

A a T.  1 1 1. 

TCel  detto  giro  i sotto-Direttori  verificheranno,  se  tulli 
gli  uomini  ch’esercitano  il  mestiere,  o le  arti  di  mare, 
sono  con  effetto  ascritti  nelle  Matricole  de’  rispettivi  Sinda- 
cati con  la  dovuta  regolarità , e nella  Classe  che  loro  cor- 
risponde. 

A n T.  1 13. 

. Ascolteranno  le  doglianze , ed  i richiami  che  potran- 
no esser  prodotti  ad  essi  dalla  gente  di  mare , jircndendo 
all’  uopo  le  necessarie  informazioni , onde  assicurarsi  lino  a 
qtial  |)unto  siano  fondati  ; e dame  parte  , ove  farà  di  hiso^ 
guo,  al  Diretlor  Generale  per  le  opportune  disposizioni. 

Art.  1 i3. 

• i.l  1 » 

Invigileranno  i ’ sotto  - Direttori , che  gli  assegnamenti 
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lasciati  dagli  ascritti  chiamati  al  servizio  alle  rispettive  fa- 
miglie sieno  loro  esattamente  pagati  , a misura  che  ne  ven- 
gono liberate  le  somme  i e che  tali  pagamenti  si  eseguano 
nel  modo  prescritto  nel  Titolo  XV.  di  queste  Ordinanze. 

A H T,  I i4> 

Terminato  il  giro,  i sotto- Direttori  daranno  parte  al 
Direttor  Generale  dell’  Ascrizione  Marittima  dello  stato  ia 
cui  avranno  ritrovato  i loro  Distretti,  e Sindacati,  accom- 
pagnando tale  rapporto  con  le  analoghe  osservazioni. 

Art.  1 15. 

Alla  fine  di  ogni  mese  i sotto- Direttori  rimetteranno 
al  Direttor  Generale,  munito  di  loro  visto,  lo  stato  di 
situazione , che  i sotto  Commissari  avranno  formato  pel 
proprio  Circondario,  in  seguito  degli  stati  de’movimenti  set- 
timanali rimessi  da’ Disi  retti  che  lo  compongono  5 e nel  tem- 
po medesimo  indirizzeranno  al  Direttore  suddetto  un  rapporto 
contenente  tutte  quelle  osservazioni , che  crederanno  di  do- 
ver passare  alla  di  lui  intelligenza  , per  lo  sviluppo  delle 
variazioni  , che  avranno  avuto  luogo  nel  mese  antece- 
dente. 

Art.  116. 

In  circostanza  tli  leve  , daranno  la  più  pronta  esecu- 
cione  agli  ordini  che  riceveranno  in  proposito  dal  Direttor 
CeBcrale , passando  a’  Comandanti  di  Distretto  le  loro  di- 
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sposizioni  in  conseguenza , aiRnchè  ogni  Sindaco  fornisca 
al  termine  prefìsso  il  suo  contigcnte  di  ascritti . Prende- 
ranno inoltre  le  misure  che  crederanno  più  convenienti  per 
assicurare  la  marcia  di  [quelli , uniformandosi  a quanto  trovasi 
prescritto  nella  Sezione  III.  del  presente  Titolo;  e sa- 
ranno risponsabili  della  regolarità  delle  disposizioni  che 
avranno  date  per  tale  oggetto  , laddove  per  difetto  delle 
medesime  la  gente  requisita  non  giungesse  o in  parte , o 
tutta  nel  Dipartimento. 

( * I 

A a T.  1 1 7 . 

Per  effetto  delle  prescrizioni  contenute  nell’  Articolo 
precedente,  avranno  i sotto-Direttorì  la  facoltà  di  chiedere 
alle  autorità  Civili , e Militari  il  braccio  forte  che  loro  sa- 
rà necessario,  sia  per  iscortare  gli  ascritti  in  marcia,  sia 
per  fare  riunire  al  Convoglio  coloro  che  se  ne  sono  allon- 
tani , o che  rifiutano  di  marciare . 

A a T.  1 18. 

1 sotto  - Direttori  avranno  facoltà  di  accordare  ai  lo- 
ro subordinati  sino  a quattro  giorni  di  permesso  ne’h'initi 
del  Circondario. 

, A 1»  T.  I ig. 

Avranno  essi  parimente  facoltà  di  ordinar  la  prigionia 
degU  ascritti  Marittimi , per  infrazione  degl’  articoli  conte- 
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nati  in  questo  Titolo  , e di  farla  continuar  fuori  del  Di- 
partimento per  soli  otto  giorni. 

Art.  lao. 

Essi  dovranno  adempire , e far  adempire  a’  Funziona- 
ri di  loro  dipendenza  non  solo  le  prescrizioni  contenute  in 
questo  Titolo  , ma  inoltre  que’doveri,  a’ quali  sono  chiamati 
rispettivamente  gl’  impiegati  dell’  Ascrizione  Marittima  da’ 

Begolamenti  relativi  alia  Navigazione  di  Commercio,  a'Dazj 
Indiretti,  alle  Prede  e Naufragj , al  servizio  de’ Porti,  ed 
a quello  della  Sanità.  I 


Art. 


lai. 


Prenderanno  i sotto-Direttori  le  più  energiche  misure 
a riguardo  di  quelli  fra  gli  ascritti  che  si  fossero  allonta- 
nati dal  proprio  Sindacato  senza  permesso,  o che  avessero 
disertato;  onde  proccurare  che  i primi  rientrino  nel  loro 
Comune  , e che  vengano  i secondi  arrestati. 

Art.  laa. 


Avranno  essi  due  registri  da  sers’irc , l’ uno  per  esser- 
vi letteralmente  trascritti  i rapporti  , e le  rimostranze  che 
faranno  al  Direttore  Generale  intorno  al  servizio  dell’ Ascri- 
zione , r altro  per  gli  ordini , e le  disposizione  che  ne  ri- 
ceveranno . Un  terzo  registro  inoltre  conterrà  la  corri- 
spondenza co’ Funzionar)  da  loro  dipendenti,  egualmen- 
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te  che  quella  potranno  avere  con  le  Autorità  estra- 
nee. 

Art.  ia3. 

I Comandanti  di  Distretto  risederanno  nel  Capo-luo- 
go del  Distretto  cui  son  destinati , nè  potranno  allontanar- 
sene senza  il  conveniente  permesso. 

A a T.  ia4* 

Invigileranno  particolarmente  sulla  tenuta  delle  Matri- 
cole de’  Sindacati  del  loro  Distretto  , per  assicurarne  la  esat- 
tezza, e per  fare  in  esse  regolarmente  registrare  lutti  i mo- 
vimenti che  hanno  luogo  fra  gli  ascritti,  uniformemente  a’ 
rapporti  che  riceveranno  da’  Siiidaci  Marittimi  di  loro  di- 
pendenza •,  ond’  essere  sempre  a portata  di  dare  al  Sotto- 
Direttore  del  Circondario  i più  precisi  dettagli , o le  noti- 
zie delle  quali  potrà  questi  abbisognare. 


Art.  ia5. 


■ Quando  il  servizio  lo  richiederà,  e sarà  ordinalo,  do- 
vranno i -Comandanti  di  Distretto  trasferirsi  ne' Sindacati 
di  loro' dipendenza 'per  veriGcare  ite'll  'servizio  viene  esatta- 
mente àdempitó  dà’Sin'dad,  è se  questi  Funzionar)  osser- 
vano la  dovuta  regola  nella  tenuta  delle  Matricole , de’ Ruo- 
li di  chiamata , e di  ogni  altra  specie  di  registri  : e daranno  ai 

medesimi  tutte  quelle  istruzioni  che  crederaonp  necessa- 

s;--a  / , -cu..  2,  sv>l 
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JÌQ  all’esatto  adempimento  di  quanto  viene  stabilito  in  qne- ■ 
sto  Titolo , per  la  parte  di  servizio  loro  affidata. 

Art.  ia6. 

Se  l’ urgenza  del  servizio  rendesse  necessaria  la  loro 
presenza  in  qualche  Sindacato  senza  perdita  di  tempo,  po- 
tranno essi  trasferirvisi , rendendone  però  iiumediatainente  in- 
formato il  Sotto-Direttore  rispettivo , e giustificando  il  mo- 
tivo del  loro  movimento. 

Art.  127. 

Esamineranno  gli  stati  di  situazione,  che  mensualinen- 
te  debbono  formare  gli  Ufìziali  di  Amministrazione  addet- 
ti al  rispettivo  Di.strelto  ■,  ed  avvalorandoli  con  loro  firma 
gli  rimetteranno  ai  Sotto-Direttori  de’ Circondar),  accompa- 
gnandoli con  le  osservazioni  che  avranno  avuto  luogo  di  fa  re. 

Art.  128. 

Invigileranno  i Sindaci  Marittimi,  che  adempiano  esat- 
tamente a’ioro  doveri,  tengano  le  Matricole  de’loro  Sinda- 
cati in  piena  regola,  e diano  un  conto  esatto  de’ movimen- 
ti che  succedono  fra  la  gente  ili  mare  di  loro  giurisdizione. 

A B T.  129. 

^l’elle  leve  stabiliranno , di  accordo  coll’U Oziale  di  Am- 
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Biinìstrazione  del  Distretto,  il  notamento  degli  ascritti  die  do- 
vranno comporre  il  coiitigente  fissato  jier  ciascuno  de'  Sindaca- 
ti di  esso , tenendo  per  norma  il  Ruolo  di  chiamata  ; ed 
invieranno  due  copie  di  questo  notamento,  da  essi  sottoscritto, 
ai  Sindaci  Marittimi  ai  quali  apparterranno  gl’  individui  che 
vi  si  descrivono  , per  la  esecuzione  corrispondente . 

Art.  i3o. 

Daranno  le  disposizioni  necessarie  per  la  marcia  degli 
ascrìtti  requisiti  5 nomineranno  i Capi  -che  dovranno  con- 
durli , laddove  non  fosse  stato  prima  altrimenti  disposto*,  e 
fisseranno  il  giorno  della  loro  partenza  da’ rispettivi  Sinda- 
cati, e quello  della  loro  imione  nel  luogo  designato,  a tenore 
degli  ordini  che  ne  avranno  ricevuti e di  quanto  trovasi 
prescrìtto  nella  Sezione  111.  dì  questo  Titolo. 

' A a T.  i3i. 

•I  I . . 

Adempiranno  con  esattezza  a tutti  i doveri  che  loro 
impongono  le  perenti  Ordinanze;  e prenderanno  conto 
di  coloro  che  vi  ^avranne  codtravvenuio  ,!  specialmente 
per  esersì  assentati  senza  permesso , dal  Sindacato  , p 
per  aver  disertato  ed  in  questi  casi  ne  daranno  int- 

mediamente  parte  non  solo  a’  Sotto-Direttori  rispettivi , tqa 
benanche  alle  Autorità  locali,  sieno  Civili,  sieno  Militari, 
onde  procurare  il  ritorno  de’prìmi  nel  prq]irio  .ComuQ^a 
■e  1’  arresto  de*  secondi. 
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A B T.  iSa, 

• 

I Coiuaudanti  di  Distretto  avranno  l’ autorità  di  ordinare 
la  prigionia  dogli  ascritti  Marittimi,  e di  farla  continuare,  fuori 
^el  Di])artimenlo  o del  Capo-luogo  del  Circondario,  per  soli 
tre  giorni,  per  tutte  le  mancanze , che  gli  ascritti  medesimi 
commetteranno  contro  il  disposto  in  {pesto  Titolo. 

Art.  i33. 

Procureranno  che  1 permessi  d’  assenza  non  sieno  ac- 
cordati agli  ascritti , che  si  troveranno  nel  caso  di  dover  for- 
mare parte  di  una  prossima  leva,  o almeno  che  la  du- 
rata di  essi  non  ecceda  1’  epoca  della  loro  cliiamata  al  ser- 
vizio. 

Art.  i34. 

iNcl  fare  il  giro  de’Sindacati  del  loro  Distretto,  s’in- 
formeranno accuratamente  della  condotta  de'  Sindaci  nel 
‘disimpegno  de’proprj  doveri,  e procureranno  contempo- 
raneamente di  acquistare  tutte  le  notizie  relative  allo  stato 
della  gente  di  mare , delle  loro  famiglie , de'  loro  bisogni , 
e delle  risorse  eh’  essi  hanno , per  provocare  gli  opportuni 
provvedimenti.  Ascolteranno  altresìi  le  doglianze  che  p{>- 
tranno  essere  loro  fatte , e ne  verificheranno  la  sussisten- 
za , onde  praticare  i mezzi  per  farle  cessare , o renderne 
{ iulbrmati  i Sotto- Direttori.  • ! , . ' 
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Nell’ adempire  a’  doveri  che  impone  l’Ascrizione,  i 
Comandanti  di  Distretto  si  conformeranno  inoltre  alle  leggi  , 
ed  a’  Decreti  da  Noi  emessi  relativamente  alla  Navigazio- 
ne di  Commercio,  al  sersizio  delle  Dogane,  a quello  de’ 
Porti , a’  Naufragi  ed  alle  Prede , ed  a qualunque  altro 
regolamento  in  vigore , in  cui  fosse  prescritto  l’ intervento 
di  essi. 

Art.  i3G. 

Tutte  le  volte , che  il  Sotto-Direttore  farà  il  giro  di 
uno  de’  Distretti  del  suo  Circondario , il  Comandante  del 
Distretto  lo  accompagnerà  fino  a’  ILuiti  di  esso,  onde  som- 
ministrargli tutte  le  notizie  che  potranno  interessare  il  be- 
ne del  servizio  in  generale  , e quello  degli  ascritti  in  par- 
ticolare. 

Art.  137. 

I Sindaci  Marittimi  risederanno  nel  Capo-luogo  del 
proprio  Sindacato , e non  potranno  allontanarsene  senza  il 
permesso  de’  Superiori  corrispondenti. 

Art.  i38. 

Dovranno  essi  tenere  colla  più  grand’esattezza  le  Ma- 
tricole degli  ascritti  de’  loro  Sindacati , e sempre  al  cor- 
rente di  tuU’i  moviiuenli  che  avranno  luogo  fra  i medesimi. 
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A B T.  i3g. 


lfi(i 


Per  movimenti  s’intenderanno' 

\ 

Le  nuove  ascrizioni , 

Le  destinazioni  degli  Uomini  requisiti  per  la  leva, 

Le  traslazioni  da  un  Comune , o da  un  Sindacato  in 
un  altro, 

I permessi  d’ imbarco , di  ])esca , d’ assenza , 

La  rientrata  nel  Comune , o nel  Sindacato, 

II  passaggio  da  una  Classe  all’  altra, 

£ la  Cancellazione  dalle  Matricole  per  un  motivo 
qualunque. 

A K T.  i4o. 

^on  potranno  ascrivere  nelle  Matricole  verun  indivi- 
dzo  , senz*  averne  preventivamente  ottenuta  l’autorizzazio- 
ne dal  rispettivo  Sotto-Direttore  del  Circondario  per  mezzo 
del  Comandante  del  Distretto , al  quale  dovranno  a que- 
st’ effetto  rimettere  i documenti  che  sono  in  obbligo  di 
presentar  loro  gl'  individui  da  ascriversi , formati  nel  modo 
prescritto  in  questo  Titolo. 

Art.  i4i- 

! 

Presenteranno  le  dette  Matricole  a’ rispettivi  Coman- 
danti di  Distretto,  ed  Ufìziali  di  Amministrazione,  tutte 
le  volte  che  rpicsti  le  chiederanno  ; e rimetteranno  a’  me- 
desimi in  ogni  fine  di  mese  lo  stato  de’  movimenti , che 
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g^«»»  le  indicazioai  espresse  nell’  Art.  i3g.  saranno  acca- 
tluu  ira  gli  ascrilli  del  loro  Sindacato. 

A » T. 

Dovranno  inoltre  formare  mensiiabnente,  0 passare  ai 
Fun^ionaiJ  suddetti  lo  stato  della  situazione  generale  del 
loro  Sindacato:  questo  dovrà  consistere  in  un  conO'ontn  fra 
gli  aumenti , e le  perdite , coll’indicazione,  negli  aumenti,  de' 
nuovi  ascritti , degli  assenti  senza  notizia  rientrati , de’prove- 
gnenti  da  altri  Sindacali,  o da  altra  Matricola,  dc’pngio- 
nieri  di  guerra  rientrati*,  e,  nelle  perdite,  de'morti , di  quelli 
passali  in  altro  Sindacato,  o in  altre  Matricole,  de’ cancel- 
lali dalla  medesima  , e degli  assenti  per  lungo  tempo  sen- 
za notizia. 

Art.  143. 

Perchè  questo  stato  , che  dovrà  essere  il  risultainento 
dello  spoglio  delle  Matricole , sia  ibrmato  con  tutta  la 
esattezza , e valga  di  agevolazione , ;i  Simlaci  lerraimo  un 
giornale  diviso  in  quattro  colonne. 

Nella  prima  diviseranno  gli  ascritti  imbarcati  sopra  i 
Bastimenti  da  Guerra. 

Nella  seconda  coloro  che  avrann’ ottenuto  il  permesso 
di  navigare  sopra  Legni  IMercantlli. 

Nella  terza  quelli  autorizzati  ad  esercitare  la  pesca,  e 

Nella  quarta  tutti  gli  assenti  con  permesso. 

Il  numero  degl’individui  che  risulta  da’ di visamenli  sud- 
detti dedotto  dai  totale  degli  esistenti  nelle  Matricole 


iG8  Ordinanze  Generali 

farà  conoscere  a’  Sindaci  il  numero  de’  disponibili  •,  e lad- 
dove si  trovassero  in  tale  numero  degl’  individui  infermi 
fuori  stato  di  poter  servire  per  qualche  tempo , ne  sarà 
fatta  menzione  nella  colonna  d’ osservazione , indicandosi  il 
numero  di  matricola  loro  assegnato , e la  classe  alla  quale 
appartengono. 

Art.  i44-  , 

Allorcliè  saranno  informati  che  qualche  ascritto  siasi 
allontanato  dal  Sindacato  senza  permesso,  procureranno  di 
Seguirne  le  tracce  , e ne  daranno  immcdiatuinente  parte  al 
Comandante  del  Distretto,  perchè  da  questo  si  prendanole 
piu  energiche  misure  ]ier  farlo  rientrare  nel  proprio  Comu- 
ne, o per  farlo  arrestare  se  sarà  necessario. 

A R T.  i43. 

Avranno  cura  di  scovrire  coloro , die  esercitano  il  me- 
stiere, o le  arti  di  mare  senza  essere  ascritti,  e di  darne 
parte  a’  Coniaiidaiili  di  Distretto  j)cr  gli  analoghi  provve- 
dimenti. 

Art.  i4G. 

Eseguiranno  con  zelo , ed  esattezza  tutti  gli  ordini 
che  saranno  loro  dati  tanto  da’  Comandanti  di  Distretto , 
qiiato  da  altri  Superiori  dell’  .\scrizione  relativamente  alle 
leve , .alle  marce  degli  ascritti  requisiti  ]>el  servizio , e ad 
ogni  altr’  oggetto  espresso  in  questo  Titolo. 


•-  *>  tv/ 


^ DI: E SICILIE  A 

1 INDICAZIONE  BELLICO. 


ti  o Distretti , che  conipreiidoiio  le  (joste 
Divisione  che  comprendono  le  tjoslej,,,;^^  j;  quella  di  Terra  d’ Otranto  su’ 
delle  Prov*  , ed  Ultra  2.*  su’ .Mari  j;  Bari,  Capitanata,  Abruzzo  Citra,  ed 
Basilicata 


DISTBETTI.  I VDENZE 


pbovincie, 

cui  le  Comuni  E LOIIO  DIPENDENZE. 

«ppartengooo. 


P RO  V t N C I L, 
cui  IcComuui 


APFARTrPfOOHO  . 


Casalctto , In- 


r Calab.  Cilerior 


, Gallipoli, 


csiccc  , Salve  , Patii  , Mor-  yferra  d'Otranlo j 
I t CapitanaU. 


ilo  , Monlcpa-  I 
, Sqiiillace,  / Culab.  Ullcr. 


:o , Ischilcllu  , Itodi , Apricena  , 


j,  Tcrmoli. 


Cont.  dìMoLse. 


>Abnu.  Citer. 


ÌCalob.  Cileno  Pescara  , S.  Maria  del  Fuoco, 
re , Silvi. 


i\% 


Abruz.  Ulta  i« 
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Nelle  leve  Subltochè  i Sindaci  avranno  ricevuto  da’Co- 
mandanti  di  Distretto  la  lista  nominativa  degli  ascritti  del  loro 
Sindacato  chiamati  al  servizio  della  Reai  Marina,  ne  spedi- 
ranno immediatamente  gli  ordini  a ciascuno  di  essi , conlbr- 
oie  al  modello  annesso  a questo  Titolo^  e contemporaneamente 
affiggeranno  in  un  luogo  visibile  della  loro  abitazione  una 
copia  della  lista  suddetta,  onde  si  possa  da  tutti  conoscere 
quali  SODO  gli  uomini  cliiamati  al  servizio. 

Art.  i48* 

Terranno  due  Registri,  in  uno  de’ quali  noteranno  tut- 
ti gli  ordini , e le  disposizioni  che  riceveranno  da’  loro  Su- 
periori , egualmente  che  i fogli  di  officio  , che  potranno  essere 
loro  diretti  da’Funzionarj  estranei  all’  Ascrizione  : e nell’altro 
tuti'i  rapporti,  le  rappresentanze,  ed  altri  fogli  che  faran- 
no relativamente  al  servizio  loro  affidato. 

A R T.  149. 

Gli  Attributi  de’ Sindaci  Marittimi  non  essendo  li- 
mitati al  sers'izio  dell’  Ascrizione  soltanto  , dovranno  i 
medesimi  conformarsi  ancora  esattamente , nella  parte  che 
ad  essi  riguarda,  a’ Nostri  Reali  Decreti,  e Regolanu  nli  ia 
vigore  sulla  Navigazione  Mercantile,  sul  servizio  de’ Porti, 
della  Sanità  delle  Dogane,  e delle  Prede  e Nauiragj. 

P.  /.  aa 
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SEZIONE  V*. 

De',  doveri  e prerogative  degli  ascritti 
Marittimi. 

A R T.  i5o. 

Gli  Ascritti  non  potranno  allontanarsi  per  qualsivoglia 
motivo  dal  Sindacato  al  quale  appartengono , senza  il  per- 
messo in  iscritto  del  proprio  Sindaco , Sotto  pena  di  pri- 
giouia  proporzionata  al  tempo  dell'  assenza. 

Art.  i5i. 

I permessi  saranno  loro  dati  gratuitamente  da’Sin- 
daci , e uon  potranno  venire  accordati , che  per  un  tempo 
limitato  , o per  un  viaggio  designato.  Qualunque  contravven- 
zione su  tal  prescrizione  sarà  punita  con  tutto  il  rigore 
della  Legge.  I detti  permessi  dovranno  essere  registrati  nelle 
Matricole , c ne’  rispettivi  libretti  di  coloro  che  gU  avranno 
ottenuti. 

Art.  iSa. 

Tutti  gli  ascritti  che  non  sono  impiegati  al  servizio 
della  Nostra  Reai  Marina,  e che  non  debbono  formar  parte 
delle  leve  orilinate,  potranno  liberamente  imbarcarsi  sopra 
i 1 ,ni  di  Commercio,  o da  pesca,  previo  il  permesso 
gl  aulito  del  proprio  Sindaco , il  quale  ne’  casi  sopra  iodi- 
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cali  non  potrà  loro  negarlo  pel  tempo  necessario  alla  du- 
rata del  viaggio , o della  pesca  che  vogliono  intraprendere. 

Art.  i53. 

Sarà  proibito  in  tempo  di  guerra  agli  ascritti  di  pas- 
sare per  qualunque  pretesto  in  paesi  forestieri , o pure 
d'imbarcarsi  sopra  legni  esteri  senza  una  INoslra  speciale 
approvazione , sotto  le  pene  coniiuiuatc  nel  Codice  penale 
Marittimo  contro  i disertori. 

Art.  i54. 

Potranno  in  tempo  di  pace  gli  ascritti  ottenere  da' Sot- 
to-Direttori de’  Circondar)  il  permesso  d’ imbarcarsi  sopra 
legni  esteri , o jture  di  jiassare  in  altri  Dominj  per  un  tem- 
po determinato;  ma  in  vista  di  una  cauzione,  la  quale  do- 
vrà consistere  in  una  obbligazione  formale  di  un  facoltoso 
Proprietario,  o Negozi.inte  ^iazionale  che  si  renda  garante 
del  loro  ritorno  nel  Sindacato  al  tempo  preGsso  ; sotto 
pena  di  un’ammenda  di  ducali  cento,  se  allo  spirare  del 
permesso  l’ individuo  ad  è stato  accordato  non  vi  si  re- 
stituisse , o non  potesse  giustificare  con  documenti  i molivi 
pe’ quali  siasi  abusato  della  licenza. 

Art.  i55. 

Il  mallevadore  dovrà  inoltre  obbUgarsl  al  pagamento 
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dì  tutte  quelle  spese  che  potrà  costare  al  Nostro  Erario  la 
rientrata  nel  Regno  dell’  individuo  autorizzato  ad  uscirne 
per  la  sua  malleveria  , qualora  per  una  circostanza  qualun- 
que non  potrà  restituirvisi  co’  proj>r j mezzi. 

Art.  i56. 

Tutti  coloro  che  avranno  ottenuto  il  permesso  di  as- 
senza , o d’imbarco  sopra  legni  di  traffico  o da  ])psca  , sa- 
ranno olddigati  di  ritornare  ne’  loro  Sindacali  allo  spirare 
di  esso,  e di  presentarsi  al  Sindaco  Marittimo  rispettivo; 
meno  che  non  ne  fossero  stati  impediti  da  legittimi  molivi , 
che  dovranno  giustificare. 

Art.  157. 

Gli  ascritti  assenti  con  permesso,  die  non  saranno  rien- 
trali nel  Sindacato  allo  spirare  di  esso  senza  una  legiltùua 
causa , o che  se  ne  allontaneranno  .senza  licenza  del  Sin- 
daco , saranno  arrestali  e ricondotti  nel  loro  Sindacato  per 
lubirc  la  prigionia  prescritta  in  questo  Titolo. 

Art.  i38. 

I Marinai  ascritti  pescatori , barcajoli , e quelli  addet- 
ti a’  legni  di  traffico  che  rientrano  la  sera  nel  loro  comu- 
ne, dovranno  egualmente  essere  muniti  del  corrispondente 
permesso  gratuito  del  proprio  Sindaco , il  quale  non  po- 
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trà  loro  accordailo  per  una  durata  maggiore  di  quindici 
giorni,  per  quindi  rinnovarlo. 

Art.  i5g. 

Coloro  fra  gli  ascritti , che  senza  uscire  dal  proprio 
Sindacato  Marittimo  , desiderassero  di  cambiar  Comune  sa- 
ranno tenuti  di  dichiararlo  al  Sindaco  Marittimo,  sotto  pe- 
na di  tre  giorni  di  prigionìa  ; dovendo  il  medesimo  far- 
ne il  convuiiiente  uoiamenio  tanto  sulla  Malricoia , quanto 
sui  Libretto  dell'  individuo. 

A R T.  160. 

Per  coloro  i quali  volessero  cambiar  Sindacato  sia  nel 
Distretto , o Circondario  medesimo , sia  liiori  di  esso , sa- 
r.à  necessaria  la  stessa  dichiarazione  al  proprio  Sindacr» , 
onde  ottenere  il  foglio  di  traslazione  a iiornia  dell'  Artico- 
lo 38.  del  presente  Titolo,  e munito  di  esso  dovrà  presentarsi 
al  Sindaco  Marittimo  nel  cui  Sindacato  sarà  stato  autoriz- 
zalo a far  domicilio  \ sotto  pena  di  giorni  otto  di  prigionìa. 

Art.  iGi. 

Gli  ascrittì  saranno  nel  dovere  di  presentarsi  a’Sinda- 
ci  Marittimi , o a (jualunrpie  altro  Tunzionario  dell’  Ascrizio- 
ne unte  le  volte  ciré  verrà  loro  ordinalo,  sia  per  oggePo 
di  leve,  sia  per  riviste,  come  per  tnit’ altro  motivo  con- 
cernente il  servizio  j sotto  pena  di  otto  giorni  dì  prigionìa , 
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quando  non  potranno  giustificare  una  legittima  causa  d’impe^ 
diniento. 

Art.  162, 

Gli  ascritti , che  nelle  occasioni  di  leva  si  presenteranno 
volontariamente , saranno  sempre  preferiti  in  tutt’  i van- 
taggi che  offre  l’ ascriaionu,  ed  analogamente  alla  loro  abi- 
lità saranno  distinti  nelle  destinazioni  a bordo  de’Aostri 
Legni , c tenuti  presenti  per  la  pianta  fissa.  " 

Art.  iG3. 

Gli  ascritti  che  avranno  compiuto  1’  anno  So.  della 
loro  et.à  saranno  «•senti  dalle  leve  per  la  Marina  , e potran- 
no liberamente  mibarcasi  su  Legni  «li  Commercio  , e da  pe- 
sca col  semplice  permesso  gratuito  del  proprio  Sindaco. 

ì 

Art.  1G4. 

Gli  Ascritti  che  si  distingueranno  nel  servizio  di'lla  No- 
stra Reai  Marina  con  traili  «li  valore  saranno  contraddistinti, 
cou  marche  di  muniricenza,  o promossi  j e coloro  che  per 
sofferte  mulilazioni,  per  disgraziato  accidente  in  effettivo  ser- 
vizio , o in  seguito  di  azione  di  guerra  si  renderanno  inabili 
all’  attività  , avranno  diritto  a delle  pensioni  che  saranno  de- 
terminate giusta  i Regolainenù  in  vigore. 
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A K T.  l6j. 

Le  Vedove  ed  i figli  degli  Ascrìtti  morti  in  servizio 
dello  Stato  goderanno  delle  pensioni  elle  quali  dan  loro 
du'ilto  i Regolamenti  in  vigore. 

Art.  166. 

I figli  degli  ascritti  morti  in  servizio  dello  Stato  sa- 
sanno  imbarcali  con  preferenza  sopra  i legni  da  guerra , e 
sopra  quelli  di  commercio. 

A R T.  167. 

Gli  ascritti  dovranno  fornire  ancora  al  Corpo  de’ Rea- 
li Marinari  Cannonieri  gli  Uomini  de’ quali  abbisogna  , 
e saranno  preferiti  quelli  che  vorranno  volontariamente  pre- 
stare questo  servizio. 


Art.  168. 


CU  ascritti  saranno  esenti  dalle  Leve  per  1’  armata  di 


terra. 


Art.  169. 


Essi  dovranno  essere  costantemente  muniti  del  libretto 
di  Ascrizione  indicato  in  questo  Titolo , onde  poter  con- 
validare in  ogni  circostanza  la  loro  qualità  di  ascritti , ^td 
i requisii!  che  in  essi  concorrono. 
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Art.  170. 

Qualunque  Ascritto  in  servizio  della  Nostra  Reai  Ma- 
rina potrà  assegnare  alla  sua  famiglia , o alla  persona  che 
indicherà , fino  alla  metà  del  suo  soldo , il  quale  assegna- 
mento verrà  esatlameule  pagato. 

Art.  171. 

In  C.SSO  di  Naufragio  di  un  bastimento  da  guerra,  e 
della  perdita  provala  degli  effetti  degli  Ascritti  che  ne  com- 
ponevano 1’  equipaggio  ne  sarà  loro  pagato  il  valore. 

Art.  J72. 

Il  prodotto  Totale  delle  prede  fatte  da’  Bastimenti  del- 
la Nostra  Reai  Marina,  e che  saranno  dichiarate  legittime, 
apt  arlerrà  agli  etjuipaggi  predatori , e verrà  ripartilo  tra 
gl  iiulividui  dei  medesimi,  a tenore  del  Titolo  XJÌ.YI.  del- 
la Parte  li.  di  queste  Ordinanze. 
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TITOLO  V. 

Della  Reale  Accademia  di  Marina. 

SEZIONE  I. 

Disposizioni  Generali. 

À R T.  I . 

Lo  stahilimento  da  Noi  destinato  ad  educare,  ed  istrui- 
te la  gioventù , che  si  dedica  al  servizio  della  nostra  Ma- 
rina da  Guerra  | sarà  nominato  Reale  Accademia  di  Mor 
TÌna. 

Art.  a. 

Esso  sarà  diviso  in  due  Collegi , de’  quali 

Il  primo  si  chiamerà  Collegio  degli  Aspiranti  di  Ma» 
rina. 

E ’l  secondo  Collegio  degli  Alunni  Marinari, 

Vi  saranno  inoltre  delle  Scuole  esterne  pe’  Guardia- 
marina , Sotto-Brigadieri,  e Brigadieri  de’ Guardiamarina  , 
Alfieri  di  Vascello,  ed  Alunni  degli  altri  Corpi  facoltati- 
vi della  Nostra  Beai  Mariua,  che  verranno  denominate 
Scuole  di  Applicazione.. 

P.  l. 
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Art.  3. 
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Nel  primo  Collegio , ed  in  seguito  nelle  Scuole  di  Ap- 
plicazione dovrà  propagarsi  la  coltura  delle  Scienze  Alate- 
maliche  ap])licabili  all’Arte  Alilitare  Marittima  ^ e dovranno 
insegnars'isi  le  belle  lettere  Italiane , le  Scienze  rdosolicfae , 
e tutte  le  altre  relative  alle  facoltà  diverse  di  Mare , onde 
formare  Allievi  istruiti , ed  alti  a j>oter  divenire  abili , ed 
esperti  Uliziali  tanto  uel  Corpo  di  Guerra , quanto  ne’ Cor- 
pi del  Genio  Marittimo,  del  Genio  Militare  Idraulico,  e del- 
l’Artiglieria di  Marina. 

Art.  4- 

Nel  secondo  Collegio  s’ insegneranno  i primi  rudimen- 
ti fino  alle  Scienze  che  sono  necessarie  per  attendere  con 
])ro(ltlo  allo  studio  della  Navigazione.  Alercè  di  tale  insegna- 
mento gli  Alunni  Marinari  saranno  destinati  a servire  nel- 
le diverse  Dipendenze  Militari  della  Nostra  Reai  Marina;  e 
])otrunno  ancora  essere  destinati  alla  Marina  Commerciale , 
per  rendersi  abili  a divenire  Capitani,  Piloti,  e Nostromi 
de’ Bastimenti  da  traffico. 

A Kt.  5.  ’ 

L’Eclifizio  destinato  alla  Nostra  Reale  Accademia  di 
Marina  dovrà  principalmente  contenere  i due  Collegj , e le 
Scuole  di  Applicazione  suddette , separatamente  tra  loro  ; 
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e di  più  una  Biblioteca , e Gabinetto  di  Macchine , e 
Modelli  f ed  un  Osservatorio  Astronomico-Nautico. 

A H T.  6. 

La  Biblioteca  sarà  situata  in  luogo  segregato  da’ due 
Collegi  i affinchè  coloro  che  debbono  portarvisi  ad  applicare 
non  arrechino , ne  ricevano  alcun  disturbo. 

A * T.  7. 

Vi  sarà  anche  nell’ Accademia  una  Sala  d’ Armi,  la 
quale  sarà  prow'eduta  dal  Parco  di  Artiglieria  di  Marina  di 
cento  Armamenti  completi , cioè  fucili , bajonette , e giber- 
ne , proporzionate  in  grandezza  alle  diverse  età  degli  Aspi- 
ranti , Guardiamarina , sotto-Brigadieri , Brigadieri , ed  A- 
lunni  Marinari  ; e tali  Armamenti  saranno  dalla  Dipendenza, 
medesima  puliti,  ed  accomodati  quante  volte  bisogni. 

A K T.  8. 

L’Edilìzio  suddetto  dovrà  contenere  altresì  il  luogo 
necessario  all’alloggio  delle  persone  addette  a tale  Stabili- 
mento , a norma  di  quanto  verrà  distintamente  specificato 
nelle  Tarifie  unite  a queste  Ordinanze. 
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A R T.  9.  ’ 

La  Reale  Accademia  dipenderà  dal  Comandante  Ge- 
nerale della  Rcal  Marina  , al  quale  saranno  comuaicatì  i 
[Rostri  ordini  in  tutto  ciò  che  potrà  ri{juardarla. 

‘ A R T.  • IO. 

L*  T'tmzione  in  generale  che  dovrà  darsi  nella  medesima 
farà  affidata  , per  ciò  che  riguarda  sistema  , oi<line  , uiiglio- 
rainento  , ed  esami  ad  una  Commissione  di  L'Iiziali , e Pro- 
fessori , come  in  ajiprcsso  sarà  dichiarato. 

Art.  II. 

Un  Ufìzial  Generale , o Supcriore  del  Corpo  di  Guer- 
ra sarà  il  Comandante  della  detta  Accademia  , coll’  inca- 
rico di  tutto  ciò  eh’  è relativo  a disciplina  , bnon  ordine  , 
condotta  , applicazione , e servizio  della  medesima. 

Art.  la. 

Inoltre  saranno  addetti  all’ Accademia,  sotto  Timmedia- 
la  dipendenza  del  Comandante  della  medesima , 

Un  secondo  Comandante  Direttore  degli  StudJ,  scelto 
tra  gli  Ufiziali  Sujreriori  ili  Guerra. 

Un  Cappellano , che  sarà  anche  Istruttore  di  Morale.. 

Un  Medico  Cerusico. 

Un  Quartier-Mastro. 
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saranno  pure  i seguenti  inservienti,  àoè, 

Due  infermieri. 

Un  Maestro  di  casa. 

Un  GuardaroLe , con  nn  Ajutante. 

Un  Sarto. 

Un  Cuoco  con  due  Ajutantì. 

Quattro  Ordinanze. 

Quattro  Facchini. 

Art.  i4< 

Le  predette  persone  di  servizio  non  dovranno  conside- 
rarsi a soldo  fìsso , potendo  essere  amovibili , a proposta 
del  Culnandanle  dell’ Accademia  al  Comandante  Generale. 

Art.  i5. 

Per  la  custodia  dell’  Accademia  saranno  destinati  due 
bassi  Ufuiali  Aggregati  de’ Corpi  Militari  delle  Reai  Ma- 
rina con  titolo  di  Portinai. 

t • * 

‘ A R T.  l6. 

Sarà  giornalmente  destinata  alla  detta  Accademia  una 
Guardia  o de’Reali  Marinai  Cannonieri,  o del  Reggimento 
Reai  Marina  fornita  di  un  Tamburo  ; c la  mcdesiiria  dipende- 
rà dagli  ordita  del  Comandante  della  mentovata  Accademia. 
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SEZIONE  n. 

Del  primo  Collegio  di  Marina  , e della  Com- 
pagnia degli  Aspiranti^  Guardiamarina,  sot- 
to-Brigadieri  e Brigadieri. 

Art.  17. 

Nel  primo  Collegio  di  Marina  si  educheranno , ed 
istruiranno  que’ giovanetti  che  aspirano  a divenir  Guardiama- 
rina , per  quindi  continuar  la  carriera  ne’  diversi  Corpi 
facoltativi  della  Nostra  Reai  Infarina. 

Art.  18. 

Gli  Aspiranti  insieme  con  i Guardiamarina,  sotto-Bri- 
gadieri , e Brigadieri  comporranno  una  sola  Compagnia  di 
quaranta  Individui. 

Art.  19. 

Questa  Compagnia  sarà  sotto  gli  ordini  immediati  del 
Comandante  dell' Accademia , ed  avrà  addetti  quattro  L fi- 
ziali  subalterni  del  Corpo  di  Guerra  della  Nostra  Reai 
Marina. 

Art.  20. 

La  medesima  sarà  divisa  in  due  Sezioni, 
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Dcl^a  Reai  Marina. 

U 

La  prima  compfcnderà  i Gnar£ainarina , i sotto-Bri- 
gadierì , ed  i Brigadieri. 

£ la  seconda  gli  Aspiranti. 

A H T.  ai. 

T^^elta  prima  Sezione  saranno  prescelti,  a proposta  del 
Comandante  dell’  Accademia  al  Comandante  Generale , 
quattro  Brigadieri  , o sotto-Brigadieri  de'  più  istruiti,  e 
di  miglior  condotta  , per  venire  incaricati,  senza  interrom- 
pere la  loro  applicazione , del  buon  ordine  delle  Scuole 
di  applicazione , sotto  la  dipendenza  immediata  di  un  U- 
fìziaic  addetto  all’  isjiezione  delle  medesime. 

Art.  22. 

^ella  seconda  Sezione  vi  saranno  addetti  quattro  Capi 
di  Brigata , scelti  dal  Comandante  dell’  Accademia  tra  gli 
Aspiranti  delle  quattro  prime  Classi  di  miglior  condotta  , 
ed  applicati,  per  fare  da  Capi  in  tutte  le  chiamate,  c riu- 
nioni occorrenti  nel  primo  Collegio  nel  corso  della  gior- 
nata . 

Art.  a3. 

I posti  di  Aspiranti  nel  primo  Collegio  di  Marina  ver- 
ranno da  Koi  conferiti  a’  figli  di  persone  nobili , o distinte 
del  Nostro  Regno  delle  due  Sit'ilie;  e fra  essi  saranno  sem- 
pre preferiti  i figli  degli  Ufiziali  delia  Nostrjt  Keal  .Marina, 
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come  anche  quelli  de'  beaemeriti  UBziali  Generali , e Supe- 
riori del  dosilo  Esercito. 

Art.  a4>  * 

Oltre  de'  requisiti  enunciati  nel  precedente  Articolo , 
un  giovanetto  per  essere  ammesso  Aspirante  dovrà  aver 
r età  di  dieci  in  undici  anni  ; essere  ben  formato  di  per- 
sona \ di  valida  salute , e buona  vista  ; aver  sofferto  il  va- 
juolo  naturale , o per  vaccinazione  ; saper  l>en  leggere , e 
scrivere  l’ italiano  ^ e conoscere  almeno  la  pratica  delle  quat- 
tro prime  regole  dell’  Abbaco. 

Art.  a5. 

~ Per  qualche  circostanza  particolare  potrà  derogarsi  al- 
r età  stabilita  nel  precedente  Articolo , purché  il  giovanetto 
non  oltrepassi  quella  di  tredici  anni , c contesti  con  un  esa- 
me di  essere  al  grado  d'istruzione  di  quelli,  nella  classe 
de’  quali  dee  esser  situato. 

Art.  aG. 

L’ammissione  degli  Aspiranti  avrà  luogo  nel  modo 
che  vien  qui  sotto  divisalo.  Gli  ammessi  dovranno  entrare 
in  Collegio  alla  metà  di  Agosto , epoca  del  cominciamento 
degli  studj. 
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Le  dimande  per  ammlsslnne  verranno  a Noi  presenta- 
te dal  Nostro  Segretario  di  Stato  di  Marina  5 e quando  cre- 
deremo che  possano  aver  luogo  , verranno  per  lo  stesso  mez- 
zo da  Noi  approvale. 

Art.  38. 

Vi  sarà  presso  1’  Ufiziale  di  guardia  nel  primo  Colle- 
gio un  libro  a forma  di  giornale , in  cui  il  medesimo  no- 
terà la  condotta  tenuta  dagli  Aspiranti  nelle  loro  operazio- 
ni, principalmente  in  ciò  che  riguarda  la  morale,  le  Scuo- 
le, e lo  studio  privato , e gli  accidenti  rimarchevoli  che 
potranno  aver  luogo. 

Dal  detto  giornale  l’ Ufiziale  di  guardia  ricaverà  il 
rapporto  giornaliero  che  dovrà  fare  al  secondo  Comandante, 
e questi  al  Comandante  dell'Accademia.  * 

Art.  39. 

I castiglii  da  infliggersi  agli  Aspiranti,  Guardiamarina, 
Sotto-Brigadieri , e Brigadieri  consisteranno  nell’  arresto  in 
Collegio,  nelle  proprie  stanze,  o ne’ Cataierini  espressamen- 
te a ciò  destinati  ; badando  per  quanto  è possibile , che 
non  si  tolga  luogo  alle  lezioni  : nel  inctterli  in  silenzio  a 
tavolino , ed  in  altre  punizioni , che  crederà  più  a propo- 
sito il  Comandante,  avendo  riguardo  alla  loro  qualità  di 
P.  I.  34 
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Militari.  Potrà  accoppiarsi  ancora  a tali  castighi  la  privazio- 
ne della  colazione  e di  una  parte  del  pranzo,  o della  cena. 

A n T.  3o. 

Mostrando  un  Brigadiere  , sotto-Brigadiere  , Gnardia- 
mariiia  , o Aspirante  cattiva  condotta , insubordinazione , 
o indocilità,  e ad  onta  delle  correzioni,  e de’ castighi  con- 
tinuando nel  disordine , il  Comandante  dell’  .\ccaileniia  ne 
farà  motivalo  ra|)porto  al  Comandante  Generalo , perchè 
ne  informi  Noi  ]>cr  lisulvcre , che  il  detto  Individuo  sia 
congedato  dalla  Compagnia. 

Art.  3i. 

« 

Potrà  una  volta  il  mese  al  più  esser  conceduta  dal 
Comandante  licenza  agli  Aspiranti  di  portarsi  nelle  proprie 
Tase  per  una  gionuita  feriale  in  premio  della  loro  applica- 
zione , e buona  condotta. 

I rispettivi  Parenti,  gli  verranno  a jtrendere  la  mat- 
tina , e gli  ricondurranno  nell’  Accademia  al  tramontar  del 
sole  , non  polendo  per  alcun  motivo  passar  la  notte 
filori  di  essa. 

Durante  il  giorno  che  essi  stanno  fuori  di  Collegio 
non  potranno  passeggiare  per  istrada  , o presentarsi  in  qual- 
che luogo  pubblico  senza  uniforme , e senza  essere  accom- 
pagnati da  qualche  loro  stretto  parente. 
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Ne’  casi  di  bisogno  di  licenza  straordinaria  per  parti- 
colari urgenze  di  famiglia,  dovrà  il  Comandante  dell’ Ac- 
cademia chiederne  l’autorizzazione  al  Cumaiidaute  Generale,, 

Art.  33. 

In  occasione  d’ infermità  grave , o lunga  di  qualche 
Aspirante , potrà  permettersi  dal  Comandante  alla  sua  fa- 
miglia di  assumerne  la  cura  in  propria  casa , previa  l’  au- 
torizzazione del  Comandante  Generale. 

Art.  34. 

Se  mai  un  Aspirante  contraesse  qualche  malattia , per 
la  di  cui  guarigione  fossero  riuscite  vane  tutte  le  risorse  del- 
la natura , ed  i soccorsi  dell’  Arte  5 e non  potesse  prose- 
guire la  carriera  intrapresa  ; intes’  i Professori  primarj  del 
Beai  Ospedale  di  Marina  , si  farà  uscire  costui  dal  Colle- 
gio , riserbandoci  Noi  di  pronunciare  sulla  sua  sorte  in 
conseguenza  delle  informazioni  che  nc  riceveremo. 

Art.  35. 

Gli  Ufìziali  di  Guerra  attivi  della  Nostra  Beai  Marina, 
che  saranno  addetti  all’  Accademia  , qualunque  sia  il  lora 
grado,  dovranno  essere  comj)resi  nel  turno  d’imbarco. 
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Gli  Ufizlall  di  Guerra  di  servizio  nel  primo  Collegio 
dovranno  pranzare  con  gli  Aspiranti , e pernottare  nelle 
^lajoze  loto  assegnate  nel  Collegio  istesso. 

Art.  37. 

Delti  Ufizlali  non  potranno  abbandonare  gli  Aspiranti 
nelle  loro  operazioni  del  giorno , e vigileranno  con  ogni 
cura , che  ipiesti  si  conducano  incessantemente  con  rlecen- 
za  , buon’  ordine  , e suboriUnazione. 

Art.  38. 


Il  Comandante  assisterà  frequentemente  alla  tavola  de- 
gli Aspiranti  per  assicurarsi  del  buon  ordine  , e del  modo 
come  sono  trattati  rispetto  al  vitto.  Il  secondo  Comandante 
inoltre  dovrà  presedere  ad  essa  , eccetto  che  quando  altre 
sue  incumbenze  non  glielo  j)ennettesscro. 


Art.  3q. 


La  Compagnia  vestirà  lo  stesso  Uniforme  del  Corpo 
degli  Ufi/.iali  di  Guerra  della  Reai  Marina.  In  Collegio , ed 
a bordo  sarà  permesso  agl'  Individui  che  la  compongono 
1’  uso  tli  una  giacca , con  pantalone  di  panno  grigio  per 
Inverno,  e di  ^aukui  per  l’JCstà,  ed  U Cappello  tondo. 
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Gli  Ufi/.iali  di  ogni  grado  romponentl  lo  stato  mag- 
giore della  Compagnia  , aggingneranno  alla  manica  del  lo- 
ro uniforme  , sia  di  gala  o giornaliero  , il  diiniinivo  parti- 
colare di  un  asola  di  gallone  di  oro  a gomena , teruliuato 
con  un  fiocchetto  mobile  di  cannonigli  d’  oro. 

Art.  4'  ■ 

I Brigadieri,  e Sotto-Brigadieri  de’ Guardiamarina  por- 
teranno il  laccio  di  oro  alla  diritta,  e la  spalletta  di  oro 
alla  sinistra. 

Art.  4^* 

I Guardiamarina  porteranno  il  laccio  di  oro  alla  dirit- 
ta, cd  un  trejle  di  oro  alla  sinistra. 

1 Art.  4^* 

Gli  Aspiranti  Capi  di  brigata  porerranno  il  laccio  di 
oro  alla  sinistra,  ed  alla  diritta  una  controspallctta  di  gal- 
lone di  oro  a tiraiiglio , che  finirà  con  una  mezza  luna 
di  cannottigli  d’ 0,0.  5 sen  plici  Aspiranti  jioi  toranno  il 
laccio  di  oro  alla  siuistia,  eu  il  trcfie  d oro  alla  diritta. 
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A B T.  44.  ; i , , . 

La  spada  di  modello  stabilita  per  gli  Ufìziali  di  guerra 
della  Reai  Marina  varrà  di  norma  in  grandez«;a  proporzionata , 
a tutti  gl'  Individui  della  Compagnia. 

À R T.  4^* 


n corredo  di  ciascun  Aspirante  dovrà 

contenere 

gli 

oggciti  qui  appresso  divisati  ^ e sarà  fatto  e 

mantenuto  a 

spese  delle  rispettive  famiglie, 

Cnifurme  di  parata 

. . N.» 

1 

Sotto-veste  di  panno  bianco. 

• • » 

1 

Calzone  corto  idem 

• • >J 

1 

Calzabracbe  idem 

. • » 

1 

Capj)ello  bordato  con  gallone  d’ oro  . 

• • 

1 

Detto  semplice  montato  alla  MiUtare  . 

1 

Detto  tondo 

• . 

1 

Uniforme  giornaliero 

• • » 

1 

Sott-abilo  di  panno  hleu  per  detto 

. • » 

1 

Camice  sei  di  giorno,  ed  altrettante  di 

notte  » 

1 2 

Fazzoletti 

1 2 

Lenzuola  ......... 

6 

Cusciniere 

• « 

4 

Asciugamani 

- - W 

G 

Calzo  bianche  di  fdo,  0 di  cotone  paja 

12 

Dette  di  seta  bianca  ji.nja  .... 

. • » 

2 

Sotto-veste  di  mezza  pelle  bianca  . 

. « 

2 

Calzabrachc  simili 

• « » 

2 
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Fazzoletli  di  seta  nera » a 

Stivali  paja  » a 

Scarpe  con  nastri  .......  paja  u a 


Fibbie  indorate  ........  pajo  » 1 

Spazzole  due,  una  per  abiti , c Tallra  per  testa  u a 
Due  Materassi  di  lana  lunghi  pai.  7 e mezzo 


e larghi  pai.  3.  c mezzo » a 

Guanciale » 1 

Coverta  imbottita » 1 

Coverta  di  dobletto  per  l’ Està » 1 

Comò M 1 

Cassa  per  uso  d’ imbarco m 1 

Sedie u 4 

Bacile  di  rame -cedro  con  piede  di  legno  . . » 1 

Candeliere  di  ollone » 1 

Calamajo » 1 

Borsa  di  pelle  con  pettini  diversi  ....  « 1 

Posata  di  argento u 1 

Pastrano m i 

Sortii . . M 1 

Monderà  col  gallone  di  oro » 1 

Abito  corto  per  casa  ........  u 1 

Pantaloni  grigi  per  casa a 

Delti  di  Fsunckiii » a 

Astuccio  con  compassi » 1 

' Cassetta  di  colori  per  disegno  agli  Aspiranti 
di  a.“  e 1.*  Classe » i 


Libri,  ed  altro  per  le  Scuole,  secondo  il  bisogno. 
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Art.  46. 

Perchè  si  eviti  la  differenza  sensibile , che  potrebbe  aver 
luogo  nel  corredo  di  cui  ciascun  Aspirante  dovrà  esser  fornito 
nel  suo  ingresso  nel  Collegio , saranno  fumtati  i modelli 
di  tutti  gli  oggetti  che  esso  dee  comprendere , e saranno 
tali  modelli  suggellati , c depositati  presso  il  Consiglio  di 
Ainininistrazioiie,  onde  servano  di  norma  tanto  per  la  qua- 
lità , come  per  la  maniera , con  cui  gli  Aspiranti  debbono 
essere  unilormeinente  vestili. 

Art.  4t* 

Saranno  addetti  all’  Istnizione  nel  primo  Collegio  i 
seguenti  Professori , e Maestri , cioè 

Un  Professore  di  Elementi  di  Astronomia,  che  conti- 
nuerà poi  lo  sue  lezioni  anche  nello  Scuole  di  applicazione. 

Uno  di  Trigonometria  Sferica,  e ^iavigazione  teorica. 

Uno  di  Sezioni  Coniche,  c continuazione  dell’ .\lgebra 
de’  finiti. 

Uno  di  Geometria  Solida,  Trigonometria  Rettilinea,  ed 
Algebra. 

Uno  di  Geometria  Piana,  ed  Aritmetica  ragionata. 

Un  jìrofessore  ripetitore  per  le  ^Matematiche  , incarica- 
to di  assistere  gli  Aspiranti  nel  loro  studio  privato  della  sera. 

Uno  di  Elo<ptenza  Italiana , I.ogica  , cd  Etica. 

Un  Maestro  di  Geografia,  e Storia. 

Uno  di  Gramatica  Italiana. 

Uno  di  Lingua  fiancese. 
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Uno  (li  disegno. 

Uno  di  Calligrafia , ed  Abbaco. 

Uno  di  Ballo. 

Uno  di  Scherma. 

Un'  Assaltante. 

A a T.  48. 

Saranno  inoltre  destinati  per  distrazione. pratica  degli 
Aspiranti. 

Un  Capo-Maestro  delle  Costruzioni  navali. 

Un  Nostromo  della  Reai  Marina. 

Un  Sergente  del  Reggimento  Reai  Marina. 

Un  primo  Capo  de’  Reali  Marinai  Cannonieri. 

Gli  stessi  saranno  proposti  a Noi  dal  Comandante  Ge- 
nerale della  Reai  Marina. 

Art.  49* 

Saranno  anche  addetti  a tal  Collegio  quattro  Came- 
rieri , ed  un  Ripostiere  colle  prescrizioni  istesse  indicate 
nell’ Articolo  i4  di  questo  Titolo  per  gli  altr*  inservienti. 

Art.  So. 

n corso  degli  Studj  da  farsi  nel  primo  Collegio  com« 
prenderà  il  periodo  di  cinque  anni. 

P.  I.  rS 
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À K T.  5l. 

Le  lezioni  di  ogni  anno  dovranno  cominciare  il  dì  iG 
Agosto , e terminare  il  dì  1 5 Giugno  dell’  anno  seguente. 

Art.  Si. 

Nell’  intervallo  di  teraiìo  sino  alla  riapertura  delle 
Scuole  si  faranno  prima  gli  esami  delle  diverse  Classi , e 
quindi  s’  imbarcheranno  per  istruzione  gli  Aspiranti  della 
i,*,  2.*,  e 3.*  Classe,  nel  modo  che  sarà  in  seguito 
prescritto.  Nel  detto  intervallo  si  faranno  ancora  gli  esami 
per  l’ ammissione  de’  nuovi  Aspiranti  , quando  ciò  avrà 
lu«igo. 

Art.  53. 

L’ istruzione  teorica  , che  si  darà  nel  qtiinqucnnio  sta- 
bilito per  gli  studj  degli  Aspiranti , sarà  distinta  in  cinque 
classi  ; ed  affinchè  vi  sia  una  norma  costante  per  distribui- 
re le  ore  del  giorno  nell’  attendere  a’  diversi  usi  della  vita  , 
nell’  adempiere  a’  doveri  di  Religione  , ed  all’  applicazione 
agli  studj , sarà  praticalo  quanto  viene  stabilito  negli  Arti- 
coli seguenti. 

Art.  54. 

In  tuli’  i giorni  gli  Aspiranti  si  leveranno  da  letto  al- 
le ore  sei  del  mattino , e da  questo  momento  fino  alle  ot- 
to attenderanno  alla  loro  nettezza  personale , a vestirsi , ad 
ascoltare  la  S.  Messa,  a far  colazione,  ed  a prepararsi  al- 
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le  lezioni.  La  distribuzione  di  queste  due  ore  per  le  cose 
suddette  sarà  regolala  dal  Comandante  dell’  Accademia. 

Art.  53. 

Le  lezioni  cominccranno  precisamente  alle  otto  del 
mattino,  nella  quale  ora  dovranno  i Professori , e gli  Aspi- 
ranti ritrovarsi  nelle  Sale  destinate  alle  Scuole  ; e questi  do- 
vranno portar  ivi  tutto  ciò  che  loro  occorre  per  le  lezioni 
della  mattina. 

Art.  56. 

Gli  Aspiranti  della  5.*  Classe,  nel  primo  anno  della 
loro  dimora  in  Collegio,  apprenderanno  dalle  otto  alle 
dieci  del  mattino  il  Catechismo  , cd  i primi  rudimenti  di 
Grammatica  It.sliana. 

Dalle  dieci  a mezzogiorno  il  disegno , o la  Geogra- 
fia-Storica, alternando  tali  due  lezioni  ne’ giorni  di;lla  set- 
timana con  quelli  della  4-’  Classe , i quali  continueranno 
a fare  nelle  quattro  ore  che  passano  dalle  otto  alle  dodi- 
ci gli  stessi  studj  della  5.*  Classe,  e con  gli  stessi  Maestri. 

Art.  57. 

Gli  Aspiranti  della  3.*  Classe , nella  quale  non  ver- 
ranno introdotti  prima  di  cominciare  1’  anno  decimoterzo , 
impareranno  in  ogni  giorno. 

Dalle  otto  alle  dieci  del  maltluo  l'Aritmetica  ragiona- 
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ta,  compreso  un  breve  trattato  tle’Ln;;aritrni  volgari,  eia  Geo- 
metria Piana  5 all’ insegnamento  della  quale  dovrà  il  Professo- 
re accoppiare  opporUinaniente  le  riQassioni  atte  a dichiara- 
re a’ suoi  Allievi  la  connessio  ie  delle  teorìe  geo:ii;lric!ie  ele- 
mentari, l’arte  del  definire,  del  dim  jstrare,  e dell’ inventare. 

Indi  dalle  dieci  sino  a mezzogiorno  avranno  un’ora  di  di- 
segno, ed  nn’allr’ora  la  imjiicgberauuo  in  apprendere  l’Elo- 
quenza Italiana. 

A R T.  58. 

Agli  Aspiranti  della  a.*  Classe  dovrà  insegnarsi  dalle 
otto  alle  dieci  la  Geometria  Solida,  e poi  l’Algebra  de’finiti 
sino  all’ equazioni  del  2.°  grado.  E terminata  la  Solida,  il 
Professore  insegnerà  a’ medesimi  giovanetti  la  Trigonometria 
Rettilinea,  seguita  da  un  esercizio  teorico-pratico  delle  sue 
principali  applicazioni  sul  terreno  5 dovendosi  continuamen- 
te esercitare  nella  soluzione  di  problemi  Analitici  e Geome- 
trici. 

In  seguito  di  ciò  dalle  dieci  fino  a mezzogiorno  im- 
piegberanno  un’ora  nel  disegno,  od  un’altra  in  apprendere 
la  Logica  , e successivamente  la  Scienza  de’  doveri. 

Art.  5g. 

Il  medesimo  Professore,  die  detta  i precetti  dell’Elo- 
quenza Italiana  agli  Aspiranti  della  3.*  Glasse,  spiegherà  la 
Logica,  e la  Scienza  de’ doveri  a quelli  della  3.“ 
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Jfull’ultimo  anno  cleloro  stiirlj  in  Collegio , gli  Aspi- 
ranti della  a.’ Classe  , dalle  otto  alle  nove  e mezza , appren- 
deranno, da  un  iiiedesiiiio  Professore,  le  Sezioni  Cotiiclie  , 
e ’l  resto  dell’Analisi  de’ finiti.  Terminata  la  primi  di  qnc- 
6te  due  Scienze,  il  medesimo  Professore  dovrà  recare  a qne’gio- 
vanctti  un  trattatino  elementare  di  Statica  intorno  all’ equi- 
librio delle  macebine  semplici  ; ed  egli  dovrà  pure  eserci- 
tare i suoi  Allievi  nella  soluzione  de’ Problo.ni  , die  sono 
relativi  a’Traltati  che  loro  in-'Cgna. 

In  seguito  detti  Aspiranti  pa-^scranno  ad  esercitarsi  dalle 
Bove  e mezza  alle  dieci  e mezza  nel  disegno  di  vedute,  spe- 
cialmcnie  di  Marina  con  Bastimenti;  e poi  dalle  dieci  e iiii'zza 
alle  dodici  e mezza  apprenderanno  il  trat'ato  di  N'avigazio- 
ne,  che  verrà  preceduto  dalla  Trigonometria  Sferica. 

A « T.  Gl, 


Il  Maestro  di  disegno  per  tutte  le  cinque  Classi  sarà 
nn  Solo. 


Art.  Ca. 


Gli  Aspiranti  della  i .*  Classe  un’ora  la  sera  faranno 
lezione  di  Astronomia  elementare  teorico-pratica  , che  gli 
verrà  data  nella  Specola  \stronomica  «lai  Prolessore  incaricai» 
della  Direzione  della  niede-iina  ; ’nna  tal  lezione  rignanierà 
quegli  oggetti  elementari  della  stiddeila  Scienza  , che  sono 
correlativi  allo  s'iiJ'.  » ddla  Xivigazioir»  , che  evsi  cjte:n- 
porancameule  fanno,  in  couioiuiità  di  quaulo  verrà  stabi- 
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lito  con  ispcclale  regolamento  dulia  Gonimissione  di  esame. 


A R T.  63. 

L’ora  del  pranzo  sarà  costantemente  la  mezza  pome- 
ridiana j ed  il  tempo  che  s’ impiegherà  per  esso  , insieme 
um  quello  che  si  passerà  dopo  in  ricreazione , comprende- 
rà r intervallo  di  un’  ora  e mezza. 

. Art.  64. 

Le  lezioni,  e gli  eserclzj  cavallereschi  dt;l  dopo  pranzo 
dureranno  due  ore.  Essi  comincerauno,  secondo  la  varietà 
delle  stagioni,  in  quell’ ora  che  verrà  prescritta  dal  regola- 
mento che  a tal  ]iroposito  fisserà  il  Comandante  dell’Acca- 
demia; e queste  due  ore  saranno  distriLuiie  per  le  ajiplica- 
zioni  delle  diverse  Classi  nel  modo  che  verrà  specilicato  qui 
appresso. 

Art.  65. 

Gli  Aspiranti  della  5.*  Classe  con  metà  della  quarta 
alterneranno  ne’ giorni  della  Settimana  con  l’altra  metà  di 
quest’ultima  Classe,  e con  tutta  la  terza  la  lezione  di  Calli- 
gralia,  con  quella  <li  Jiallo , e di  scherma:  e quelli  delle 
prime  due  di  tali  Classi  accoppieranno  alla  Calligrana  anche 
r Abbaco. 

A R T.  66. 

Gli  Aspiranti  della  3.’  Classe  alterneracno  il  ballo,  e 
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la  sclicrma  colla  lezione  di  lingua  francese  ne’ diversi  giorni 
della  setiiiiiana. 


Art.  67. 

Finalmente  gli  Aspiranti  della  1 Classe  alterneranno  la 
lezione  di  lingua  francese  con  l’ esercizio  di  ballo  , c di  scher- 
ma coll’  Assaltante , in  modo  che  la  lezione  di  lingua  fran* 
cose  sia  ad  essi  data  ne’  giorni  in  cui  n’  è libera  la  Classe 
precedente. 

Art.  68. 

\ 

Il  Comandante  dell’  Accademia  senza  alterare  l’orario 
stabilito  per  queste  lezioni , ed  esercizj  cavallereschi  del  do- 
po pranzo , regolerà  colla  sua  prudenza , ed  esperienza 
quanto  ad  essi  appartiene , in  modo  che  se  ne  cavi  tutto  il 
profitto. 

Art.  6g. 

Sarà  un  solo  il  Maestro  di  lingua  fi  anccse  per  le  sud- 
dette due  Classi  ; e vi  sarà  anche  un  solo  Maestro  di  bal- 
lo , ed  un  solo  di  scherma  oltre  l’ Assaltante  per  tutte  le 
cinque  Classi. 

Art.  70. 

Terminali  cosi  gli  studj  ed  esercizj  della  giornata,  il 
rimanente  del  tempo  fino  alle  a4>  ore  sarà  impiegato  dagli 
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A'^piranti,  o in  apprendere,  secondo  le  Classi,  V alfrezzaOi- 
ra  , i principj  di  Manovra  Navale  , e la  iiuinenclalui  a de’ pez- 
zi di  Coslruzione  delle  diverse  specie  di  Bastimenti  5 o in  fa- 
re gli  esercizj  di  fucile,  o di  cannone;  o uscendo  a passegia- 
re , permettendolo  il  tempo.  Finalmente  nella  stagione  pro- 
pria andranno  ad  esercitarsi  nel  nuoto. 

, A t T.  71. 

La  distribuzione  de’suddetti  esercizj  pe’  diversi  giorni 
della  settimana,  come  anche  la  loro  durata , e la  maniera  col- 
la quale  potranno  connettersi  colle  lezioni  delle  due  prece- 
denti ore,  sarà  fatta  dal  Comandante  dell’Accademia. 

Art.  72. 

• \ 

Oltre  al  tempo  che  gli  Aspiranti  impiegheranno  la  mat- 
tina in  apparecchiarsi  alle  lezioni  , giusta  il  prescritto  nel- 
r Articolo  54.  , dovranno  studiare  privatameute  due  ore  e 
mezza  al  giorno. 

Art.  73. 

Nelle  ore  di  studio  della  sera  dovranno  i giovanetti  esse- 
re insieme  nella  sala  di  studio , e disposti  in  modo  da  non 
recarsi  vicendevolmente  il  minimo  disturbo  ; dovranno  inoltre 
essere  assistiti  dall’Ufìziale  di  guardia,  e dal  Professore  ripetito- 
re , perchè  possa  questo  toglier  loro  le  difficoltà  che  potran- 
no incontrare  nell’  atto  che  imparano  le  lezioni  ; o si  eser- 
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citano  su  di  esse.  Prescderà  anclie  spesso  a questo  studio  il 
Direttore  degli  studj  dell’  Accademia. 

A R T.  74. 

Tutti  i giovani  dovranno  tenere  nell.i  sala  di  studio 
e nel  proprio  posto  i libri,  e quanl’ altro  gli  occorre  per  le 
lezioni  da  imparare. 

Art.  75. 

Vi  sarà  vacanza  alle  scuole  del  i.“  Collegio  in  futl'i 
Giovecb  , Domeniche , ed  altre  leste  di  doppio  precetto  ; 
nel  giorno  della  Nostra  Nascita,  e del  Nostro  Nome;  dal 
dì  della  ^'igilia  del  Santo  Natale  fino  al  primo  dell’  anno; 
come  anche  dall’  ultima  Domenica  del  Carnevale  lino  al 
giorno  delle  Ceneri  ; e dal  Giovedì  Santo  sino  al  giorno  di 
Pasqua.  Non  avrà  però  luogo  la  vacanza  del  Giovedì  di 
nna  Settimana  , se  in  essa  vi  sia  stato  un  altro  giorno 
di  festa  , purché  questa  non  cada  nel  Lunedì , o nel  Sab.ato. 

A R T.  7G. 

Ne’ giorni  di  vacanza  tutti  gli  Aspiranti  dalle  8.  alle 
9.  ascolteranno  dall’ Istruttore  di  Morale  la  spiega  del  Ca- 
tccliiMiio , e de’ doveri  di  lleligionc  ; nel  resto  del  tempo 
fino  all’  ora  della  tavola  saranno  occupati  in  qualche  eser- 
cizio o divertimento , secondo  lo  stimerà  couveiiieute  il 
Comandante  tiell’  Accademia. 

P.  /.  aG 
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Art.'  77. 


Quegli  Aspiranti  i quali  avranno  il  permesso  di  uscire 
dal  Collegio,  a nonna  del  prescritto  nell’Articolo  3i,  per 
portarsi  nelle  proprie  case , non  potranno  valersene  che  do- 
po le  nove  ore  del  mattino. 

Art.  78. 

Gli  Aspiranti  terminato  che  avranno  l’ intero  corso 
de’ loro  studj  in  Collegio,  subiranno  un’ esame  generale  su 
di  essi , il  cui  metodo  verrà  in  seguito  specificato.  Coloro 
che  ne  avranno  riportata  approvazione , e che  saranno  da 
!Noi  nominati  Guardiamarina , sortiraimo  dai  Collegio , e 
passeranno  quindi  ad  imbarcarsi. 

Art.  79. 

La  loro  prima  Campagna  durerà  almeno  sei  mesi , ed 
in  questo  periodo  si  procurerà  di  conoscere  f oloro  che  po- 
tranno attendere , con  {speranza  di  sicuro  successo  al  me- 
stiere di  mare , e gli  altri  che  per  fisica  costituzione  , non 
essendo  atti  a sostenere  i disagi  della  navigazione , dovessero 
essere  diversamente  incamminati. 

Art.  80. 

Nel  tempo  destinato  per  le  vacanze,  quando  sia  com- 
binabile colle  circostanze,  sarà  espressamente  armato  un  Ba- 
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etimcnto  a CulTe  per  serv’Ire  all'istruzione  pratica  degli  A spi- 
ranti. Se  vi  sarà  disponibile  qualche  legno  armato  della 
Kostia  Marina  da  Guerra , potrà  questo  di  prefercaza  es- 
sere impiegato  a tale  oggetto. 

À K T.  8i. 

Saranno  gli  Aspiranti  esercitati  nel  predetto  legno  in 
tutte  le  manovre  sì  di  attrezzatura  , che  di  vela. 

Art.  8a. 

Qualora  debba  armarsi  espressamente  un  legno  per  risini- 
zione  degli  .Aspiranti , sarà  esso  specialmente  comandato 
da  uno  degli  Ufi ziali  dell’ Accademia  , e vi  s’inbarcherà  an- 
cora altro  Ufiziale  di  quelli  destinati  a prestar  servizio 
nella  medesima.  Kiuno  di  questi  perù  avrà  dritto  ad  alcu- 
na gratificazione , ma  soltanto  alla  razione  di  Marina  per 
quei  giorni,  che  saranno  stati  imbarcati,  e questa  dovrà  an- 
dare in  beneficio  della  tavola  degli  Aspiranti,  co’ qii ali  i pre- 
detti Ufiziali  saranno  trattati. 

Durante  1'  armamento  del  detto  legno  gli  Aspiranti  s a- 
ranno  condotti  ad  assistervi. 

A R T.  83. 

Quando  per  tale  istruzione  pratica  sarà  destinalo  un  le- 
gno già  armato  , gli  Aspiranti  imbarcheranno  su  di  esso  con 
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nn  Ufì/.iale  di'll’ Accademia , il  quale  dipenderà  dagli  ordi- 
ni del  Comandante  del  detto  legno  ; e questo  Comandant  c 
unitamente  a’ suoi  Ufiziali  cercherà  con  tutto  riiiipcgno  di 
far  acquistare  agli  Aspiranti  imbarcati  quelle  cognizioni 
pratiche  del  mestiere  in  generale,  che  sono  conformi  alle 
conoscenze  teoriche , che  essi  hanno  potuto  apprendere  nel 
Collegio. 

A R T.  84. 

Gli  Aspiranti  saranno  ancora  esercitati  a bordo  del  le- 
gno d’istruzione  nel  fare  gli  esercir)  a fuoco  di  Cannone, 
c di  Moschetteria  , come  anche  de’Segnali  j e nell’ apprendere 
la  corrispondenza  Telegrafica  si  fra’ Nostri  Bastimenti,  che 
tra  questi  ed  i Posti  Telegrafici  delle  Coste. 

A R T.  85. 

Oltre  della  divisata  istruzione  pratica,  si  procurerà  nelle 
passeggiate  di  condurre  sovente  gli  Asjiiranti  nell’Arsenale, 
facendo  loro  osservare  i Cantieri  delle  Costruzioni,  il  Par- 
co di  Artiglieria  colle  sue  diverso  oflicinc , il  lavoralojo  del- 
1’ Attrezzatura  , la  Corderìa  , e tutt’ infine  quegli  stabilimen- 
ti che  possono  far  loro  conoscere  le  tliverse  parli  del  me- 
stiere j e ciò  sarà  praticato  specialmente  (jnando  si  darà  ope- 
ra negli  stahilimeiiti  stessi  a qualche  lavoro  essenziale. 
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La  proposta  per  l’imbarco  de’ Giianliamariiia  , sotlo-Bvi- 
ga dieri , e Brigadieri  sarà  (atta  dal  Comandante  dell’ Acca- 
demia, in  vista  delle  disposizioni  del  Comandante  Generale. 

Art.  87. 

I Guardiamarina,  sotto-Brigadieri , e Brigadieri  , fuor- 
ché ne’ casi  straordinarj , saranno  sempre  imbarcali  su  Legni  a 
Coffe  della  Nostra  Reai  Marina , e nel  numero  fissato  nel 
Ruolo  di  ciascuno  di  essi , preferendo  sempre  di  destinarli 
■e’ loro  prim’ imbarchi  su  legni  di  minor  portata. 

Art.  88. 

II  Comandante  dell’  Accademia  proporrà  al  Comandas- 
te Generale  un  Lfìziale  dello  stato  maggiore  de’ Legni,  che 
crederà  idoneo  per  incaricarsi  della  direzione  de’  Guar- 
diamarina, Sotto-Brigadieri,  e Brigadieri  che  vi  s’imbarcano. 

Il  predetto  Ufiziale  avrà  co' medesimi  t.ivola  comune, 
la  quale  sarà  separata,  (piando  è possibile,  da  (pi ella  degli 
altri  Ufiziali. 

A ,B  T.  89. 

In  ogni  Nostro  Bastimento  ove  sarà  imbarcato  un  di- 
staccamento di  Giiardiaiuarìua , soUo-iirìgadieri , e Biigadit.-^ 
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ri  sarà  considerato  un  posto  di  Cuoco  per  loro  scrs'Izio,  e 
questo  avrà  la  stessa  mercede  tempo  rarauea  cLe  il  Cuoco  del- 
1’  Efpiipaggio. 

Art.  90. 

I doveri  de’ Guardiamarina  , sotto-Drigadieri,  e Briga- 
dieri iinliarcati  saranno  descritti  nel  Titolo  \1.“  della  Par- 
te II.*  di  queste  Ordinanze  « alle  quali  duvranuo  essi  inte- 
ramente  uniformarsi. 


Art.  91. 

Tenninaia  la  Campagna  TUllziale  incaricato  della  di- 
rezione de’ Guardiamarina  riunirà  i giornali  di  Navigazione 
fatti  da  essi,  e gli  presenterà  al  Comandante  del  legno,  il  qua- 
gli rimetterà  al  Maggior  Generale  della  Nostra  Reai  Mari- 
na , per  passarli  al  Comandante  Generale.  Questi  dopo  a- 
vcrli  fatto  subire  lo  scmiinio  del  Consiglio  di  Marina  gli  pai^ 
sera  al  Comandante  dell’ Accademia,  il  quale  gli  terrà  pron- 
ti ad  ogni  licliiesla  della  Couunissiouc  di  esame. 

Art.  91. 

Del  rapporto  che  i Comandanti  de’  Legni  faranno  al 
Comandante  Generale  della  Beai  Marina  sulla  condotta, 
abilità  , c profitto  dimostrato  da’  Guardiamarina  , sntto-BrÌ- 
gaderi  , o Brigadieri  durante  l' imbarco  , ne  sarà  dal  detto 
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Comandante  Generale  rimessa  una  copia  al  Comandante 
deir  Accademia  per  servire  ad  esso  di  norma. 


SEZIONE  III, 

Delle  Scuole  di  Applicazione. 

A a T.  93, 

Le  Scuole  di  Applicazione  della  Reale  Accademia  di 
Marina  saranno  destinate  a completare  l'istruzione  de’ Guar- 
diamarina , Sotto-Brigadieri , Brigadieri , ed  Alfieri  di  Va- 
scello 5 come  pure  degli  Alunni  degli  altri  Corpi  facolta- 
tivi di  Marina. 

Art.  94, 

Una  tale  istruzione  pe’ Naviganti  indicati  nell’Articolo 
precedente  durerà  finché  essi  abbiano  terminato  il  corso 
degli  sludj  stabilito  per  potere  essere  proposti  Tenenti  di 
Vascello  : e per  coloro  die  debbon  sen'ire  nel  Genio  Ma- 
rittimo , nel  Genio  Militare  Idraulico , c nell’  Artiglieria  di 
Marina  durer.à  finché , terminato  il  rispettivo  corso  degli 
studj , potranno  esser  pioposli  ad  Ingegneri  Costmtlori  di 
3.*  Classe,  o a 'lenenti  ne' rispettiti  Colpi. 
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Art.  q5. 


S.-iianiio  ndclfUl  alle  Scuole  di  Applicazione  i segucn- 
li  Piofti-sori , c Maestri. 

Un  Professore  di  Calcolo  Sublime,  Meccanica,  c Scien- 
ze Ottiche  . 

Uno  di  Geometria  di  Sito,  e sue  ap|dicazioni  alle  Arti 
ilei  Disegno  5 e di  Geodesia  , e Projezioni  geografiche . 

Uno  di  Trattati  di  Fisica  , e Chimica. 

Uno  di  Dritto  di  Natura  e delle  Genti . 

UuUfiziale  del  Corpo  di  Guerra  pel  Trattato  di  Tat- 
tica , e Manovre  Navali. 

Un  Ufiziale  del  Genio  Marittimo  per  la  scienza  del 
r Architettura  Navale  , e ]iel  disegno  corrispondente. 

t^n  Ufiziale  del  Corpo  del  Genio  Militare  Iiiraidico , 
per  l’Architettura  Idraulica,  e pel  disegno  corrispondente. 

Un  Ufiziale  dell’Artiglieria  di  Marina  per  l’iuscgoa- 
meiito  di  ipiesta  facoltà , e pel  disegno  corrispondente. 

Ed  un  Maestro  di  Lingua  Inglese. 

Art.  yfi. 

Saranno  inoltre  destinati  due  Ufiziali  del  Coipo  di 
Guerra  a mantenere  il  buon’ ordine  nelle  Scuole  suddet- 
te \ ed  essi  terranno  anche  nn  libro  a forma  di  giorna- 
le , analogamente  al  prescritto  nell’  Arti  aS.  di  rpicsto 
Titolo. 
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Allorcliè  i Giiardiatnarina  ritorneranno  dalla  Campa- 
gna di  jirova  , sarà  loro  comincialo  ad  insegnare  nelle  Scuo- 
le dì  Applicazione  il  Calcolo  Stihiinie  , la  Meccanica  in  ge- 
nerale, e (jue’  Trattati  speciali  di  Fisica  , e Chimica  pro- 
prj  a’ diversi  rami  facoltativi  di  Marina.  Essi  inoltre  per 
un’ora  ogni  giorno  continueranno  col  Professore  di  Astro- 
nomìa, sulla  norma  stabilita  dalla  Commissione  di  Esame, 
le  lezioni  elementari  di  Astronomia  , c si  eserciteranno  no> 
calcoli  Astronomici , ed  in  soluzioni  di  Problemi  relativi  • 
dette  lezioni , come  anche  nel  maneggio  degl’  Istrumuuti 
per  uso  dell’Astronomia,  e della  iVatigazionc. 

Art.  98. 

Dopo  un  semestre  dal  comìncianiento  di  tali  studj  su- 
Lìraniio  i Guardiamarina  un  esame  sulle  diverse  materie 
lino  allora  studiate,  in' seguito  del  quale  verranno  divisi, 
a tenore  del  bisogno  e delle  circostanze , in  quattro  Se- 
zioni. 

La  prima  de’  Naviganti. 

Jja  seconda  del  Genio  Marittimo. 

La  terza  del  Genio  Militare  Idraulico. 

La  quarta  dell’  Artiglieria  di  Marina. 

In  tale  classificazione  si  terrà  minuto  conto  dell’ en ti- 
ra dimostrata  da’  Candidati  in  questo  saggio  del  primo  cor- 
so degli  studj  nelle  Scuole  di  Applicazione,  e dell’attilu- 
dine  alla  vita  di  mare  ^ al  qual  oggetto  si  terraouo  presea- 
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t’ i rapporti  <le’  Comandanti  de’  legni  dove  sono  stati  im- 
barcati. 

Art,  99. 

La  classifiraxìonc  indicata  nell’Articolo  precedente  do- 
Yeiido  riguardare  semplicemente  gli  studj  relativi  a’  diversi 
Corpi  facoltativi  di  Marina , a’  quali  i Guardiamarina  si 
destinano , continueranno  questi  a far  parte , come  prima  , 
della  Coiiipagiiia. 

A R T.  100. 

I Guardiamarina  , solto-brigaflieri , e Brigadieri  desti- 
nati alla  Nasigazione,  in  tutte  le  occasioni  seguiranno  il  lo- 
ro turno  d'imbarco.  Sarà  loro^cura  per  altro,  durante  f|ue- 
sto,  di  esercitarsi  nelle  Teoriche  già  apprese,  per  tenersi 
in  istato  di  continuare  gl’  incominciati  studj  allorcliè  sbar- 
cheranno. 

Art.  101- 

Dopo  un  anno  di  elTeltiva  navigazione  i Guardiama- 
rina Naviganti  subiranno  un  esame  sulle  materie  da  essi 
fm’ allor.1  studiale  nelle  Scuole  di  Applicazione,  e sulle 
pratiche  del  mestiere , in  seguito  del  quale  potranno  esser 
nominati  Brigadieri , o solto-Brigadieri  quelli  che  avranno 
meritato  le  carallerislicìie  di  OUimo , o di  Bene'^  e che 
inoltre  da’  rapporti  del  Comandante  dell’  Accademia  risul- 
teranno di  una  lodevole  condotta. 
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II  grailo  eli  Brigadiere,  e di  sotro-Brigadlere,  come  an- 
che r anr.iuiiità  de’ Guardiamarina  varrà  unicamente  pel  ser- 
vizio della  (Compagnia , ma  non  darà  alcun  titolo  diretto 
per  la  prom<)zione  ad  Alfiere  di  Vascello  , per  la  (piaje  de- 
ciderà princìpaliucnle  il  merito  dell’  esame. 

A K T.  io3. 

In  segnilo  dell’esame  prescritto  nell’Articolo  loi,  i 
Guardiamarina  Naviganti,  i Brigadieri,  e solto-Brigadieri 
accoppierauno  alla  continuazione  degli  studj  di  Meccanica , 
e di  Calcolo  Sublime  l’ apprendimento  di  un  Trattato  Teo- 
rico-pratico di  Manovre  Navali. 

Art,  104. 

Terminato  questo  intero  primo  Corso  degli  stuilj , T 
Guardiamarina  Naviganti,  ed  i solto-Brigadieri,  e Brigadie- 
ri verranno  esaminati  su  tutto  quello , che  durante  un  tal 
Corso  avranno  appreso;  e |K)tranno  esser  promossi  all’ im- 
piego di  Alfiere  di  Vascello,  concorrendo  però  in  loro  la 
condizione  di  avere  due  anni  dì  cITettlva  Navigazione-  ese- 
guita ne’ periodi  dell’ imbarco  dalla  nomina  a Guardiama- 
rina , e di  essere  pienamente  in  jrossesso  delle  conoscenzer 
pratiche  necessarie  al  servizio  di  un  UBzialc  imbarcato.. 
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Art.  io5. 

I Guardiamarina  destinali  a passare  negli'  altri ‘Corpi 
faroltativl  della  Nostra  Reai  Marina,  terminato  die  avranno 
alidi’ essi  il  primo  corso  degli  siudj  , il  die  dovrà  aver  luo- 
go nel  periodo  di  due  anni , verranno  esaminali  per  essere 
designati  Alunni  ne’  loro  rispettivi  Corpi  5 essendo  però 
tuttavia  ohiiligati  a continuare  i loro  studj  nelle  Scuole  di 
Applicazione  della  Nostra  Reale  Accademia  di  Marina. 

Art.  106. 

II  secondo  corso  degli  studj  da  farsi  in  dette  Scuole 
di  Applicazione  da’  Naviganti  consisterà  nelle  scienze  Otti- 
che, nella  Geodesia,  nello  Projezioui  Geografiche,  e nella 
Costruzione  delle  Carte  Marine. 

Art.  lOT. 

La  Commissione  di  esame  regolerà  secondo  le  circostanze 
la  durata  , ed  il  modo  come  queste  lezioni  possano  conci- 
liarsi colle  altre  occupazioni  in  Accademia  de’  respetlivi  Pro- 
fessori che  delihono  darle , e col  senizio  che  potranno  ave- 
re, stando  a terra,  tutti  , o la  maggior  parte  di  coloro  che 
delibono  apprenderle. 
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A n T.  108. 

Oltre  a ciò  che  si  è detto  nell’ Articolo  loG,  i Guar- 
diamarina Naviganti,  i Brigadieri , e solto-Brìgadieri  dovran- 
no ajìpreridcre  un  Trattato  di  Manovre,  e Tattica  lavale, 
che  ad  essi  darà  rUfiziale  del  Corpo  di  guerra  destinato 
per  tale  istnizione;  il  Dritto  di  natura  e delle  genti ^ e 
la  Lingua  Inglese, 

Art.  log. 

Per  la  promozione  da  Alfiere  a Tenente  di  Vascel- 
lo dovrà  aver  luogo  l’esame  dell’ anzidetto  secondo  corso 
degli  studj,  nel  modo  che  verrà  in  seguito  prescritto. 

Art.  Ito. 

I Guardiamarina  destinati  per  Alunni  nel  Geiuo  Ma- 
rittimo , terminato  il  ^riino  corso  degli  studj  nelle  Scuole 
^di  Applicazione,  dovranno  apprendere  in  esse  nel  secondo 
corso. 

La  Geometria  di  Sito  sul  piano,  e nello  spazio  (De- 
Scriltwa  ),  e le  sue  applicazioni  alle  Arti  del  Disegno. 

La  Scienza  delle  Costruzioni  Navali , ed  i principi 
di  Architettura  Civile  j I disegni  elementari  delle  Costru- 
liunl  suddette  , e di  Architettura  Civile.  , 
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I Guardiamarina  die  s’indirizzano  pel  Corpo  del  Ge- 
nio Militare  Idraulico , dopo  il  primo  Corso  degli  Sludj 
fatto  nelle  Saiole  di  Applicazione  , ve  ne  intraprenderanno 
un  altro  che  consisterà 

Nella  Geometria  di  Sito  ec.  come  i precedenti. 

N'èir  Arcliitcllura  Civile,  ed  Idraulica  co’discgni  ad  ambo 
corrispondenti. 

Ne’princijtj  di  Artiglieria,  e fortificazione  delle  costej 
nella  Geodesia  accompagnata  dal  disegno  Topografico  5 e 
nella  Costruzione  delle  Carte  Geografiche,  e Topografiche. 

A R T.  1 12. 

Finalmente  i Guardiamarina  che  s’ incammineranno  pel 
Corpo  deir  Artiglieria  di  Marina,  dovranno,  dopo  aver 
fatto  il  primo  Corso  degli  Stud}  nelle  Scuole  di  Applicazione, 
attendere  in  esso  al  secondo  Coreo , che  consisterà. 

In  un  Trattato  di  Artiglieria,  e ne’ principi  forti- 
ficazione delle  Coste  , col  corrispondente  disegno. 

Art.  I i3. 

II  secondo  Corso  degli  Studj  pe’ Corpi  facoltativi  di  Ma- 
rina, escluso  (quella  de’ Naviganti , durerà  un  bieiiuio. 
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Art.  1 14- 
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Sarà  prescritto  in  appresso  il  metodo  dell’  esame  che 
fiascuuo  dovrà  subire  ])cr  poter  essere  disegnato  Ingegnere 
Costruttore  di  3.*  Classe,  Tenente  del  Colpo  Idraulico , o 
ITeuenie  dell’  Artiglieria  di  Marina. 

Art.  I i3. 

Le  lezioni  nelle  Scuole  di  Applicazione  comincerann» 
alle  otto  delia  mattina , e termineranno  alla  mezza  ]>ome- 
ridiana^  e verranno  distribuite  nel  modo  ebe  stimerà  pii 
a pro])osito  la  Commissione  di  esame.  Ad  eccezione  delle 
lezioni  del  Trattato  di  Scienze  Ottiche , Geodesia , Mano- 
vra e Tattica  avale,  tutte  le  rimanenti  saraimo  gionja- 
licre,  e della  durata  di  un’ora  c mezza. 

Art.  1 i6. 

I Professori  delle  diverse  facoltà  scientifiche  divide» 
ranno , ove  convenga , e senza  che  produca  grande  incon- 
veniente , la  loro  Scuola  in  due  Sezioni , nella  prima  delle 
quali  dovranno  comprendervi  gli  Allievi  che  vi  saranno  in- 
trodotti ogni  anno,  per  incominciarvi  gli  studj  che  essi  in- 
segnano , e r altra  di  quelli  che  debbono  progressivamente 
continuarli. 
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Art.  1 1 y . 

n metodo  col  quale  dovranno  ordinarsi  le  loro  lezio- 
ai  verrà  stabilito  dalla  Coiiuuissionc  di  esame  con  un  parti- 
colare regolamento. 


Art.  1 18. 

Il  mese  eli  vacanze  per  le  Scuole  di  Applicazione  sarà 
quello  di  Ottobre. 


SEZIONE  IV. 

# 

DclV  Osservatorio  j4slronomico-N aulico. 

Art.  1 19. 

L’ Osservatorio  Astronomico-Nautico  della  Reale  Ac- 
cademia di  Marina,  prescritto  nell’ Art.  5.  di  qiie.sto  Titolo, 
sarà  corredato  di  tutti  gli  slniinenti  ncccssarj  per  le  osscr- 
vaziool  Celesti  cLe  interessano  la  Navigazione. 

Art.  120. 

n Professore  di  Elementi  di  Astronomia , stabilito  col- 
r Articolo  47>  di  questo  Titolo  y avrà  anche  la  direzione 
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del  detto  Osservatorio  Astronomico , ne  conserverà  gli  stni- 
menti , ed  avrà  cura  della  loro  manutenzione. 

A a T.  13  1. 

Sarà  obbligo  del  detto  Professore,  oltre  alle  lezioni  di 
Astronomia  elementare , di  esercitare  in  detto  Osservatorio 
i suoi  Allievi  nell’aspetto  del  Cielo,  e di  abituarli  al  ma- 
neggio degli  strumenti  di  uso  ])rincipalmente  nella  naviga- 
zione. Egli  farà  anche,  quando  convenga,  distendere  agli  Allie- 
vi , in  proporzione  della  loro  capacità , i Calcoli  di  Astro-  > 
nomia  che  sono  fondati  sulle  osservazioni. 

» A a T.  133. 

Dovrà  inoltre  fare  frequentemente  le  ossers'azioni  del 
Mezzogiorno  per  rettificare  gli  orologi  marini , e tenere  un 
giornale  esatto  di  queste,  e della  declinazione  dell'ago  ma- 
gnetico al  Meridiano  di  NapoU. 

A E T.  133. 

Tutti  gli  oggetti , che  si  conterranno  nell’  Osservato- 
rio  di  Marina  appartenenti  a Aoi,  saranno  esattamente  in- 
ventariali ; e di  questo  inventario  ne  conserverà  una  copia 
il  Professore  incaricato  dell’  Osservatorio  , un’  altra  ne  sari 
tenuta  nell’  Archivio  della  Commissione  di  esame , ed  un* 
feltra  sarà  presso  del  Comandante  dell’  Accademia. 

P.  /.  38 
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Art.  ia4- 

Saranno  anche  tali  oggetti  bullali  con  cifra  , che  ne  dinoti 
la  pertinenza  , e che  sia  difUcile  a cancellarsi  ; e dell’  adem- 
pimento di  tal  prescrizione  sarà  incaricato  il  Professore  di  A- 
stronomia  sotto  la  vigilanza  del  Comandante  deli'  Accademiat 

A R T.  laS. 

Gli  strumenti  acquistati  co’ fondi  straordlnarj  da  noi 
somministrati  per  prima  dotazione  dell’  Osservatorio  saran- 
no mantenuti , accomodati , ed  accresciuti  con  i fondi  de- 
stinati all’  acquisto  de’  Libri  , Macchine  , e Modelli  per  la 
Reale  Accademia  rii  Maiiim  , come  sarà  divisato  in  appres- 
so. La  scelta  poi  di  tutti  gli  oggetti  ncccssarj  all’Osserva- 
torio sarà  latta  dada  Commissione  ili  Esame. 


S E Z I O N E V. 

Della  Biblioteca  , e del  Gabinetto  di  Macchine, 
e Modelli. 

Art.  laG. 

La  Biblioteca , cd  il  Gabinetto  di  Macchine,  e Modelli 
^lla  Reale  Accademia  dì  Marina,  stabiliti  coU’  Art.  5.”  di 
questo  Titolo , dovranno  contenere  i libri  le  Macchine , 
gli  Strumenti , le  Gatte  Geografiche  ed  Idrografiche,  iMo- 
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dell»  de’  Bastimenti  de'  quali  non  si  farà  uso  nelle  Scuole , 
ed  in  line  (jualsivoglia  altro  oggetto  relativo  alla  teorica , 
ed  alla  pratica  del  raesticre  di  mare , c de’  Corpi  facolta- 
tivi della  Nostra  Reai  Marina , non  che  a Scienze  , ed  a 
Letteratura. 

A B T.  127. 

Sarà  da  N’^oi  nominalo  ad  aver  cara  di  un  tate 
Stabilimento  nn’  USziaie  scelto  tra  quelli  del  Corpo  di 
guerra  della  Nostra  Reai  Marina , di  qualuntpie  grado , 
quante  volte  concorrano  in  esso  le  conoscenze  necessarie 
ad  nn  tale  incarico.  Egli  avrà  titolo  di  Ufizialo  Bibliote- 
cario , e dipenderà  immediatamente  dagli  ordini  del  Co- 
mandante dell’Accademia,  al  quale  s’indirizzerà  per  tutti 
gli  oggetti  necessari  all'  ordinamento , e pulizia  del  locale 
di  suo  carico. 

Art.  128. 

Oltre  all’  Ulùciale  Bibliotecario , vi  sarà  un  Custode 
de’Libri  c delle  Macchine,  che  sarà  da  Noi  nominato.  Egli 
sarà  rispoiisabile  della  buona  tenuta  e conservazione  di 
quanto  fi  contiene  negli  Stabilimenti  suddetti. 

Art.  129. 

Vi  sarà  un  inventario  delle  Macchine , e de’  Modelb , 
ed  un  Catalogo  de’  libri  e delle  Carte  sopramentovate.  Del- 
r uno , e dell'  altro  ne  avrà  una  copia  l’ Ufiziale  Bibliote- 
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cario , un’  altra  la  Commissione  di  esame , ed  una  il  Co 
mandante  dell'  Accademia. 

Art.  i3o. 

Sarà  vietato  di  cstrarsi  sotto  qualunque  pretesto  dalla 
Bihlloteca  , e dal  Gabinetto  delle  3Iaccbinc  e Modelli  alcun 
oggetto  Senza  un  ordine  espresso  del  Comandante  Genera- 
le , che  dovrà  essere  coiminicato  per  iscritto  dal  Coman- 
dante dell’  Accademia  all’  Ufiziale  Bibliotecario  ; e questi 
in  tali  casi,  ne  farà  sempre  inteso  il  Presidente  della  Com- 
missione di  esame , per  prenderne  notainento  nell’  inventa- 
rio e Catalogo  esistenti  presso  la  detta  Commissione. 

Po’  soli  oggetti  da  servire  giornalmente  ad  uso  delle 
lezioni , de’  quali  si  terrà  un  notamento  particolare  , baste- 
rà l’ oi'diiie  del  Comandante  dell’  Accademia.  Dovranno 
però  tali  oggetti  esser  restituiti  alPUPiziale  Bibliotecario  e 
consegnati  nello  stato  in  cui  si  trovano , appena  termina- 
ta^ la  lezione  giornaliera  del  Professore  che  gli  aveva  ri- 
chiesti . 

Art.  i3i. 

Una  volta  in  ogni  anno  verificherà  la  Commissione 
di  esame  1’  Inventario  , ed  il  Catalogo  suddetto  , per  assicu- 
rarsi che  questi  siano  esatti,  e completi  anche  pe’ succes- 
sivi acquisti  •,  e che  gli  oggetti  iii  essi  ^contenuti  esistano 
realmeule  ue’  luoghi  stabiliti , e vi  siano  ben  conservati. 
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Art.  i3a. 

L'Ufi/ìale  Bibliotecario,  sotto  la  sorveglianza  del  Co- 
mandante dell’ Accademia,  sarà  specialmente  incaricato  di  far 
ap]>orrc  a tutti  quanti  gli  oggetti  della  Biblioteca , c del 
Gabinetto  delle  Macchine,  e Modelli  un  bullo,  o cifra  che 
“ne  dinoti  la  pertinenza  , e che  sia  difficile  a cancellarsi. 

Art.  ""iBS. 

La  Biblioteca  sarà  aperta  ogni  giorno  di  Scuola  dalle  otto 
del  mattino  fino  all’  una  pomerediana  ^ ed  in  tal  tempo  do- 
vrà esservi  indispensabilmente  presente  il  Custode. 

Art.  i34. 

Oltre  all’assegnamento  mensuale  da  Noi  destinato  per 
r acquisto  di  Ubri , Macchine,  ed. altri  oggetti  appartenenti 
alla  Biblioteca , ed  al  Gabinetto  delle  Macchine  e de’  Mo- 
delb , sarà  anche  addetto  a quest’  uso  l’ avanzo  che  alla 
fine  di  ogni  anno  potrà  trovarsi  sul  fondo  «li  Cassa  dcl- 
r Accademia  , a norma  degli  ordini , che  darà  all’  oggetto 
il  nostro  Segretario  di  Stato  di  Marina. 

Art.  j33. 

Perche  le  suddette  somme  siano  utilmente  impiegate 
in  oggetti  proprj  agli  studj , che  debbono  coltivarsi  da  co- 
lóro eh'  esercitano  il  mestiere  di  mare  , ed  agli  altri 
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die  vi  sono  conflnenti,  vogliaino  che  gli  acquisti  da  farsi 
sia  In  libri  , sia  in  macchine  , o in  qualunque  altro 
oggetto  di  quelli  prescritti  nell’ Art.  126.  sia  fallo  coll’ ap- 
provazione della  Commissione  di  Esame , a proposta  dcl- 
rUfiziale  Bibliotecario,  o di  uno  de’ Membri  della  Com- 
missione suddetta  , o finalmente  a richiesta  di  qualche  Pro- 
fessore dell’  Accademia. 


SEZIONE  71. 


Del  secondo  Collegio  di  Marina. 

A B T.  i36. 


Il  secondo  Collegio  di  Marina  sarà  destinato  all’educa- 
zione di  sessanta  Giovanetti,  i quali  saranno  denominati  Alun- 
ni Marinari.  I medesimi  verranno  formali  in  niia  compa- 


gnia composta. 

Di  un’Ufizialc  del  Corpo  di  Guerra  della  Reai  Marina 
coll’  incarico  del  dettaglio  di  detto  secondo  Collegio. 

Di  un  Ajutante  preso  nella  Classe  de’ benemeriti  Pilo- 
ti graduati  da  Ufiziali , non  atti  alla  Navigazione. 

Di  quattro  Capi  Sezione  presi  dagli  antichi  Piloti. 


Di  un  Primo  Sergente.  • 

Di  due  Sergenti. 

Di  (piatirò  Capotali. 

Di  Cinquantatrè  Alunni  Marinari. 


Scelti  tra  gli  Alunni  più  islnii- 
ti , c di  buona  cnudolta , a no- 
mina del  Comandante  dell'  .Acca- 
demia. 
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Un  Giovanetto  per  essere  ricevuto  Alunno  Marinaro 
«lovri  avere  l’età  di  dieci  ad  undici  anni,  essere  ben  fon- 
malo  di  persona  , e di  valida  salute , ed  avere  avuto  il  va- 
cuolo o vaccino , o naturale. 

A a T.  i38. 

Potranno  però  essere  anche  ricevuti  sino  all'  età  di 
tredici  anni , purché  accoppiino  a’  requisiti  espressi  nèl- 
r Articolo  precedente  l’ altro  di  saper  ben  leggere , e scri- 
vere , ed  almeno  le  quattro  prime  regole  dell’  Abbaco. 

Art.  i3tj. 

Lo  ammissioni  degli  Alunni  Marinari  si  faranno  in  No- 
stro nome  dal  Nostro  Segretario  di  Stato  di  Marina. 

A R T.  i4o. 

Le  piazze  degli  Alunni  Marinari  saranno  concedute  a’ 
figli  de’  Piloti,  de’  Solto-Lfiziali  di  mare,  e Marinari  di  pian- 
ta, de’Macstri  di  pianta  degli  Arsenali,  de’Segnalatori  Telegrafi- 
ci, de’ Rotlo-lifiziali  del  Genio  Militare  Idraulico,  c de’Sotto- 
Ufiziali  del  Corpo  de’  ReaU  Marinari  Cannonieri. 
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Art.  i4i> 

Nel  conferirsi  le  ]^iazze  anzidette  saranno  preferiti  gli 
orfani , e specialmente  quelli  i di  cui  maggiori  siano  pe- 
riti per  causa  di  Nostro  servizio , o siansi  distinti  in  esso. 

À R T.  143. 

Gli  Alunni  Alarinari  uscendo  dal  Collegio  dovranno  in- 
traprendere una  tlelle  carriere  indicate  nell’ Art.  4*°  di  que- 
sto Titola;  e qualunque  essa  sarà,  la  cominccranno  sempre 
dall’infimo  de’ gradi,  uniformemente  al. prescritto  nel  Tito- 
lo XV.  Parte  II.*  di  queste  Ordinanze. 

Art.  143. 

Gli  Alunni  che  s’incammineranno  pel  Pilotaggio,  nel  tem- 
po che  percorreranno  le  Classi  di  Marineria  , dovranno  ri- 
cevere le  agevolazioni  necessarie  per  esercitarsi,  e perfezio- 
narsi nella  facoltà  suddetta. 

Art.  i44* 

Quegli  Alunni  Marinari,  che  non  potranno  navigare, 
o per  fisica  costituzione  , o perchè  poco  inclinati  al  mestiere 
di  mare,  ma  che  però  avranno  applicato  , e si  saranno  hen 
condotti,  terminato  il  loro  Corso  di  studj  passeranno  a fare 
la  loro  carriera  per  divenire  Soprastanti  del  Genio  Mili'are 
Idraulico,  incomiuciaudola  dall’ iuiima  classe  de’ Marinari  ad- 
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delti  a’  Legni  di  sen’itù , o pure  da  Alunni  nel  Corpo  Te- 
legrafico j ed  essi  ne’ detti  intervalli  riceveranno  egualmen- 
te che  gli  altri  ludica  ti  nell’  Art.  precedente  le  opportuno 
agevolazioni. 

Art.  145. 

Gli  Alunni  Marinari  che  non  avranno  ben  profitt.ilo 
delle  osi  re  benefiche  cure  in  istruirli,  passeranno  o ad  im- 
barcarsi su  i Reali  Legni  in  qualità  di  GrnmeUl,  per  faro 
la  can-icra  della  Marineria  , a line  rii  divenire  sotto-Ufiziali 
di  mare,  se  se  ne  renderanno  ca|)aci , o si  arroleranno  nel- 
le ultime  classi  de’  Cannonieri , o per  Comuni  del  Reggi- 
oicnto . Reai  Marina, 


Art.  146. 

A coloro  poi  tra  rpiesti , che  volessero  apprendere 
qualche  arte  analoga  alla  Marina,  gliene  sarà  facilitato  il 
mezzo,  facendoli  {tassare  a seivire  in  Arsenale,  con  quella 
mercede  che  l’ Ispettore  tiell’  Arsenale  crederà  di  proporzio- 
nar loro  , attenta  l’ età , c 1’  abilità  che  mostreranno. 

Art.  147. 

Gli  Alunni  Marinari , per  le  mancanze  che  commetteranno, 
saranno  {tuniti  proporzionatamente,  cogli  arresti , con  digiuni 
anche  a pane  ed  ac(|ua,  e con  altri  castighi  inferiori  a' già  delti, 
che  saranno  ordiuati  dal  Coiuaudaule  dell’Accademia. 

P.  l. 
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A B T.  148. 


Quegli  tra  gli  Alunni  Marinari  clie  si  troveranno  rive- 
stili della  caratteristica  di  sotto-Ufiziali  della  loro  Compa- 
gnia, perchè  oitljligali  a dar  buon’esempio  a’ loro  Compa- 
gni , saranno  in  caso  di  mancanza  puniti  con  maggior  se- 
<verità  5 ed  ove  la  mancanza  sia  grave , ed  il  Comandante 
lo  stimi  conveniente , potrà  anche  destituirli  da  sotto-UG- 
ziali. 

Art.  i49- 

Quanto  si  trova  prescritto  negli  Art.  dal  29.  al  34. 
di  questo  Titolo,  è a]>plicaliìle  colle  debite  modificazioni, 
anche  agli  Alunni  Marinari. 

Art.  i5o. 

L’Ufiziale  di  dettaglio  del  secondo  Collegio  assisterà 
con  fretjuenza  alla  tavola  degli  Alunni  Marinari,  onde  ve- 
dere come  sono  trattati , e come  vi  si  conducono  , incul- 
cando all’ AJutante  , ed  a’quattro  Capi  di  Sezione,  che  man- 
geranno  con  essi  ogni  giorno  , di  farli  stare  colla  dov  ula  de- 
cenza. Il  Comandante  dell’  Accademia  , e’I  secondo  Coman- 
dante verificheranno  anche  le  suddette  cose  personalmente 
ogni  qualvolta  lo  stimeranno  conveniente. 

Art.  i5i. 

Gli  Alunni  Marinari  saranno  vestiti  di  una  Giacca  di 
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|>anuo  color  bleu  foderata  dello  stesso , con  nn’  ancora  ri- 
camata in  lana  gialla  alle  due  estremità  del  collarino , e 
due  altre  a'  rovesci  delle  falde  dell’  abito. 

Keir  Inverno  porteranno  un  ]>antalone  di  panno  grigio. 

Keir  està  lo  porteranno  di  cotone  bianco. 

Il  cappello  sarà  tondo  con  ciappa  di  lana  gialla , e 
coccarda  di  lana  rossa , e ’l  fazzoletto  per  gola  sarà  di 
spighetto  nero.  ’ 

Per  r interno  del  Collegio  useranno , 

fieli'  Inverno  una  giacca , e pantalono  di  panno  gri- 
gio ^ e nell’està  tal  giacca,  e pantalone  sarà  di  tela  rigata. 

Art.  i5a. 

Gli  Alunni  sotto-Ufiziali  faranno  uso  de’ distintivi  stabi- 
liti pe’ sotto-Ufiziali  del  Reggimento  Reai  Marina. 

Art.  i53. 

L’  Ajutante , ed  i Capi-Sezione  vestiranno  l’ Unifor- 
me della  loro  Classe  respettiva. 

Art.  j54. 

n coi*redo  -che  dovTà  avere  ogni  Alunno  Marinaro  co«- 


àsterà  ne’  seguenti  oggetti. 

Una  giacca  di  panno  hleu N.“  i- 

Un  pauUione  di  panno  grigio ni 
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Due  pantaloni  di  cotone  bianco » 2 

Un  capjjelio  tondo w 1 

Una  giacca , e paiilalone  di  panno  grigio  . . » 1 

Una  giacca,  e panlalone  di  tela  rigata.  ..mi 

Una  uionticia mi 

Due  (a/^oletti  di  spiglieito  nero m 2 

Quattro  camice  di  tela ”4 

Quallro  calzonetti  di  tela “4 

Due  paja  di  scarpe m 2 

Un  letto  composto  ili 

Due  Scanni  di  ferro m 2 

Tre  tavole m 3 

Un  materasso  di  lana  lungo  pai.  7.  e largo 

pai.  3 MI 

Un  Guanciale mi 

Una  coperta  da  letto  di  lana mi 

Quattro  lenzuola ”4 

Un  pettine mi 

Una  spazzola mi 

I libri , e gli  altri  oggetti  necessarj  per  le  Scuole. 

Art.  i55. 

Un  tal  corredo  sarà  provveduto , e mantenuto  da’ 
fondi  del  secondo  Collegio,  ed  in  tutto  sarà  uailorme  a’mo- 
dell!  stabiliti. 
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A a T.  i56. 

Allorché  un  Alunno  Marinaro , completato  il  Corso 
de’ suoi  siudj  con  approvazione,  uscirà  dal  Collegio  per 
passare  ad  iinharcarsi,  a fine  di  cominciare  la  carriera  dei 
l’ilotaggio  sui  nostri  Legni , porterà  seco. 

Un  cappotto  da  marinaro  ......  N."  1 


Una  giacca  di  panno  bleu » i 

Uii  calzone  lungo  di  panno  grigio  ....  « 1 

Un  cappello  tondo » i 

Sci  camice  » G 

Quattro  calzonetti  ”4 

Due  paja  di  scarpe «a 

Una  cravatta  nera  di  spighetto » i 

Un  materasso  di  lana mi 

Un  guanciale mi 

Una  coperta  da  letto  di  lana mi 

Una  carta  del  Mediterraneo mi 

Due  compassi Ma 

Un  Quartiere  di  riduzione  mi 

Ed  i libri  di  sua  pertinenza. 


A 8 T.  >57. 

Tutti  gli  altri  Alunni  non  compresi  nel  precedente 
Art.,  nell’ uscire  dal  Collegio  porteranno  con  loro  le  giac- 
che, ed  i ])anlaloni  di  casa,  il  cappello,  le  camice,  ed  i 
calzonetti,  la  ciavalla,  lo  calze,  e le  scarpe  di  loro  pcrli- 
neuza. 


\ 
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A » T.  i58. 


Quelli  tra’  generi  descritti  nell’  Articolo  1 56  , clie 
fanno  |)arte  del  corredo  ricevuto  nell’  ammissione  di  un 
Alunno  in  Collegio,  saranno  dati  al  medesimo  nello  stato 
in  cui  si  trovano. 

A R T.  iSg. 

Per  l’istruzione  del  secondo  Collegio  vi  saranno  i se- 
guenti Professori , e Maestri. 

Un  Professore  di  Trattati  di  Sfera  e Navigazione. 

Uno  di  Geometria  Solida,  Trigonometrie,  ed  Algebra 
de’ finiti  fino  alle  equazioni  di  a.®  grado. 

Uno  di  Geometria  Piana  , ed  Aritmetica. 

Un  primo  ISIaestro  di  Gramatica,  e Letteratura  Italiana. 

Un  secondo  Maestro  di  Gramatica  Italiana,  e di  Geo- 
grafia elementare. 

Un  Maestro  di  leggere  e scrivere. 

Un  Maestro  di  Calligrafia  , ed  Abbaco. 

Un  Maestro  di  disegno. 

Art.  i6o. 

L’istruzione  che  si  darà  nel  a.°  Collegio  agli  Alunni 
Marinari  durerà  cinque  anni  5 ed  essa  verrà  rijiartita  con 
gli  altri  esercizi , ed  usi  della  vita , per  le  diverse  ore  del 
giorno , nel  modo  che  segue. 
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A R T.  l6l. 

Gli  Alunni  Marinari  si  leveranno  costantemente  al- 
le ore  sei  del  mattino.  Dalle  sei  alle  otto  attenderan- 
no alla  loro  nettezza  personale , ascolteranno  la  Messa , 
faranno  colazione , si  occuperanno  della  judizia  delle  lo- 
ro sale  , e de'  loro  abiti , e dovranno  apparecchiarsi  alle  le- 
zioni della  mattina , che  coniinceranno  per  tutte  le  Classi 
alle  olio  anleineridiane. 

Art.  i6a. 

Da  quest’  ora  in  poi  quelli  della  5*  Classe  delle  Scuole 
apprenderanno,  dalle  olio  alle  dieci,  a ben  leggere  e scrivere, 
il  Calecliismo,  e le  prime  quattro  operazioni  dell’Abbaco;  e 
dalle  dieci  alle  dodici  attenderanno  a’  prineijq  del  disegno  . 

A R T.  i63. 

Gli  Alunni  Marinari  della  4“  Classe  delle  Scuole  ap- 
prenderanno dalle  otto  alle  dieci  i priiicipj  di  Gramatica  Ita- 
liana , e di  Geografia , e ’l  Catechismo  ; e dalle  dieci'  alle 
dodici  continueranno  il  disegno. 

A R T.  1G4. 

Quelli  che  sono  nella  3.*  Classe  delle  Scuole,  in  cui 
non  verranno  introdotti  che  al  cominciar  dell’ anno  decimo- 
terzo  , dalle  otto  alle  dicci  apprenderanno  contemporanea- 
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melile  l’ Aritmetica  ragionata  , compreso  un  breve  trattalo 
de’ Logaritmi  volgari  , e la  Geometria  diana  , all’insegnamen- 
to della  quale  il  Prolessore  accoppierà  quegli  stessi  eser- 
cizj  prescritti  nell’  Vrticolo  07.  di  questo  Titolo.  In  seguito 
dalle  dieci  alle  dodici  si  eserciteranno  nel  disegno. 

A B T.  i63. 

Gli  Alunni  Marinari  della  2.*  Classe  , dalle  otto  alle  die- 
ci, impareranno  la  Geometria  Solida  coll’ Algebra  lino  alle 
eijuazioni  di  2."  grado  j terminata  la  Solida  l'aranno  la  Tri- 
gonometria Rettilinea  , e poi  la  Sierica:  ed  il  loro  Professo- 
re gli  eserciterà  ancora,  come  è prescritto  nell’ Articolo  58. 
di  (|uesto  Titolo.  Dalle  dieci  poi  lino  alle  dodici  attenderan- 
no al  disegno 


Art.  1G6. 

Finalmente  rptelli  del  quinto  anno  studieranno  nella 
I .*  Classe,  dalle  otto  alle  dieci,  il  Trattato  di  Sfera,  e la  Navi- 
gazione succc’ssivamentc  ^ e dalle  dieci  alle  dodici  apprende- 
ranno il  disegno  di  vedute. 

A H T.  1G7. 

L' ora  del  pranzo  sarà  costantemente  la  mozza  j e le 
lezioni  pomeridiane  , secondo  l’orario  che  verrà  stabilito  dal 
Coinandauic  dell’Accademia,  comiuceranno  dalle  venti  al- 
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le  ventnn’  ore  a proporzione  delle  sUgion  i ; e dureranno 
due  ore , nelle  quali 


Art,  i68. 

Gli  Alunni  Marinari  della  5.'  Classe  faranno  lezione  di 
leggere  c scrivere , collo  stesso  Maestro  della  mattina. 

Art.  169. 

Gli  altri  della  4*‘  Classe  faranno  semplicemente  Calli- 
grafia , ed  Aritmetica  pratica. 


Art. 


170. 


Quelli  della  3’  Classe  passeranno  la  prima  di  dette  due 
ore  nella  Gramatica  Italiana , e la  seconda  nella  Calligrafia. 

Art,  17». 

Gli  altri  della  2,*  Classe  impiegheranno  la  prlm’ ora  nel- 
la Calligrafia , c la  seconda  nella  Gramatica  Italiana. 


s,  ' . 


Art.  172. 

Finalmente  gli  Alunni  Marinari  della  1,*  Classe  reste- 
ranno dette  due  ore  presso  lo  stesso  Maestro  di  Gramati- 
ca delle  due  precedenti  Classi,, R fine  di  esser  esercitati  a 
l>en  comporre  in  Italiano. 

P.  /.  3o 
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Art.  173. 
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Terminate  cosi  le  Scuole  teoriche  per  gli  Alunni  Mari- 
Bari  , essi  nel  resto  del  tempo  fino  alle  ore , faranno 
Scuola  di  Attrezzatura  co’  Piloti  Capi-Sezione  di  servizio , 
o attenderanno  agli  eserci/.j  di  Cannone  , di  Fucile  , o di  Scia- 
Lla  ; si  divertiranno  in  Collegio , o finaliucnle  usciranno  a 
passeggiare  , o andranno  a nuotare  , secondo  verrà  stabilito 
dal  Comandante  con  suo  particolare  regolaiueulo  adattato 
alle  stagioni , ed  al  tempo. 

Art.  174" 

Ne’  giorni  di  vacanza  , che  saranno  rpiegli  stessi  indi- 
cati nell’ Art.  75.  di  (juesto  Titolo,  gli  Alunni  Marinari  si 
leveranno  come  all’  ordinario  , e faranno  gli  stessi  eser- 
cizj  prescritti  nell’ Art.  161  dalle  sei  alle  otto,  per  pas- 
sar poi  alla  spiega  del  Catechismo  di  Religione  j ed  il  i-e- 
Eto  del  tempo  fino  all’ora  del  pranzo  lo  passeranno  in 
quelli  esercizi , e divertimenti  che  giudicherà  a proposito 
il  Comandante. 

Art.  175. 

Coloro  tra  essi  che  in  premio  della  buona  condotta , 
ed  applicazione  avranno  ottenuto  il  permesso  dal  Coman- 
dante di  portarsi  nelle  proprie  case  , non  potranno  uscire 
dal  Collegio,  che  dopo  le  dieci  ore  del  mattino. 
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A K T.  176. 

Nelle  vacanze  in  fine  dell’  anno  scolastico  , gli  Alunni 
Marinari  della  2.*  e 3.*  Classe  s’imbarcheranno  sullo  stes- 
so Legno  , che  sarà  destinato  per  l’ istruzione  pratica  degli 
Aspiranti  del  primo  Collegio  di  Marina  , e vi  saranno  accom- 
pagnati da  uno  , o due  Piloti  Capi-Sezione , secondo  che 
giudicherà  a proposito  il  Comandante  dell’  Accademia. 

A a T.  177. 

I suddetti  Piloti  Capi-Sezione,  ed  i sotto-Ufiziali  di 
mare  addetti  al  Legno , su  cui  saranno  imbarcati  gli  Alun- 
ni Marinari , porranno  tutta  la  loro  opera  in  fare  ad  essi 
acrpiistare  le  cognizioni  pratiche  del  loro  mestiere  ne- 
cessarie alla  carriera  di  mare,  che  dovranno  intraprendere. 


SEZIONE  VII. 

Delle  Scuole  delT  Accademia. 

Art.  178. 

Il  Direttore  degli  Studj  della  Nostra  Reale  Accademia 
di  Marina  veglierà  all’  e.satto  adempimento  di  tutto  ciò  che 
sarà  stabilito  dalla  Commissione  di  Esame  pel  miglioramen- 
to dell’  istruzione , c del  sistema  degli  studj  nella  medesima , 
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tlandone  parte  giortialinenle  dell’ esecuzione  al  Comandan- 
te di  delta  Accademia. 


A R r.  17Q. 

Occorrendo  qu-tldic  oggetto  da  interessare  la  cono- 
scenza della  Commissione  diKsamc,  il  Direttore  degli  Stii- 
dj , coir  intelligenza  del  Comandante  dell’  Accademia  , lo 
passerà  a notizia  del  Presidente  della  Commissione  suddet- 
ta , perchè  fpiesU  , credendolo  opportuno , la  convochi  slra- 
ordiiiariamenlc. 

A R T.  180. 

11  Direttore  degli  Studj  baderà , che  in  un  Registro 
i Professori  notino  giornalmente  l’ attenzione  colla  quale  gli 
Allievi  lianno  assistilo  alle  lezioni , c la  maniera  come  han- 
no conferito  j e n’estrarrà  da  esso  le  novità  avvenute,  per  in- 
serirle in  quel  rapporto  giornaliero  al  Comandante , di  cui 
sta  detto  nell’  Art.  28.  Alla  fine  di  ogni  mese  poi  esigerà 
che  i Professori  stessi  formino  nel  medesimo  Registro  un 
rapimrto  generale,  in  cui  facciano  rilevare  l’ingegno,  ed  il 
profitto  degli  Allievi. 


Art.  181. 

Di  nn  tal  rapporto  mensuale  ne  invierà  una  copia  al  Pre- 
sidente della  Commissione  di  Esame  , per  essere,  col  suo  vi- 
sto , passata  al  Segretario  della  medesima , a (ine  di  con- 
sei-vaila , per  tenersene  conto  negli  esami  corrispondenti . 
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n Direttore  tlegli  Studj  prcster.\  la  sua  assistenza  gior- 
naliera in  quelle  Scuole  , ove  Li  crederà  più  necessaria. 

A R T.  i83. 

Una  volta  il  mese  al.nietio , ed  in  giorno  feriale , egli 
liiinirà  nella  Kildiotcca  il  Professore  di  Astronomia  , quello 
di  Navigazione  degli  Aspiranti,  l’altro  di  Navig.azione  de- 
gli Alunni  Marinari , ed  i Brigadieri , sotto-Brigadieri , e 
Guardiamarina  Naviganti , per  esercitarli  in  quistioni  riguar- 
danti rAstronoinia  , e la  Navigazione. 

A R T.  184. 

Egli  in  altro  giorno  feriale  conferirà , parimente  coi 
Guardiamarina , sotto-Brigadieri , Brigadieri  ed  Alfieri  di 
Vascello  in  quistioni  di  Manovra,  e di  Tattica  Navale. 

Art.  i83, 

1 Professori  dovranno  ogni  giorno  esigere  da  ciascuno 
di;’ giovani  della  loro  Scuola  la  rijielizione  delle  lezioni  die 
loro  avranno  sjiieg  ite  nel  giorno  antecedente,  ed  assisterli , 
e juestar  loro  l’ajiito  necessario,  onde  farli  ben  progredire 
nella  facoltà  che  ad  essi  insegnano:  nè  mai  spieglieraimo  loro 
la  nuova  lezione , senza  die  siensi  prima  assicurati  die 
abbiano  ben  compresa  l’ antecedente. 
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Art.  i86. 


F.ssi  dorranno  altenersi  esattamente  at  Libro  stabilito 
per  l’ insegnamento  della  facoltà  che  professano , al  quale 
dovranno  supplire  soltanto  qualche  sviluppo  necessario , ed 
illustrarlo  ove  convenga. 


Art.  187. 

I Maestri  di  Disegno  delle  Scuole  del  1.'  e 1.®  Col- 
legio si  atterranno  in  questo  esercizio  a’  modelli  approvati 
dalla  Commissione  di  Esame  , e depositati  nelle  loro  Scuole, 

Art.  188. 

Gli  Aspiranti,  o gli  Alunni  Marinari  addetti  re  spetti- 
vamente  ad  una  Classe , non  potranno  fare  nel  tempo  stes- 
so parte  degli  studj  della  propria  Classe,  e parte  di  quel- 
li di  un’  altra  : ugualmente  sarà  vietato  sì  agli  uni , che 
agli  altri  di  far  lezioni  private. 

Art.  189. 

Allorché  un  Aspirante,  o un  Alunno  Marinaro,  per 
malattia  , o per  altro  arridente  avrà  interrotte  per  poco 
tempo  le  sue  lezioni , sarà  cura  de’  rispettivi  Professori  di 
metterlo  al  correlile  ; ma  quando  tale  interruzione  non  sia 
riparabile  nell’  anzidetto  modo , il  Direttore  degli  Studj  ne 
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darà  parte  alla  Commissione  di  Esame , perchè  vi  prov- 
vegga opportunamente. 


Art.  190, 

I Libri  per  le  diverse  parti  deU’iDsegnamento  saranno 
quelli  che  da  Noi  verranno  prescritti , in  seguilo  della  pro- 
posta che  ne  farà  la  Commissione  di  esame. 

Art.  191 . 

Nessun  Professore  j)otrà  allontanarsi  per  qualche  tem- 
po dall’  Accademia  , senza  il  permesso  del  Presidente  della 
Commissione  di  Esame  , il  quale  nell'  aceordurgliclo  , ne 
passerà  avviso  al  Comandiinte  dell’Accademia,  e disporrà 
che  un  altro  Professore  della  facoltà  stessa  lo  rimpiaz- 
zi , affinchè  gli  Allievi  della  costui  Scuola  non  restino 
senza  continuare  le  loro  lezioni.  Lo  stesso  avrà  luogo  in 
raso  di  malattia  di  qualche  Professore. 

Art.  193. 

Se  il  tempo  della  licenza  domandata  da  un  Professo- 
re eccedesse  un  mese , il  Presidente  della  Commissione  di 
Esame  non  potrà  concedergliela,  ma  dovrà  darne  parte 
al  Comandante  Generale  della  Rcal  Marina  per  la  Nostra 
Sovrana  determinazione.  Essendo  accordata  detta  licenza  , 
dovrà  quel  Professore  rilasciare  in  beneficio  di  colui  che 
supplisce  la  sua  lezione  , la  metà  del  suo  soldo.  Ciò  non 
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avrà  peni  luogo , se  una  tale  assenza  sia  per  una  cono- 
sciuta malattia  , nel  qual  caso  il  Professore  che  supplirà 
il  mancante  riceverà  la  gratificazione  clie  noi  giudicheremo 
di  accordargli. 

A R T.  iq3. 

n Direttore  degli  Siudj , i Professori,  gli  Ufiziali  ad- 
detti al  I.®  Collegio,  gli  Ufiziali  d’ispezione  nelle  Scuole 
di  Applicazione,  ed  i Prefetti  del  a.®  Collegio  inculcheran- 
no contiuuaincnic  a' giovani  Aspiranti , Guardiamarina , sot- 
to-Brigadieri , Brigadieri,  cd  agli  Alunni  Marinari  il  dove- 
re che  hanno  di  studiare,  por  loro  onore,  c per  corrispon- 
dere alle  Aostre  hencllche  cure,  ed  al  decoro  del  proprio 
Paese. 

A B T.  iq'j. 

Per  gli  Aspiranti , ed  Alunni  iUarinari  , quantunque  il 
]>rinci]>al  compenso  dell’  Ajiplicazione  , sia  l’impiego  al  qua- 
le aspirano  rispettivamente;  pur  tuttavia  per  maggiormen- 
te eccitarli  ad  ajiplicare , e jier  sostenere  anche  tra  loro 
V emulazione , vogliamo  che  coloro  i (juali  meriteranno  rìe- 
gli  esami  di  esser  distinti , e che  inoltre  da’  r.apporti  del 
Comandante  ilell’Accademia  risulteranno  di  un  ottima  condot- 
ta vengano  decorati  di  una  Medaglia  di  merito  di  Appli- 
cazione. 

Questa  avrà  da  una  parte  la  Nostra  Effigie  colla  leg- 
genda. 
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FERDINANDO  I. 

RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE.. 
ed  all’esergo  l’altra  leggenda 

PRIMO  PREMIO  DI  APPLICAZIONE , O 
SECONDO  PREMIO  DI  APPLICAZIONE.  ì 

A a T.  tgS. 

Una  tal  medaglia  per  gli  Aspiranti , sarà  di  oro  per 
quelli  che  avranno  meritato  in  un’  esame  la  caratteristica 
di  ottimo  , e di  argento  per  quegli  altri  die  vi  si  saranno  ap- 
prossimati, Per  gli  Alunni  «Marinari  inoltre  che  avranno 
avuta  la  prima  di  tali  carattcrLstii-he  di  merito  di  esame 
sarà  di  rame  giallo , e di  rame  rosso  per  quelli  che  avran- 
no meritata  la  seconda. 

Art.  196. 

Avrà  detta  medaglia  un  semplice  anelletto  per  sospendersi 
alla  bottoniera  dell’  abito  con  un  nastro  di  color  rosso  Bor- 
bonico per  coloro  che  l’ avranno  meritata  negli  esami  de- 
gli studj  della  terza  Classe , e che  passano  alla  seconda  ; 
e sarà  sormontata  dalla  nostra  Corona  Reale  per  gli  altri, 
che  1’  otterranno  in  premio  dell’esame  della  seconda  Classe, 
per  passare  alla  prima 

P.  /. 
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Art.  197. 


Ci.iscnna  delle  delle  due  Classi  degli  Aspiranti  non  po- 
tr;'i  in  ogni  anno  averne  più  di  due,  una  di  oro,  e l’altra 
di  argento;  c ciascuna  delle  Classi  degli  Alunni  non  potrà 
averne  più  di  quattro  cioè  due  di  rame  giallo,  e due  di 
rame  rosso. 

Art.  lyS. 

Quei  giovani  che  avranno  ottenuta  la  Medaglia  nel- 
r esame  della  terza  classe,  per  conservarla  allorché  dalla 
seconda  chasse  passeranno  alla  prima  , dovranno  rimeritarla 
nel  nuovo  esame  che  faranno  ; ed  in  questo  caso  le  loro 
Jlledaglie  saranno  considerate  all’  infuori  del  numero  indi- 
calo nell’  Articolo  precedente. 

Art.  199. 

Allorché  gli  Aspiranti  della  prima  classe,  che  avTanno 
ottenuta  la  Medaglia  di  merito  di  Applicazione,  saranno  pro- 
mossi a Guardiamarina^  conserveranno  la  loro  medaglia  , 
senza  poterne  far  più  uso , e lo  stesso  praticheranno  gli 
Alunni  Marinari  della  prima  classe , allorché  sortiranno  dai 
Collegio. 

Art.  200. 


Il  Comandante  dell’  Accademia  presenterà  settimanal- 
mente al  Comandante  Generale  un  rapjtorto , nel  quale 
spcci(ìclierà  i nomi  degli  Aspiranti , de’  Guardiamarina , 
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sollo-Brigaflieri , c Brigatlieri  componenti  la  Compagnia , 
individuando  i rami  pe’  quali  questi  sono  incamminati , quel- 
li tra  essi  die  si  trovano  indiarcati , c le  diverse  Scienze 
che  studiano , e tutto  ciò  che  di  straordinario  avrà  potuto 
avvenire  nell'  Accademia.  Bici  detto  rapporto  farà  anche 
menzione  degli  Alfieri  di  Vascello,  ed  .Alunni  sotto-Tenen- 
ti  de' diversi  Corpi  Facoltativi  di  Marina,  che  intcìvengono 
nelle  Scuole  Esterne  j ed  ugualmente  degli  Alunni  Marinari. 

Art.  aoi. 

Nel  recinto  delle  Scuole  di  Applicazione  sarà  destina- 
ta pe’  Professori  e Maestri  una  stanza  corredata  di  tutto  il 
bisognevole,  ove  essi  possano  riunirsi  .prima  e dopo  le  le- 
zioni 5 e nella  medesima  sarà  tenuto  dal  Direttore  degli 
studj  il  Libro  prescritto  nell’ Art.  i8o.  di  questo  Titolo. 

A R T.  202. 

Il  Professore,  e gli  Allievi  dovranno  trovarsi  nelle 
Scuole  alle  ore  stabilite  j ed  il  primo  non  potrà  uscirne , 
se  non  che  quando,  terminalo  il  tempo  prefisso  per  la  sua 
lezione , verrà  rilevato  dal  suo  Collega , che  dee  rim- 
piazzarlo. Gli  Allievi  poi , qiialtimpie  sia  il  loro  grado , 
non  potrtmio  uscir  di  Scuola  senza  licenza  del  Professore, 
e deirUfiziale  di  servizio. 
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A R T.  2o3. 

Non  sarà  permesso  a chiunque , c per  qualsivoglia  ra- 
gione di  entrare  nelle  Scuole  mentre  si  fa  lezione.  Sola- 
lamente  il  Comandante , il  Direttore  degli  Studj , gli  Ufi- 
zìali  di  servizio , ed  i Membri  della  Commissione  di  Esame 
potranno  intervenirvi  per  oggetto  del  loro  incarico. 

Art.  ao4. 

. Gli  Allievi  staranno  nelle  SctioIc  colla  dovuta  decen- 
za , e gli  Ufiziali  addetti  al  buon  ordine  di  esse  veglieran- 
no air  esatto  adempimento  di  questa  prescrizione. 

Art.  ao5. 

Gli  Allievi  dovranno  costantemente  dimostrare  a’  Pro- 
lessori  c Maestri  il  risjielto  che  debbesi  a persone  nelle 
quali  si  è da  Noi  rij>osta  tutta  la  fiducia  per  la  loro  istru- 
zione ; che  jjerciò  ogni  mancanza , che  verrà  commessa  su 
tal  ]>roposito,  sarà  dal  Comandante  dell’ Accademia  severa- 
mente punita  , in  vista  del  rapporto  che  gliene  farà  il  Pro- 
fessore medesimo , o l’ Ufiziale  di  servizio. 

Art.  aoG. 

Per  qualunque  correzione  , che  il  Professore , o Mae- 
stro faccia  in  iscuola  ad  un  Allievo , non  dovrà  (juesti  mai 
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rìsponclei^li , e potrà  solamente  scusarsi  col  Professore  do- 
po finita  la  lezione , e fuori  della  Scuola. 

A R T.  207. 

Quantunque  il  rapporto  al  Comandante  per  la  condot- 
ta degli  Allievi  sia  di  attributo  degli  Ufiziali , pure  sarà 
jiermesso  ad  un  Professore  di  larglielo  direttamente  per 
mancanze  coniincssc  in  iscuolu. 

Art.  208. 

Coloro  clic  vengono  a studiare  nelle  Scuole  di  Appli- 
cazione dovranno  costantemente  venirvi  in  Uuifornie , e ri- 
sjiondere  ogni  giorno  alla  rassegna  die  farà  di  essi  1’  Ull- 
ziale  d’ Ispezione  al  principiar  delle  Scuole. 

À R T.  209. 

Dopo  tal  rassegna  non  potranno  più  uscire  dal  recin- 
to delle  Scuole  senza  un  permesso  del  Direttore  degli  Stii- 
dj , o ili  assenza  di  questo  dell' LTiziale  d’ispezione,  ebe 
dovrà  poi  darne  parte  al  Direttore  suddetto. 

Art.  210. 

Qualunque  danno  si  produrrà  da  un  Allievo  nella  mo- 
bilia , o negli  oggetti  d’ istruzione  di  una  Scuola  sarà  riparato 
a sue  spese , e nel  caso  che  s’ ignorasse  colui , t:he  lo  ha 
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pro<Iotto , sarà  riparato  a spese  di  tutti  insieme  gli  Allievi 
di  (juclla  Scuola. 


SEZIONE  vm. 

Della  Commissione  di  Esame  , 
e di  Peifezionamento. 

Art.  ai  I . 

Sarà  da  Noi  nominata  una  Commissione  preseduta  da 
un  Ufiiiale  Generale  della  nostra  Reai  Marina,  e composta. 

Da  quattro  Ufiziali  superiori,  de’ quali  uno  del  Corpo 
degli  Ufiziali  di  guerra , uno  del  Genio  Marittimo , uno 
del  Genio  Militare  Idraulico , ed  uno  dell’Artiglieria  di 
Marina  j e da  un  Segretario  con  voto,  il  quale  dovrà  essere  un 
Professore  di  Matematiche , che  non  insegni  nelle  Scuole 
dell’Accademia  di  Marina*,  o pure  uno  de’ più  istituiti  Ufiziali 
del  Corpo  di  guerra  di  Marina. 

Vi  saranno  inoltre  aggiunti  duo  Membri  della  Classe 
Matematica  della  Nostra  Reale  Accademia  delle  Scienze , 
da  cambiarsi  in  ogni  anno , quando  non  crederemo  di  con- 
fermarli. Fra  questi  sarà  compreso  il  Segretario  nel  caso 
che  si  trovasse  appartenere  alla  suddetta  Accademia  delle 
Scienze. 

Art.  aia. 

La  mentovata  Commissione  i>renderà  il  nome  di  Com- 
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missione  di  Esame  e di  Perfezionamento  della  Reale 
Accademia  di  Marina. 

Art.  ai3. 

Essa  si  occuperà  degli  esami  degli  Aspiranti  per  1’  am- 
missione nel  primo  Collegio , non  meno  che  pel  passaggio 
da  una  classe  ad  un’  altra , e per  la  loro  promozione  a 
Guardiamarina  ; e poi  successivamente  a sotto-Biigadicri , 
Brigadieri , ad  Alfieri , ed  a Tenenti  di  Vascello , o pure 
ad  Alunni  negli  altri  Corpi  facoltativi  della  Nostra  Beai  Ma- 
rina , ed  indi  al  corrispondente  grado  superiore  ; a norma 
di  quanto  si  trova  prescritto  per  tali  esami  negli  Articoli 
corrispondenti  di  questo  Titolo. 

Art,  214. 

Dovrà  egualmente  esaminare  i giovanetti  che  diman- 
deranno di  essere  ammessi  per  Alunni  marinari.  Farà  an- 
nualmente l’ esame  delle  Classi  degli  Alunni  suddetti , e do- 
po il  quinquennio  del  loro  Corso  di  Studj , proporrà  per  la 
carriera  del  Pilotaggio  coloro  che  giudicherà  caitaci  d’ in- 
traprenderla. Esaminerà  di  nuovo  questi  ultimi  allorché  sa- 
ranno giunti  a poter  aspirare  di  esser  promossi  a Piloliiu, 
e finalmente  esaminerà  i secondi  Piloti  della  Nostra  Reai 
Marina  nella  loro  promozione  a Primi  Piloti. 
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A B T.  ai5. 

Oltre  all’  esame  annuale  che  farà  delle  Classi  di  eia- 
senno  de’  due  Collegi  di  Marina , delegherà  essa  almeno 
due  de’  suoi  Membri , de’  quali  uno  Mibtare  , ogni  qualvol- 
ta una  Classe  avendo  terminato  un  Trattato  che  formava 
parte  del  suo  Corso  di  Sludj  per  l’ anno , dovrà  cominciar- 
ne un  altro  ; a fine  di  assicurarsi  che  essa  avendo  ben  pro- 
fittato nel  primo , sia  quindi  nel  caso  d’ intraprendere  van- 
taggiosamente r altro. 


Art.  2i6. 

La  Commissione  di  Esame,  prendendo  anche  in  seria 
considerazione  lo  stato  in  cui  troverà  alla  fine  di  ogni  an- 
no r istruzione  nelle  Scuole  della  Reale  Accademia  di  Ma- 
rina , le  cagioni  che  avranno  potuto  contribuire  ad  alterar- 
la , ed  i mezzi  che  potranno  valere  a rimetterla  , o anche 
a perfezionarla , ne  farà  a noi  distinta  relazione , per  mez- 
zo del  Comandante  Generale  della  Rcal  Marina. 

Art.  ai  7. 

In  seguito  della  nostra  Sovrana  approvazione  su  i mez- 
zi di  perfezionamento , che  ci  avrà  proposti  la  Commissio- 
ne di  Esame , essa  prenderà  conto  deU’adcnipimeuto  de’  me- 
desimi. 
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Stabilirà  anche  ì Regolamenti  particolari  per  tutl'i  ra- 
mi d' istruzione , e ne  determinerà  la  durata. 

Art.  219. 

Volendo  Noi,  che  i Professori,  o Maestri  peri’ istru- 
zione nella  Reale  Accademia  di  Marina  si  provveggano  per 
Concorso  , allorché  accaderà  la‘  vacanza  del  posto  di  uno 
di  essi , il  Presidente  della  Gominissioiie  di  Esame  ne  darà 
a Noi  parte  j>er  mezzo  del  Comandante  Generale,  affin- 
chè per  l'organo  stesso  venga  da  Noi  ordinato  alla  Com- 
missione di  Esame  di  procedere  al  Concorso  pel  posto  va- 
cante , nella  maniera  che  sarà  in  seguito  stabilita. 

Art.  220. 

Rivedrà  anche  i Trattati  manoscritti , che  potranno 
aver  luogo  in  mancanza  di  Trattati  stampati. 

Art.  22|. 

. I I 

Se  mai  qualche  Professore  della  Reale  Accademia  di 
Marina , o qualunque  altra  persona  presenterà  alla  Com- 
missione di  Esame  un  Trattato  manoscritto,  che  da  essa 
si  stimerà  vantaggioso  per  la  migliore  istruzione  degli  Al- 
lievi delle  Scuole  della  Reale  Accademia  di  Marina , potrà 
P.  I.  . , 32  . , 
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la  Commissione  sudJuUa  , a richiesta  dell’  Autore  di  quel 
Trattato,  proporre  a Woi,  che  esso  si  piilihliclii  a Nostre 
spese , e ad  uso  della  Reale  Accademia  di  Marina  . L’Au- 
tore prenderà  per  se  , ogni  qualvolta  se  ne  rinnoverà 
la  stampa  , la  quarta  parte  dell’  edizione , che  si  stimerà, 
conveniente  di  farne.  Che  se  poi  egli  lo  vorrà  stampare 
di  proprio  conto , la  Commissione  di  Esame  potrà  propor- 
ci per  lui  una  gratificazione. 

Art.  aaa. 

L' esame  per  la  Geometria  Elementare , e Sublime  sa- 
rà verbale  , ed  analogo  al  grado  di  cognizioni  che  gli  Allievi 
hanno  potuto  acquistare.  La  Commissione  di  esame  si  li- 
miterà inconseguenza  ad  osservare,  per  l’esame  della  Geo- 
metria Elementare,  se  ciascuno  de’  Candidati  abbia  bene 
apprese  le  verità , e le  costruzioni  di  questa  prima  parte 
di  studj  Geometrici  ^ se  abbia  acquistato  con  precisione  il 
Unguaggio  di  una  tale  Scienza  ^ se  intenda  la  forza  delle  de- 
finizioni ^ e se  dimostri  con  esattezza.  E per  l’ esame  di 
Geometria  Sublime  esigerà  inoltre  da  essi  i convenienti  svi- 
luppi delle  verità  e costruzioni , che  hanno  apprese,  tanto 
in  questo  ramo  di  Geometria , quanto  nella  parte  elemen- 
tare che  r ha  preceduto. 

Art.  aa3. 

L’esame  dell*  Àlgebra  , e del  Calcolo  Sublime  sarà  a»- 
che  verbale  pe’ principi  di  tali  Scienze^  ed  in  iscritto  per 
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l*  applicazione  <li  esse  a degli  esetnpj , o quisdoni , che  saran- 
no comuni  per  tutti  gli  esaminandi  di  una  stessa  Classe , 
ed  eseguiti  in  presenza  della  Commissione  di  Esame , o al- 
meno di  uno  de’ suoi  Membri  destinato  ad  invigilargli. 

A a T.  334. 

Lo  stesso  metodo  avrà  anche  luogo  per  gli  esami  di 
Navigazione , di  Meccanica , e degli  altri  Trattali  di  facol- 
tà Matematiche  che  s’insegnano  nelle  Scuole  di  A]iplicazio- 
ne.  Le  quistioni  di  Meccanica  però , e quelle  degli  altri 
Trattati  poc’  anzi  detd , alle  quali  debbono  i Candidali  ri- 
spondere per  iscritto , saranno  proposte  in  modo , che  l'ap- 
plicazione de'  principi  delle  Scienze  corrispondenti  a risol- 
verle sia  facile  e chiara , bastando  che  il  Candidato  faccia 
conoscere  se  sappia  farne  uso,  e maneggiarli  convenevolmente. 

Art.  335. 

L’ esame  de’  Trattali  di  Fisica  Sperimentale , e Cliimica 
sarà  anche  verbale  pe’  principi  teoretici  di  queste  Scienze^ 
e pratico  per  la  parte  che  riguarda  le  spcrienze. 

Art.  336. 

Negli  esami  de'  Guardiamarina , Sotto-Brigadieri , Bri- 
gadieri, ed  Alfieri  di  Vascello,  pe’loro  rispettivi  ascensi, 
la  Commissione  di  Esame  terrà  conto  ancora  de’lorogior- 
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Bali  di  Na^gazione , e della  conoscenza , che  essi  avranno 
degli  obblighi  di  un  Ufiziale  imbarcalo  corrispondenti  al 
loro  grado. 

Art.  aa-?. 

i t 

Pel  passaggio  da  Alunno  ad  Ingegnere  Costruttore  di 
3.*  Classe,  o a Tenente  del  Genio  Idraulico,  oltre  Tesarne 
indicato  precedentemente,  ciascuno  degli  Alunni  del  primo 
de’  suddetti  Corpi  dovrà  scrivere  una  3Ienioria  ragionata  sul 
metodo  di  eseguire  un  piano  di  un  piccol  Legno  quadro 
da  guerra,  compresa  la  sua  Alberatura,  e Velatura  5 e con 
quelle  dimensioni  che  gli  verranno  assegnate  dalla  Commis- 
sione di  Esame  : ed  ognuno  de’  secondi  dovrà  fare  lo  stesso 
per  qualche  costruzione  in  acqua , della  quale  gliene  ver- 
ranno presentati  dalla  Commissione  tutt’  i dati , e tutti  gli 
accidenti  del  luogo  ove  supponesi , che  si  debba  eseguire. 

Art.  228. 

Le  dimando  alle  quali  gli  esaminandi  debbono  rispon- 
dere in  iscritto , incominciando  dal  loro  esame  per  Guar- 
diamaiina , © così  in  tutti  gli  altri  successivamente , saran- 
no ad  essi  proposte  in  comune , estraendole  a sorte  da 
un’urna,  in  cui  ognuno  de’ Membri  della  Commissione  ab- 
bia depositato  una  o due  cartelline  contenenti  ciascuna 
•una  dimanda,  secondo  che  una  o due  quistioni  sulla  stes- 
sa Facoltà  si  sarà  preventivamente  stabilito  proporre  a’ Can- 
didati. Queste  tali  dimando  però,  prima  di  esser  deposte 
nell’  urna  , dovranno  essere  esaminate  dalla  Commissione  a 
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fine  di  assicnrarsi  che  siano  confacenti  alle  cognizioni  de’ 
Candidati , ed  al  tempo  in  cui  debbono  rispondervi. 

Art.  aarg. 

n prescritto  nel  precedente  Articolo  avrà  audio  luogo 
per  l'esame  (fi  uscita  dogli  Alunni  Marinari  dal  Collegio, 
dopo  il  Corso  intero  de'  loro  Studj  , ed  in  seguito  per  pas- 
sare a Pilotini , ed  a pruni  Piloti. 

Art.  a3o. 

I 

L’ esame  del  disegno  per  gli  Allievi  de’  due  Collegj 
si  farà  proponendo  loro  a rilevare  il  semplice  contorno  di 
un  modello  di  disegno  che  proporrà  la  Commissiono  di  E- 
same  , e che  sarà  analogo  alla  specie  di  disegno  che  han- 
no appresa , ed  alla  forza  che  hanno  potuta  in  esso  acepti- 
stare  ^ e per  gli  Allievi  delle  Scuole  di  Applicazione  un 
tal’  esame  si  farà  su  di  un  programma  che  verrà  propo- 
sto a Candidali  dalla  Commissione  suddetta. 

Art.  i3i. 

Gli  esami  di  passaggio  da  una  Classe  ad  un’  altra  , e 
quelli  di  uscita  da’  duo  Collegj , dopo  il  quiuijueunio  sta- 
bilito pel  Corso  degli  Studj , dovranno  farsi  Classe  per 
Classe  separatamente. 
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Allorché  la  Commissione  di  esame  troverà  che  un’A- 
spirante, o Alunno  Marinaro  non  sia  capace  a passare  nella 
Classe  seguente , o ad  uscire  dal  Collegio  , dopo  l’  ultimo 
anno  de’ suoi  Studj , potrà  permettergli  di  restare  un’altro 
anno  nella  Classe  stessa  a ripetere  gli  studj,  che  la  prima 
volta  ha  mal  fatti  ; ciò  però  non  potrà  aver  luogo  che  una 
Sola  volta  nel  corso  del  quinquennio  stabilito  per  la  loro 
istruzione , siccliè  un’  Aspirante , o Alunno  Marinaro  non 
])otrà,  per  qualunque  causa,  restare  nel  Collegio  per  più  di 
sei  anni. 

Art.  a33. 

11  disposto  nell’  Articolo  precedente  non  avrà  però 
luogo  se  la  Commissione  di  Esame  sia  convinta , die  quel- 
l’ Aspirante,  o Alunno  Marinaro,  per  mancanza  di  talento, 
o per  qualunque  altra  circostanza  , sia  inabile  a continua-* 
re  gli  studj  con  successo  di  suiCcieute  buona  riuscita. 

Art.  334. 

Non  verranno  passati  da  una  Classe  all’  altra , nò.  sa- 
ranno promossi  a Guardiamarina , che  quegli  Aspiranti , i 
quali  avranno  meritato  nell’  esame  la  caratteristica  di  bene,, 
o prossimo  al  bene’,  e queste  stesse  caratteristiche  dovranno 
ottenere  gli  Alunni  Marinari  per  passare  da  Classe  a Classo  , 
o per  essere  , do|>o  rultimo  esame  del  loro  Corso  di  Studj  , 
proposti  per  la  carriera  del  Pilotaggio. 
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Quegli  Aspiranti  che  nel  passaggio  da  una  Classe  ad 
un’altra,  o nell’ esame  per  la  loro  promozione  a Guardia- 
marina non  avranno  meritata  la  caratteristica  necessaria  a 
quel  passaggio  , o promozione , se  mai  si  trovino  di  aver 
goduto  dell’anno  di  più,  che  loro  viene  accordato  dal  pre- 
scritto nell’  Art.  a33,  verranno  in  seguito  di  un  rapporto 
che  a Noi  ne  sarà  fatto  dalla  Commissione,  per  mezzo 
del  Comandante  Generale,  congedati  dal  Nostro  Reai  servizio. 

Se  ciò  avrà  luogo  per  un  Alunno  Marinaro  esso  usci- 
rà dal  Collegio  per  incominciare  la  sua  carriera  di  mare,  a 
norma  dell’  Art.  4*  • ^ questo  Titolo. 

Art.  a36. 

Se  la  Commissione  di  esame  avvertirà  che  (jualche 
Professore , o Maestro  trascuri  la  sua  Classe  a segno  che 
questa  ne  soffra  nella  istruzione , e resti  inabilitala  al  pas- 
saggio alla  Classe  superiore , dovrà  fare  a Noi  su  di  ciò 
distinta  relazione , per  mezzo  del  Comandante  Generale 
della  Reai  Marina , ed  attenderne  la  Nostra  Sovrana  deter- 
minazione. 

Art.  a37< 

Non  si  passerà  da  Guardiamarina,  Sotto-Brigadiere,  o 
Brigadiere  ad  AIGere  di  Vascello,  e da  questo  grado,  dopo 
il  Corso  degli  Stadj  necessarj , non  si  sarà  designalo  per 
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Tenente  di  Vascello;  come  pure  non  si  passerà  ad  Alunno 
di  un  Corpo  facoltativo  di  Marina , ed  indi  al  grado  su- 
periore , senza  aver  riportata  nell'  esame  la  caratteristica  di 
bene,  o ottimo. 

A R T.  a38. 

Colui  il  quale , non  riporterà  tal  caratteristica  continue- 
rà gli  Siudj  ne’  quali  si  è esaminato  con  quello  stesso  gra- 
do clic  aveva.  La  Commissione  di  Esame  osserverà  però 
se  il  grado  d’istruzione  di  questo  Candidato  è tale,  che  esso 
possa  presentarsi  ad  un’  altro  esame  prima  di  quel  tempo 
che  vi  sarebbe  necessario  per  ripigliare  e compiere  il  Cop. 
so  intero  degli  Studj  ne’  quali  si  è esaminato , e stabilirà 
tal  tempo  nel  suo  rapporto. 

Art.  239. 

Allorché  la  Commissione  avrà  terminati  gli  esami  degli 
Aspiranti  pel  loro  passaggio  a Guardiainaririn,  e poi  successiva-* 
mente  a’ Sotto-Brigadieri , o Urigadien,  e ad  .Alfieri  di  Vascello, 
o pure  ad  Alunni  ne’  diversi  altri  Corpi  Facoltativi  di  Marina  , 
il  Comandante  dell’Accademia  si  unirà  ad  essa,  perchè  al 
risultamento  dell’esame , che  deve  passarsi  a Nostra  conoscen- 
za, si  accoppiassero  le  caratteristiche  di  merito,  di  condot- 
ta , di  servizi  resi , e di  tutt’  altro  eh’  è sua  notizia.  Di 
tutto  ciò  se  ne  rileverà  un  solo  quadro  giusta  il  Modello 
da  Noi  ajiprovato,  che  sarà  firmato  da’ Memlirl  della  Com- 
missione di  esame , c dal  Comandante  dell’  Accademia,  per 
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le  parti  che  gli  concernono  j ed  un  tal  quadro  verrà  a Noi 
inviato  per  mezzo  del  Comandante  Generale  per  le  ulteriori 
Nostre  determiBaziuni. 


À R T.  a4o. 

L’istesso  metodo  sarà  tenuto  per  Tesarne  di  uscita 
degli  Alunni  Marinari  dal  secondo  Collegio. 

• Art.  a4t. 

Nelle  promozioni  poi  degli  Alfieri  a Tenenti  di  Va- 
scello^ degli  Alunni  de’ diversi  Corpi  al  grado  Supcriore; 
e degli  Alunni  Marinari  avviati  per  la  carriera  del  Pilotag- 
gio a Pilotini , o da  secondi  a primi  Piloti  procederà  la 
Commissione,  nella  relazione  che  dovrà  a Noi  fame,  insieme 
col  'Maggiore  Generale  della  Reai  Marina  , o co’Comandanti 
de’  rispettivi  Corpi , analogamente  al  prescritto  nell’  Articolo 
u4o. 

Art.  343. 

Nell’  Esame  pel  passaggio  da  secondi  a primi  Piloti , re- 
sterà in  arbitrio  della  Commissione  di  Esame  d’invitare  ad 
intervenirvi  qualcheduno  de’  Primi  Piloti , con  voto  consul- 
tivo , eseguendosi  poi  il  rapporto  a Noi  nel  modo  stesso 
stabilito  nell’Articolo  precedente. 

Ì>.  7.  33 


Digitized  by  Google 


258 


Ordinanze  Generali 

A R T.  243. 


Essendo  necessario  clic  un  Professore  di  Malematiclie, 
qualunque  sia  la  parte  di  esse  cbe  ne  insegni , sia  versato 
nel  Corso  intero  di  queste  Scienze , e ne’  metodi  co’ 
quali  possono  trattarsi,  vogliamo  perciò  che  l’esame  di 
Concorso  per  una  Cattedra  di  Matematiche  nella  Reale 
Accatlemia  di  Marina  sia  duplice , uno  cioè  di  Sintesi , e 
r altro  di  Analisi. 


Art.  244- 

L’Esame  di  Sintesi  si  far.à  da’ concorrenti  comentando 
per  iscritto , cd  in  comune  un  luogo  scelto  a caso  ed  in  lo- 
ro presenza  ne’  primi  quattro  libri  Ae’Conici  di  Apollonio  j 
cioè  illustrando  le  verità  , c costruzioni  che  in  tal  luogo 
si  rinserranuo , applicandovi  convenevoLnento  l’ analisi  Al- 
gebrica, e deducendoiie  quegli  sviluppi , e quelle  consegueuze 
che  si  giudicherà  a proposito  •,  con  estendersi  in  soluzio- 
ni di  Problemi  analoghi , o comunque  dipendenti  dalle 
teoriche  in  quel  luogo  contenute.  Finalmente  si  proporrà 
al  concorrente  un  Problema  geometrico  nuovo,  che  dovrà 
esser  da  esso  risoluto  sinteticamente. 

A R T.  243.  ^ 

L’  altro  Esame  di  Analisi  si  farà  contentando  comple- 
tamente , ed  illustrando  in  iscritto  un  luogo  scelto  a caso 
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e nel  modo  già  detto  nella  Sezione  prima  del  primo  Volu- 
me del  Calcolo  Integrale  di  Eulero.  E se  quel  luogo  con- 
tenga de’  soli  Corollari , o degli  Scolj,  dovrà  prendersi  a co- 
mentare  1*  Proposizione  o l’Esempio  donde  quelli  furono 
dedotti. 

À R T.  a46. 

Ciascuno  degli  accennati  due  Concorsi  dovrà  esser  termi- 
nato nel  giorno  stesso  in  cui  si  sono  proposte  le  quistioni 
sulle  quali  bisognava  dissertare. 

A B T.  247. 

Il  Concorso  per  la  Cattedra  di  Navigazione,  e quello  per 
le  altre  di  Meccanica,  non  che  de’ Trattati  Geometrici  che 
s’ insegnano  nelle  Scuole  di  Applicazione  della  Reale  Acca- 
demia di  Marina  , si  farà  cementando  un  luogo  preso  a 
caso  in  un  Libre  classico  della  Facoltà  su  cui  versa  l’esame. 

Art.  248. 

Oltre  all’  esame  già  detto  per  iscritto  , ciascuno  de’ 
Candidati  sarà  nell’  obbligo  di  esporre  verbalmente , e come 
se  facesse  lezione  lo  stesso  comento  che  avrà  fatto  per  iscritto. 

Assisteranno  a questo  Concorso  verbale  tutt’i  Gene- 
rali , e gli  Ullziali  Superiori  de’  Corpi  facoltativi  della  No- 
stra Reai  Marina , ed  i Professori  dell’  Accademia  che  vor- 
ranno intervenirvi. 
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A B T.  a 49. 

Allorché  ognuno  de’  Candidali  avrà  terminato  il  suo 
scritto  vi  apporrà  la  firma , e suggellerà  il  luogo  ove  essa  è 
ajiposla  , sicché  affatto  non  comparisca  . In  seguito  il 
Segretario  della  Commissione  di  Esame  in  presenza  di 
questa , e de’  Candidati  segnerà  sul  luogo  della  firma  una 
lettera  dell’  Alfabeto  ]>er  denominare  il  Concorso , e questa 
sarà  presa  a caso  per  ognuno  de’  diversi  Concorsi  che  farà 
uno  stesso  Candidato,  sicché  non  vengano  ad  esser  con- 
trassegnali i suoi  diversi  scritti  con  una  stessa  lettera  5 e 
poi  il  Presidente  e tutti  i Membri  della  Commissione  ci- 
freranno al  margine , ed  in  presenza  de’  Candidati  tutt’  i 
fogli  «li  ciascuno  scritto.  Dopo  ciò  la  Commissione  si  riu- 
nirà «piante  volle  fa  bisogno  per  esaniiuare  tali  scritti,  che 
saranno  letti  dal  Segretario  in  presenza  «li  tutti  i Membri 
della  Commissione , e quivi  ciascuno  di  «piesti  avrà  dritto 
«li  leggerli , e considerarli  particolarmente.  Il  loro  parere  do- 
vrà esser  dato  ragionatamente  in  iscritto.  Raccolti  «presti 
pareri  si  attenderà  il  lisultamento  del  Concorso  verba- 
le , dopo  del  quale  avemlo  la  Commissione  pronunciato 
anche  sul  merito  del  Candi«lato  per  quest’  ultimo  espe- 
rimento , si  «lissuggelleranjio  i Concorsi  per  iscritto , per 
vetlere  a chi  siasi  data  la  preferenza:  sarà- questi  «piello 
che  djvrà  a Noi  proporsi  [ler  occupare  b Cattedra  va- 
cante. 
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Art.  aSo. 

L’ esame  per  le  altre  Cattedre  di  belle  Lettere  Italia- 
ne, o di  Filosofia,  aHorcIie  ve  no  sar.à  l’occasione,  si  far.à 
in  quel  modo  che  verrà  jrroposlo  dalla  Coniiuissioae  di 
Esame,  e che  sarà  stalo  da  Noi  approvalo. 

Art.  aSi. 

Pel  Concorso  alle  lezioni  di  disegno,  la  Commissione 
proporrà  un  programma,  e lo  farà  eseguire  in  sua  presenza. 

Art.  aSa. 

Gli  Ufiziali  de’Corpi  facoltativi  di  Marina  che  dovran- 
no insegnare  le  scienze  dal  proprio  mestiere  nelle  Scuole 
d’ Applicazione  saranno  esenti  dal  Concorso,  e verranno 
da  Noi  nominali  a proposta  della  Commissione  di  Esa- 
me. Ci  riserhiamo  anche  sull’  avviso  della  Commissione 
suddetta  di  dispensare  dal  Concorso  qualche  soggetto  che 
siasi  distinto  eminentemente  nella  Facoltà  che  dovrebbe  pro- 
fessare, per  qualche  Opera  pubblicala  colle  stampe,  o che 
sia  di  un  merito  riconosciutissimo  per  gli  ottimi  Allievi  che 
ha  prodotti. 

Art.  aS3.  t 

La  scelta  de’  Maestri  di  Calligrafia , di  Ballo  , e di  Scher- 
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ma  sarà  fondala  sulla  publlca  opinione,  e sa’  favorevoli  ri- 
scontri clic  si  avranno  de’  Candidali. 

A E T.  254- 

Il  Segretario  della  Commissione  di  Esame  compileri 
t Processi  Verbali  per  tutte  le  unioni  della  medesima. 

Enli  formerà  anclie  tutti  i rapporti , e le  lettere  che 
la  Co.umlssione  dovrà  fare  , e ne  terrà  il  corrispondente  Re- 


Conserverà  anche  nn  Registro  delle  Classi  de’ due  Rea- 
li Collegi  di  Marina  , e delle  Scuole  di  Applicazione  , nel 
quale  sarà  notala  l’ età  di  ogni  Individuo  di  ciascuna  di 
esse,  l'epoca  dell’ ammissione , le  caratteristiche  che  ha  ot- 
tenute ne’ diverse  esami  da  lui  sostenuti  ; il  tempo  dell’im- 
barco , o delle  altre  commissioni  che  avrà  potuto  avere. 

A R T.  2 56. 

In  adempimento  del  precedente  ArUcolo  Q Coman- 
dante della  Reale  Accademia  di  Marina  dovrà  informare 
il  Presidente  della  Commissione  di  Esame  di  <iualunque  ac- 
cidente avrà  luogo  nelle  Classi  suddette. 
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2G3 


Terrà  il  Segretario  un’  altro  Registro  dello  dolllicrar.ioni 
prese  dalla  Commissione  riguardo  al  sistema  dt^li  Studj , 
ed  agli  Esami  per  le  Scuole  della  Reale  Accademia  di  Ma- 
rina , notando  quelle  che  avranno  ricevuta  la  Nostra  So- 
vrana approvazione. 


Art.  2S8. 

Einalmcnle  sulle  osservazioni  che  la  Commissione  di 
Esame  avrà  avuto  occasione  di  fare  sul  sistema  degli  Studj  , 
sul  miglioramento  di  essi , e sugli  Esami , compilerà  il  Se- 
gretario delle  Memorie  , che  dovranno  servire  al  perfezio- 
namento successivo  de’ medesimi  Studj. 

À H T.  aSq. 

Tutti  i suddetti  Registri , e le  altre  carte  appartenenti 
alla  Commissione  di  Esame  verranno  conservate  nell’  Ar- 
chivio di  essa , del  quale  avrà  cura  il  Segretario.  Un  tale 
Archivio  sarà  situato  in  una  stanza  dell’ appartamento  nella 
Reale  Accademia  destinato  per  le  unioni  della  Commissione^ 
e per  gli  Esami , la  chiave  del  quale  verrà  consegnata  al 
Segretario,  cui  sarà  addetto  uno  degl’ Inservienti  per  la  pu- 
lizia di  tal  luogo. 
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OelV  Amministrazione. 

A » T.  260. 

La  Nostra  Reale  Accademia  di  Marina  avrà  un  Consi- 
glio di  Amministrazione , il  quale  sarà  incaricato  del  det- 
taglio di  tutto  ciò  che  riguarda  economia , tenendo  un 

conto  separato  pe’ due  Collegj. 

• 

Art.  361. 

Il  predetto  Consiglio  sarà  composto. 

Dal  Comandante  dell’ Accademia,  clic  ne  sarà  il  Presi- 
dente. 

Dal  secondo  Comandante. 

Dall’ Ufiziale  di  dettaglio  del  a.”  Collegio. 

E da  due  più  anziani  Ufìziali  addétti  al  i.°  Collegio, 
clic  ne  saranno  i Membri. 

Il  Quarlier-ilastro  dell’  .'Accademia  ne  sarà  il  Segretario, 
Art.  262. 

Il  Quartier  Mastro  sarà  scelto  dal  Consiglio  di  Am- 
ministrazione fra  gli  Ufìziali  addetti  alle  Scuole  di  Applica- 
zione , e ne  sarà  passata  pe’  mezzi  regolari  la  proposta  a 
Noi , per  la  Nostra  Sovrana  Approvazione. 
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Art.  263. 

Si  dovrà  il  predetto  Consiglio  unire  almeno  una  vol- 
ta la  Settimana , per  occuparsi  dell’economia  dell’  Accade- 
mia , ed  a motivo  de’  principj  fissati  nell’  Art.  aGo.  non 
potranno  essere  promiscuamente  trattati  gli  aiTari  de' due 
Collegj , ma  si  bene  l' uno  dopo  l’ altro. 

Art.  264. 

Lo  stesso  metodo  che  verrà  in  seguito  prescritto  per 
l’ Amministrazione  del  Corpo  Beale  de'  Marinari  Cannonie- 
ri , in  tutto  ciò  che  potrà  esservi  adattabile , sarà  seguito 
, per  r Amministrazione  della  Reale  Accademia  di  Marina. 

Art.  26!). 

Presso  il  Consiglio  di  Amministrazione  esisterà  un’  In- 
ventario esatto  di  tutti  i mobili  dell’  Accademia  di  Nostra 
perGnenza , firmato  dal  Commissario  del  Magazzino  Gene- 
rale per  parte  dell'Intendente  della  Beai  Marina. 

Art.  266. 

I predetti  Mobili  saranno  dati  in  consegna  al  Guar- 
daroba , il  (piale  ne  sarà  responsabile  al  Consiglio  di  Am- 
ministrazione. 


34 
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Per  n»r  costare  luti’  i Consiiiiii  ; per  avere  i rimpiazzi 
e per  far  le  domande  de’  diversi  oggetti  de’ ipiali  abbiso- 
gnerà r Accademia  , e che  debbono  di  nostro  Conto  prov- 
vedersi , il  Consiglio  di  Amministrazione  ne  formerà  i fogli 
corrispondenti , che  jiel  niez.zo  del  Comandante  Generale 
saranno  passati  all’  Intendente  della  Nostra  Reai  Marina. 

Art.  s68. 

Dovrà  esservi  anche  l’ Inventario  dell’  Edilizio  firmato 
dal  Direttore  del  Genio  Idraulico,  coll’ intervento  del  Com- 
inissario  de’  Cantieri , una  copia  del  quale  sarà  presso  il 
Consiglio  di  Amministrazione. 

Art.  aCc). 

Gli  aver!  di  tutti  gl’  impiegati  nella  Reale  Accademia 
di  Marina,  e gli  assegni  accordati  a’ diversi  Stabilimenti  che 
la  compongono  saranno  divisati  nelle  tariffe  annesse  a que- 
ste Ordinanze. 

Art.  370. 

il  Consiglio  di  Amministrazione  presenterà  nello  stato 
di  ciascun  mese  le  richieste  de’  fondi  necessarj  pel  persona- 
1 ! , e pel  mantenimento  dell’Accademia  , con  tale  anticipa- 
zione, che  i fondi  possano  esser  pagati  aulicipalamcnte  dal- 
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l’UCziale  incaricato  de’ pagamenti  della  Reai  Marina  ogni 
quindici  giorni  del  mese  pel  quale  sono  distinati. 

A a T.  171 . 

La  copia  dell’  aggiusto  mensile  sarà  dal  detto  Consi* 
glio  rimessa  all’Intendente  per  l’uso  corrispondente. 

Art.  272. 

Alla  fine  di  ogni  anno  il  Consiglio  di  Amministra- 
zione dell’  Accademia  darà  conto  al  Consiglio  di  Marina 
della  sua  particolare  gestione. 
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TITOLO  VI. 

Del  Corpo  Reale  de'  Marinari  Cannonieri. 

SEZIONE  I. 

Composizione  del  suddetto  Corpo. 

A a T.  1. 

La  Nostra  Reai  Marina  avrà  pel  servizio  della  stia  Ar- 
tiglieria un  Corpo  di  Artiglieri,  ehe  sarà  denominato  Cor- 
po Reale  de’  Marinari  Cannonieri. 

A a T.  a. 

Il  detto  Corpo  godrà  le  preminenze  degli  altri  Nostri 
Cor])i  di  Casa  Reale,  e dovendo  concorrere  in  servizio  con 
i Corpi  di  Truppa  della  Rea!  Marina  ue  prendeià  la  dritta. 

A a T.  3. 

Esso  sarà  compos'o  di  un  solo  Battaglione , clie  avrà 

Uno  Stato  Maggiore. 

Uno  Stato  Minore. 

E sei  Compagnie. 
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Art.  4* 


Lo  Stato  ^Maggioro  consisterà  in 
.1.  Coinandaiite.  . ' 

1 . Secondo  Coiuandanle. 

1 . Maggiore. 

I.  Ajuiante-Maggiore. 
a.  Primi  Ajutanii. 
a.  Secondi  Ajiitanli. 

I . Cappellano. 

1 . Chimrgo-Maggiore. 

Tot.  IO. 

Avrà  inoltre  un  Quartiermastro  da  prescegliersi  fra 
gli  Ufiziali  subalterni  delle  Compagnie , ed  un  secondo , 
o terzo  Chirurgo  da  destinarsi  a turno  di  servizio  fra  quei 
addetti  alla  Beai  Marina. 

A H T.  5. 

Lo  Stato  Jlinore  verrà  composto  da. 

1 . Primo  Foriere. 

1.  Secondo  Foriere. 

I . Prevosto. 

Tot.  3. 

Avrà  ancora  un  Praticante  da  destinarsi  a turno  di  ser- 
vizio fra  quegli  addetti  alla  Beai  Marina. 
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1 . 


1 . 


4- 

4- 

8. 

4. 

a5. 

aS. 

a5. 


1 . 
3. 


Compagnia  sarà  formata  da 
Capitano  In  primo. 

Capitano  in  secondo. 

Tenente  in  primo. 

Tenente  in  secondo. 

Capo  Sergente  , o sia  Sergente  maggiore. 
Primi  Capi. 

Secondi  Capi. 

Terzi  Capi , o siano  Caporali. 

Cannonieri  fuocliisti. 

Cannonieri  Appuntatori  di  1.'  Classo. 
Cannonieri  di  a.*  Classe, 
detti  di  3.*  Classe. 

Tamburo. 

Pifl’aro. 

Grumctti. 


o siano  Sergenti. 


Tot.  io5. 


Art.  7. 

La  forza  totale  del  Corpo  sarà  quindi  di  643.  Uonii- 
bL  ^ulladlmeno  essa  potrà  ricevere  due  aumenti , quande 
lo  crederemo  necessario  al  Nostro  Reai  servizio. 

Il  primo  sarà  di  18.  Uomini  per  Compagnia,  cioè  di 
6.  Cannonieri  di  più  per  ogni  Classe  5 ed  allora  la  forza 
di  detto  Coi-po  sarà  di  7 3 1 . Individui.  , 
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Il  secondo  sarà  di  44-  Uomini  per  Compagnia,  cioè 
di  I Primo  Capo,  1 Secondo  Capo,  e i4-  Cannonie- 
ri per  ogni  Classe  ; ed  in  questo  craso  U massima  forza 
del  CoEpo  sarà  di  907.  Uomini. 

Art,  8. 

n Vestiario,  e TArmamento  del  Corpo  Reale  de’Ma- 
rinari  Cannonieri  saranno  secondo  i modelli  da  Noi  ap- 
provati. 

Art.  9. 

Gli  Ufiziali  del  Corpo  Reale  de’ Marinari  Cannonieri, 
e quelli  del  Corpo  di  Guerra  della  Reai  Marina  destinati 
a prestar  servizio  nel  medesimo , non  che  tutti  gl’individui 
delle  diverse  Classi  che  lo  compongono  , percepiranno  in 
terra , ed  in  mare  gli  averi  respeltivamcntc  stabiliti  nelle 
Tarine  annesse  alle  presenti  Ordinanze. 

Art.  io. 

Il  Corpo  Reale  de’  Marinari  Cannonieri  avrà  un  Ispet- 
tore , il  quale  sarà  sempre  1’  Ufìziale  Generale  del  Corpo 
di  Guerra , o dell’  Artiglieria  delia  Nostra  Reai  Marina  da> 
noi  nominato  Ispettore  dell’  Artiglieria  della  medesima. 
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SEZIONE  n. 

Doveri , ed  Attributi  delT  Ispettore  , e degl  In-^ 
dividui  componenti  lo  Stato  Maggiore. 

Art.  II. 

L’ Ispettore  riceverà  dal  Comandante  Generale  della 
Nostra  Reai  Marina  gli  ordini  relativi  al  Corpo,  ed  agl’in- 
dividui che  ne  fanno  parte , e gli  passerà  al  Comandante 
del  medesimo  per  1’  esecuzione.  Similmente  egli  darà  parte 
al  Comandante  Generale  delle  novità  rimarchevoli  delle 
quali  avrà  ricevuto  rapporto  dal  Comandante  del  Corpo, 

Art.  12. 

Riceverà  dal  Comandante  del  Corpo  le  proposte  per 
gli  avanzamenti,  come  appresso  verrà  stabilito,  per  indi  pas- 
sarle al  Comandante  Generale  munite  del  suo  parere. 

La  stessa  norma  sarà  da  lui  osservata  •relativamente  a 
tutte  le  dimande  , qualunque  sia  la  loro  natura , che  po- 
tranno esser  fatte  dagl’  Individui  del  Corpo  per  mezzo  del 
Comandante  stesso , sia  che  dovranno  pervenire  in  fino 
a Noi , sia  che  potranno  su  di  esse  pronunciare  il  Nostro 
Segretario  di  Stato  di  Marina , o il  Comandante  Generale 
della  medesima  ; dovendo  loro  dar  corso,  ancorché  egli  fosse 
di  contrario  parere. 

P.  I. 
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À X T.  l3. 

V 

L’Ispettore  avrà  la  facoltà  di  cambiar  di  Compagnia 
gli  Ufiziali,  quando  gliene  verrà  fatta  la  proposta  dal  Co- 
mandante del  Corpo , sopra  fondati  motivi.  Avrà  inoltre 
autorità  di  ordinare  delle  permute  a grado  eguale  fra  gli 
Lfìziali  del  detto  Corpo,  e quelli  della  Compagnia  de’ Can- 
nonieri Artefici  del  Parco  di  Artiglieria  come  sarà  detto 
nel  Titolo  XI.  Parte  I.  di  queste  Ordinanze . 

Art.  i4- 

Avrà  facoltà  parimente  di  accordare  agl’  Individui  del 
Corpo  sino  a ipiiudici  giorni  di  permesso. 

A R T.  i3. 

Esigerà  dal  Comandante  del  Corpo  un  informo  della 
condotta,  della  morale,  della  istruzione  e del  servizio  de- 
gli Ufiziali^  cd  alla  fine  di  ogni  anno  no  farà  al  Coman- 
dante Generale  un  circostanziato  rapporto. 

Art.  iG. 

L’Ispettore  dovrà  invigilare  all’esatto  adempimento  di 
quanto  è prescritto  nel  presente  Titolo. 

Egli  però  non  prenderà  parte  nel  dettaglio  del  servi- 
zio artidato  al  Comandante  del  Corpo,  nè  tampoco  in  quello 
dell’  Amministrazione,  eh’  è di  attributo  di  un  Consiglio  da 
CQmporsi  nel  modo,  che  verrà  in  seguito  divisato. 


Della  Re  al  Marina. 
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Art,  i;. 

Il  Comancl.inte  del  Corpo  Reale  de’  Marinari  Canno- 
nieri riceverà  gli  ordini  relativi  al  medesimo,  ed  agl’indi- 
vidui che  lo  compongono  direttamente  daU’Ispetlore , e sarà 
risponsabilc  della  loro  esecuzione. 

Art.  i8. 

Sarà  nell’  obbligo  di  passare  all’  Ispettore  le  proposte 
degli  avanzamenti  ^ egualmente  che  tutte  le  dimande  clic 
potranno  riguardare  oggetti  del  Corpo , o che  partiranno 
da  Individui  che  lo  compongono , cpiando  anche  il  suo  pa- 
rere fosse  contrario  a queste  ultime. 

Art.  19. 

Sarà  risponsabilc  della  tenuta , della  disciplina , e del- 
la istruzione  del  Corpo  ^ e fisserà  l’ orario  per  le  Scuole , 
e per  le  istruzioni  pratiche  da  disimpegnarvbi. 

Art.  20. 

Passerà  in  Risàsta , almeno  una  volta  al  mese,  il  Vestia- 
rio , e l’  Armamento  delle  Compagnie  , per  assicurarsi  che 
i loro  generi  siano  ben  conservati . 


•2^6  Ordimnze  Generali 

A B T.  ai. 

Terrà  corrispondenza  col  Maggior  Generale  della  No- 
stra Reai  Marina , e con  tulle  le  altre  autorità  Civili , e 
Militari  per  tutto  ciò  che  riguarda  il  Corpo. 

Art.  aa. 

Avrà  facoltà  di  promuovere , e degradare  i soito-Ufi- 
ziali , ed  i Cannonieri , uniformemente  a quanto  sarà  prescritto 
nella  Sezione  6.*  di  questo  Titolo. 

Art.  a3. 

Avrà  facoltà  parimente  di  cambiar  di  Compagnia  i 
sotto-Ufìziali  ed  i Cannonieri , qualora  lo  crederà  utile  al  ser- 
vizio del  Corpo. 

Art.  a4- 

Potrà  accordare  sino  a qnattro  giorni  di  permesso  agli 
^ 'Individui  del  Corpo  ne' limiti  della  guarnigione. 

Art.  ao. 

Rimctteià  giornalmente  al  Comandante  Generale  della 
Nostra  Reai  Marina,  ed  all’ Ispettore  del  Corpo  lo  stato  di 
situazione  graduale  del  medesimo  j ed  a quest’  ultimo  farà 
rapporto  di  tutte  le  novità  interessanti  che  occorreranno  nel 
Corpo. 
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Art.  a6. 

n Comandante  in  secondo  del  Coq>o  Reale  de’Marinan 
Cannonieri  dipenderà  dagli  ordini  immediati  del  Comandante  ' 
del  detto  Corpo , e s’ incaricherà  della  loro  esecuzione. 

Art.  27. 

Egli  rimetterà  tutte  le  mattine  un  rapporto  al  Coman- 
dante , nel  qimle  indicherà  le  alte , c basse  avvenute  nel 
giorno  precedente  , la  forza  del  Colpo , il  mancante  al 
completo,  e tutte  le  altre  novità  occorse  nello  24.  ore, 
ancorché  per  la  natura  di  esse  glie  no  abbia  fatto  un  rap- 
porto straordinario. 

Art.  28. 

Sarà  particolarmente  incaricato , sotto  gli  ordini  del 
Comandante,  della  buona  tenuta,  disciplina,  ed  istru- 
zione del  Corpo , dando  a voce  o in  iscritto  gli  ordini 
relativi  a tali  oggetti , e vegllamlo  alla  loro  esecuzione. 

Art.  29. 

Farà  eseguire  gli  esercizj  delle  Armi  a fuoco,  le  Scuo- 
le di  Artiglici ia,  e tutte  le  altre  istruzioni  stabilite  pel  Cor- 
po ne'  giorni  e nelle  ore  fissate  dal  Comandante. 
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Art.  .3o. 


378 


Prenderà  spesso  notizia  d.il  Maggiore,  dall’ Ajulantc 
Maggiore,  e da’ Comandanti  delle  Compagnie  della  condot- 
ta, della  morale,  dell’attività,  e dell’ istruzione  di  tutti 
gl’  Individui  del  Corpo , per  informarne  opportunamente  il 
Comandante. 

Art.  3i , 

Il  Maggiore  del  Corpo  Reale  de’  Marinari  Cannonieri 
d!|>endeià  dagli  ordini  de’Comandanti  del  medesimo,  per  tutto 
ciò  che  riguarda  disciplina , istruzione , e servizio  inter- 
no del  Quartiere. 

Art.  3a. 

Ogni  Domenica  riceverà  dall’  Ajutante  Maggiore  un 
circonstanziato  notamento  delle  punizioni  subite  dagl’  Indi- 
vidui del  Corpo  nel  corso  della  Settimana  , che  farà  tra- 
scrivere in  uu  registro  Alfabetico,  che  terrà  a rptest’ oggetto. 

Art.  33. 

Egli  sarà  particolarmente  incaricato  di  verificare  l’Am- 
ministrazione interna  delle  Compagnie  5 come  verrà  più  di- 
stintamente specificato  nella  Sezione  9.*  di  questo  Titolo. 

Art.  34. 

Riceverà  da’  Comandanti  delle  Compagnie , e de’Distac- 
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camcnti  il  rapporto  delle  mutazioni  che  avranno  luogo  nel- 
le mie,  e negli  altri 5 c dopo  di  averle  verificate,  ne  for- 
merà uno  stato  generale,  che  niuiiito  disila  firma,  lo  pas- 
serà al  Commissario  de’ Ruoli  e Riviste  nelle  epoche  slabir 
lite. 

Art.  35. 


Apporrà  il  suo  visto  a tuli’  i biglietti  d’  entrata  e sor- 
tita dall’  Os{>edale  ^ ed  invigilerà  che  questi  sieno  subito 
registrati  ue’  Controlli^  per  aversene  conto  negli  aggiusti  inen- 
sualì. 

Art.  36. 

Il  Maggiore  curerà  che  gl’ Individui  licenziati  dal  Cor- 
po restituiscano  i generi  di  vestiario , Armamento , c Ca- 
sermaggio eh’  erano  loro  assegnati,  ricevendo  invece  quelli 
iìssati  nella  Sezione  9.*  di  questo  Titolo  5 e farà  inol- 
tre saldarli  in  sua  presenza  degli  averi  loro  dovuti  in  Ibr- 
za  degli  aggiusti  definitivi  ^ certificando  tal  pagamento  in 
piede  del  congedo. 

Art.  37. 


Per  assenza , o per  impedimento  di  breve  durata  del 
Comandante  in  secondo,  il  Maggiore  lo  rimpiazzerà  in  tutt’i 
suoi  doveri  ed  attributi,  senza  però  desistere  dalle  funzio- 
ni del  proprio  impiego. 
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Art.  38. 
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Allorcliè  l’assenza  del  Comandante  in  secondo  sarà  di 
lun(;a  durata  , le  funzioni  del  Maggiore  saranno  esercitate 
dal  Capitano  più  anziano. 

A K T.  3q. 

L’  Ajutanle  Maggiore , ed  i primi  e secondi  Ajutanll 
del  Corpo  Reale  de' Marinari  Cannonieri  saranno  particolar- 
iiiciitc  incaricati  della  istruzione  teorico-pratica , e di  tutt’i  det- 
tagli di  servizio  che  loro  affiderà  il  Comandante  del  Corpo , 
oltre  quelli  particolarmente  divisati  nella  Sezione  3.*  di 
questo  Titolo. 

A K T.  4o. 

L’ Ajutante  Maggiore  ogni  Domenica  verificherà  il  re- 
gistro de’  castighi  tenuto  dal  secondo  Ajutante  di  settima- 
na, e vi  apporrà  il  suo  visto.  Indi  presenterà  al  Maggiore 
lo  Stato  delie  punizioni  inflitte  nel  corso  delia  settimana. 

Art.  4>‘ 

I Doveri  dell’  Ufiziale  incaricato  delle  funzioui  di 
Quartier-Mastro  saranno  specificati  nella  Sezione  g.*  di  que- 
sto Titolo. 

Art.  4^* 

II  Cappellano  del  Corpo  Reale  de’Mariuari  Cannonic- 
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ri  dovrà  tutte  lo  mattine  celebrare  la  S . Messa  nel  Quartiere 
all’ora  clic  stabilirà  il  Comandante^  e la  Domenica  la  ce- 
1 ebrerà  in  quella  Chiesa  in  cui  il  Coipo  andrà  ad  ascol- 
tarla. 

A B T.  4^' 

Ne’ giorni,  e nelle  ore  stabilite  dal  Comandante  inse- 
gnerà la  Dottrina  Cristiana  col  metodo  approvato  dall’Ordi- 
nario ; e la  Domenica  spiegherà  anche  il  Vangelo. 

Dovrà  inoltre  nelle  ore  fissate  della  sera  recitare  a 
tutto  il  Corpo  riunito  la  preghiera  , gli  Atti  Cristiani , ed 
il  Rosario. 

Art.  44' 

In  una  delie  Settimane  della  Quaresima , a scelta  del 
Comandante  e con  approvazione  del  Comandante  Gene- 
rale assisterà  agli  esercizj  Spirituali  da  farsi  dal  Corpo , 
prendeùdovi  quella  parte  die  gli  sarà  ordinata. 

Art.  45. 

Quando  un  Sotto-Ufiziale  o Cannoniere  domanderà 
il  permesso  di  ammogliarsi , il  Cappellano  , in  seguito  di 
ordine  del  Comandante , prenderà  esatta  informazione  dei 
costumi , e della  morale  della  femina  ; e nel  contrarsi  il 
Matrimonio  si  metterà  di  accordo  col  Parroco,  al  quale 
spetta  celebrarlo , per  l’  osservanza  delle  leggi  Canoniche , 
c Civili. 

P.  /.  36 
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Per  gl’  individui  eli’  entrando  nel  Corpo  dichiarassero 
di  essere  ammogliati,  dovrà  verificare  la  legittimità  del 
loro  inatrimonio. 

Terrà  egli  anche  un  registro  di  tati’  i Sotto-Ufìziali 
« Cannouieri  ammogliati. 

Art.  4^. 

Sarà  suo  particolare  incarico  di  vegliare  incessante- 
mente alla  morale  degl’ Individui  componenti  il  Corpo.  La 
sua  vigilanza  dovrà  estendersi  ancora  alle  mogli  de’ Sotto- 
Ufìziali  , c Cannonieri  domiciliati  in  Quartiere. 

Art.  47- 

n Cappellano  del  Corpo  Reale  de’ Marinari  Canno- 
nonicri  sarà  anche  addetto  alla  Compagnia  de’  Cannonieri 
.'àitellci  del  Parco  di  Artiglieria  della  Nostra  Reai  Marina. 

A r t.  48- 

Il  Cliirurgo  Maggiore  dovrà  tutte  le  mattine  trovarsi 
in  Quartiere  all’ora  designata  dal  Coiiiaudante,  per  passare 
la  visita  di  tutti  gl’individui,  che  gli  verranno  additati  per 
infermi  dal  Secondo  Ajutantc  di  Settimana. 

Art.  49- 

ì'arà  rapporto  di  tale  visita  al  Comandante,  e lo  coa- 
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segnerà  al  Capitano  d’ispezione.  Nel  medesimo  indiche- 
rà  gli  uomini  che  devono  esser  mandati  all’  Ospedale , e 
quelli  che  per  lieve  infermità  possono  essere  curati  nel- 
r Infermeria  del  Quartiere.  Il  Capitano  d’ispezione  passe- 
rà al  Comandante  detto  rapporto , e ne  riceverà  gli  ordi- 
ni corrispondenti. 


Art.  So. 

Dovrà  visitare  due  volte  al  giorno  gli  Ufiziali  che 
trovansi  infermi  nelle  proprie  abitazioni , e dar  parte , nel 
rapporto  giornaliero  al  Comandante , dello  stalo  di  loro 
salute. 

Lo  stesso  praticherà  per  gl’  Individui , che  sono  cu- 
rati nell' Infermeria  del  Quartiere 

Art.  5i. 

In  seguito  d’ordine  del  Comandante  visiterà  le  reclu- 
te prima  di  essere  ammesse.  Egli  farà  certificato  sullo  sta- 
to di  loro  salute,  egualmente  che  per  gl’individui  del  Cor- 
po, i quali  domandassero  un  permesso  lituitato , o licenza 
assoluta  per  causa  di  malattia. 

Art.  Sa. 

La  stessa  visita  dovrà  passare  a tutti  gl’individui  de- 
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slinali  a formar  porzione  di  un  Distaccamento  , dando  par- 
te della  medesima  al  Comandante  del  Corpo. 

Art.  53. 

Il  Chirurgo  Maggiore  farà  tenere  dal  secondo  Chirur- 
go un  registro , nel  quale  saranno  notate , a misura  che 
si  spediranno , le  ricette  de’  luedicamcnli , per  verificare  le 
note  che  in  ogni  mese  presenterà  il  Farmacista.  Nel  regi- 
stro , e nelle  ricette  dovrà  essere  indicato  il  nome , cogno- 
me , e la  Compagnia  dell’  Individuo  pel  quale  la  medici- 
na sarà  stata  ordinata  , e la  data  di  esse. 

Vi  sarà  inoltre  un  registro  pe’ medicamenti  che  si  con- 
servano nell’  Infermeria , nel  quale  saranno  notati  i con- 
sumi. Le  note  delle  spese  de’  medicamenti  saranno  firmale 
e certificate  dal  Chirurgo  Maggiore. 

A R T.  54. 

l'gli  veglierà  atlcntamenle  che  il  Praticante  assista  agl’ in- 
fermi che  si  curano  nell’ Infermeria  del  Quartiere,  e che  vi 
jiernolti  tutte  le  volte  che  esso  Cliirurgo  Maggiore  lo  stimi 
necessario. 

A R T.  53. 

Il  secondo  Chirurgo  accompagnerà  il  Chirurgo  Mag- 
giore in  tutte  le  sue  visite  agl’  Individui  del  Corpo  , e lo 
rimpiazzerà  in  caso  di  assenza.  Egli  dovrà  anche  esegui- 


Digitized  by  Google 


Della  Rea!  Marina.  ^ a85 

re  tu  Ite  quelle  visite  che  il  medesimo  gli  affiderà  essendo 
impedito. 

Dovrà  inoltre  trovarsi  in  Quartiere  all’  ora  della  chia- 
mata della  sera,  e la  mattina  quando  rientrano  le  guardie 
smontato  da’  diversi  posti , ad  oggetto  di  visitare  tutti  co- 
loro che  si  annunzieranno  per  infermi;  e farà  di  tutto  rap- 
porto al  Capitano  d’ispezione,  ed  al  Chirurgo  Maggiore. 

Art.  56, 

I Chirurgi  del  Cor])o  Reale  de’  Marinari  Cannonieri 
.saranno  inoltre  incaricati  del  servizio  di  sanità  per  gli  Ufi- 
ziali  del  Parco,  e per  la  Compagnia  do’ Cannonieri  Artefi- 
ci; dipendendo  per  tale  servizio  dal  Direttore  del  Parco. 


S E Z I O.N  E III. 

Servizio  di  Quartiere. 

Art.  57. 

Il  Servizio  interno  del  Quartiere  sarà  fatto  per  setti- 
mana. 

Vi  saranno  sempre  un  Capit.tno  d’ispezione,  un  pri- 
mo ed  un  secondo  Ajulaute  tli  Servizio. 
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A a T.  58. 


In  ogni  Compagnia  vi  saranno  di  servizio  un  sotto 
iniziale , un  terzo  Capo , o Cannoniere  Appuntatore , cd 
iin  numero  di  Quartiglieri  ])roporzionalo  alla  estensione 
del  luogo  die  occupa  la  Compagnia. 

Art.  5g. 

11  Capitano  d’ispezione  dovrà  essere  immancabilmen- 
te presente  a tutte  le  chiamate. 

A K T.  6o. 

Ispezionerà  il  pane , le  legna , ed  i viveri  destinati 
pel  rancio  delle  Compagnie;  e soprattutto  la  loro  qualità  e 
]ieso.  Sarà  particolarmente  risponsabile  dell’  Amministrazio- 
ne, e distribuzione  del  rancio,  e non  permetterà  che  al- 
cun Indiviiluo  venda  il  rancio  , o porzione  di  esso , do- 
vendosi mangiare  per  Compagnia. 

Art.  Ci. 

Ispezionerà  le  guardie,  e gl’individui  franchi  di  ser- 
vizio prima  di  uscire  dal  Quartiere. 

Terrà  un  notamenlo  di  lutti  gl’individui  messi  In  ca- 
stigo, e no  passerà  ogni  inattliia  una  copia  da  lui  firmata 
all’Ufiziale  di  guardia;  e baderà  che  una  simile  copia  sia 
sempre  alEssa  alla  porta  del  Quartiere. 
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EsigerA  da’ solto-Ufiziali  di  settimaiia  delle  diverse 
Compagnie  il  raj>porto  di  tulle  le  novità  die  in  esse  han- 
no uto  luogo  , onde  prendere  le  opportune  determina- 
zioni. 

Art.  63. 

Assisterà  agli  esercizj  di  dettaglio  che  si  faranno  in 
Quartiere , acciò  sieno  eseguiti  con  esattezza. 

Art.  64. 

Sarà  risponsabile  dell’  esecuzione  di  tutti  gli  ordini 
che  avr4.  ricevuti  dagli  Ufiziali  Superiori  del  Corpo. 

Art.  65. 

Ne’  casi  non  preveduti , ed  urgenti , prenderà  le  riso- 
luzioni che  crederà  più  analoghe  al  bene  del  servizio , e 
»e  darà  subito  parte  a’  Superiori. 

Art.  66. 

Tutte  le  mattine  all’  ora  stabilita  unirà  i r.npporti , e 
le  situazioni  delle  Compagnie  , e ne  formerà  un  rapporto 
generale  in  tre  Copie , due  delle  (piali  da  lui  sottoscritte 
serviranno  una  per  essere  rimessa  al  Alaggiore  per  mezzo 
del  primo  Ajutanie  di  servizio,  l’altra  per  essere  da  lui  stes- 
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so  presentala  al  Comandante  in  secondo  del  Corpo.  Qriesto 
Ufuiale , dopo  averne  preso  conto,  sottoscriverà  la  terza 
copia , die  il  Capitano  d’  Ispezione  porterà  egli  stesso 
al  Comandante,  ad  elTetto  di  jirendere  i suoi  ordini  , 
e cuinuuicarli  al  Comandante  in  secondo  per  1'  esecuzione. 

Art.  G7. 

Non  poti’à  allontanarsi  dalle  disposizioni  date  dal  Co- 
mandante se  non  in  casi  straordinarj , dovendo  subito  dar- 
ne parte  al  Comaudanle  in  secondo. 

Art.  G8. 

Tulli  gli  ordini  saranno  da  esso  comunicati  al  secon- 
do Ajniante  diservizio,  il  (piale  gli  passerà  a’ Capi  sergenti. 

Art.  G9. 

Dopo  la  cliiamata  della  sera  riceverà  dal  secondo  Ajii- 
tante  i rapporti  delle  Compagnie , e ne  former  à un  rapjior- 
to  generale  in  due  copie,  che  rmietlerà  a’ due  Comandanti. 
In  questo  rapporto  dovranno  essere  indicati  gl’ Individui 
mancanti  alla  chiamata , egualmente  che  le  novità  accadu- 
te nel  corso  della  giornata. 

Art.  70. 

Se  vi  saranno  degl’  Individui  che  avessero  permesso  di 


Digitized  by  Goo^le 


Della  Reai  Marina.  aSg 

uscire  dopo  la  chiamata  della  sera  gli  farà  unire  per  Com- 
pagnie, e gli  lascerà  sortire  in  sua  presenza.  Laporta  del 
Quartiere  sarà  quindi  chiusa. 

A a T.  71. 

Nel  corso  della  giornata  sino  alla  chiamata  della  sera, 
uno  de’  due  Ajutanti  di  settimana  sarà  sempre  in  Quartie- 
re ; dovendo  il  Capitano  d’ispezione  approvare  il  mode 
nel  quale  ripartiranno  fra  essi  la  giornata. 

A a T.  73. 

n primo  Àjutante  di  servizio  dovrà  assistere  a tutte 
le  istruzioni  e dirìgerle,  sotto  gli  ordini  del  Capitano  d’ispe- 
zione. 

A a T.  73. 

Sarà  U medesimo  particolarmente  incaricato  dì  spiega- 
re a tutt'  ì sotto-Ufiziali  le  lezioni  di  Artiglieria  pratica  , se- 
guendo il  metodo  che  verrà  particolarmente  dettagliato  nel- 
la Sezione  5.  di  questo  Titolo. 

. A a T.  74- 

Invigilerà  che  le  chiamate  della  sera  sieno  fatte  da’Ca- 
pi-Sergenti  con  la  massima  esattezza. 
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Art.  73. 

Nelle  ore  di  assenza  del  Capitano  d’ ispeziona,  il 
I Àjutante  sarà  incaricato  della  esecuzione  degli  ordini 
già  dati , e di  quelli  che  durante  questo  tempo  potrebbe- 
ro pervenire  in  Quartiere. 

Art.  76. 

Ogni  mattina  all’ora  prefissa  presenterà  al  Maggiore 
il  rapporto  generale  che  gli  avrà  dato  il  Capitano  d’ispe- 
zione, egualmente  che  gli  statini  delle  mutazioni,  che  rice- 
verà da’  Capi-Sergenti. 

Art.  77. 

11  Àjutante  di  servizio  ogni  sera  dopo  la  chiama- 
ta unirà  gli  statini  degU  Uomini  presenti  pel  rancio  del 
giorno  seguente , e ne  formerà  uno  stato  generale  che  sarà 
distinto  per  Compagnie.  Riceverà  anche  gli  stati  particola- 
ri delle  razioni  di  pane , c legna  che  passerà  al  Qnar- 
tier  Mastro , il  quale  nella  mattina  del  giorno  seguente  gli 
rimetterà  due  ricevi  generali  da  esso  firmati.  Con  questi 
ricevi , dopo  di  avere  unita  la  gente  destinata  a prendere  il 
pane,  e le  legna,  andrà  al  luogo  di  distribuzione,  ed  in- 
vigilerà particolarmente  alla  loro  qualità  ed  al  peso.  Ritor- 
nato in  Quartiere  ne  farà  rapporto  al  Capitano  d’ispezione. 
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Art.  78. 

, Il  2.”  Ajutante  terrà  un  registro  delle  istruzioni  gior- 
naliere del  Colpo , e delle  punizioni  inflitte  agl’  Individui , 
che  ne  formano  parte.  Questo  registro  dovrà  esser  tenuto 
sempre  al  corrente , ed  in  ogni  Domenica  egli  lo  presenterà 
all' Ajutante  Maggiore. 

Art.  79. 

In  assenza  del  Capitano  d’ ispezione , o del  1 .°  Aju- 
tante di  servizio  sarà  egli  incaricato  dell’  esecuzione  di 
tòlti  gli  ordini  dati , e che  potrebbero  pervenire  nel  Quar- 
tiere pel  suo  servizio  interno,  e per  qualunque  altro  o^ 
getto  riguardante  il  Corpo. 

Art.  80. 

Sarà  sempre  presente  a tutte  le  istruzioni , nelle  qua- 
li rimpiazzerà  il  primo  Ajutante  allorché  sarà  assente.  ^ 

A R t.  8 1 .. 

Sarà  nominata  una  guardia  giornaliera  slella  durata  dì 
•a4  ore,  composta  del  numero  corrispondente  al  servizio  che 
dovrà  fare.  La  medesima  sarà  comandata  da  un  Tenente , 
che  dipenderà  dagli  oillini  immciliati  del  Capitano  d’ispe- 
zione. 
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.Art.  8a. 


Vi  sarà  Jnolije  un  Capo-Sergente,  che  sarà  nomina- 
,to  giornaliiierite  a turno , per  assistere  alla  compra  de’  vi- 
"seri  necessari  al  rancio  delle  Compagnie.  Questi  dovrà  in- 
vigilare sulla  loi-o  qualità , e pc.so , e sul  pagamento  di  es- 
si, che  farà  eseguire  da’ sotto-Ufiziali  in  piescnza  de’ Can- 
iiouieri , ed  al  suo  ritorno  in  Quartiere  ne  passerà  la 
corrispondente  nota  al  Capitano  d’ispezione. 

Art.  83. 

All’  alba  in  tutte  le  sta^oni  sarà  toccato  un  rullo 
lungo  dal  tamburo  di  guardia  al  Picchetto  per  indicare  lo 
svegliamento  generale.  À tal  segno  i sotto-UGziali , ed  i Canno- 
nieri si  leveranno.  I Sergenti  faranno  vestire  gl’individui  del- 
le proprie  squadre  con  vestiario  di  Quartiere  , ed  indi  ne 
faranno  la  chiamata.  Delle  novità  i Sergenti  ne  informeran- 
-BO  i Capi-Sergenti  rispettivi , i quaK  ne  presenteranno  un 
rapporto  in  iscrìtto  al  a.°  Ajutante  di  servizio  per  essere 
passato  al  Capitano  tP  ispezione.  1 sotto-Ufiziali  faranno 
quindi  eseguire  la  polizia  del  Quartiere , e degl’  Individui. 

Art.  84* 

Dopo  la  sveglia  > Sergenti  destinati  pel  rancio,  uniti 
' gli  Uomini  nominati  per  questo  servizio , gli  accoinpagnerars- 
no  in  cucina  per  vegliare  all'  esecuzione  de’  patlicolan  re- 
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gelamenti  in  vigore,  e per  impedire  qualunque  frode  sopra 
i generi  di  rancio. 

A a T.  85. 

O 

Al  battersi  la  chiamata  i Sergenti  uniranno  gl’Indivi> 
dui  delle  proprie  squadre , facendoli  mettere  in  riga , e gli 
accompagneranno  al  luogo  di  unione , per  indi  andare  al- 
r istruzione. 

A a T.  86. 

Gli  esercizj  d’istruzioni  Militari  saranno  fatti  all’  ora 
fissata  dal  Comandante  del  Corpo  con  l’ assistenza  degli 
Cfiziali  di  settimana  al  Quartiere.  Ogni  Domenica  vi  sari 
la  Parata , ed  indi  la  Messa. 

A a T.  87, 

' All’ora  stabilita  dal  Comandante  del  Corpo  i Canno- 
nierì  andranno  al  luogo  destinato  per  la  distribuzióne  del 
rancio , che  dovrà  essere  fatta  per  Compagnie.  I Capi-Ser- 
genti ed  i aotto-Ufìziali  baderanno  che  sia  mantenuto  il 
buon  ordine , e che  la  distribuzione  si  faccia  con  esattez- 
za agl’individui  delle  rispettive  Compagnie , e squadre  , sot- 
to la  vigilanza  del  Capitano  d’ispezione. 

, A a T.  88. 

Dopò  mangiato  il  rancio , i Cannonieri  accompagnati 
da’  sotto-Ufiziali  ritorneranno  nelle  proprie  Compagnie.  Quel- 
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U nominati  per  montar  (li  guardia  si  vestiranno  d’unifor- 
me, ed  armeranno^  ed  i Capi-Sergenti  gl’ ispezioneranno 
esattamente  per  la  proprietà  e buona  tenuta  del  Vestia- 
rio , e dell’  Armamento. 

A a T.  89.  , 

Al  rullo  del  tamburo , die  indidierà  la  chiamata  deir 
la  guardia,  i Capi-Sei’genti  uniranno  gli  Uomini  nominati 
di  servizio , e gli  accompagneranno  al  luogo  destinato  per 
essere  dal  a.°  Ajutantc  di  serslzio  distribuite  le  guardie. 
Tult’  i tamburi  dovranno  esser  presenti  alla  parata  della 
guardia.  Il  Capitano  d’ ispezione  ispezionerà  esattamente  le 
guardie , 1’  eserciterà  al  maneggio  d*  arali , ed  indi  le  farà 
sfilare , accompagnandole  lino  alla  porta  del  Quartiere. 

Art.  90. 

Spedite  le  guardie,  saranno  battuti  tre  rulli  di  tambis- 
IO  , ed  a questo  segno  i solto-Ufiziab  d’ordine  si  forme- 
ranno in  circolo  per  ricevere  dal  a.°  Ajulante  di  servizio 
gli  ordini  che  gli  avrà  cximunicati  il  Capitano  d' ispezione. 

Art.  91 . 

Nel  ritirarsi  in  Quartiere  le  Guardie  smontate , il 
2.°  Ajiitanle  di  servizio  le  farà  unire,  raccoglierà  i rappor- 
ti de’  Capi-posti  delle  metiisiino , o gli  passerà  al  Capitano 
d’ispezione,  il  quale  dovrà  ispezionarle,  esaminare  se  bau- 
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no  nella  durala  della  guardia  mantenuta  la  conveniente 
proprietà , e fare  scaricare  le  Armi. 

A K T.  93. 

^ Agli  Uomini  che  smontano  di  guardia  si  farà  una  se- 
conda distribazione  di  rancio , in  cui  sarà  osservato  lo 
stess’ ordine  prescritto  per  la  prima, 

A K T.  93. 

I Capi-Sergenti , ed  i sotto-Ufìziali  faranno  In  seguilo 
vestir  propriamente  gl’individui  franclil  di  servizio,  i qua- 
li saranno  stati  autorizzati  dal  Comandante  del  Corpo  ad 
uscire  ^ e faranno  vestire  con  abito  di  Quartiere  quelli  che 
dovranno  restarvi. 

I Sergenti  di  settimana  accompagneranno  i franchi  al- 
la porta  del  Quartiere , ove  prima  di  nscire  saranno  ispe- 
zionati dal  Capitano  d’ispezione.  Essi  dovranno  ritirarsi 
in  Quartiere  all’  ora  fissata  dal  Comandante  del  Corpo. 

Art.  94. 

Tutti  gf  Individui  saranno  nel  resto  della  giornata 
eeercitati  nelle  istruzioni  prescritte  dal  Comandante  del  Cor- 
po. Le  reclute  dovranno  immancabilmente  fare  gli  eserci- 
zj  due  volte  al  giorno , sino  che  non  saranno  snfficicnte- 
mctue  istruite. 
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À a T.  95. 


La  ritirata  sarà  battuta  albi  sless’  ora  che  quella  per 
la  Piazza , e uiezz’  ora  dopo  sarà  fatta  la  chiamata.  I Ca- 
pi-Sergenti dopo  aver  accompagnato  le  rispettive  Compa- 
gnie al  luogo  destinato , quando  ne  avranno  ricevuto  l’ or- 
dine dal  Capitano  d’  isjrezione , eseguiranno  la  chiamata 
coll’  assistenza  di  un  sotto-Ufiziale  che  avrà  il  libro  del 
servizio , per  far  conoscere  gli  uomini  assenti  per  questa 
ragione.  I detti  Capi-Sergenti  passeranno  al  a.°  Ajutante  di 
seivizio  un  rapporto  de’ mancanti  alla  chiamata. 

À a T.  96. 

Dopo  la  chiamata  , il  Capitano  d'ispezione  condurrà 
tutto  il  Corpo  alla  Cappella  del  Quartiere , ove  farà  dire 
dal  Cappellano  la  preghiera  ^ terminata  la  quale  le  Com- 
pagnie rientreranno  nelle  proprie  camere. 

A B T.  97. 

All’  ora  destinata  dal  Comandante  del  Corpo  sarà  toc-  . 
cato  il  silenzio , ed  i sotto-Ufìziali  faranno  andare  a letto 
tutti  gl’individui  delle  proprie  Compagnie,  vietando  dopo 
tal  segno  qualunque  sorta  di  unione,  o discorso. 
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Il  Capitano  d' Ispezione  nel  corso  della  notte  farà  ese- 
guire delle  altre  chiamate  quando  lo  crederà  necessaiio. 

Art.  99. 

Gli  Ufiziali , ed  i sotto-Ufiziali  di  settimana  invigile- 
ranno che  regni  costantemente  nel  Quartiere'  la’  nàaggiore 
tranquillità  ^ e questi  ultimi  baderanno  che  nella'  notte  I 
lumi  stabiliti  sieno  sempre  accesi , e che  i quartiglieri  fac- 
ciano con  esattezza  il  loro  servizio. 


SEZIONE  IV, 

l * 

Servizio  interno  delle  Compagnie.^ 

Art.  100. 

ft  * * 

Ogni  Compagnia  sarà  divisa  in  due  Sezioni , ed  ogn  i 
Sezione  in  due  Squadre. 

I . ■ ‘ 

A R T.  101. 

L’incarico  di  ciascuna  Sezione  l’avrà  un  Tenente ^ c 
quello  di  una  Squadra  un  sotto-UQziale. 

P.  /.  38 
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Art.  loa. 


I Comandanti  delle  Compagnie  saranno  incaricati  del- 
la loro  tenuta , disciplina , ed  Aminiuistrazione  j ed  i Te- 
nenti si  occuperanno  del  dettaglio  delle  respettive  Sezioni. 

Art.  io3. 

I Comandanti  delle  Compagnie  dovraimo  tenere  quat- 
tro registri , cioè 

II  1.**  di  tutti  gli  ordini  che  riceveranno  relativamente 
al  servizio. 

II  3.”  degli  uomini  che  sono  giornalmente  nominati 
di  servizio , e di  quelli  che  imbarcano  sopra  i Nostri  Rea- 
li Legni , ovvero  che  sono  distaccati. 

Il  3.°  degli  assegnamenti , che  i Cannonieri  imbarcati 
lasciano  alle  loro  famiglie. 

Il  4<'’  Finalmente,  che  dovrà  essere  scritto  di  carattere 
de’  Comandanti  stessi , degli  aggiusti  mensuali  che  faraimo 
ad  ogn’ individuo  de’propr]  averi. 

: , Art.  104. 

Ogni  sabato  i Comandanti  delle  Compagnie  passeran- 
no una  rivista  al  vestiario , e prenderanno  conto  da’  Te- 
nenti , e da’  sotto-Ufìziali  incaricati  delle  Squadre  delle 
mancanze  che  potranno'  ritrovarsi , dando  parte  al  Maggio- 
re delle  novità. 
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Una  eguale  rivista  rlovraiino  essi  passare  a’ generi  di 
Casermaggio  in  ogni  fine  di  mese. 

A K T.  io5. 

I Tenenti  dovranno  avere  uno  stato  nominativo  delle  re- 
sjietlive  Sezioni  col  notamento  de’  generi  di  vestiario  , Ar- 
mamento , e Casermaggio  consegnati  agl’individui  che 'le 
compongono. 

I sotto-Ufiziali  avranno  un  simile  stato  per  gli  uomi- 
ni delle  proprie  Squadre , e dovranno  invigilare  attentamen- 
te alla  buona  tenuta  de’  generi  suddetti , facendo  inoltro 
eseguire  dagl’individui  medesimi  le  piccole  riparazioni  ne- 
oessarìe  a’ loro  generi. 


A K T.  106. 

I Capi-Sergenti  sotto  gli  ordini  immediati  de’  Coman- 
danti delle  Compagnie  saranno  ad  essi  risponsabili  della 
esecuzione  degli  ordini  che  ne  avranno  ricevuti  j e dovran- 
Bo  tenere  al  corrente  gli  ennnciali  registri. 

Art.  107. 

I Capitani  in  3.”  che  non  saranno  destinati  al  Parco, 
o distaccati  ne’  depositi , rimpiazzeranno  i Capitani  Coman- 
danti delle  proprie  Compagnie  nella  loro  assenza , e faran- 
no pure  il  servizio  d’ispezione  al  quartiere , alternando  co’  Ct- 
pilani  Comandanti. 
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SEZIONE  V. 


Scuole  d' istruzione. 

A K T.  io8. 

Per  la  istruzione  degl’ individui  del  Corpo  da  sot- 
to-Ufiziali  iu  sotto  saranno  stabilito  due  Scuole  in  Quar- 
tiere. 

In  una  sarà  insegnalo  a leggere,  e scrivere  corretta- 
mente , e la  pratica  delle  primo  quattro  regole  dell’Abbaco 
per  calcolar  gl’interi,  ed  i rotti  j e gl’individui  di  questa 
Scuola  saranno  divisi  in  duo  Clas.si.  Nell’ altra  Scuola  do- 
vranno apprendersi  le  principali  definizioni , e le  nozioni 
più  scm])lici  della  Geometria  elementare,  e la  forma  ed 
i nomi  de’ principali  solidi. 

Art.  jog. 

'■  J 

I -Macsiri  per  dette  Scuole  saranno  provveduti  tra  gl’in- 
dividui del  CoiiK)  medesimo , o da  fuori  a scelta  del 
Comandante  coll’  approvazione  dell’  Ispettore. 

Art.  Ito. 

I medesimi  individui  saranno  anche  istruiti  in  tutte 
le  ojierazioni  tcorlco-praticbe  di  ^Artiglieria , tanto  di  terra, 
che  di  bordo  de’ Nostri  Legni,  in  tutte  le  manovre  di  forza , 
e nella  Scuola-  de’  fuochisti. 
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Sarà  inoltre  loro  insegnata  la  manovra  di  montare , 
e smontare  una  piastrina  di  qualunque  arme  da  fuoco , cd 
i nomi  delle  parti  che  la  compongono. 

Art.  hi. 

11  metodo  di  queste  Scuole  sarà  prescritto  dal  Coman- 
dante del  Corpo  con  un  regolamento  particolare  approvato 
dall'  Ispettore. 

Art.  113. 

Un  numero  di  Sotto-  Uflziali , e Cannonieri  non  mi- 
Boro  di  dieciotto , nè  maggiore  di  ventiquattro  sarà  addet- 
to alla  Scuola  degli  arlilizj  del  Parco.  Quest’ individui  sa- 
ranno esenti  da  ogni  servizio  , e non  potrannno  essere  ri- 
mossi dalla  Scuola  prima  di  compire  l’ intero  corso  , che 
in  caso  di  assoluta  necessità  ; dovendo  però  interveni- 
re nelle  Scuole  del  Corpo  indicate  di  sopra.  Dipenderanno 
essi  direttamente  per  dette  istruzioni , e pel  travaglio  dal 
Direttore  del  Parco , il  quale  terminato  il  corso  farà  all’ 
Ispettore  un  rajiporto  dettagliato  del  loro  proCtto. 

A R T.  I i3. 

I Solto-Ufiziali , e Cannonieri  saranno  armati  di  un  fii- 
(ilc , everranno  esercitati  al  maneggio  delle  armi , a’fuochi, 
cd  alle  diverse  marce , e principali  manovre  militari. 
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sezioni:  vi. 

Promozioni. 

Art.  I i4- 

Per  le  promozioni  da  Cannonieri  appuntatori  sino  ad 
Ajutanli  saranno  ogni  anno  formale  le  liste  de’  Candidati 
nel  modo  seguente. 

Art.  I i5. 

Nel  corso  del  'mese  di  Settembre  saranno  nominati 
dagli  Ufìziali  di  ciascuna  Compagnia  due  Cannonieri  di 
seconda  Classe  fra’  più  istruiti , e meritevoli  per  condotta  • 
per  essere  promossi  ad  Appuntatori , egualmente  che  due  Ap- 
puntatori , due  terzi , due  secondi , e due  primi  Capi  per 
esser  promossi  a gradi  respettivamente  superiori. 

Art.  I i6. 

Le  nomine  saranno  fatte  a pluralità  di  voti , contan- 
do quello  del  Comandante  della  Compagnia  per  due. 

In  parità  di  voti  interverrà  nella  nomina  il  primo 
Ajutante,  che  non  fa  parte  del  Consiglio  di  esame. 

Art.  117. 

Sarà  inoltre  formata  una  nota  di  sei  Capi-Sergenti , o 
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primi  Capi,  i quali  per  la  loro  istruzione,  e condotta 
potranno  meritare  di  essere  promossi  ad  Àjutanti.  Queste 
proposte  saranno  fatte  dal  Maggiore , e da  t|itt’  i Coman- 
danti di  Compagnie  riuniti. 

À R T.  ii8. 

I Candidati  saranno  esaminati  da  un  Consiglio  prese- 
duto dal  Comandante  del  Corpo , e composto  dal  Coman- 
dante in  secondo  , dal  Maggiore , dall’  Ajutante  Maggiore  , 
e da  un  primo  Ajutante  a scelta  del  Comandante. 

L’ Ispettore  sarà  avvisato  de’  giorni  in  cui  avrà  luogo 
l’ esame , e stimando  d’  intervenim  presederà  il  Consi- 
glio. 

n Presidente  del  Consiglio  di  esame  avrà  sempre  dop- 
pio voto. 

Ogni  parità  sarà  decisa  dall'  Ispettore , ancorché  non 
fusse  presente  al  Consiglio. 

Art.  1 ig. 

I Candidati  proposti  per  Appuntatori,  o terzi  Capi 
saranno  esaminati  sulle  teoriche,  e pratiche  del  servizio  deli’ 
Artiglieria  a bordo  de’ Nostri  Legni.  Per  venir  promossi  ad 
Appuntatori  dovranno  inoltre  essere  istruiti  nella  Scuola 
de’  Fuochisti. 

I terzi  Capi  dovranno  anche  sapere  leggere,  e scrivere. 
Quelli  proposti  per  secondi,  o primi  Capi,  e Capi-Sergen- 
ti dovranno  essere  in  grado  d’istruire  i Cannonieri  nelle 
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nozioni  prvliminaii  di  Artiglieria  pratica  , e nel  comandare  le 
manovre  di  Artiglieria  a bordo,  e gli  csercizj  del  furile . QneV- 
li  designanti  per  essere  promossi  a Capi-Sergenti  dovranno 
benanche  sapere  le  prime  quattro  regole  dell’Abbaco  per  gl’ 
interi , ed  i rotti , ed  essere  bene  istruiti  nell’  Amministra- 
zioue  interna  delle  Compagnie. 

A a T.  lao. 

I ]>rimi  Capi , ed  i Sergenti  per  venir  promossi  ad 
Ajutanli  dovranno  essere  istruiti  nelle  principali  definizioni , e 
nozioni  della  Geometria  elementare,  e nella  conoscenza  de’ 
nomi , e della  forma  de’  principali  Solidi  ; come  pure  del 
servizio  tanto  Militare , che  Amministrativo  del  Corpo. 

A R T.  131.  ' 

Seguito  l’esame  si  formeranno  le  liste  generali  di  co- 
loro, che  a ])Iuralità  di  voli  saranno  stati  giudicati  merlte- 
vob  di  avanzamento,  coutrosegnandoH  colle  carattcrisliclie 
di  oilimi , o di  buoni.  Dette  Uste  saranno  annunziate  al 
Corpo  con  un’  Ordine  del  giorno. 

Art.  123. 

In  ogni  vacanza  d’ impiego  non  potranno  per  alcun.! 
ragione  essere  piomossi  alti’ individui,  che  tpiclli  compre- 
si nelle  anzidetie  liste  j meno  che  ne’ casi  di  qualche  azio- 
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ne  straordioarìa  di  guerra , previa  approvazione  dell’  Ispet- 
tore. 

Le  nomine  saranno  fatte  prima  in  persona  di  tutti  gli 
ottimi,  ed  indi  di  quelli  disegnati  per  buoni,  dandosi  sem- 
pre la  preferenza  a’  più  anliclii  di  grado  nelle  proprie 
Classi. 

Quelli  compresi  nella  Classe  di  buoni,  i quali  non  avran- 
no nel  corso  dell’  anno  ricevuto  avanzamento , potranno 
nell’  esame  susseguente  concorrere  con  i Candidati  nuova- 
mente proposti , e se  saranno  stimati  idonei  per  passare 
nella  Classe  degli  attimi,  prenderanno  ne’ respettivi  gladi  il 
posto  che  loro  spetta  per  ragione  di  anzianità. 

A S T.  133, 

I Candidati  che  non  potranno  intervenire  all’esame, 
perchè  assenti , dovranno  essere  esaminati  allorché  ritorne- 
ranno ^ al  quale  oggetto  ib  Consiglio  si  adunerà  straordina- 
riamente nel  corso  dell’  anno  , e formerà  delle  liste  sup- 
plementarie  per  quelli  che  stimerà  meritevoli  di  esser  pro- 
mossi , dovendo  però  queste  seconde  nomine  essere  consi- 
derate come  formanti  parte  delle  prime  sotto  il  rapporto 
dell’anzianità  degl’ individui  a’ quali  riguardano. 

A a T.  134. 

Gl' Individui  che  dopo  formate  le  liste  si  renderanno 
immeritevoli  di  esser  promossi,  per  qualche  mancanza  com- 
P.  l.  39 
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messa,  potranno  essere  cassali  dal  Comandante,  che  dovrà 
darne  parte  all’ Ispettore. 

A B T.  laS. 

Coloro  tra’  Capi-Sergenti , _e  Primi  Capi  che  si  distin- 
gneranno  particolarmente  nel  Corpo  per  la  loro  intelligen- 
za , buona  condotta  , ed  attività , potranno  aspirare  agl’iin- 
pieglii  di  a."*' Ajutanti , 1.*  Ajutanti , ed  Ajutante  Maggiore. 

Art.  laG. 

Allorché  un  Capo-Sergente,  o un  primo  Capo  sar.ì  da 
jNoi  promosso  a 2.®  Ajutante,  sarà  anche  promosso  a Te- 
nente in  2.®,  ed  avrà  dritto  al  soldo  attribuito  a quest’ul- 
timo grado.  Se  nell’  esercizio  di  tali  funzioni  durante  die- 
ci anni , continui  la  sna  condotta  a«l  essere  soddisfacente , 
ctl  avrà  dato  inoltre  prove  di  applicazione  e di  capacità 
nell’  adempimento  de’  suoi  doveri , sarà  promosso  a Tenen- 
te in  primo , e godrà  degli  averi  si.abiliti  per  tale  impie- 
go, senza  però  lasciare  le  funzioni  di  2.®  Ajutante. 

Art.  127. 

Se  un  a.®  Ajutante  Tenente  in  2.°  , sarà  promosso 
a primo  Ajulanle  sarà  contemporaneamente  promosso  a Te- 
nente in  primo , col  soldo  corrispondente  a quest’  impiego  , 
ancorché  non  siano  decorsi  gli  anni  dieci  enunciali  nell’  Ar- 
ticolo precedente.  ^Ladilotc  poi  nel  corso  di  altri  amii 
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«lieci , a contare  dall’  epoca  di  tale  promozione , questo 
UGziale  avrà  lodevolmente  esercitato  il  suo  impiego , rice- 
verà l’avanzamento  a Capitano  In  3.°,  e gli  averi  annessi 
a detto  grado. 

A a T.  13S. 

Alla  carica  di  Ajutante  Maggiore  sarà  nominato  un 
I Ajutante  , il  quale  se  si  troverà  Tenente  in  i , sarà 
promosso  a Capitano  in  a.“  cogli  averi  corrispondenti  j ed 
essendo  Capitano  in  a.”,  prima  di  esser  promosso  ad  Aju- 
tante Maggiore , sarà  contemporaneamente  promosso  a Ca- 
pitano in  I cogli  averi  corrispondenti , non  ostante  che 
a tal  epoca  non  Tosse  terminato  il  tempo  stabilito  nell’ Art. 
precedente. 

Art.  139. 

L’ Ajutante  Maggiore , che  nell’  esser  nominato  al  det- 
to impiego  sarà  promosso  a Capitano  in  a.°,  dopo  dieci 
anni  di  esercizio  nell’  impiego  suddetto  , avrà  dritto  ili  es- 
ser promosso  a Capitano  in  i .®  , cogli  averi  corrisponden- 
ti , se  durante  il  corso  di  questo  tempo  avrà  dato  pniovo 
di  una  soddisfacente  condotta  y continuando  sempre  nella 
carica  ili  Ajutante  Maggiore. 

Art.  i3o. 

I sottQ-UiiziaU  da  Noi  promossi  agl’  impi^hi , ed  ai 
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gradi  sopraenunciati  non  pnfratino  aspirare  ad  impieghi  nel- 
le Compagnie,  nè  a quelli  di  Ulìziali  Superiori  del  Corpo. 
Non  ostante  se  per  la  loro  buona  condotta  , pe’  lunghi  ser- 
vir] che  avranno  prestati , e per  particolari  titoli  meiilerar»- 
no  la  Nostra  Sovi'ana  considerazione,  potranno  essere  pro- 
mossi in  altri  Coq)i  Militari , o occupare  impieghi  seden- 
tarj,  conlbrmc  crederemo  più  utile  al  Nostro  Reai  servizio. 

A a T.  j3t. 

Nelle  proposte  do’  Capi-Sergenti , o primi  Capi  all’im- 
piego di  3.'*' Ajiilanti  saranno  nominati  dal  Comandante  tre 
candidati  compresi  nella  lista  di  esame,  de’ quali  due  per 
anzianit.ì,  cd  il  terzo,  a scelta  del  Comandante,  per  istru- 
zione , assiduità  al  servizio  , e meriti  contratti  in  Campa- 
gna. Nelle  proposte  inoltre  de’a.'^  Ajutanti  a primi,  o di 
questi  ad  Ajutantc  Maggiore  sarà  dal  Comandante  nomina- 
to il  più  anziano  del  grado  imiiiedialamenle  inferiore , po- 
tendo anche  aggiungere  nella  proposta  istcssa  il  meno  an- 
tico , quando  lo  creda  nierllevolc  di  tale  preferenza  per 
particolari  seiviz]  renduti. 

^ Art.  i32. 

Allorché  vacherà  l’ impiego  di  Tenente  in  secondo , sa- 
rà questo  provveduto  fra  i Guardiamarina  designati  per 
questo  Corpo,  a norma  di  quanto  trovasi  da  Noi  prescrit- 
to nel  Titolo  5.”  Parte  1.*  di  queste  Ordinanze. 
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Art.  i33. 


Quando  però  fra’  Capi-Sergenti , o Primi  Capi  ve  ne 
fossero  di  quelli , che  ai  requisiti  di  nascila  accoppiassero 
un'  istruzione  teorica  unirormc  a quella  prescritta  ad  un 
Guardiamarina  per  essere  designato  Tenente  in  2."  di  det- 
to Corpo , avranno  essi  dritto  di  cemeorrere  al  dotto  im- 
piego, avanzandone  la  domanda  , la  quale  pc’  mezzi  regolari 
sarà  inoltrata  a Koi  per  la  Nostra  Sovrana  determinazione. 

Art.  134. 

Per  1’ ascetiso  da  Tenente  in  2.“  a Tenente  in  primo  del 
Corpo  Rmlc  de’'l.irlnari  Cannonieri  dovrà  procedere  1’  esame 
prescritto  nel  Titolo  5.®  Parte  I.*  di  «picste  Ordinanze , in 
seguito  del  quale  avr.ì  luogo  il  rapporto  in  detto  Titolo 
prescritto  , da  eseguirsi  dalla  Commissione  di  Esame  della 
Reale  Accademia  di  Marina  In  concorso  col  Comandante  del 
Corpo  suddetto. 

A R T.  idii. 

Per  le  vacanze  degl’impieghi  di  Capitano  in  2.“  e Ca- 
pitano in  primo,  le  proposte  saranno  fatte  dal  Comandan- 
te del  Corpo , il  quale  dovrà  nominare  per  ogn’ Impiego  tre 
Candidali  del  grado  inferiore , due  de’  quali  per  antichità, 
ed  il  terzo  per  istruzione , assiduità  nel  servizio , e meriti 
contratti  in  Campagna.  Tutte  lo  nomine  di  Ufiziali  dovran- 
no contenere  dettagliati  ragguagli  su  i loro  ineriti , cd  esse- 
re accompagnate  da' rispettivi  stati  di  servizio.  Esse  saran- 
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no  inviale  all’  Ispettore  del  Corpo  , che  le  passerà  al  ComaB. 
dante  Generale  per  l’ ulteriore  loro  corso. 

A R T.  i36. 

Gli  Ufiziali  del  Corpo  Reale  de’ Marinari  Cannonieri, 
quelli  del  Parco  di  Artiglieria,  e della  Compagnia  de’ Can- 
nonieri Artefici  di  Marina  formeranno  il  Corpo  di  Ufiziali  di 
Artiglieria  di  Marina.;  e le  promozioni  sino  al  grado  di  Ca- 
]>itano  Comandante  incliisivainente  seguiranno  fra  essi  indi- 
stintamente, regolandosi  per  anzianità  di  sers'izio  , per  me- 
riti , e per  istruzione , alla  quale  si  avrà  un  particolare  ri- 
guardo. 

Art.  i3j. 

Gl’  impieghi  di  Ufiziali  Superiori  del  Corpo  di  .Arti- 
glieria della  Nostra  Rcal  Marina  saranno  da  Noi  conferiti 
ad  Ufiziali  dell’Artiglieria  istessa,  o vi  saranno  destinati  a 
disimpcgnarli  Ufiziali  del  Corpo  di  Guerra  della  Nostra 
Reai  Marina  di  grado  corri.spondontc , conforme  crederemo 
più  conveniente  al  Lene  del  Nostro  Reai  servizio. 
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SEZIONE  MI. 

Z)e’  distaccamenti  a bordo  de'  Bastimenti 
da  guerra,  o per  altro  servizio. 

t 

Art.  i38. 

Allorcliè  sarà  ordinalo  un  distaccamento  per  essere 
imbarcato  sopra  I Nostri  Reali  Legni,  o per  altro  servizio, 
il  Comandante  ne  passerà  l’avviso  al  Comandante  in  2.“  e 
questi  al  Maggiore  , indicandogli  il  numero  , e le  classi  del- 
le quali  dee  esser  composto , e la  Compagnia  che  dovrà 
somministrarlo. 

Art.  idq. 

Per  quanto  permetteranno  le  circostanze , e la  forza 
esistente  nelle  Compagnie  , un  distaccamento  sarà  compo- 
sto da  Lidividui  di  una  stessa  Compagnia. 

Art.  i4o. 

La  nomina  del  solto-Ufizialc  clic  dovrà  avere  il  c.iri- 
co  dell'Artiglieria  su  di  ogni  Nostro  Reale  Legno,  dovrà 
essere  fatta  dal  Maggiore , ])rescntala  al  Comandante  in 
2.“  , e da  questo  passala  al  Comaudanlc  del  Corpo  per 
r approvazione. 
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Art.  i4i< 


Siz 


Le  nomine  del  Sergente  da  incaricarsi  del  Distacca- 
mento a bordo  de’ Nostri  Reali  Legni,  e quelle  del  Pen~ 
nese , e del  Caporale  di  luce  saranno  fatte  dal  Coman- 
dante in  3.°,  cd  approvate  dal  Comandante  del  Corpo. 

Art.  143. 

Destinata  la  Compagnia , o le  Compagnie  che  do- 
vranno fornire  il  distuccamento , i Comandanti  di  esse  fa- 
ranno la  nomina  degli  uomini  per  turno  di  servizio , e la 
presenteranno  al  Maggiore  , il  quale  dopo  averli  passati  in 
rivista , gli  farà  visitare  dal  Chirurgo  Maggiore  del  Corpo  , 
e verificherà  se  sono  stati  provveduti  di  tutti  gli  oggetti 
prescritti  da’  Regolamenti.  In  caso  di  mancanza  ne  darà 
parte  al  Comandante  in  a."  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Art.  143. 

Assicuratosi  il  Maggiore  che  il  distaccamento  è com- 
pletamente provveduto  de’ generi  stabiliti,  ordinerà  a’ rispet- 
tivi Comandanti  di  Compagnia  di  formarne  uno  stato  in 
doppia  copia  ; una  delle  quali  da  essi  sottoscritta  sarà  ri- 
messa all’  Ullziale  incaricato  del  distaccamento  , e 1’  altra 
firmata  da  questo  resterà  presso  1 Comandanti  suddetti.  Tali 
stati  dovranno  inoltro  essere  vistati  dal  Maggiore, 
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A K T.  i44- 

La  papelletta  di  prima  nomina  di  un  distarcamento, 
sottoscritta  dal  Maggiore  e dal  Comandante  iu  3.°,  e 
vistata  dal  Comandante  del  Corpo , sari  rimessa  in  dop- 
pia copia  al  Comandante  Generale,  all' effetto,  che  munita 
di  suo  visto , ne  passi  una  al  Maggior  Generale,  per  co- 
municarne la  notizia  al  Comandante  del  Bastimento,  al  qua- 
le il  distaccamento  è destinato , e l’ altra  all’  Intendente 
della  Reai  Marina,  per  fame  prendere  registro  nel  ruolo 
corrispondente. 

Art.  i4S. 

Le  papellette  pe’ cambiamenti  successivi  dopo  l’ap- 
provazione del  Comandante  Generale  non  abbisogneranno 
del  visto  del  medesimo^  ma  munite  delle  altre  firme  indicate 
nell’Alt,  antecedente,  saranno  dal  Comandante  del  Corpo 
direttamente  inviate  al  Maggior  Generale,  ed  all’Intendente. 

Art.  146, 

Dovendosi  con  un  distaccamento  imbarcare  degli  Ufi- 
ziali  del  Corpo , la  proposta  di  essi  verrà  fatta , secondo 
il  prescritto  nel  Titolo  i5.®  Parte  II,  di  queste  Ordinan- 
ze , dal  Comandante  del  medesimo  al  Comandante  Gene- 
rale , per  esser  quindi  sottomessa  alla  Nostra  determina- 
zione. La  detta  proposta  sarà  regolata  a turno  di  servizio 
per  anzianità. 

P.  I.  40 
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Art.  i47- 


?i’el  giorno  in  cui  dovrà  efTeltuarsi  l' imbarco  del  Di- 
staccamento , i Comandanti  delle  Compagnie  invigileranno 
che  gl’  individui  siano  fomiti  de’  generi  fìssati  ne’  Regola  ; 
menti  in  vigore. 


Art.  148. 

Dal  Corpo  saranno  somministrati , giusta  quanto  sarà 
prescritto  nel  Titolo  12.  Parte  II.  di  queste  Ordinanze, 
all’Ufiziale  incaricato  del  distaccamento  imbarcato  due  re- 
gistri , ne’  quali  sieno  notati  per  Compagnia  gl’  individui  del 
distaccamento , per  servire  uno  di  essi  a notare  a fianco 
di  ciascuno  le  date  de’  diversi  movimenti , e l’ altro  per 
' segnarvi  le  circostanze  di  condotta , abilità  , mancanze , e 
castighi  degl’individui  suddetti. 

Dippià  si  darà  al  detto  Cfiziale  un  registro  nel  qua- 
le in  fogli  separati  sieno  notati  gli  averi  di  ciascun  com- 
ponente il  distaccamento  5 e finalmente  un  notainento 
de’  generi  somministrati  agl’  individui  medesimi. 

I suddetti  registri  dovranno  essere  firmati  da*  corri- 
spondenti Superiori  del  Corpo  , e vistati  dal  Comandante 
del  medesimo. 

Art.  i49* 

Ogn’  individuo  che  sarà  imbarcato , o distaccato  per 
più  mesi , potrà  assegnare  alla  famiglia  fino  alla  metà  del 
suo  soldo  ; ma  l’ assegnamento  non  potrà  aver  luogo , che 
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p?r  la  moglie,  il  padre,  la  madre,  I fìgli , o le  sorelle 
nubili.  Gli  assegnamenti  saranno  pagati  per  quindicina , co- 
me si  paga  il  prest , ma  sempre  tre  giorni  dopo  la  sca- 
denza di  ciascuna  quindicina. 

Art.  i5o. 

Ciascun  Comandante  di  Compagnia  formerà  uno  stato 
di  tali  assegnamenti , ed  in  due  copie  da  lui  sottoscrit- 
te le  presenterà  al  Ma^iore , il  quale  dopo  di  averle  ve- 
rificate , e vistate  ^ ne  rimetterà  una  all’  Ufiziale  incaricato 
'del  distaccamento  di  cui  gl’  individui  formano  parte , 9 
r altra  al  Comandante  della  Compagnia. 

A B t.  iSi. 

f 

I Comandanti  delle  Compagnie  rilasceranno  ad  ogn’ in- 
dividuo, che  fa  assegnamento  alla  Sua  famiglia , un  vale  in- 
dicante il  di  lui  nome , quello  della  persona  a favore  della 
quale  l’assegnamento  ò stato  fatto,  e l’epoca  in  cui  dovrà 
cominciare  a decorrere. 

Questo  vale  firmato  dal  Comandante  della  Compagnia, 
e vistato  dal  Maggiore  dovrà  esser  presentato  dalla  per- 
sona che  esige  l’ assegnamento  nell’  epoche  fissate , ed  i Co- 
mandanti delle  Compagnie  vi  noteranno  di  proprio  carattere 
i pagamenti  che  faranno. 
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A X T.  iSa. 

Allorché  sbarcherà  un’  individuo  che  ha  fatto  assegna- 
mento, il  Comandante  della  Compagnia  tiiirerà  il  pafe,  ve- 
riilcherà  i pagamenti  fatti , e stabilirà  all'  Individuo  l’ ag- 
giusto definitivo. 

A K T.  i53. 

or  Individui  imbarcati  da  3.”  Capo  in  sotto,  che  non 
avranno  fatto  assegnamento  alle  loro  famiglie,  dovranno 
rilasciare  nel  primo  mese  d’ imbarco  la  metà  del  soldo , 
che  sarà  depositata  in  Cassa  per  servire  al  rimpiazzo  de’ 
generi  di  vestiario,  ed  armamento,  che  durante  il  distac- 
camento avranno  potuto  perdere,  o consumare  prima  del 
tempo  stabilito.  Se  avranno  fatto  l’ assegnamento , la  rite- 
nuta del  mezzo  soldo  sarà  ripartita  ne  due  primi  mesi  del 
distaccamento. 

Art.  i54. 

Quando  poi  i dett’ individui  sbarcheranno,  sarà  loro 
restituita  la  somma  ritenuu  in  seguito  d’ordine  del  Co- 
. mandante  del  Corpo , e dopo  che  i Comandanti  delle 
Compagnie  gli  avranno  dato  parte  di  essersi  assicurati  con 
esatta  ispezione,  che  i loro  generi  di  vestiario,  ed  arma- 
mento sono  in  buono  stato. 

Art.  i55. 

Durante  1 uobarco  di  un  distaccamento  potrà  cam^ 
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liarsi  parte  del  medesimo , (piando  il  Comandante  del  Cor- 
po lo  crederà  conveniente , previa  l’ approvazione  del  Coi- 
mandante  Generale. 


SEZIONE  vra. 

Prescrizioni  Generali. 

• A a T.  i56. 

La  snlordinazione  graduale  sarà  esattamente  osserva- 
ta. Ogn' individuo  dovrà  ubbidire  a quello  più  di  lui  ele- 
vato in  grado , ed  in  servizio  anche  a quello  di  .grado  u- 
guale,  ma  più  antico. 


Art.  157. 

I soli  Comandanti  avranno  la  facoltà  di  punire  gli 
Ufiziali  cogli  arresti  di  rigore , ed  in  Quartiere.  Il  Maggiore 
potrà  anche  ordinare  l’arresto  in  Quartiere  agli  Ufiziali. 
Tutti  gli  altri  Ufiziali  potranno  punire  quelli  che  loro  sono  su- 
bordinali cogli  arresti  semplici  nelle  proprie  case.'  Ogni  vol- 
ta che  un  Ufiziale  sarà  punito  dovrà  darsene  subito  parte 
al  Comandante  in  secondo , che  ne  farà  rapporto  al  Co- 
mandante, senza  ordine  del  quale  non  potrà  esser  messo  in 
libertà. 
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A a T.  i58.  • • 

Dopoché  un  Ufiziale  sarà  stato  agli  arresti  per  veo- 
tlquattr’  ore , il  Comandante  dovrà  darne  parte  all’  Ispetto- 
re. Per  gli  iniziali  che  staranno  in  arresto  più  di  una  set- 
timana dovrà  farsene  rapporto  dall’Ispettore  al  Gomaudanle 
Generale. 

A a T.  i5g. 

Il  Comandante  in  a.*  proporrà  una  tabella  di  puni- 
zioni p«’ sotto-Uflziali , o Cannonieri,  la  quale  sarà  appro- 
vata dal  Comandante,  e nòn  potrà  in  essa  aver  luogo  al- 
cun cambiamento  senza  la  di  lui  autorizzazione. 

Art.  i6o. 

Ogni  Sotto-Ufiziale , o Cannoniere  posto  in  prigione 
non  potrà  sortire  che  in  seguito  d’ ordine  del  Coman- 
dante. . . 

Art.  i6t.  ■ 

Il  Comandante  del  Corpo  potrà  accordare  solo  agli 
ammogliati  il  permesso  di  pernottare  nelle  loro  Case,  quan- 
do sarà  sicuro  della  loro  buona  condotta. 

. Art.  i6a. 

Due  terzi  almeno  de’Sotto-Ufìziali  Cannonieri  presenti 
al  Corpo  dovranno  immancabilmente  dormire  in  Quartiere, 
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per  poter  «ccorrere  a qiialuiMpie  straordinario  bisogno  del 
servizio. 

A a T.  i63. 

Nessun  Sotto-Ufiziale , o Cannoniere  potrà  contrarre 
matrimonio  senza  il  permesso  del  Comandante,  che  dovrà 
domandarne  l’approvazione  all’Ispettore  del  Corpo.  Questi 
accorderà  il  minor  numero  possibile  di  tali  permessi  do- 
po essersi  assicurato  , che  la  femina  abbia  un’  arte  o 
un  mestiere. 

Art.  164. 

I Marinari  Cannonieri  saranno  presi  dalla  Classe  de’ 
Marinari  che  fanno  parte  dell’  Ascrizione  Marittima.  Quel- 
li che  si  presenteranno  volontariamente  , dopo  la  corrispon- 
dente verifica  delia  loro  Ascrizione  a Marinari , saranno  am- 
messi dal  Comandante  con  autorizzazione  dell’Ispettore. 

A a T.  rC3. 

Potrannno  ancora  esservi  ammessi  volontariamente  gli 
individui  del  Reggimento  Reai  Marina , che  accoppieranno 
a'ia  buona  condotta  sci  anni  di  servizio  j obbligandosi  a 
servire  per  anni  nove..,  . . . 

Art.  166.  > 

In  mancanza  di  volontarj , allorché  il  Corpo  avesse 
bisogno  d'individui  di  rimpiazzo,  dovranno  questi  essere 
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presi  a turno  di  leva  dalla  Classe  degli  Ascritti  Marittimi  ^ 
previa  1’  autorizzazione  del  Comandante  Generale  della 
Mostra  Reai  Marina , a cui  dovrà  dimandarla  l’ Ispettore 
del  Corpo,  dietro  rapporto  del  Comandante  del  medesimo . 

Art.  167. 

Per  essere  ammesso  nel  Corpo  Reale  de’Marinarl  Can- 
nonieri bisognerà  unire  alla  qualità  di  Marinaro  una  va- 
lida salute,  una  taglia  non  minore  di  piedi  cinque  e pol- 
lici due , e r età  non  minore  di  anni  18,  nè  maggiore 
di  26;  verranno  eccettuati  da  quest'  ultima  prescrizione 
quelli  clic  ]irovengono  dal  Reggimento  Reai  Marina. 

Pe’ Volontari  si  potrà  ancora  in  parte  derogare  all’ enun- 
ciate condizioni,  qualora  avessero  un  grado  d’istruzione, 
o altre  circostanze , che  meritassero  eccezione, 

Art.  168, 

Il  servizio  nel  Corpo  de’  Marinari  Cannonieri  tanto 
po’ Volontari  j quanto  per  quelli  presi  a turno  di  leva  dal- 
r Ascrizione  Marittima , sarà  della  durata  di  anni  nove. 

Art.  169. 

Pe’ Marinari  di  pianta  fissa  che  volessero  entrare  nel 
Corpo  Reale  de’  Marinari  Cannonieri , dovrà  esserne  fatta 
a ?ioi  la  proposta,  io  seguito  di  domanda  del  Comandante 
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del  Corpo  al  Coinandanle  Generale  per  mezzo  deli’  I- 
spettorc. 

A B T.  170. 

I Marinari  Cannonieri  non  potranno  essere  congedati 
dal  giostro  Reai  Servizio,  e nessun’ imlividiio  appartenente 
al  Reggimento  Rcal  Marina,  o ad  altro  Corpo  Militare  po- 
trà essere  ammesso  ne’ Marinari  Cannonieri  senza  la  No- 
stra speciale  Autorizzazione. 

A B T.  171. 

Nel  Dipartimento  Generale,  e negli  altri  Dipartimenti 
i Cannonieri  faranno  il  servizio  del  Parco  di  Artiglieria  ; 
e potranno  in  seguito  di  disposizione  del  Comandante  Ge- 
nerale , o de’  Gomandanti  de’  Dipartimenti  essere  impiegati 
alle  guardie  dell'Arsenale. 

A K T.  172. 

I Cannonieri  potranno  essere  impiegati  all’armamento 
de’ nostri  Reali  Legni,  dovendo  però  sempre  quelli,  che 
non  avessero  ottenuti  il  permesso  di  dormire  nelle  loro  Case 
pernottare  in  Quartiere. 


022 
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SEZIONE  IX. 

Dell  Amministrazione  idei  Corpo  Reale 
de’  Marinari  Cannonieri. 

Art.  >73. 

L’Amministrazione  del  Corpo  Reale  de’ Marinari  Can- 
nonieri sarà  regolata  da  un  Consiglio  di  Amministrazione , 
e fiscaleggiata  dall’  Ispettore. 

Art.  174* 

n Consiglio  di  Amministrazione  verrà  composto  di  un 
Presidente  , che  sarà  il  Comandante  del  Corpo  , e di  quat- 
tro Membri , che  saranno  il  Comandante  in  2.“  , il  Mag- 
giore, e due  Capitani.  Questi  ultimi  saranno  prescelti  dal- 
r Ispettore. 

Il  Quartler-Mastro  sarà  il  Segretario  del  detto  Con- 
siglio. 

Art.  173. 

Il  Quartler-Maslio  sarà  prescelto  dal  Consiglio  di  Am- 
ministrazione fra  gli  Uliziali  subalterni  dello  Compagnie;  e 
la  di  lui  proposta  perverrà  a Noi , pe’ mezzi  regolari , per  la  So- 
vrana approvazione.  Lo  stesso  sarà  praticato  in  occasione 
di  doversi  cambiare  il  Quarllcr-Mastro. 
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Il  suddetto  Consiglio  dovrà  invigilare  all’  Amministra- 
zione particolare  delle  Compagnie,  ed  essere  risponsahìle 
de’  fondi , che  per  qualsivoglia  titolo  si  pagano  al  Corpo. 

Art.  177. 

L’Ispettore  veridcherà  l’ Amministrazione , e ne  forme- 
rà uno  stato  Generale  alla  fine  di  ogni  anno  per  presentar- 
lo al  Consiglio  della  Nostra  Reai  Marina. 

Art.  ,178. 

Tutt'i  Membri  del  Consiglio  di  Amministrazione  avranno 
voto  deliberativo , fuorché  il  Segretario.  Gli  affari  saranno  de- 
cisi a pluralità  di  voti , e verranno  proposti  dal  Presidente , il 
quale  avrà  facoltà  di  sospendere  l’esecuzione  di  una  delibera- 
zione , che  non  approva  , dandone  parte  all’  Ispettore , che 
deciderà  definitivamente  sulla  quistione. 

/ 

Art.  179. 

Gl’  inferiori  <1Ì  grado , o i meno  anziani  fra’  Membri 
saranno  i primi  a dare  il  voto.  Tutti  dovranno  firma- 
re la  decisione  stabilita  a pluralità  di  voti.  Coloro  però , 
che  saranno  stali  di  opinione  divcti>a  dalla  decisione , avrao- 
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1)0  il  dritto  (li  far  notare  nel  registro  delle  deliberazioni  il 
loro  volo. 

A B T.  i8o. 

Il  Consiglio  di  Amministrazione  avendo  per  unico  og- 
getto la  (brezione  dell’Amministrazione  del  Corpo,  non 
potrà  ingerirsi , per  qualsivoglia  pretesto  , in  ciò  che  riguar- 
da servizio  , disciplina  , promozioni , ed  altro. 

Art.  j8i. 

Il  Consiglio  di  Amministrazione  avrà  facoltà  di  sceglie- 
re quegli  Uiìziali , o solto-Ubziali  che  crederà  idonei  al 
dettaglio  del  Vestiario,  Casermaggio,  ed  Armamento. 

I Membri  del  Consiglio  non  potranno , per  cpialsivo- 
glia  ragione  , essere  incaricati  di  detti  dettagli. 

Le  nomine  che  farà  il  Consiglio  dovranno  essere  ap- 
provate dall’  Ispettore. 

Esse  potranno  essere  cambiate,  conforme  lo  crederà  il 
Consiglio  più  utile  all’ Amministrazione  j ma  sempre  con 
approvazione  dell’  Ispettore. 

Art.  182. 

II  Consiglio  di  Amministrazione  si  unirà  in  casa  del 
Presidente  di  esso  , almeno  due  volte  al  mese  , e sempre 
che  lo  crederà  necessario  il  detto  Presidente. 


Della  Reai  Marina. 
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Il  Consiglio'  di  Amministrazione  avrà  i seguenti  Re< 
gistri. 

I.”  n registro  delle  deliberazioni  del  Consiglio  dà  Am- 
ministrazione. 

а. ”  11  registro  di  Cassa. 

3. ®  Il  regi.'tio  ^ornale  del  Quartier-Mastro.  i 

4. °  Il  registro  Matricola  degli  Ufiziali. 

5. ®  Il  registro  Matricola  de’ Sotto-UGziali,  c Canno- 

Dieri. 

б. ®  n registro  Matricola  del  Vestiario. 

7.®  Il  registro  d’introito,  ed  esito  de’ generi  grezzi 
di  Vestiario  , e Casermaggio. 

<S.®  Il  registro  d’introito,  ed  esito  de’ generi  costrui- 
ti di  Vestiario  , Arniantcnto  , e Casermaggio. 

Art.  184. 

Plel  registro  delle  deliberazioni  saranno  notate  per 
date  le  decisioni  del  Consiglio,  c vi  saranno  segnati  gli  esiti 
fatti  per  effetto  delle  medesime , a norma  del  Modello 

K.®  I. 

Art.  18S. 

Fiel  registro  di  Cassa  saranno  notati  tutti  gl’introiti, 
e gli  esiti , a uiiauru  ebe  si  iauuu , uuilurmvmeute  al  iMo- 
dello  3. 
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Art.  i86. 


Nel  rrgistro  giornale  del  Quaiiier-Maslro  saranno  se- 
gnate , con  ordine  di  data  , tutte  le  somme  in  danaro  che  questi 
riceverà  dal  Consiglio  per  le  spese  correnti , e tutt’  i paga- 
menti clic  farà  in  seguito  di  ordini  ricevuti  dal  medesimo, 
giusta  il  Modello  N.”  3. 


Art.  187. 

11  registro  delle  deliberazioni  del  Consiglio , quello  di 
Cassa  , ed  il  giornale  del  Quarticr-Mastro  saranno  verifica- 
li  ’ alla  fine  di  ogni  mese  dal  Consiglio  di  Amministrazio- 
ne, che  dovrà  piovvisionalmenle  chiuderli , e firmarli.  Detti 
registri  nella  rivista  d’ Ispezione  saranno  esaminati  dall'Ispet- 
tore ; c meritando  approvazione , saranno  dal  medesimo 
iirmali. 

A R T.  188. 

Il  regi^tro  Matricola  degli  Ufiziali  dovrà  contenere  il 
nome,  e cognome  di  essi,  la  Patria,  l’età,  l’epoca  del-  ■■ 
1’  ammissione  al  -Servizio,  gli  ascoiisi  saccessivi,  le  de- 
corazioni ottenute,  c le  Campagne  latte,  giusta  il.tnod;!- 

lo  4. 

A R T.  i8y. 

Ih  regislio  iiiutiicola  de’ Sotto-l-li/i.ili  e CatmoiiiCii 
CoiiipiciuleiV  le  Imo  fil’azìoiii  co.npleic , le  deinra/huti 
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ottenute;  in  fine  gli  avanzamenti,!  pa^ag^i  di  Compiijnla, 
e tutt' altro,  a norma  del  Modello  N."  5. 

Art.  igo. 

Il  registro  Matricola  del  Vestiario  dovrà  indicare  il 
nome  di  tutt’i  Sotto-Ufiziali , -e  Cannonieri,  coU'istesso 
Bunaero  di  progressione  del  loro  registro  Matricola.  In  esso 
saranno  registrati,  per  data,  i generi  di  Vestiario,  Arma- 
mento , e Casermaggio , a misura  che  li  fornirà  il  Magaz- 
zino alla  respetliva  Compagnia,  analogamente  al  Modello^.”  6. 

Art.  igi. 

Ne’  dne  registri  de’  generi  grezzi , e costruiti  di  Vestia- 
rio , e Casermaggio  sarà  notato  per  data  , e separalarccnte 
per  ciascun  genere  l'introito,  e l’esito  co’ corrisponilenti 
documenti  giustificativi. 

Detti  due  registri  saranno  esaminati  c prowislonalmen- 
'te  chiusi  ogni  sci  mesi  dal  Consiglio  di  Amministrazione, 
e ])ropriamcnte  alla  line  de’ mesi  di  Giugno,  e Dicembre; 
'e  da’ medesimi  si  ricaveranno  due  stati  generali  divisi  in 
tre  riibriclic  , cioè  una  pel  Vestiario,  compresi  i generi  di 
biancheria,  e calzatura,  un  altro  per  rArmamenlo,  ed  il 
terzo  pel  Casermaggio. 

Detti  stati  saranno  trascntti  negli  enunciati  registi i , e 
dovranno  indicare,  tanto  [le' generi  gn/.zi,  rjnanin  pe’ co- 
struiti l' esistenza  nella  precedente  chiusura  , 1’  introito , 
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e r esito  durante  il  semestre , uniformemente  a’  Modelli 
]V.“  7,  c 8. 

Art.  192. 

Tutl’i  mentovati  registri  dovranno  essere  numerati  fo- 
glio per  foglio,  e cifrati  dall’Ispettore.  Essi  saranno  tenuti 
costantemente  in  corrente  5 e le  somme  di  denaro  , e le 
quantità  de’ generi  vi  saranno  scritte  per  esteso,  e senza 
cancellature , o raditure. 

À R T.  193. 

Il  Quartier-Mastro  dovrà  tenere  al  corrente  i seguen- 
ti registri. 

I.”  Quello  delle  somme  pagate  a’Fornitori  del  Corpo 
pe’  generi  di  Vestiario , e per  le  spese  che  sono  a carico 
della  Massella,  conforme  al  Modello  N.°  ig. 

3.®  L’altro  della  ritenuta  ])el  deposito  degl’individui 
imbarcati,  giusta  il  Modello  N.”  20. 

3."  rinalinente  quello  Giornale  de’ ioni , che  da  esso 
si  rilasciano  a’ Fornitori  per  pane,  legna,  carboni,  ed  olio 
per  r illuminazione  del  Quartiere , e de’  Corpi  di  guardia  , 
e la  distribuzione  de’  generi  fatta  alle  Compagnie , unifor- 
memente al  Modello  21. 

Art.  194. 

Gli  averi  spettanti  al  Corpo  Reale  de’ Marinari  Canno- 
nieri saranno  pagati  per  quindicina  antic!|'ataiuente  al  Con- 
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sigilo  di  Amministrazione  del  medesimo,  ed  in  seguito  di 
foglio  di  a-buon-conto  firmato  da’  Membri  del  Consiglio 
^nedesimo,  e confrontato  dal  Commissario  de’Ruoli,  con  la 
forza  della  Rivista  dal  medesimo  passata. 

A R T.  195. 

Tutte  le  somme  in  denaro  , le  polize , eJ  altri  do- 
cumenti di  credito  saranno  conservati  in  una  Cassa  a tre 
chiavi , una  delle  quali  resterà  presso  del  Prc>sidente , un’ 
altra  in  potere  del  Membro  del  Consiglio  di  Amministra- 
zione più  elevato  in  grado,  e la  terza  del  Quartier-Mastro. 

Detti  tre  Ufiziali  saranno  risponsabili  del  numera- 
rio conservato  in  Cassa. 

Art,  196. 

Ricevendosi  denaro  dalla  Pagatoria  della  Nostra  Reai 
Marina  , dovrà  essere  subito  depositato  in  Cassa , lascian- 
dosi al  Quartier-Mastro  soltanto  una  somma  a conto  delle 
spese  correnti  , la  quale  non  dovrà  giammai  eccedere  la 
metà  del  soldo  di  un  mese  per  l’ intero  Corpo. 

• Art.  197. 

I pagamenti  che  dalla  Pagatoria  suddetta  si  faranno 
al  Corpo  , saranno  notati  dal  Pagatore  della  medesima  per 
esteso  sopra  Ubrello,  die  terra  il  Quarlier-M astro , nuuiera- 
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to  dal  Consif;lio  di  Atnminislrazione,  e cifrato  dall’ Fsppt- 
tore.  Detto  liliretto  sarà  depositato  in  Cassa  insieme  col 
denaro  ricevuto , e sarà  cambialo  ogni  armo.  * 

/ 

Art.  198. 

Il  Quartier-Mastro  alla  fine  di  ogni  mese  presenterà  il 
■suo  giornale  al  Consiglio  di  Anmiinistrazione , il  cpiale  lo 
verificherà,  e quindi  lo  firmerà.  Tutti  gli  esiti  del  Quar- 
tier-Mastro dovranno  essere  comprovati  dagli  ordinativi  fir- 
mati dal  Consiglio  di  Amministrazione,  e da’ corrisponden- 
ti ricevi  delle  parti  prendenti  ; e tali  documenti  saranno 
Conservati  nella  cassa  del  Corpo. 

Art.  199. 

Il  pane  , le  legna  , l’ olio  , il  carbone  , e le  candele 
di  sevo  spettanti  al  Corpo  Reale  de'  Marinari  Cannonieri  , 
giusta  gli  stabilimenti,  saranno  al  medesimo  somministrati 
da’  Fornitori  della  Rea!  Marina , con  bouo  giornaliero  fir- 
malo dal  Quartier-Mastro. 

Art.  200. 

• 

Il  detto  Quartier-Mastro  riceverà  ogni  sera  da’Coman- 
danli  delle  Compagnie  i boni  particolari  [ter  delti  oggetti  , 
e ne  formerà  uno  generale  da  lui  firmalo , notando  sai  re- 
gistro prescritto  nell’ Art.  igS  tanto  all’introito  il  bono  to- 
tale , quanto  all’  esito  la  distribuzione  che  ne  farà. 


Della  Recti  Marina. 
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A » T.  2oa. 

Alla  fino  rii  0[;n!  mese  il  Quarller-Mastro  ritirerà  ì 
boni  giornalieri  rilasciati  a'  Fornitori , faceiirlone  uno  per 
tutto  il  mese  , per  ciascun  genere  j e detti  boni,  lirmati  dal 
Consiglio  di  Animinislrazioiie,  saranno  rimessi  a’ Fornitori. 
La  medesima  operazione  farà  mcnsualiucnie  il  Quartier~ 
Mastro  co’  Comandanti  delle  Compagnie  , restituendo  a 
ciascuno  di  essi  i boni  giornalieri,  e ricevendone  invece 
uno  generale  per  presentarlo  al  Consiglio  di  Amministrazione. 

A B T.  ao3. 

Il  Commissario  de’ Ruoli  e Riviste  formerà  anche  l’ag- 
giusto del  pane , legna , olio , carbone  ec.  spettanti  al 
Colpo  Reale  de’  Marinari  Cannonieri  ; c fattolo  rendere  e- 
sccutivo  dall’  Indendente , lo  passerà  al  Consiglio  di  Am- 
ministrazione del  medesimo  , per  istabilirc  il  conto  deiliiitivo 
co’  Fornitori. 

Art.  2o3. 

Il  Commissario  delle  sussistenze  sarà  risponsabile 
della  qualità  , e del  giusto  peso  de’  generi , che  da’  Forni- 
tori si  somministrano  al  Corpo  Reale  de’  Marinari  Can- 
jionieri , giusta  le  condizioni  stabibtc  ne’ loro  Contratti. 
Quindi  allorché  «pialche  genere  non  sarà  buono , e di  giu- 
sto peso,  il  Capitano,  d’isjiezione  lo  parteciperà  al  Com- 
missario, allìucbò , obblighi  il  Fornitore  al  rimpiazzo^  e rjua- 
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lora  non  potrà  aver  subito  luogo,  lo  farà  egli  stesso  ese- 
guire con  generi  acquistati  in  Piazza  , e formerà  della 
oiancanza  II  corrispondente  Processo  Verbale. 

Art.  204.. 

Il  Processo  Verbale  suddetto  sarà  rimesso  dal  Com- 
missario all’Intendente  della  Nostra  Rcal  Manna,  il  quale 
ordinerà  che  sia  sodisfatto  dalla  Pagatoria  della  Real  Ma- 
rina l’equivalente  rimborso  a carico  del  Fornitore. 

Art.  2o5. 

Ogni  Compagnia  avrà  un  Ruolo,  nel  quale  saranno 
compresi  gli  Ufiziali , ed  i Cannonieri  che  ne  fanno  partej 
e nel  medesimo  saranno  registrati  a fianco  di  ciascuno  le 
mutazioni , ed  i movimenti  che  accadcrauno,  a norma  del 
Modello  N.“  9. 

Art.  206. 

I Ruoli  delle  Compagnie  saranno  rinnovati  ogni  anno, 
e ve  ne  saranno  tre  simili  per  ciascuna  di  esse,  de’ quali 
uno  sarà  tenuto  dal  Comandante  della  Compagnia,  un’al- 
tro dal  Maggiore  del  Corpo,  ed  il  terzo  dal  Commissa- 
rio de’  Ruoli , e Riviste. 

Art.  207. 

Vi  sarà  un  rado  particolare  per  lo  Stato  Maggiore  e 
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minore , che  sarà  conservato  e tenuto  in  corrente  da  un 
primo  Àjutaute. 

Art.  208. 

I Comandanti  delle  Compagnie  saranno  incaricati 
dell’Amministrazione  del  soldo,  e de’  viveri  delle  mede- 
sime , e dovranno  render  conto  al  Consiglio  di  Amniinì- 
stiazione , sotto  la  loro  risponsahilità  , del  denaro  che  ri- 
cevono per  averi  degl’individui  che  la  compongono;  cotue 
altresì  de’ generi  di  Vestiario,  Armamento,  e Caseriiiaggio 
di  essi. 

Art.  3og. 

1 detti  Comandanti  delle  Compagnie  dovranno  rimet- 
tere ogni  mattina  al  Maggiore  del  Coqio  le  mutazioni  av- 
venute nel  giorno  antecedente  agl’  Individui  che  le  com- 
pongono. 

Art.  aio. 

Ogni  Compagnia  avrà  i seguenti  Registri. 

I Quello  delle  sommo  che  riceve  dal  Quartier-Mastro. 
per  gli  averi  spett.inti  a’ Sollo-Ufiziali,  e Cannonieri. 

2. “  Quello  delle  somme  che  si  pagano  ad  ogn’ Indi- 
viduo. 

3. ®  Quello  de’ generi  di  Vestiario,  Armamento,  e Ca- 
sermaggio che  riwve  dal  Magazzino  tienerale,  colla  speci- 
al a/ioiie  della  dislriiiuzioue  che  ne  l'u  a' respetlivi  ludi- 
vidui. 
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4'”  E rpiello  giornale  del  rancio,  e de’ viveri,  con  i 
dettagli  relativi  a quest’oggetto.  ' 

Art.  2 11. 

Il  primo,  ed  il  sedicesimo  giorno  di  ciascun  mese  ogni 
Coinanduute  di  Com]>agBÌa  dovrà  far  la  richiesta  della  som- 
ma clic  gli  necessita  pel  soldo  degl’individui  che  la  com- 
pongono. Delta  richiesta  dovrà  contenere  la  situazione  gra- 
duale della  Compagnia  , e saia  presentata  al  Maggiore  , il 
(piale  trovandola  regolare  vi  metterà  il  suo  visto.  Sarà  in 
seguito  presentala  al  Consiglio  di  Amministrazione,  il  quale 
vi  apporrà  l’ ordinativo  al  Quarticr-Maslro  di  eseguirne  il 
pagamento. 

Art.  aia. 

Alla  fine  di  ciascun  mese  ogni  Comandante  di  Com- 
pagnia formerà  uno  stato  generale  di  pagamento , che  con- 
terrà le  imitazioni  avvenute  a’ Sotlo-Ulliziali,  e Cannonie- 
ri nel  corso  del  mese,  e le  diverse  spettanze  di  ognuno, 
c lo  presenterà  al  Maggiore  per  la  verifica  delle  mutazioni. 
Sarà  (piiiuli  dello  stato  passato  al  Qiiartier-Maslro  per  lor- 
mare  l’ aggiusto  definitivo  con  ciascun  Comandante  di  Com- 
|>agnia  , e per  restituir  ad  essi  i fogli  di  a-bnon-conto  ricc- 
Miti  nel  pagamento  delle  rjuiudicinc. 
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Dell’  aggiusto  definitivo , che  farà  il  Quartior  Mastro 
con  ciascun  Comandante  di  Compagnia,  se  ne  formeranno 
due  Copie,  uniformemente  al  Modello  num.  io.;  delle  qua- 
li una  firmata  dal  Quartier-Mastro  resterà  presso  il  rispet- 
tivo Comandante  di  Compagnia , e 1’  altra  firmata  da  que- 
sto si  conserverà  dal  Quartier-Mastro  per  presentarla  al 
Consiglio  di  Amministrazione , come  documento  d’ esito 
del  soldo. 

Art.  ai4. 

I fondi  assegnati  al  Corpo  Reale  de’ Marinari  Canno- 
nieri per  \ cstiario  , saranno  destinati  all’ acf|uisto  di  tult’i 
generi  iiecessarj  pel  medesimo,  non  che  per  la  Liaucherla, 
e calzatura. 

Art.  aiS. 

I generi  di  Vestiario , .■Armamento , c Casermaggio  as- 
segnati ad  ogni  Solto-Ulì/.iale  e Cannoniere  consister.mno 
in  quelli  descritti  nell’annesso  Stato  num.'’  i.  e dovranno 
avere  la  durala  in  esso  fissata.  La  quantità  inoltre  de’ ge- 
ni ri  da  impiegarci  per  ogni  abito,  ed  in  altro  non  potrà  esser 
maggiore  di  quella  specificata  nello  stalo  susseguente  N.“  a. 

Art.  ai  6. 

Non  potrà  farsi  alcuna  alterazione,  o cambiamento  a 
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qiianio  ò prescritto  in  detti  due  Stati,  senza  autorizzazione 
del  IN'ostro  Segretario  di  Stato  di  Warina. 

Art.  317. 

I generi  diversi  non  potranno  egualmente  essere  'rim- 
])iazzati  prima  dell' epoche  slahiUte,  senza  un  ordine  del 
IN  ostro  Segretario  di  Stato  di  Marina  j e quando  la  circo- 
stanza richiedesse  una  tal  misura,  il  Consiglio  di  Ammini- 
strazione ne  farà  la  domanda  all'Ispettore,  il  quale  pe' 
mezzi  regolari , la  farà  pervenire  al  riferito  Segretario  di 
Stalo,  munita  del  suo  parere, 

Art.  a 18. 

I generi  da  rimpiazzo  non  saranno  somministrati  sen- 
za il  permesso  dell’  Ispettore  , il  quale  potrà  far  rimanere 
in  uso  (juclli  esistenti  per  un  tempo  maggiore  dello  stabili- 
to , quando  essi  siano  in  buono  stato. 

Art.  219. 

Gli  acquisti  de’  generi  diversi  saranno  fatti  dal  Consi- 
glio di  Amministrazione , il  quale  sarà  autorizzato  a ibrina- 
rc  all’  oggetto  tutti  i Contralti  necessarj  co’  diversi  Fornito- 
ri. Tali  Contratti  però  non  saranno  valevoli,  senza  l’ appro- 
vazione dell’  Ispettore. 
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Ricevuti  che  avrà  l’Ispettore  dal  Consiglio  di  Ammi- 
nistrazione i Contratti , con  le  mostre  de’  generi  da  prov- 
vedersi , potrà  farvi  quelle  modificazioni  che  stimerà  con- 
venienti ^ e quindi  munendoli  di  sua  approvazione,  suggel- 
lerà le  mostre  col  suggello  dell’  Ispezione. 

Art.  33  1. 

L' iniziale  incarìcato  dal  Consiglio  di  Amministrazio- 
ne del  dettaglio  del  Vestiario  dovrà  certificare  l’immissio- 
ne in  Magazzino  de’generi grezzi,  e di  quelli  costruiti,  no- 
tandoli sopra  i snoi  registri  con  ordine  di  data.  Dovrà  inol- 
tre invigilare  alla  costruzione  de’generi  che  si  fanno  in 
Magazzino  per  ordine  del  Consiglio  di  Amministrazione. 

Art.  333. 

I generi  grezzi , e quelli  costniiti  non  potranno  es- 
sere immessi  in  Magazzino , che  dopo  il  paragone  che  ne 
avrà  fatto  con  le  mostre  il  Consiglio  d’ Amministrazione. 

Art.  aa3. 

I generi  costruiti  saranno  distrilmiti  alle  Compagnie 
in  seguito  di  domande , che  dovranno  indicare  il  numero 
di  matricola,  ed  il  nome  degl’ individui  pe’ quali  necessiu- 
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no.  Dette  domande  firmate  da’  Comandanti  delle  Compa- 
gnie avranno  efTetto  soltanto,  quando  il  Consiglio  di  Am- 
ministrazione vi  apporrà  1'  ordinativo  di  distrìLozione  de’ge- 
neri  che  contengono. 


Art.  aa4" 

I Comandanti  delle  Compagnie  nel  ricevere  i generi 
domandati  ne  faranno  la  ricevuta  sotto  la  medesima  loro 
domanda , e resterà  questa  presso  1’  Uflzialo  incaricato 
del  Vestiario,  per  presentarla  al  Consiglio  come  documento 
di  esito. 

Art.  225. 

Alla  fine  di  ogni  Semestre,  ciascun  Comandante  di 
Compagnia  farà  uno  Stato  de’  generi  di  Vestiario , Caser- 
maggio , ed  .Armamento,  a norma  del  Modello  N.®  ii: 
in  esso  specificherà  somiuariamente  i generi  che  aveva  la 
Compagnia  al  principio  del  Semestre , quelli  ricevuti  nel 
corso  del  medesimo,  gli  altri  perduti , che  saranno  compro- 
vati da’  Processi  verbali , e dagli  Stati  nominativi  ; e finalmen- 
te ciò  chè  esisto  nell’  ultimo  giórno  del  Semestre.  Detti  Stati, 
dopo  essersi  respettivamente  verificali , e firmali  dal  Con- 
siglio di  Amministrazione , riuiarramio  presso  i Coman- 
danti delle  Compagnie , per  comprova  de’  generi  che  cia- 
scuna Compagnia  dee  avere. 


Della  Reai  Marina 

Art.  aiG. 
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, Gli  aomini  licenziati  dal  Nostro  Reai  Servizio , o che 
passeranno  al  ritiro , rilasceranno  tutto  il  loro  Vestiario , 
Armamento  , e Caserma^'gio  5 e riceveranno  in  vece  un  u- 
niforme  giornaliero,  un  pantalone  iZe»  , un  pajo  di  scarpe, 
due  camice,  un  pajo  di  mezze  calze,  ed  una  berretta  di 
pulizia , prendendosi  detti  generi  fra  quelli  usati  che  sono  in 
Magazzino. 

, Art.  237. 

I fondi  assegnati  al  Corpo  Beale  de’  Marinari  Canno- 
nieri per  letto,  e Massetta  saranno  impiegati  all’acquisto, 
ed  al  mantenimento  de’ letti  ed  altri  generi  di  Casermag- 
gio, alle  riparazioni  di  Vestiario,  alle  spese  di  Scriltojo 
ed  altre  delle  Compagnie , alle  Saiole  d’ Istruzione , come 
pure  ad  altre  spese  non  prevedute. 

Art.  228. 

Ne’ Contratti  da  farei  pe’ generi  di  Casermaggio , - per  le 
domande  delle  Compagnie,  per  le  distribuzioni,  e per  tuit’ al- 
tro, saranno  eseguite  leistesse  prescrizioni,  e formalità  dispo- 
ste per  quelli -di  Vestiario. 

...  a • - I » , 

Art.  229. 

Gli  accomodi  del  Vestiario  saranno  fatti  in  seguito 
d*  radine  del  Consiglio  d’ Amministrazione , il  quale  dovrà 
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f 

o'jfì 

domandarne  1’  auforizzazioiie  all’  Ispettore  , rimettendoli 
nno  Stato  de’ generi  da  accomodarsi,  coH’indicazione  didla 
spese  necessarie,  e de’ generi  vecchi  da  impiegarsi  all' oggetto, 
qualora  vi  siano;  e l’ Ispettore,  se  lo  stimerà,  potrà  passare 
una  Rivista,  per  assicurar^à  che  gli  uccoiuodi  siano  necessari . 

« 

À H T.  s3o. 

I generi  vecchi  che  non  potessero  impiegarsi  negli  accor 
modi,  sai  anno  venduti  dal  Consiglio  di  Amministrazione, 
coll’  approvazione  dell’  Ispettore  ; e le  somme , che  se  ne 
ricaveranno , saranno  portate , in  iutrioto  nel  fondo  di 
Massella. 

A a T.  33 1. 

L’Armamento  sarà  somministrato  al  Corpo  Reale  df^ 
Marinari  Cannonieri  dai  Parco  di  Artiglieria  della  giostra 
Reai  Marina. 

A a T.  sSi. 

L’Ufiziale  incaricato  dal  Consiglio  di  Àmministrazio- 
ne  del  dettaglio  delle  armi , dovrà  tenere  un  libretto  firma- 
.to  dal  Consiglio  predetto,  ove  saranno  notati  dal  Deposi- 
tario del  Parco  di  Artiglierìa  le  armi  che  si  consegneranno 
per  uso  del  Corpo  Reale  de’ Marinari  Cannonieri. 

Art.  a33. 

Le  ri^hieite  delle  armi  e munizioni  da  guerra  saranno 
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Della  Reai  Manna. 


34 1 

fatte  <14  Consiglio  di  Amministrazione  all’  Ispettore , il 
quale  verificaio  il  bisogno  delle  medesime,  ne  avanzerà  Iji 
4oui arida  al  Comandante  Generale  della  Re4  Manna. 

A a T.  a34. 

Le  armi  cbe  si  renderanno  inutili , saranno  deposita» 
t«  sei  Parco  di  Artiglierìa  della  nostra  Reai  Marina. 

A a T.  a35. 

Gli  aoeomodi  delle  armi  saranno  a carico  del  (bnda, 
de’  letti  I e Massetta  j ma  quelli  che  deriveranno  da  incuria  , 
Saranno  pagati  sul  soldo  dalle  persone  nelle  quali  questa 
ricade,  is  seguito  d’ordine  del  Comaudante  del  Corpo. 

A a T.  a36. 

Ogni  cinque  giorni  sarà  rimesso  dal  Maggiore  al  Com- 
inissario  de’ Ruoli  e Rivi'.te  il  foglio  diile  tiiatazioui  av- 
venute nel  Cotpo  Reale  de' Marinari  tannouierì. 

Air.  337. 

Ifel  primo  giorno  di  ogni  mese  il  rommisssrio  de’ 
Ruoli  e Ritiste  passerà  U.  Iii\isU  al  detto  Coipo. 
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Art.  a38, 

t' 

n Corpo  smldetto  in  tal  giorno  sarà  in  Uniforme.  Lo 
Stato  Maggiore,  e Minore  sarà  situato  alla  dritta  del  Cor- 
po , e gli  Ulìziali  alla  dritta  delle  respettive  Compagnie. 

■ : Art.  aSg. 

. • ' I » » , . • * 

Il  Commissario  de’  Ruoli  e Riviste  della  Nostra  Reai 
Marina , accompagnato  dal  Comandante  del  Corpo  , pas- 
serà in  Rivista  gl’individui  del  medesimo,  verificandoli 
co' fogli  di  cliiamaU.  ' ' ' 

( I 'Art.  a4o.  < •' 

Sarà  fatto  un  foglio  di  chiamata  per  lo  stato  Mag- 
giore , e Minore , ed  uno  per  ciascuna  Compagnia;  Detti 
liigli  dovranno  specificare  il  numero  del  Ruolo,  il  ^ome, 
c Coghome  di  ciascun  Individuo,  l’indicazione  degli’assen- 
li  e pi'csenti  , e le  inulazioni  avvenute  nel  mese.  Dovran- 
no inoltre  contenere  un  ipiadro  dell’  effettivo  del  Personale  , 
ed  un  bilancio. 

Art.  a4i. 

Detti  fogli  saranno  p.assati  al  Commissario  de’  Ruoli  e 
Riviste  , il  quale  gli  confronterà  co’  documenti  giustificativi  , 
e vi  ajiporrà  le  giornate  corrispondenti  alle  diverse  posizioni 
nelle  «piali  si  sarà  trovato  ogn’iutlividno  nel  corso  del  mese  j 
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formando  lienanche  alla  fine  di  ogni  foglio  la  ricapitola/io- 
□e  delle  giornate,  a norma  del  Modello  f^um.  13. 

Art.  343.  * 

n Commiìtsario  de' Ruoli  c Rivi<tte  staliilirà  ancora  gli 
aggiusti , i quali  per  maggior  chiarezza  , e per  serbare  1’ 
unifòrmità  con  l’ Amministrazione  interna  del  Corpo  sa- 
ranno formati  separatamente  per  ciascuna  Compagnia , per 
tutti  gli  Ufiziali,  e per  • lo 'Stato  minore.  Con  una  ricaj)!- 
tolazione  generale  del  totale  spettante  al  Corpo.  Tali  ag- 
giusti redatti,  a norma  del  Modello  N.”  i3.,  in  tripla  spe- 
dizione saranno  accompagnati  da  un  quadro  g<n-ralc  del- 
l’ efiettivo  per  Compagnie , e per  Classi  ; e da  un  bilancio 
generale  dinotante  l’ aumento , e le  perdite  (b  Uomini  che 
ha  avuto  il  Coqio  nel  corso  del  mese , come  si  osserva 
ne’ Modelli  R."  i4,  e i5. 

Art.  343. 

Il  Commissario  de’  Ruoli  e Riviste , dopo  aver  sta- 
biliti gli  aggiusti  gli  rimetterà  al  Corpo  Reale  de’  Marmali 
Cannonieri , perchè  dal  medesimo  si  esamini  se  vi  è oc- 
corso in  essi  qualch’  eqnivotro.  Egli  invierà  ancora  una 
copia  da  lui  firmata  do’  fogli  di  chiamata  verificati.  Il 
Colpo  nel  pili  breve  tempo  verificherà  gli  aggiusti  suddet- 
ti, e gii  restituirà  al  Coiuiuissario  de’  Ruoli  e Riviste. 
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A > T.  344' 

Gli  aggiusti  in  tripla  spedizione,  di  unita  ad  una  co- 
pia de'  fogli  di  cliiamata , e de'  documenti  corrispondenti  , 
tutti  firmati  dal  Commissario  de'  Ruoli  e Riviste , saranno 
rimessi  all'Intendente,  il  quale  ne  dovrà  far  eseguire  la 
•verifica. 

A R T.  a43- 

Gli  aggiusti,  e tutti  gli  altri  fogli  suddetti  dovranno 
al  più  tardi  esser  rimessi  all’ Intendente  pel  giorno  30.  di 
ciascun  mese  consecutivo  a quello  al  quale  appartengono . 
Quindi  per  evitarsi  il  ritardo  che  può  esser  cagionato  dal 
doversi  attendere  le  niutazioui  de'  diversi  distaccamenti , 
ne’ fogli  di  chiamata,  e negli  aggiusti,  gl'individui  de' distac- 
camenti saranno  considerati  per  l’ intero  mese  nella  posi- 
zione io  cui  trovavansi  nel  mese  antecedente.  Pie’fogli  poi, 
e negli  aggiusti  consecutivi  saranno  notate  le  mutazioni;  e 
verranno  considerati  per  conseguenza  gli  aumenti , o le  di- 
minuzioni da  esse  derivanti. 

Art.  341>. 

L’ Intendente  dopo  che  sarà  stata  eseguita  la  verifi- 
ca da  lui  ordinata , riterrà  una  copia  degli  aggiusti , del 
foglio  di  chiamata,  ed  i documenti  giustificativi;  e rimet- 
terà le  altre  due  copie  di  aggiusti  alla  Pagaloria  della 
nostra  Reai  Marina , con  1'  ordinativo  di  pagarsene  l’  am- 
montare. 
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Della  Reai  Marina. 

Art.  347. 


La  Pagatoria  ritenendo  una  copia  degli  aggiusti,  nm- 
nita  della  ricevuta  del  Consiglio  di  Auiiiiinistrazionc  del 
Colpo  Beale  de'  Marinari  Cannonieri , dovrà  passare  al  me- 
desimo l’ altra  copia  firmata  dall’  Uiiziale  Pagatore , e re- 
stituirgli i fogli  di  a-huon-conto  ricevuti  per  quel  mese  ; 
e quindi  se  il  Corpo  risultasse  creditore,  dovrà  subito  es- 
sere pagato  delle  somme  die  resta  avanzando  ; ed  all’  op- 
posto se  sarà  debitore , rilascerà  alla  Pagatoria  un  a-buon- 
conto  da  calcolarsi  nel  mese  corrente. 

A R T.  a48. 

Gli  aggiusti  de'  viveri  si  faranno  per  trimestre  dal  Com- 
missario de’Ruoli  e Riviste,  a norma  del  Modello  iG.,  e 
saranno  rimessi  all’ Intendente  per  la  verifica , e per  l’aggiusto 
definitivo  del  Corpo. 

Art.  349. 

I Sotto-Ufiziali , e Comuni  del  Nostro  Colpo  Reale 
de’Maiinari  Cannonieri,  a norma  delle  Tariffe  in  vigore, 
percependo  per  ogni  mese  lo  stesso  soldo , quantunque  non 
sia  sempre  lo  stesso  il  numero  de’  giorni  da’qualt  il  mese  è 
composto  5 il  detto  soldo  sarà  sempre  diviso  per  trenta,  quanto 
si  vorrà  prendere  la  parte  di  esso  corrbpondeutc  ad  un 
giorno. 

Art.  330. 

I ‘ 

L’Ispettore  del  detto  Corpo  nel  principio  di  ogni 

r.  i.  44 
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o\('ì 

anno  passerà  una  Rivista  generale  al  medesimo , esaminerà 
r Amministrazione  dell’  anno  antecedente  , o non  incontran- 
dovi difficoltà , la  munirà  di  sua  approvazione. 

Art.  aói. 

Il  Commissario  de’ Ruoli  e Riviste  accompagnerà  1’ I- 
s])cttore  in  detta  Rivista  generale;  e sarà  incaricato  di  for- 
mare , sotto  i di  lui  ordini , il  processo  verhalc  dell’  Ispezio- 
ne, dandogli  tutti  gli  schiarimenti  necessarj  sulle  mutazio- 
ni , e sugli  aggiusti. 


Art.  aSa, 

In  detta  Rivista  l’Ispettore  farà  formare  uno  Stato  de- 
gli uomini,  che  per  la  durata  del  loro  servizio , età,  o per 
infermità,  hanno  dritto  a passare  al  Corpo  de’ Custodi,  o 
ad  essere  ritirati  , o licenziirti  dal  Nostro  Rcal  servizio. 

Art.  a53. 

Gli  uomini  compresi  nell’  enunciato  Stato  saranno  vi- 
sitati da  una  Comuiissione  di  tre  Chirurgi  , che  verrà  ri- 
chiesta dall’  Ispettore  al  Comandante  Generale  della  Reai 
Marina  : la  detta  Commissione  dovrà  decidere  se  le  malat- 
tie dalle  quali  sono  quegli  aHelti  impediscono  loro  di 
proseguire  a prestare  un  servizio  attivo. 


Della  Reai  Marina. 

A B T.  354. 
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In  seguito  (li  tal  decisione  saranno  formati  degli  Stati 
separati  indicanti  gli  Uomini  da  passarsi  al  Coqm  de’Cuslodi 
o in  altri  iinpieglii  sedentanei,  c (juegli  altri  cke  bau  (L'itto 
alla  pensione. 

A B T.  a55. 

Nel  corso  dell’  anno  non  sarà  permesso  di  licenziare 
alcun’  individuo , senza  un  ordine  del  Nostro  Segretario  di 
Stato  di  Marina. 

A B T.  256. 

Sarà  finalmente  fatto  uno  Stato  di  quegl’individui  die 
dal  Comandante  del  Corpo  saranno  designati  di  condotta 
incorrigibile,  e che  l’Ispettore  crederà  doversi  scacciare  dal 
Corpo , per  passarsi  ad  uno  de’  Battaglioni  provvisorj  dell' 
Esercito. 

A B T.  a5y. 

/ 

Tatti  i detti  Stati  saranno  formati  dal  Comandante  del 
Corpo  , e per  gl’  infermi  anche  da’Cliirurgi  che  hanno  eseguite 
le  visite;  ed  i medesimi  Stati , coll’approvazione  dell’Ispettore, 
si  rimetteranno  al  Comandante  Generale,  per  essere  trasmessi 
al  N ostro  Segretario  di  Stato  di  Marina. 

A B T.  a58. 

Se  vi  saranno  individui  da  essere  licenziati  per  ma- 
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l;illia  , o che  per  cattiva  condolla  dovessero  mandarsi 
in  uno  de’ Battaglioni  provvisorj  dell’Esercito,  e che  le  rc- 
spettive  circostanze  non  pernietiesscro  di  attendere  la  Rivista 
penerale  d’ispezione,  ne  sarà  latto  rapporto  particolare  dal 
Comandante  del  Corpo,  per  eseguirsi  subito  quanto  di  sopra 
si  è dettò. 

A R T.  aog. 

L'Ispettore  esaminerà  i Sotto-Ufiziali  e Cannonieri  per 
assicurarsi  della  loro  istruzione  ; in  delta  occasione  farà  co- 
mandare gli  esercizi,  ® manovre  da  quegli  Ufiziali  che 
crederà  ojiporluni. 

Art.  aGo. 

Si  farà  presentare  dal  Consiglio  di  Amministrazione 
tutt’i  Registri  prescritti  in  questa  Sezione  j ed  esaminerà  se 
sono  al  corrente,  ed  in  regola  ; 'indi  confronterà  gl’ introiti 
col  libretto  del  Quartier-Mastro  , e gli  esiti  co’  documenti 
giustifica  tivi. 

Art.  aCi. 

Gli  esiti  pe’  soldi  degli  I-’lìziali  presenti  saranno  com- 
provati da’  fogli  mensili , Urinali  al  margine  dagli  Ufi- 
ziali  medesimi  , e vistali  dal  Presidente  del  Consiglio 
ili  Amminisirazione  j e per  gli  assenti,  o distaccati,  dal- 
le loro  ricevute.  Pe’ Sotto-Ufiziali  e Cannonieri  gli  esiti 
saranno  comprovali  da’ fogli  delle  Compagnie  prc*scriiii  in 
(|uesta  Sezione.  I.e  spese  <ii  Vestiario , c di  Massella  sa- 
ranno dimostrate  colle  ricevute  de’ Fornitori  vistate  dal 
Puiidiute  del  Consiglio  di  Amministrazione. 
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Art.  3G2. 

. L’Ispettore  verifidierà  benanche  se  le  somme  pagate 
dalla  Pagatoria  di  Marina  corrispondono  agli  aggiusti  men- 
sili ; e se  le  Compagnie  hanno  ricevuto  esattamente  quanto 
loro  si  assegna  ne’  medesimi. 

Art.  a63. 


Esaminerà  le  chiusure  mensili  fatte  dal  Consiglio  di 
Amministrazione  sul  Registro  delle  deliberazioni , in  quello  di 
Cassa , e nel  giornale  del  Quartier-Mastro. 

Art.  26/1 . 

Si  far.ì  presentare  tutt’  i Contratti  da  esso  approvali 
nel  corso  dell’  anno  ^ e si  assicurerà  che  i pagamenti  sieiio 
stati  fatti  a norma  dello  stabilito  ne’ medesimi. 


Art.  265. 

L’Ispettore  esaminerà  altresì  i Registri  di  Vestiario, 
Casermaggio,  ed  Armamento,  verificandone  esattamente  gl’ 
introiti , e gli  esiti  con  i documenti , a norma  di  quanto 
è prescritto  in  questa  Sezione. 

Art.  266. 

Si  farà  presentare  le  mostre  da  esso  suggellate  nell’ ap- 
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provare  i Contralti;  e verificherà  se  i generi  grezzi  immessi  in 
Magazzino  corrispondono  pcrrcttainentc  alle  stesse.  Quei 
generi  che  troverà  non  conformi  alle  mostre,  saranno  m 
sna  presenza  marcati  con  un  bollo  di  scarto , per  esser 
venduti  a carico  del  Consiglio  d’ AmminisUoziuue , il  i^uale 
sulfrirà  la  perdila  , che  ne  potrà  risulure. 

A B T.  aCy. 

L’ Ispettore  esaminerà  parimente  i generi  costruiti  esi- 
stenti in  Magazzino,  e quelli  dal!  agli  Uomini,  per  a'<sicui;  >- 
si  che  siano  giusta  le  dimensioui  stabilite,  e della  quauià 
cuoibruit  alle  mostre  suggellate. 

Art.  2G3. 

Dopo  che  r Ispettore  avià  eseguile  le  verifiche  enunciate 
negli  .Articoli  antecedenti , e dopo  di  essersi  assicurato  che 
le  prescrizioni  di  stahilinienlo  si.ino  state  eseguite  in  tutte 
le  parli , approverà  dciìuitivaiucute  i Registri  , apponendovi  la 
sua  firma. 

Art.  2C9. 

Tic!  Regisin)  delle  deliherazioni  del  Consiglio  , ed  in 
quello  di  (iassa  esaminerà  l’ ispettore  la  situazione  delia 
Cassa,  facendosi  presentare  il  numerario,  e le  polize  in  essa 
cvistenii.  Firmerà  fpiimli  lo  sialo  della  Cassa,  per  servire 
di  base  alla  verifica  dei!' anno  seguente. 
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A K T.  370. 


031 


Farà  l’ Ispettore  redigere  dal  Commissario  de’  Ruoli 
e Riviste  un  Processo  verbale  della  verifica  eseguita.  In  esso 
enuncierà  circostanziatamente  le  sue  osservazioni  sull’  Am- 
ministrazione del  Colpo  , specificando  gli  aumenti,  elepei"- 
dite  in  uomini,  che  il  Corpo  avrà  avute  nel  corso  dell’an- 
no. Detto  Verbale  sarà  accompagnato  da  due  Stati  : 1’  uno 
de’  quali  dimostrerà  per  rubriche  le  somme  cb’  esistevano 
in  Cassa  il  primo  dell’  anno  antecedente , quelle  introitate , 
ed  esitate  nel  corso  di  esso , e quelle  'rimaste  in  Cassa  alla 
fine  dello  stesso  anno  per  ogni  Ibndo  in  particolare  •,  e 1’  altro 
conterrà  le  stesse  indicazioni  pe’  generi  di  Vestiario , Caser- 
maggio, ed  Armamento.  Detti  Stati  saranno  formati  giusta  i 
Modelli  N.“  17  , e 18. 

Art.  271. 

n Processo  verbale,  edi  due  Siali  enunciali  saranno  tra- 
Scrilli  sul  Registro  delle  deliberazioni  del  Consiglio  , e se  ne 
timetleranno  le  Copie  al  Consiglio  della  Nostra  Rcal  Marina  , 
il  quale  dovrà  esaminare  solamente  se  il  Corpo  Reale  dei 
Marinari  Cannonieri  lia  ricevute  le  somme  assegnategli  , e se 
queste  sono  state  impiegate  a norma  de’ Nostri  stabilimenti. 

Art.  272. 

11  Consiglio  della  Nostra  Reai  Marina,  per  eseguire  tal 
verifica,  potrà  cbiamarc  il  Presidente  del  Consiglio  di  Am- 
ministrazione, se  gli  occorreranno  degli  scbiarinicnti  j e po- 
trà anche  farsi  presentare  i Registri  del  Corpo  , quando  lo 
crederà  necessario. 
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A B T.  273. 

Dal  Consiglio  della  Nostra  Reai  Marina,  dopo  fscrrsi 
eseguito  il  |>iedelto  esame,  sarà  rimesso  il  Processo  \ eri e 
cogli  Stali  auridelli  al  Nostro  Segretario  di  Stato  di  Marina  , 
Culla  cor(lspuiidcule  deliberazione  dei  Consiglio  stesso. 

A K T.  574. 

L'Ispettore  se  asrà  osservato  nell’ Amministrazione  del 
Corpo  qtialelie  irregolarità  , o delle  Inossers'anze  , darà  al 
Consiglio  d'Ainministrazione  qimgli  ordini  elie  crederà  regolali 
per  ovviarle  nel  tratto  sueccssivo  5 e delti  ordini  saranno 
trascrilti  nel  Registro  delle  deliberazioni  dei  Consiglio  istc^so  , 
acciò  si  possa  nella  verifica  susseguente  esaminare  se  sono 
Stati  eseguiti. 

Art.  273. 

A’^erificata  ed  approvata  d di’ Ispettore  l’Amministrazio- 
ne del  Corpo,  tull’i  documenti  giustificativi,  ed  il  libret- 
ti d’introito  saranno  suggellati  col  suggello  dell’Ispezione, 
e conservali  nella  Cassa  del  Corpo. 

Art.  276. 

Dopo  r classo  di  due  anni,  tutt’ i doctmienti  saranno 
bniciati  in  presenza  del  Consiglio  d’ Amministrazione  e 
dell'  Ispettore  ; e sarà  fatta  menzione  di  tale  operalo  nel 
Ri'gistro  delle  deliberazioni , afRncbè  termini  per  essi  la  re- 
sponsabilità del  Consiglio  predetto. 
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TITOLO  VII. 

Del  Reggimento  Reai  Manna. 

S E Z I O N E I. 

1 

Composizione  del  Reggimento. 

4 . 

A K T.  I. 

La  Nostra  Reai  Marina  avrà  un  Reggimento  di  Truppa 
pel  servizio  de’  suoi  Dipartimenti , e per  quello  de’  Basti- 
menti da  gtierra , il  quale  verrà  denominato  Reggimento 
Reai  Marina.  Il  medesimo  godrà  le  preminenze  degli  al- 
tri Nostri  Corpi  di  Casa  Reale. 

A B T.  3. 

Il  detto  Reggimento  sarà  composto  da 
Uno  Stato  Maggiore  , 

Uno  Stato  Minore , 

E due  Battaglioni. 

Art.  3. 

. Lo  Stato  Maggióre  consisterà  in 
1 . Colonnello. 

P.  I. 
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Ogni  Battaglione  sarà  formato  di  quattro  Compagnie  j 
e ciascuna  Compagnia  avrà 

I.  Capitano. 

1.  Tenente. 

1.  Sotto-Tenente. 

1.  Sergente  Maggiore,  graduato  di  Porta-Bandiera. 

8.  Sergènti. 

1 . Caperai  Foriere. 

8.  Caporali. 

8.  Sotto-Caporali. 

3.  Tamburi. 

3.  Piflari. 

laS.  Comuni. 

Tot.  i6a. 

In  conseguenza  la  forza  totale  del  Reggimento  sarà  di 
mille  trecento  qtiarantuno  teste. 

A R T.  6. 

Il  Reggimento  Beai  Marina  avrà  un  Ispettore , che  sarà 
r Ufiziale  Generale  del  Corpo  di  Guerra , o de’  Corpi  di 
Truppa  della  Rcal  Marina,  da  Noi  nominalo  Ispettore  del 
detto  Reggimento , e del  Corpo  de’  Custodi. 

Art.  7. 

L’ Uniforme , c l’ Armamento  del  Reggimento  Rcal 

* 


Digitized  by  Google 


I 


356  Ordinanze  Generali 

Marina  saranno  conformi  a’  modelli  da  Noi  approvati. 
A R T.  8. 

Gli  Ufiziali,  Sotlo-Ufiziali,  e Soldati  del  detto  Reg- 
gimento percepiranno  il  Solilo , e le  indennità  prescritte 
nelle  Tarille  annesse  a queste  Ordinanze. 

A R T.  9. 

Le  Bandiere  del  Reggimento  Reai  ^larina  saranno  por- 
tate, in  tutte  le  occorrenze,  da’Sotto-Teuenli  a tale  uopo 
destinati  dal  Colouncllo. 


S E Z I O N E II. 

Doven  , ed  attributi  delV  Ispettore , e degli 
Individui  componenti  lo  Stato  Maggiore. 

Art.  io. 

L’Ispettore  del  Reggimento  Reai  Marina  riceverà  gli 
' ordini  dal  Comandante  Generale  della  medesima  ) e gli  traa- 
metterà  al  Colonnello  p^  l' esecuzione. 
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Darà  parte  al  Comandante  Generale  anzidetto  delle 
novità  interessanti , che  rigaardano  il  Reggimento , o gl’ 
individui  che  lo  compongono. 

A B T.  13. 

L’ Ispettore  riceverà  dal  Colonnello  Io  proposte  per 
gli  avanzamenti  degli  Uflziali  cd  Ajutaiili , e munite  del 
-suo  parere  le  passerà  al  Comandante  Generale,  a te- 
nore di  quanto  verrà  in  seguito  prescritto.  La  stessa  nor- 
ma praticherà  per  le  diinande,  cpialniiquc  esse  siano  , 
che  potranno  esser  fatte  dagl’  individui  del  Reggimento 
-per  mezzo  del  Colonnello  , o da  questo  stesso  , sia 
che  per  la  loro  natura  debbano  pervenire  in  fino  a Noi , 
sia  che  possa  su  di  esse  pronunciare  il  Nostro  Segre- 
tario di  Stato  di  Marina  , o il  Comandante  Generale 
della  medesima;  dovendo  sempre  dar  corso  adesso  diiuan- 
de  ancorché  fosse  di  contrario  sentimento. 

Art.  i3. 

Avrà  facoltà , a proposta  del  Colonnello , di  cam- 
biare di  Compagnia  gli  Ufiziali,  quando  vi  siano  motivi 
di  rilievo. 
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A K T.  i4- 

Avrà  benanche  facoltà  di  accordare  sino  a i5  giorni 
di  permesso  agl'  Individui  del  Reggimento. 

Art.  i5. 

Si  farà  dar  conto  dal  Colonnello  della  condotta,  della 
morale,  e dell’Istruzione  degli Uilziali  del  Reggimento,  ed 
alla  fine  di  ogni  anno  ne  farà  un  dettaglialo  rapporto  al 
Comandante  Generale,  accompagnandolo  con  le  sue  osser- 
vazioni . 

Art.  i6. 

Nel  principio  di  ogni  anno  passerà  l’Ispettore  una  Ri- 
vista generale  al  Reggimento,  sulla  norma  di  quanto  sarà 
prescritto  nella  Sezione  io.*  di  questo  Titolo. 

A R T.  17. 

L’ Ispettore  dovrà  Invigilare  all’  esatto  adenqiimento 
di  quanto  è stabilito  nel  presente  Titolo  : egli  perù  non 
prenderà  parte  nel  dettaglio  del  servizio , che  riguarda  il 
Colonnello  del  Reggimento;  nè  tampoco  in  quello  dell’ Am- 
ministrazione , eh’  è di  attributo  di  un  Consiglio  da  comporsi 
nel  modo  che  verrà  in  seguito  indicato. 
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n Colonnello  del  Reggimento  Reai  Marina  riceverà 
gli  ordini  dall' Ispettore , e sarà  rispousabile  della  loro  ese- 
cuzione. '■ 

Art.  19. 

Fisserà  l’ orario  pel  servizio , per  gli  esercizj , e per 
ogni  altra  specie  d’istruzione  del  Reggimento. 

Art.  ao.  ' 

Dovrà  almeno  una  volta  il  mese  passare  nna  esatta  Ri- 
vista al  Vestiario,  ed  all'Aruiaiuento  delle  Compagnie  , per 
l&sicurarsi  del  loro  stato. 

Art.  ai. 

Terrà  corrispondenza  col  Maggior  Generale  della  No- 
stra Reai  Marina , e con  tutte  le  Auiorìià  tanto  Civili,  che 
Militari,  per  tutto  ciò  che  riguarda  il  Reggimento. 

Art.  aa. 

Dovrà  passare  all’  Ispettore  le  proposte  per  gli  avanza- 
menti degli  Utìziali , e degli  Ajulanti  *,  ed  altresì  tutte  le 
diiiiandc  riguardanti  gl’indivìdui,  e gli  oggetti  del  Cor|>o , 
uuiforinemeule  al  prescritto  nell'  Articolo  la.  di  questo 
Titolo. 
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Art. 

Avrà  facoltà  di  promuovere  i solto-Ufiziali,  e Sol- 
dati, secondo  la- norma  che  verri  in  seguito  stabilita;  noti 
che  quella  di  sospendere , e degradare  i primi , -quando^ 
avessero  meritato  un  tal  castigo. 

Art,  24. 

Potrà  cambiare  di  Compagnia  i Sotto-Ufiziali , e Sol- 
dati , quando  lo  crederà  conveniente  al  bene  del  servizio. 

* Art.  a5. 

Avrà  facoltà  di  accordare  Gno  a quattro  giorni  di 
permesso  agl’individui  del  Reggimento,  ne' limiti  della  Guar- 
nigione. 

Art.  26. 

: n Colonnello  rimetterà  giornalmente  al  Comandante 

Generale,  ed  all’Ispettore  la  situazione  della  forza  del  Reg-< 
gimcnto , coir  estratto  delle  alle,  e basse  avvenute  nel 
giorno  precedente  ; e farà  a quest’  ultimo  un  rapporto  delle 
novità  rilevanti. 

- Art.  27. 

. n Tenente-Colonnello  del  Reggimento  Reai  Marin.t 
riceverà  direttauieiitc  gli  oidiul  dal  Colonnello,  e gli  fa- 
rà eseguire  in  tutte  le  loro  parli. 
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Stato  de’  generi  di  Vcdiario  , Armamento , e 

coll’  indicazione  della  loro  durata. 


C E IV  E R I 
.li 

As^aMAncio. 


f Aljitn  fli  Gain 

CaSro  cumplelo 

Corvaltiuo  ili  velluto  nero.  .... 
Fiorro  «li  scia  ila  di  Iniia  rossa  , 
GÌaiulH'i‘^1  a due  petti  prr  SoUo-Fllzìali. 

Guardacosce  per  Tamburo 

Portarappotto 

Cassa  di  rame  per  Tamburo  .... 
Poi-!a-I>acolieUc,  e porta  pìnarodt  metano. 
Piffaro 

Matfrazziuo  con  guanciale  , <1<1  peso  ili 

rotola  IO.  . . 

Paglione  con  rut.  ao  di  paglia  . . . 

Coverta  dì  lana  bìauca  non  tninori*  del 

peso  di  lib.  IO 

Lenzuola 

Scanni  di  fen-o  ......  | aja. 

Tavole  di  letto  \ ® 


yfnvmiite  , cd  aìtri  t i^nsij  per  Ctwinn  , compresa  iìkt, 
ii/rali,  e rimpiftzzati  dalla  Massa  dì  f'esliario , tjuando\ 
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c ile^  P agili  nt  del  sopraddetto  Corpo. 


EIÌFAZIONL 


rrmit^  della  falda  wri  di  pai.  3 ed  once  i.  Qutlla  del  sopra*braccio  di  pai.  a.  ed  once  8 \ 


tura  va  compreso  il  pretto  di  tre  palmi  di  fettuccia  di  filo  nero  , e del  corrispondente  ri* 


li  (ilo  nero,  ed  il  rivettino  bianco  come  sopra. 

Quella  della  giaccbelta  dalla  cucitura  della  spalla  all*  estremità  d*  avanti  di  pai.  3 oilce  3. 
iiiifiUuia  è compreso  il  prezzo  de* bottoni  d'osso. 


nella  dello  stivaletto  dì  once  io«  Nel  pretto  della  mauifaltura  souo  compresi  i bottoni  d' osso, 
ella  della  manica  di  pai.  3 once  i. 
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Egli  l'imeUerà  al  medesimo  la  situazione  giornaliera  de 
Reggimento , nella  quale  saranno  indicate  le  alte  e basse 
avvenute  nel  giorno  precedente , la  forza  del  Reggimento , 
il  mancante  al  completo , e tutte  le  altre  novità  rilevanti 
accadute  nel  corso  delie  il\  ore,  ancorché  esse  abbiano 
meritato  un  rapporto  straordinario. 

V Art.  2q. 

Sarà  particolarmente  incaricato  di  verificare  l’Ammini- 
strazione interna  delle  Compagnie , nel  mudo  che  in  appresso 
verrà  stabilito. 

A R T.  3o. 

Esigerà  da’  Comandanti  delle  medesime  Io  Stato  delle 
mutazioni , che  avranno  avuto  luogo  nelle  Compagnie , e 
ne’  Distaccamenti  5 e ne  formerà  uno  Stato  generale , che 
passerà  al  Commissario  de’  Ruob , nell’  epoche  fissate. 

A R T.  3i. 

Terrà  un  Registro  per  indice  alfabetico  di  quelli  tra 
gl’  individui  del  Reggimento , che  avranno  subito  de’  castighi  j 
e tal  Registro  sarà  basato  sul  corrispondente  notamente  , 
che  in  ogni  settimana  si  farà  rimettere  dall’ Ajutante  Mag- 
giore di  servizio. 

P.  /. 
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À R T.  32. 


Apporrà  il  suo  visto  a tutt’  i )3Ìglietti  di  entrata  e 
sortita  dall’ Ospedale , ed  avrà  particolar  cura  di  farli  su- 
bito registrare , onde  averne  ragione  negli  aggiusti  men- 
sili. 

Art.  33. 

Prenderà  spesso  conto  da’^Iaggiori  de' Battaglioni,  della 
condotta,  morale,  attività,  ed  istruzione  di  tutti  gl’in- 
dividui del  Reggimento , onde  far  lutto  presente  al  Co- 
lonnello. 

Art.  34. 

Il  Maggiore  di  ciascun  Battaglione , dipendentemente 
dagli  ordini  immediati  del  Tenente-Colonnello  del  Reggimen- 
to , e da  quelli  del  Colonnello  , sarà  incaricato  di  tutto 
ciò  eh’  è relativo  al  comando , istruzione , disciplina  , S 
vigilanza  agl’  interessi  del  Battaglione  di  suo  comando. 

Art.  33. 


n Maggiore  irtvigilerà  che  gl’individui  licenziati  dal  Nostro 
servizio  restituiscano  tuti’i  generi  di  vestiario,  armamen- 
to, e casermaggio , che  avevano  in  consegna , ricevendo 
invece  quelli  fissati  nella  Sezione  io."  di  questo  Titolo.  Gli 
farà  quindi  pagare  in  sua  presenza  de’  loro  averi , secondo 
gli  aggiusti  tinnati  da’  Capitani  delle  Coinpaguie , e verifì- 
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cali  e vistati  dal  Tenente-Colonnello;  ed  inoltre  in  piedi 
de’  congedi  dovrà  certificare  un  tal  pagamento. 

Art.  3G. 

In  assenza , o per  impedimento  di  breve  durata  del 
Tenente-Colonnello,  il  Maggiore  più  anziano  lo  rimpiazze- 
rà In  tutt’i  (li  lui  doveri,  ed  attributi,  senza  desistere 
dalle  funzioni  del  proprio  impiego  nel  Battaglione. 

A R T.  37. 

Allorché  però  l’ assenza  del  Tenente-Colonnello  sarà  di 
lunga  durata , le  funzioni  del  Maggiore  verranno  disimpe- 
gnate nel  proprio  Battaglione  dal  Capitano  più  antico  del 
medesimo. 

Art.  38. 

Gli  Ajutanti  Maggiori , e gli  Ajutanti  di  Battaglione 
saranno,  ciascuno  nel  proprio  Battaglione,  alla  immediazione 
de’  Maggiori  Comandanti  de’  medesimi  ; e potranno  Inoltre 
essere  Incaricati  dal  Colonnello , o dal  Tenente-Colonnello  de' 
dettagli  di  servizio,  che  questi  vorranno  loro  affidare. 

■ A R T.  > 3g.  • ■ 

L’ Ajutante  Maggiore  di  servizio  ogni  Domenica  veri- 
ficherà il  Registro  de’  cu^t  ^lii , tenuto  dagli  A)utanli  di 
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Battaglione , e vi  apporrà  il  suo  visto  ; indi  presenterà  al 
Tenente-Colonnello  lo  Stato  delle  punizioni  inAitte  nel  cor- 
so della  Settimana. 


A a T.  ^o. 

I doveri  dell’Ufizlale  incaricato  delle  fanzioni  di  Qnar- 
tier-Mastro  del  Reggimento  Beai  Marina,  saranno  divisati 
nella  Sezione  10.*  di  questo  Titolo. 

Art.  4>‘ 

n Cappellano  del  Reggimento  Reai  Manna  celebrerà 
la  S.  Messa  ogni  mattina  nel  Quartiere  all'  ora  stabilita. 
La  Domenica  poi  la  celebrerà  in  quella  Chiesa , ove  il 
Reggimento  si  condurrà  do}K>  la  parata. 

Art.  4*' 

Ke’  giorni , e nelle  ore  Assale  dal  Colonnello  insegnerà 
agl’  individui  del  Reggimento  la  Dottrina  Cristiana , secon- 
do il  metodo  approvato  dall’ Ordinario  j e la  Domenica 
spiegherà  anche  il  Vangelo.  Dovrà  Inoltre  nelle  ore  stabilite 
della  sera  recitare  a tutto  il  Reggimento  nnito  la  preghie- 
ra , gli  Atti  Cristiani , ed  il  Rosario. 

Art.  4^’ 

Nel  corso  della  Quaresima,  in  una  Settimana  a scelta 
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del  Colonnello , e con  approvazione  del  Comandante  Ge- 
nerale , assisterà  agli  Escrcizj  Spirituali  del  Reggimento , 
facendovi  quella  parte , che  gli  sarà  ordinata.  ' 

Art.  44* 

Quando  un  Sotto-Udzialc , o Soldato  domandasse  il 
permesso  di  prender  moglie,  il  Cappellano,  in  seguito  de- 
gli ordini  del  Colonnello , prenderà  esalta  informazione 
de'  costumi , e morale  della  femina , e ne  farà  rapporto  al 
medesimo.  Baderà  inoltre  nel  contrarsi  il  Matrimonio  di 
mettersi  di  accordo  col  Parroco,  al  quale  spetta  celebrarlo  , 
per  1'  osservanza  delle  leggi  Canouichc , e Civili. 

Art.  l\S. 

Dovrà  verificare  la  legittimità  de’  Matriraonj  di  qnegl’ 
individui,  «he  entrassero  ammogliati  nel  Reggimento  ; e ter- 
rà un  Registro  di  tutti  gli  Ufiziali , e Soldati  ammogbati. 

Art.  46- 

Sarà  sna  cura  particolare  d’ invigilare  costantemente 
sulla  morale  degl’ individui  del  Reggimento  5 ed  in  caso 
d’ irregolarità , non  riuscendo  ad  ovviarle  con  opportune 
insinuazioni,  ne  darà  parte  al  Colonnello  del  Reggimento. 
La  sua  vigilanza  si  estenderà  |i»ri  mente  suHe  mogli  de’Sot- 
to-Ufiziali,  e Comuni  dimoranti  in  Quartiere. 
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■ Art.  47* 


Il  Chirurgo  Maggiore  passerà  ogni  mattina,  all’ora  pre- 
scritta dal  Colonnello,  la  visita  degli  Uomini,  che  si  dico- 
no infermi , la  nota  de’ quali  gli  verrà  rimessa  dall’  Ajutantc 
di  servigio. 

Art.  l^&. 

Farà  Egli  rapporto  di  questa  sua  visita  al  Colonnello, 
ed  indicherà  in  esso  gli  Uomini  da  mandarsi  all’  Ospedale, 
o da  furarsi  in  Quartiere  per  iufermità  di  |>oco  momen‘* 
to  .Un  tal  rapporto  lo  consegnerà  al  Capitano  d' Ispezione , 
per  passarlo  al  Maggiore  di  servizio,  ondeioe  renda  que- 
sti informato  il  Colonnello , e ne  riceva  le  convenienti  di- 
sposizioni. 

Art.  49' 

Avrà  l’ohldigo  di  visitare  due  volte  al  giorno  gli  Ufl- 
ziall  iiiferuii  nelle  ]>rc>pric.  ahitazionij  e farà  menzione  del- 
lo stato  di  loro  salute  nel  suo  Rajiporto  giornaliero. 

Art,  5o. 

Visiterà  le  Reclute  prima  di  essere  ammesse  al  Reg- 
gimento, e formerà  certificato  dello  stato  di  loro  salute.  Lo 
stesso  dovrà  praticare  riguardo  agl’  individui  che  dimanderan- 
,no  un  pennessf^ limitato  , o l’assoluto  congedo  per  cau- 
sa d’ infermità. 
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Allorcliè  sarà  nominato  un  Distaccamento  , il  Chinir- 
go  Maggiore , dopo  averne  ricevuto  l’ ordine  dal  Tenenle- 
Coionnello  , visiterà  gl’  individui  che  lo  cuuiponguuo  , e ne 
farà  rapporto  al  detto  UQzialc. 

Art.  5a. 

Farà  tenere  al  a.®  Chirurgo  un  Registro,  nel  quale 
saranno  notale , a misura  che  si  spediscono , le  ricette 
de’  Medicamenti  impiegati  per  l’ Inferiueria  ^ e ciò  ad  og- 
getto di  poter  verificare  le  note,  che  in  ogni  mese  presen- 
terà il  Farmacista.  Tanto  nel  Registro,  che  nelle  Ricette, 
oltre  della  data,  dovrà  indicarsi  il  nome,  e cognome  del- 
l'individuo, al  quale  i medicamenti  saranno  somministra- 
ti, e la  sua  Compagnia.  Farà  tenere  d.illo  stesso  a.”  Chi- 
rurgo un  altro  Registro  per  notarvi  i Medicamenti  di 
provvista  depositali  nell’  Infermeria. 

Art.  53. 

Tutte  le  note  di  spese  di  Medicamenti  saranno  firma- 
te, e certificale  dal  Chirurgo  Maggiore. 

Art.  54* 

D medesimo  baderà  che  il  Praticante  assista  attenta- 
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mente  gl’  infermi  curali  in  Quartiere  ; e che  vi  pernotti 
sempre  che  sarà  necessario. 

A H T.  53. 

Il  3.“  Chirurgo  accompagnerà  il  Chirurgo  Maggiore 
nelle  sue  visite  del  Quartiere  ; lo  rimpiazzerà  in  caso  di 
assenza^  e farà  quelle  visite,  che  il  primo  gli  affiderà,  non 
potendo  eseguirle  da  se  medesimo. 

A a T.  56. 

Dovrà  trovarsi  in  Quartiere  alla  chiamala  della  sera  j 
egualmente  che  all’  ora  in  cui  vi  rientreranno  le  guardie 
rilevate  da’  diversi  posti.  Visiterà  coloro  che  asseriranno  di 
essere  inlèrnii,  e ne  farà  ra]>porto  al  Capitano  d'ispezione  , 
ed  al  Chirurgo  Maggiore. 


SEZIONE  III. 

Delle  Bande  di  Musica-,  grande-,  e piccola. 

Art.  57. 

La  Banda  grande  sarà  composta  d’individui  .sceld  fra 
i migliori  Sonatori  della  Capitalo.  I ntcdcsinii  avranno  una 
convenzione  individuale  col  Consiglio  di  Amministrazione 
del  Beggimento  , clic  deltTUiincrà  il  tempo  pel  quale  eia- 
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senno  di  essi  s'irnpcgaa  a pevvire:  Quetta  convciiiione  do- 
vrà essere  approvata  daU’LpeUoro. 

Gl’Individui  della  Banda  grande  avranno  l'oljMigo 
d’imharcavsi  sa’ Nostri  Reali  legni,  in  tutte  lo  occasioni  d'im- 
barco di  Persone  Reali. 

Gl’ Individui  dfll.i  jiietola  Banda  flovranno  oLbligarsi 
h servire  per  anni  olto< 

A K T.  S8. 

Un  Ajutante-Magglore , o altro  Ufixiale  destinato  dal 
Colonnello  avrà  la  direzione  di  tutte  due  le  Bande  5 e 
sorveglierà  1’  esattezza  della  loro  tenuta  , istruzione  , e di- 
sciplina. 

A R T.  59. 

Gl’Individui  dio  ronipongono  le,  due  Bande  saranno 
unnieiilatainente  subordinati  al  Capo-Banda  ,■  per  dò 'eh' è 
servizio  , diseijdina  , cd  istruzione. 

Lo  saranno  eguaìinenlo  al  Tamburo-Maggiore,  < lic 
dovrà  isiruiiTi  nelle  cadenze,  e lunghezza  de’ diversi  passi 
yiililari. 

A n T.  Go.  • , 

L’nna,  e 1’ altra  Banda  dovr.mno  intervenire  in  tutte 
le  funzioni  Militavi  , a nonna  degli  ordini  che  faranno 
dati  dal  Colonnello. 


P.  I. 


47 


ojo  Ordinanze  Generali 

ì 

A B T.  6l. 

Gl’Individui  della  piccula  Banda,  non  ostante  di  es- 
sere ingaggiati , potranno  ne’  casi  di  vacanza  passare  nella 
Banda  grande,  quante  volle  pc  saranno  riconosciuti  suscet- 
tivi. Laddove  poi  più  Individui  della  piccola  Banda  , o nuo- 
vi Sonatori  aspirassero  alla  stessa  Piazza  vacante  nella 
Banda  grande , essa  sarà  conferita  per  concorso. 


SEZIONE  IV. 

Servizio  di  Qiiaiiiere. 

A B T.  62. 

Il  Servizio  di  Quartiere  del  Reggimento  Reai  Marina 
sarà  eseguito  per  Settùnana  da 

Un  Maggiore. 

Un  Ajiitante-Maggiorc. 

Un  Capitano. 

Un  Ajntante  di  Batfaglloiie. 

I quali  durante  il  leiupo  di  detto  servizio  si  diranno 
d' lipezione. 

A B T.  63. 

Un  Ufiziale  suhalterno  inoltre  verrà  nominato  giornal- 
mente a turno  per  la  ricezione  del  Pane , e delle  legna. 
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Egli  dovrà  vegliare  alla  buona  qualità , c giusto  peso  di 
tali  generi}  dando  di  tutto  parte  al  Capitano  d'ispezione.. 

A B T.  64. 

Un  Ajutante  sarà  egualmente  nominato  per  assistere 
alla  compra  de’Viveri  in  Piazza.  Questi  dovrà  badare  alla 
qualità , e peso  de’  medesimi , e fame  pagare  l’ importo  a* 
Venditori  dal  Sotto-Uliziale  di  ciascuna  Compagnia , in 
presenza  de’Jiancìeri  delia  medesima. 

A B T.  65.  ^ , 

Il  Sersizio  di  Settimana  sarà  affidato,  per  ogni  Com- 
pagnia , ad  un  Tenente , un  Sergente , ed  un  Caporale. 
Inoltre  saranno  giornalmante  nominati  de’  Quartiglieri  in 
numero  proporzionato  al  luogo  che  occupa  la  Compagnia. 
I Sergenti  Maggiori  rimpiazzeranno  i Tenenti  assenti  nel 
servizio  di  Settimana. 


A a T.  66. 

Il  Maggiore  di  servizio  sarà  incaiicato  dell’esecuzione 
di  tutte  le  istruzioni , e di  tutt’  i servizj  fissati  nell'  Orario 
del  Reggimento } non  che  di  qualunque  altra  disposizione , 
che  venisse  straordinariamente  data. 


Ordinanze  Cencruìt 

Art.  67. 


Egli  saia  iinir-incaitiliiHTito  prcsmie  alla  distril'iiy.ioac 
lUl  Rancio  , e si  fari  dar  p.n  te  dal  (àijiilain)  d’ Ispeziono 
di  tua’ i dctlnali  «ìie  rigitaidaiio  la  spesa,  e la  «piallli  e 
auaulilà  degli  Aiiiucaii. 

A K T.  60. 

Sarà  proselito  a.nocra  alla  j>aiata  della  pnard'a , 0 la 
comatidorà  ogni  (jual  volta  viassisicià  mj  alilo  Ulùialo  ad 
Caro  Snporioro  in  grado. 

A R r.  ',M. 

Sali  prtsonl.o  aluésì  alla  visita  dilla  sera,  dipo  la 
quale  tari  rajiporto  al  Coloiinclio  de'iiianc.uiti,  e delle  no- 
Vi‘i  accadiilc  nel  Quartiere  dura/iLo  il  giorno. 


A R T,  70. 

L.i  niatlina  liceverù  dal  Capitano  d’Ispe/ionc,  in  tri'- 
pia  spedizione,  lo  Staio  della  Miua/.ioiic  generale  del  Reg- 
gimento , con  le  novità  occorse  nelle  24.  ore. 

Accompagnato  dall’ .\jutniite-Maggiore  di  servizio,  por- 
terà al  lenenle-Colonntllo  due  copie  di  questo  Stalo.  11 
1 eiicnte-ColoiincIlo  le  verilìchcrà  , ed  una  di  esse  iiiu- 
iiita  (Il  sua  iirinu  la  spedirà  al  Colonnello  per  mc/zo 
del  Maggiore  d’ Isjtczione  , il  rpale  prciitlcrà  gli  ordi- 
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ri  riti  Colonnello,  e ritornerà  d.il  Tenente  - Colonnello 
j;iT  coir.uiiicarelieli  , e licevere  da  lui  que’  donagli  , e 
quelle  nmoliazioiii , che -crederà  necessarie  all' esatta  i-stcu- 
zionc  di  essi. 

Art.  71. 

1/ AJiitante-Maf'jioie  d’i'p‘>zloi)C  sarà  inter.'irnerjte  sot- 
to f;li  ordini  del  Maggiore  di  .st-vi/li),  0 lo  liinpiuzzeià 
quando  si  troverà  più  antico  d-.]  Capitano  ri’  Ispezione. 

A R T.  72. 

Il  medesimo  ogni  Domenica  vcriiKÌrerà  II  Hegistro  de’ 
casdglii,  icmtto  dall’ Afulante  di  servizio,  e vi  aj'porrà  il 
s:io  visto.  Tara  uno  Stalo  di  quelli  dati  nel  coiso  della 
Settimana  , e lo  presenterà  ni  TenerHe-Colounclio. 

A R T.  7'1’ 

n Capitano  d’ Ispezione  dovrà  ijnniancaljilinenlc  esser 
presente  a tutte  le  cliiamate. 

A R T.  74. 

Esaminerà  la  cjnalità  , ed  il  peso  delle  legna  , del  Pa- 
ne , e di  lutt’i  viveri  destinati  alla  foriuazione  tiri  rancio 
del  Reggimento  ; ed  invigilerà  ali'  esalta  di‘ir;l>uzione  , 
clic  ne  verrà  falla  alle  C-ampagnie , td  all’ aso  die  si  farà 
de’  medesimi. 
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A H T.  75. 

Non  permetterà  che  alcun  Individuo  venda  tutto , o 
parte  del  Rancio  che  gli  spetta  ; ed  invigilerà  che  i Soldati 
mangino  unitamente  per  Compagnie. 

Art.  76. 

Ispezionerà  le  guardie , prima  che  siano  unite  dal 
Maggiore , e gli  Uomini  franchi  che  debbono  uscire  dal 
Quartiere , e che  saranno  accompagnati  da’  Sotto-Ufiziali 
di  settimana  delle  respettive  Compagnie. 

Terrà  nota  di  tutti  gl’  Individui  in  castigo  ; e ne  pas- 
serà copia  ogni  mattina  all’Ufiziale  di  guardia,  che  la  fa- 
rà aflìggere  alla  porta  del  Quartiere. 

Art.  77. 

Gli  uomini  franchi , dopo  ispezionati  dal  Capitano  di 
settimana  , saranno  presentati , dagli  stessi  Sotto-Ufiziali  di 
settimana  delle  Compagnie , all’  Uiìziale  di  guardia , per 
che  gli  faccia  sortire. 

Art.  78. 

Dovrà  egli  essere  informato,  dagli  Ufizìall  di  settimana 
delle  Compagnie , di  tutte  le  novità  che  avranno  luogo  j e 
ne  darà  parte  al  Maggiore  d’ Ispezione. 
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A « T.  79. 


375 


SarA  rÌ!qionsaT)iIe  dell’  esecuzione  di  tutti  gli  ordini 
ricevuti  dal  dello  Maggiore. 

A B T.  80. 

Ke'casì  non  prevedati , ed  argenti,  se  il  Maggiore  A assen- 
te, il  Capitano  d' Ispezione  prenderà  quelle  risoluzit>ni  , che 
ci  ederà  più  analoglie , e glie  ne  darà  parte  al  suo  arrivo  io 
Quartiere. 

A B T.  81. 

Tutte  le  mattine , alle  ore  stabilite  , il  Capitano 
d’ Ispezione  unirà  i rapporti , e le  situazioni  delle  Compa- 
gnie, c ne  rormerà  un  rapporto,  ed  una  situazione  gene- 
rale in  tre  copie , che  passerà  al  Maggiore  di  servizio.  Si 
farà  anche  dare  dal  Chirurgo  Maggiore  il  rapporto  degli 
uomini , che  debbono  passare  all'  Ospedale  ; di  quelli  che 
debbono  essere  curati  in  Quartiere  ; e de’  Convalescenti , 
che  debbono  es,ere  esenti  da  servizio.  Presenterà  questo 
rapjiorto  al  Maggiore  d’ Ispezione , dal  quale  prenderà  gli 
Oidini  iu  proposito. 

Art.  Pa. 

Tulli  gli  ordini  saranno  da  esso  comunicati  all’  Aju- 
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tanti  (li  sirvi/Jo  , il  qnilfi  pii  passerà  a’ Sergenti  Maggiori. 
eJ  a’  Sergenti  di  sclliniaua  dello  Cou-ipagnic. 

A B X.'  B3.  • • ^ 

Dopo  la  «lóamafa  (lolla- sera,  par  mezzo  d.-U’ AJulaii- 
te,  unirà  i rapporti  delle  diverso  Compagnie,  e gli  limet» 

ter.à  (il  ìMaugioic  d'fsoezioan.'-  ' ' ^ ’ 

d ■ V 

A R X.'-  8'(..  . i 

I . 

Se  vi  saranno  '.legl  lntlivi'lui  thè  avessero  il  permesso 
di  .uscire  dopo  la  <-liia:r.aia  della  sera,  presi  gli  ordini  del 
dello  Maggior»;,  gli  f-tiìi  unire,  c sortin;  in  sua  presenza  j 
facendo  in  seguito  chiudere  la  Porta  del  Quai  lieve. 

Art.  8;>.  .... 

L’  Ajnlante  di  settimana  sarà  sotto  gli  ordini  del  Maggio- 
re , e degli  altri  due  Ufiziali  d’ Ispezione.  Quando  non  sai- 
rà  spedito  ptt  incunihenzc,  dovrà  coslaniemeiUo  iraltcner- 
.si  in  Oiiarlierc , v pernottarvi. 

. Art.  86.  . 

• Ogni  nialtina,  alle  ore  siahiliio,  egli  unirà  i Sergenti 
Maggiori,  da*  quali  riceverà  gli  Statini  delle  riiut.izioiii , gli 
prosenicrà  al  Capitano  d*  Isjjozirjiic,  e ne  picuc.trà  gli  or* 
.iini  da  passarsi  agli  auzidelli  Sersenù  Maggiori. 
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A K T.  87, 

Dopo  la  chiamata  della  sera  «nirà  gli  Statini  degli 
Uomini , che  dovranno  far  rancio  nel  giorno  seguente , ne 
formerà  uno  Stato  generale  indicante  la  quantità  de’  viveri 
necessari  per  ogni  Compagnia , e lo  passerà  all’  Ajutante 
nominato  per  la  compra  de' medesimi.  Riceverà  anche  gli 
stali  particolari  delle  razioni  di  pane , c delle  legna , che 
passerà  al  Quartier-Mastro.  Questo  nella  mattina  del  gior- 
no seguente  gli  rimetterà  due  ricevi  generali  da  esso  firma- 
ti, per  passarli  all’Ufiziale  destinato  ad  assistere  alla  ri- 
cezione de’  detti  generi. 

Art.  88. 

Terrà  un  Registro  di  situazione , ed  un  altro  de’  ca- 
stighi inflitti  agl’individui  del  Reggimento:  tali  Registri  sa- 
ranno tenuti  sempre  in  corrente.  Ogni  Domenica  presenterà  il 
secondo  di  essi  all’Ajutante-Maggiorc  d’ispezione,  per  far- 
glielo vistare. 

Art.  89. 

Sarà  nominata  una  guardia  giornaliera  al  Picchetto , 
comandata  da  un  Ufiziale  suhalterno.  Essa  sarà  composta  del 
numero  di  uomini  neccssarj  a fornire  il  servizio  che  dee  presta- 
re j e sarà  sotto  gli  ordini  ùnmcdiati  del  Capitano  d’Isp»- 
zione. 

P.  /.  48 
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Art.  90. 

Lo  svegliamento  del  Reggimento  sarà  battuto  all’  Alba , in 
tutte  le  stagioni,  e verrà  indicalo  da  un  rullo  lungo  del  Tamburo 
di  guardia  al  Picchetto.  A questo  segno  tutl’isotto-Ufiaiali , 
e Soldati  si  leveranno.  I Sergenti  faranuo  vestire  gl’  indivi* 
dui  delle  proprie  Squadre  col  Vestiario  di  Quartiere,  e 
faranno  la  chiamata  di  essi , dando  parte  delle  novità  a' 
respeltivi  Sergenti-Maggiori.  Questi  ne  faranno  rapporto  in 
iscritto  all’  Ajutanle  di  settimana  , che  gU  passerà  tutti  al 
Capitano  d’ Ispezione.  Faranno  quindi  eseguire  la  pulizia 
del  Quartiere  , e degl’  Individui. 

Art.  91. 

Dopo  Io  .svegb'amento , i Sergenti  destinati  ad  assiste- 
re alla  cottura  del  Rancio , si  porteranno  alle  Cucine  u- 
iiitaniente  agli  uomini  nominati  per  eseguirla.  Essi  dovran- 
no invigilare,  che  sieno  messe  nelle  Marmitte  le  quantità 
fissate  di  viveri , e di  condimento  ^ che  siano  portate  al 
giusto  grado  di  cottura  j e che  soprattutto  niente  ne  sia 
distratto  per  qualsivoglia  ragione. 

Art.  93. 

Quando  si  batterà  la  chiamata  degli  Esercizj , i Sergenti 
uniranno  grindivìdui  delle  proprie  Squadre  , e gli  faranno  met- 
tere in  riga , ed  I Sergenti  Maggiori  accompagneranno  le 
Compagnie  al  luogo  dell’  istruzione. 
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A E T.  93. 

Gli  esercì?.)' , e le  altre  istruzioni  saranno  esegnite  al- 
l’ora fissata  dal  Colonnello , e dovranno  senipre  interve- 
nirvi gli  Ufìziali  di  settimana  al  Quartiere , e quegli  altri  che 
ne  avranno  ricevuto  l’ ordine. 

A a T.  94. 

In  ogni  Domenica  vi  sarà  la  parata  del  Reggimento, 
per  poi  passare  ad  ascoltare  la  S.  Messa. 

Art.  95. 

All’  ora  stabilita  dal  Colonnello  i soldati  andranno 
al  luogo  destinato  per  la  distribuzione  del  rancio.  Gli  Ufl- 
ziali  di  settimana , i Sergenti-Maggiori , e tutt’  i sotto-Ufl- 
EÌali  baderanno , che  sia  mantenuto  il  buon  ordine , e che 
la  distribuzione  sia  fatta  con  esattezza  agl’  Individui  delle 
respeltive  Compagnie , e Squadre. 

Art.  96. 

Do])o  mangiato  il  rancio , i soldati  accompagnati  dai 
sotto -Ufìziali  ritorneranno  nelle  proprie  Compagnie  , e 
quelli  nominati  per  montar  la  guardia  si  vestiranno  di  Uni- 
forme , e si  armeranno.  Gli  Ufìziali  dì  Settimana  ispezionss* 
ranno  esattamente  la  proprietà  e tenuta  tanto  del  Vestia- 
rio , che  deir  armamento. 
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A a T.  97. 


AI  rullo  del  Tamburo,  che  indlcbcrà  la  chiamata  del> 
la_  guardia , I Sergenti  Maggiori  uniranno  gli  Uomini  nomi- 
uati  |icr  rjucsto  servizio , e gli  accompagneranno  al  luogo 
stabilito.  '■ 

U Ajiitanlc  di  sellimana  distribuirà  le  guardie.  Tutt’  i 
Tamburi  dovranno  osservi  presenti, 

A a T.  98. 

Grindividni  destinati  di  guardia  saranno  ispezionati  dal 
Cajiitano,  o dal  Maggiore  d’ispezione.  Essi  verranno  un  poco- 
esercitati  al  maneggio  delle  Armi  j e dopo  ciò  rpello  fra' 
detti  due  Ufiziali  che  avrà  comandata  la  |):irata , fini  sfilare  le 
guardie  accompagnandole  lino  alla  porla  del  Quartiere, 

A R T.  99, 

Uscite  dal  Quartiere  le  gtianb'c,  saranno  batluli  tra 
ralll  di Tainbnro.  A tal  segno  i solto-Uiìziali  d’ordine  si  for- 
meranno in  circolo , per  ricevere  dall’  Ajiitanlc  di  settima- 
na gli  ordini  dati  dal  Maggiore  d’ Ispezione  per  mezzo^ 
del  Ca])itat],o  di  Scttima»a> 

Art.  100, 

Allorché  le  guardie  smontate  lientreranno  nel  Quar- 
tiere , l’Ajutante  di  Settimana  le  farà  unire  j raccoglierà  > 
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rapporti  de’Capi-posti  di  esse , e gli  passerà  al  Capitano  d'ispe- 
zione. Questi  verificherà  se  gl’  individui  componenti  le  guar- 
die hanno  mantenuta  la  conveniente  proprietà  nella  durala 
di  esse  ; visiterà  le  loro  armi  , ed  avrà  cura  di  far 
scaricare  i fucili. 


Art.  tot. 

Per  gl’  individui  appartenenti  alle  guardie  smontate 
sarà  fatta  una  seconda  distribuzione  di  rancio , con  l’ ordi- 
ne c la  norma  prescritta  per  la  prima. 

A H T.  ioa. 

I Sergenti-Maggiori , e tutti  gli  altri  sotto-Ufiziali  fa- 
ranno in  seguito  vestire  propriamente  gl’  individui  franchi , 
che  hanno  permesso  dal  Colonnello  di  poter  uscire , e col- 
l’ abito  di  Quartiere,  gli  altri  che  dovranno  restare  nel 
medesimo. 

Art.  io3. 

Gli  uomini  franchi  sortiti  dal  Quartiere  dovranno  ri- 
tirarsi all’ ora  slahilita  dal  Colonnello  medesimo  per  le  istruzio- 
ni 5 giacché  tutti  dovranno  essere  esercitati  in  quelle  da 
esso  j>rescrilte. 

Art.  104. 

I-e  Recinte  ^ sino  a che  non  saranno  a sufficienza  istrut- 
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te , dovranno  immancabilmente  fare  gli  Esercizj  due  volte 
al  giorno. 

Art.  loS. 

La  ritirata  .sarà  toccata  all’ora  stes.sa  die  quella  per 
la  Piazza  ; e inczz’  ora  dopo  sarà  fatta  la  chiamata.  1 Ser- 
genti-Maggiori dopo  avere  accompagnate  le  respettive  Com- 
pagnie al  luogo  destinato , quando  ne  avranno  ricevuto 
l’ordine  dagli  L'fiziali  di  settimana,  ne  faranno  la  chiama- 
ta , avendo  al  loro  fianco  un  sotto-Ufiziale , che  col  li- 
bro del  servizio  farà  loro  notare  gli  assenti  per  questa 
ragione. 

À R T.  io6. 

I Sergenti  Maggiori  daranno  parte  all’  .‘^jutante  di  ser- 
vizio de’  mancanti  alla  chiamata.  Gli  Ulìziali  di  Settimana 
ne  informeranno  verbalmente  il  Capitano  d’ispezione,  il 
quale  noterà  i nomi  de’  mancanti  ; nè  gli  cancellerà  , se  non 
quando  si  sarà  assicuralo  co’ rapporli  de’ Sergenti-Maggiori  , 
che  essi  si  sono  presentati  qualche  momento  dopo. 

Art.  107. 

II  Capitano  d’ispezione,  all’ora  fi.ssata,  condurrà  il 
Reggimento  alla  Cappella  del  Quartiere , e farà  dire  dal 
Cappellano  la  PregliierR,  gli  Alti  Cristiani,  ed  il  Rosario. 
Tutte  le  Compagnie  rientreranno  in  .seguito  nelle  proprie 
camere. 
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> Air  ora  destinata  dal  Colonnello  sarà  battuto  il  rullo 
del  silenzio , ed  i sotlo-Ufiziali  faranno  andare  a letto  tutti 
gl’  individui  delle  proprie  Compagnie.  Invigileranno  inoltre  che 
da  questo  momento  sia  da  essi  osservato  il  più  grande  si- 
lenzio , non  dovendo  aver  luogo  durante  la  notte  uuione  ^ 
o discorso  di  sorta  alcuna. 

A K T.  109. 

Il  Maggiore  d’ispezione  farà  eseguire  nel  corso  della 
notte  delle  altre  chiamate , quando  lo  stimerà  necessario. 

A a T.  Ito. 

Gli  Ufiziali , ed  i sotio-UGziali  di  Settimana  invigileran- 
no perchè  regni  nel  Quartiere  la  massima  tranquillità  in 
tutto  il  corso  della  giornata  : questi  ultimi  baderanno  pu- 
re , che  nella  notte  i lumi  stabiliti  stiano  bene  accesi , e 
che  i.  Quartiglieri  facciano  con  esattezza  il  loro  dovere. 
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SEZIONE  V. 

Servizio  inienio  delle  Compagnie, 

Art.  1 1 1. 

Ogni  Compagnia  sarà  diviaa  in  due  Sezioni  j cd  ogni 
Sezione  in  due  Squadre. 

Art.  Ila. 

Le  Sezioni  saranno  ognuna  sotto  gli  ordini  di  un  Te- 
nente , e le  Squadre  di  un  Sergente. 

Art.  1 13. 

I Capitani  saranno  risponsabili  al  Maggiore  del  Batta- 
glione della  tenuta , disciplina  , ed  amministrazione  delle 
pro]>rie  Compagnie.  1 Tenculi  lo  saranno  verso  di  essi  del 
dettaglio  delle  loro  Sezioni  j cd  i Sergenti  Capi-Squadr^ 
verso  i Tenenti  per  quelle  delle  quali  sono  incaricati. 

Art.  ii4- 

I Capitani  terranno  un  Registro  degli  assegnamenti , 
che  gl’  individui  imbarcati  lasceranno  alle  loro  famiglie. 
In  un  altro  Registro  noterannno  di  lor  proprio  carattere 
r aggiusto  meusualc  che  faranno  ad  ognuno  di  essi.  Questi 
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Registri  saranno  presentali  ogni  tre  mesi  alla  verifica  del 
Tenente  Colonnello , die  vi  apporrà  il  suo  visto , dopo 
averli  esaminati.  I Ca])itani  dovranno  avere  inoltre  un  Re- 
gistro degli  ordini,  ed  un  altro  della  nomina  del  servizio, 
e degl’  imbarchi  delle  proprie  Compagnie. 

A * T.  1 15. 

Ogni  Sabato  passeranno  una  Rivista  del  Vestiario,  ed 
Armamento  delle  loro  Compagnie.  Si  faranno  render  con- 
to da’  Tenenti , e da’  Capi  delle  Squadre  delle  mancanze 
che  potranno  rinvenire  j e daranno  parte  delle  novità  al 
Maggiore  del  Battaglione.  Ogni  mese  faranno  poi  un'  esat- 
ta rivista  de’  generi  di  Casermaggio. 

Art.  1 16. 

I Tenenti  dovranno  avere  lo  Stato  nominativo  degl’in- 
dividui delle  proprie  Sezioni  ; come  altresì  il  notameuto 
de’  generi  di  Vestiario  , Armamento  , e Casermaggio  asse- 
gnati ad  ognuno  di  essi. 

Art,  >17. 

I Sergenti- Maggiori  dipenderanno  dagli  ordini  irarae-* 
diati  de’  Capitani  ; e saranno  risponsabili  della  esecuzione 
di  essi.  Avranno  princi|>alinenle  1’  obbligo  di  mantenere  al 
corrente  tuli'  i Registri  della  Compagnia. 

P.  /.  49 
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A K T.  Il8. 


Ciascun  Sergente  dovrà  avere  il  notamento  de’generi  di 
Vestiario,  Armamento  e Casermaggio  di  ciascun  individuo  del- 
la propria  Squadra.  Egli  dovrà  diligentemente  vegliare  alla  lo- 
ro conservazione , facendo  eseguire  da’Soldati  i piccoli  acco- 
modi capaci  a farsi  da  essi  stessi  : delle  novità  ne  darà 
parte  al  Sergente  Maggiore , ed  al  Tenente  Capo  della 
Sezione. 


SEZIONE  VI. 

Degli  Avanzamenti 

A K T.  119. 

I Sotto-Caporali  saranno  presi  fra’  Soldati. 

I Caporali  fra’  Sotto-Caporali. 

1 Sergenti , i Caporal-Forieri , ed  i Forieri-Maggiori 
fra’  Caporali. 

I Sergenti-Maggiori  fra’  Sergenti , i^  Caporal-Forieri  , 
«d  i Forieri-Maggiori. 

Gli  Ajutanli  fra’ Sergenti-Maggiori , i Sergenti,  ed  i Fo- 
rieri-Maggiori. 

Per  l’impiego  di  Tenente  in  a.”,  la  proposta  dovrà 
aver  luogo  in  favore  degli  Ajutanti , de’ Sergenti  e Forie- 
ri-Maggiori , e de’  Sergenti. 
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Gl’  Impieghici  i Tenenti  saranno  daù  a’  a.**  Tenenti. 

Quelli  di  Capitani  a’ Primi  Tenenti. 

Art.  130. 

Un  Soldato  per  essere  promosso  a sotto-Caporale 
dovrà  sapere  leggere,  e scrivere  in  modo  da  poter  fare 
un  intelL'gibile  rapporto  di  un  posto  di  guardia.  Dovrà 
inoltre  essere  sufficientemente  istruito  nella  Scuola  del  Sol- 
dato , ed  avere  servito  due  anni , uno  de'  quali  almeno 
in  mare. 

Art.  131. 

Un  Sotto-Caporale  per  essere  promosso  a Caporale, 
dovrà  sapere  scrivere  sotto  la  dettatura , essere  capace 
d’ istruire  una  Recluta  nella  Scuola  del  soldato , e di  sa- 
pergli insegnare  a montare , e smontare  un  fucile  per  pulirlo . 

Art.  133. 

Le  Piazze  di  Caporal-Foriere  saranno  con  preferenza 
conferite  a que’  tra’  Caporali , che  sapranno  meglio  scrivere, 
e saranno  più  versati  nella  Contabilità  e dettaglio  dell’Am- 
ministrazione Militare. 


Art.  133. 


i 


Un  Caporale  per  essere  promosso  a Sergente,  o Fo- 
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rIere-Maggiore  dovrà  sapere  passabilmente  concepire , e scri- 
vere un  rapporto  , o una  lettera  j delineare  , e riempire 
uno  Stato’,  dovrà  anclie  conoscere  le  prime  quattro  rego- 
le dell’Abbaco',  e le  nozioni  preliminari  dell’ Amministra- 
zione interna  di  una  Cotnpagnia  ^ ed  essere  istruito  nelle 
manovre  d’ Infanteria  sino  a tutta  la  Scuola  del  Fintone. 
Qne’  Caporali  clic  avranno  miglior  carattere  , e saranno 
più  versati  nel  Conteggio  , e nell’  Amministrazione  , verran- 
no con  preferenza  designati  per  Forieri-Maggiori. 

A B T.  ta4. 

I Sergenti , i Forieri-Maggiori , ed  i Caporal-Forieri , 
per  essere  promossi  a Sergènti-Maggiori  , dovranno  alle 
cognizioni  precedenti  aggiugnere  quella  delle  prime  quat- 
tro regole  dell’Abbaco  pe’ rotti  , e numeri  denominati, 
essere  completamente  istruiti  nel  dettaglio  dell’Amministra- 
zione interna  delle  Compagnie , e capaci  di  tenerne  in 
corrente , e con  esattezza  i registri. 

A R T.  laS. 


I Sergenti-Maggiori,  i Forieri-Maggiori,'  ed  i Sergen- 
ti per  essere  promossi  ad  Ajutanti  di  Battaglione , do- 
vranno essere  istruiti  nelle  Manovre  di  Battaglione , parti- 
colarmente nelle  funzioni  attriliuitc  a quest’  impiego  , e do- 
vranno benanche  essere  dotati  della  massima  attività , ed 
intelligenza  nel  servizio  Militare. 
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Gli  Ajutanti , i Sergenti-Maggiori , i Forieri-Maggiori, 
rii  i Sergenti  per  essere  promossi  a Tenenti  in  a.®  dovran- 
no sapere  correttamente  scrivere , ben  conteggiare , e for- 
mare Stali , e situazioni  del  Reggimento.  Dovranno  cono- 
scere r Amiiiinislrazione  del  medesimo;  essere  istruiti  nelle 
manovre  di  Battaglione  , ed  in  tutte  le  parli  del  servizio 
militare  ; ed  aver  mostrata  una  condotta  nell’  adempimento 
de’  proprj  doveri  da  farli  progredire  nella  carriera  Milita- 
re con  utilità , e col  decoro  corrispondente  al  carattere  di 
Uiiziale. 

Art.  127. 

Nel  corso  del  mese  di  Settembre  di  ogni  anno,  il  Co- 
lonnello darà  l’ ordine  di  procedersi  all’  elezione  de’  Candi- 
dati per  gli  avanzamenti  dell’anno  seguente.  Gli  Uflziali 
di  ciascuna  Compagnia  , adunali  dal  proprio  Capitano  , no- 
mineranno a pluralità  di  voti  quattro  Soldati , tre  sotto 
Caporali , due  Caporali , e due  Sergenti , e Caporal-Foric- 
ri , che  unendo  alla  buona  condotta  ed  alla  disposizione 
al  comando  Militare  le  condizioni  richieste  per  ciaScnn 
grado  negli  Articoli  precedenti , vengano  da  essi  giudicali 
meritevoli  di  essere  avanzati. 'In  tale  nomina  il  voto 
del  Capitano  conterà  per  due , ed  in  caso  di  parità  in- 
terverrà nell»  nomina  l’ Ajutante-Maggiore  del  Battaglione. 
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À K T.  138. 


Contemporaneamente  il  Maggiore  del  Battaglione  , 1' 
Ajutanle  Maggiore , e tutt’  i Capitani  del  medesimo  nomi- 
neranno , a pluralità  di  voti , quattro  individui  fra’Sergenti- 
Maggiori  , Sergenti  , e Forieri-Maggiori  , che  essi  giu- 
dicheranno avere  le  conoscenze,  e le  qualità  richieste  per 
occupare  l’impiego  di  Ajutaute  di  Battaglione,  o di  Tenen- 
te in  a.°  Il  voto  del  Maggiore  sarà  valutato  per  due. 

À R T.  139.  : 

Ogni  Sergente , o Foriero-Maggiore  che  venisse  giudi- 
cato capace  di  essere  promosso  a Seigente-Maggiore  , ad 
Ajutantc,  ed  a Tenente  in  3.*,  sarà  nominato  tre  volte, 
una  per  ciascuno  de’  delti  impieglii . Ogni  Sergente- 
Maggiore  , che  sarà  giudicato  atto  ad  essere  promosso 
ad  Ajutantc,  ed  a Tenente  in  a.”  sarà  nominato  due  vol- 
te per  caiuliclato  a’  dett’  impieghi. 


Art.  i3o. 

Tutti  gl’individui  nominati  per  avanzamenti,  saranno 
esaminali  da  un  Consiglio  prcseduto  dal  Colonnello  , e com- 
posto dal  Tenente-Colonnello , da’  due  Maggiori , e dal- 
l’ Ajutanle-Maggiore  più  anziano.  L’  esame  consisterà , per 
dascun  grado,  nelle  cognizioni  prescritte  negli  Art.  prece- 
denti. 11  Presidente  avrà  doppio  voto , ed  ogni  parità  sa- 
rà decisa  dall’  Ispettore. 
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Il  Colonnello  preverrà  l’ Ispettore  de’ giorni  destinati 
alle  adunanze  del  Consiglio , per  presederlo  quando  ere* 
dcrà  d’ intervenirvi. 

Art.  i33. 

Terminato  l’ esame  del  Consiglio , e rigettati  i sogget- 
ti giudicati  incapaci,  si  formerà  degli  approvati  una  lista 
generale , distinta  secondo  i gradi  diversi  di  avanzamento. 
Gl’individui  per  dascua  grado  saranno  divisi  in  due  Clas- 
si -y  una  degli  Mimi , e 1’  altra  de’  buoni  : i loro  nomi  vi 
Terranno  iscritti  secondo  l’ anzianità  del  grado  che  occn- 
pano.  La  suddetta  lista,  dopo  l’ approvazinne  dell’Ispetto- 
re, sarà  resa  pubblica  ^ Reggimento. 

Art.  i33. 

Qualunque  de’  nominati  impieghi  venisse  a vacare  nel 
corso  dell’anno  seguente,  sarà  dato  al  primo  della  i.*  Clas- 
se de’  designati  per  esso , a meno  che  non  al>bia  demeri- 
tato per  condotta  5 nel  qual  caso  il  Colonnello  avrà  la  fa- 
coltà di  far  cancellare  il  suo  nome  dalla  lista  , datidonc 
parte  all’  Ispettore , e pubblicando  tal  punizione  coll’  ordi- 
ne del  giorno. 
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sona  di  tre  individui  delle  classi  indicale  nell’ Art.  119,  e 
C'>iiipre$i  nelle  liste  di  esame,  qualunque  sia  il  loro  grado j 
cioè  i due  primi  per  anzianità  di  dette  liste , cd  il  terzo 
a sua  scelta  , perchè  dal  uicdesiiiio  creduto  degno  di  pre- 
ferenza per  particolari  titoli , e circostanze  , le  quali  do- 
vrà egli  specificare  nella  proposta. 

A B T.  i38. 

All’impiego  di  Tenente  in  a.°  il  Colonnello  propor- 
rà tre  individui  presi  dalle  liste  de’  candidati  designati  per 
l’impiego  medesimo,  nello  stesso  modo  prescritto  per  gli 
Ajutanti  di  Battaglione. 

A K T.  i3g. 

Le  proposte  agl’impieghi  di  1.*  Tenente,  o di  Capi- 
tano saranno  egualmente  fatte  dal  Colonnello  , cioè  pel  primo 
in  [lersona  de’ due  2.'*‘  Tenenti,  e pel  secondo  de’ due  i.*' 
Tenenti  j)iù  antichi  del  Corpo. 

Il  Colonnello  aggiungerà  all’ una,  ed  all’altra  propo- 
sta un  terzo  Candidato  delle  Classi  respetlive , che  quan- 
tunque meno  anziano  de’ primi,  egli  credesse  non  ostante 
meritevole  di  preferenza  negli  avanzamenti,  per  particolari 
titoli  e circostanze  che  dovrà  indicare  nella  proposta. 

Art.  1^0. 

Tutte  le  proposte  mentovate  ne’ tre  Art.  antecedenti, 
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accompagnate  <la’ re«pettivi  Siati  eli  servizio,  saranno  dal 
Colonnello  rimesse  aU’Ispcltore , il  quale  dopo  averle  niu- 
nilc  del  suo  parere,  le  inoltrerà  al  Comandante  Generale , 
per  passarsi  da  questo  al  Segretario  di  Stalo  di  Marina  y 
per  la  giostra  Sovrana  decisione. 

A X T.  i4>  ■ 

Riserviamo  a Noi  la  nomina  di  tutti  gli  Ufìziali  Su- 
periori del  detto  Reggimento. 


SEZIONE  VII. 

Del  Reclutamento. 

A X T.  i4a. 

Il  Reggimento  Reai  Marina  si  completerà  con  Indivi- 
dui delle  Leve  Militari  5 con  Volontari  ; e con  uomini  che 
s’iiig.iggcranno. 

Art.  143. 

La  durata  del  servizio  de’ primi , e le  condizioni  di 
aminissioiu!  saranno  le  stesse  di  quelle  stabilite  per  l’ Eser- 
cito. I V’olontarj , o gl’ ingaggiati  dovranno  obbligarsi  a ser- 
vire per  anni  otto. 
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3(^5 


Nessun  uomo  ]>olrà  ingaggiarsi  nel  sopraildeUo  Reggi- 
mento se  avrà  una  statura  minore  di  piedi  5.  , c di  pollici 
a.  , e l’età  minore  di  anni  17.  ed  un  giorno,  e maggiore 
di  anni  3o , ed  un  giorno.  Dovrà  inoltre  essere  di  buona 
salute , senza  difetti  organici , senza  Moglie , e non  inqui- 
sito. Se  avesse  antecedentemente  servito , dovrà  esibire  il 
suo  congedo  per  assicurarsi  della  legittimità  di  esso  , e de’ 
motivi  pe’ quali  è stato  congedato.  Nel  caso  che  dal  congedo 
suddetto  o dalle  informazioni  che  potranno  esser  prese , ri- 
sulterà di  aver  tenuta  una  non  plausibile  condotta , sarà 
rifiutato. 

Art.  i4S. 

Per  coloro  che  vorranno  essere  ammessi  come  Volontarj , 
ci  riserbiamo  di  dispensare  alle  condizioni  dell’  età  , c della 
statura  , qualora  concorressero  in  essi  altre  circostanze  van- 
taggiose , ferine  |»erò  restando  tutte  le  altre  jiR'saizioui  re- 
lative a coloro  che  s’ingaggiano. 

Art.  i46. 

Quando  per  una  significante  bassa  del  Reggimento  sa- 
rà necessario  di  ricorrere  all’  ingaggio , non  potrà  questo 
aver  luogo  senza  la  Nostra  approvazione,  e senza  che 
sia  stato  da  Noi  fissato  il  numero  degl’  Individui  da  in- 
gaggiarsi. 


Ordinanze  Generali 

A « T.  147. 
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JjC  somme  (la  pagarsi  per  gl’  ingaggi  saranno  ili 

Ducati  5.  per  ogni  L’oniu  di  una  statura  miuure  di 
jiiedi  5.  e jiollki  3. 

Ducati  7.  per  ogni  Uomo  «li  una  statura  di  piedi  5. 
e pollici  3.  in  su[>ia  j ma  die  non  giunga  a piedi  5,  e 
pollici  4- 

Ducati  Q.  per  ogni  Uomo  della  statura  di  piedi  5. 
e pollici  4*  in  sopra. 


Art.  i48> 

Ogn’ individuo  die  proccurerà  una  Recluta  al  Reggimen- 
to , riceverà  una  gratificazione,  die  sarà  di  ducato  uno  « gra- 
na venti  per  gli  uomini  di  piedi  5.  e pollici  3.  in  sotto  ^ 
e di  ducati  due  per  (pielli  di  piedi  5,  e pollici  3.  in  sopra. 

Art.  i4g. 

Le  somme  assegnate  alle  Reclute , ed  a’  Reclutanti 
saranno  ad  essi  pagate  in  presenza  del  Consiglio  di  Ammi- 
nistrazione , il  ipiale  dovrà  formarne  mandato  di  esito  sul  fon- 
do assegnato  a tale  oggetto. 

Art.  i5o. 

Ogni  Uomo  ingaggiato  potrà  di  nuovo  ingaggiarsi,  sia 
dopo  la  metà  del  tempo  pel  quale  si  era  impegnato , sia 
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allo  spirare  di  esso:  ma  il  nuovo  ingaggio  non  potrà  esse- 
re accordato  ebe  per  la  metà  del  tempo  Stabilito , vale 
a dire  per  anni  quattro  solamente  j ed  in  cousegjuenza  l' in- 
dividuo non  riceverà  che  la  metà  del  prezzo  fissato  per 
gli  anni  otto. 

A H T.  l5l. 

Resta  escluso  ogni  secondo  ingaggio  pe’gradi  da  Ser- 
gente in  sopra. 


Art.  i5a. 

Gl'  individui  che  per  essersi  due  volte  ingaggiati  si 
troveranno  avere  dodici  anni  di  servizio  , avranno  dritto  alla 
priora  olla-paga  fissata  da’Regolamenti  in  vigore;  ma  non  po- 
tranno j)iù  ottenere  ingaggio,  nè  pretendere  il  loro  conge- 
do assoluto  dal  Nostro  Reai  servizio,  se  non  all’epoca 
della  Rivista  d’ispezione  del  Reggimento. 
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SEZIONE  Vili. 

De"  Distaccamenti  destinali  ad  imbarcare  sopra 
i Bastimenti  da  guerra  , o per  altro  ser- 
vizio. 


A R T.  i53. 

Allorché  sarà  ordinalo  un  dlstaccanicmo , sia  per  im- 
barcare sopra  i Nostri  Legni  da  guerra , sia  per  allni  ser- 
vizio , il  Colonnello  ne  darà  la  disposizione  al  Tenente-Co- 
lonnello , che  nominerà  la  Compagnia  , o le  Compagnie , 
che  dovranno  fornirlo. 

Art.  i54. 

Per  quanto  permetteranno  le  circostanze , c la  forza 
esistente  ilei  lleggimenlo , nn  distaccamento  sarà  composto 
da  individui  di  una  stessa  Compagnia. 

A R T.  i53. 

Quando  il  Tenente-Colonnello  avrà  destinalo  la  Com- 
pagnia , o le  Compagnie , che  dovranno  dare  il  distacca- 
mento , i Capitani  delle  medesime  ne  nomineranno  gli  uo- 
mini per  turno  di  servizio , e ne  presenteranno  lo  Stato 
al  respellivo  Maggiore  per  passarlo  al  Tenente-Colonnello. 
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Art.  i56. 

In  segnilo  il  Tcnontc-Colonnello  ordinerà  al  Chirurgo- 
Maggiore  del  Reggiiiienlo  di  visiiare  tulli  gli  uomini  del 
distaccamento,  per  assicurarsi  del  loro  stato  di  salute;  nel 
caso  che  vi  fosse  alcuno  da  doversi  escludere  per  iufenui- 
tà , darà  l’ ordine  perchè  sia  rimpiazzalo. 

Art.  iS;, 

J1  Maggiore  del  Battaglione,  che  avrà  fornito  il  Distac- 
camento , passerà  a questo  ima  ispezione,  per  assicurarsi 
se  gli  Uomini,  che  lo  compongono,  hunno  tutti  ricevuto 
gli  oggetti  prescritti  da  Regolamenti,  e ne  larà  rapporto  al 
Tenente-Colonnello, 


Art,  i58. 

Se  il  distaccamento  fosse  composto  di  uomini  appar- 
tenenti a due  Balingiiuni,  i Maggiori  praticheranno  (punto 
è prescritto  nell’Articolo  piecedcule  pe'respcUivi  contingenti. 

Art.  I “9. 

I r.ipi'ani  delle  Compagine , che  .nwar.no  fornito  il 
di' taci  amento  , Iwiiuerai.ii'.  (;iu(i>iii,  in  d.>i>pia  copia,  lo 
Stalo  de’gencri  di  \fl;ario.  Al i..ur>icnt  1 , e t'.asermaggio 
degl’ nuliv. (ini  die  1 ro  ii’»oai Icng  -n.i.  Una  di  esse  , l'itiniia 
di  Icii.  iitn.a  , it.  ì ..uCtii. t Ù.ÌU.Ì  a..  cJitz.aic  iiivartca,o  nel 
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distaccamento,  e l’altra,  da  questo  firmata,  rimarrà  presso 
i rapitani  delle  Compagnie.  L’ una  , e V altra  copia  do- 
vranno inoltre  essere  vistate  dal  Tenente-Colonnello. 

Art.  iGo. 

La  TapeUetta  di  prima  nomina  di  un  distaccamento, 
in  doppia  copia  , sarà  iirniata  dal  Tenente-Colonnello  , e 
vistala  dal  Colonnello.  Quindi  verrà  p.issata  al  Comandan- 
te Generale,  peiiliè  munite  le  due  copie  di  suo  visto,  ne 
rimetta  una  al  Maggior  Generale  della  Rcal  Marina , per 
darne  notizia  al  Comandante  d*tl  Baslimenro , al  quale  il 
Distaccamento  appartiene*,  e l’altra  all’ Intendente,  per  far- 
ne prendere  registro  nel  Commissariato  de’  Ruoli. 

Art.  I G 1 . 

Le  Papellette  pe’  camTiiamenti  successivi  , disposti , o 
approvati  dal  Comandante  Generale , senza  liisogno  di  vi- 
sto di  rpiesto  , ma  munite  ilelle  firme  indicate  nell’  Art.  pre- 
cedente , saranno  rimesse  dal  Colonnello  al  .VIaggÌor-Gc- 
ncrale , ed  all’  Intendente, 

Art.  163. 

Dovendosi  imbarcare  con  un  distaccamento  Ufiziali 
del  Reggimento , giusta  il  prescritto  nel  Titolo  XV.  Parte 
II.  di  rjueste  Ordinanze  , la  proposta  di  questi  sarà  lat- 
ta dal  Colonnello  al  Comandante  Generale  , per  es- 
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sere  sottomessa  alla  Nostra  approvazione.  Delta  proposta 
sarà  regolata  a turno  di  servizio  per  anzianità. 

Art.  i63. 

Nel  giorno  in  cui  dovrà  effettuarsi  l’ imbarco  del  di- 
staccamento , ciascun  Maggiore  verificherà  se  gli  uonii- 
ui  del  suo  Battaglione  abbiano  ricevuti  tutt’  i generi 
prescritti  da’ Regolamenti  in  vigore.  I Capitani  delle  Com- 
pagnie ne  saranno  risponsabili. 

Art.  164. 

Uniformemente  al  prescritto  al  Titolo  XII.  Parte  II. 
di  queste  Ordinanze,  saranno  dal  Reggimento  somministrati, 
all’  Ufiziale  incaricato  di  un  distaccamento  imbarcato  tre 
registri , ne’  quali  siano  notati  per  Compagnia  gl’  individui 
del  medesimo,  da  servire  il  jtrimo  per  contenere  a Ganco 
di  ciascuno  le  date  de’  diversi  movimenti  j il  secondo 
le  circostanze  di  condotta  , abilità , le  mancanze , ed  i 
castighi  degl’individui  suddetti^  ed  il  terzo  il  notamente  , 
in  fogli  separati , degli  averi  di  ciascuno  componente  il 
distaccamento.  Sarà  fornito  moltre  al  fletto  UGziale  un  no- 
tamento  de’ generi  somministrati  agl’ individui  del  medesimo. 
I detti  registri , ed  il  notaracnto  dovranno  essere  Grinàli 
da’  corrispondenti  Superiori  del  Reggimento  e vistati  dal 
Colonnello. 

P.  /.  5i 
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Art.  i6d. 

Ogn’  in(livi(luo , che  sarà  imbarcato  o distaccato  per 
più  mesi  potrà  mensiialnicnte  assegnare  al  Padre',  alla  Ma- 
dre , alla  Moglie,  a’ Figli,  ed  alle  Sorelle  Nubili  sino  alla 
metà  della  parte  del  suo  presi,  che  gli  resta  libera  . Nes- 
sun altro  individuo  potrà  pretendere  a 'questo  assegnamento. 

A R T.  166. 

Gli  assegnamenti  inensuali saranno  pagati  posticipatamen- 
te io  due  rate  uguali,  cioè  la  prima  quindicina  il  giorno  i8. 
del  mese  stesso,  e la  seconda  il  giorno  3.  del  mese  con- 
secutivo. 

Art.  167. 

I Capitani  delle  Compagnie , alte  quali  gl’  individui 
de’  distaccamenti  appartengono , formeranno  in  due  copie 
da  essi  sottoscritte  lo  Stato  di  questi  assegnamenti  , le 
quali  vistate  dal  'J'enente-Colonnello , saranno  dal  niedcsi- 
mo  passate  una  al  Gmiandantc  del  dLstaccamento  c l’ al- 
tra a’ Capitani  rispettivi. 

I 

Art.  i68. 

Ogn’ individuo,  che  farà  assegnamento  alla  sua  fami- 
glia , riceverà  dal  projrrio  Capitano  un  foglio  indicante  il 
di  lui  nome , quello  della  persona  che  delega  a perce- 
pirlo , e r epoca  in  cui  dovrà  cominciare  ad  aver  luogo. 
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Questo  foglio  sottoscritto  dal  Capitano  , e vistato  dal  Tenente- 
Colonnello  dovrà  essere  presentato  al  primo  di  essi  dalla 
persona  delegata',  nell’ epoche  sopra  stabilite.  Il  Capitano  vi 
noterà  di  proprio  carattere  i pagamenti  eh’  effettuirà. 

Art.  169. 

Allorché  un  individuo  imbarcato  o distaccato  ritor- 
nerà in  Quartiere , il  rispettivo  Capitano  ritirerà , ed  an- 
nullerà il  foglio  di  assegnamento  , dopo  fatto  all’  individu* 
l’aggiusto  definitivo  de’ suoi  averi. 

Art.  170. 

Durante  f imbarco  di  un  distaccamento , potrà  cam- 
biarsi parte  del  medesimo  ^ a richiesta  del  Colonnello , e 
coll’approvazione  del  Comandante  Generale. 


SEZIONE  IX, 

, / 

Prescrizioni  Generali. 

Art.  171. 

La  subordinazione  graduale  sarà  esattamente  mantenuta 
nel  Reggimento.  Ogni  Militare  che  ne  forma  parte  ubbidirà  a 
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quello  di  un  grado  Superiore,  ed  in  servizio  anclie  a quel- 
lo di  un  grado  eguale , qualora  fosse  più  aulico. 

A « T.  173. 

n solo  Colonnello  avrà  la  facoltà  di  punire  gli  Ufiziali 
cogli  arresti  di  rigore.  Il  Tcnente-Colonnclo,  ed  i Maggio- 
ri potranno  loro  inlliggcrc  gli  arresti  nel  Quartiere.  Ogni 
altro  Ufiziale , che  ne  avrà  il  dritto , non  potrà  ordinare 
che  gli  arresti  semplici  nella  respelliva  Casa. 

Art.  173. 

Chiunque  avrà  ordinato  un  castigo  ad  un  Ufiziale , 
sarà  tenuto  di  darne  parte  al  suo  immediato  Supcriore , ac- 
ciò da  grado  in  grado  pervenga  a notizia  del  Colonnello, 

A R T.  174. 

I 

Il  ColonnellQ  darà  parte  alf  Ispettore,  dopo  le  a4- 

di  qualunque  castigo  sia  stato  dato  ad  un  Ufiziale.  L’Ispet- 
tore potrà  prolungarlo  per  una  Settimana  j classo  il  qual 
tempo  dovrà  farne  rapporto  al  Comandante  Generale. 

Art,  175. 

n Tenente-Colonnello  stabilirà  una  tabella  di  castighi 
per  le  mancanze  ordinarie  de'sotto-Ufiziali , e Soldati.  Qo«- 
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sta  tabella , approvata  dal  Colonnello , non  potrà  essere  nè 
cambiata , nè  alterata , senza  la  di  lui  autorizzazione. 

Art.  17G. 

Quando  un  sotto-Ulìziale , o Soldato  sarà  stato  po- 
sto in  prigione,  non  potrà  essere  messo  in  Lbertà,  se  non 
in  seguito  di  ordine  del  Colonnello. 

Art.  177. 

Gl’individui  del  Reggimento,  da  Sergente  Maggiore  in 
sotto , dovranno  dormire  in  Quartiere.  Il  Colonnello  potrà 
accordare  il  permesso  a qualche  ammogliato  di  dormire  in 
sua  Casa , purché  l’ individuo  sia  di  buona  condotta. 

Art.  178. 

Nessun  Ajntante  di  Battaglione,  sotto-Ufiziale , o Sol- 
dato potrà  contrarre  ^latnmonio  senza  il  permesso  del 
Colonnello , il  quale  dovrà  chiederne  1*  ajtprovazione  al- 
1 Ispettore:  Questi  la  darà  ne^  limiti,  e colle  condizioni  de’ 
Nostri  stabilimenti  in  vigore  su  tale  oggetto. 

Art.  179. 

Per  agevolare  la  strada  degli  avanzamenti  a coloro , 
^he  per  buona  condotta  ne  saranno  meritevoli,  verrà  sta- 
bilita una  Scuola  Reggimentaria  di  leggere  , scrivere , e 
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(ii  Abbaco,  I fondi  necessari  al  mantenimento  di  que* 
sta  Scuola  saranno  presi  da  quelli  accordati  per  recliita- 
zione , letti , lustri , ed  altre  spese  economiche  5 ed  il  Co- 
lonnello del  llcggiincato  ne  fisserà  il  metodo  con  un  rego- 
lamento particolare  approvato  dall’  Ispettore. 

Art.  180. 

Ad  oggetto  di  rimunerare  Ì buoni  scrvizj , che  si  pre- 
steranno da’  sotto-Ufiziali  del  Reggimento  Rcal  Marina , 
delle  sessanta  Piazze  di  Alunni  Marinari  da  Noi  stabilite 
nel  a. ° Collegio  della  Reale  Accademia  di  Marina,  otto  sa- 
ranno concedute  a’  figli  de’  più  benemeriti  fra’  detti  sotto- 
Ufiziali  , che  ne  faranno  la  domanda  pe’  mezzi  regolari.  Ta- 
le prescrizione  varrà  in  addizzione  a quanto  è detto  nell* 
Àrt.  i4o.  del  Titolo  V.  Parte  1.  di  queste  Ordinanze. 

Art.  181. 

Venin  sotto-Ufiziale , o Soldato  del  Reggimento  Reai 
Marina  potrà  essere  definitivamente  congedato , o passato 
in  altri  Corpi  Militari  della  Marina,  o dell’Armata  di  Ter- 
ra , senza  la  Nostra  Autorizzazione. 

Art.  i8a. 

Nel  Dipartimento  Generale,  e negli  altri  Dipartimenti,  il 
servizio  che  reg[olarmcnle  farà  l’ anzidetto  Reggimento  sarà 
quello  della  guardia  degli  Arsenali , de’  Bagni , e Legni  ia 
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dìsarmamento  ^ e delle  guardie  di  onore  alle  abitazioni  degli 
UGziali  Generali  della  Nostra  Reai  Marina. 

Quando  il  bisogno  lo  riebiegga  , il  Comandante  Ge- 
nerale , o i Comandanti  de’  Dipartimenti  potranno  addos- 
sargli altro  servizio. 

^ / 

t 

/ 

SEZIONE  X. 

DeW  Amministrazione  del  Reggimento 
Reai  Marina. 

A B T.  i83. 

L’ Amministrazione  del  Reggimento  Reai  Marina  sarà 
uniforme  in  tutte  le  sue  parli  a quella  prescritta  nella  Se- 
zione IX.*  del  Titolo  VI®  Parte  I.*  di  queste  Ordinanze; 
ad  eccezione  di  quanto  nc’se.gucnii  Articoli  sarà  distinta- 
mente  specilicato. 


A R T.  184. 

Il  Consiglio  di  Amministrazione  del  detto  Reggimento 
sarà  composto  dal  Colonnello  per  Presidente,  e dal  Te- 
nente-Colonnello , da’  duo  Maggiori  ed  un  Capitano  , a 
scelta  dell'Ispettore,  per  Membri.  Quando  alcuno  de’dctti 
UGziali  sarà  assente,  verrà  rimpiazzato  da  altro  Capitano, 
similmente  a scelta  dell’  Ispettore , di  maniera  che  il  Con- 


y 
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sigilo  sia  sempre  composto  di  cinque  Membri,  compreso  il 
Presidente. 

11  Qiiartier-Mastro  del  Reggimento  predetto  ne'  sarà 
il  Segretario. 

Art.  i85. 

Il  Quartier-Mastro  sarà  prescelto  dal  Consiglio  di  .\ra- 
minisirazionc  fra  gli  Ufiziali  subalterni  delle  Compagnie  j 
e la  projiosta  perverrà  a iSoI  pe’  mezzi  regolari , per  la 
Sovrana  a|)provazione.  Lo  .stesso  sarà  praticato  in  occasio* 
ne  ili  doversi  cambiare  il  Quarlier-^Mastro. 

Art.'  186. 

Le  funzioni  prescritte  nella  Sezione  IX.*  del  Titolo 
antecedente  , al  Maggior  del  Corpo  Reale  de’  Marinari 
Cannonieri , nel  Reggimento  Reai  Marina , saranno  eseguite 
dal  Tenente-Colonnello. 

Art.  187. 

Oltre  i Registri  prescritii  al  Corpo  Reale  de’  Marinari 
Cannonieri  nella  Sezione  IX.*  del  Titolo  Vl.“  , ne  avrà  il 
Reggimento  Reai  Marina  un  altro  d’ introito  ed  esito  pe’ 
generi  di  Biancheria , c Calzatura , a carico  della  Massa 
particolare  de’  suoi  solto-Uliziali , e Soldati. 
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Art.  1 88. 

Il  Quarticr-Maslro  «lei  Rcgj^imento  Reai  Marina,  in  ve- 
ce del  Registro  ]>cr  le  ritenute  degl’  individui  imbarcali 
prescritto  a quello  del  Corpo  Reale  de’  Marinari  Cannonie- 
ri nella  Sezione  IX.*  del  Titolo  VI.*  di  queste  Ordinanze, 
avrà  quello  d’ introito , ed  esito  del  fondo  di  Biancheria  , 
e Calzatura,  a carico  de’ sotto-Ufìziali , e Soldati  del  detto 
Reggimento , giusta  il  Modello  N.°  i . annesso  a questo  Titolo. 

Art.  189.  > 

Ogni  Compagnia  del  Reggimento  Real  Marina , oltre 
ì Registri  prescritti  nella  Sezione  IX.*  del  Titolo  VI.®  ili 
queste  Ordinanze  , ne  avrà  un  altro  pe’  generi  di  Bianche- 
ria , e Calzatura , a carico  degl’  individui  del  medesimo. 

Art.  190. 

I generi  di  Biancheria , c Calzatura  saranno  forniti  ai 
Comuni  del  Reggimento  Reai  Marina  la  prima  volta  dal 
fondo  di  Vestiario  del  detto  Reggimento,  e propriamente 
nella  loro  ammissione , come  sarà  divisato  in  appresso. 

Art.  191. 

I generi  di  Vestiario , Armamento , e Casermaggio  as- 
segnati ad  ogni  sotto-Ullziale , e Comune  del  Reggimento 
P.  J.  5a 
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Ruai  Marina , saranno  quelli  slalnliti  nel  seguente  Stato 
K.®  1 . , ed  avranno  la  durata  in  esso  divisata.  La  quan- 
tità inoltre  de’  generi  da  impiegarsi  per  ogni  abito  , ed  al- 
tro, non  potrà  essere  maggiore  di  quella  specificata  nello 
Stato  consecutivo  INuni.  2. 

A n T.  192. 

I sotto-Ufiziali , e Comuni  del  Reggimento  Reai  Ma- 
rina , che  saranno  licenziali  dal  Nostro  Rcal  Servizio  , o 
che  passeranno  al  soldo  di  ritiro , rilasceranno  tutto  il  loro 
Vestiario,  Armamento,  c Casermaggio,  e riceveranno  un 
Uniforme  giornaliero,  un  pantalone  bleu,  ed  una  berretta 
di  pulizia,  prendendosi  detti  generi  fra  quelli  usati,  che  sono 
in  Magazzino.  Conserveranno  essi  inoltre  tulli  i loro  generi 
di  Diancheria,  c Calzatura  a carico  della  Massa  particolare. 

Art.  19.3. 

II  Reggimento  Reai  Marina  su’  fondi  di  letto , e Mas- 
sella , oltre  di  quelle  spese  indicate  nella  Sezione  IX.*  del 
Titolo  \T.“  di  (peste  Ordinanze , die  le  sono  proprie , 
pagherà  ancora  l’ ingaggio , quando  tal  modo  di  completar- 
si il  Reggimento  sarà  ordinalo  cLd  Nostro  Segretario  di 
Stato  di  Marina. 


h R T.  194. 

11  detto  Reggimento  avrà  un  fondo  di  massa,  detto 
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di  Blanclicria  e Calzatura , il  quale  verrà  formato  dalla 
ritenuta  di  grana  due  al  giorno  sul  soldo  de’soilo-Ufiziali, 
e Comuni , a norma  degli  stabilimenti. 

Art.  190. 

Detto  fondo  sarà  impiegato  a mantenere  al  completo 


i seguenti  generi , cioè 

Camice N.“  3 

Scarpe paja  » 2 

Mezze-Calze paja  ■»  3 

Borsa  con  forbice,  e pettini.  . : . . . N.”  i 

Spazzuola  per  abito » 1 

Detta  per  scarpe » 1 

Le  solature  per  le  scarpe 

Un  Ubretto » 1 


Art.  19G. 

La  massa  di  Biancheria , e Calzatura  sarà  amministra- 
ta dal  Consiglio  di  Amministrazione  del  Reggimento,  il  qua- 
le ne  terrà  un  conto  separato.  Pe’  Contralti  inoltre , per 
la  ricezione  de’  generi , e tutt’  altro  , saranno  ossers'alc  le 
stesse  regole  prescritte  per  le  spese  a carico  del  Vestiario. 

Art.  197. 

In  ogni  Camerata  del  Quartiere  sarà  affissa  una  tabella 
llnnata  dal  Colonnello  , la  quale  indicherà  i prezzi  de’ge- 
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neri  di  Bianthen’a  , e Calzatura , acciò  siano  a conoscenza 
de’ Sotto-Ufiziali , c Soldati  del  Regyinenlo. 

A R T.  iq8. 

Il  ft  iitlo  di  Biancheiia,  e Calzatura  si  conserverà  nella 
Cassa  del  Corpo , e non  potrà  per  fjualsivoglia  ragione 
essere  impiegato  per  altre  spese,  che  per  quelle  de’ generi 
aiizidetti , senza  un  particolai-e  permesso  del  INoslro  Se- 
gretario di  Stalo  di  àlaiina. 

A R T.  199. 

A misura  che  il  hisogiio  lo  richiederà , i Comandanti 
delle  Compagnie  (’araniui  le  domande  nominative  de’ generi  di 
Biancheria  , o Calzatura  , che  necessitano  agli  uomini  delle 
jespeltive  Compagnie  j ed  il  Consiglio  ne  ordinerà  la  soni- 
iiiinislrazlonc  , la  (piale  sarà  fatta  nella  stessa  maniera  stabilita 
pel  Vestiario.  Alla  line  poi  ili  ogni  mese  i detti  Coman- 
danti di  Compagnie  faranno  all’  L'fizialc  incaricato  del  Vc- 
stiaiio  uno  Stato  generale  noniiRaiivo  de’ generi  presi  nel 
corso  del  mese. 

A K T.  aoo. 

Il  fondo  particolare  di  ogni  uomo  sarà  di  ducali  tre  5 
ed  il  di  più  sarà  restituito  dopo  fatto  raggiusto  individuale 
dellnitivo,  che  sarà  eseguito  seiiiestrahncnte,  a norma  del 
Modello  .'t."  a,  alla  line  de’ mesi  di  Giugno , e di  Dicembre. 
L’ ccccdtaza  si  pagherà  tl(>po  che  il  Colonuello  del  Reggi- 
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mento  avrà  passata  una  Rivista  esatta  , per  assicurarsi  che 
tutti  abbiano  in  buono  stato  I generi  prescritti. 

Art.  aoi. 

Ogn’ Individuo  avrà  un  libretto,  nel  quale  saranno  re- 
gistrati ogni  fine  di  mese,  tanto  la  somma  da  esso  rilascia- 
ta , quanto  i generi  ricevuti  nel  corso  del  mese , co’  prez- 
zi Corrispondenti.  Alla  fine  poi  del  semestre  sarà  fatto  il 
bilancio,  e del  restante  saranno  prima  detratti  i ducati  tre 
die  debbono  restare  in  Cassa,  e quindi  pagato  il  dippiù  da’ 
Comandanti  di  Compagnia  , previa  1’  autorizzazione  del 
Consiglio  di  Amministrazione,  registrandosi  quel  bilancio  nel 
Lbretto  suddetto  , a norma  del  Modello  N.  3. 

A R T.  202. 

La  ritenuta  di  grana  due  per  la  massa  di  Biancheria  , 
e Calzatura  sarà  anche  praticata  agli  uomini  esistenti  nell’ 
Ospedale,  imbarcati,  con  licenza,  o in  giudizio. 

In  generale  , qualunque  sia  la  porzione  di  presi 
che  si  paga  agl’individui,  ne  sarà  sempre  prelevata  la 
tangente  destinata  a questo  feudo. 

A R T.  2o3, 

Il  fondo,  c l’eccedenza  de’ Disertori , de’ Morti  senza 
creili,  de’ cassati  da’ Ruoli  per  luiig’ assenza  5 c de’ prigio- 
nieri di  guerra  , sarà  versata  nella  Massa  del  Vestiario. 
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A’  prigionieri  di  guerra  sarà  restituita  la  somma  versa- 
ta nella  cassa  di  Vestiario,  «piando  ritorneranuo  al  Reggi- 
mento. Sarà  restituita  egualmente  a’  cassati  ria’  Ruoli  per 
luiig’  assenza , allorcltè  si  presenteranno,  e giustllichcraniio  con 
validi  documenti  la  necessità  che  gli  ha  obbligali  a non 
restituirsi  al  Reggimento  quando  dovevano. 

Art.  ao3. 

I debiti  rimasti  sul  fondo  di  Biancheria,  e Calzatura 
de’  Disertori , de’ morti , de’cassati  da’  Ruoli , e de’ Prigionieri 
di  guerra,  saranno  rimborsati  a questo  fondo  dalla  massa 
di  Vestiario,  e si  porteranno  fra  l’introito  nel  Conto  se- 
mestrale. 

Art.  204. 

Qualunque  individuo  otterrà  ib  mettere  un  cambio, 
dovrà  versare  in  Cassa  ducali  tre  pel  fondo  di  Biancheria  ^ 
c Calzatura  del  detto  Cambio. 

A R T.  20J. 

Agli  uomini  licenziati  dal  Nostro  Reai  servizio , ed  a’ 
soUo-LTiziali  promossi  ad  AjutantI  di  Battaglione,  o ad 
Uliziali  sarà  restituito  il  loro  fondu  di  Biancheria,  o Cal- 
zatura. Per  quelli  poi  che  passeranno  ad  altri  Corpi  sarà 
la  loro  Massa  rimessa  a’ Consigli  di  Amministrazione  de’me- 
desiini. 


REGGIMEE 


Stato  nith.*  i- 


Stato  rfe*  generi  di  T’esUarieiiffùnistrarsi 

ad  ogn’  individuo , colla 


DETTAGLIO  DE’  GENERI. 


K V A Z J O N J. 


luuioaTO. 


^ Abito  di  gala 

Calzabraclie  stretto  di  panno  bianco 
Stivaletti  luDglii  di  panno  nero 

Casco  completo 

Cravattino  nero  di  velluto  . . . 

Fiocco  di  lana  rossa  jier  sciabla  . 
^udriè  bianco . . . . . . 


* ‘ Fiocco  di  cuojo  per  tciabla 


Spillone  per  fucili 

Bandobera  di  Tamburo,  e Pifiaro 
Guapdacoscia  di  Tamburo  . 

Porta-Cappotto 

Cassa  di  rame  per  Tamburo  . . 

Porta-bacchette,  e porta  PilTaro  di  ractal| 
PilTaro >.  . . 


gala  della  Banda  , c Tam- 
aiuio  di  durata  anni  quindici. 


CiseaHÀocio. 


>ndo  il  bisogno. 


:ra  ogni  5.  anni, 
lia  ugni  G.  mesi. 


( Materazzino  di  lana  con  guanciale , del  pe^ 

la  I O.  , 

Paglione  con  rotola  ao.  di  paglia 
Coverta  di  lana  bianca  non  minore  del  ]{ 

lih.  IO ‘ 

Lenzuola ne  rimpiazza  un  pajn. 

Seaniii  di  ferro  ad  una  piazza  ...  [giacebè  togli  accomodi  pos- 
Tavole  di  letto i servizio. 


Le  Btrmittc  f ed  «Ur:  ulenzilj  p«r  Cocìnn  conipiesA  loa  aceddUt  ed  ondila  M«fu  dì  VestìerU»  » qujnd«»  il  biio- 
g ao  lo  richiederà.  j 

Afl*  Individui  dello  Diodo  grande  fir«i  soraoìinikiiilo  no  paj«  di  itivi 


tt 
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Stato  kum.  2. 


\INA 

O'T'T 

01  yjl  IJ  del  Fesliario  , Lenzuola 

e Pai 


DE^0M1^■AZ10^■£ 

DELLC  PARTI 

DEL  VESTIARIO. 


O S S E n V A '/j  I o N l. 


Anno  m gala  prii  sotto-  ...  i n ni  ....i  /;  t 

...  IIP  r.  er». ..  ciirilura  <lelU  spailo  tino  alla  eslrrmiU  JeUa  falcia  s^vX  oi  palmi  3.  cd 

Gl'JZlALE  ) E SOLDiTI.  “ ».  i • i »• 

jfpra-ljraccio  di  palmi  a , ed  oucc  o c mcz«*'  . 

. «vibARAuvA  ui  imuccja  ai  iiaiiura  liianea. 

Cravattiko  GIOBJVAUERO  ■' 

mi  1.  ed  once  6.  La  fettuccia  di  filo  nero,  cd  il  revetUno  bianco,  come  è d|||to 

Giacca  , b pamtalonb 



Sotto  - CALZONE  . . « . 

PanTALONS  , E STIVALETTI  palmi  4* 

DI  està’ 

ne  sarà  dì  palmi  4>  ed  once  9.  Quella  dello*  stivaletto  di 
Camicia  • • • . , comnresi  ì iMiItnnì  di  n&in. 

Lenzuolo  

Paoli  ONB 


li 

l 


ne  tar4  di  pai,  4*  ed  ooc.  8.  Quella  della  Giaccbella , dalla  cucitura  della  spalla 
, di  palmi  a,  ed  once  a.  Quella  della  manica  dì  palmi  a.  ed  once  10. La  pic- 
dclla  sacca  sarà  della  stessa  tela  rigata. 

^once  IO.  Nel  prezzo 

compresi  i bottoni  dì  osso. 

da  sarà  di  palmi  3»  ed  once  6.  Quella  della  manica  di  palmi  a.  ed  once  a. 
mi.  IO. 

i 9i 

I 


i a. , ed  once  6. 
ni  a.  ed  oocc  6. 


Digitized  by  GoO'jIc 


Della  Reai  Marina. 


4*7 


TITOLO  VIIL 

Del  Corpo  de'  Custodi. 


S E Z I O N E I. 

Composizione  del  Corpo. 

A K T.  1. 

La  Nostra  Rcal  Marina  avrà  un  Corpo  di  Custodi 
pc’  Servi  di  pena. 

Lo  stesso  sarà  composto  di 
Uno  Stato  Maggiore. 

Uno  Stato  Minore. 

Due  Compagnie 

E del  numero  di  Comandanti  de’ Bagni,  che  il  biso- 
gno richiederà. 


A a T.  a. 


Lo  Stato  Maggiore  consisterà  in 
1 Comandante 
1 Secondo  Comandante. 

1 Ajutante-Maggiore. 


P.  I. 


53 
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I Quartier-Mastro. 

1 Cappellano. 

I Cerusico. 

Totale  6 

A R T.  3. 

Lo  Stato  Minore  consisterà  in 
1 Ajulanie. 
i Furiere-Maggiore. 

I Armiere. 

Totale^ 

Art.  4* 

Ogni  Compagnia  sarà  composta  rii 

j Comandante,  Capitano,  o Tenente 
1 IJGziale  Subalterno,  Tenente,  o Sotto-Tenente. 
1 Sergente-Maggiore. 

J3  Sergenti 
1 Foriere, 
la  Caporali, 
la  Sotto-Caporali. 

3 Tamburi. 

a4  Custodi  di  i.*  Classe. 
a4  Detti  di  a.*  Classo. 
f)o  Detti  di  d.®-  Classe. 

Totale  lòo 

In  consppien/a  l’ intera  forza  del  Corpo  Sara  di  tre- 
centouove  Individui , oltre  i Comandanti  de’  Bagni. 
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A a T.  5. 

Inoltre  vi  saranno  al  seguito  del  detto  Corpo  trenta 
Custodi  di  3.*  Classe , per  servire  da  Ordinanze. 

Art.  G. 

n Comandante  del  Corpo  de’  Custodi,  sarà  nel  tem- 
po stesso  Comandante  di  tutt'i  Bagni  de' Servi  di  pena. 

A a T.  7. 

I Comandanti  particolari  de’ Bagni  saranno  sotto  i suoi 
ordini  immediati  . 

A a T.  8. 

n Corpo  de’Custodi  avrà  un  Ispettore,  che  sarà  l’Ufi- 
aiale  Generale  da  Noi  nominato  Ispettore  del  Reggimento 
Beai  Marina , e del  Corpo  de'  Custodi. 

Art.  9. 

Gl’Individui  che  compongono  il  detto  Corpo  percepi- 
ranno i soldi,  e gli  altri  averi  fissali  nelle  tariffe  annesse 
alle  presenti  Ordiuauze. 

* 
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Art.  io. 

Il  Vestiario  del  detto  Corpo  sarà  secondo  il  Modello  da 
Koi  fissato  j e l’ Armamento  consisterà  in  un  fucile  colla 
corrispondente  Bajonetta  , e Scialila. 


SEZIONE  II. 

Doveri , ed  Attributi  dell'  Ispettore , e degl  In- 
dividui dello  Stato  Maggiore , e Minore. 

Art.  1 1 . 

L’ Ispettore  del  Corpo  de’  Custodi  riceverà  direttamen- 
te gli  ordini  dal  Comandante  Generale  della  Nostra  Reai 
Marina,  e gli  trasmetterà  al  Comandante  del  Corpo,  per  la 
esecuzione. 

' Art.  la. 

Darà  parte  al  Comandante  Generale  anzidetto  di  tut- 
te le  novità  di  rilievo  riguardanti  il  Corpo , c gl’  Individui 
che  lo  compongono. 


Art.  i3. 

Riceverà  dal  Comandante  del  Colpo  le  proposte  per 
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gli  avanzamenti  a»l  Ajiitanti , o Comandanti  di  Bagni , 
quando  queste  ultime  cadano  sopra  Individui  dtlsuoCoqio; 
e munite  del  suo  parere  le  passerà  al  Coiuaiidantc  Ge- 
nerale. L’istessa  norma  j>ratichcrà  per  tutte  le  domande, 
o rappresentanze  degl’individui  del  detto  Corpo,  dovendo 
senij)ie  dar  corso  alle  medesime  , quantunque  fosse  di 
contrario  sentimento. 

Art.  i4* 

Avrà  l’ Ispettore  facoltà  di  cambiare  di  Compagnia 
gli  Ufiziali , a proposta  del  Comandante  del  Corpo,  quando 
\i  saranno  motivi  rilevanti. 

Art.  iS, 

Avrà  benanelie  quella  di  accordare  fino  a 1 5 giorni  . 
di  permesso  agl'individui  del  Corpo.  ' 

Art.  j6. 

Si  farà  render  conto  dal  Comandante  della  condotta , 
morale,  e del  modo  di  servire  degli  UGziali  ^ dovendo  alla 
fine  di  ogni  anno  darne  dettagliato  rapporto  al  Comandan- 
te Generale. 

Art. 

Invigilerà  che  si  adempia  esattamente  a quanto  è pre- 
scritto nel  presente  Titolo, 


Ordinanze  Generali 

Art.  i8. 


^22 


r^cl  principio  di  ogni  anno  passerà  una  Rivista  gene- 
rale al  Corpo , nella  quale  ispezionerà  il  Personale , ed  il 
Materiale;  e verificherà  l’intera  Amministrazione  dell’ an- 
no precedente. 

Art.  ig. 

L’ Ispettore  non  prenderà  parte  nel  dettaglio  del  ser- 
vizio , che  riguarda  il  Comandante  del  Corpo  ; nè  dell* 
Amministrazinne , eh’ è di  attributo  di  un  Consiglio,  come 
verrà  in  seguito  specificato. 

Art.  ao. 

n Comandante  del  Corpo  de’  Cnstodi  riceverà  gli  or- 
dini dall’  Ispettore , e sarà  risponsabile  della  tenuta  , disci- 
plina , e servizio  del  medesimo. 

Art.  31. 

Fisserà  l’ orario  pel  servizio  interno  del  Corpo. 

Art.  33. 

Terrà  corrispondenza  col  Maggior  Generale  della  No- 
stra Beai  Marina  , e con  tutte  le  Autorità  , si  Civili , che 
Militari , per  ciò  che  riguarda  il  Corpo  medesimo. 
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A B T.  a3. 

Dall’  anzidetto  Maggior  Generale  riceverà  gli  ordini  pel 
servizio , che  il  detto  Corpo  dovrà  prestare  , secondo 
gli  Ordini  del  Comandante  Generale. 

Art.  34. 

Dovrà  passare  all’ Ispettore  le  proposte  degli  avanza- 
lUCDli  ad  Ajiitanti,  o Comandanti  di  Dagni  , quando  que- 
ste ultime  cadano  sopra  individui  del  suo  Corpo;  e tutte 
le  dimando  riguardami  gl*  Individui , e gli  oggetti  del  Cor- 
po, unirormeiucnto  al  prescritto  nell' Articolo  i3.  di  qui  sto 
Titolo. 

A B T.  a5. 

Avrà  la  facoltà  di  promuovere  i Sotto-Ufiziali,  e Cu- 
stodi, a norma  di  quanto  verrà  in  appresso  stabilito. 

A B T.  a6. 

Potrà  sospendere  i Sotto-Ufiziali , quando  avessero 
meritato  un  tal  castigo.  Potrà  anche  degradarli , quando 
non  siano  della  Classe  di  coloro  passati  come  lab  in  dello 
Corpo  da  quello  de’  Marinari  Cairn  mieri , o dal  R'’ggi- 
mcnto  Reai  Marina;  dovendo  in  questo  caso  doaian.larne , 
pe  mezzi  regolari , 1’  approvazione  del  Mostro  Segretario  di 
Stalo  di  Marina. 


424  ’ Orxil'nanze  Ccnerali 

Art.  2J. 

Potrà  , sempre  che  lo  crederà  utile  , cambiare  di  Com- 
p.Tgnia  i Sotlo-Ullziali , ed  i Custodi. 

Art.  28. 

Avrà  il  dritto  di  accordare  (juattro  giorni  di  permes- 
so agl’Iudividui  del  Corpo,  manc’liiuiti  della  guarnigione. 

Art.  29. 

Rimetterà  giornalmente  al  Comandante  Generale , ed 
all’ Ispettore  la  situazione  della  forza  del  Corpo,  col  reas- 
suitlo  delle  alte  , e basse  avvenute  nel  giorno  jtreccdente  , e 
farà  rapporto  al  secondo  di  essi  di  tutte  U novità  di  rilievo. 

A a T.  3o. 

11  secondo  Comandante  del  Corpo  de’  Custodi  riceverà 
direttamente  gli  ordini  dui  Comandante  di  detto  Corpo,  c gli 
làrà  eseguire  in  tutte  le  loro  parti. 

, Art.  3i. 

Rimetterà  al  detto  Cmiiandante  una  situazione  giorna- 
liera del  Corpo,  nella  quale  saranno  indicate  le  alte  ^ e 
Ziaji.se  avvenute  nel  giorno  prctx-dente  5 la  forza  del  Corpo} 
il  mancante  al  completo,  e tutte  le  altre  notizie  di  ciò. 
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cbe  avrà  potuto  accadere  nel  corso  delle  a4  ore  , ancorcliè 
esse  avessero  meritato  un  rapporto  particolare  nella  gior- 
nata. 

A a T.  3a. 

Dovrà  almeno  una  volta  al  mese  passare  una  esatta 
rivista  al  Vestiario , ed  Armamento  delle  Compagnie , per 
assicurarsi  del  loro  stato , e ne  farà  rapporto  ai  Coman- 
dante del  Corpo. 


A * T.  33. 

Sarà  particolarmente  incaricato  di  verificare  l’ Ammi- 
nistrazione interna  delle  Compagnie,  nel  modo  che  sarà  in 
appresso  specificato. 


Art.  34. 

Riceverà  da’  Comandanti  delle  Compagnie  le  notizie  del- 
le mutazioni , che  accaderanno  in  esse , e ne’  distaccamen- 
ti ; e dopo  averle  verificate , ne  formerà  uno  Stato  genera- 
le, che  passerà  al  Commissario  de’ Ruoli  nell’ epoche  fissate. 

Art.  35. 

Terrà  un  registro  Alfabetico  de’  castiglJ , e lo  porrà 
in  corrente  col  notamento  che  riceverà  ogni  Settimana  dal- 
r Ajutante-Maggiore. 

P.  L 


54 
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Apporrà  il  suo  visto  a tuli’ i biglietti  di  Ospedalilà, 
tanto  di  entrala , die  di  sortita  j ed  invigilerà  die  siano 
subito  registrati,  per  averne  ragione  negli  aggiusti  mensili. 

A R T.  3-. 

Prenderà  egli  spesso  conto  da' Comandanti  delle  Com- 
pagnie della  condotta  , della  morale,  e dell’attività  degl’in- 
divìdui delle  niedesinic , per  far  lutto  presente  al  Coman- 
dante del  Corpo. 


A B V.  38. 

Invigilerà  elie  gl’  Individui  licenziati  dal  Nostro  Reai 
Servizio , restituiscano  tuli’  i generi  di  Vestiario  che  ave- 
vano in  consegna,  ricevendo  in  vece  ipielli  bssaù  da’ rego- 
lamenti in  vigore,  b’arà  ad  essi  pagare  in  sua  presenza  i 
loro  averi,  secondo  gli  aggiusti  firmati  da’ Comandanti 
delle  Compagnie , e da  esso  verificati  5 e certificherà  un 
tal  pagamento  in  piede  de’  Congedi. 


A.  R T.  3(J. 

Il  secondo  Comandante  supplirà  le  veci  del  Comandante 
assente  in  tuli’  i suoi  doveri , ed  allributi , senza  lasciare 
le  funzioui  del  suo  incarico. 
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Art.  4o. 

V 

L’ Ajutante-Mapglore  sarà  alla  disposizione  de’ due  Co- 
mandanti , e<l  eseguirà , e farà  eseguire  lutti  gli  ordini  che 
da’  nicdesinii  gli  verranno  dati.  Il  Comandante  del  Corpo 
potrà  anche  valersene  pel  servizio  de’  Bagni  della  Capi- 
tale. 

À R T.  4>’ 

Ogni  Domenica  vcrifìcli  crà  il  registro  de’  castighi , 
tenuto  dal  Sergente-Maggiore  di  servizio,  e vi  apporrà  il 
suo  visto.  Ridurrà  in  uno  stato  quelli  dati  nel  corso  della 
Settimana , e lo  presenterà  al  secondo  Comandante. 

Art.  l\'x. 

Il  Cappellano  del  Corpo  de’  Custodi  dovrà  tutte  le 
mattine  celebrare  la  Santa  Messa  nella  Parrocchia  della  Dar- 
sena, nell’ora  che  stabilirà  il  Comandante  del  Corpo. 

Art.  4^" 

Ne’  giorni  e nelle  ore  fissale  dal  Comandante , farà  la 
spiega  del  Catechismo , servendosi  del  metodo  ajiprovato 
dall’  Ordinario  ; e nelle  Domeniche  quella  del  Vràngelo. 
Dovrà  inoltre  tutte  le  sere,  all’ora  stabilita,  recitare  la 
preghiera , far  dire  il  Rosario  e gli  Alti  Cristiani  a’  sotlo- 
Ulìziali , e Custodi  presenti  alla  dùamata. 


^a8  Ordinanze  Generali 

Art.  l\!\. 

Nel  corso  della  Quaresima , in  una  seiiimana  a scel- 
ta del  Comandante,  con  approva/ione  del  Comandante  Ge- 
nerale , assisterà  agli  Esercizj  Spirituali  del  Corpo , pren- 
dendovi quella  parie  thè  sarà  ordinata. 

Gl’  Individui  distaccati  potranno  profittare  di  quelli , 
che  si  danno  ne’  Bagni , alla  custodia  de’  quali  essi  si  tro- 
vano. 

Art.  4^- 

Quando  un  sotto-Uliziale , o Comune  domanderà  il 
permesso  di  ammogliai'si  , il  Cappellano  in  seguito  d’or- 
dine del  Comandante  del  Corpo  , dovrà  prendere  esatta  in- 
formazione de’costu  mi , e della  morale  della  donna,  dandone 
parte  al  medesimo.  Baderà  poi  nel  contrai-si  il  matrimo- 
nio , all’  osservanza  delle  Leggi  Canoniche , e Civili , di 
accordo  col  Parroco  al  quale  spelta  celebrarlo. 

A R T.  4^' 

Terrà  un  Registro  di  tntt’  i sollo-Ufiziali , e Comuni 
ammogliati , secondo  le  notizie  che  gli  passerà  il  Coman- 
dante, nella  ricezione  al  Corpo  di  ciascuno  di  essi. 

A R T.  47- 

Sarà  sua  cura  particolare  d’ invigilare  sulla  morali»  de- 
gV  Intlividui  del  Corpo,  ed  in  circostanze  d’irregolarità  ne 
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darà  parte  al  Comaudante  del  medesimo,  qualora  non  riu- 
scisse ad  ovs'iarle  con  opportune  insinuazioni. 

Dovrà  anche  invigilare  alla  condotta  delle  mogli  de’ 
sotto-Ufiziali,  e Comuni,  qualora  ve  ne  fossero  domiciliate 
in  Quartiere. 


Art.  48. 

Il  Chirurgo  del  Corpo  de’  Custodi  dovrà  tutte  le  mat- 
tine trovarsi  in  Quartiere  all’ora  designata  dal  Comandante 
del  medesimo  , per  passare  la  visita  degl’  infermi  ; e rice- 
verà dall’ iniziale  d’ispezione  la  nota  di  tutti  gl’individui 
che  asserirauno  di  esser  tali. 

Art.  4o- 

Dopo  aver  fatta  detta  visita,  ne  farà  rapporto  al  se- 
condo Comandante  , indicando  in  esso  gli  uomini  che  deb- 
bono essere  mandati  all’  Ospedale , e quelli  che  per  lieve 
inferiuilà  potessero  curarsi  in  Quartiere. 

Questo  rapporto  sarà  da  esso  consegnalo  all’  Uliziale 
d’ispezione,  dal  quale  riceverà  gli  ordini  del  Comaudante 
anzidetto. 

Art.  So. 

Dovrà  visitare  due  volte  al  giorno  gli  Ufìziali  del  Corpo 
infermi  nelle  |)ropric  a!<itazioni^  e darà  jtarte  al  serondo  Co- 
utandaute  dello  stalo  di  loro  salute  nel  rappoilo  gìorna- 
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licro.  Lo  stesso  praticherà  cogl’individui  che  saranno  cu- 
rati in  Quartiere. 


Art.  5i. 

Quando  ne  avrà  ricevuti  gli  ordini  dal  secondo  Coman- 
dante, visiterà  gli  uomini  che  dimandano  un  congedo  limi- 
tato , o licenza  assoluta  per  causa  di  malattia. 

Art.  5a. 

Allorché  sarà  nominato  un  rh'staccamento , previo  l’or- 
dine del  secondo  Comandante  , dovrà  visitare  tutti  gl’individui 
che  lo  compongono  , e ne  farà  in  seguito  un  dettagliato  rap- 
porto al  medesimo. 

Art.  53. 

Dovrà  tenere  un  registro , nel  quale  saranno  notate , 
a misura  che  si  spediranno,  le  ricette  de’ medicamenti , per 
confrontare  le  note , che  in  ogni  mese  presenterà  il  Far- 
macista. 

Nel  registro  , e nelle  ricette  sarà  s]iecificata  la  data , 
il  Nome  , Cognome  , e la  Compagnia  dell’  Individuo 
pel  (piale  ha  Insognata  la  medicina.  .\vrà  anche  un  regi- 
stro de’  medicamenti  che  si  conserveranno  in  Quartiere. 
Le  note  delle  spese  de’  medicamenti  saranno  da  esso  Ur- 
inate. 
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Dovrà  trovarsi  in  Quartiere  due  volte  al  giorno , cioè 
la  mattina  a priin’ora,  e la  sera  all*  ora  della  chiamata, 
per  visitare  quelli  che  saranno  infermi  j e darà  di  tutto 
parte  all’  Ufixiale  d’ Ispezione. 

Art.  55. 

L’  Aiutante  del  Corpo  de’  Custodi  sarà  alla  disposizio- 
ne de’ Comandanti  del  Corpo  medesimo.  11  Comandante 
potrà  impiegarlo  nel  servizio  de’  Bagni  • e potrà  benanche 
proporlo  a rimpiazzare  provvisoriamente  qualche  Coman- 
dante di  Bagno. 


Art.  56. 

Il  Foriere  ^laggiore  sarà  impiegato  alla  scrittura  del 
Corpo.  F.gli  assisterà  il  secondo  Comandante , ed  il  Quartier- 
Mastro  ne’  disimpegni  del  loro  servizio , conforme  gli  ver- 
rà ordinato. 
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SEZIONE  III. 

Servizio  di  Quartiere^ 

A K T.  57. 

Il  sen’izio  di  Quartiere  del  Corpo  de’  Custodi  sarà 
eseguito  perSelliniana  da  uu  Uliziale  delle  Compagnie,  dx 
un  Sergente-Maggiore , e da  un  Sergente  o Caporale. 

A * T.  58. 

In  ogni  Compagnia  vi  sarà  un  Sergente,  ed  un  Capo- 
rale , o Sotto-Caporale  di  Settimana  ; e sarà  giornalmente 
nominato  il  numero  assolutamente  necessario  di  Quarti- 
glieri. 


Art.  5g. 

L’ Ufiziale  di  Settimana  sarà  immancabilmente  presen- 
te a tutte  le  chiamate^  egli  sarà  incaricato  dell’esecuzio- 
ne di  tuli’  i servizj  ordinar] , e di  (]ualunque  altra  dispo- 
sizione , che  venisse  straordinariamente  data. 

' A B T.  Co. 

Dovrà  eseguire  ogni  giorno  la  spedizione  degl’indivi- 
dui nominati  per  le  guardie , distaccamenti , o scorte  de* 
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S«*rvi  di  pena.  Invipileià  tlie  essi  siano  nella  debita  tenu- 
ta, die  le  loro  Armi  siano  juilite,  ed  in  istato  di  far  fuo- 
co 5 e che  finalmente  nella  padrona  abbiano  un  pacdietto 
di  Cartocci  a palla , qualche  pietra  fucaja , una  stagnarola 
piena  di  polvere , una  ujartelllua , il  cavastraccio , e lo 
Spilloue. 

Art.  61. 

La  mattina  riceverà,  in  doppia  copia,  dal  Sergente- 
Maggiore  di  Settimana  la  Siltia/.ione  generale  del  Corpo , 
Colle  novità  occorse  nelle  24.  ore:  le  porterà  tutte  due 
al  Secondo  Comandante  per  la  verifica  , e questi  dopo  averle 
verificate,  ne  riterrà  una,  e firmerà  l’alira  pel  Comandan- 
te del  Corpo.  L’Ufi^iale  di  Settimana  si  recherà  dai  Coman- 
dante suddetto  per  presentargliela,  ne  prenderà  gli  ordini  e 
ripasserà  dal  Secondo  Comandante  per  comunicarglieli  , e 
ricevere  da  esso  que’  dettagli , e ({uelle  ampUa^iunl  , che 
crederà  necessarie  alla  loro  esecuzione. 

Art.  Ga. 

Farà  ispezionare  in  sua  presenza  dal  Sergente-Maggio- 
re di  Settimana  gli  Uomini  franchi,  a' quali  è permesso  di 
sortire  dal  Quartiere , acciò  sortano  vestiti  in  Uniforme. 

Art.  63. 


Terrà  un  notamento  di  tutti  gl’individui  in  castigo^ 

P.  /,  55 
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«•  ne  jias&erà  copia  ogni  iiialtina  al  Capo-posto  di  guardia 
al  l’iccljcUo,  il  quale  la  farà  allìggere  alla  Porta  del  Quar- 
tiere. 

A B T.  04. 

Sarà  risponsabilc  della  esecuzione  rlegli  ordini  che 
riceverà  da’  Coniandanli  j e ne’  casi  non  jireveduii  , cd 
lirgonli  prenderà  quelle  risoluzioni,  che  crederà  più  analo- 
ghe , daudoiie  pero  subito  parte  al  Secondo  Comandante. 

A jt  T.  65. 

Tutti  gli  ordini  saranno  da  esso  comunicati  al  Sergen- 
te-Maggiore di  Settimana,  il  cpiale  gli  passerà  ii’Sergenti,  a 
l'aporali  di  servizio  nelle  Compagnie. 

Art.  GG. 

Dopo  la  chiamala  della  sera  , per  mezzo  del  Sergente- 
Maggiore  anzidetto , unirà  i rapporti  delle  due  Compagnie , 
c ne  formerà  uno  jiel  Comandante  del  Corpo.  In  esso  saran- 
no notati  i mancanti  alla  chiamala  , e le  altre  novità  che 
cbige-ssero  di  essere  subito  ])assalc  alla  di  lui  conoscenza. 

A B T.  G-. 

Farà  unire  glTndividui , che  avessero  il  permesso  di  usci- 
re dopo  la  chiamata  della  sera  , per  fargli  sortire  in  sua  pre- 
senza ; e farà  in  .seguito  chiudere  la  Porta  del  Quartiere. 
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Il  Sergcnte-]MaggIore  di  Servizio  sarà  sotto  gli  ordiui 
deir  Uflziale  di  Seltiiiiatia.  Quando  non  sarà  spedito  per 
incuinhenze , e quando  il  detto  Uflziale  sarà  assente,  do- 
vrà egli  trattenersi  in  Quartiere , e vi  dovrà  immancabil- 
mente  pernottare. 

Art.  6g. 

Ogni  mattina,  all’ora  stabilita  , unirà  i Sergenti  di  Set- 
timana delle  Compagnie,  da’ quali  riceverà  gli  Statini  di 
situazione  delle  medesime , per  ricavarne  la  situazione  ge- 
nerale del  Corpo,  la  quale  , in  doppia  copia  , presenterà 
all’Uiiziale  di  Settimana;  e comunicherà  a detti  Sergenti  gli 
ordini  che  riceverà  dall’ indicato  Uflziale.  Ugualmente  par- 
teciperà all’ Uflziale  di  Settimana  le  novità  delle  quali  ha 
ricevuto  parte  da’ suddetti  Sergenti. 

Art.  70. 

Terrà  un  registro  delle  situazioni  del  Corpo  spedile 
giornalmente  a’  Comandanti.  Ne  terrà  un  altro  delle  puni- 
zioni , il  quale  presenterà  la  Domenica  all’  Ajutante-Maggiore, 
per  farglielo  vistare. 


Art.  71. 

Il  Sergente,  o Caporale  di  servizio  sarà  interamente 
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alla  (li«posÌ7.1ouc  dell’ Uiìziale , e del  Sergente-Maggiore  di 
Setùuiana. 

Art.  73. 

Vi  sarà  nna  piardia  giornaliera  al  r’icclìeifo  roman- 
dala  da  un  sotlo-IIfi7Ìalc,  e co.nposta  da  ipiel  minierò  di 
Custodi,  che  sarà  creduto  strettamente  necessario,  e da 
un  Tainhuro  per  battere  i tocchi. 

La  detta  guardia  sarà  sotto  gli  orJiui  immediati  dell' 
unciale  di  Setlimaud.  ' 

Art.  73. 

Lo  sveglianiepto  sarà  battuto  all’  alba  in  tutte  le  sta- 
gioni, e verrà  indicato  da  un  rullo  lungo  del  rainburo  di 
guardia.  A questo  segno  tuU'i  SoUo-Uuziali , e Custodi 
si  leveranno.  I Sergenti  faranno  vestire  gl’ individui  delle 
proprie  Sipiadre;  e fatta  la  chiamata  di  essi,  daranno 
parte  delle  novità  a’ respettivi  Sergenti-Maggiori,  i quali 
ne  faranno  rapporto  all’  Ufi/.iale  di  Settimana.  I Sergenti 
di  Settimana  delle  Compagnie  faranno  qniudi  eseguire  la 
pulizia  del  Quartiere  , e degl’  Individui. 

A a T.  74. 

Allorché  la  Campana  dell’  Arsenale  indicherà  il  prin- 
cipio de' lavori , il  Sergente-Magg'ore  di  servizio  farà  bat- 
tere la  chiamata  dal  Tamburo  di  guardia.  Le  Compagnie 
in  buon  urdiue , e co’  respeltivi  Sollo-Ullzlali  si  porterau- 
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no  al  luogo  destinato  per  farsene  la  rassegna , .alla  quale 
dovranno  trovarsi  anche  coloro  che  hanno  il  permesso  tU 
dormire  nelle  loro  Case.  Gli  uomini  destinali  di  servigio 
v’  iuterverranuo  armali  analogamente. 

Art.  oS. 

Topo  tale  rassegna  rUfi/ialc  di  Settimana  farà  la 
apcdi/.icne  degl’  Individui , che  debbono  andate  distaccali , 
di  guarda  , o dt  scoria  a’ servi  di  pena. 

Alle  II.  ante.!!. •ridiane  sa'aiiu  i bariri  Ire  rnlli  dal 
Tamburo,  al  qual  segno  si  meramio  i Serg  ni i di  Soitima- 
na  delle  (iompagitie,  per  rUvsen;  dal  Serg  ii  e- 'la  giure  di 
Settimana  gli  ouliiii  che  gli  avrà  c'immnivali  l’ U.'ìitiaie  di 
Settimana.  Conteiuporaneaaicutu  sa4a  ujuiiualo  il  $eivtc.io 
del  giorno  seguente. 

Art.  76. 

Kel  ritirarsi  in  Quartiere  le  guardie,  o i distaccamen- 
ti che  smontano,  il  Sergente-Maggiore  di  servizio  gli  farà 
Unire,  e racc.olt’i  rapporti  de’ Capi-posti , gli  passerà  all' 
l'Iì/iale  di  Settimana.  Q'icsii  esaminerà  se  hanno  mantenu- 
ta la  Conveniente  ))ro])rieià  , visiterà  le  armi , e non  |ier- 
nietierà  che  ne  entrino  cariche  nel  Quartiere.  Praticherà  lo 
Etesso  per  gli  uomini  che  si  litirauo  dalle  scorte  de’  servi 
di  peua. 
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Art.  77. 

Ne’  giorni  di  Domenica  , e delle  altro  foste  di  precet- 
to il  Corpo  unito  andrà  ad'ascollarc  la  Messa  celebrala 
dal  proprio  Cappellano , all’  ora  fissata  dal  Comandante 
del  medesimo.  Il  Secondo  Comandante  sarà  alla  testa  del 
Corpo,  ed  in  caso  d'impedimento  ue  sarà  incaricato  l'Ufi- 
zialc  più  graduato , o più  anziano  a parità  di  grado. 

Art.  78. 

La  ritirata  sarà  toccata  all’  ora  che  si  batterà  quella 
della  Piazza  •,  e mezz’  ora  dopo  sarà  fatta  la  chiamala  da* 

Sergenti  di  Settimana  nelle  Compagnie,  dietro  l’ordine  che 
ne  avrà  dato  l’ UGziale  di  settimana.  I Sergenti-Maggiori 
saranno  alla  lesta  delle  Compagnie , ed  avranno  al  loro 
fianco  un  Sotto-Ufizialo , che  col  libro  del  servizio  farà 
loro  notare  gli  uomini  assenti  per  questa  ragione. 

Art.  79. 

I Sergenti-Maggiori  daranno  parte  all’Ufiziale  di  set- 
timana de’  mancanti  alla  chiamata  , c rpiesti  ne  noterà  i no- 
mi. Cr  individui  mancanti  che  si  ritireranno  poco  dopo  \ 

saranno  jiresenlali  da’ Sergenti-Maggiori  al  predetto  Ufizia- 
le  i>er  cauccllargli  dalla  nota. 
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In  seguilo  rUfìziale  di  Scttiinana  farà,  coll’assistenza 
del  Cappellano,  recitare  la  pregliiera,  il  Rosario,  c gli  Al- 
ti Crisilaiii^  e quindi  farà  entrare  le  Compagnie  nelle  loro 
Camere. 

Art.  81 . 

All’ora  destinata  dal  Comandante  del  Coqio  sarà  bat- 
tuto il  nillo  del  silenzio,  ed  i Sollo-Ufiziali  faranno  anda- 
re a letto  gl’individui  delle  juoprie  Compagnie.  Essi  invi- 
gileranno che  il  silenzio  sia  col  fatto  osservato  , rimanen- 
do espressamente  vietata  qualunque  sorta  di  unione,  o di- 
scorso dopo  il  detto  tocco. 

Art.  82. 

L’LTiziale  di  Settimana  farà  eseguire  nel  corso  della 
notte  qualche  chiamata  straordinaria , quando  la  crederà 
necessaria. 

Art.  83, 

I Sotlo-Ufiziali , ed  in  particolare  rpielli.  di  Settimana  , 
invigileranno  perchè  regni  nel  Quartiere  la  massima  tran- 
quillità In  tutto  II  corso  della  notte.  Questi  ultimi  d</vran- 
no  sopr.iitntlo  badare  che  i lumi  sl.'il>ilitl  siano  bene  acce- 
si, e che  i Qiiuiliglieri  lacciauo  con  esattezza  il  loro  do- 
vere. 


Digitized  by  Google 


Ordinanze  Generali 


4'jo 


SEZIONE  IV. 

Servizio  interno  delle  Compagnie. 

Art.  84- 

Ogni  Compngnia  sat^  divida  in  sci  Squadre;  di  ogni 
Squadra  iic  sarà  iiiraricalo  un  Sergente. 

Art.  85. 

I Com.indanli  delle  Compagnie  far.inno  risponsaln'li  imtne- 
dl.itaim'iiie  al  Secondo  Coinaiidante  , della  temUa,  disciplina, 
ed  Aniiiii^^tia/.ii  ne  delle  proprie  Compagnie.  I suLnlicrni  lo  sa- 
Tanno  a’respetlisi  Cuniaiuiaiili  delle  Compagnie,  per  gli  ordini 
che  su  tali  OKeelii  avranno  ricevuti. 

A R T.  86. 

I Comandanti  anzidetti  terranno  un  registro  degli  as- 
segnamenti che  grinilividui  distaccati  lasciano  alle  loro  fa- 
miglie. In  un  altro  registro  noteranno,  di  loro  proprio  ca- 
rattere, l’aggiusto  mensile  che  faranno  ad  ognuno  di  es- 
si. Tali  registri  faranno  presentali  ogni  tre  mesi  alla  verifica 
del  Secondo  Coniand  mie , che  vi  apporrà  il  suo  visto,  do- 
po di  averli  esaminati. 

Avranno  inoltre  un  registro  per  trascrivervi  gli  ordi- 
ni ; ed  uu  altro  per  la  nomina  del  servitio. 
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Ogni  Domenica  passeranno  una  rivisla  al  Vestiario , 
ed  Armamento  degli  uomini  presenti  nelle  loro  Compagnie: 
si  faranno  render  conto  da’Suliallerni,  e da’Sergenti-Capi- 
Squadre  delle  irregolarità  che  rinverranno,  e daranno  parte 
delle  novità  al  Secondo  Comandante.  Ogni  mese  passeranno 
poi  un’esatta  rivista  a’ generi  di  Casermaggio. 

Art.  88. 

I Sergenti-Maggiori  saranno  risponsabili  della  esecu- 
zione degli  ordini  dati  alle  Compagnie.  Avranno  inoltre 
l’obbligo  di  mantenere  al  corrente  tutt’i  registri  delle  me- 
desime , coll'  ajuto  de’  respeltivi  Caporal-Forieri. 

Art.  8g. 

Ciascun  Sergente-Capo-Squadra  avrà  uno  stato  nomi- 
nativo della  medesima  col  notamento  de’  generi  di  Vestia- 
rio , Armamento , e Casermaggio  assegnati  ad  ogn’  indivi- 
duo. Egli  dovrà  invigilare  alla  loro  buona  conservazione  ; 
e farà  eseguire  a’  Custodi  le  piccole  riparazioni  , che  pos- 
sono farsi  da  essi  stessi.  Di  ogni  novità  dovrà  darne  parte 
al  Sergente-lMaggiore. 
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SEZIONE  V. 

De'  Distaccamenti. 

Art.  go, 

•Allorcliè  sarà  ordinato  di  tenersi  pronto  un  distacca- 
mento , il  Comandante  del  Corpo  ne  passerà  l’ordine  al 
Secondo  Comandante , il  quale  nominerà  quella  delle  due 
Compagnie , che  dovrà  fornirlo , o (isserà  il  numero  degli 
uomini  che  ciascuna  dovrà  dare. 

Art.  gi. 

Per  quanto  permetteranno  le  circostanze , e la  forza 
del  Corpo , ogni  distaccamento  sarà  composto  di  uomini 
della  stessa  Compagnia. 

Art.  ga. 

Dopo  l’orih'ne  del  Secondo  Comandante,  ciascun  Co- 
mand.mte  di  Compagnia  nominerà  gli  uomini  a giro  di  ruo- 
lo 5 e per  mezzo  dcll’Ufiziale  d’ispezione  farà  pervenirne 
lo  stato  nominativo  al  Secondo  Comandante. 

Art.  g3. 

Il  Secondo  Comandante  ordinerà  al  Chirurgo  del  Cor- 
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po  di  visitare  tali  uomini,  per  assicurarsi  del  loro  stato  di 
salute:  nel  caso  che  vi  fosse  alcuno  da  doversi  escludere 
per  infermità  Io  farà  rimpiazzare. 


A R T.  94. 


n Secondo  Comandante  ispezionerà  il  distaccamento  uni- 
to, prima  di  uscire  dal  Quartiere,  onde  assicurarsi  die  gli 
uomini  partono  forniti  di  tutt’i  generi  prescritti  da’ Rego- 
lamenti in  vigore.  Del  risultamcnto  di  questa  ispezione  ne 
farà  rapporto  al  Comandante  del  Coqio, 

Art.  gS. 

De’  generi  di  Vestiario  , ed  Armamento  degl’  individui 
componenti  il  distaccamento,  ne  saranno  formate  doppie 
note  per  Compagnie.  Quelle  firmate  da’  Comandanti  delle 
medesime  rimarranno  presso  il  Capo  del  distaccamento,  eie 
altre  firmate  da  quest’ultimo  rimarranno  presso  i Coman- 
danti delle  Compagnie. 


A R T.  96. 

I distaccamenti  del  Corpo  de’  Custodi  saranno , per 
quanto  è possibile,  rilevati  per  via  di  mare.  Nel  caso  che 
dovessero  marciare  per  terra , il  Maggior  Generale  della 
Reai  Marina  farà  rilasciare  al  Capo  di  esso  il  corrispon- 
dente foglio  di  via. 


Ordinanze  Generati 

Art.  97. 


Ogn’  individuo  distaccato  potrà  assegnare  al  Padre , al- 
la Madre,  alla  Moglie,  a’ Figli,  ed  alle  Sorelle  Nubili,  non 
più  del  terzo  della  parte  del  soldo , che  gli  resta  libera. 
Ogni  altra  persona  rimane  esclusa. 

A R T.  98. 

Gli  nssegnamciitì  saranno  pagati  posticipatamente  in 
due  rate  uguali^  cioè  la  prima  il  giorno  18  del  mese  stes- 
so, e la  seconda  il  giorno  5.  del  mese  seguente. 

A R T.  99. 

I Comandanti  delle  Compagnie  formeranno  uno  Stato 
in  doppia  copia  de’ sopraddetti  assegnamenti,  c lo  faran- 
no vistare  dal  Secondo  Comandante.  Una  di  tali  co- 
pie sarà  passata  al  Capo  del  Distaccamento , e l'  altra  re- 
sterà presso  di  essi. 

Art.  ioo. 

Ad  ogn’ Individuo  che  lascia  assegnamento  , verrà  dal 
Comandante  della  propria  Compagnia  rilasciato  un  y ale  in- 
dicante il  nome  della  persona  che  lo  fa  , il  nome  di  quel- 
la che  lo  riceve , ed  il  mese  dal  quale  dovTà  cominciare  a 
decorrere.  Questo  y ale , che  sarà  vistato  dal  Secondo  Co- 
mandante dovii  essere  stato  presentato , nell’epoche  fissate, 
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dalla  persona  che  esige  l’ assegnamento  a’  Comandanti  delle 
Compagnie , i rpiali  vi  scriveranno  di  proprio  carattere  i 
pagamenti  che  faranno. 

Art.  101. 

Allorché  si  ritirerà  l’ individno  distaccato  che  aveva 
fatto  assegnamento , il  Comandante  della  Compagnia  gli  ri- 
tirerà il  Vale , e gli  farà  1’  aggiusto  definitivo. 

Art.  102. 

I Capi  de’  distaccamenti  rimetteranno  ogni  quindici 
giorni  al  Secondo  Comandante  il  rapporto  delle  novità  in 
essi  avvenute.  Porteranno  sul  detto  rapjiorto , secondo  le 
date  nelle  quali  sono  successe,  le  £asse  cagionate  dagli  uo- 
mini morti , disertati , o passali  all’  Ospedale. 

Art.  io3. 

I sopraddetti  Capi  de’  distaccamenti  saranno  risponsabi- 
li  della  tenuta  degli  uomini.  Essi  dovranno  particolarmen- 
te invigilare  , che  nessuno  venda  i generi  di  Vestiario  , e 
di  Armamento , e che  detti  generi  siano  mantenuti  in  buo- 
no stato.  Ne  passeranno  perciò  la  rivista  il  più  spesso 
possibile,  e faranno  eseguire  le  piccole  riparazioni,  che 
gli  uomini  possono  fare  da  se  stessi. 
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SEZIONE  VI. 

Servizio  de'  Custodi  nelle  guardie  a'  Bagni  j e 
nelle  Scorte  de'  Servi  di  pena. 

A a T.  io4> 

Ogni  distaccamento  del  Corpo  de’ Custodi,  e la  guar- 
dia che  il  medesimo  darà  per  la  custodia  di  un  Bagno , 
sarà  sotto  gli  ordini  immediati  del  Comandante  del  Bagno, 
cui  il  distaccamento  è addetto. 

Art.  io5. 

Le  Guardie  che  il  menzionato  Corpo  darà  per  la  cu- 
stodia de’ Bagni  saranno  puramente  di  vigilanza,  dovendo 
la  forza  per  la  detta  custodia  essere  a carico  delle  guar- 
die che  verranno  somministrate  a’ Bagni  dalla  Truppa  di 
Marina  , o da  quella  della  Guarnigione. 

Art,  loG. 

La  Camera  da  servire  per  Corpo  di  guardia  de’ Cu- 
todi , dovrà  essere . situata  fra  le  due  successive  porte  d’ 
ingresso  di  un  Bagno  qualunque. 
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Art.  107. 

La  porta  d’immediato  Ingresso  al  Bagno  rimarrà  co- 
stantemente chiusa  la  notte,  per  aprirsi  unicamente  in  ca- 
so d’ incendio.  L’ altra  porta  esterna  rimarrà  chiusa  egual- 
mente , ma  in  essa  vi  sarà  un  portello  capace  del  passag- 
gio di  un  solo  uomo  : questo  sarà  serrato  da  un  Catenac- 
cio situato  nella  sua  parte  esteriore.  Una  Sentinella  della 
guardia  di  Truppa  custodirà  il  portello  suddetto,  per  aprir- 
lo, o chiuderlo  secondo  verrà  ordinato. 

Durante  il  giorno,  occorrendo  di  aprirsi  le  due  Porte, 
sarà  ciò  fatto  con  le  precauzioni  prescritte  nel  particolare 
Regolamento  de' Bagni. 


Art.  108. 

La  Porta  immediata  al  Bagno  avrà  un  finestrino,  dal 
quale  si  possa  vedere , per  quanto  è possibile , ciò  che  si 
passa  nell’  interuo  del  Bagno.  Un  Custode  rimarrà  costan- 
temente in  Sentinella  a questo  Finestrino. 

Art.  log. 

Se  un  Bagno  avrà  più  Porle  d’ immediato  ingresso , 
le  quali  fossero  situate  in  maniera , che  la  voce  di  ogni 
Sentinella  de’ finestrini  di  esse  non  si  oda  con  faciltà  da 
quella  del  Corpo  di  guardia , dovranno  esservi  altrettante 
guardie  di  Custodi , per  quante  sono  le  Porte  che  presen- 
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tano  sifTatlo  inconveniente.  Qualora  la  comunicazione  della 
voce  sarà  facile , basterà  che  ogni  Porta  abbia*  la  Sentinella 
al  suo  finestrino , e che  tutte  passino  nella  notte  la  voce 
di  Allerta  ogni  quarto  d'  ora. 

Art.  ho. 

Se  una  delle  Sentinelle  a’  finestrini  delle  porte  avver- 
tisse rumore  , o movimento  straordinario  fra’condannati  del 
Bagno , il  Capo-posto  de’  Custodi  farà  prendere  le  armi 
a’ suoi,  e comunicherà  immediatamente  V Allarme  al  Cor- 
po di  guardia  della  Truppa , facendone  nello  stesso  tempo 
consapevole  il  Comandante  del  Bagno. 

• Art.  ih. 

Il  Capo-posto  anzidetto,  accompagnato  da  qualche 
Custode , visiterà  ogni  mattina  l’ apertura  del  Bagno  , le 
mura , le  inferriate , e tutt’  altro  che  viziato  potrebbe  da- 
re adito  alla  fuga  de’ Servi  di  pena.  Altrettanto  praticherà 
la  sera  prima  di  chiudersi  il  Bagno. 

Art.  113. 

Egli,  ed  i Custodi  di  guardia  ( eccetto  le  sentinelle) 
gireranno  durante  il  giorno  alleriialivainciilc  nell’  interno 
del  Bagno  ; ripeteranno  le  stesse  visite  di  so(ira  descritte  j 
e proccureranno  di  mantenere  il  buon  ordine  nel  medcsi- 
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mo.  Nel  caso  che  si  accorgessero  di  armi  nascoste , o di 
strumenti  da  segare,  o da  scassinare,  o pure  di  carte  da 
gioco,  di  dadi,  o di  altro,  se  ne  impadroniranno,  ed  il  Ca- 
po-posto le  riinetteri  con  rapporto  al  Comandante  del  Ila- 
gno.  Per  tutt’ altro  il  detto  Capo-posto  si  conformerà  alla 
Tabella  di  consegna. 

A a T.  1 13. 

In  ogni  Bagno  sarà  giornabncnte  destinato  un  solto-UC- 
ziale  del  Corpo  de’ Custodi  per  invigilare,  sotto  gli  ordi- 
ni del  Comandante  del  medesimo  , al  servigio  del  Bagno 
is  tesso. 

A a T.  1 14. 

Il  detto  Sotto-Uflziale  di  giorno  e di  notte  farà 
più  ronde,  girando  esternamente  tutto  il  locale  del  Bagno, 
per  osservare  ccn  attenzione  se  si  ascolti  rumore , o altro 
indizio  di  fuga  per  parte  de*  Condannati.  Se  contempora- 
neamente si  accorgerà , che  le  Sentinelle  non  facciano  il 
proprio  dovere,  ne  avvertirà  i Capi-posti  respetlivi. 

A a T.  1 15. 

Il  Sotto-Ufiziale  indicato  darà  parte  al  Comandante 
del  Bagno  di  tutte  le  irregolarità , che  avrà  occasione  di 
rilevare } e non  potrà  sotto  qualunque  pretesto  allonta- 
narsi dal  Bagno  durante  il  suo  servizio. 

P.  I.  / 57 
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Art.  1 i6. 

Ogni  SoUo-Ufiziale , o Custode  Capo  di  una  scorta 
di  servi  di  pena  farà  eseguire  una  esatta  visita  delle  fer- 
ramoiita  , e sulla  persona  di  quelli  che  gli  vengono  con- 
segnati, nel  momento  stesso  della  consegna  j nè  partirà  per 
la  scorta , se  non  dopo  di  essersi  assicurato  che  le  ferramen- 
ta sono  nel  regolare  stato,  e che  i Condannati  non  hanno 
uè  anni  nè  strumenti  di  sort’  alcuna  sulle  loro  persone. 

Art.  117. 

Per  le  scorte  numerose  ed  unite , verranno  consegna- 
te otto  Coppie  di  Condannati  a ciascun  Custode.  In  quel- 
le sparpagliate,  per  ogni  suddivisione  di  servi  di  pena  vi  sa- 
rà nn  Custode , purché  la  sudilivisione  medesima  non  ec- 
ceda il  numero  fissalo  j nel  qual  caso  verrà  consegnata  a 
due  Custodi. 

Ogni  Sotto-Ufiziale , o Custode  sarà  strettamente  ri- 
sponsabile  de’  servi  di  pena  ad  esso  affidati. 

Art.  118. 

Ritirandosi  una  scorta , il  Capo-posto  della  medesima 
riconsegnerà  i servi  di  pena  al  Comandante  del  Bagno , e 
si  esegtiiranno  le  stesse  visite  praticate  nell’ uscita  dal  me- 
desimo. 
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À R T.  119. 

H Corpo  de' Custodi  non  darà  scorte,  che  a que’ ser- 
vi di  pena , che  sortono  in  servizio  della  Reai  Marina. 
Ogni  altra  Dipendenza , che  ottenesse  servi  di  pena  per 
particolari  travagli , sarà  obbligata  ili  consergnarseli , e cu- 
stodirli , dovendo  rimanerne  risponsabile. 


. SEZIONE  VII. 

I 

Rimpiazzo  degV  Impieghi  vacanti. 

Art.  lao. 

L’ impiego  di  Comandante  del  Corpo  de’  Custodi  sa- 
rà da  Noi  conferito  ad  uu’Ufiziale  Superiore  del  Corpo  di 
Guerra  della  Nostra  Reai  Marina  , o pure  ad  un  Colon- 
nello , o Tenente-Colonnello  de’  Corpi  di  Truppa  della 
medesima. 

[Art.  121. 

Quello  di  secondo  Comandante , ad  un  Capitano  di 
Fregata;  o pure  ad  un  Tenente-Coloiinollo , o Miiggiorc 
de’ Corpi  di  Truppa  della  Reai  Marina. 
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Art.  laa. 

Agl’  impieglii  di  Ajutante-Maggiore , di  Comandanti , 
e Subalterni  delle  Compagnie  nomineremo  Ufìziali  presi 
ne'  Corpi  di  Truppa  della  Rcal  Marina. 

Art.  ia3. 

I Comandi  particolari  pe’ Bagni  saranno  da  Noi  confe- 
riti ad  Individui  de’  Corali  di  Truppa  della  Reai  Marina  , 
ovvero  del  Corpo  de’ Custodi j nominando  pe’ Bagni  di  i. 
Classe  Tenenti,  o Secondi-Tenenti,  ed  in  quelli  di  2.* 
Classe  Sotto-Tenenti , o Ajutauti. 

Art.  i24> 

Allorché  vacherà  nel  Corpo  de’  Custodi  uno  degl’  im- 
pieghi nominati  nell’Articolo  122,  il  Comandante  Genera- 
le della  Reai  Marina  ordinerà  a’  Comandanti  de’  Corpi  di 
Truppa  della  medesima  di  proporre  ciasixino  due  soggetti 
del  rispettivo  Corpo  creduti  idonei  da  essi  per  l’impiego 
vacato  , o segnati  per  tale  passaggio  nella  rivista  annuale 
d’ Ispezione  ; ed  in  seguito  sottoporrà  dette  proposte  alla 
Nostra  Sovrana  decisione. 

Art.'  1 25. 

Alle  proposte  suddetto  saranno  accoppiali  gli  Stati  de’ 
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senizj  di  ciascun’  Individuo  , e le  informazioni  sulla  loro 
condotta. 

Art.  ia6. 

Qualora  i Corpi  di  Truppa  della  Reai  Marina  non 
avessero  Ufìziali  da  passare  nel  Corpo  de’ Custodi,  ne  sarà 
latto  rapporto  a Noi  per  pronunziare  sul  modo  da  rimpiaz- 
zare gl’impieghi  vacanti  in  detto  Corpo. 

Art.  127. 

Vacando  nn  impiego  di  Comandante  di  Bagno,  d’or- 
dine del  Comandante  Generale  della  Reai  Marina , ne  sarà 
fatta  la  proposta  da’Curaandanti  de’ Corpi  di  Truppa  della 
medesima,  e da  quello  del  Corpo  de’ Custodi,  analogamen- 
te al  prescritto  nell’Articolo  laS.  j potendosi  anche  pro- 
porre individui  di  un  grado  inferiore  a quello  stabilito  nel- 
r indicato  Articolo  , qualora  costoro  meritassero  , pe’  loro 
lunghi  e buoni  servizj , una  promozione  della  quale  non 
fossero  suscettivi  nell’  attività  de’  respettivi  Corpi. 

Art.  138. 

Si  provvederà  al  rimpiazzo  degl’impieghi  vacanti  di 
Sotto-Ufiziali  del  Corpo  de’Cuslodi,  ed  alle  ]>iazze  va- 
canti nelle  due  prime  Classi  de’  Custodi , col  passaggio 
nel  detto  Corpo  d’individui  de’ due  Corpi  di  Truppa  del- 
la Rcal  Marina,  e con  l’ avanzamento  di  (pelli  dello  stes- 
so Corpo  de’  Custodi , nella  seguente  proporzione. 
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Art.  lag. 

DI  tulli  gl’impicglii  eli  Sotto-Ufiziali  vacanti  nel  men- 
zionato Corpo  un  quinto  sarà  dato  ad  Individui  del  Cor- 
po Reale  de’  Marinari  Cannonieri , dite  quinti  ad  Individui 
del  Reggimento  Rcal  Marina,  e gli  altri  due  quinti  ad  In- 
dividui del  Corpo  stesso  de’  Custodi. 

Art.  i3o. 

Sarà  fatta  eccezione  alla  regola  stabilita  nell’  Articolo 
precedente,  allorcliè  converrà  ricompensare  qualche  segnalato 
servizio  leso  da  un  Individuo  del  Corpo  de’  Custodi. 

A R T.  i3i. 

I voti  che  potranno  nascere  nella  1 e 2.*  Classe  de’ 
Custodi,  saranno  riempiti  per  tre  quinti  con  luUividui  del 
Corpo  Reale  de’  Marinari  Cannonieri  , e per  gli  altri  due 
quinti  con  ludividui  promossi  nel  Corpo  luedesiino. 

Art.  i32. 

> 

II  rimpiazzo  agl’impieghi  vacanti  nel  nominato  Corpo, 
da  farsi  ]»er  mezzo  di  passaggio  d’ Individui  de’  due  Corpi 
di  Truppa  rUlla  Reai  Marina , avrà  luogo  nel  seguente  modo. 

Le  jiiazzc  di  Ajutante,  di  Foriere-Maggiore,  e di  Ser- 
gente-Maggiore saranno  date  agli  AjutantI , ed  a’  Sergenti- 
^laggiori  del  Ucggluiento  Rcal  Marina,  a’ Capi-Sergenti  d<^ 
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Corpo  Reale  de’Marinari  Cannonieri,  ed  a’Forieri-Maggioi 
ri  di  detti  due  Corpi. 

Quelle  di  Sergente  a’  primi  e secondi  Capi  de’  Ma- 
rinari Cannonieri,  ed  a’  Sergenti  e Forieri  del  Reggimento 
Reai  Marina. 

Quelle  di  Foriere  di  Compagnie,  a’ terzi  Capi  de’ Ma- 
rinari Cannonieri,  ed  a’ Forieri  e Capatali  del  Reggimen- 
to Reai  Marina  bene  istruiti  nella  scrittura , e nella  Con- 
tabilità. 

Le  piazze  vacanti  di  Caporale  saranno  date  a’  terzi 
Capi  de’ Marinari  Cannonieri,  ed  a’ Caporali  del  Reggimen- 
to Reai  Marina. 

Quelle  di  Sotto-Caporale  a’  Fuocliisti , ed  agli  Ap- 
puntatori de’  Marinari  Cannonieri , ed  a’  Sotto-Caporali  del 
Reggimento  Reai  Marina. 

Quelle  di  Custode  di  1 .*  Classe  a’  Marinari  Canno- 
nieri di  a.*  Classe. 

Quelle  di  Custode  di  2.*  Classe  a’ Marinari  Cannonie- 
ri di  3.*  Classe. 

Quelle  di  Custode  di  3.*  Classe,  a’Soldali  del  Reggi- 
mento Reai  Marina. 

Quelle  in  fine  di  Tamburo  a’Tamburi  dell’uno,  e del- 
l’altro Corpo. 

Art.  i33. 

AUorcliè  vacherà  un  impiego  di  Sotto-Ufiziale  de’Cu- 
stodi,  e che  dovrà  essere  rimpiazzato  da  Individui  de’ Cor- 
pi di  Truppa , il  Comandante  del  Corpo  de’  Custodi  ne 
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farà  la  domanda  all’ Ispettore , e questi  al  Comandante 
Generale  della  Reai  Marina,  indicand»  nel  tempo  stesso  a 
quale  de’ due  Corpi  spetta  dare  il  rimpiazzo.  Il  Comandali'» 
te  Generale  passerà  gli  ordini  al  Comandante  del  respetti- 
vo  Corpo  , e questi  nominerà  il  Sotlo-Ullziale  fra  quelli  de- 
signali per  tale  passaggio  nella  Rivista  d’ ispezione. 

Lo  stesso  si  praticherà  per  le  vacanze  de’  Custodi  di 
1.*  e 3.’  Classe,  quando  dovranno  essere  rimpiazzali  dal 
Corpo  Reale  de'  Mariuari  Canuoiiieri. 

Art.  i34- 

Se  vacando  un  impiego  di  sotto-Ufiziale  nel  Corpo  de' 
Custodi,  il  Corpo  di  Truppa  cui  spettasse  rimpiazzarlo  non 
avesse  soggetti  per  tale  impiego,  potrà  fornirlo  l’altro  (ior- 
po.  E se  anche  questo  si  trovasse  nelle  stesse  circostanze, 
sarà  rimpiazzato  dal  Corpo  de’  Custodi.  In  entrambi  i casi 
la  proporzione  alterata  d >vrà  ristalillirsi  nel  tratto  succes- 
sivo, a norma  dell’ Articolo  129. 

Art.  i35. 

Se  il  Corpo  Reale  de’ Marinari  Cannonieri,  cui  spetta 
rimpiazzare  le  vacanze  do’ Custodi  di  i .*  e 2.'  Classe,  non 
avesse  soggetti  da  poter  dare,  le  piazze  vacanti  saranno 
riempile  con  Individui  del  Corpo  de’ Custodi  , tenendosene 
però  conto  per  ristabilire  in  seguito  la  proporzione  indica- 
ta nell’Articolo  129. 
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Se  il  Reggimento  Reai  Marina  non  avesse  soggetti  per 
rimpiazzare  le  vacanze  de’ Custodi  di  3.'  Classe,  il  Co- 
mandante Generale  ne  farà  rapporto  a iN'oi  per  ordinare  il 
passaggio  in  detto  Corpo  a de’ lienemeriti  soldati  del  No- 
stro Esercito  di  Terra  , che  abbiano  le  condizioni  fissate 
nell’  Art.  seguente. 


Art.  137. 

Non  potrà  accordarsi  passaggio  nel  Corpo  de’ Custodi 
a vcrun  sotto-Ufiziale , o Comune , che  non  abbia  le  se- 
guenti condizioni. 

I.  Un’età  non  maggiore  di  3o.  anni. 

II.  Un  servizio  non  minore  di  anni  la.,  senza  inter- 
ntzlone  alcuna. 

III.  U iia  sufficiente  salute. 

Art.  i38. 

Se  Individui  de’  Corpi  di  Truppa  della  Reai  Marina 
avessero  tutte  le  condizioni  pel  passaggio  , eccetto  quella  ^ > 
degli  anni  di  servizio  , I Comandanti  di  detti  Corpi  ne  faran- 
no jiervenire  a Noi  lo  stato  nominativo , ed  attenderanno 
la  Nostra  Sovrana  determinazione. 


P.  /. 
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Art.  iSg. 

Quando  le  vacanze  de’ Custodi  di  i.*  e a.*  Classe  do- 
vranno essere  riempite  da  individui  del  Corpo  stesso , esse 
saranno  date  per  sola  anzianità  di  servizio , purché  oiut 
irregolare  condotta  non  vi  si  opponga. 

Art.  i4o< 

Nessun  Custode  potrà  esser  proposto  per  sotto-Capo- 
rale  , e nessun  sotio-Caporale  per  Caporale  , se  non  sarà 
nel  caso  di  fare  un  iotelliglijile  rapporto  per  un  Posto  di 
guardia.  ^ 

sA  n T.  j4i  • 

Siinilincnle  un  Caporale  non  potrà  esser  proposto  per 
Sergente,  se  oltre  a concepire  c scrivere  un  rapporto , non 
saprà  passahilinente  formare  una  lettera,  ed  uno  Stalo  di 
dislriluizione;  e non  abbia  la  conoscenza  delle  prime  quat- 
lie  regole  dell’  .àbbaco.  Quelli  fra’  Caporali , che  avranno 
miglior  carattere  , e che  saranno  più  versali  nel  conteggio, 
o ne’ dettagli  dell’ Aiiimiiiistrazioue  verranno  di  preferen- 
za designati  per  Forieri. 

Art.  ì!\i. 

1 Sergenti , ed  i Forieri  per  essere  proposti  a Sergenti- 
Maggiori,  dovranno  aggiugnere  alle  cognizioni  precedenti 
quella  de' uuineti  denouiiuali , e de’ rotti  j ed  essere  couiple- 
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tamente  istruiti  nell’  Amministrazione  interna  delle  Compa- 
gnie , per  tenerne  in  corrente , c con  esattezza  i registri. 

Art.  143. 

I più  istruiti  nella  Contabilità  fra’  Sergenti , e Forie- 
ri potranno  essere  proposti  per  Forierb-Maggiori  j ed  i più 
attivi  fra’  Sergenti-Maggiori , Sergenti , e Forieri  potranno 
essere  proposti  per  Ajutanti. 

Art.  i44- 

Ogni  due  anni , nel  corso  del  mese  di  Settembre , il 
Comandante  darà  1’  ordine  di  procedersi  all’  elezione  de' 
Candidati  per  gli  avanzamenti  del  biennio  seguente.  Il  Co- 
mandante di  ciascuna  Compagnia  nominerà  quattro  Custo- 
di , tre  Sotto-Caporali , tre  Caporali , e due  Sergenti , i 
quali  accoppiando  alla  buona  condotta , ed  alla  disposizione 
al  Comando  Militare  le  condizioni  richieste  per  ciascun 
grado,  giusta  gli  Articoli  precedenti,  vengano  da  esso  giu- 
dicati meritevoli  di  essere  avanzati. 

Art.  i4^- 

Contemporaneamente  l’ Ajutante-Maggiore , ed  i due 
Comandanti  di  Compagnie  nomineranno  a pluralità  di 
voti , ed  indistintamente  fra  le  due  Compagnie  quattro 
sc^geiti  fra’  beigenti , c Forieti , che  essi  giudicheranno  ca- 
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pad  <li  occupare  l’ impiego  di  Forieri-Maggiori  j ed  altri 
sei  fra’  Sergenli-Maggiori  , Sergenti , e Forieri , che  cre- 
deranno avere  le  (jualilà  necessarie  per  disimpegnare  l’ im- 
piego di  Ajiitaule. 

A B T.  14G. 

/ 

Ogni  Sergente,  o Foriere,  che  venisse  giudicato  ca- 
pace di  essere  promosso  a Foriere-Maggiore , a Sergente- 
Maggiore  o ad  Ajniante , sarà  nominato  due  volte , una 
pe’  due  primi  impieghi , c 1’  altra  per  rpiello  d'  Ajulante. 

Art.  i4". 

Tutti  gl’individui  proposti  per  avanzamento  saranno 
esaminati  da  un  Consiglio  composto  dal  Comandante  del 
Corpo,  dal  Secondo  Comandante,  e dall’ Ajutante-Maggiore. 
L'esame  consisterà  per  ciascun  grado  sulle  cognizioni  det- 
tagliate negli  Art.  precedenti.  11  Comandante  del  Corpo , 
tome  Presidente  di  detto  Consiglio , avrà  doppio  voto , ed 
ogni  parità  sarà  decisa  dall’  Ispettore. 

A B T.  148. 

11  Comandante  del  Corpo  preverrà  l' Ispettore  de’gioi^ 
ni  destinali  alle  adunanze  del  Consiglio.  Questi  lo  presede- 
rà, quando  giudicherà  d’ intervenirvi. 
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Art,  1/19. 

Terminato  l’ esame , e rlgctlat’  i soggetli  non  creduti 
capaci , si  formerà  degli  approvali  una  lista  generale  , di- 
visa secondo  i gradi  a'  (juali  vengono  proposti. 

Gl’  Individui  j)er  ciascun  grado  saranno  distinti  in  due 
Classi,  una  cioè  di  ottimi,  e l’altra  di  buoni.  Nell’ una, 
e nell'  altra  i nomi  saranno  iscritti  per  anzianità  del  grado 
che  occupano.  La  suddetta  lista  , approvata  dall'Ispettore, 
sarà  resa  pubblica  al  Corpo. 

Art,  i5o. 

Qualunque  de’  nominati  impieghi  venisse  a vacare  uel 
corso  del  biennio  seguente  , sarà  dato  al  primo  della  1 .*  Clas- 
se de’  designati  per  esso  , aiiimeno  che  non  abbia  demeri- 
tato nella  condotta  5 nel  qual  caso  il  Comandante  del  Cor- 
po avrà  la  facoltà  di  far  cancellare  il  suo  nome  dalla  li- 
sta, dandone  parte  all’ Ispettore  5 e pubblicherà  tale  puni- 
zione coir  ordine  del  giorno. 

Art,  iSt. 

Nessuno  potrà  essere  promosso  a grado  superiore,  se 
il  suo  nome  non  è compreso  nella  lista  generale  anzidet- 
ta , tranne  il  caso  di  (jnalche  segnalato  servizio^  ed  allora 
anche  si  ricliiederà  1’  approvazione  dell’  Ispellore. 
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Art.  i5a. 


Gli  ottimi  che  non  saranno  stati  promossi  nel  corso 
del  biennio  rimarranno  nella  lista  pel  biennio  seguente  ; 
ma  i buoni  si  riesamineranno  a loro  richiesta  in  concorren- 
za fle’  nuovi  Candidali.  Ciascuno  prenderà  sempre  il  posto 
che  gli  darà  1’  anzianità  nella  Classe  che  ha  meritata. 

1 Art.  i53. 

I Candidati  assenti  per  servizio  saranno  esaminati  al 
loro  ritorno  al  Corpo.  Il  Presidente  convocherà  straordina- 
riamente il  Consiglio  di  esame , e farà  formare  le  liste 
stipplemcntarie  ^ le  quali  però  saranno  tutte  fuse  nella 
primitiva , e per  anzianità  nelle  Classi  di  ciascun  grado. 

S 

Art.  154. 

Allorché  vacherà  l' impiego  di  Ajutante , che  sarà  di 
Nostra  nomina  , il  Comandante  del  Cor])o  porrà  nella  pro- 
posta il  primo  de’  giudicali  capaci  per  quest’  impiego  dal 
Consiglio  di  esame , qualunque  sia  il  suo  grado.  Vi  aggiti- 
gnerà  poi  un  secondo  preso  nella  stessa  Classe , che  egli 
credesse  meritevole  di  essere  avanzato  di  preferenza  per  le 
buone  circostanze  che  potesse  unire  ^ le  quali  egli  detta- 
glierà nella  proposta. 
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Dovrà  il  Comandante  del  Corpo  accoppiare  alla  me- 
desima gli  Stati  de’servizj  di  entrambi,  e la  passerà  al- 
rispeltore , il  quale  dopo  averla  munita  del  suo  parere  la 
inoltrerà  al  Comandante  Generale  della  Reai  Marina.  Que- 
sti vi  apporrà  le  sue  osservazioni,  e la  sottoporrà  alla  No- 
stra decisione  per  l’organo  del  Nostro  Segretario  di  Sta- 
to di  Marina. 


SEZIONE  Vili. 

Prescrizioni  Generali. 

Art.  i56. 

La  subordinazione  nel  Corpo  de’  Custodi  sarà  simile 
a quella  di  ogni  altro  Corpo  Militare.  Il  grado  superiore 
comanderà  sempre  1’  inreriore  j ed  in  servizio  il  più  aulico 
comanderà  il  meno  antico. 

Art.  157. 

Il  solo  Comandante  del  Corpo  avrà  la  facoltà  di  pu- 
nire gliUfi/iali  cogli  arresti  di  rigore.  Il  Secondo  Comandante 
potrà  loro  iniliggere  gli  arresti  nel.  Quartiere.  Ogni  altro 
die  nc  abbia  il  dritto , potrà  iuiliggere  gli  arresti  semplici 
nelle  proptie  Case, 
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A I»  T.  i58. 


Chiunque  avrà  ordinato  un  castigo  ad  un’  Ufiziale , 
sarà  tenuto  di  darne  parte  all’autorità  immediatamente  su- 
periore, acciò  giunga  sino  al  Comandante  del  Corpo,  sen- 
za l’ ordine  del  qua'le  non  potrà  quegli  esser  posto  in  li- 
bertà. 

Art.  iSq. 

Il  Comandante  darà  parte  all’Ispettore  dopo  le  a4- 
ore  di  qualunque  castigo  sia  stalo  dato  ad  un  Uftziale. 
L’ Ispettore  potrà  prolungarlo  [ter  una  settimana  , classo  il 
qual  tcmjìo  , dovrà  farne  rapporto  al  . Comandante  Gene- 
rale. 

A R T.  iGo. 

11  Secondo  Comand."»nte  stabilirà  un  regolamento  di  ca- 
stighi per  le  mancanze  ordinarie  de’Sotto-LHlziali , e Custodi  j 
il  quale  approvalo  dal  Coinaiulantc  del  Cor[)o , non  potrà 
essere  cauihialo  , o alterato  senza  il  di  lui  consenso. 

Art.  1 6 1 . 

Quando  un  Soito-Ufiziale  , o Custode  sarà  stato  posto 
in  prigione,  non  potrà  essere  messo  in  libertà,  che  in  se- 
guito d' ordine  del  Comandante  del  Corpo. 
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Dovranno  dormire  abitualmente  in  Quartiere  tutti  gli 
Individui  non  ammogliati  da  Sergente-Maggiore  in  sotto. 
Il  Comandante  del  Corpo  potrà  accordare  il  permesso  di 
dormire  in  casa  ad  un  numero  di  ammogliati , della  con- 
dotta de’  cpiali  potrà  fidarsi  ^ tal  numero  però  non  potrà 
eccedere  il  quarto  de’  presenti  in  Quartiere. 

Art.  i63. 

Nessuno  Ajutante , Sotto-Ufiziale , o Custode  potrà 
contrarre  Matrimonio , senza  il  permesso  del  Comandante 
del  Corpo , e 1’  autorizzazione  dell’  Ispettore , il  quale  ae 
accorderà  il  minor  numero  possibile,  dopo  essersi  assicu- 
rato, che  la  femina  abbia  un’arte  o un  mestiere. 

Art.  164. 

Non  potrà  congedarsi  dal  Nostro  Reai  Servizio  alcun 
Sotto-Ufiziale , o Custode , senza  un  ordine  del  Nostro 
Segretario  di  Stato  della  Marina. 
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SEZIONE  IX. 


Dell'  Amministrazione  del  Corpo  de'  Custodi. 

Art.  i65. 

L’  Amministrazione  del  Corpo  de’  Custodi  sarà  in  tuffo 
uniforme  a quella  prescritta  nella  Sezione  IX.  del  Titolo  VI. 
Parte  I.  di  queste  Ordinanze,  ad  eccezione  di  quanto  è 
s[>ecificato  negli  Articoli  seguenti . 

Art.  iGG. 

Il  Consiglio  di  Amministrazione  sarà  composto  dal 
Comandante  del  Coqio  per  Presidente , dal  secondo  Co- 
mandante , da’  Comaudanti  delle  due  Compagnie , c dall’ 
Ajutaiite-Magglore  . 

Quando  alcuno  di  detti  Ufiziall  sarà  assente  , sarà 
rimpiazzalo  da  uno  de’  due  Subalterni  delle  Compagnie , a 
scelta  dell’  Ispettore  . 

Il  Quarlicr- Mastro  del  Corpo  ne  sarà  il  Segretario  . 

Art.  1G7. 

Il  Qiiartler-Mastro  sarà  prescelto  dal  Consiglio  di 
Amministrazione  fra  gli  Ufiziali  subalterni  del  proprio 
Colpo  , e tra’  Comandanti  de’  Bagni  che  han  grado  di 
Ufiziali,  per  essere  da  noi  approvato,  giusta  il  prc'seritto 
per  gli  altri  Corpi  di  Truppa  della  Nostra  Reai  Ma- 
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fina  y sulla  proposta  che  sarà  Fatta  a Noi  nello  stessa 
modo  stabilito  per  gli  altri  Ufiziali  del  Coiaio  de’  Cu- 
stodi. 

Art.  1G8. 

Le  Funzioni  stabilite  nella  Sezione  IX.  del  Titolo 
pel  Maggiore  del  Corpo  Reale  de'  Marinari  Cannonieri  sa- 
ranno nel  Corpo  de’ Custodi  attribuite  al  Secondo  Coman- 
dante. 

Art.  169. 

Il  Corpo  de’  Custodi  avrà  un  Fondo  di  Biancheria , e 
Calzatura  particolare  pe' Sotto- Ufiziali , e Comuni,  il  qua- 
le sarà  formato , ed  amministrato  nello  stesso  modo , che 
trovasi  prescritto  per  detto  Fondu  nella  Seaùone  X.  del  Ti- 
tolo VII.  pel  Reggimento  Reai  Marina. 

Art.  170. 

I generi  di  Vestiario,  Armamento,  e Casermaggio  as- 
segnati ad  ogni  Sotto-Ufìziale , e Comune  del  Corpo  de’ 
Custodi,  saranno  quelli  designati  nel  seguente  Stato  N.”!., 
ed  avranno  la  durata  in  esso  divisata  : la  quantità  inol- 
tre de’  generi  da  impiegarsi  per  ogni  abito  , ed  altro 
non  potrà  essere  maggiore  di  quella  specificata  nello  Stato 
consecutivo  N.”  a. 
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Art,  171. 


I SoUo-UfizialI , e Comuni  del  Corpo  de’Custodi , 
che  saranno  licenziali  dal  Nostro  Reai  ser\'izio,  o che  pas- 
seranno al  soldo  di  ritiro , rilasceranno  tutto  il  loro  Ve- 
stiario , Arnianieuto  , e Casermaggio , e riceveranno  in  ve- 
ce un  Uniforme  giornaliero , un  panlaloiie  bleu , ed  una 
berretta  di  pulizia^  prendendosi  delti  generi  fra  quelli  usa- 
ti, che  sono  in  Magazzino.  Conserveranno  essi  inoltre  tiit- 
t’ i loro  generi  di  Biancheria , e Calzatura  a carico  della 
Massa  particolare. 


- na!>!X»WC(w>Mi 
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TITOLO  XI. 


Doveri  ed  altrìbuti 
del  Comandante  di  un  Dipartimento. 

A it  T.  1. 

L’  Ufiziale  Generale  , o Superiore  in  comando  di 
un  Dipartimento  della  Reai  Marina  dipenderà  dagli  ordini 
del  Comandante  Generale  della  medesima  ^ e pel  di  lui 
mezzo  riceverà  le  nostre  Sovrane  disposizioni.  In  circostanze 
particolari , volendo  noi  dargli  ordini  direttamente , ne  sarà 
fatta  di  questi  la  parlicipazione  al  predetto  Comandante 
Generale. 

Art.  a. 

Invigilerà  il  Comandante  di  un  Dipartimento  su  tutto 
quanto  concerne  il  servizio,  e la  disciplina  degl'individui 
sotto  i suoi  ordini^  badando  incessantemente  alla  puntuale 
osservanza  delle  Ordinanze , e de’  Regolamenti  in  vigore , 
restando  risponsabile  delle  trasgressioui. 

Art.  3. 

Sarà  di  suo  attributo  la  direzione  di  ogni  lavoro , e 
movimento  nell’Arsenale,  e ne’Pnrti  dipendenti  dal  Dipar- 
■ timento , e luti’  altro  oggetto  relativo  al  servizio , ed  aUa 
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disciplina  degllndividui  de’ diversi  Corpi,  e Dipendenze  Mi- 
litari della  Reai  Marina,  che  si  trovano  sotto  i suoi  ordimi 
egualmente  che  la  custodia,  cd  impiego  de’ Servi  di  pena, 
ove  siano  costoro  affidali  alla  Reai  Marma. 

A a T.  4* 


Dovrà  fare  settimandmente  un  dettagliato  rapporto  al 
Comandante  Generale  di  tutto  ciò  che  rigtrarda  il  proprio 
Dipartimento,  specificando  gli  Ufiziah,  la  Iruppa , e la 
Marineria  che  vi  esistono  ^ come  pure  le  Costruzioni  , i 
Risarcimenti,  e le  Fabbriche  che  vi  si  eseguono;  noumeno 
che  i lavori  di  Artiglieria , e tutte  le  novità  rilevanU  che  vi 

siano  occorse. 

A a T.  5. 

Perchè  il  Comandante  Generale  possa  formare  gli  Sta- 
ti selrrali  prescritti  nell’Articolo  a4-  del  Titolo  a.  Pa.^ 
te  1 • di  queste  Ordinanze,  ogni  Comandante  di  Diparti- 
mento gl’ invierò  alla  fine  di  ciascun  mese  uno  Stato  da^ 
sificato  della  respettiva  forza  del  Personale , e de  kgm  da 
Guerra  colla  distinzione  di  quelli  Armati , e degl,  altri  disar- 
mati;  còme  pure  lo  Stato  delle  Costruz.om,  de  Riattamen- 
ti, e di  ogni  altra  operazione. 

Art.  6. 

Nel  e»»  che  noe  tos»  a.scen*»  ■' 
cn.  DUuccnmenlo  d<Co.pi  Milìuri  dell.  Ro.l  • 
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elle  rruello  clic  vi  esistesse  npn  fosse  bastante  a dare  il 
servi/.io  all’Arsenale,  ed  agli  altri  posti,  potrà  egli  cliiedc- 
re  al  Comandaule  della  Piazza  un  corrispondente  rinforzo. 

A a T.  7. 

Invigilerà  alla  esecuzione  di  quanto  si  trova  prescrit- 
to in  queste  Ordinanze  riguardo  a Costruzioni,  Risarcimen- 
ti, Carene,  Armamento,  e conservazione  de’legni  da  Guer- 
ra esistenti  nel  proprio  Dipartimento;  ed  a qiiant’ altro  sia 
relativo  al  servizio  del  medesimo  in  ogni  aspetto,  proponendo 
al  Comandante  Generale  quello  che  crederà  più  utile  su 
tali  oggetti.  Ne’  casi  urgenti  di  piccoli  ripari  passerà  let- 
tere di  Officio  al  Commissario  del  Di|iactimento , perchè 
concorra  all’esecuzione  de’  medesimi;  dovendo  in  seguito 
ambedue  dame  parte  respcttivamente  al  Comandante  Genera- 
le , ed  all’  Intendente , perchè  da  essi  siano  provocate  le 
Nostre  Sovrane  determinazioni. 

A a T.  8. 

Alla  fine  di  ciascun  anno , e propriamente  presso  al 
termine  del  mese  di  Dicembre,  e quante  altre  volte  possa 
l’uopo  richiederlo,  sarà  obbligo  del  Comandante  di  ogni 
Dipartimento  di  tenere  d!stiii!ain.;iite  e con  riservatezza  in- 
formato il  Comandante  Generale  della  condotta  tenuta  sot- 
to tuit’i  rap[iortI  dagli  Ufiziall,  e dagli  altri  Individui  Mi- 
litali che  hanno  servito  sotto  i suoi  ordini. 

Sara  speeiiicatu  in  tale  iuforato  il  modo  come  ognu- 
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Carina. 


del  pogarsi  iicila  costnizione 


denomina  ZIOM 
■ dulie  parli 

DEL  VESTIARIO. 

S E R r A Z I O N I. 

1 

Sottocalzone. 

^ujlaloiie  sarà  lil  palmi  4.  once  9.  - Quella  del- 
ince  1 0.  Nel  prezzo  della  uianifàttura  sono 

Pantaloni,  E stiva- 

< 

^'i  di  osso. 

letti  di  estate. 

1 

^'Camicia  sarà  di  palmi  3.  once  G. -Quella  del- 

Caaiicia. 

Teli  a.  once  a. 

Lenzuolo. 

TJi  palmi  jo. 

Paglione. 

T^  palmi  9. 

iato. 
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dini  per  le  riviste  degl’individui  di  ogni  Classe , che  avran- 
no destinazioni  in  terra  , egualmente  che  di  quelli  a bor- 
do de’  Reali  Legni  del  proprio  Dipartimento  , fissandone  il 
giorno;  e delegherà  l’ Ufiziale  incaricalo  della  Maggiorìa  del 
Dipartimento,  per  assistere  a delle  Riviste,  ed  a’paganicuti 
del  personale. 


, Art.  12. 

Avrà  cura  il  Comandante  del  Dipartimento,  che  l’Ar- 
senale del  medesimo  sia  fornito  del  bisognevole , onde  nul- 
la manchi  nelle  occorrenze  ; pro]>oncndo  su  tale  assunto 
al  Comandante  Generale  quanto  crederà  conducente  al  be- 
ne del  Nostro  Reai  servizio. 

Art.  i3. 

Avrà  cura  parimente  che  ciascun  Legno  da  guerra  in 
esso  stanzionato  abbia  , per  quanto  è possibile,  ne’  Magazzini 
di  deposito  il  completo  di  quanto  forma  il  suo  guarnimen- 
to  ; affinchè  quando  venga  ordinato  un  Armamento  possi 
darvisi  eflelto  colla  maggior  sollecitudine. 

Art.  i4* 

Nell’ arrivo  ne’ Porti  di  un  Dipartimento,  e nella  par- 
tenza dovranno  i Comandanti  de*  Dipartimenti  avere  co- 
noscenza da  quelli  delle  Squadre,  delle  Divisioni,  e de' 

P.  I.  So 
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Bastimcuti  sciolti  dello  stato  de’  Legni  sotto  i loro  ordini , 
riguardo  all’  equipaggio  , allo  Scafo  , Alberatura  , Attrezzi , 
'Viveri,  Acquata,  e Munizioni  j affinchè  se  ne  avvalgano  per 
|U  analoghi  espedienti , e per  darne  notizia  al  Comaiidan- 
le  Generale. ‘Da’Cuinandanti  meno  anziani  inoltre  esigeran- 
no i rapporti  di  tutte  le  novità  relative  al  servizio , cd  al- 
la disciplina  iulerna  de’  loro  Legni. 

Art.  i5. 

Per  mezzo  dcU’Ufiziale  incaricato  della  Maggioria  del 
suo  Dipartinieuto  farà  unire  i giornali  de’Legni  appartenen- 
ti alla  sua  dipendenza,  che  rientrano  in  Porto  per  passare 
in  disarnianiento  , e li  rimetterà  al  Comandante  Generale , 
accompagnati  dalle  sue  osservazioni. 

Art.  iG. 

Nessun  IJfiziale , o altro  individuo  Militare  potrà  al- 
lonlanai-si  dal  luogo  della  propria  destinazione , senza  il 
permesso  del  Comandante  del  Dipartimento,  il  quale  avrà 
la  facoltà  di  accordarglielo  per  29.  giorni  ne’ limiti  del  me- 
desimo 5 giacché  per  le  licenze  fuori  del  Dipartimento  do- 
vrà farne  la  domanda  al  Comandante  Generale. 

A R T.  17. 

Un  Comandante  di  Dipartimento  avrà  la  facoltà  d’in- 
fliggere casUghi  agli  Uiìziali,  ed  agli  altri  individui  Milita- 
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ri  a lui  subordinati  ^ con  arresti  in  Casa , nell’  Arsenale  , 
su’ Bastimenti , e ne’ Quartieri  .Militari  j c potrà  proceilere 
contro  i colpevoli  a tenore  di  dò  , die  viene  stabilito  nel 
Codice  penale  di  Marina. 

Art.  i8. 

n Comandante  di  un  Dipartimento  sarà  obbligato  di 
dare  al  Comandante  della  Piazza  gli  ajuti,  che  sono  in 
suo  potere,  quando  gli  saranno  dal  medesimo  richiesti j ed 
invigilerà  che  gl’individui  della  sua  dipendenza  osservino  tutt’i 
Regolamenti  di  pulizia,  c buon  governo,  che  il  Comandante 
della  medesima  avesse  potuto  emanare  ; dovendo  porsi  di 
accordo  con  esso  per  mantenere  la  debita  tranquillità.  Dal- 
r altra  parte,  non  dovrà  egli  ricevere  alcun  impedimen- 
to dal  Comandante  della  Piazza  nell'  esercizio  della  sua 
giurisdizione  5 e ad  ogni  sua  richiesta  dovrà  da  quello  ve- 
nirgli apprestato  tutto  l' ajuto  possibile. 

Art.  19. 

Potrà  il  Comandante  di  un  Dipartimento  alllgerc' avvi- 
si per  alTari  di  sua  giurisdizione,  jiassandone  la  conveniente 
intelligenza  alla  Pulizia.  Potrà  egualmente  far  castigare 
individui  di  sua  dipendenza , e far  prendere  le  armi  al- 
la Truppa  sotto  i suoi  ordini,  per  imbarco,  disbarco. 
Riviste  , Esercizj  , o altre  funzioni  Militari , passandone 
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notizia  al  Comandante  della  Piazza,  «Uè  non  potrà  impe- 
dirgliene la  esecuzione. 

A B T.  20. 

Porcile  siano  facilitate  agli  Amministratori,  e Visitato- 
ri delle  Dogane  le  \isile  a bordo  de’  Reali  Legni , che  si 
trovassero,  o giungessero  nel  Dijiartimenlo,  dovrà  ogni  Co- 
mandante di  esso  disporre  dò  che  convenga , aflinchè  il 
lutto  sia  eseguilo  a norma  de’  A’oslri  Sovrani  Regolamenti 
in  vigore. 

A B T.  21. 

Il  Comandante  di  un  Dipartimento  riceverà  dalla  cor- 
rispondente .Autorità  locale,  a cui  compete  darlo,  il  San- 
to, o Parola  d’ orilinc , e lo  parteciperà  giornalmente  al- 
rUfiziale  incaricato  della  Maggioria,  perchè  ne  faccia  la 
corrispondente  distriJiuzionc. 

A B T,  22. 

Egli  sarà  obbligato  di  dar  cognizione  a’  Comandanti 
de’ Legni  che  si  armano  nel  proprio  Dipartimento,  delle 
convenzioni  particolari,  che  avranno  avuto  luogo  ne’ Trat- 
tali di  |)ace  con  altre  Potenze',  circa  la  reciproca  consegna 
de’ Rei,  Saluti,  ed  altro  j come  ancora  de’ Se’gnali  di  Navi- 
gazione, e di  Riconoscenza  da  noi  a|iprovati;  non  meno  die 
di  quelli  convenuti  co’  Bastimenti  da  Guerra  delle  altre  Po- 
tè jzc  ^ dovendo  essergli  comuuicale  a tal  uopo  dal  Goman- 
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dante  Generale  tutte  le  variazioni  die  avessero  potuto  aver 
luogo. 

A K T.  a3. 

Kc’casi  non  preveduti  nelle  presenti  Ordinanze,  si  sta- 
rà alle  decisioni  del  Comandante  Generalo,  giusta  ciò  eh’ è 
prescritto  nell’Articolo  45.  del  Titolo  2.°  di  questa  Parte 
I.*  Quindi  ciascun  Comandante  di  Dipartimento  gli  do- 
manderà le  opportune  determinazioni  sopra  quanto  potrà 
occorrergli.  Pie’ casi  di  urgenza  si  regolerà  ciascun  Coman- 
dante di  Dipartimento  co’ dettami  della  .giustizia,  e della 
propria  esperienza  5 ed  indi  ne  darà  parte  al  Comandante 
Generale , perchè  dal  medesimo  si  jiassi  alla  Nostra  intelli- 
genza. 

Art.  24. 

Giungendo  nel  Dipartimento  Legni  di  Potenze  Al- 
leate, o Amiche  a’ quali  necessitasse  qualche  soccorso,  egli 
si  presterà  a far  tutto  ciò,  che  l’ urgenza  richiederà,  e die 
i proprj  mezzi  permetteranno  5 ed  indi  lo  farà  presente  al 
Comandante  Generale,  perchè  dal  medesimo  si  provochino 
le  Nostre  Sovrane  determinazioni.  Se  però  la  domanda 
fosse  di  qualche  importanza,  allora  egli  la  perteciperà  allo 
stesso  ('omandante  Generale , onde  ricevere  per  mezzo  del 
medesimo  le  Nostre  risoluzioni.  D'  altronde  userà  verso  i 
Comandanti  de’ suddetti  Legni  i riguardi,  analoghi  al  loro 
rango,  proccurando  insinuare  a’ medesimi  l’occorrente  cir- 
ca la  condotta  da  tenersi  da’ loro  Equijiaggi  in  terra. 

I 

. \ 
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Art.  aS. 


Le  Scuole  Nautiche , clic  si  trovano  nel  recinto  del 
Dipartimento,  saranno  sotto  la  sua  vigilanza  nella  parte  di- 
penderne dalla  Reai  Marina  j e perciò  egli  avrà  cura  parti- 
colare che  siano  osservati  in  esse  gli  stabilimenti , che  per 
tale  oggetto  si  trovano  in  vigore  ^ niEnchc  coloro , che  si 
dedicano  al  mestiere  del  mare  siano  conveflicntemete  istrui- 
ti : dovendo  dar  parte  direttamente  al  Comandante  Gene- 
rale delle  novità  essenziali,  che  potranno  occorrere  relati- 
vamente alle  medesime. 


Art.  26. 

Per  mantenere  la  regolare  corrispondenza  col  Coman- 
dante Generale,  e colle  altre  Autorità,  non  meno  che  per 
diramare  i diversi  ordini , giusta  le  tracce  segnate  in  que- 
ste Ordinanze  , sarà  assegnato  ad  ogni  Comandante  di  Di- 
partimento un  Segretario , che  sarà  da  Noi  nominato , a 
proposta  del  Comandante  Generale.  Il  medesimo  vestirà 
r Uniforme  di  Ajutante  di  Contabilità,  colla  leggenda  intor- 
no all’  .incora  del  bottone  Segreterie  Militari  5 ed  avrà 
il  soldo  espresso  nelle  tariffe  annesso  alle  presenti  Ordi- 
nanze. 

Art.  2^. 

I Comandanti  de’  Dipartimenti  si  conformeranno , per 
ciò  che  possa  riguardarli , a quanto  viene  stabilito  nelle 
presenti  Ordinanze  per  lull’i  rami  del  servizio  5 ed  invigi- 
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leranno , cbe  gli  Ufìziali  incaricali  della  Maggiorìa , e del- 
r Arsenale , come  di  ogni  altro  servizio  del  Dipartimento  si 
uniroriniDO  ancora  in  ciò  che  può  esser  loro  relativo,  a quan- 
to viene  stabilito  in  queste  Ordinanze. 

Art.  28. 

Quanto  vien  prescritto  per  le  funzioni,  e doveri  di  un 
Comandante  di  Dipartimento  sarà  comune  al  Comandan- 
te del  Cantiere  di  Castellammare , il  quale , solamente  per 
gli  oggetti  relativi  a’  lavori , che  si  eseguono  nel  medesimo, 
dipenderà  immediatamente  dagli  ordini  dell’  Is]>ettore  dell’ 
Arsenale  di  questo  Generale  Dipai tiinento , jier  l’organo 
del  quale  gli  giungeranno,  per  detto  ramo,  tutte  le  disposi- 
zioni del  Comandante  Generale. 

Art.  29. 

Il  Comandante  in  2.“  di  detto  Cantiere  avrà  il  detta- 
glio di  quanto  cbncerne  in  generale  il  servizio  di  esso  rela- 
tivamente ad  Armamenti,  ed  oggetti  di  Maggiorìaj  e dovrà 
concorrere  all’esecuzione  di  tutte  le  disposizioni  del  Coman- 
dante del  Cantiere^  dando  al  medesimo  parte,  di  tutte  le 
novità  che  occorreranno , con  suo  giornaliero  rapporto.  In 
assenza  del  Comandautc  egli  ne  farà  le  veci. 

Art.  3o. 

Per  quanto  concerne  l’ Ammlnisrazione  economica  di 
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nn  Dipartimento , il  Comandante  dì  esso , ed  il  Commis- 
sario ivi  destinato  si  conformeranno  al  prescritto  in  queste 
Ordinanze^  tenendo  particolarmente  presentì  gli  Articoli  3. 
G 3.  del  Titolo  i."  di  questa  Paite  I.* 

Fine 

Del  Titolo  IX.  e del  /.*  F olume  della  Parte  I. 


.ì 
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ti : oggetti  da  contenersi  ne'  medesimi.  Dipendenza  del 
Cantiere  dì  Castellammare  dui  Dipurtiriicnto  Generale. 

Divisione  delle  Coste  del  Regno  in  Circondari , Distret- 


ti , c Sindacati  Marittimi.  3. 

Dall' Art.  10.  al  i {*  ~ Corpi  , c Classi  d'  Individui  addetti 

al  servizio  della  Rcal  Marina.  ^ 4>  ^ ® ^ 

Art.  i5.  - Soldi,  ed  averi  de*  detti  Individui  da  riportarsi 
alle  TuriQe  annesse  alle  Ordinanze.  6 

Art.  iS.  - Cognizioni  richieste  negli  Unziali  di  guerra  della 
Reai  Marina.  y 

Art.  17.  e iS.  * Divisione  degli  Ufiziali  suddetti  io  tre  Clas- 
si. Loro  numero  indeterminato.  y,  S 

Art.  19.  e ao.  • Distinzione  degli  Ufizmli  in  Aitivi , Aggrega- 
ti , c Ritirati , colle  analoghe  specificazioni.  idem 

Art.  ai.  - Divisa  particolare  degli  lidziali  Ritirati.  idem 

Art.  aa.  - Preferenza  in  servizio  degli  UHzìrIì  Aitivi  agli 
Aggregati  r grada  uguale.  8 
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A»t.  ai.  • Denominatione  «IcgU  Ufìiblidi  Guerra.  Corrnspon- 
(lenza  dc''loi’o  ranghi  con  quelli  (le)!’ Esercito.  Distintivi 
decloro  gradi,  ^ 

Amt.  “ Loro  Dipendenza  respetliva.  io 

Aax.  a5.  - Considerazioue  del  mngo  de’ Brig-idieri , Sotto-Bri- 

gadieri,  e Guardiaiuariiia  a terra,  ed  in  mare.  idtm 

Art.  a6.  - Preferenza  in  servizio  fra  gli  LTiziali  della  Reai 
Marina,  e quelli  dtll' Esercito  di  terra,  regolata  dalla 
Patente  irspettiva  idem 

Art.  27.  - Privilegi , e dUlinzioni  degli  Ufiziali  di  Guerra 
della  Beai  Marina,  e della  Compagnia  de' Guardiama- 
rina ed  Aspiranti , come  Corpo  di  Ca%a  Reale.  idem 

Art.  aS.  c 29.  • Destinazioni  proprie  degli  Liiziali  Generali , 
Superiori,  e SubaUerai  d<*l  Corpo  di  Guerra  della  Beai 
Marina  in  teri*a  , ed  in  mare.  11  e la 

Art.  3o.  e 3 1,  • Servizio,  ed  Attributi  della  Truppa  deirE- 
sercito  di  terra , imliarrata  per  dotazione , o di  passag- 
gio sopra  i Bastimenti  da  Guerra.  la  e i3 

Dair  Art.  3a.  al  34«  “ Successione  degli  UfuUli  di  Guerra 

della  Reai  Marina  nel  Comando  in  terra,  ed  in  mare.  i3  e !.( 
Art.  35.  e 36.  - Autorità  degli  Lfiziali  di  Guerra  de*  diversi 
ranghi  in  comando  delle  Squadre  , delle  Divisioni  , e 
de*  Bastimenti  sciolti.  i { c i5 

Art.  37.  - Facoltà  dì  un  Comandante  di  Squadra  di  passa- 
re la  su.v  insegna  su  di  altro  Bastiiuenlu  della  medesi- 
ma. Un  Comandaute  particolare  , perduto  il  suo  Basti- 
meuto,  imljarca  di  p.issaggio  sul  Bastimento  del  Coman- 
dante della  Squadra.  II  medesimo,  in  caso  di  mancan- 
za del  Comandante  della  Squadra  , non  potrà  mal  co- 
mandarla. >5 

Art.  - Facoltà  di  un  Comandante  di  Squadra  per  far 
passare  l' insegna  dì  un  Ulìziale  GeDcnilc  sotto  i suoi 
ordini  sopra  di  un  altro  Bastimento  della  medesima.  idem 
Art.  39.  - Gli  Laziali  di  Guerra  di  passaggio  non  posson* 


Digitized  by  Google 


Indice  del  /.*  Folume. 


487 


«Spirare  al  Comando  dì  una  Squadra  , o del  Baslimcn- 
^ to  iu  cui  SODO  ìmLarcatì.  Loro  preferenza  a'  Guardìa- 
Marina  nella  sola  circostanza  che  per  un  Combattimeu< 
to  mancassero  tutti  |U  UOziali  di  dotazione  . i6 

Aar.  4<>'  ' Atti-ihuti  degli  Lfizialì  Genei'ali  y e Superiori  di 

passaggio  su*  Bastimenti  da  Guerra.  idem 

Aar.  4 * * * Bastimento  della  Squadra  il  Co- 

mandante e l*Lfiziale  di  dettaglio,  Liìziale  da  destinarsi 
a comandarlo. 

Art.  4^*  c 4^‘  ~ Autorità  del  Comandante  Generale  della 
Beai  Marina,  e de' Comandanti  di  Squadre,  e Divi- 
sioni su' Corpi,  e Distaccamenti  Militari.  e 18 

Dall*  Aar.  44*  valutarsi  ]' antrehità  degli 

Cfìziali  Attivi  , Aggregati,!!  Hilirati  della  Beai  Marina, 
e di  altri  L'fìziali  che  entrassero  a servire  nella  mede- 
sima. 18  e 19 

Aar.  4^’ * Ordine  di  antichità  degli  Aspiranti  dalla  loro  no- 
mina a Guardiamarina.  20 

Dall*  Aat  49'  ^1  “ Facoltà  de*  Comandanti  de  Bastimenti 

da  Guerra  per  1*  ahilitazioue  temporarìa  de"  Guardia- 
marina , o de' Piloti  alle  fuoziooi  di  Lfi/Jali.  20  e M 

Aar.  53.  u 54*  Facoltà  del  Comandante  Generale  , e de* 
Comandanti  de*  Dipartimenti  por  la  sospcasiouc  d'im- 
piego di  un  Ufiziile.  21 

Dall' Aat.  55.  al  5^. -Facoltà  de*  Comandanti  di  Squadre, 
o de*  Legni  sciolti  di  privare  ua*Ulùiaie  imharcato 
deir  esercizio  delle  sue  funzioni.  «2 

Aar.  53.  - Rapporti  degl'ispettori  e de'Coinaudaulì  de*Cor- 
pi  Militari  al  Comandante  Generale  , io  occasione  di 
sospensione  d'  impiego  a qualche  Ulizialc  di  loro  di- 
pendenza. «3 

Art.  59.  - Circospezione  nella  sosj)ensionc  d' impiego  di  un 

Ltiziulc.  idem 

Aa*^.  Co.  e Ct.  - Partecipazioue  al  ramo  AmiviuIstratÌYo  della 
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sospensione  d' impiego  di  un  L'Ctfale , per  la  parte  di 
soldo  da  cornsponderglì  \ ed  esecuzione  di  dello  Ramo.  a3  , ^4' 
A*t.  62.  c 63.  - Metodo  per  le  suppliche  da  inoltrarsi  al  Tro- 
no. Prescrizioni  in  caso  di  venirne  impedito  il  corso,  idem 
Aar.  04.  c 65.  - Proibizione  agli  L'Gziali  di  ammogliarsi 
senza  Rcal  Licenza.  Corso  da  darsi  alle  loro  Suppli- 
che su  tale  oggetto.  aS 

Art.  GG.  • Subordinazione  , e rispetto  degli  Ufìziali  verso 

quelli  di  un  rango  Superiore.  idem 

Dall’  Art.  6y.  al  yo,  - Uniforme  da  vestirsi  «tigli  Ufiziali 

Attivi , Aggregati,  e Ritirati  della  Reai  Marina.  26  e 27 

Dall’ Art.  yt.  al  ^4*  * ^^gli  Ascensi  da  Guardia- 

marina  ad  Alliun  di  Vascello,  e successivamente.  r8  e ag 

TITOLO  n. 

Art.  i«- Autoriti  del  Comandante  Generale  in  tutto  ciò  clic 
riguarda  il  ramo  Militare  della  Rcal  Marina.  3o 

Aat.  2.  - Sua  vigilanza  sull' esatto  adempimento  delle  Ordi- 
nanze , c sul  sostegno  della  discipliot.  idem 

Art.  3.  - Metodo  da  ricevere  Kgli,e  cumuuicare  i Reali  Or- 
dini , c per  le  Rappresentanze,  o proposte  sue  al  Re.  3i 
Art.  4*  * Partecipazione  al  medesimo  da'Comaudanli  de'  Legni 
armati  , delle  uoviU  dì  rimarco  riguardanti  la  discipli- 
na ed  il  governo  interno  de'  Legni  • Quella  degli  og- 
getti relativi  alle  Commissioni  al  Segretario  di  Stalo  dt 
Marina.  idem 

Art.  5.- Conoscenza  del  Comindante  Generale  di  quanto  con- 
cerne la  Marina  , da  dai^Usi  da'  Capi  de'  diversi  Corpi , 
c Dipendenze  Militari  della  medesima.  3a 

Art.  6,  e - Suo  Dovere  di  unire  i Giornali  di  Navigazio- 
ne per  mezzo  delle  Autorità  corrispondenti  , c rimet- 
terli all*  esame  del  Consiglio  di  Marina.  32  e 33 

Art.  d.-Sua  facoltà  in  caso  d' insufl^cicoza  della  Truppa  di 
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Marina  per  guarnire  i posti  dcIP  Arsenale. 

Akt.  9.  - Dipendenza  dal  ComaBdanle  Generale  di  tutte  le 
Scuole  Nautiche  del  Regno,  nella  parte  attribuita  alla 
Reai  Manna.  Suo  dovere  d*  invigilare  al  buon*  auda- 
mento  delle  medesime. 

Akt.  io.  - Sua  vigilanza  e facoltà  nell’esecuzione  de' lavori 
relativi  al  Materiale  della  Reai  Marina , ed  alla  aicu- 

, rezza  de*  Porti. 

Arr.  II.  • Metodo  da  tenersi  dal  Comandante  Generale  pe* 
progetti  riguardanti  miglioramento  di  qualche  parte  del- 
la Marina. 

Aar.  iz*  - Suo  attributo,  e metodo  da  tenere  nelle  proposte 
degl*  impieghi  de*  diversi  Corpi  Militari  della  Reai  Ma- 
rina. 

Aar.  i3.  - Lo  stesso  per  gli  Ufiziali  da  Aggregarsi,  o Riti- 
rarsi* 

Aar.  i4*  * Suo  dovere  per  la  piena  conoscenza  del  merito  degli 
Laziali  , e degl*  Indivìdui  delle  altre  Classi  Mditari 
della  Reai  Marina  j e sua  vigilanza  tu*  corrispondenti 
Registri  da  tenersene  dal  Maggior  Generale. 

Azt.  i5.  - Rapporti  annuali  di  tuli' i Capi  de*  Corpi , e 
Dipendenze  Militari,,  per  l'oggetto  precedente , al  Co- 
mandaute  Generale,  e suo  Rapporto  Annuale  al  Segrc* 
torio  di  Stalo  di  Marina. 

Azt.  16.  - Estratti  de’  Rapporti  al  Comandante*^eneraIe 
sopra  gl*  Individui  de*  Corpi , e Dipendenze  Militari 
da  passarsi  a'  Capi  delle  medesime. 

Azt.  17.  - Sua  accuratezza  per  assirutani  riservatamente 
delle  circostanze  da  registrarsi  nelle  note  dì  ciascun  in- 
dividuo. 

Aar.  18.  - Partecipazione  del  Segretario  di  Stato  di  Marina 
al  Comandante  Generale  degli  Ufiziali  scelti  al  comando 
de*  legni  armali.  L*  auzìauìlà  non  è valutala  in  delta 
acclU. 

6a 
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33 

34 

Idem 

idem 

35 

3S 

idem 

idem 

h 

idem 
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Akt.  19.  ProposU  dd  comnndnQte  GeiiiTale  per  T imbarco  » 
c per  le  altre  flestioazìuni  degli  t filiali  subalterui  , 
e degl'individui  delle  classi  ìitferiori  sino  a 1.^  Pilota 
inclusivameiite.  Sua  facoltà  in  caso  urgente  pi  r la  no- 
mina di  essi.  iiltm 

Art.  ao.  - Sua  vìgìlanzi , c ficoltà  sull' applica/ione  , ed 

islitiuionc  degli  UluUli  subalterni  di  Gu:‘rra.  Si 

Ari.  ai.  - Necessità  del  suo  rescritto  di  adempiili  nto  su'ti* 
tuli  , pfiteiili  , c nomine  hgl'  intpugbi  mdilari  riuu^si-gli 
dal  Segretario  di  Stato  dì  iMariiiii  , per  l' allislainento 
ucir  Atujuiuislraziofie  della  medeiìuia.  idem 

Art.  aa.  - Limite  della  sua  facoltà  per  alterare  le  deslina- 

zioui  degli  LOziali  Generali  , e Superiori.  ide/n 

. Are.  a3.  - Sue  disposizioni  per  1' adein|nmeiito  de' Beali  oi*- 
dini  relativi  ad  oggetti , c lavori  dtd  materiale  della 
Beai  M.riua;  sua  facoltà  in  casi  urgenti  |>er  piccoli  ri- 
sarciuu'iilì.  89 

Art.  a {t  e a:'».  - B.ippnrli  giornalieri , e stati  mensili*  deVapì 
delle  diverse  dipemlcnzc  , ed  Ispettori  de' C'orpI  uiilitari 
al  Curiuiidaiile  Generalo  \ c suo  rapporto  semesli*ale  al 
Segretirio  di  Stato  dì  Marina.  89  e 

Art.  a6.  - Unione  nella  Domenica  di  tutti  gli  Ufiziaìi  del 
CorjM»  , e de*  Capì  delle  dipendenze  Militari  pc*  rap- 
porti seUtmanilt  da  presentarsi  al  Comandante  Gene- 
rale. Loro  assUlrnza  alta  Messa  Parata  de' Corpi  Militari. 

Art.  - Il  Comaudunte  Generale  Presidente  del  Consi- 
glio di  Marina.  4t 

Art.  2S.  - Suo  regolamento  riguardo  alle  funzioni  de'  Capi 
delie  dipendenze  Militari,  al  servizio  su' Legni  da  guerra, 
ed  a ciò  cb' è relativo  ad  azienda,  o conLabilìlà.  idem 

Art.  99.  - Suoi  ordiut  per  le  Uivisle  mensili , cd  assistenza 

del  suo  Ufìziale  delrg.*ito  a'  pagamenti.  " idem 

Art.  do.  - Suo  r-ipporlo  al  Segretario  di  Stato  di  Marina 
$ul  regolamento  interno^  c sullo  stato  dc'i.egni  da  guerra 
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armali)  in  seguito  Je*  rapporti  dc‘ CoEnandanti  di  e$si , 
neiU  ]mlcn/a,  e oelT  arrivo.  4^ 

Art.  3i.  - Sua  vigilauza  pc-1  (onij»lt.'to  provvctììuicnto  <li lì*  Ar- 
senale , c de'  suoi  magazzini  di  di-pvsila  pel  guarui- 
mcntu  de*  Legni  disarmali.  idiim 

Art.  3a.  • Aorma  da  tenersi  dal  Comandante  Generale  iti 
circostanza  di  arrivo  di  Legni  d:i  Guerra  Ksteri.  4^ 

Art.  33.  - Scelta , c proposta  del  Comandatile  Gcuerale 
pe*  Cappellani  della  Ueal  Marina.  4^ 

Abt.  34-  * Lo  stesso  pc*  Medici  Ccritslci  della  Rcal  Marina.  43 
Art.  3S.  - Lo  stesso  per  gl'  Individui  delle  Classi  di  pianta 

fissa  f da  Pdoli  in  sotto.  44 

Art.  3fi.  bua  farollà  , c norma  per  le  licenze  degli  Ufiziali, 

o altri  Individui  Militari.  idam 

Art.  37.  bua  autorità  sugli  l'fiziali  > cd  altri  Individui  di 

sua  dipendenza  meritevoli  di  castigo.  4^ 

Art.  38  , e 3^.  - bua  corrispondenza , ed  accordo  col  Co- 
maudiiule  della  Piazza  , e con  la  Polizia  per  oggetto  di 
servizio.  4^  i ^ 4^ 

Art.  /\0.  - Facilitazione  3a  darsi  dal  Comandante  Generale 
agl*  Impiegali  Doganali  per  1'  adenipiiucolo  delle  loro 
funzioni  in  contatto  colla  Marina.  4^ 

Art.  4>«  “ Sua  partecipazione  del  JTim/o  , oporo/d  iT  Ordme.  idem 
Ari.  4^*  ■ l'ogli  da  provvedersi  , ed  Artiioli  da  comuni- 
carsi dal  Comandante  Generale  a' comaiidaiiti  di  dipar- 
timento , ed  a quelli  de'  Legni  armali.  47 

Art.  4L-  AjiiUnii  del  Co’ii.iudantc  Generale.  * idem 

Art.  41‘  Sua  cura  tbe  gli  Ffizìali  sì  provveggano  di  un*c- 
scnipUrc  di  queste  Ordinanze.  4^ 

Art.  4^*  * Facoltà  del  (Àimanclaute  Generale  pc*  casi  duL- 

lij  , o uon  preveduti  Delle  OrJinaoze.  idem 

Art.  ^ 47*  ‘ Segretario  , ed  Ajulanti  perii  Segreteria 

del  Comandante  Generale.  Loro  fiiuzìoni.  4^i  ^ 49 

Art.  4^  > c 49*  * Loro  unifunue  cd  averi.  49 

« 
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TITOLO  III. 

Art.  i.  “ KoDiìna  del  Maggior  Gencr.ile  della  Hral  Marina*  So 
Art.  o.  - Sua  dipmd^  !i/.a  dal  Comandante  Generale  : sccifa 

di  due  Ajntaiiti  M.*ggioii  dilla  Real  Marina.  idim 

Art.  3.  - Uiiziali  sultallerui  in  $iTvizÌi>  della  M.igjiorla.  5i 


Art.  4 « ^ f * DiranMziuitr  degli  ordini  del  Comandante 
Generale  prr  mezzo  del  Maggior  Generale  ; loro  par- 
tecipazione a nome  del  piiiuo.  Metodo  per  comunicar* 
gli  agli  L'iizinli  Generali.  idem 

Art.  7.  - Rapporto  giornaliero  del  Maggior  Generale  al 
Comandante  (>cner.ile  : partecipazione  all' Ispettore  del* 
l'Arsenale  delle  novità  thè  lo  riguardano.  So 

Art.  8.  - Suo  dovere  di  portarsi  giornalmente  dal  Coman* 

d.inle  Generale  per  riceverne  gli  ordini.  idem 

Art.  9 • Suo  dovere  di  comunicare  gli  ordini  del  Coman- 
dante Generale  a*  Comandanti  de*  Legni  armati.  idem 

Art.  \o.  - Suo  dovere  d'  invigilare  nel  Dipartimento  tuli' 

àdcinpimento  esatto  delle  Ordinanze.  53 

Art.  11.  - Suo  dovere  di  furmai*e  un  giornale  degli  avve- 
nimenti interessanti  della  Reai  Marina  ^ e metodo  nel 
praticarlo.  idem 

4rt.  11.  - Suo  dovere  di  acquistare  completa  cognizione 
delle  diverse  circostanze  d(*gii  Lfizialì.  54 

Art.  i3.  * Sua  facoltà  sugli  Uiiziali  ne’  quali  avverta  di- 
fetto. 54 


Art.  i4«  ' Suo  attnhuto  di  proporre  al  Comandante  Ge- 
nerale r asccnso , e la  destinazione  degli  Individui  da 
Cappellano  in  sotto  y sua  facoltà  pel  passaggio  de*  Ma- 
rinari di  nuova  leva  da  una  classe  all*  altra.  idem 

Art.  i5.  - Suo  attriLuto  di  proporre  al  Comandante  Ge- 
nerale gli  Ajutauti  Maggiori , c gli  Ajutanti  di  Squadra.  55 
Art.  16.  - Suo  aUrilmto  di  far  riconoscere  gli  Lfìziali  de- 
stinati al  Comando  de' Legni  armati}  formalità  da  <|Mre 
in  ia'e  occasione.  idem 
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Aat.  17.  • Il  Maggior  Generale  è includo  noi  turno  di  Navi* 
gatione.  Imbarcando  col  Comandante  Generale  conti- 
nua nella  giurisdizione  « ed  attributi  del  suo  impiego,  idem 
Aax.  iSt  19 } c 20  - Suo  dovere  per  la  formazione  de'dif- 
ferenti  ruoli  degli  CCziali  , e degli  allr' Individui  delle 
divme  classi  della  Reai  Manna.  Obbligo  degli  Ufiziali 
di  fargli  conoscei*e  il  sito  delie  loro  abitazioni.  56 

Aax.  11.  - Suo  dovei'e  per  la  formazione  de'  diversi  Regi- 
stri pel  regolamento  del  servizio;  durata  di  delti  Regi- 
stri, e de' Ruoli  indicati  negli  articoli  pi^ercdenti.  $7 

Ait.  aa.  - li  Maggior  Generale  é Membro  del  Consiglio  di 
Marina.  58 

Ait.  a3.  - Suo  attributo  la  destinazione  degl'individui  da 

Pilota  in  sotto  su'  legni  disarmati  , ed  iu  allestimento,  idtm 
Aax.  24  - Suo  dovere  di  presentare  al  Comandante  Gene- 
rale il  ootamento  degl'  Individui  da  3.^  Pilota  ìn  sotto  da 
comporre  l' equipaggio  di  un  Legno  in  Armamento  , 
per  essere  dal  medesimo  vistato , e passato  all  Inten- 
dente della  Reai  Marina.  idtm 

Ajit.  35.  * R'onna  per  la  formazione  delle  papellette  pe' 
cambiamenti,  e movimenti  successivi  de' sopraddetti  In- 
dividui. 58 

Aar.  36.  - Gl'  Individui  dì  nuova  leva  per  1'  equipaggio 
de'  Reali  Legn/  debbono  fornirsi  alla  Maggioria  dalla 
dipendenza  dell'  Ascrizione  marittima.  5^ 

Ast.  37.  - Conoscenza  da  dai*si  dal  Maggior  Generale  all' 

L'Gzio  centrale  dell' Ascrizione  Marittima  de' movimenti 
de’  Marinari  di  nuova  leva , e dell'  abiliti  , e coudoUa 
de*  medesimi.  idem 

Art.  38.  - Suo  dovere  di  conformarsi  per  oggetti  dell'  asrri- 
zione  Manttìma  , e della  caserma  de'  Mariiiari  al  pre- 
scrìtto ne’ Titoli  corrispondenti  di  que«>te  Oixlinanze.  idem 

Azt.  39.  - Proibizione  dì  alterarsi  i ruoli  stebiliti  p<T  gli 
Equipaggi  de' Reali  Lcgnij  caso  di  aumento  Dt-l.e  Clussi 
luiuuri.  60 
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Aft.  3o.  - VjgìUnta  dei  Magcior  Generale  su' Comandanti 
de' Ledili  armali  per  impedire  ftUej'a7.Ìtme  nei  lliiolo. 

Art.  3i.  - S>uo  dovfrre  di  cmnitnicarc  u*  (iomandanti  de'Lr* 
giù  i DoUmcnli  degl'  liidi\idui  compre?!  ne*  re^pettivi 
distaccamenti  Militali  , setoudu  la  nomina  fattane  da'Co- 
Siiiiidaiiti  de*  Corpi  , ed  approvata  dal  ('omondante  Gc* 

TMiale.  Metodo  po' cambiamcnlì  successivi  d iudividui 
de’  suddetti  Corpi.  Co  , c 

Art.  3a. -Metodo  per  la  Ma^^ioria  rclAtiv.imentc  aìl.-i  nomi- 
na , ed  a*  cambiamenti  successivi  della  Maesitmiza  so- 
pr.i  i Ue.di  Legni  acauli.  Gi 

Art.  33. -Lo  stesso  per  grindi\idui  del  Corpo  Amministra- 
tivo. I i/cm 

Art.  34-  • Concorrcnxa  del  Maggior  (jencrale,  o degli  Aiu- 
tanti Maggiori  nelle  Iliviste  mensili  dei  pcrsoiiHle  del- 
le diverse  Classi  a terra  , ed  a bordo.  Suo  arlnlrio  di 
assistere  a'  pagamenti  meusili  del  IVrsuii  ile  sles<$o.  idem 
Art.  33.  - Suo  dovere  di  presentare  mensihncnle  al  Coman- 
dante Generale  gli  Siati  miuierict  degl*  iudividui  delle 
Classi  di  sua  dipendenza.  Ca 

Art.  3G.  - Suo  Attribulo  le  istruzioni  per  le  roiis*'gnc  , c 

dovili  de'divci*si  po>tì  dì  Guardia  della  Ue.d  Miriun.  idem 
Art.  3j.  - Ispezione  giurnaiiera  del  Maggioro,  o di  un  Aju- 
tanle  M.iggiore  a*  diversi  posti  di  guardia.  Loro  ron- 
de di  notti*.  id<m 

Art.  38.-  Lpezionc  d.v  passare  a'Logui  disnimiali , cd  in  al- 
leslimoiito.  G3 

Art.  3<).  • Li.  stcsiope'Logni  in  .\rraaiiiriito,  od  la  isrioverno.  idem 
Art-  4’^»  ' del  M.iggiur  generale  di  f.ieilìt.irc  le  vìsite 

degli  Agenti  Doganali  a bordo  de*  li  cali  Legai.  idem 

Art.  4'*  **  Cmminie.i7.ioac  degli  ordini  de!  Comambmlc  Gc- 
ner.de  a'  fiorpì  .Militari  per  mezzo  del  .Mag;  i ir  Gene- 
rale. C4 

Art.  4>*  * AlUibuto  la  nomina  dc'disUccameuli  di 
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M inncriAf  e )a  dÌ»{ia4Ì4Ìo.>c  dì  q]iL*ìlì  de’ Corpi  Milita- 
ri pt:' lavori  Arrenili,  o nt*l  Parco  dì  ArtìgUcriu.  ùlam 

Akt,  4^*  ^ degii  Oiipediii  della  Heal  iMarioa  da 

fui»  d.il  ÌM<‘tggior  Geueraie,  o da  uii  Apitiute  Maggio- 
re ; e Il  ipporli  al  Cumauduntc  Generale  per  ie  iriegO' 

Lrità  riiiM’iiutevi.  G| 

Abt.  4^*  ■ Attributo  del  Maggior  Grorrale  dì  proporre  al  ^ 
Cocn<)ndaiile  (Generale  l’alternativa  delle  diverse  dtrtti- 
naziuiii  di  terra  , C di  mare  fra  gli  Ufiziali  «uballtriii  del 
Coi|M>  di  Guerra.  65 

Aet.  4^'  47*  “ i^ioiile  Attributo  per  l’aurncato  degli  Cd- 

ziali,  e Guardinmarioa  sopra  i Legni  armati,  in  circoslauze 
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A»t.  4^»  " Osserv.ìzioDi  del  Maggior  Ceucrale  ne*  Rapporti 
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pioprj  equipaggi.  66 

Akt.  49’  * dovere  nel  disarmamento  de*  Legni  di  unire 
i giornali  di  ISavigazione  per  liuictterli  al  Comaodaute 
Generale.  idem 

A»t.  5o.  e 5i.  - Dovere  del  Maggior  GcmTalc  per  perfe- 
zionare, o esercitare  gli  Liìziuli  buLdteroi  uelie  prali- 
ihe  del  mestiere. 

Dall’AfiT.  5a.  al  55.  - Doveri  del  Maggior  Generale  iu  oc- 
casione di  molle  di  un  Llìzìalc  in  Dipartimento , in 


terra  , o imbarcato.  c 68 

Art.  56.  - Suo  dovere  in  occasione  dell'Arrivo  in  Diparti- 
mento dì  Legni  Esteri.  63 
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rale, uno  degli  Ajutuuti  Maggiori,  o un  alUo  Ltìtule 
è destinato  a rimpiazzarlo.  idem 

Art.  6o.  - ^-gretariu  della  Maggioria  Generale.  jo 

Art.  6i.  e 6a«  • Doveii  del  Maggior  Generale  > c dogli 
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^juianti  Maggiori  relativi  alle  Ordinanze  della  Rea! 
Marina.  idem 
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Ajutinte  Maggiore  della  Rcal  Marina.  7^  ^ 
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Art.  ^o.  - Dipendenza  della  medesima  idem 
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A&t.  - Destinazione  di  L'fuiali  Subalterni , e di  Sotto- 
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Art.  - Averì  de*  suddelt*  Individui.  idem 
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serma al  Maggior  Generale.  idem 

Art.  ^5.  - Conladore  della  Caserma.  ^5 

Art.  ^G.  • Ruolo  della  Caserma.  idem 

Art.  77.  - edassiiicazioue  e destinazione  de*  Marinari  della 

medesima.  idem 

Art.  7B.  • Metodo  per  pRssare  in  Rivista  i Marinari  prov- 

venienti  dalle  Leve.  ^ 76 

Art.  7^.  • Estratto  della  detta  Rivista  da  passarsi  al  Diret- 
tole dell*  Ascrizione.  76 

Art.  Bu.  e Bi.  • Visita  Medìco-Cerusica  de' detti  Mannari. 
Processo  verbale  della  medesima  per  1'  accetUzione  o 
rifiuto  di  essi.  idem 

Art.  Ba.  - Alloggio  de* Marinari  delle  leve  nella  Caserma,  Ec- 
cezione per  gli  ammogliati.  77 

Art.  B3.  * Distribuzione  dc'Maniiari  della  caserma  io  isqua- 

di'e,  e Ranci*  idem 

Art.  B4*  Disj»eiisa  , e cucina  per  detti  fllurìnari;  prevenzione 
gtornalieia  del  Corumissarìo  de*  ruoli  al  Provveditore 
de'  viveri  per  le  leste  presenti  nel  Ruolo  della  caserniR.  7$ 
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M.innari.  idtm 

Art.  8'>.  UivisU  de)  corpo  amministrativo  a'Marioari  della 

C!-iserma.  idem 

Art.  - Visita  degli  Efietti  de' suddetti  Marìnain  nell'eti' 

tran»  nella  Caserma.  79 

Aat.  Sd.  - Corredo  di  ciascun  Marinaro  della  medesima.  idem 
AaT.  89.  - Metodo  pel  provvcdìinculo  degli  oggetti  di  cor- 
redo mancanti.  idtfn 

Art.  90.  Vigilanza  del  Comandante  della  Caserma  per  la 

disciplina,  e nettezza  della  medesinia.  80 

ÀiT.  91.  ' Corpo  di  guardia  della  Caserma.  idem 

Art.  9^.  - Istituzione  per  la  consegna  al  Posto  di  guardia 

della  medesima,  idem 

Art.  93.  - licgolamcnlo  per  le  ore  di  rientrata,  delle  visite  , 

e de'  lavori  de'  Mariinri  della  Caserma.  80 

Art.  9{.  - Ilonde  da  praticarsi  nella  medesima.  81 

Art.  95.  - Visita  degli  effelti  de'  suddetti  Marinari , e loro 

rivista  nelle  DomeuicI>e.  idem 

Art.  9G  , e 97.  - ProiUiziom  diverse  pc'  Marinari  della  Ca- 
serma. 81  I 

Abt.  98.  Elenco  de' Regolamenti  interni  della  Caserma,  e 

de'  delitti  , c delle  pene  da  infliggersi  nella  medesima.  Si 
Art.  99.  Stolto  di  Situazione  de'  Marinari  Cascrmati,  da  unirsi 

al  rapporto  giornaliero.  idem 

Art.  100,  V 101.  - Destinazione  di  un  Cappellano,  c di 

un  Chirurgo  alla  Caserma.  8u  , c 

Art.  101.  > Foglio  dì  accomp.igiumcoto  all'  Ospedale  pe' 
Marinari  infermi.  83 

Art.  io),  e io{.  * Impiego,  scelta,  e destinazione  de'Ma- 

rinarl  Casermati  a diversi  lavori.  idem 

Art.  io5.  Barche  per  tnsportarli , in  occasione  di  travagli 
lontani  dalla  Caserma.  84 

Aat.  loG,  e 107.  - Casi  d'alloggio  nella  Caserma  degli 
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q“‘p-’S3Ì  de’  Legni  il«  Guerra  , e regolamento  pe'  me- 
desimi. idem 

Aar.  iù8.  • Somministrazione  dì  razione  , e caUaje  della  * 
Caserma  a'  DisUccaniciili  de'Legai  armati  destluati  a'U*> 
vot'i  deir  Arsenale.  8S 

A»t.  ic.^.  - Riin|Mazzo  de*  Marinari  infenni  de'  Legni  armati 
con  quelli  dei  Ruolo  della  Caserma.  83 

Aat.  Ilo*  e 111.  • Rivista  de' Marinari  de*  Legni , die  pas- 
sano in  disarmamento.  Loro  ascrizione  nel  ruolo  della 
Caserma  , e loro  consegoti  alla  Dipendenza  dell*  Ascrì* 
zioae  Marittima  per  essere  spediti  ne*  rìspellivi  Sindacati.  85  e 86 
A»t.  1 13.  - Sutto-UOziali  di  Mare,  e Marinari  di  pianta  am- 


messi nella  Caserma.  86 

Aat.  Ili.  • Destinazione  di  tm  Bastimento  di  guardia  nel 
Molo  di  Napoli.  87 

Aar.  ti4>*  Nomina  di  un'Ufiziale  Supenorc  all' incarico  del 

medesimo.  idem 

Akt.  ii3.  e 1 16.  • Destinazione  di  Ldzìali  Subillcrni , Cap- 
pellano, e Cerusico  pel  servizio  nel  detto  Legno.  87  e 88 
Art.  1Ì7.  e ii8.  - Ruolo  del  Bastimento  di  guardia  j suo 
Contndorc.  88 

Art.  1 19.  - Marinari  dì  nuova  leva  da  fornirsi  al  detto  Ruo- 
lo dalla  Caserma  , o dall*  Ascrizione  Marittima.  89 

Art.  130. -Guardie  giornaliere  sul  detto  Legno  di  Marinari 

Caimouierì  , e del  Reggimento  Reai  Marina.  idem 

Art.  131.  - Funzioni  da  eseguirsi  dal  Bastimento  di  guardia,  idem 


Art*  133.  e 133.  - Doveri  dell*  UBziale  diservizio  nel  detto 
Legno  riguardo  a*  fiastimeuti  ebe  giungono  o partono.  90 
Art.  i3.(.  - Segnali  da  farsi  a bordo  di  detto  Legno.  idem 

Art.  laS.  - Giornale  da  tenersi  a bordo  del  Bastimento  di 
guardia.  9^ 

Aar.  136.  - Serviaio  da  pestarsi  dall*  Equipaggio  dì  detto 

Legno.  fdans 

AaT.  137,  e 130.  - Orxneggi  e lance  d'addirsi  al  bastimento 

di  guardia.  91  0 93 
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Art.  129*  e i3o.  • Vigilaiua  dell*  lifiuale  dì  tenrizio  lul 
fuoco  d'  accendersi  nel  Porto.  Pi*ovTedimeulo  pel  caso 
d*  iaceodìo  nel  medesimo. 

Àrt.  i3i.  - Ronde  notturne  da  praticarsi  dall*  Ufixiale  di 
servìgio  nel  detto  Legno. 

Art.  i3r.  - Ruolo  da  passarsi  dal  Maggior  Generale  all*  U- 
fisiale  incaricato  del  Bastimento  di  guardia. 

Art.  i33.  Prescrìaione  per  la  tenuta  de*  Marinari  del  detto 
Legno. 

Art.  134.  - Registro  degli  ordini  relativi  al  detto  Legno. 

Art.  i35.  - Doveri  dell*UfizÌRle  dì  aenriaio  relativamente  al 
Porto  I ed  al  Capitano  del  medesimo. 

Art.  i36  , e i3^.  - Rapporti  da  spedirsi  giornalmente  dal- 
l’ UGziale  incaricato  del  Bastimento  di  guardia. 

AaT.  i38.  - Stato  di  consegna  pel  servizio  a bordo  di  detto 
Legno. 

Art.  139.  - Averi,  e Razioni  degl*  Individui  del  ruolo  del 
medesimo. 

Art.  i4o.  - Doveri  del  Maggior  Generale  relativi  alla  cu- 
stodia della  Darsena. 

Art.  >4*t  *43*  * Corpi  Militari,  ed  Individui  destinati 

per  la  guardia  de*  diversi  posti  della  Darsena , sotto  le 
analoghe  istruzioni  del  Maggior  General*. 

Aht.  144.  - Portinai  della  Darsena. 

Art.  t4^<  *1  i47*  * Vigilanza,  e metodo  per  Centrata  * 
sortita  delle  persone  , e de*  generi  dalla  Darsena. 

Aar.  i4B.  - Oru  per  aprirsi , e chiudersi  le  Porte  , ed  i 
Rastrelli.  Conservazione  delle  chiavi  de*^  medesimi. 

Art.  i49*  “ Vigilanza  dell*  Ufizialo  di  servizio  sugl*  Indivi* 
dui  destinati  in  Darsena  durante  la  notte. 

Art.  iSo.  al  iSi.  * Consegna  delle  Chiavi  de'Magazzmi  e 
delle  Officine  esistenti  in  Darsena. 

Art.  tSJ.  al  i55.  Pi-cscrirJoiii  per  diversi  ometti  dopo  chiù* 
•e  U Porte , ed  i RasUcUi. 
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i£iG.  al  i58.  Dosei'i  delle  Sciitìtiellc tu  Daibena  m tcni' 

|jo  di  notte.  joi  t ioa 

Art.  4^*9.  • Picscriiionc  per  le  persone  arrcàUlc  in  Darsena 

durante  U notte.  loa 

AtT.  lOo.  • V'i^ilaiiza  sugli  Operai  nella  loro  uscita  dalla 

Djrxetia.  iJtm 

Axt.  iGi.  - Visita  de*  Serri  di  pena  nel  rientrare  in  Bagno, 

dopo  i Invori  dell*  Arsenale.  idem 

Art.  i6a.  - Rapporto  de'  Posti  Subalterni  di  guardia  in  Dar- 
sena. io3 

Art.  i63.  - Presenziune  per  La  vendita  in  Darsena  de’ ge> 

neri  di  vitto.  idem 

Art.  464.  - ^'ornia  per  le  Strade  di  Comunicazione  della 

Darsena.  idem 

Abt.  i6j«  - Fantdi  a riverbero  per  la  Darsena.  io4 

Art.  46G.  - Disposizioni  per  le  tacche.  4o4 

Art.  167.  - Lancia  pronta  in  Darsena  durante  la  notte.  idem 
Art.  4GS.  e 16^.  Proibizione  di  fumare,  recar  guasto,  ed 

altro  nell*  iiiieruo  dell*  Am'uale  jo5 

Art.  1^0.  - Sprcificazioue  negli  Stati  di  Consegna  degli 

Onori  da  rendersi.  idem 

Art.  171.  - Prescrizione  generale  pel  Servizio  delle  Guar- 
die , e delle  Ronde.  idem 

Dall*  Art.  17»,  al  17$.  • Prescrizione  su'fiiochi  da  accendersi 


in  Darsena.  Ingerenza  del  Maggior  Generale  su  tal  par- 
ticulare.  Rotida  dell' UfiziaJe  di  guerra  di  servizio  ri- 
guardo air  estinzione  essi  fuochi.  106  e 107 

Art.  176.  c 177.  - Depositi  di  Trombe  d'incendio  cogli 
Uteiisilj  corrispondenti , c Maestri  CaUbiti  destiuati  alle 
medesime.  107  e 108 
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Digitized  by  Google 


Indice  del  /.*  l ohimè. 


301 


Art.  lOo.  - Vigilanza  HcirispcUore  dell  .Arsnule  sulla  ron- 

smazionc  delle  suddeHc  trombo.  i«9 

Art.  liìi.  - Prcscriziotie  per  V impiego  delle  medesimo.  ùiem 
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Art.  iSd.  > TromKe  da  destinarsi  in  oecasionc  di  lavori  di 

notte  nelle  fucine  della  Darsena.  110 
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in  raso  d*  incendio.  l'acolU  ia  delti  circostanza  de'Ca* 
pi  di  Di]>cDdcuza.  iiS 

T I T O L O IV. 

Art.  I.  • Individui  da  comprendersi  nell*  Ascrizione  Bdarìt* 

lima.  114 

Art.  a.  - Divisione  delle  Coste  del  Regno  in  Circondari, 

Distretti , c Sindacati  Marittimi.  idem 

Art.  3.  - Direzione  Generale  dell'  Ascrizione  Marittima»  idem 
Art.  * Impiegati  Amministrativi  all*  UJiio  Centrale  della 

Direttone.  lai 

Art.  5.  • Sotto-Direttore  , ed  UGzìale  AmnainistratÌTO  per 

Ogni  Cincondario.  idem 

Art.  6.  - Comandante , ed  L'Gziale  Amministrativo  per 

ogni  Distretto.  ia3 

Art.  y.  • Siiidacì  Marittimi.  idem 

Art.  8.  • Pi'oposta  , e nomina  di  tutPi  sopraddetti  Impieghi,  idem 
Art.  - Lo  stesso  per  gl*  impiegati  Amministrativi  ia.{ 

Dall*  Art.  io.  al  l • Uuiforaie  di  Lutti  gl*  Impiegati  dell*  A* 

scrizione  MBtiUìuia.  ia(  e 

Art.  i5.  - Loro  averi.  lai 

Art.  16.  al  18.  - Matrìcole  degli  Ascrìtti  Marittimi  \ loro  clas- 

siGcazioue  e tenuta.  126 

Art.  19.  - Corina  per  l'esatto  , c completo  Registro  uclle 

IVlatncole  degli  Ascritti  IMarittìmi.  la^ 

Art.  20.  - Ascritti  nella  prima  Matricola.  idem 

Art.  ai.  - Lo  slesso  xielU  seconda.  idem 

Art.  aa.  - Lo  stesso  nella  terza.  laS 

Art.  a3.  * Lo  stesso  nella  quarta.  idem 

Art.  a4«  - Lo  stesso  nella  quinta»  idea^ 
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Aut.  • Mo4o  col  quttle  \ Ma«*stri  da  ascriverai  debbo- 

no  comprovare  U propria  idoiieili.  idem 

Aat.  a6.  - Lo  stesso  pc’  CapMMaestri  CoslniUnri 
Ast.  37.  - CUssificaxione  nella  Registratura  delle  Matrico- 
le , tanto  degli  uni , quanto  degli  altri.  idem 

Aar.  38.  e 39.  - Ascritti  nella  sesia  Matricola.  i3o 

Aat.  3o.  • Distinzione  de*Noviz)  io  Mozzi  e Grumetti.  idem 

Aet.  3i.  - Gl' Individui  da  ascriversi  dovranno  registrarsi 

nelle  Matricole  del  Sindacato  del  loro  Comune.  i3i 

Aar.  33.  - Circostanze  per  la  cancellazione  dalle  Matrìcole,  idem 
Amt.  33.  • Lista  Alfabetica  di  ogni  Matricola.  idem 

Art.  34.  e 35.  • Libretto  per  gli  Ascritti.  lii  e i33 

Aar.  36.  • Movimenti  da  registrarsi  sulle  M.<trìcole.  l32 

Art.  37.  - ^'orma  per  T i-sclufiione  dalle  Matrìcole.  l33 

AaT.  38.  - Lo  stesso  pe*  cambiamenti  di  domicilio.  idem 

Art.  39.  - Cancekaxioue  de"  A'uvizj , che  vorranno  abbando- 
nare il  mestiere  del  mare  «utoriziaU  da'  Sotto-Diret- 
tori. i33 

Art.  4^*  * per  la  cancellazione  de' Marinari  asciitll.  i34 

Art.  4*‘  * Condizioni  per  essere  nuovamente  ascritti.  idem 

Art.  4^*  * Cancellazione  vietata  in  tempo  di  guerra.  idem 

Art.  43.  - Ascritti  Marittimi  soggetti  allo  requisizioni  della 

Marina  da  guerra.  i35 

1*T.  44.  • Formazione  delle  Liste  degli  Ascrìtti  delle  di- 
verse Classi.  idem 

Art.  4^0  “ Ripartizione  di  esse  ne' Ruoli  dì  Chiamata  i36 
Art.  41^‘^^ofuiR  per  gli  ordini  di  leva  riguardo  alle  Classi,  idem 
Art*  47*  “ ^ terzo  de' Marinari  ascritti  della  stessa  fami- 
glia potrà  far  parte  di  una  leva.  idem 

Dall' Art.  48*  al  5i.  Ascrìtti  Marittimi  esclusi  da' Ruoli  di 

Chiamata.  ..  137. 

Art.  Sa.  - Osservazioni  de' Sotto-Direttori  al  Direttor  Ge- 
luTale  per  c:itub<aiu  mti  ne'  Ruoli  di  Chiamata.  i38 

Art.  63.  • c pubidiciU  de' Ruoli  di  ChiRnuta.  idem 
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^KT.  54*  * IikJÌvmIuì  clic  li.inno  dritto  ^ picudernc  copia  le- 

gnlizs^iiU  da'  Stndiuì  Marìtiimi.  idem 

Art.  55.  •'I'ìsmkìoiic  <1<*1  Coutiugcntc  per  )e  leve  di  Ogni 

Sindacato  d.i  farsi  dal  Direttor  Generale.  ide/n 

Art.  Sii.  - ^iormj  per  gli  Stati  nominativi  di  leva  di  cia- 
scun Sindacato.  1^3 

Aat.  5^.  Osservazioni  de'  Siadaci  Marittiinl  sugli  Stali  di 

lr\a.  i4o 

Art.  5B.  e 59.  - Norma  per  1'  intioiazioDc  , cd  esecuzione 

degli  ordini  di  leva.  idem 

Art.  t)o.  • Caso  di  assistenza  personale  ite'Sindacatì,  de'  Co* 
mandanti  di  disU*etto , e degli  Uliziali  Ammiuisti'ativi  , 
in  occasione  di  leva.  i^i 

Akt.  61.  Concorso  delle  AuturiU  Civili , e Militari  per  a$* 

sicurare  l' esecuzione  delle  leve.  idem 

Art.  G'i.  - (Qualità  (ìsiclie  degli  Ascritti  Bequìslti.  idem 

Ahx.  03.  - \tsiU  ^Aledico-Cerusica  dogli  Asci'ìtlì  chiamati 

al  servizio.  i4a 

Art.  04.  - IndonniU  por  gli  L’fiziaU  Saiiltarj.  idem 

Art.  05.  - Processo  verbale  in  caso  dì  cveiuione  per  ìufer- 

mità  , ed  ordini  pel  riiiij>iazzo.  idem 

Art.  <36.  Norma  j»er  1'  esenzione  in  caso  di  reclamo  degli 

Ascritti.  i{3 

Art.  67.  * Uimplazzo  ammettendosi  esenzione  reclamala.  idem 
Art.  (iS.  “ Caiuhio  dì  un  Aserilto  requisito  idem 

Art.  O9.  - 1 riuipiazzali  da  essere  requisiti  giunto  il  turno 

di  cbiainala  del  loro  Cambio.  i44 

Art.  70.  * lliinpiazzo  de' Padri  di  Famiglia  da  alcuno  de' lo* 

ro  iigli.  ‘ idem 

Art.  71*  * Rcf|UÌsÌz.ione  degli  Assenti  con  p<?rmesso  » nella 

leva  seguente.  idem 

Art.  7«.  * Ris|K»nsaLiliU  de'  Coin.niidantì  de*  Distretti  e de' 

Sindaci  MninUimi  per  irregolarità  nelle  leve.  i44 

Art.  73»  e 7(>  * Stato  della  marce  degli  ascritti  levati,  e 
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fissazione  dell’  epoca  «la  giungere  essi  nel  Dipartimento, 
e ile' giorni  dì  marcia,  c di  riposo.  i4a 

Ajit.  j5.  - ^orraa  per  T unione  degli  ascritti  de*  Sindacati 

di  un  Distretto  , e nomina  dc*Comand.ìn(i  dì  Convoglio.  iJcm 
Art.  ^C.  - Facoltà  de*  SuUu>DÌrcltori  in  iiiancanza  degli  or- 
dini di  Marcia  per  parte  del  Dircllor  Generale.  i4t> 

Art.  77.  -Doveri  de' Solto-Dlreltorì  per  la  diramazione  de- 
gli ordini  di  Marcia  , c per  la  sussistenza , ed  alloggio 
degli  ascHui  in  mairia.  idem 

Art.  78.  - Doveri  de*  Comandanti  di  Distretto  nell’adempi- 
mento delle  disposizioni  de*  Sotto-Direttori.  idem 

Art.  79.  Marcia  separata  , o unita  de*  Convogli  dì  ciascun 

Distretto.  i47 

Art.  80.  Norma  per  la  nomina  degl*  Individui  da  coman- 
dare i Convogli.  idem 

Art.  81.  - Prescrizione  pe*  distaccamenti  mollo  numerosi.  idem 
Art.  8a.  - Soldo  , cd  averi  da  corrispondersi  agli  ascritti 


levali. 

Art.  8Ì.  • Preparativi  ne*  luoglii  dì  transito  degli  ascritti 
per  gli  alloggi , ed  altro. 

Art.  84-  " Misure  per  assicurare  agl!  ascritti  in  marcia  le 
sussistenza  , ed  il  pagamento  di  essa. 

Art.  85.  - Provvediniculo  de*  mezzi  dì  trasporlo  dagli  Ufi- 
zìali  municipali. 

Art.  86  al  88.  - Indennità  per  trasporto  del  Bagaglio. 

Art.  89.  Facoltà  de*  Comandante  delle  leve  riguardo  a*  mezzi 
di  trasporto. 

Art.  90.  - Spese  di  trasporto  a carico  delle  indennità. 

Art.  91.-  Prescrizione  per  infermità  degl'individui  in  marcia. 

Art.  90.  • Conteggio  per  le  giornate  di  ospcdalità. 

Art.  93.  - Disciplina  nelle  Marce. 

Art.  9{.  - Misure  po' casi  di  dlsei*zione , o disordine  degli 
Ascritti  in  Marcia. 

A&t.  95.  - Marce  degli  asuitti  per  mare. 


i48 

ìdfm 


idem 

1(9  e )5o 

150 
idem 

151 

idem 

idem 

i5i 

idem 
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Art.  ijG.  - negolc  prl  lilorno  degli  ascriUi  ne*  proprj  Sln- 

dardh*.  idim 

Art.  97.  - Doveri , ed  altiifjuU  del  DircUorc  Generale. 

Art.  9H.  • Sua  Curri»pondeo£a  colle  diverse  Autorità.  iditn 

Art.  C)9.  - Suo  giro  pe*  circondarj.  i54 

Art.  100.  • Sua  vigibuza  sul  servizio  del)' ascrizione.  idem 

Art.  lui. -Stati  di  situazione  da  rioiettere  alla  due  di  cia- 

scuD  mese.  idem 

Art.  lo'i.  - Suoi  AjulniiU  i55 

Art.  ioi5.  - Metodo  nella  parlecipizlonc  de'  suoi  ordini.  idem 
Art.  loj  , e io5  - Sue  facoltà.  idem 

Art.  àoO.  - Sua  Ufiìciiia.  i56 

Art.  io;^.  - Dipendenza  de*  Sotto-Dìrcltori  dal  Direttor  Ge- 
nerale \ loro  autorità  sugli  altri  FuuzionarJ.  idem 

Art.  108.  * Loro  residenza.  idem 

A»r.  loy.  - Loro  Doveri.  idem 

Art.  110,  al  iiT.  - Loro  giro  noi  Circondario,  e doveri 

iic‘1  corso  del  medesimo.  i5^ 

Art.  1 i3.  • Loro  vigilanza  sul  pagamento  degli  assegna- 

nienti  alle  famiglie  degli  ascritti  in  servizio.  idem 

Art.  Il  {.-Loro  rapporto  dopo  il  giro  del  Ciivuudario.  tSB 
Art.  ii3.  Stato  di  siluazioue , e rapporto  da  rimcUci^si  da 

osi  alia  line  di  ogni  mese.  idem 

Art.  1 iG.  • Loro  doveri , c risponsaLilità  in  circostanza  di 

live.  idem 


Art.  117.  ” Mezzo  per  assicurare  le  marce  degli  Ascritti.  i5<) 
Art.  iiS,  c m<).  - l.icoltà  de*  Sotto-Direttori.  idem 

Art.  120.  * j.oro  \igiiuiza  su' diversi  do\et‘i  de' funzionai  j 

dell'  ascrizione.  iGo 

Art.  131.  - Misure  per  gli  ascritti  che  st  allontanano  dal 

])i'oprio  Sind.icato.  - idem 

Art.  122.  - Loro  rrgt‘>ti'0  per  la  corrispondenza.  idem 

Art.  1'z3.  • lU-sidenza  de' ComaDdatiti  di  DUtrcIto.  iGi 


Anr.  13  {.  - Loro  vigilanza  sulla  tenuta  delle  matricole.  idem 


\ 


Digitized  by  Google 


Indice  del  /.*  Volume.  5o7  * 

Art.  12$,  e laG. -Loro  trasferimento  ne*  SìoJacati  del  Di* 

stretto.  iGt  , c i6a 

Abt.  I • Stato  di  sìtuaziouc  die  tnensualmente  dovranno 

rimettere.  i6a 

A«t.  laH.  • Loro  vigilanza  sopra  i Siudaci  Marittimi.  iditn 

Art.  19^. -Loro  nol.iniento  degli  ascritti  da  levarsi.  idini 

Art.  i3o.  - Mortna  da  teucre  per  la  marcia  degli  ascritti 

requisiti.  i63 

Art.  t3i.  - Loro  obbligo  nell' adempimento  de*  proprj  do- 
veri , e sopra  gli  ascritti  del  pi*oprio  Distretto.  idem 

Art.  i3a.  Loro  facoltà.  164 

Art.  i33.  Loro  vigilanza  lu*  permessi  d*  assenza  degli  aicntti 

prossimi  ad  entrare  in  Leva.  idem 

Art.  i3(.  - Oggetti  de' quali  dovranno  occuparsi  nel  farcii 

giro  de'  Sindacati.  idem 

Art.  i35.  • Loro  doveri  relativamente  alla  Navigazione  di 

Commercio  , Dogane , Porli.  iG5 

Ait.  i36.  • Dovranno  accompagnare  il  Sotto-Direttore  ned 

giro  del  Distnttto.  idem 

Art.  137.  - Residenza  de*  Sindaci  Marittimi.  idem 

Art.  i3d.  - Loro  esattezza  nella  tenuta  delle  Matricole.  idem 

Art.  i3q.  - Enumerazione  de*  Movimenti  da  registrarsi  nel- 
le Matricole.  iG5 

Art.  i4o.  - Norma  per  ascrivere  nelle  Matricole.  idem 


Art.  i4i*  * Funzionar]  a*  quali  dovranno  esibire  le  Matri- 
cole , c rimettere  in  ogni  mese  gli  Stali  di  Movimento,  idem 
Art.  i4^>  Stalo  di  situazione  generale  da  formare  in  ogni  idem 


mese.  / 167 

Art.  i4d>*  Norma  per  la  formazione  di  esso.  idem 

AaT.  i4i*  * Misura  pel  ritorno  nel  proprio  Sindacato  degli 

ascrìtti  allontanali  senza  permesso.  16S 

AaT.  i4^*  * VigiUnzR  sopra  coloro  eh*  esercitano  mesticrì 

di  mare  « senza  essere  ascritti.  idem 

Art.  i * Esatto  adempimento  degli  otdini  ricevuti.  idem 
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Aar.  I - Spciliilonc  degli  ordini  di  leva.  OLLligo  di  af- 
figgere la  It.'U  de'  levati  alla  loro  al>ita£Ìoiic.  l()9 

AttT.  1 4^.  • Regislri  per  la  Corrispoiidcnxa.  idem 

A*t.  i49-  • Decnti  , c RcgolameoU  a’  quali  dovranno  uni- 
formarsi. idem 

Akt.  i5o.  - Gli  ascriUi  non  ]>otraiiuo  allontanarsi  dal  Sin- 
dacalo senza  permesso.  l^o 

Ajit.  i5i.  I permessi  saranno  gratuiti,  c per  un  tempo  dc- 

tcrinioalo.  Registro  di  essi.  Pene  po' Contravventori.  idem 
Àat.  i5a.  - Gli  Ascritti  potranno  dedicarsi  alPeserciaio  del 
loro  mestiere  , quando  iiou  sono  requisiti  poi  scrvìuo 
della  Reai  M.irìna.  idem 

Ait.  iS3.  - In  tempo  di  guerra  non  potranno  passare  nel- 

r Estero , nc  ìudiarcarsi  sopra  Legni  forestieri.  i^l 

Aut.  e i55. -lo  tempo  di  pace  ne  sarà  loro  accorda- 
to  il  permesso , previa  una  Cauzione.  Natura  di  que- 
sta , ed  oLblighi  del  Mallevadore.  idem 

Art.  i!iiG.  - Spirato  il  permesso,  ogni  ascrìtto  dovrà  pre- 
sentarsi al  Sindaco. 

Anx.  157.  - Pene  per  i Contravventori.  idem 

Art.  i53.  - Per  qiial'ladividui  li  permesso  non  potrà  ec- 
cedere i5.  giorni.  idem 

Art.  1&9.  Cambiando  residenza , senza  uscire  dal  Sindacato, 

dovranno  dichiararlo  al  Sindaco  Marittimo.  173 

Art.  i(5o.  - Pe'  cambiamenti  di  Siudacuto  dovranno  unifor- 
marsi all'  Articolo  38.  idem 

Akt.  rGi.  - Obbligo  degli  ascritti  di  presentarsi  a' funzio- 
nar) dcir  Ascrizione  in  vista  d'  ordine.  idem 

Art.  i6‘J.  - Vantaggi  per  coloro  fra  gli  Ascritti  che  nelle 

leve  si  preseuU.Tait.TO  voloulariam'  Ule.  ij4 

Art.  iC3.  - Gli  AscriUi  di  So.  Anni  compiti  esenti  dalle 

leve.  idem 

Ar.T.  164.  - Ricompense  a coloro  ebe  si  distingueranno  nel 

servizio.  ^ idem 
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Ait.  iG5.  e 166.  • Le  Vedove,  ed  ì GgU  degli  asrrìUi 
morti  m servigio. 

Aat.  1O7.  • Gli  Ascritti  dovranno  completare  il  Corpo  de* 

ReaK  Marinari  CauDouieri.  idem 

Akt.  iG8.  - 1 medesimi  sono  esentati  dalle  leve  per  l'Ar* 

mata  di  Terra.  iJtm 

Aar.  1^9.  Dovranno  essere  sempre  muniti  del  libretto  d*  A- 

scrizione.  idem 

Aht.  170.  Essendo  in  servizio,  potranno  assegnare  unv  poj> 

zìone  del  loro  soldo  alle  loro  famiglie.  176 

Aat.  171.  • Se  per  effelto  de'Naufragj  coMegni  da  gucrr.t 
perderanno  ì loro  cflclti , nc  sarà  loro  bonificato  il  va^ 
lore.  idem 

Aar.?  17».  - Il  Prodotto  delle  prede  falle  da' Legni  da  guer- 
ra sarà  ripartito  fra  gli  Eiinipvggi  predatori.  idem 

TITOLO  V. 


Dall*  Abt.  1.  al  4*  ' Stabilimento  di  un'Accademia  di  Ma- 
rina, sua  divisione  in  due  C.oneg|  , ed  in  Iscuolc  di 
Applicazione.  Scopo  particolare  de’ medesimi.  177  e 178 

Dair  Aar.  5.  all'  8.  - fiìbliotccn  « Gabinetto  di  Macchine  e 
Modelli , Osservatorio  Astronomico  Nautico,  Sala  d' Ar- 
mi, ed  Alloggi  da  esistere  in  detto  Stabilimento.  178  e 179 
Ast.  9*  al  11.  • Dipendenza  dell*  Accademia  dal  Coman- 
dante Generale  . Commissione  per  l’istruzione  nella  me- 
nu. Comandante  della  delta  Accademia*  180 

Dall*  Aar.  la.  al  i5.  - Secondo  Comandaute  « Cappellano, 

Medico  Cerusico,  Qiurllermastro , Inservienti  e Custo- 
di addetti  alla  medesima*  180  e iStf 

Aar.  16.  - Guardia  giornaliera  da  dcslinarvisi.  iBt 

Aar.  17.  - CaiTÌcra  de’ Giovanetti  del  primo  Collegio.  i8a 

Dall’ Art.  18.  al  aa.  - Compagnia  di  Brigadieri,  Sotto-Bri- 
gadieri, Guaidùmariua,  cdAspirenti.  UUziali  della  me- 
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desinu  ; sua  divisione  in  due  Srxlonì.  Brigadiere  » • 
Sulto*  Brigadiere  , e Capi  di  Brigata  addctli  alle  mede- 
sime. 

Dair  Art.  a3.  al  7^.  Condizioni  per  T ammissione  degli  A- 
spirauti.  Metodo  la  stessa» 

Art.  ^8.  - Gìoinale  presso  1’ L Oziale  di  guardia  del  primo 
Collegio.  Rapporto  giornaliero  da  rstrarseoe. 

Art.  7^.  e 3o.  - IV  Castighi  da  Brigadiere  io  sotto. 

Dall' Art.  3i.  al  33.  * Licenza  da  accordarsi  agli  Aspi- 
ranti. 

Art.  34.  - Prcscrii'ione  per  im  Aspirante  impedito  dt  ma- 
lattiu  a pruseguh*e  la  carriera 

Dall' Art»  3j.  al  3^.  - Imbarco  degli  Vfiziali  addetti  all' Ac- 
cademia. Assistenza  , e vigilanza  de*  medesimi  sugli  A-** 
spiranti. 

Art.  38.  - xVssistcnza  dtd  Conundant»  , e del  Comandante 
in  secondo  alla  Tavola  degli  Aspiranti. 

Dall’  Art.  ig,  al  4 i<  " Cniformc  , e dÌstiuzioDÌ  per  gl’  In- 
dividui compoucnli  la  Compagnia. 

Art.  4^'  c 4^'  * Corredo  degli  Aspiranti» 

Art.  47*  ^ 4^*  ■ Individui  addetti  all  istruzione  teorica  , e 
pratica  del  primo  Collegio. 

Art.  49*  * Inservienti  dii  ]»rimo  Collegio. 

D.Jr  .Art.  So.  al  Si.  - Durala  del  Corso  degli  Slmlj  del 
pi  imo  Collegio;  Epoca  dii  cominciamento , c termino 
dell'Anno  scolastico,  c degli  Esami.  Classi  dell' Islnt- 
zionc  teorica. 

Dall’ Akt,  Sf.  al  ry,  - Orario  pel  primo  Collegio,  e norma 
]>»rlicolare  della  istruzione  degli  Aspiranti,  Giorni  di 
vacanza  perle  lezioni. 

Dall'  .Vht.  78.  al  8S.  - Esame  degli  Aspiranti  terminato 
il  Corso  degli  Sludj.  Ccinpagua  di  prova  pe*  Guaiv 
diamarina.  Istnizioau  pratica  degli  Aspiranti  a bordo  di 
un  Leguo  nel  mese  delle  vacanze.^  Prescrizioni  per  gli 


iJrm 

i83  al  18S 
i85 

18S  c 186 
i8<>  e 187 
187 


187  e 188 

188 

i88  al  190 
190  al  193 

ig»  e iy3 
iij3 


ig3  e ig{ 


ig$  al  aoa 
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Viziali  incaricati  della  medesima  I\rgoIa  per  la  loro 
Islnizìoiic  pratica  nelle  sortile  a passeggiare.  aoa  al  2o{ 

Akt.  B6.  e " InilMtrco  de'  Guardiamarina  , Brigadieri , 

c SotlO'Brigadicri.  &o5 

Abt.  BB.  Gijziale  incaricalo  a liordo  do*  medesimi.  idem 

Aar.  89.  - Cuoco  in  loro  particolare  servizio  a boi*do.  idem 

Aar.  90.  • Citazioni  del  Titolo  de*  doveri  di  essi.  no6 

Abt.  91.  * Scrutinio,  e couservazioue  de' giornali  di  Navi** 

gazione  de*  medesimi.  idem 

Aax.  92.  - Rapporto  de' Comandati  de' Legni  armati  con  i 

Guardiamarina.  idem 

AaT.  93  , e 94*  Oggetto  delle  Scuole  di  Applicazione  \ du- 
rata del  Corso  degli  Stud}  nelle  medesime.  2oj 

AaT.  95  , c 96.  - Professori  e Maestri  per  dette  Scuole  j Ufi' 

ziale  pel  buon  ordine  delle  tuedesirae.  ao8 

AtT.  97.  al  99.  - Studj  da  fai*si  da*  Guardiamarina  nelle 
suddette  Scuole  i loro  classifirazione  dopo  un  semestre , 
seu sa  cessare  dì  far  parte  della  Compagnia.  209  e aio 


Dall' AaT.  100.  al  io{.  Imbarco  de*  Guardiamarina  } loro 
esercizio  a bordo  sulle  teoriche  apprese  \ loro  esame 
dopo  un  anno  di  Navigazione  , e nomina  a Brigadiere, 
e sottO'Brigadierc  , senza  che  questa  , o )a  respettiva 
anziatiilà  dia  titolo  ad  altra  protuozioue  Loro  continua* 
zinne  nel  Corso  degli  Studj  j ed  esame  , e condizioni  per 
r Bscenso  ad  AlGere  di  Vascello.  aio  e aii 

Akt.  io5.  - Esame  de'  Guardiamarina  per  essere  designati 

alunni  de* Corpi  Facoltativi  di  Marina.  Tia 

Dall' Art.  106.  al  109.  * Secondo  Ctr>o  degli  Studj  pe* 
Guardiamarina  Naviganti.  Esame  sul  medesimo  per  la 
promozione  a Tenente  di  Vascello.  2ì\  e li3 

Dall' Art.  110.  al  ii3.  - Secondo  Corso  degli  Studj  per 

gli  Alunni  degli  altri  Corpi  Facollatiri  di  Marina.  ai3  e ai4 
Aat.  1 r(.  Promozione  di  detti  Alunni  in  seguito  di  esame 

da  prescriversi  Ut  apjircsso.  2i5 


■ / 

5i2  Indice  del  /.*  Foluine. 

Art.  ti5.  - Durata  tlcllc  lerìoiiì  nelle  Scuole  di  Applica* 

zione.  iiUm 

Art.  ii(5.  q1  • Sezione  di  ciaicuna  di  dette  Scuo- 

le. Metodo  per  Jo  lezioni  da  fissarsi  dalla  (x)ininii* 
sionc  dì  esame.  Vacanze  Autmmnìi  per  delle  Scuole.  ^t5  e 
Aht.  119.  e luo.  « Corredo  deir  Osscnatorio  Astroiioutico- 

Nautico.  Direzione  del  medesimo.  216 

Art.  131.  e 122. -Obbligo  del  Professore  Direltore  dell' Os* 

senatorio.  217 

Dilli' Art.  123.  al  125.  - InvenUrio  de^li  oggetti  contenuti 
ncir  Osservatorio.  Loro  bollo.  Fornii  per  la  inanuten- 
zione  , ed  aunienlo  degli  Strumenti.  Scelta  de' nieilcsì* 
mi  da  fani  dalla  Comtiiistiionc  di  Fsanie.  21^  e 218 

Art.  12S.  - Oggetti  da  coutcocni  nella  Biblioteca,  c nel 

Gabinetto  delle  Macelline  , e modelli.  218 

Art.  127.  c 128.  - Laziale  Bibliotecario,  c Custode  della 

Biblioteca.  c*c.  219 

Aat.  i«9.  - liìveutaiTo  del  Gabinetto  cc.  e Catalogo  della 

Biblioteca.  fJeoi 

Art.  i3o.  - Prescrizioni  per  gli  oggetti  da  estimarsi  dalla 

Biblioteca,  c dal  GabuieUo  ec.  220 

Art.  i3i.  Verifica  annuale  dell' luveuUirlo  , c del  Catalogo 

suddetto.  idem 

Art.  i32.  - Dolio  e Cifra  degli  oggetti  della  Biblioteca,  e 

del  Gabinetto  cc.  221 

Art*  i33.  - Prescrizioni  per  1*  aperlui*a  della  Biblioteca.  idem 
Aar.  134.  e i35.  • 2**ondi  per  la  Biblioteca  , e pel  Gabi- 
nelto)  c norma  per  l'acf|UÌ$to  di  nuovi  oggetti  pe'me- 
desimi.  idem 

Art.  i3tL  - Ogf^ctto  del  secondo  Collegio  , e Compagnia  degli 

Alunni  Marinari.  222 

pali'  Art.  137.  al  - Ammissione  degli  Alunni  Murina- 

IT.  Individui  ebe  vi  bau  dritto.  223  e 224 

Dall' Art.  i4^.  al  1. ■{8.  - Carriera  degli  Alunni  Marinari  nel* 

la  loro  uscita  dal  Collegio.  224  e 22$ 
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Aat.  i{9.  • Applicazione  degli  Arllcoli  dal  29.  ul  34* 
questo  Titolo  agli  Alunni  Marinari. 

Art.  i5o.  - Atftislenza  alla  Tavola  de' medesimi. 

Dall*  Art.  i5i*  al  i58,  - t'iiirorme  c disliiilivi  degli  Alun- 
ni Marinari.  Loro  Solto-L'n/Ìiili , Ajiitaiiti , c Capi  di 
Sezione.  Corredo  de' medesimi , e suo  prowediiueuto. 
Generi  da  darsi  loro  nella  uscita  dal  Collegio. 

Art.  i5c).  - Professori  , e Maestri  del  secondo  Corejio. 

D^li*  .\rt.  iOo.  al  - Durata  dell' Istruzione  del  secon* 
do  Collegio.  Orario  pel  medesimo.  Norma  particolare 
dell*  Isiruziouc  degli  Alunni  Marinari.  Giorni  di  va- 
canza alle  lezioni.  Prcsci*izÌonc  per  la  loro  istruzione 
pratica  a bordo. 

Dall' Art.  al  i8f.  - Doveri  del  Direttore  degli  Stiidj. 

Dall' .\rt.  i:>8.  al  187.  • 'Domtì  de*  Pr<»ff5Sorì  , e Miestri. 

Dall*  Art.  188.  al  190.  - Diverse  prescrizioni  per  gli  Acpi- 
Tanti,  e porgli  Alunni  Marinari,  riguardo  agli  Studj. 

Art.  if)i.  e 191.  - Licenze  pc*  Professori , c Maestri.  Con- 
dizioni , e norma  per  esse. 

Dall*  Art.  igi.  al  if)9.  - Diversi  mezzi  per  impegn.ire , ej 
emulare. gli  AspÌi'aoti,i  GuardiamariuR  oc.  e gli  Alun- 
ni Marinari  all'  applicazione  , ed  alla  buona  condotta. 

Art.  300.  - Rapporto  settimanale  del  Comandante  dell'  Ac- 
cademia al  Comandante  Generale. 

Art.  30».  • Stanza  po' Professori , e Maestri. 

Dall  Art.  303.  al  aio.  - Disciplina  per  le  Seuole. 

Dall' Art.  3ii.  al  33i.  - Commissione  per  gli  Studj  della 
Reale  Accademia  di  iSIariiia.  Sua  composizione  , c de- 
nominazione. Suoi  doveri  , ed  attributi. 

Dall*  Art.  333.  al  343.  - Ksaini  pel  passaggio  di  Classi  , e 
per  promozioni  degli  Aspiranti  sino  a Tenenti  dì  Va- 
sreìlo , 0 a Tenenti  negli  altri  Corpi  racollativi  di 
ftlariua  ) e degli  Alunni  Marmali  sino  a primi  Piloti. 


336 

tdem 


336  a 33# 
2S0 


33o  a 335 

335  A 337 

337  a 3ì8 

338  a 339 

339  a 340 

340  a 34* 

343 

343 

3{i  e 345 
a J6  a a4g 


z5o  a aS; 


/ 


. Digitized  by  Google 


Indice  del  7."  Volume 


Dall’ Abt.  - Esame  di  Concorso  pel  provvedi* 

mento  de*  Professori , c Maeslri,  a58  a ftCì 

Akt.  aSa*  e a53.  • Individui  esenti  dal  detto  esame  di  con- 


Diìll*  Art.  a54.  al  aSp.  - Doveri  del  Segretario  della  Coni* 

missione  di  Esame.  a6a  c aG3 

Dal)' Art.  a6o.  al  a^a.  > Consiglio  di  Ammiiiistraaionc  del** 

la  Jleale  Accademia.  Sua  composizione.  Suoi  doveri.  aC4  a a6^ 

TITOLO  VI, 

Dall* Art.  i.  al  7.  * Stabilimento  di  un  Corpo  Reale  di 

Marinari  Cannonieri.  Sue  preminenze , sua  composizione.  a6^  a ajt 
Art.  8.  c 9.  - Vestiario , Armamento  , ed  averi  del  detto 

Corpo.  « a^Q 

Art.  io.  Suo  Ispettore.  iJrm 

Dall' ÀJtT.  11.  al  iG.  - Doveri,  ed  Attributi  del  medesimo.  ajS  c a^4 

Dall' Art.  17.  al  aS.  - Lo  stesso  del  Comandante  di  detto 

Coi'jH».  a7o  e a7G 

Dall'  Art.  aG.  al  3o.  - Lo  stesso  de]  Comandante  in  se- 
condo. 177  e 278 

Dall' Art.  3i.  al  38.  • Lo  stesso  del  Maggiore.  27$  a 280 

Art.  39.  e 4^'  ' Do  stesso  dell' Ajutaotc  Maggiore,  e de* 

primi  e secondi  Ajuianti.  aSo 

Art.  4**  * Doveri  del  Quarlier*masU*o  nella  Sezione  IX.  di 

questo  Titolo.  idem 

Dall' Ari.  4^*  4?*  ' Doveri  del  Cappellano  di  detto 

Corpo.  a8o  a aSa 

Dall'  Art.  4^*  " Doveri  de*  Cenisici  del  medesimo.  a8a  a a$5 

Art.  67.  - Servizio  di  Quartiere  fatto  per  settimaiia,  e da  dii.  a85 
Art.  58.  - Lo  stesso  per  ciascuna  Compagnia.  a8G 

Dall'  Art.  89.  al  70.  - Doveri  del  Capitano  d' Ispezione.  aSG  a a88 

Dal^A^I,  711  al  Bo«  - Doveri  degli  AjuianU  di  aeUlioaaa.  289^2  291 
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_Aet.  8i«  - Guardia  giornaliera  al  Quartiere. 

Aax.  8a,  - Dovrri  dei  CapoScrgeiito  nominato  alla  com> 
pra  de*  Viveri  pel  Rancio  delle  Compagnie. 

DalI’^AaT.  B.C  al  99.  - Orario , e prescriaiune  in  conse- 
gucDia  > pel  Rancio  , per  l' istruzione  , per  ic  guardie  , 
per  la  ritirata  , e per  altri  oggetti  di  servizio. 

Aet.  100.  e 101.  - Sezioni,  e Squadre  di  ciascuna  Compa> 
gnia. 

Dall*  Axt.  loa.  al  104.  - Doveri  de*  Comandanti  delle  Com- 
pagnie. 

Art.  >o5.  e 106.  • Doven  de*  Tenenti  e Sotto-Cfìtialì  in> 
caricati  delle  Sezioni  e Squadre  , e de'  Capi-Sergenti 
delle  Cotnpagnic. 

Art.  107.  - Doveri  de*  Capitani  in  secondo. 

Dall’ Art.  108.  al  111.  - Scuole  ìu  Quartiere  , maestri,  e 
metodo  per  le  medesime. 

Art.  iia.  - Sotto-Cnziali  , e Cannonieri  addetti  alla  Scuo- 
la dogli  Artefici  del  Parco. 

Art.  1 1 3.  • .Armamento,  ed  istruzione  Militare  de*  Sotto-Ufi- 
zìali  c Cannonieri  ^ 

Dall*  Art.  11.4.  al  1 1^.  • Prcscriziooi  generali  per  le  promo- 
zioni da  Cannoniere  Appuntatore  sino  ad  Ajiilante. 

Dall*  Art.  ti8.  al  1RII.  - Consiglio  di  esame,  e norma  per 
gli  esami  de*  Candidati  pc*  divers*  impieghi , sino  ad  Aju- 
tante. 

Art.  123.  c ia4'  - Prescrizione  pc'Candidatì  assenti,  e per 
quelli  compresi  nelle  liste  , che  direnassero  nella  con- 
dotta. 

Dall'  Art*  isu»  al  1 3 1. -Condizioni  de'Sotto-Ufiziali  da  promtio* 
versi  sino  all*  impiego  di  Ajutautc-Mnggìore.  Vantaggi , 
e preminenze  che  loro  possono  currispunderc. 

Dall'  Art.  i3a.  al  iSy.  - Prescrizioni  pel  provvedimento 
degl*  impieghi  da  Tenente  in  secondo  sino  ad  Ufiziale 
Supariore  del  Corpo  di  Arliglicm  di  Marina. 


591 

29R  a »9f 

^97 

398 

»99 

idem 

3oo  c 3ot 
idem 
3ot 
3oa 

3o3  c 3o4 

305 

306  a 3o8 

3o8a  3io 
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Dall' Art.  al  i43.  - Nornja  piT  j*!' individui  del  Cor- 

po de'  Cannonirri  , da  furtxiai'c  diiUccamciitu  sopra  i 
Beali  Legni  da  Guerra.  3ll  e 3ia 

Art.  i44-  ® *4^*  ■ PiipelIflU  dì  prima  nomina  de' medesi- 
mi. Pnpellelle  pe' loro  catiiliiarnenli  successivi.  3i3 

Art.  I fl^*  - JVomina  dell' Lfizialc  por  incaricarsi  del  Distac- 

canu’uto.  idem 

Art.  i47«  “ Vigilansa  de* Comandatiti  delle  Compagnie  nel 

giorno  d*  imbarco  dì  tm  distarcamento.  3i4 

Art.  Uegi&tri  da  sommini»trarsi  all’  Laziale  incaricato 

del  medesimo.  idem 

Dall' Art.  i49*  al  i5a.  - AsscgnametiU  mensili  per  le  fa* 

miglie  de*  Cannonieri  distaccati.  3t4  R 3l6 

Art.  iS3.  e i5{  - Rilascio  di  soldo  de*medesiini  per  ra- 
gione di  vestiario»  ed  armamento.  3i6 

Art.  i5S  - Cambiamento  di  parte  di  un  Distaccamento.  idem 
Art.  i56.  - Subordinazione  graduale.  ‘òìy 

Art.  iS^.  e i5S.  FacoltÀ  per  l'arresto  degli  Ifuiali.  e 3i8 

Art.  iSg.  c 160.  Punizioni  de' Solto-liiìziali  » e Cannonieiì.  3i8 
Dall*  Art.  itìi.  al  i63.  - Permessi  pe*medesim>  p^'i* pt^^uoltarc 

in  casa  , c por  contrarre  Matrimuuìo.  3i8  e 819 

Dall' Art.  164.  al  1^0.  Metodo  per  riempire  le  piazze  %otc 

de' Marinari  Cannonieri.  Conduioneperlaloiftanimissìone.  819  a Sri 
D<a.ita  del  loro  servizio  : loro  congedo  dal  medesimo. 


Art.  1^1.  e i^T.  Servizio  da  prestarsi  da' ('annonicri. 

Art.  1^3.  e i^4*  * Amministnuione  del  Corpo  de'  Canno- 
nieri regolata  cU  un  Consiglio  » e fiscalizzata  da  uii  I- 
spetlore.  Compoiiirioiie  del  dello  Cousiglio.  3aa 

Art.  lyS.  - Scelta»  e nomina  del  Quailier-.Mastro.  idtrn 

Art.  •>  Doveri  , e rbponsabilità  del  Cousiglio  di  Am- 

« miuistrazioiie.  3r3 

Art.  177»  - Verifica  annuale  dell*  IspeUorc.  iden\ 

Dall*  Art.  178  al  i8:i.  - Melo<Io  pel  proredimeiito  del  detto 
Consiglio.  Scopo  dei  medesimo.  Sua  £rco1U.  Tempo  di 
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untone  del  medesimo.  3i3  e 3x$ 

Dall'  Art.  ibi.  al  19^.  Bcgislri  da  tenersi  dal  Consiglio 

suddetto,  e iioiuia  pe' uicdcsimi.  3q5  a 3a8 

Art.  193.  Registri  pel  Quartier-Mastro.  3aS 

Dail  Art.  194-  ^1  *97*  ‘ Metodo  pel  pagamento  degli  averi 
spettanti  al  detto  Corpo , c prescruioui  per  la  Cassa 
del  medesimo.  S18  e 829 

Art.  19B.  Giornale  del  Quartier*Mastro.  33o 


Dall' Art.  199.  al  »o4*  * Norma  pel  pane,  legna,  olio,  33o  a 33a 
carbone  , e candele  di  sego  spettanti  al  di*tto  Corpo. 

Dall*  Art.  2o5.  al  ao^.  • Ruoli  delle  Compagnie  , e dello  33a 
&tato  Maggiore. 

A»t.  208.  e 209.*  Obblighi  de'Comandanti  delle  Compagnie  338 
nell*  Amministrazione  delle  medesime. 

Aar.  aio.  - Registri  di  ciascuna  Compagnia.  idem 

Dall*  Art.  aii.  al  ai3.  • Norma  per  ridiicdersi  le  somme 
necessarie  alle  Coinpaguie  , e |MfT  gli  aggiusti  deduìtivi 
delle  medesime.  334  ^ 

Dall*  Art.  ai4*  al  a35.  «Fondi  per  l'acquisto  di  tuli*  i ge« 
neri  necessai-j  al  suddetto  Corpo.  Prescrizione  pel  vestia- 
rio, armamento  , c casermaggio  del  medesimo.  333  a 34i 

Art.  a36.  al  a4*.  - P'ogiio  di  niutazioui  da  rimettersi  al 
Commissurio  de*  Ruoli  , u Riviste.  Norma  , e fogli  per 
la  Rivista  del  detto  Corpo.  34i  e 3.^2 

Dall  Art.  i4**  *‘1  ^ Ì9*  * Aggiusti  degli  averi  , e de'  viveri 

dello  stesso  343  a 34S 

Dall*  Art.  25o.  al  a56.  - Rivista  d*  Ispezione,  e prescri- 
zioni derivanti  dalia  medesima.  345  a 35a 
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! 

353  » 355 
355 

355  e 35S 

356 

356  a 358 

35g  c 36o 
36o  a 36*» 

36a  e 363 

AaT.  38.  c 39.  • Lo  stesso  degli  AjuUuti  Maggiorile  degli 

Ajiitanti  di  Batlaglioiic.  363  e 36| 

Art.  /\o.  - Doveri  del  QuarUcr-raa«(ro  nella  Sezioue  X.»  di 

questo  Titolo.  364 

Dall’ Art.  4*t  4®*  • Doveri  del  Cappellano  di  detto  Reg- 
gimento. 36  ( e 365 

Dall'  Art,  47*  ^ 56.  - Doveri  de'  Cerusici  del  medesimo.  366  a 368 

Dall'  Afra.  57.  al  Ci.  - Bande  dì  Musica  del  dello  Reggi- 

mento.  368  a 3jo 

Art.  6’i.  - Servizio  di  Quaitiere  fatto  per  Settimana  e da  ciò.  370 
Art.  63.  e 6{.  - Nomina,  e doveri  dell' Llìziale  subalter- 
no destinato  alla  ricezioiie  del  pane  , c delle  legna  \ c 
deir  Ajiitante  per  la  compra  de' Viveri  in  piazza.  3yO  e 3*1 

Art.  65.  - Serviuo  di  settimana  per  ciascuna  Compagnia.  871 
Dall'  Art.  66.  al  70.  - Doveri  del  Maggiore  di  servizio.  *371  a 3y3 
Art.  71.  c 72.  - Doveri  dell’ Ajutanlc  - Maggiore  d’ispe- 
zione. 3*3 

D.^11*  Abt.  73.  all  8j.  - Doveri  del  Capitano  d*  Ispezione.  SjJ  a 876 

Dall'  Art.  85.  al  88.  - Doveri  degli  AjoUriti  di  ScUiinana.  876  c 877 

Art.  89.  - Guardia  giornaliera  al  Piccbello.  3*7  ^ 


Dall'  Art.  t*  al  5.  • Stabilimento  del  Reggimento  Kc.il  Ma- 
rina. Sue  preminenze.  Sua  composizione. 

Art.  6.  - Suo  Ispettore. 

Art.  7.  c 8.  - Vestiario | Armamento,  cd  averi  dei  detto 
Reggimento. 

Art.  9.  - Bandiere  del  Reggimento  di  portar  i da'^otlo- 
Tcncuti. 

Dall’ Art.  io.  al  17.  - Doveri,  cd  Attributi  dell’ Ispettore. 

Dall' Art.  18.  al  a6.  • Lo  stesso  del  Colouuclio  di  dello  Rc- 
gimento. 

Dall’  Art.  al  33.  - Lo  stesso  del  Toncnte-Colonoello. 

Dall’ Art.  3|.  al  37.  - Lo  stesso  de' Maggiori. 
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Dall' Art.  50.  al  1 io. -Orario,  c jiicscrmoni  in  consegurn- 
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gnia. 38.( 
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Dall' Art.  iig.  al  139.  - Presciizioni  generali  per  le  pro- 
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Ari.  i3g.  e i4o.  - Proposta  per  grimpieglii  di  primo  Te- 
mute, c dì  Capitano;  c norma  di  tutte  le  proposte 
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Dall'  Art.  i65  al  169.  - Assegnamenti  mensili  per  le  fa- 

.migiie  degl'individui  distaccati.  4^^  c 4^^ 

Art.  1^0.  - Cambiaincutu  di  parte  del  dislaccamculo  im- 
Larcato.  ** 
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Akt.  1^1.  - Subordinazione  graduale  nel  Regglinentc.  idem 
D^ir  Art.  173.  al  174*  " FacolU  per  l’aiTesto  degli  Ld* 

ziali.  4^4 

A»t.  175.  e 176.  Punizioni  de*  Sotlo-Unzìali  e soldati.  4^(  6 ^o$ 
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Aar.  179.  - Scuola  lleggimcntaria.  ' idem 
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ziali  del  Reggimento.  4^ 
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Dall*  Art.  187.  al  189*  - Registri  da  tenersi  dal  Consiglio 
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gnia. 4^^  c 4^ 

DalbAar.  190.  al  ao5.  - Prescrizioni  per  la  biancheria , Cal- 
zatura, Vestiario  y Armamento,  c Casermaggio.  4^9  * 4^4 
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Aat.  1.  al  ^ SuLìlimcDto , e composizione  del  Corpo 
de"  Custodi. 

Art.  6.  c 7.  * Attributo  particolare  del  Comandante  di  detto 
Corpo. 

Art.  8.  - Ispettore  del  medesimo  Corpo. 

Art.  9.  e io  - Averi»  Vestiario,  ed  Annamecto  del  sud- 
detto  Corpo. 

Art.  11.  al  19.  - Doveri,  ed  attributi  dell" Ispettore. 

Art.  'io.  al  19.  - Lo  stesso  del  Comandante. 

Art..  3o.  al  39.  - Lo  stesso  del  1.^  Comandante. 

Art.  4ot  e 4^*  * Doveri  dell"  Ajutante-Maggiore. 

Art*  4^'  ^^47*  ~ stesso  del  Cappellano. 

AaT.  49'  ^4*  ' stesso  del  Cerusico. 
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Maggiore. 

AaT.  57.  c 58.  • Servìzio  dì  Quartiere,  c di  Compagnia  fat- 
to per  Settimana  , e da  cbi. 

Art.  59.  al  G7.  Doveri  dell'  LGziale  di  Settimana. 

Art.  68.  al  71.  - Lo  stesso  del  Sergeute-Maggiore  , e del 
Sergente , o Caporale  di  ser%Tzio. 

AtT.  72.  Guardia  al  Picchetto. 

Aax.  73.  all'  83.  - Orario  , e pi*escrÌ£Ìom  in  conseguenza  per 
diversi  oggetti  di  servizio. 

Art«  84.  - Squadre  di  ciascuna  Compagnia. 

Art.  85.  all' 87.  Doveri  de' Comandanti  delle  Compagnie , e 
de'  loro  subalterni. 

Art.  88.  e 89.  - Doveri  de'  Sergenti-Maggiori , e de'  Ser- 
genti Capi-Squadra. 

Art.  90.  al  96.  - Prescrizioni  pe'DUtaccamenti  di  detto  Corpo. 

Art.  97.  al  101.  - Assegnamenti  alle  famiglie  de' distaccali. 

Àrt.  loa.  e io3.  - Doveri  de'  Capi  de*  Distaccamenti. 

Art.  io4>  al  u5.  • Servizio  de' Custodi  a' Bagni  de*  servi 
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di  pena  , e prescrizioni  in  conseguenza.  4 * 449 
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Corpo.  4^3  c 4^4 

Art.  iGo.  e 161.  • Punizioni  pe*  Solto-CCziali , e Custodi.  4^4 
Aar.  i6t.  e i6j.  «Permesso  per  pernottare  in  Casa  gl'in- 

di\idui  del  detto  Corpo,  e per  contrarre  Matrimonio.  4^3 


Art.  164.  * Congedo  dal  Corpo.  idem 

Aar.  iG5.  - Presciizione  per  1*  Amministrazione  del  detto 

Corpo*  4^ 

Aar.  166.  Composizione  del  suo  Consiglio  di  Amministra* 

zioDC*  iJtrn 

Art.  167.  - Nomina  del  Qiurlier-Mastro,  idem 

Art.  168.  « Funzioni  del  a.”  Comandate  del  detto  Corpo, 

riguardo  all'  Amministrazione.  4^7 

Art.  169.  al  171,  - Prescriziuue  per  la  biancheria  , Calzatura, 

Ncstiario,  Armamento  , a Casermaggio  del  Corpo.  4^7  ^ 4^^ 
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Aht.  1.  - DipruJrnr.a  del  Comandanlc  di  un  Dipartimen- 
to dal  i'omatidunte  Generale.  4^^ 

Akt.  3.  - Sua  vigilanza  sull'  adempimento  delle  Ordinanze,  iàtm 
Aar.  3.  - Suo  atlribiilo  pe  lavori  d' Arsenale  , ed  altri  og- 
getti di  servizio.  idem 

Aar.  4-  c rapporto  Settimanale  , e Stato  mensile 

da  inviare  al  Comandante  Generale.  47^ 

Aar.  6.  - Sua  facoltà  in  caso  d' insufficienza  della  Truppa 

di  Marina  a guarnire  i posti  dell'  Arsenale.  idem 

Aar.  7.  - Suo  dovere  riguardo  a Costruzione,  risarcimenti 
ec.  de'  Legni  da  guerra  esistenti  in  Dipartimento  , ed 
a tutr  altro  in  servizio  del  medesimo.  47* 

Aar.  8.  - Suo  rapporto  annuale  sugl'  Individui  Militari  del 

Dipartìmeuto.  idem 

Aat.  9.  • Suo  dovere  di  occupare  gli  tifiziali  Subalterni  sen- 
za destinazione.  4?'^ 

Aar.  10.  - Suo  obbligo  per  T unione  degli  Ufizialì  ogni 

Domenica.  idem 

Art.  11.  Lo  stesso  per  le  Riviste  mensili,  e pc'  paga- 
menti del  Personale.  idem 

Art.  11.  e i3.  - Sua  cura  per  l'Arsenale,  e pel  materia- 
le de'  Legni  da  Guerra  del  Dipartimento  ^ 4?'^ 

Art.  i4-  * Suo  attributo  pc' Legai  da  guerra  che  arrivano, 

o partono  dal  Dipartimento.  idem 

Art.  i5.  -Suo  dovere  pe*  giornali  di  Navigazione  de'  Le- 
gni ebe  passano  in  Disarmamento.  4?4 

Art.  t6.  17.  - Sua  facoltà  per  le  licenze  , e pe'  castighi 

de'  suoi  subordinati.  4?4 

Art.  18.  e 19.  • Sua  relazione  col  Cooundantc  della  Piaz- 
za , e con  la  Polizia.  4?^ 

Art.  lo.  - Suo  dovere  per  iacilitare  le  visite  Doganali  a 

bordo  de'  Reali  Legni.  4?^ 
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Aat.  31.  - Suo  dovere  pel  Santo,  o parola  d’ordine. 

Art.  33.  Suo  dovere  po’ fogli,  ed  Articoli  da  comunicarsi 
a' Comandanti  de' Legni  da  Guerra. 

Art.  a3.  * Suo  regolamento  ne’  casi  non  preveduti  dalle 
Ordinanze. 

Art.  3{.  - Norma  da  tenersi  dal  medesimo  in  circostanze 
di  arrivo  nel  Diparlimenlu  di  Legni  da  Guerra  Esteri. 

Art.  3$.  - Suo  dovere  riguardo  alle  Scuole  Nautiche  esì- 
stenti nel  Dipartimento. 

Art.  a6.  Segretario  del  Comandante  di  Dipartimento. 

Art.  37.  Suo  dovere  riguardo  all’  esecuzione  delle  presenti 
Ordinanze. 

Art.  ad.  e aQ.  • Prescrizioni  pel  CoinaiiJaute  In  secondo 
del  Cantiere  di  Castellamin.ire. 

Art.  3o.  - Prescrizioni  al  Coiuaiid.in(e  e Commissario  di 
uu  Dipartimento  per  1' Amministrazione  economica  del 
medesimo. 
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ERRORI.  CORREZIONI. 

3 V.  3 ciiTondar],  c Sindaratiec.  Circondarjf  Distretti,  c Sindacati 

4 2 Guerra  l'ilziaii  di  Guerra,  o Naviganti 


li 

2 ì Commodori  di 

una 

di-  il  Commodoro  di  una  Divisione  avrà 

visione  avranno 

?i 

^ individui  della  cc. 

individui  Militari  della  ec. 

2J  i giornali 

i giornali  di  Navigazione. 

48 

11  subito  conto 

subito  parte 

£i 

Q approvata  , sari 

dal 

DO-  e da  noi  approvata  sarà  dal  no- 

stro  Segretario  di  Sta*  atro  Segretario  di  Stato 

to  , e da  noi 

cc. 

Ga 

S giornali  de' 

giornali  di  navigazione  de* 

G istruzione  degli 

istruzione  taluni  degli 

82 

^ sari  toccata  la 

sarà  toccata  dal  tamburo  la 

lai 

ifì  a liornia  di  queste 

Or*  a norma  delle  Ordinauze 

dinanze 

ÌÀI 

2 render  conto 

dar  parte 

148 

& già  navigalo 

già  navigato  su' legni  da  guerra 

LÌl 

^ imbarcati  die 

. 

imbarcati  su'  Legni  da  Guerra  che 

lil 

1^  Sotto  Direttori 

di  Di’*  Sotto  Direttori  di  Circondario 

stretto 

iGa 

l5  disposizione 

disposizioni 

iGa 

i3  invigileranno  1 

Sindaci  invigileranno  su'  Siudaci 

>74 

i2  di  munii] cenza 

di  onorificenza 

i22 

S ne 

uè 

iRi 

l3  bassi  L'fiiiali 

sotto*Ufiziali 

12> 

ao  sortii 

sortii  di  panno  blcu 

•ai 

dopo  il  ìferso  $i soggiungax  Detti  di  tela  rigata  per  casa 

2£dì 

LA  qua* 

quale 

asr» 

G Art.  a33 

Art.  a3a 

aSG 

2a  cb'  è sua 

di'  è a sua 
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in  i3  Art.  a.(o 

Art.  *39 

279 

■ 4 

a<gU 

6*'  ! 

atta 

9 

domiciliati 

domiciliate  ! 

>y{ 

a 

ed  armeranno 

c si  armeranno  ' 

34i 

iS 

quanto 

quando 

358 

3 

dar  conto 

dar  parte 

36i 

1 

de 

del 

TITOLO  MI.  dove  si  dice  sMtitrndaoo  anche  iSoHo-Tmea- 

ti  - Dove  si  legge  Tenente  in.  secondo  si  legga  SoUo-TenenÌi\  e dove 
è scrino  primo-Tenente»dcve  leggersi  Tenente. 


iJtm. 

13 

Marino  , sat^anuo 

Marina  saranno 

4>o 

16 

Til.  VI.**  di  queste 

Tìt.  M.®  Parie  I.  di  queste  Or. 

Ordinanze  > che  le 

dinauze  , ebe  loro 

4.38 

3 

la  Messa  celebrata 

la  Messa  sari  celebrata 

4ii 

18 

essere  stato 

essere 

459 

4 

Foi'ierhMaggiori 

Foriere-Mijgiore 

idem. 

!> 

Sergente-Maggiore  , 

Sergente- Maggiore , Forierc-Mag- 

Serge-ntc 

giure  , Sergente 

4(>o 

1 

Furieri  Maggiori 

Foriere  Maggiore 

469 

10 

\ badando 

: baderà 

Si  aderte  che  si  è tralasciato  di  notare  taluno  errore  di  poca  importanza  | 
e non  atto  a poter  indurre  in  equivoco. 
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Avvertimento  pel  Lettore. 

/ Modelli  che  accompagnano  alcuni  Titoli  del 
presente  Volume  , perchè  questo  non  diventasse  spro- 
porzionato , ed  anche  per  comodità  maggiore,  saranno 
ligati  separatamente  da  esso , e distribuiti  contempora- 
neamente al  Volume  stesso.  Questa  Distiibuzione  si  po- 
trà poi  riunire  a quelle  che  si  succederanno  per  gli 
altri  Volumi  di  queste  Ordinanze , ed  anche  alle  Tariffe , 
che  saranno  a parte  pubblicate  , e formarne  così  un 
golo  Volume  in  fol.  , pel  quale  alla  fine  verrà  con- 
segnato a ciascheduno  un  Frontespizio  'da  premetter- 
velo , e che  annuncierà  le  cose  in  esso  Volume  conte- 
nute. Oltre  a db  ciascuna  serie  di  Modelli  avrà  il 
suo  Frontespizio  particolare,  onde  non  resti  colle  altre 
confusa. 

Avvertimento  al>Ligatork. 

Lo  Stato  per  V Ascrizione  Marittima  dovrà  ligai'si 
dopo  il  foglio  22.  Il  Quadro  pel  risultamento  degli 
esami  per  la  lìcalc  Accademia  di  Marina , dopo  il 
foglio  34.  I due  Stati  pel  Corpo  Reale  de’  Marinari 
Cannonieri  dopo  il  foglio  44  • gH  nitri  due  pel  Reggi- 
mento Reai  Marina  dopo  il  Jòglio  5a.  K finalmente  i 
due  pel  Corpo  de’ Custodi  dopo  il  foglio  5g. 
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